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BREVE DESCRITTIONE 

DEL REGNO DI NAPOLI 

Diuiio in dodcci Prouincie f 

Nella quale con breuità lì tratta della Città di Napoli , e dèlie cofe 
più notabili di efl'a,e delle Città, e Terre più ili miri del Regno, 
con le Famiglie, é Nobili, ron fplo di Napoli ,-ma dcll’al- 
tre Città del detto Regno , 

Con i Vefcouadi, Se Arciuefcóuadi,e Santi, che Tono in eflò, 

Et in quella vltima imprcfsior.e arricchita del Memoriale di tutti quel' 
lische hanno dominato il Regno dopò la Aeclinatione dell'Imperio 
Romano. Co'nomi di tutti Cardinali , e Pontefici , che fono 
vati in ejjò, Si come a - rora di tutti li Vefcoui , ir 
ArcinefcGHi di Napoli. 

Con vn catalogo di tutti 7. Ofncfdel Regno , e di tutti i Titolati. 
Con là ultima numcratìon e de'fuothi^e Re gq pagamenti. . 
Raccolti > e dati in luce da 

OTTAVIO BELTRAMO 
di Terranoua di Calibra Citra . 

. CON PRIVILEGIO. 



IN NAPOLI, Apprettò il Beltrano , MDCXXXXIV 



Con Licenza de* Superiori 
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ÀI Molto Illuftre Signore , c Padron mio ofteruandiflìm® 
IL SIGNOR 

G I O: B A T T 1 S T A 
DI S T E F A NO 

Giudice Criminale della gran Corte delta 
Vicaria per Sua MaeIH. 

A'ucrtdo à dare in luce la feconda im- 
prciTione del Regno di Napoli * co il, 
alcune aggiuntioni , non di poca cu- 
riofità,frà me fletto m’andauo imagi- 
nandóachi inerireuolmente doueflì 
quello dedicarej mi venne in mentej 
la perfbna di V.S.molt’Illufireje con- 
c • ' c r . Aerando li meriti, e fcruitij fegnalati 
ratti a 5. M. per (patio d anni quaranta , con tanta rcttitu- 
dinc>limpic 2 za ? c zelo di giuftitia > che tutto que/io Fcde- 
limmo Regno ne relTa. arnmlrcitOsC con porgerle non ordì— 
naric lodijvcggendolo Giudice.Criminale tanto pregiato 
da'bnoni, e temuto dargli ambifeono nuoua efTaitatio-. 
ne . Tralafciarò di dire le molte rare, e virtuofe fuc attie- 
ni , bollendone ampia contezza la Prouincia di Calabria.» . 
VJtra,doue per lo fpatio d’anni fette hà dimorato con of- 
ficio d’Auditore,e Commilfario di Campagna, edirpando 
infinite comitiue di maluagi banditi , e riducendo il fen- 
tiero ficuro alli negotianti fu acclamato da quei Popr ;j, c 
da gli efterni ancora: Flagelluin Malefaóìorum ; refi, i do 
©ltra ciò la Fama ancora rifonante della Procedatene^ 
della Regia Dohana,e Dohanella delle Pecore di Pi t i a, 
patrimonio tanto importante à S.M.c feopertone le frau- K 

I N. v-v 

di, i 1 
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di>$’ampliò di molta fomma l’entrate di detta Regia Do- 
tuiu . E pcv yJtimo ( traiafciando tante altre Tue rare at- 
torti 9 die richiedcrebbono intieri volumi ) nella Vilitsu, 
Generaledcl Signor D.Francefco Antonio de Alarcene, 
dopò haucr ben villo , c ponderato tanti fauij intelletti à 
lui, da diuerlì propoftoli,in carico cosìgraue,folo di V.S. 

M. 111. fece cicttione,mandandolo, in Tuo luogo, Vilitatore 
delle Prouincie di Principato Citra , Balìlicata , Terra di 
Bari, Capitanata, e Contado di Molili, Regia Razza dello 
Giumente, e Precettori. Gradiftjhi dunque V.S. M. 111. non 
il picciol dono,che le li dedica, mal’alicxto dei donatore, 
clic ido iìcuro , che lotto l’ombra della Tua protettiono 
( nella quale io vino , e riceuo giornalmente tanti fauori) 
non haueranno i Momi , ne gli Ariftarchi ardire di truci- 
dare con Pauuelenate lingue ia fcmpllce compoliflono 
d’elT) libro, lapendo bene, che V.S.M.lll.hà modi di pre- 
miare con clemenza i buoni, e caligare con fcucrità i rei. 

N. S.etfalti V.S* M. 111. come delia . Napoli 23 . Fcbraro 
1644 . 

Di V.S.M.IUuftre 

Humililfimo leruidore 

Domenico Beltrano. 
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DESCRITTIONE 

DEL REGNO D* NAPOLI- 

Corretta, & ampliata in queft’vkima impreflione di molte 

eofe accrefciuta • 

Da Ottauio Bàttano di Terranoua dì Calabria Cifra . 

L nobÌlisfimo,e defittolo flegno di Napoli, 
che dalla gran C ittà di Napoli-prède il no- 
me, chiamato anco di Sicilia di quà dal Fa- 
ro,è circondato da tre 3/ari.come dall’A- 
driatico, Ionio, eTirreno, per tutto il cótor- 
no,eccctto,che per la parte dello ScacoEc- 
clefiaftico, cominciando da Terracina dal 
nume flfente , che sbocca nel Mar Tirreno 
per la parte di .Mezzogiorno, prendendo il 
camino per Gaeta, Napoli, Salerno, Tropea, e per lo it retto nel Laro 
di Ji/esfìna di Sicilia inlin al capo di Spartiuento,che è nella fine di 
Calabria, feguitaado il caminodell’onde /onie verfo l’Oriente , per 
leraci, Stilo, Squillaci, Catanzaro, Cottone, flottano, Taranto per in- 
fino al capo d’Otranto , edì là prende la ftrada del mare Adriatic o 
dalle parti Settentrionali infino al fiume Tronto, che sboccajnell’A» 
driaticoS Tiene fembianza di vna peninrfola, i fuoi confini per entro , 
terra dei fiume Tronto per la ftrada del fiume rfenee fopradetto 
fono più à mira nell’Occidente, tutti foggeeti allo fiato di lama.» 
Chielìu/lfuo circuitoé miglia 1468. lafua loaghezza miglia 450. c 
la larghezza miglia i4o.fecondo la più vera opinione . 

Quello' Regno era nel tempo antico diuifo in fette Prouincie 
principali, come Terra di Lauoro, Contado di Molile, flafilicata, Ca- 
pitanata, Aptuzzo, Terra d’Ocràto,e Calabria, le quali fi veggono d 
■v’ A no- 
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.* DE S’C R I 'T T l 0 N E 

noftri tempi didime in dodecbe fono le fcgucnti.La prima Prouin- 
cia è Terra di Laucro, detta anticamente Campagna felice. La fe- 
conda Principato Citra, detta anticamere i Piccntmicon parte del- 
la Lucania. La .erza Principato L' era, ou’erail Sannio.e glTrpini. 
La quarta Bali) i cara anticamente detta Lucania, quale c limata nel 
mezzo , onero vmbeNcodei|Kegno*Za quinta Calabria Citri detta 
de’Brunj. La IcPa Calabria Tlcra, parte della magna Gtncia. La fet- 
tima 'Tara d'Ottanto, detta anticamente lapigia, Hidrunto,Mefi'a- 
pia, e Si lemma. L ottaua, Terra di Tari, nominata anticamente Pu- 
glia Peucetia. La nona Spruzzo Ci tra. La decima Apruzzo Vltra , r 
come à dire di li del fiume Pcfcara.le qual due Prouincic con com- 
mune vo tabulo furono da gli antichi annouerace nel Santo , e pick, 
frefcatncnce dette Aprutium. Duodecima è il Contado di Hcdife , 
pur de i popol i Sant. iti. La t vltima Prouincia del Regno c Ca- 
p tanata,. doue cralaDaunia, e la iapigia col Afonte G'argano,hor 
drt to di S. Angelo .. 

Quello Regno fi perar me.ouero infogna vnnumero di giglid’o- 
ro in campo azuro, donatagli da! Re Carlo Primo d’Angiò, quan- 
do venne all’acquifto del Regno c debellò .Manfredi, ritenendoli’, 
per lui l’idcfs’armi con vn Raltello di quattro denti rolsi 

Nc il Regno fece addarmi , benché altri han detto c’haudTe per 
armi vfatoil Caualio ,.ie pur non vogliamo dire,ch‘>J Cauallo,armi 
di Napoli capo del Regno , pojian ancora attribuirfi à tucrolil Re- 
gno . li che ciò fia vero , auanci la Chicfa- Ji/aggiorc lì vcdeu3 vn 
Cauallodi bronzo. che la-Cronica di Napoli dice, che furie fatto da 
Vcigilio , il quaje guariua rutto infirmiti de’Cimlii.fù poi di ordi- 
ne del}’ .^reiuefeouo di .Napoli , nel i j»i. guadò per toglier via ia 
cauta della fuperltuioae : ma che l’hauefie facto Vergili©, e c’hrucf- 
fe ral virtù, mi remetro alla verita*Pero ch’il Caualio fia vera,& an- 
tica arme di Napoli, lì verifica dalla moneta d’argento fatta fin da’' 
tépi che Nap. era Republica,oue da vna parte fi vede Croce con gi- 
ro, c lettere d’intorno, che dicono CIVIT^S, edall’alcra, è vn Ca- 
uallo con l’infcritcione, NEAPOLIS-,cbe vniceinfieme dicono CI- 
VITA'* NEAPOLIS, la qual moneta gli anni i dietro mi fù mo- 
firara dal Signor Colantonio Dentice, fra le memorie del Signor 
Jebafiiaao fuo padre; predata poi à Gmlio. Celare Capacio,dal 
quale hoggi fi ftrba . E che’l Caualio fia l’arme dì Napoli , Iq con- 
ferma, olrre quel, che fi e' detto, perche i -Napolitani prima d’efler 
Chriftiani reueuauo per loro tu celari.e protettori Cadore, e 1 Politi- 
ca nella loro protettione furono i CaualIi; quindi poi «uuenne, che 

" i Re ' 
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© MILA CITTA ©/ NAP9LI. j 

R<è di Napoli battendolctnonecepiccoledi rame > v’imprelTero il 
Cauallo, «he fiì chiamaro Canaillo . Et i Seggi di Capuana, e di j Vi- 
de, che rapprefentano la nobiltà di Napoli, fian|fatro,e fanno per 
arme il Cauallo. In oltre non fon© moki anni , che facendoli j fon- 
damenti per rinforzar le mure del cortile del palagio della vicaria» 
ncrouofsi vn Canallo di marmo. E che il Cauallo riattato arme di 
frlapoli.li vede chiaro , pecche J’/mperador Conrado , dopò c’hauer 
f 0 gg 10 g aC0 «itti di Napoli, andando verfola Af erro pedi tana 
Chiefa,e vedendo il detto Cauallo di bronzo , gii fc porre il trino,#' 
i Tegnenti ver fi . 

V 5 ■ v' Vi. 

Hadenus etfheaus domini, nane parer habenis 
Rcx domar hunc equua , Rartcnopeniìs eqaus . 

. ’M : ■ > ’ K 



Che fi quefta figura del cauallo non rapprefenraua la città, il freno, 
& il motto;, cheJYmperador predetto gli fc porre nonhaueria li- 
gnificato |afua iatennone, la quale era di dire, che non al cauallo, 
ma alla città, la quale hauea ricusato di vbidirlo, hauea pollo il fre- 
no, e domarà. 

Sono in quello Regno tri città , Terre, e caftella in numero di 
mille nouecenco ottantina, delle quali parte ne fono di Demanio, e 
parte i Re han Concedo in feudo a Baroni del Regno in primo de’ 
loro meritali quali traggono origine da dìuerfe nationi.’, i cui mag- 
giori militando iottodiuerfi Rè de! Regno vennero qumi a far di- 
mora. Quelli mignon di vada) li afeendono al numero di mille, cioè 
« 7 . Principi, 107 . Duchi , 148. Marchelì , 6 y.Conti,Sc il rimanente 
de Raroni fono obligari tutti alla difefa del Regno. 

I fuoi Popoli fono gente armigera, e valorofa, così in terra» co- 
me in mare , Ir in tutte le fetenze, & arri attif$ima,t di fannia ec- 
cellenza;; ma più che ad ogn’altra facoltà alla legale inchinata. 

Ruote il Re concedere ad alcuni Titolati , & Raroni vna , ò più 
camere riferuatv, cioè di fot franca , e libera alcuna delle lor Terre 
d’allògiamenti , concedendogli quei luogo libero per loro ftanaa» 
e di lor famiglia, e quelli luoghi così franchie liberi d'alfa 
giacuenri fono chiamati Camere riferuate , le 
quali fono regnate con quello 
fcgao*. 



4 ARMI DELLA CITT\A DI NAPOLI. 




DESCRITTIONE 

DI NAPOLI 

L ’antica, e Reai Città di Napoli , Capo del5(egno, che da Iei< 
prende il nome * fiedenel mezzo della Italia nella Regione 
onero Ptouincia, die da gli Antichi Scrittori,. vien chiama- 
ta Campagna felice , &: hot Terra di lauoro da’ Campi Leborini,. 
chequi fono. Rita è limata da vn bcllifs ino Teatro, ciieda^ 
Tramontana la circondano vaghi, & ameni colli; da mezzo di hi il 
feno bello, e tiaqoillo mare.chc vagamente fe gli ingolfa; da Occi- 
dente gli fouraftà il monte di i'ant'EramO', e dall'Oriente lù le lue 
verdi, e liorite campagne , che per lunghezza Imo a’ piani Acerrani 
ji ugono.e per larghezza lino al monte di Jomma lì Rendono. Dal- 
la parte della marina la Città è piana , e chiaramente li feorge, che 
vna gran parte ne ha rubbato al mare . Tu ella, anticamente detta 
Partenope,da Pattenope fua fondatrice, no. .Sirena .come alcuni ha 
fauolaco.ma lì bene Donna fauia,e generofa, figliuola d'TumeloRc 
di Tcra Città della Theflaglia, che vi condulfe la prima Colonnia» 
riedificata poi da‘Ctur.ani,e Calcidefi,i quali 4 vfciti(fecódo Strabo- 
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D ELIA CITTA BI NAPOLI l j 

toejdell’/fola d’£ubca»hor detta di Ncgropontc, vennero, &r edifica- 
rono la Città di Cu ma: indi partici, e cotifiderata l’amenità del luo- 
go di Partenope, la riedificarono, chiamandola Napoli, che nella 
voce Orecamuoaa Città lignifica . 

Conuengono tutti gli Scrittori, che fia Città antichifsima, e che 
fi a fiata famofa auanti dcll’/mperio domano, fiorendo trà le più 11- 
luftri Città Greche in Ttalia per laFilofofia Pitagorica , di modo 
che quanto l'Imperio Romano era in fiore , e che andaua foggioga- 
do la campagna, tii ella riceuuta nel numero delle Cittàlibere,c có- 
federace de’ £omani,& efsédo dopò le cofe della Repubiicamalcó- 
cie per la guerra Gartaginefe , non folo(come fcriue Liuio ) rimale 
collante nella amteitia co Rnmaohma con atto di liberalità mandò 
à prefentar al Senato Romano quaranta tazze d’oro di gran pel o * 
dal quale furono refe gratie à Napolitani, e ritenuta quella di mi- 
nor pefo per fegno di gratitudùie.Per lo che Napoli per la Tua con- 
tinua fedeltà fù Tempre honorata, e Rimata tra le città liberete con- 
federa ce d’Italia, tanto nel tempo de’ Confoli ; quanto lòtto gl’Im- 
peradcri. Ma elfendo mancato la polfanza all’Imperio Romano, fù 
foggiogato da’Goti.e poi da Bellilaro Capitano dt Giufiiniano Im- 
peradore(còme fcriue Procopio) ricuperata, ma à richiefia diNar- 
lète hauendo i Xógobardi occupata l’Italia occuparono la maggior 
parte delle Prouincie,|che hoggi fon dette il Regno di iVapoli par- 
te tenédofe da’Greci.come Napoli, che figouernaua da Gio*Càpfi- 
noConftantinopoIicano Duca di q.uella,che occupato FEfartato fi 
& Ré, ma venutogli córro Eleutecio nuouo Ellarco nel ò*9.1’occi- 
te,c Napoli reftò fot to i Duchi, béche al fpelfe trauaglia^ da’ Sara- 
ceni, che dall’ Africa eran palliati in Reg.& haueano ottenuto quaio 
è daGaetaà Reggio di Calabria , che per lo fpatio di 30. anni op- 
preiìa la tennero fino a’tempi di Giouanni X. Pontefice Romano, il 
quale con l’aiuto di Alberico Marchefe di Xofcana,ii cacciò da’cé- 
fini di Ro»a,efeguiràdogli inlìno al Garigliano, fece con loro vna 
gran battaglie li vinfe,di modo che lafciandoi Saraceni l’altrc co- 
tóne riduffero al Mote Gargano, e quìui fi fortificarono(come fcri- 
«e ilJ?iondo,il Platinaci J’abellico,& il Colennuccio ) benché fùflc 
poitrauagliata da’ Greci, e da’ Saraceni infine alla venuta de’ Nor- 
mandi.de’quali fu ruo cacciati, e da elsi poflèdata, dopò i quali paf- 
sò alla cafaSueua per conto della imperatrice Goftanza vnicaere- 
de.ludi hauendo Carlo d’^ngiò vinto»& occifo Màfredi,e poi Co»- 
radino.ne venne fatto i Francefirdopò i8o.aimi peruene à gli A ra- 
gooriì indi à’Spagnuoli.E perciò fiveue,chckn>pre fù frequentaci 
>,/ * • ■ 'si 




$ b etettrrton* 

si per l'amenità del fito,com’ance per li ftudij.e buone arti, che fe2 
ulcono in ctfà,cooie fi fi chiaro da moki Autori ,, che tì dimorano 
per attendere allo Audio delle leccere.e VirgiHoparticolarmenre, il 
quale viiTe lungo tempo in Napoli, e vi compofe moire opere# mo- 
rendo à £ nudili, volle, che‘I fuo corpo fuflc fepeftito ia Napoli, es- 
ine fi diri al Tuo luogo , 8c al tempo d’hoggic adorna d’acadcmicj 
doue Aonlcono tutte le feienae. 

Danno non poco ornamento alla Città le ricche , « regale Corti 
sii /°rcncipi, Duchi, Marchefi, Coati, Jt altri Signori, le belle , e nn- 
anerole razze di forti, e gcnerofi corfieri celebrati per mrto,de’qaali 
quali bona parte de'faroni tiene la fu*. 

Si vede in quella città vna borita, e chiarifsìma nobiltà noa mo- 
no antica, che illuAre per dominio di vaflàlli, titoli, offici/, & dignità 
quanto m-ogni altra parte non feto d'Italia, mà dei mondo.c diuifà 
in dui ordini viio di quelli, xh*g«doao nelli Seggi c’hano il gouer- 
bo della città , altri per non godere ne » Seggi , ne mefeokrfi ne gli 
affari publici dalla città. ne viue in quella con fj^lendore io ogni a*- 
to di caualleria,vedendofi ogni giorno i fanciulli^ grandi alla fcu«- 
la di «aualcare doue concorreuo caualieri da diuerfe parti del mo- 
do à vedere, & imparare rageuoleazancl caualcare.e manegiar i ca- 
uallicon gran maeftria,i quali poi, e nella pace,e nella guerra rie /co- 
no eccellenti . Hi il fao popolo numcrofo, e ciuiledi perfone ferite, 
che viueno al pari di qualfiuoglia nobile con fplendore. Hà ricchi/- 
fini mercanti, & artefici in gran copia,che da ogni parte vi concor- 
reao.Le lue Arade ampie, e ipatiofe adorne di nobilifsinai, e magni- 
fici palagli, e tempi), con fosti di limpidifsime , e frefche aeque, che 
reca gran ornamento, e decoro alla città. 

Non iono da tacere i belli, e diletteuoli giardini, che fono dentro 
la città,ornati di varie architetture , eccellente mente comporti per 
ricreati one,e tranquillità degli habicanti, colà in vcromarauiglio- 
fajpoiche fènra vfcire fuori della città , fi gode d’vna continua ver- 
dura, e prìmtuera.cosi d’Inuerno.come d'Eftate.okre à gli alrriche 
iòne fuori della città, de’ quali fi farà particolar mentionc al Aio 
Junfjo. 

£ ritornando à Napoli , città fkmofiafìma , c Asta ingrandita di 
be’Msime fabriche.e marauigliofaméte ornata di nueuc mura, tor- 
ri, cartellile baloardi, che l'hàuno refa, poco meno, che inefpugnabi- 
- le Hor che diremo del portodetto da /Yapolitani,fcjl/ole,oue al lo 
fprilòfi vegono infinite Calere, <7a)eoni-iVàut,& altri Vafcclfi gra- 
di) e piccioli. Fù edificato quello porto dal Àc Carlo //.nell a*; 

«0 
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no ijoj.Fù pofcia ampliato con molta fpelà del Rè ^lfonfo Primo 

ì dragona . 

Preflo 1 ! detto-porto è il gran cartello ntiouo edificato da Cario 
Primo: & ampliato, & abellito dal fudctco Alfonfo, e dalgran Capi- 
tano ridotto in quella forma ch’hoggi fi vede , ficu.uo sfila riua del 
mate, fondato fopra Tacque, le quali corrono di fattole da ognipar- 
t .accioche nó lìa oftefo dalle caue,£he fon cagione potérilsima d'o- 
gni roiuna-.dentro del quale fi vede vn habitatione, che rallembra à 
punto vnà cictà,oue prima era il itfanaitero, ò-Conucntodi Santa 
i/ariadella Nouade'Frati OiTeruantidi T.Francefcoie chiamauafi 
la Torre Maeftrad’ù poi trasferito dai detto Carlo, oue hora fi vede, 
dandoin fcambio quel fuoco, nel quale fìaua prima il dettocaftel- 
Io.Egli tù anco talmente fortificato dalTImperadorcCarlo p'.c’hor 
viene tenuto per vna delle più forti rocche d’Italia. «Fcupifconoi fo- 
raftieri delle tante tnachine di guerra.delTartiglierie , e della granj 
quantità di palle di ferro, delle celate d : oro,e d'argento, de gli feudi, 
lance, fpadc.c tutto il rimanente d’apparecchio di guerra , le tapez- 
aaria di fera, e di broccato d’oro, le lculcure, le ftatue , le pitture ec- 
cellenti, & il rimanente di vagone di bello d’ognifupelletiile, poco 
menoche Regali . Fè anco il Re' Carlo edificare vna Torre nel mare 
per guardia, e defenlione dclli fofsi del Cartello, dentro di’ quali vi 
correua il mar# anticamente detta di Tan V iucenzo per rtarui den- 
rro vna picciola Chiefa dedicata al detto Santo Martire, come fi rie 
ne per vn’antica traditone. Poco appreflo è il Regio ^rfenale, oue 
h fabricano le Galee, & altri rafcelli , che di continuo vi làuorano 
più di cento artefici di tutte Farti , che appartengono alla fabrica_, 
predetta.Poco lungi fi vede il Cartello dell’Ouo.e quel did’ant’Eraf 
mo.de’quali fi raggionerà a.’ loro luog!ii.Er*ui anco prima iT cartel- 
lo di Capuana, così nominata dalla porta, che mona à Capua, che gli 
era pred o edificato dal predetto Rè Carlo Primo, non hauendo an- 
cor dato principio al ludetto carteinouo,fi ben fogliono dire alcuni, 
ftifie opera de iVormandi , fù dopoi quello cartello da D. Pietro dL 
Tolcto licere ridotto mvn’ amplifsimo, e marauiglìofo Tribunal» 
per commodità de’oegocianti,come hora fi vede dirtinto in quattro* 
parti, cioè in vicaria ciuile,e criminale, Configlio, e Summaria, ol- 
tre àgi: altri Tribunali della zecca, e del Pagliuo- 

Si rende poi aliai celebre quella Città per le tante, belle, c fontuo-' 
fé Chiefe de’ Preti, Afpnaehi , Frati, Monache, e Conferuatorij di 
3Donne,di figliuoli, e di vecchi, co’loro belli, e fpatiofi M onafterij,* 
CTonuenti,. come fi dirà a* Joro luoghi particolari • 

- * ~ ' No* 



Digitized by Google 




8 t> EscRirr ìok n ' 

Noti meno riguardeuole, e bella, che mcrauigliofa fi rende anco, 
per le gran veftigie d’antiche fabriche, delle tante ftatue,colonnc_>, 
epitaffi , che fi veggono tanto ne' palaggi de' Signori quanto fparft 
per la Città, e fra le altre, le rouinc del Tempio di Caliore, e Pollu- 
cc. Quello Yempio auanti la venata di Chrifto Signor noftro,fùedi 
ficato à Cafiore.e Polluce da Tiberio Giulio Tarlò liberto d’ Augn- 
ilo, e Procurator de’ zYauiggi,cne l'Imperadore teneua in que’ lidi; 
fi veggono horal’auanzodel portico di detto Tempio có le Tei pri- 
me colonne di marmo,e l’opra di quelle vua grà cornice d’architet- 
tura Coriatea , merauigliolcper la grandezza , & artificio, con bel— 
iiffimi -capitelli, e cefti,da’quaJi pendono fiori, e foglie d’acanto rial- 
piegate, e nel f reggia deirarclutraue marmorea iollenuta dalle dee- 
re colonne;* intagliata con vna infcrittione Greca al detto Tiberio, 
& à molti Dei . _ * 

Rela poi quella Città Cattolica , e Chriftiana , per gratia della-» 
Jt/aellàdi Z>io, meriteuolmcnte tù quello Tempio dedicato a' veri 
lumi celefti Santi Pietro, e Paolo Apòlidi , «he.cosi nota la infcrit- 
tione della nuoua Chiefa.. 



Jf onafltrij di 'Monachi, "Monache , Preti , egolarì, Confa uatorij Hcfyi- 
taii , (arcexiN orte7^t, Infanterie, e Galere citila t'idelìffima 
città di Napoli,. 



domenicani. 

S.Domenico *50 
s.Pietro Martir. 1*8 
P/onte di Dio. 15 
s. Tomafo d' Aqui- 
no. 28 

/IRofario. ty 

S.Rocca. 4 

s.Lucia à mare 4 
s.Lonardo. . 4 

s.B rigida à Pofiiip.8 
s.AfariaA/adalena al 
ponrc. 2 

s.Catarina à Formel 
lo . 80 

Pifonn^ci dijs. Do- 



menico. 

santo spirito . 85 

santa Maria della sa- 
nità . 1 10 

<?iesù 3 /aria. 40 
9 .seuero. 60 

«.Maria de libera, io 
sanca Maria deliaci 
salute. 12 

.Monache dell’Ordi- 
ne di «Domenico 
s.scballiano. 1 ro 
Lasapientia. 88 
s,Gio:Battiiìa. 50 
s.C^ter. disiena. 80 
Prancefcani Zocco- 
lanti. 



santa Maria della.» 

iVoua. 150 
s.Giacchimo, detto 
dal yolgo lospe- 
daletto. ' 60 

Monte caluario. 60 
$. Maria de gli àn- 
gioli. ' 35 

P dormati di s.Fran 
cefco Zoccolanti . 
La Croce. 45 
La Trinità. 28 
s. Maria della Salu- 
te. 20 

Capuccini, 

La Concettionc. 120 
s.Hffremo. 70 
Dr 
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Bf S.Francefc© della 
fcarpa . 

l Lo rena» ite 

apAiaa 30 

•.Caterina - a* 
s.M.del Monte »f 
, a,Francefco di Capo 
di Monte to 

•.Teucro alie J'ergir 
' ai ao 

lo Spirito Santo i 
Li m piano 10 

Riformati di >. Fra- 
cefco della fcarpa. 
e.Luciadel Mòre 1 90 
S.Maria de* Miraco- 
li 30 

Monache dis.Fran- 
cefco. 

s. Fra n cefco 100 

•.Girolamo zoo 

Capoccinellc 30 

S.Francefco della li- 
mofiita 30 

•.Chiara 350 

•.Antonio diPad. 8 j 
Il Giesù $10 

Gierufalem. 54 

La Conlolatione 5 a 
Donna Regina 100 
La Trinità 50 

Agoftiniani. 
aggottino 150 

s.Gio.i Carbon. 1 20 
La Confolacione à 
Polii ipo 18 

s. Maria dello Soc- ! 

eorfb co 

Santa Maria delI’O 

lina /» 
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•.Maria della Spera- 
ta fuor dì Porca 
Capuana io 
Reformaci Agofti» 
niani. 

s. Maria della feri- 
tà 70 

•.avicola di Tolenti- 
no 30 

Monache di a. Ago- 
stino. 

La Maddalena 17 6 
La Egittiaca 100 
s. Andrea 70 
s.Ciofcffo delle Ruf- 
fe jo 

Carmelitani . 
s. Maria del Carmi- 
ne zjo 

La Speranza 25 
lì Paradifo à Pofi- 
lipo 1 5 

La concordia 1 8 
s. M. del Carmine à 
capo di chino 20 
s. M. del Carmine i 
Plagia 16 

s.M.delIa Vita 30 
Monache carme/. 
La croc.di Luca 100 
Carmelir.fcalzi. 
LaAfadre di Dio 70 
s.Tcrefia à chiaia jo 
Monache fcalze . 
s. Te re fa à Pótccor- 
uo 40 

certofini . 

S.Martino zoo 
celerini . 

•.Pietro àMaiella 70 



LVfceafioas lehia- 
• ia '«f 

Caq*»*-'" *-g«arf 
di s.Saluatocc. 

S. Anello zf 

S.M. i cappella u 
v Crociferi. 
s.M.delle Vergini 3! 
Canonici Regolati 
Lareranenfi. 
e. Pietro ad aravi 90 
s.M.de piedi Gr. do 
Reg.cceli Mon. zoo 
benedettini. 

S. Teuertno z 5# 
Monache benedie. 
S. Marcellino zoo 
Donna Romito 100 

S. Caudiofo zoo 

b.Pctito 80 

T. Patricia 1 20 
X.Ligorio ijo 
D onna ^luina 80 

Oliuetani. 
Monte Oliueto Z20 
Minimidi S.France- 
fco di Paola. 
s.Luigi a Palai, zoo 
S. Maria della Stel- 
la do 

S Maria de gli An- 
gioli 

San Francefco fuor 
porta capuana 16 
Jerui del Parto. 

S. Maria del parco à 
Mcrgeilina 30 
MaterDei 10 

S. Maria d’ogni be- 
ne Zd 

b fft- 
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fcremitthi. 

rati* lo. 



Usaluatorc àNaz.6® 

! , A/opteuergine. 
S»A/arii} di,$/onèe- 

•“feù 36 

S.Agpppino 16 
Monaci spagnoli, 
la Trinità 15 
J.Orfola, ò la.Mér- 
cede r J ' 30 

Monferrato 1 6 
Monache Spagnole. 
La Concertionc às. 

Giacomo 80 
La Joledad con lor- 
darono 80 
Irati Benfratclli del 
, B.G io, di Dio dee 
ti la Pace 80 
Gelimi 

La cafa profeta ijc 

7.1 collegio 530 

7.1 Nouiciato detto 
1’Aununciarà 80 1 

Il collegio dis. Fra- 
cefco Xauerio à 
Palazzo is 
11 collegio dis.Igna- 
tio detto il car- 
minello 20 
71 collegio di s.Gio- 
feffo à chiaia 1» 
PaolinijòTeatini. 
«.Paolo 120 

Janti Sportoli 100' 
S. Al. dell’ /In geli 65 
di Loreto à 



* e 8 # r r / 

Tolefo. io 
S. M.dett'Atittocaea 
al borgo di S. An- 
tonio io 

S. Maria della lit- 
toria al borgo di 
chiaia, alchiata- 
mone. ■ ao 
Clerici RegoìitiMi 
neri. 

S. A/aria Maggio- 
re . 8© 

S. G io Ceffo 20 
S. A/argarita à Por 
• io 6 

Clerici (ccolari. 
Lì' Congregatìone 
dell’Oratorio de i 
Gerolimini t io 
Miniftri degl'infer. 
S. Maria porta cce 
li ' 8® 

La concettione al 
chiatamone 10 
S. yfprcn alle Vergi- 
ni 60 

Pernabiti. 
s.M.di portanoua jo 
S.Carlo io 

Pi) operati/ della», 
dot.chriftiana. 

S. Giorgio maggio- 
re * 60 

3. Maria delli Mon- 
ti 20 

La carità " io 
Padri delle fenolo 
pie .. 

J.M. delle lettole pie- 
aliaDuchefca 30 



• JT E 

Saa Felice 1* 

Padri di S. Maria di 
Laccai chiaia tf 
Conferuatorìo di fi* 
gli uoli. 

Il feminario dell’ Ar- 
r ciuefcouato 100 
S.M. di Loreto dei 
. bianchi 360 

S. Maria della Pie* 
ti de I Torchi? 

- ni. ao* 

Santa Maria dello 
colonna di Jan-. 
Francefoo 150 
Figliuòli di Janco- 
• //onofrio allari- 
caria, 50. 

Vecchi di s. //ono- 
frioà Porto 50. 
Con feruatori; di} 
donne.. (lo 
Tépio delle feorriate . 
Tempio delle Papa- ' 
Ielle » 4o. 

forcllc di Tuoi! Or fo- 
la .. 50 

71/fefugio. -lao 

le cduertiteall’mca* 
labili 18 6 

le eduertite fpagnao 
le 120. 

rillaminate lo 

cóferuatorio di don- 
ne di sant Onofrio 
alla Vicaria 60 . 

sita maria faccùrre 
Vniiferis 80 

il dóferuatorio delle 
vedoue in sita mar 
gari- 
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garita 30 

eenfcruatori; de fi- 
gliuoli. 

Il cariti ^ 60 
fOHcèttionc di rnon- 
cecaluario 1 10 

l’Annanaaca 700 

sanc'fcligio, 400 

lo S pinco San- 
to 400 

santi Filippo, e Gia- 
como • 350 

sin crcpino i®o 

Io fplendore ' fo^ 

santa toària de co-^ 
flantinopoli io 
santa Avaria dc!Ia_» 
Grada dell'arto 
delia lana. 35 
Cóuertitc di S.<?ior- 
gio 



Hofpidali. 
l’annunciata 1000 
l‘in curabili 1300 
sant’angelo i ni- 
do 50 

sa Giacomo deSpa- 
gnoli 150 

la Vittoria io 
la pace del B. Giuan 
di Dio 5 o 

sant’Eligio di don- 
ne io® 

la mifericordia de i 
facerdoci. so 

li pellegrini jo 

san Nicola de mari- 
nari 10 

santa Maria della pa 
tienza ce farea 30 
Fortezze! 

calici nouo 350 



cartel delI'O no iti 
cartel s.Eramo 15 • 
Torre di san Vieea- 

zo é® 

rinfanterie fpagnu» 

le 1500 

Galere 450» 
carceri 

la Ficaria iooo 
l’ammiragliato 80 
l'arciuefcouado 
il Nuncio jo 
l’arte della (èra 70 
l'arte della lana 40 
Giwfticiero 40 
Moccia, feti porto- 
lano. 3 5 

Spaganoli 100 
Bagliuo 30 

Zecca 3» 



<?iàne! cóputo (atto nell'anno 1614. fi trottò afeendere il nume- 
to deH’aninte à t<7972.tna hora-fi ritroua effere crefciutaaitretan- 
to,& afcédere al numero di fuochi éo.m. calche i dare cinque à fuo- 
chi fottofopra,fc non pm fono cinquecento mila perfidie, alle quali 
giongendofi i Monarterij, & gente Eccle(ìaftica,& foraftieri, e quei» 
che ad ogn’hora frequentano la città oltra quelli, che vanno, & ven- 
gono, & non vi fanno ordinaria dimora, che accrcfeoho in rtumero 
di gran lunga, talché fi confumanoogni giorno nella Città , e bor- 
ghi piti di fei mìlia tomoli di grano , non computandoci quei , che 
fanno pane in caia, che é vna boona^parteoltradiuerii chierici, reli- 
gione monache, che fono in molto numero . 



Delle Chieje P ambiali . 



L 'ÀrtìurfcóntfO edificate da Carlo Secondo Re di iVapoli « che 
s’hi nel Regirtro della Regia Zecca tfcll’anno 1298. ancorché 
altri dicano da Carlo Primo.Fi fono trenta canonici comprefiui il 
prkmo Diacono. Primicerio, & il Cimiliarca.Fi fono anco gliFdo- 

£ 2 mada- 
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«ruderi, che mici c6 i8.preti.oucr c»pcll4ni,fiSi«o n Rnneroditva- 
ra«ta,vì fono due lacriflani. » a.Z)iaconi*& circa loo.grouaai clerici 
dei collegio detto il Seminario inflituito l'anno i chtfowuu 
tutto»! 8*. oltra de gli altri cappellani di diuerfe famiglie , che fono 
di gran numero. ' , . 

4 Deere del Duomo v’c lachiefa di >T.Reftituta>rctea da predetti ca~ 
«onici, laqualcógregadó vie detta >i capitolo.#'! fono aaco 4 -P rlnc * 
pali parocchit có 3 «.altre parocchie minori.cutte foggetre alla ma * 
giorchiefa>che fono S.M.in Cofn*edin»di Portauona,.y,Gio r 6 ,H!ia £* 
s.Giouini mag.& s.M.JVag.lc quali fono feruicc da loro Edanada- 
rij precide diaconi ordinari/. Quelli ogni volta che l’^rciuefc-ò pure 
iifuo Vicario generale viene fuorain procefsionc, e/cono cé 1 * croci 
d'argéto a farli cópagniarl’altre parocchie minori fono s. A * gelo a 
legno, * .Varia rtieonda, s.M. à piazzai Tomafo ap«HoIo»appreflò 
il pi lazzo della ricaria.s.i'ofia, s.Giouanni i porta, s. Gennarello» 
detto ad diaconiam, l’anta Maria à cancello, Sara A/aria della leale, 
sanca Caterina al mercato, santo £ligio, s. Anello magiore» ferme* 
da canonici Regolari di sanatore, s.Archangelo alla piazza dell» 
armieri, s.Siouani in corte, s.Giacomo dell’Italiani.s. Jartolomco 
s,Giofeffo.s. JVaria della carità,s.A/arco, s. Maria della catena i s. 
lue a i mare,s./fn«a di palazzo,*matreo,*.maria d’ogni bene, s.M. 
della Neue à chìaia, s. Arato à poiilippo, a. maria deli’auocata fow 
porta A cale , s. maria del foccorfo al l'arenclla.s. maria della miferi- 
cordia al borgo delle Vergini, s.maria della Gratia à capo di mon- 
te, s.maria difutei i santi foort il borgo di s.antonio, ss. Giouanni, 
& Paolo nel medefimo luogo, s. Angelo dell’arena fuor la porta del 
«armine.snuria dell’annunciataalli Fonfcca- 

1 preti di quelli fono detti confrati,8t gli Edomadarij delle qua#* 
tro parocchie maggiori efeoao con loro croci ad accompagnare i 
defonti delle loro Strine, fenza i quali i niune E pud dar lepoltura: 
però quando nell’efequie inreruieuc la croce della maggior chicli, 
con li canonici ò pur gli £domadari/,«ell’apparir di quella roAo fi 
rimoue quella della Parocchiad'^rciucfcouado come capo, e le pre 
dette 36. parocchie ne’ tempi antichi fuppliuano alminiftrarc i fa- 
cramcmi, c fepelire i morti à tutta la circi, & diftretto , all hora di- 
aifain 17. Ocrinc,poi l’anno ijj*. effondo la circi ampliata, & ag- 
giuatcui due altre Ottiac,lUggiunfero alle parocchie molte duci* 
che furono chiamate G rance , pcrfupplirc all’anuniniffratioae d< 
Sacramenti tantum • 

Oltre le parocchie vi fono po.ttà chicfc, de cappelle feriate, 8c of- 

... .fici* 
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Itili* da pret feca lari, con jo»*ltr« cappelle finiate in diuerfe chic* 
k>St pù di ioo, altre edif catena cittadini ptcfio le loro caie, fimil- 
nlttfcruite da prati fecolari»trà le quali n.ne fono lotto ilgouer* 
cede diuerfe communirà de fio raftieri, cerne fpagnolì, catalani, Ge- 
aouefi.Fiorétini.lucchefi, lombardi, Tedefchi,Grcci>tfaet«ni,i#iaro- 
lani, «rarefi, e Mafie fi, con altre } a. fiotto il gouerno delle coman uni- 
ti d’arti fii, come l'arte della fata, Tcfsitori di lino, fartori , Gippo- 
a*ri,calzaiofi,Ricamat©rt,caIio!ari,feUari,coirari,fellari,Riuendi- 
ieri, barbieri, SpetiaJi,pauetieri,Joccieri, Mero itoli, Pefciuédoli, 
PifcatorijTauernari, Magazeiveri di vino, .Bottega», Verni icellari, 
polIieri,ortoJani,cddelari,barcaiuoIi,fnàne/i,fèrrari,prttori,Sonato- 
ri,Bóbardieri,Po2zari,eiiiauicari,e Birri. E tanto queftemuanto la 
maggior parte delle predette fono governate per i/afida di laici. 

Hor tanto nelle predette Chiefe, quanto ne’ Conucnti d; Monaci 
fi comprendono più di 100. Congrega rioni , onero Compagnie di 
laici, le quali fi reggono có buonifsimi inftituti,c regole, artendedo 
alla frequenza de lantifsimi Jacrarnétl.e ne’giorni feftini fi congre- 
gano ne gli Orarorij,eflcrcitandofi neJl’omioai,iueJifationi, eoi- 
icipline; la maggior parte d'efsi efconoprocefiioaalmcnte veftiti dì 
lino,lncogniti,accompagnando i poaeri defonti allafepuliura;aitri 
foniche attendono alla vifita de poaeri carcerati, pagando i lor de- 
biti, vi fono anco quelli, che confortano i poueri infermi ne gUHo- 
lpedali,regalandoli di cibi zuccarati, e fratti dilettcuoi; altri vifita- 
no con buone limofine i poueri erubefeenn nelle proprie cafc , altri 
£ esercitano in cófbrtar qnei, che fono dalla giuftitia coadennati a 
morte, officio veramente angeIico,altri finalmente fi cffcrcitano nel 
l'officio dcirhofpitahtà » con altre opere fante» che per non «fiere 
fungo, le tralafcio. 

Hor quelle Congregano™ maritano con le limofine do* cittadi- 
ni ogn’anao gran numero di pouere zitelle /che «fendono al nume- 
ro di dd5.de doti importano dnc.19479.che fono pofie qui par al- 
fabeto. ^ A 

L A cafr dell'un nunciata marita della fuo Efpofite numero ioq» 
con dota di dicati 90. - 

La medefima caia per diuerfi legati num.ido.con dote di ducati do| 
La medefima 2 povere dalla città , ic eftra numero 160. eoo dote d 
ducati 14. 

-* chiefa di a. Agnello maggiore» per lo legato di .Votar Tifca 
Griffo, ogni due anni numero i.coti dote di ducati joo. 

.a cappella di 1. Agnello carncgrafia,auBi, j.con dote di ducati 14, 

La 
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Xa cappe]!* «fi s. Xitoiit di Padoi in s Lorenzo un I, eòa date 
di ducati 3*. 

1 * cappe t/a di & >f grippino per le fegato di Pietro Sommante an. 

,5. con dote di ducati 5*. '* 

La cappella di ». Angelo de’ fattori num.t.con dòte ifidonrit-f.' 

La cappe ila di saut* Angele dell'arena de' Gippone* numero s.cen 
dote ui ducaci 14. 

La capp;Ila di s. Andrea de* Calzaiuoli au.4. con dote di ducati de. 
La cappella di a. Angela de’ Senaeari in a. Nicala nnn. a.con dote 
di ducaci }4. , 

La ciucia di sant’Anna de* Lombardi nom. 3 con date di docati 3 € 
La cappella dis. Antonia abbate in s. Agoftioo de gU aierelani no. 
4-con dote di Atenei ja. 

La cappella dell’ jdfeeofione deTcranccltari a! Carmine nn. t. con 
dote dì ducati *4. f 

L A cappella di «.Barbara «e’ bombardieri nel Caftel nono nnn. 
t .con dote dì ducati 14. 

La cappella di s*Siafc dell’Olmo di $. Lorenza nnm . a. con dote di 

ducati «4. 

La cappella di s. Bonifacio af : *tffò l’Egi ttiaea n. 1 .eoa date di da» 
cau 14. ' g 

L A cappella’ <£ s.Crace degli Ortolani in *. Afaria della ficaia n.' 
4. con «lare di ducati 3*. 

La cappella di s. Cracc de’Lacdiefi ina. fitigio nomerà t.coa dote 

di ducati *4. 

La cappella di ss* Co fino, è Damiano da Barbieri tram, t .eoa dotò 

^di ducati a 4. . > , . • ? 

La cappella di s.Ciriaco dc’Soccfcri in s. Eligio 0001.4x00 dote di 
ducati j6. • • 

La chiefa di s.Crifpino de’Calzòlari num.j.con dote di duc.fa. 

j) n 

L A cappella del nome di Dio in «.Pietre Jf artire nu. 1 . con dòte 
di due. 24. 

L A chidadi s. E|igio delle fne Orfane tram. io. con dote diéht^ 

caci da. * . • / 

La cappella di s. Sligio deTerrarùin e. Eligio asm. io. con dote di 
ducati >4 F 

L A chiefadi st.Filippo,» Ciaaomo dell’arte deUa feta òM-emn 
dote di due. 14, 



\ 
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. . g ; , 

L A chiefa di s.Ceanaro fuor la Città numero j.con dote di du« 
cari ìj. 

la cappella del tfiesà in s.Giouanni à mare nuoi.i.con dote di da-; 
cati 14. . * 

La chic&di S.(7iofeppe de’nunnefi num.4,con dote di duc.óo. * 
la Stauri ta di s.Giergio mag.n. £.cotì dote di due. i a. 
LaZ>ifciplxna di s.G’io.Jattiftains.Ciouanni à mare no.i. co* do? 

te di due. jo.. r *. • • . . ;v«; h ’’■■■ 

L a chiefa di s.Cio.-ffactifta de’Fiorentiai numero 2 .con dote didu- 
... caci 3 é, ' 

La cappella de’Reuenditori ia s.Ciouanni io Corte nuro.|.con do* 
.’ te di due- 36. . * - 

La chiefa,feù hofpedale di s.Giacomo de’Spagnoli* num.d.con dote 

didtJC.JQ. ' i 

La chiefa di s.G’iacomo de’Pifani.hor detto deil7caliaai,eu.a. con 
t dote di duc.24. 

La chiefa di s.<7iacomo della fellaria n.s.con dote di due. 24^ 

La cappella de’ss.Giàcomo, e Chriftofato d’Aluina nnm.i.con dq~ 
te di due. 24. 

Za cappella di s.Giacomo de’ Panettieri num.2. con dote di duca* 

tì 14. * . . • , . j f* 

La chiela di s.Giorgio dfCcnouefi n.i.con dote di duc.30. > '• i 

H . ... 

L ’Hofpieale della Jantisfima Trinità de’Pcllegrini nu.S.cen dote 
di ducaci % - .* . . 

M ,1 • • ì 

L A cappella di s. Luca de* Pittori numero u con dote di ducati 
: |d. * . •• . :<• • v ! 

La cappella di sXuca de’R icamatori in a. Marta numero 1 . con do- 
te di duc.14. 

La chiefa diJs.Luigi de’Minimi/per legato di Giouanna Minialo 
nu.3. con dote di duc.5 o. 

M 

I L Conféruatorio di S. Maria delle Vergisi dell’arte della fata ft.tf; 
con dote di duc.50. 

L’Hofpedalt di s. Maria del Popolo, per lo legato di Giorni Co- 
feia ogni tre anni n. i.con dote di due. 1 20. 

Jt medelimo hofpedale per lo legato di Donna Dimora ^aufeus^ 
fino n.2. con dote di ùuc.aj. 



La 




9i 9 è i e 1 1 r r r e *r c 

Lk chiefa di «.Maria della carieà pedo legato di Giulia Gatto a g| 
mero «.eoa dote di dnc.6a. 

la Congrcgationc de* fianchi di «.Ararla foccurrc mifarii miau»; 
con dote di due. «4. 

la cappella di s.Jfaria della «ifericordia in a. Sligio au.f* eoa dof 
ledi due. 24. 

la cappella dì «.Maria dcgta Grana in «.Eligio nnm.a. con dotati 
t ducati >4. 

Xacappella di «.Jfaria della gratta in s. Giorgio maggiore nnm.a* 
con dote di due. 14. 

la cappella di s. JVaria della gracia all'Horto dello conte nnm.r« 
con dorè di due. 14. 

la cappella di $. A/aria della gracia delle paludi num.4. con dote dì 
i, due. *4. _ • . _ _ __ 

la cappella di e. Avaria della Gratin nella doana della farina nana. a. 
r con dote di due. 14* 

la cappella di «.Maria della gratia alla conciarianu. 1. con dote di 
duc.25. 

£a cappella di «.Maria della gracia de’pefciuendoli num.4. con do- 
te di due. 24* 

lacappelladi «.Maria della Bifngna ins. Giouanni à mare aura, t 
con dote di duc.24. 

la cappella di s.Af aria del S occorfo in «.Agoftino nu* ». con dote 
di due. 30* 

la cappella di «.Maria del Soccorfo in s. A T itola no. a. con dnte di 
duc.a4. 

fi chiefa di s. A/arudi Coftaatinopoli appretto le mura della città 
* i au.7 .con dorè di dnc. 16. 

la cappella di «.Maria di Coftanrinopoli «Ili coirari in t* Caterino 
• del carraelonu.j.con dnte di due. *4. 
la cappella di «.Maria dcirAuuocau in c. Giouanni 4 marenn.x< 
con dote di due. 14* 

la cappella di «.Maria della Catena dc’Tanernari i s. Nicola no.» 
con dote di duc.j«. 

lacappelladi «.Maria della Candelora de’Candelari ah* Pietà a.]* 
con dote di dnc. 50- 

la cappella di s.Maria delia] Neue dePricatori nnm. t. con dote di 
duc.24. 

la cappella di s.Maria /acoronaea in «. Pietro Martire num.j.con 
dote di duc.24. 

La 
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li cappella di s. Avaria del Rafano in s. Pietro Marcir* num.i.cou 
dote di due. *4. 

L’Oratorio de' Biacchi dello Spirito fan to, de tu r. M aria Arginanti 
tutti i Santi nutn.i.cnn dote di duc.71. 

La Chiefa di s. Maria i'ortofaluo de Barcaroli □. 1 ,có dote di du.24* 
Za cappella di s. A/aria à boote de’ poazari io s.Maria à piazza oh* 
* 1. con dote di due. 14. 

La cappella di s. Avaria di Monte vergine de’ Marciamoli alla Piet à 
' num.4«con dote di duc.30. 

La chiefa di Mont’oliueto, per lo legato di Zi.Filippo di Laao mun. 
6 . con dece di due .$ 6 . 

1 1 facro Afonie della Pietà num.tf.con dote di due. 50; 

La cappella del Monte della città di Mafia in s. Pietro ia Vinetti* nu. 
4-con dote di due. 14. 

La cappella del monte di Cetara in «.Pietro Martire nu.tf.coa dote 
di duc.14. 

71 Regimenro della Brada de gli Orefici n.4. con dote di ducati 80. 
La chiefa di s. Marta num-due con dote di due. iR.per vna. 

La Staurita di s. A/aria Maddalena in s. Angelo maggiore nn.4.con 
dote di ducati 14. 

La cappella di s. Marco de Tefsitori di lino n.4. con dote di duc.34. 
La cappella di a.Marco de* magazenieri di vino in s. Andrea num.d. 

con dote di duc.io. • 

La cappella di «.Marco in s.Eligio numero i.con dote di duc.14. 

; La capclla di «.Margarita de’ Tedefchi n.i.condotc di ducati 14. 

N 

L A Staurita di S.lVicolò di Piflafi n.4. con dote di ducati *4. 

P 

L A .Trauma da’ .Tanti Pietro* Paolo, in «.Paolo maggiore nini, 
con dote di duc.jé. 

La Chiefa de'i’ati Pietro, & Paolo de’Grcci n.i.con dote di duc.36. 
Za chiefa di «.Pietro in Vincoli de’Speciali 11. 3. con dote di duc.3<?. 
Lo regimento della piazza del Pop.di Nap.n. 14.CÓ dote di duc.3 d* 

• S 

L A Chiefa dello Spirito S.del!e fue figliuole n. 10. dote di duc.tfo. 

La mede (ima per lo leg.di Roderico Dies n.r.có dote di du.50. 
La cappella del Sanrifsimo Sacramento in s. (Tiouanni maggiore 
num.6.con dote di duc.24. * * 

La cappella del Santi fumo Sacramento in s. Maria maggiore mun, 
ì.con dote di due. 14. 

• * C U 

a 
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LacappelJadtl Sancissimo Sacramento di Sant'Angelo mm. <j',con 
dote di due. >4. 

lM cappella del Sacramento di s.2Iigio n.j.con dote di due. 14. 

La cappella del Sancifsimo Sacramento di t.; Caterinajdel Carmelo 
num.; con dote di duc.14. 

La Staurita svenerò maggiore num.7.condotedi due. a 4. 

La cappella del Saluacorc alla piazza larga n,i. con dote di due. 140 

V 

L A Cappella di s.Orfolade* Coirariin «.Maria del Carmelo nu. 

1 o.con dote dicati 3 •. 

M \ fra l’altre opere caritatiue.e fante, ebe fono in quella (Fede- 
li fs. Circi di JVapoli.non è inferiore all'alt re, li comeancho 
di gran giouamentó è il Pio Monte de Gentilhuomihi Cortegiani 
cretto dentro S.Gio: e Paolo,. nel Seggio di Montagna , e lì chiama 
la Cappella di Santa Maria delia Vanirà, il cui fondatore é Ciò. Bat- 
tila CrifciNapoIitaao Gentilhuomo di gran fenno.edi belle lette- 
re adorno.come ne fan piena fède le fue compoficioni . cioèl’Orin- 
tia,UZ)ifela di Roma la Lucerna de' Corteggiane la Luce di Pren- 
«ipi , & vltimamente hà nelle Stampe laSelua di varie Imprefe Gic- 
roglifichc, ©pera molto curiofa.Hor detto Monte ftà dedicato lotto 
la proteteione del ^erenifsimo Filippo I Y. doue fono annoucratr 
fic aferitti da 400. Gencilhuoraini Corteggiami s’impiega in tutte 
l’opere mifericordia canto fpi rituali, come corporali , come dalli» 
Conftitucioni di elio pienamente appare. 

Si fanno altri maritaggi da pedone priuate , che fono di gran * 
numero. oltre delli mariragi delti monti conftituitidalla Nobiltà, 
che fono molti, con grolfe dote, che per non cflir lungo le tralafcie» 
Nomi de’ CorpiSanti, che fono nelle prederà Chicle,. - 

S I fèruano nelle mentionatc Chicle vn buon numero di corpi de’ 
ss.e B &dignifs.reliq.e prima nell’yf rciuef.vi è il corpo del glor. 
M.S.Gcnaaro, con i ss.Éu cicero , y/curio, e Mafsimo M.ss.>4fpre- 
mo,Agrippino,/4tanagio, Lorenzo, Giuliano t e Gio.Kefc.Ji Nap.s. 
Reftituta V.e M.il P.Tiberio Vcfc.con il 3 . Nicolò Romito. Iti S, 
li. mag.s. Pomponio VefcJn s. Giorgio mag.sr'i’euero VtCc. In J*. 
M.Cofmodin s.Eufìafio conf.Vefc.diNap.in s-Gio.mag.F. Luca di 
Genua,huomo di Santifs. vita, il quale (come fi legge nel fuofepoì- 
crojhaucndo perfeueraco anni 4o.in penitenza , pafsò à miglior vi- 
ta nel 1575. nella chiefa di s,Eufémio,ss. Efremo.Fortunato,c Mal- 
fimo Vtk.Ai Nap.nella chiefa de’ Monaci Cafinenfi s. Seuerino cóf. 
« s.j’ofio leuita.M.nella «hiefa.di s. Agnello, $. Agnello Abb.nella_* 

eh cfa. ' 
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ékiefa di $. Gtnnarcil© , il corpo di s. Nofttiano f'crf. di Nap. odia 
chicli di s.Gaudioio,i ss.ffaudiu/o,e Quoduulcdeo Fe rf.s. Gaudio* 
fo refe. di Salerno, s.Forrnnaca V « M.contré frarelli //.Carponi*, 
Euachrifto , e Prefciano ; nella chieU dentro al tortali, vi fono da 
$ ; .corpi di Mart.nella eh e fa di S. M /Donna Romita, s.Gmli*na T.e 
//.nelia chiefa di s.’ Peregrino, i . Peregrino confi nella chic Gl deli’* 
Annunciata z.corpufcoli de’ ss./nnoccnri,e nel 1590 idi zp.d'A* 
prile furono trasferite le reliq.de* ss Primiano, Firmiano, Aleflan* 
dro, e Tellurio M.con quello de* smanino, & Eunomio Vef. Pafca- 
fio Abb.Sc OrfolajG.e M.*eli* chiefa di s.Patritia,s.Patritia Fdn s. 
Pietro ad Ara «.Candida vedoua» con 7. altri corpi santi.in s. An- 
drea à N »d* «..Candida iuniore , in s. /Domenico il B. Guido Nap. 
della famiglia A/arramaldaùn «.Chiara il B. Filippo A querio : in s. 
Francefco della Lanolina, la £. Maddalena della fam Cotta nra,in S, 
//.della Noua il B. Giacomo del a A/arca, e nella chiefe di s. Gio. à 
Carbonara il B. Ch rifilano Francefe.in S. Paolo mag.il B. Gaetano 
Tiene foad.de’ PP.chier.Reg.qncllidcl B. Gio. //ariconio.e del B. 
Andrea Auellino delia med. J?el. nono prorett. dellaCittà , oltre li 
5 1. corpi de’ss. Martiri, che in vna particolar Captila lì confermo*, 
/n s. Lorenzo il corpo del B. Donato difcepolo di S.Francefco. 

Reliquie de* Tanti, che fono nelle predette Chiefe. 

L E reliq.notabiii,che fi cuflodifcono nelle predette chiefe, ol tra 
de' corpi de’ ss. già detti nella cap. del Teioro dell'//rciuefi vi 
fono 7-tefte de ss. Mar.e Vcfc.ccme la certa del glors. Genna- 
ro M.il fuo /angue, quella di s. Ai pren primo Fefc.di N3p.quclle di 
ss. AgrippinOjÈuftbio, Teucro, //ttanagio V efc.di Nap. vi lonoanco 
le reliq.de* ss. Agnello ,tfbb.d> s.Tomafo d’^/qu.del B.Andrea AueF 
lino, e di s. Frane, di Paola,e tutte quelle come rd.q.de Protett«de!la 
città, fi conferuano in fimolacri d’argento; vi è la certa di s. A/afsr- 
mo Ai. C umano, il braccio di s. Tadeo A p. vna parte della faccia di 
s.Gio.£att.vna córta dell’ A p.s. Paolo, vn perzzo della croce di C.N. 
S.il bartone di s.Pietro Ap.che fanò s. A(\ preno , col barretino di d. 
S.InS.i/. Donna Regina, la certa di s. Bare. Ap. In s. Gio. mag.vna. 
buona parte della tefla di s Mattia Ap.ln.s.Ligoro la tefta di s. Ta- 
fano proc. con quella di s. Riaggio Vefe.e M. t laterta di s. Ligoro 
porrata d’Armenia à A’ap. A/ella chiefa dell*>/nnunriara la certa dì 
,s. Cordala M. In T.'M. della Concettione de’ Gefuiri, la tefia dì s« 
Cornelio Papa, e M. conduealrre dell’vndecimilia Vcrg. & vn’al- 
tra dell’vndecimilia in S.M. del Rofario, Se vn’altra in s. Caterina è 
Formcllo, & altre reiiq.in altre chiefe, 

• C z Nella 




*o RESCRITTI O'N' E 

Nella Chiefa di 1». yf goflino; li fcrbano infinite reliqué di conto 
di moki ss. c fra le altresì capo ddl’ifuang. S. Luca il qual per pri- 
ma ftaua collocato dentro detta Chiefa» in vn teatro magniti. odi 
marmi lauorati nel luogo,oue era la Cappella di Rinaldo Squarci- 
la Con figlierò dei Ré Ferrante Primo, pofcia pcruenuraà coloro 
della famiglia di Anna , in cui vi Ranno {colpite le feguenci parole, 
che hoggi di li leggono. 

Vcnetanjlum Luce Euaageliftz caput hic pofitum ed 

La qual reliquia è Rata ripofta da i -Padri nella niedetima Chiefa 
in vn’alrra Cappella detta del Teforo con altre rei quie.Vi édi più il 
capo di ^.Clemente Papa.é’l lingue diS.Nicolò da Tolentino : ma 
quel che é di non poca marauiglia.ferbafi indetta Chiefa vn pezzo 
grande del legno della Croce di C hrifto Sig.Noflro.il quale è flato, 
per maggior decoro,e veneratione confcgnato à detti Padri in cu- 
flodia da i fratelli deU’anrichifsimo Oratorio della difciplma della- 
Croce, contiguo à detta Chiefa , come anco ve fi ferba iì capo di S.. 
Clemcnt Papa. 

R, fiede anche in detta Chiefa il Tribunale della Piazza delle fc- 
ddifsimo Popolo, in cui lì fa l’elettionedel Tuo Eletto. 

Di- più é ornata detta Chiefa di molti fepolchri , e memorie di 
perfone, e famiglie nobili della Città , 8c in fpecialirà della nobiltà 
del Seggio di Capuana come della famiglia Caracciola di domina, 
della Caleora , e della Pifeicella viuenti ,e delle famiglie fponte nel 
medeflmo Seggio, della Squarcella di Rinaldo già derto.e della Ba- 
rone, delle quali vi fi veggono le infegne . cioè nel fof/icto della na- 
ne piccola della Chiefa vicino al teatro de marmi detto di fopra vi 
fìà fcolpita quella della Squarcella confluente in tré ponti , ò fieno 
bordadurc d'argento in campo azzurro, St in vn pilaflro, dou c la 
Cappella della famiglia Villarofa vi é in vn cantone dipinta quella 
della Barona.conflflente in vna Croce non quatto rofe. Onde que- 
lla gran Chiefa può annouerarfi frale maggiori , che fono in preg- 
gio inqueftaC rrà. 

Sotto l’Altare del Rofàrio della Chiefa di S- Caterina à Formello 
fi conferuano infinite offa di quei , che patirono morte da crudeli^, 
fimi Turchi nella Città d’Ocranro Tanno '480. per non volere ne- 
gare la fède di N. S. Ciesù Chriflo iui collocare da yfifonfo Duca 
di Calabria, che li fé condurre da Otranto. 

Nella Chiefa di s.Gandiofo v’é il (angue di s.Scefano prot.^fella 
chiefa di 5.(710.3 Carbonara, di s. Ligoro.di S. M. Donnaromita , 
de’PP. dell’Oratorio il fangue di s. Gio, fiate, «ella chiefa di s. Par. 

cucia. 
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triti j il (angue delia medeiima fanra.có il fungi cu- ». fcart. Apoft. 
e celia ciucia di s.^goftino ij lingue di ^.Nicolo di Tolentino, & in 
s. Paolo quello dei P./fr.drea. 

Vi fono 5. pezzi notabili della C roccdi N.S.C.C.nell’ Arciuefc. 
inS. Gio a Cafcorarain sharia del Cai melo, & à />adii dell'Ora- 
torio, & ij. s.h«o1o maggiore vna bellifsma Croce. 

/n altre chiefe vi fono ^pioc della Corona della Triadi N. S • 
Chiesti C hrirtojcome in s. Martino de’ Cattulìani,in s. Maria /nco- 
tonata » In S anta Maria Maggiore ve ne fcnocinqne , in s. Maria 
Donnaromita,in s A/ aria Annunciata, in s Giouanni maggiorerà 
*. T’aeri ti a, in s Pietro Martire, in s.Paolo mag.ve ne fono due à Pa- 
dri deli’Orarorio,& allo ipirirofanto,e finamente nella Chiefa di s. 
Patricia fi conferua vno de’ chiodi , col quale fu crocifillò il noftro 
Signore, & Redentore Gicsù Chrifto. 

Vi fono molt’altre Reliquie in diuerfe chic fé, che per breuità tra- 
lafcio,come nel Teforo deli’ A reiuefeouato vn doto di s. Luca Vtt* 
gine,e ATartire,& in s.G!ouaam maggiore l’occhio della mcdtfima 
.Canta e nella chiefa di s. Lorenzo vn poco di Craflò,e del fangue.lc 
parte della Coffa del detto Janco; olere tanti corpi fanti, e degnissi- 
me Reliquie, che fi conferuano nei Teforo della gran chiefa deil’An- 
nunciata,& in altre chiefe,& in particolare m vn bclliisimo reliquia, 
rio in s. Paolo maggiore. 

Catalogo de' Vefcoui , & Arciuefcoui della ’ ^ 

• Città di Napoli. 

San Pietro Principe delli Aperto A/arone 
* li 1 venendo da Antiochia per Probo, 
andare in Roma palsò per Na Paulo /. 
poli nel 44 di Chrifto , & vi S. A grippino antico padrone, & 
predicò la fède,& iflitui il pri- def; nfore della Città di N’a- 
mo Vefcquo.de fu. poli, come fi legge nella fua 

S. fpren , che vifle fina al 79. il vita.Sl fuo corpo fii lepclliro 
fuoco’po ftà fcpofto nel!a_» ncH’airar maggiore del Duo- 
Chiefa maggiore , nella Cap- modi Nap. 
pel la eretta al fuo nome . S.Eultalìo giace il fuo. corpo nel- 

J.Patroba difcepolo di S. Paolo la Patrocinale chiefa di s.A/a- 

Apollolo , il cui corpo giace ria Portanoua. 

«dia chiefa di ». Maria. lA/ag- S.fcufebio il fuo corpo rtà fcpol- 
giore dt T?oma* % to nella chit la dedicata ai fuo> 

Epiuruico* 90 me fu ora di Napoli doue di 




n nrcsi 

a* -tra no i PP. Gapp* cini, fc fi 
dice i Cappuccini vecchi. 

Cofma fiorì a tempo di S. «f ilue- 
Aro » e di Cotantine Impera- 
dore . 

Calepodio fiori à tempo di Giu- 
lio I. 

S. Fortunato Ai fcpolco U fuo 
Corpo nellachiefa de Cappuc 
cini vecchi, {alterne con S. Eu-j 
febio. 

S. Maiimo giace il Tuo corpo ne 
la fopraderea chiefo indento 
con li detti fanti Vefcoui . 

Zofitno fu intrufo dopo sanda- 
to in efsilio il fopradecto San- 
to Malsano , coftai come dice 
Baronio fu macchiato dall'cre 
ita Ariana. 

S.Seuero il corpo fia fepulco nel- 
la 1 , chicla fuora di Napoli de- 
dicata al Tuo nome > polcia di 
li fù trasferito dentro Napo- 
li, & Ai fcpolco nella chiefa 
parrocchiale di S . Giorgio 
Maggiore. 

Orfo Nipote di s. .Teucro fiorì 
nel tempo di Damalo Papa. 

Giouantù I. fiori lotto S irido 
Papa il Magno. 

S. No'lriano li vede il Tuo corpo 
trasferito nella rhtefa di s.Gé- 
«arelln all’Olmo, 

Timafio fiorì fotto Celeftino Pa- 
pa. 

Felice fiorì nel tempo di s. Leone 
Papa- 

Sotero ville forto Hilario Papa . 

pittore reffe la fua ditela n el tf« 
po di papa Gclafio /. 



r r ì * ir i 

Stefano I.eoAui vide fotto Ara£ 
gio a. Papa le «difeò la chic la 
detta la Stefania in Nap. 

S. Pomponio il fno corpo giaco 
nella chiefa di S. Maxi» Mag- 
giorefondata da eiTo , e fcacu- 
riua dalle Aie offa vn licore • 
che manna vicn chiamata. 

Giouanni II. fio ri à tempo di pa% ’ 
pj, <7iouanni|x. 

Vmc.nzo ville nel tempo diPe- * 
lagiopapa i. 

Renduce reifclafua chiefa fot» 
il ponteficxco di Benedetto. 

Demetrio fd Vclcoue nel tempo 
di papa Pelagio i. 

Paulo 11. vide nel tempo di i.Grt 
gorio magno . 

Florentio fu eletto i tempo di S* 
Gregorio . 

Fortunato Il.foiro lo Aedo pon- 
tefice. 

Pafcalie nel tempo 'di detto San- 
to Gregorio . 

Gioitati ni III. fù nel ponteficato 
Deus dedit . 

Cefario vide nel tempori pipa 
//onorio i. 

Cratmlò refle la fua chiela fotto 
Giouanni'papa 4 . 

Eufebio Torto Martino papa i. 

Zeontio ville nal tempo di papa 
Eugenio t. 

. Adeodato fiorì lotto Vitaliano 
papa i. 

Agnello vide nel tempo di Adeo- 
dato papa i. & à Tuo tepo nel 
<58 y. fu l'inccdio del A/onte di 
Sonma,doue s.Cianuario mo 
Arò la fua protezione in libe- 
rare 
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rare Napoli Ah patria dallo . diGregori© Ducedi Napoli, 
rolline , che minacciava dee- & effondo fiato /cacciato Ser- 
to incendio , & per rendimeli- g-o Aio fratello della Cirri di 
to di grane li dedicarono la_, Napoli , fu detto Duce à co. 

chiefa di s. Ciane ario ad dia- vernare la Cirri. * ~ 

coniam.che hoggi fi eh ama s.. AtunagrelH. 

CTeonarello all'olmo.. 

S. Giuliano il fuo corpo ftà fcpel- 

i;» ..il. rL:./-. * r 



lieo nella. Chiefa maggiore 

S.Lorcnzo 1U fepelito ufuo cor- 
po «ella cappella dal Sanissi- 
me Sacramento nel Duomo 
infieme col corpo di $ Attua- 
gio. 

Sergio vide lòtto Gregorio pa- 
pa a. 

Colmo 1 1 . reflè la fua chiefa lòt- 
to Zaccar a papa. 

Palio IH., viflè fono Paulo pa- 
pa i. 

Stefano III. Colui effondo Duco 
della città di Napoli lafciando 
le pope dei focolo fi fèjchierico, 
e polca fù eletto Vefcouo di * 
Napoli lòtto Stelano papa 4. 

Paolo iV.di quello nome. 

£. Tiberio fù rinomo di fanti/si- 
vka, viflc lòtto Palcale /. 



papa. 

i*. C/iouanni detto ^cquarulo il 



C*t(dogo de ili Arciuefctui 
di Napoli. 

N T cera primo >#rciuefccuo 
creato circa il 6 §3. 

N . . arciuefcouo *, 

S ergio t .cofiui inter Henne al fi- 
nodo Acneuentano fitto da. 
Papa JVicoIaa. 

Gentile j'/onac© Cafsinenfe. 

T. à cni t. Cregor. 7. ferine 
che fcoimnunichi il Duce di 
Napoli. 

£iouanni I. quelli inceruenne 
nella confècratioue della chic- 
fa di Morite Cafsino fatta da». 
Alclfandro a. 

Marino riceué folennementc^ 
Kcgiero primo Rè di Afapoli , 
& li diede albergo nel fuo jp&- 
laggio arciucfcouale. 
-rfnfclmo/. 



fuo corpo giace nelll'altaro Pietro B ellenfc archidiac. della 
maggiore di s.Reftituta chicli Chiefa .Battonienfc in /nelir- 
del c apitolo di Nap. tera elmo archiuefcouo, e ri- 

S. vfrtanagio coftui fù figliuolo aunciò tal dignità, 
di Sergio Duce diNapoii,ilfuo Sergio a. 
corpo giace infieme col corpo Tomafe di Capua. 
di s. Lorenzo, come di fopra_. Anfelmo a. à cui /nnoccaria • ' 
dicemmo. fcrilTe molte lettere. 

Aitanagio / 1 . quelli fù Nipote.» Boaifacio Nauderio. 
del lopradècto. finto figliuolo Pietro da Surre»*. -- • 

*«- 
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Berardino Caracciolo Nacftro 
di Rd AfanfrcJi . 
S.7'om»fod’Aquino eletto, 8 c 
renmciò in mano di Clemé- 
te 4.1'arciuefcouato. 

Ayglerio da borgogna Mona* 
coOafsineafe huomo di fan- 
tini ma vita,, coftui riceuc la 
maire di Corradino, quando 
vene in Napoli, dopò la mor- 
• «e del tìglio , che fu decollato 
per ordine di Carlo i. 

Filippo Venutolo, nel fuo tem- 
po fi diede principio alla nuo 
ua fabrica deirarciuefcouato, 

* ch’hoggi fi vede da Carlo a., 
nel /29SJ. 

Giacomo da Viterbo dell’Ordi- 
ne di S. \ gollino , hebbe co- 
ftui contìrma di Carlo 1. di 
tutti li priuilegij’ concelsi al- 
la chic/a mag.di Nap. 
//Umberto di Mót’auro da Bor 
gognafù collui da Carlo- 1 1 .' 
iilituito Teforiero della chie- 
fa di s.Nicola de B«ri . 
Jl/atteo Filimarino eletto Arci- 
uefcouo. 

Anibaldo da Ceccano,fù creato 
Cardinale da Ciouàai a a, od 
1317. 
bertoldo. 

Pietro. * 

Giouanni a. Orlino interutnne 
nella coronatione della Rei* 

. • naCio.t. 

Remando di Meyshonefìo. 
Ciouanni HI. oriundo da Ca- 
put. 

Bernardo /.Bofqucto Francale 



rrrofrs 

fù creato Cardinale da Vrb£ 
no V.nd 1 js8. 

Bernardo a. di A/onr'auro , co* 
ftui nel tipo dello salma d ’yt 
ban© 6 . pa io da ta parte di 

’ Clemente 7. Antipapa, & fu 
depolio dalla chic fa diNap. 

Ciouanni I y. Bozzato Nobile 
Napolitano , creato Arciue- 
feouo da Orbano Certo, collui 
paci molti dann. per conto 
dello Ialina della Reina Ciò. 
I. & fù cacciato dalla fua_* 
chiefa. 

Tomafo de Manaris da Piftoia; 
fù da Clemente Vii Antipa- 
pa intrufo alla chiefa di Na- 
poli , dopò cacciato lo fopra? 
detto Giouanni. 

Ludouico Bpzzuco nobile Nap 
policano. 

N. Guindazzo nobile Na- 
politano-. * 

Guillelmo Zanzio altrimenti-* 
detto Pagano. 

Arngo Minatolo nobile Napo- 
litano . collui fù creato car- 
dinale da Bonifacio nono nel 
1389. * 

Ciordano Vrtìno fù eletto car- 
dinale da /nnocencio IX. 

Giacomo de’ Rofsi de’ signori 
di Parma . 

Nicola di Diano nobile Napo- 
litano. 

Cafpar de Diano, elfendo Arci - 
uefcouofùda ^Ifonlo/. crea- 
to Prefidentc del Sacro con» 
glio. 

Rinaldo Pifcicclitf nobile Napo 

lica- 
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litano, fu eletto Cardinale da 
Cahfto 3. nel 14 56. 

Timoteo Mafie* . 

Giouanni y.FernandezSpagnoI» 

Oiiuiero Carrafa jnobile Napo- 
cano eflendo Arciuefcouo, fu 

, creato Prefidente del Sacro 
Configlio, &, nel 1464. creato 
_ tardinale’da Paolo 3. 

Aleflandro Carrata nobile Nap. 
fratello del foprad.Oliuiero. 

Ciò. Vincenzo Carrata , creato 
Cardinale daClem.7.neli527 

Franccfco Carrafa. 

Hanuccio Farncfc nipote di Pa- 
pa Paolo j.& dajui nel 1546. 
creato Cardinale. 

Gio.Pietro Carrafa creato Car. 
dinaie da Paolo 3. nei 1536. 
pofciaaflunto al Sómo Pon- 
tificato detto Paolo 4. dopò 
la morte di Giulio 3. 

Gio.Marinonio della Religione 
de’ Padri Teatini rinunciò lo 

• A reinefe. offertoli da Paolo 

* 4«nel IS55. 

sflfonCo Carrafa cardinale nipo- 
te del fopradetto . 



Mario Carrafa . 

Paolo d’Arezzo Cardinale della 
Relig.de’Padri Teatini, di cui 
fi fti trattando hora la cano- 
nizationc in Poma . 

Anibai de Capua nobile ATap.fi- 
gliuolo del Duca di Termini . 

Alfonfo cardinale Gefualdo oor 
bile ATapoIicauo figliuolo del 
Principe di Venola. 

Ottauio cardinale Acquauiua_> 
nobile Napolitano «figliuolo 
del Ducad’Atri. 

Detio card.Carrafa nobile Nap. 

P'rancefcocardinalc Buoncom- 
pagno figliuolo del Ducadfv 
Sora, e nipote di Greg. 13. 

A fcanio cardinale Filomarino 
nobile Napolitano gouerna 
al prefente la chicfa diNapo : 
li» 

Quella ferie de 1 Vefcoui di ATa- 
poli,l’habbiamo raccolta da_» 
quello, che ne referiue Don_» 
Camillo Tntini Napolitano , 
in v«3 Hiftoria generalede* 
Velcoui, & Arciu.di quella»* 
«ittà . ' * 



FAMIGLIE NOMILI DE' SEGGI 
della fideltfsimaCittà di Napoli . 

A rme del Seg.di Cap. Famiglie ATobili del Cautelino 

-•*' Seggio di Ca- Capece 

puana . 

\ Prani 
f\ Marrili 
Boccapianoli 
Bozzuti 
1 Francia 
.Puoncompagnó 




Caraccioli del Leone 
Caraccioli Rofsi • 
Colonna del Duca di 
Zagarola- 
Crifpani! v 
Dentici 
Filoxnarini 



Fran- 



z6 

Franco del Marchci'c 
di Poftiglione, 
Caboti 
(jU ndazzi 
£agm 

della Leoncfla 
Latri 
Loft'rcdi 
jl/aricondi 
della A/arra 
Mcndozz \ del Prin- 
cipe di A/elico. 
Morra 
jMinutoli 

Orimi del Duca di 
tracciano. 
Pilcicelii 
Protonobilifsimi 
detti Faccipecori. 
Sconditi 
«Jerpandi 
di Situa 
di Somma 
Tocco 
Tcmacelii 
Zuroli. 

famuli e efìinte del 
mede fimo S cggio . 

A cciaioli 
Acc iapaccia 
d’Acerris 
Agz\to 
Aiello 
Ayofsi 
Aquilio 
Arbufto 
Arcella 
dcll’Auerfana 
Baffo 
Baraballi 



^ar-efe 
Boccaringo 
Bra n cacci 
Cappafanti 
Carboni deMarcheli 
di Padula 
Catanei 
Cadmo 
Caftrouetere 
Cornino 
Comite inarcne 
ColTo 
de Diano 
forma 
Gagliardi 
Iouane 
d’infola 
Manfdla 
Manco 
Afaftaro 
Olopefce 

Paadonidel DucaJ 
di Boiauo 
Padarano 
Paparone 
Fette. 
proculo 
de Puteo 
Quintana 
Romano 
Saccapanno 
Scaldo ' 

Sardo 

Sigifmundi 

Jicchimanno 

Siginoltì d. Paflarelli 

Sincilla 

Tortello 

della Valle 

Virginio 



desc RirnoN 



« 



B 

Vulcani dell’ondc 
Zaccaria, 

& altri. 



Armi delScg.diNido 




Famiglie Nobili di 
Seggio di Nido» 

A Cquauiui 
yilflitti 
cii Jl/ azzeo 
d’v/ualos 

d Ai . zia del Ma rclie- 
f - della Terza 
BeiiingieVi. 

Bojogaa 

.firartcacci 

Cabar.igli 

Cantelmi 

Capani 

Capeci 

Capua 

de Cardenas 

Carrata 

Collo 

Dentice delle ftclle 
dello Duce 
Frezza 
Gaetani 
G alluce! 

delia 
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dell* Gatta 

Gefualdi 

Girone dei Duca d’ 
Oifmia 
delio Giudice 
Gonfagadi D, Fer- 
rante 
Grifoni 
Gueuari 
Cuindazzi 
di I.una 
Mailrogiudice 
Milani 
Monfolini 
ii/ontalti » 

Oriini del Duca di 
Grauma 
Piceolomini 
Pignatelli v 
.Ricci 
di Sangro 
Ranfcnerino 
Sarraceno 
Seriali 
Rpina 
Spinelli 
della Tolfa 
Tommacelli 
Vulcani 

Famiglie efììnte del 
mede fimo Seggio. 
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Auezzano de’Signo- si rmi del Se fati d't 



A Cerra 



ri di Tricarico 
Beccaria di Pauia 
Capuani 

Caraccioli bianchi 
Cardona 
Cardoini 
Celano 

Centeglias del Mar- 
cheie di Corrone 
Clignetta delSignorì 
di Caiazza 
Diazcarlone deCon- 
tidi Aìxd 

Ferramofca de! Cò- 
te di A/ugnano 
Fontanola 
Gallerati 
Gattola di Gaeta 
Malafpina 

Malatefta de Signori 
di vimini in Ro- 
magna 
JV/airamaldi 
Monforti de Signori 
di Campo badò 
Offiero 

Palenrana de signo- 
ri di llauenn» 
Papirio 
Rumbo 

Sanframundn deCó- 
ti della Cerra, e di 
Cerreto 
Solpitio 

Toraldi de signori 
di Pulignano 
Villamarina del Co- 
te di Capaccio 
& altri 

D 



Montagna* 







Sigi 



Famiglie Nefriti del 
Seggio di Mon- 
tagna* 
diz-^z/pua 
VjCanhignani 
Cicinelli 

Coppola diColuccio 

Franconi 

di Maio 

Jl/iraballi 

Mufcettola 

Pignoni 

Poderico 

Ribera del Duca ri- 
dicala 
Rocchi 
Rofsi 
Sanrdici 

Sances del Marchefe 
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'Mattò Hercules Sarno 

Ar& Hipanta juma - 

^rcamoni /anaro' Torà 



Arrichioto 
Baiano 
Balenieri 
Barbaci 
Boccatorci 
Boffi detti Stendardi 
Fonifacij 
B ruto 
Futeo 
Cafacini 
Calandri 
Cannuta 
' Caperufo 
Cappafauta 
Caputo 
Cardoini 



Yagante 

Impero 

Iulo 

/untola 

Lanzalonga 

Maiorana 

3/ am moli 

Mandolino 

Afardouès 

3/arogani 

Mazza 

Moicane 

Mugillaro 

M u fetta 

Mummia 

Oricchioni 



Tufo 
Trofeo 
Verticillo 
Se altri. 



Ami del Seggio dì 
Porto. 




Chianela 

Cicalefe 

Cicino 

Cimbro 

Cocchiola 

Coftanzi 

Cotogno 

Cozza 

Crifsi 

Cupidini 

Curuefieri 

Egino 

Fagilla ■ 

Falce 

Falla 

Ferràra 

Gambacorta 

Gemitio 

Ciontula 

G ralla 

Guarracini 



Origlia 


famiglie Nobili di 


Crimini 


Paladini 


Seggio diporto* 


Palumbo 


t-nV; leandro 
Ju-/d‘ Angelo 


Pappanfogna 

Pigna 

Piczo 


Arcamoni 


Pizzuni 


Cardona 


Pizzofalcone 


Colonna d’ Afcaaio 


Ponzetti 


di Dura 


Porrà 


di Gaeta 


Retrofa 


di Gennaro 


Rodo del leone 


Griffi 


Raimo 


Inferra 


Scorciati 


Macedoni) 


Sicola 


Macedoni) diMaion. 


Soco 


Mele 


Spiccicatalo 


Origlia 


Scannacardillo 


Pagani 


Scrignara 


Fappacoda 


sforza 


Seuerini 


Stram- 
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S tromboni 
Tutcauill* 

Venati 

Famiglie eflìntc del 
mede fimo Seggio. 

A Ghilarde Cor- 
dua del grazu 
Capitano 
Atoffjr 
Aqu .ria] 

Albino 
y/lopa 
Armiino 
^rbufto 
.A «ratino 
faentino 
Cacciaconee 
Cammerino 
Campegio 
Calìagnola 
Cavagna 
Cappella 
Cicoiino 
Capranico 
CratTo 
Dopnibono 
Dtufo 
Xboii 

Ferrino del Conte di 
Muro. 

Fodio ' 

Foglietto 
Fregoli 
■ Fiorentino 
Furio 
JFufo 

Gennari de conti di 
Nicotera 
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Gentili Armi del Seggio di 

Genutio portanoua. 



Ciprio 
Helba 
/acobatio 
lancoleto 
/antùlia 
/falla 
Mandriano 
Zatio 
Laurenrijs 
La porro del cardi- 
nale 
Manto 
Afanatis ‘ 
Mandagoro 
Maczono 
Afa nli 
Manco 
Malabranca 
Afileto 
de M olino 
Nifsiaco 
iVouelletco 
Oringa 
de Oda 
Paparone 
Podietto 
Panni zzato 
Pipino 
del Prepofto 
Proculo 
Quaranta 
ifofa 
.ycalla 
Scarfo 
Scorno 
Spartita 
Squallato 
Viola & altri 




Famigli* Nobili del 
Seggio di Por- 
tanoua* 

A Gnefe 
Aponti 

del i/archefe di S» 
Angelo. 

Capuani 7 

Coppola 

Colianzi 

Cattoli 

Liguori 

Miraballi 

Afocci 

Mormili 

Sitica delZiu.Altéps 

Famiglie èfìinte del 
mede fimo Seggio . 
Cerra 
A dimario 
.^Ibertis 
Ornala 
Magona 
^nna 

vfnnecchina 

^frbufto 

z/rcamone 




Ateo 




J reo 


Colle de A/c<jio 


a yr * » 

Offìero 


Stellano 


Corradio 


Omnibono 


Bailo 


Diano 


Oringa 


Jonifacio de Mar- 


Edina 


Orlando 


chcfì d’Oria 


Parinola 


Glzina 


Bolgarelli 


Fingerio 


Pirrauia 


Pritsio 


Flandrino 


Pico de’Signori del- 


Bruno 


Fogliano 


la A/irandola 


C abatini 


Franco 


Po 2 zella 


Carne rina 


.Frangipane 


Purina 


Cantelana 


Gambatella 


Rauignano 


Canre mo 


Centile 


Ronchella 


Ciapifucco 


Gonfaga 


Sannazaro 


Capalsi 


G riffina 


Sa il o ni 


Caputo 


Corno 


Scannaforice 


Cappella 


/.ottieri 


Acrignara 


Carlino 


Maftaro 


A forza 


Camegraflà', 


A/aflàuoia 


Sifcara del Conte di 


Cafamatta 


Manfrone 


y/ieilo 


Caftagnola 


Monticello 


Stagnaiaaguc 


del Cardinale 


Kiofchini 


Toio 


Cartellina 


Montuoro 


Torà 


Cerna 


A/onforti 


Turtello 


Cicaro 


JVardino 


Vello ne 


Cicada 


iV'ouelletco 


Vaiignaro, 


ColUlta 


Ollopefce 


• Se a cri. 


a*® ano* in**) 



FAMIGLIE NOBILISSIME, 
della Città di Napoli, che non godono à Seggi . 
lerbidW rigoni ,difccndcn- 



■ ti dal Rea! fangue dV/rago 
na, de il/archefi dilla Grette- 
ria: Conti di5’iinman > & bora 
. Principi di Cadano. 

Afflitti de Duchj di barrerà, de 
conti di Z,<>rero,e diTTinenco 
u ini de Marchefì di Corate, 
deVrencipi di Caftiglione,di 
Cruc ili , d ; Santonìapgo, di 
Ferolito.cdi Pietra Pallina. 



Azziadc’con idi Noia. 

Bclprati de’conti già a si nuerfa. 

Peltram decenti di ji/ifagne. 

Blanch de'Signori dtll’Gliucco. 

Pucca d’Aragonia de’Marchciì 
dV/lfedena. 

Caftrocncchi de’Sig.d’Alnedona 
& antichi Aig.di Caftrocucco 

Concobletti dc’A/archefì d’are- 
na, conti di Arilo, e pignori di 
S.Catarina. 

Euoli 
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Euolì de’contidiTriueutoA an- Rofsi de’cooti di caiazza,e di S. 
tichi pignori di Caftropigna- fecondo, 

no. RufH de’conti di Catanzaro, di 

Jilingien de’d’ignori diPozzuo JV/entalto, Marchefi di cotto- 
le, de’conti di Afarfico,di No- ne,Prencipi di Sedie , conti di 
cera, di Satriawo , d’Auellino, Sinopoli,c Ducili della Aagna • 
antichi signori della Pia , & ra. 

della candida. Scaglioni difcendcnti dal Reai 

Fràchide jl/archefi di Tauiano . fangue dc’Prencipi iNorman- 
Caleoti de'Prencipi di Monafle- ni. Conci di Capitanata , e di 
race. Abruzzo, Signori del Cci tuo 

Gambacorti de’Signoridi Pifa_,‘ di Marrorano,c di Pitrabella. 
Duchi di Lunatula, Marchefi Sanfeuerino de’ Duchi di S. Do- 
della Cilenza,e Signori di Fraf • nato.e Signori i i ca.'ueta. 
fo . Silcari de'conti d’^/iello . . 

Cargani de’Prencipi di Duraz- guardi de signori di Bergamo, 
zo,e di Monte falcione. . di Gambatefa,e d’Airola 

Zeyua de’Prencipi d’alcoli. Toraldi Signori di Badolat©,e de 
Marchefi de’^/archelì di carne- M archeli di Polignano. * 

rota. Torelli de’ Signori di -Augnano 

Marchefi de' Prencipi di JV/onte Tufi de’ fundacori , e Conti d'A- 
marano. uerfa antichi Signoridei Tu- 

Medicide’/’rencipi d’Otcaiano. fo, di Marchefi di (Tenzano ,é 
Mendozza -de’ Marchefi della., di Lauello , e di S. Gfiouar.ui. 

Valle. Valua antichi Signori della^ 

Moncadad’Aragonia de Duchi Valna. 

di Montalto. Meflaaelli de’ Marchefi . 

Delli Monti de’Marcheiì di co- Cali riori, de’ Scandercbech de’ 
tigUano : cd'^caia. Marchefi di ciuita SantV/a- 

OHìni de’ conti di'Pacento. gelo,& altri * 

Tifanelii de’Marchefi di Bonico. 

' Borghi , & Cafali di d^tta Città di Napoli . . 

Efl'endofi r3ggionato con quella breuità, che fi e potuto del fico, 
3t origine della città di Napoli, decorreremo hora del fuo circuito, 
e diftretto.per efier cofa non meno curio(a>che diletreuolc. E perciò 
dico, che quantunque sì Nobilifòima città nonfia di gran circuito, 
eflendo quello non più,che cinque miglia, e mezzo , hà nondimeno 
fette- .Sorghi, che paiono tante grolle citadi, come diremo appref- 
fo. Da ninna città però è fuperaca di delitie,di numero d’babirato- 

r, 
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ri,c di buoni, e belli caualli.auanzandoefla tutte le altre di gran lu- 
ga . Ma fopra ogn’altra cola, auanza di Ileo tutte le città principali 
ben collocate in qualfiuoglia parte del mondo ; ancorché vogliono 



alcuni, che la fuperalle Coftantinopoli città polla nel mare Egeo. 
Quella città da buona parte è bagnata dal mare , c tiene fette Sor- 
ghi principa!i,ne’quaii lì Icorgono bellifsimi palagùcon vaghi, e de- 
iicioli orti, e giardini.abbondantifsiaii d'ogni Iurte di frutti, & erbe 
per tutto l’anno, con fonrane così d’acque viuc,comcarrih'ciofe,e fo- 
no totalmente ripiene d’habnatori.cosi di Signorie Baroni, come di 
qualunque forte di perlone,che ogni Sorgo fembra popolofa,& or- 
naciisima città, e di gran lunga lì vedrebbono maggiori , fe il fabri- 
car i elsi non luffe 1 iato prohibito.Hannoefsi Sorghi quali tutti, 
pref > il nome dalie chiefe,che vi fono . Il primo, cominciando da_* 
quello, che bagna il n*,are,c detto di S.Maria di Loreto . Il fecondo, 
di S. Anconio.il terzo, di S. A/aria delle ^ergini /1 quarto diS.Mar a 
della Stella./l quinto, di Ciesiì Maria./l felì«,di S. M aria del Mòre . 
71 fetti nocche è i! più dchtiofo,ndIafpiaggiadii'.Leonardo,col vo-„ 



caboto corrotto, c detto Chiaia,per la piaggia bagnata dal mare. Le 
cairipigne di quelli Borghi fono ampie, e piane ; parte arbuftate, & 
parte càprllri, tutte fertilissime . Le colline fono tutte coltiuate,dc- 
litiofe.e vaghe . Afa tralafciando i Boi ghi, venghiamo bora al Con- 



tado, & a i luoghi conuicini della città, che cofa piu amena lì può 
deliderare al mondo, che la felice riuiera di Pofilippo ? collina così 



ben colciuata, e di tanra vaghezza , che non lì può ritrouare la mag- 
giore in rutto il.mondo, per eller luogo amcnilsìmo,& adorno di fu- 
perbi Palagli bagnati dal mare, pieni di de litio, che mitigano ogni 
trillezza, che affligge il cuore . 



Quello Iuogoadnnquedi quiete, c ripolo, fù hai» taci one di quei 
antichi Romani, eh 'erano Iciolri na’carrichi d ogai cura, ritirandoli 
iui d die cole graui del Senato, e da altre occupànonj, dclche rendo- 
no piena teftimonianza gli antichi edifici). che fatti Icogli ne! mare,' 
han^o dato ricetto a’fpondoli.flf agli echini. Qnj fi veggono bdiif- 
■fimi palagli. con vaghi e di'ect^uoli giardini, che per rutta la r uiera 
fi feorgono, edificati da’ TVapoiitani per li co.nmodi , e piaceri del- 
r«ftate,e pei la buona,ela!utifera temperie dell’aria. 

"Scriue Plinio nel cap. 5 1 . del 9 .Iibro,chea Pofilippo, villa nò Ifigi 
da Napoli, vi erano le Pifcinc di Cefare, nelle qual Pollione Pedio 
buttò vn pefce.che dopò lellànt’anni morì . Leggefi in /;ione,chc il 
detto Pollione venendo a morte, iafeiò ad Auguflogran parte del- 
l'eredità fua, «ella quale fù Polìlipo, villa polla fra Nap.e Pozzuolo. 
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Qtif (lo Monte detto paufìlippo, fu cauato,c forato in tre luoghi » 
prima da Luculfo nella via del Marc, al corpo di Paufìlippo all'hora 
congiontocon Nifirada feconda da Cocceio, dal la parte di terra per 
far Ja via piana per andare à Poziuoìo, come al Tuo luogo diremo ; 
la terza dalTImperadore Nerone , come fìn’à i tempi n offri fi (corge 
per dare il pasteggio all’acquedotto, che vcoiua da Scrino, andando 
verfo fozzuolo. 

Detto Afontc con Tue colline cinge gran parte della Circi, preti- 
dendo di palio in palio diuerlì nomi come diremo . Et fpargendofì 1 
gutfa d'vn braccio verfo Mezzodi, par che (i Renda per abbracciare 
la fua bella Nifica, Ifoletta amenilsima , molto celebrata dal Ponti- 
no, e Sannazzaro.i quali figurano, che in perfòna di vaa Ninfa fulìej 
conuerttta in Afonteme fanno anco mentione molti altri Autori . 

Veggonfì nello fpatio tra Nifìca, e Paufìlippo certi luoghi, i quali 
dalla Similitudine, che hanno con 1: gabbie vien detta, la Caiola. 

Euui fiinilmente sù quello Monte vn piano di ville, e giardini ri- 
pieni di molte delitie,e nel capo del colle fù il Tépio della fortuna , 
in tempo della Genciìità.hora è detto S. Maria à fortuna, 

Quiuian'co folcrete parocchial chiefadi Sao Strato) vi fono altro 
chicle, e MonaRerij di Heligiolì.comei Padri di JT.Girolamo, creb- 
bero origine dal ^.Pietro da Pifa;i Carmelitani in S.Maria del Para- , 
difo, dettaprima à pcrgola:i Domenicani in S. Brigida: gli Eremita- 
ni della Congregatone di Carbonara in S. Maria della Confolatio- 
ne.con le Chiefe di S. Maria del Faro, c ia Chiefa di San fafilio ; lo 
quali talmente honorano tutto il Monte didPaufìljppo , che Brano % 
che da Napol.tutto l’anno lìano folennemente vifìtate. 

ZJall’altra parte verfo Oriente , è la bella,e dilctteuole Mergelli- 
flaf'così detta dal vezzofo fommergere de pefei ) celebrata da! San- 
nazzaro nelle Tue Egloghe pefcacorie , per hauerla eflb poifedut 
pcr'iibcralità.e dono fattoli dal Ré federico : oue compofe le fuo 
bclle,e dotte opere, edificandoui fimilmentc circa il i 5 io.vn bellifsi- 
mo MonaRerio con la Chiefa in honore della glor Verg.fotto il tito- 
lo di Martadello parto, Se quiui Hanno i Frati nominati Jerui della 
^.V.oue egli giace in vn (cpolcro di candidifsimo marmo. 

QueRo amenifsimo luogo di Mergeliina , c sì vago , e delitiofo , 
che negli fmifurati caldi delTeRate , fuoTeflerc vn continuo dipor- 
to di perfone Nobili: poiché il fenodel fuo leegiadiifsimo mare è sì 
cmnquillo,chele rupi, le frondi , gli edificii , e’I cielo ifteflo in quell’ 
onde Cristalline trafpareuo: Se i venti in ogni lor furia colà giunti , 
c ik cellario, che s’acquietano, e che Tonde, ancorché buzzicare dal- 

E larab* 
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la rabbia di Nettuno, in vna continua pace fe ne giaceno. 

Da quella parte del Monte fi feorge la diuotilsima Chiefa, e J/c- 
naftero dedicato alla Madre di Dio , feruita da'Canonici Regolari 
Lateranenfi, che per ftar fituara appreflo la (Trotta neU'entrata di ef- 
fa,S. Maria di Piedi (Trotta è chiamata , & edificata per miracolo di ; 
effa B.Verg.la quale Ja norre precedente alli 8. di Settébredel 1353.-» 
apparuead vn Napolitano fuodiuoto.ad vna A/onaca di fangue Re- 
gale, chiamata Maria di Z)urazzo,& ad vn’Eremita, chiamato lo B. 
Pietro, li quali ftauano in diuerfi luoghi, & in vna ftefla hora furono 
cilbrrati ad edificare la Chiefa in fuo honore,& in memoria della vt- 
iionc fit (labilità la celebratione della fua Ièlla alti 8.di Settembre. 

In queftaChiefa vi fono molte fepolcurc di marmo di caualieri , e 
capitani valorofi coloro epitaffii. /)cntro laSacrifiiadi detta Chie- 
fa vi fono quattro tombe di legno couertc di veluto nero » c di broc- 
cato d’oro di quattro caualieridcirill.cafadi Cardona. 

Effendofi raggionaro della Vencrabil Chiefa dedicata alla do- 
rifora Vergine Maria Madre di Dio ; conuenieqte cofa è , ch’io facci 
ì.i emione della marauigliofa opera delia dotta , (che fà la llrada_> 
da Napolià Pozzuolo.) dalla quale detta facrofama Imagine pre- 
de il cognome» & anco della fepolcura di Vergilio, per edere de- 
fcritta da tanti famofi, & illurtri Autori ; «i quali dilfero , che Lucio; 
Lucullo Centil’huomo Romano tagliò il Monte di Paufiiippo verfo 
Napoli con graodifsiau fpefa» per farui entrar vn canale di maro ; 
per la qual caggione Pompeo Magno lo chiamò Xerfe Togato: dal- 
la qual autorità molti hanprefo errore, credendo , che Lucullo fatta 
hatidfc là (Trotta, della quale noi parliamo . Ma non fù così ; per- 
cioche la Grotta, ch'egli fe cauare , fù nella riua del mare 3] Capo di 
Paufiiippo, all’hora congionta con Nifita . E ciò fece ( come fcriut il 
J‘a!co)per andare più commodamente , e con più breue uauigaiio- 
tiealli bagni: conciofìache farebbe flato Inngo viaggio , partendoli 
dal Cartello Cuculiano fua habitacione, ( hot detto dcU’tJuo) c gi- 
rar Ni (ita, effondo tutto contincntc.e terra ferma . E perche la luo- . 
ghezza del tempo rouinaogni edifìcio, rouinandotì la Grotta , Ni- 
fira fi diuife dal Monte , e reflò Ifolata , come già fi ve le , nel qual 
fpatiodimarefin’hoggififcorgonolerouine dell’antica Grotto.,* 
chiamato hora quel luogo da'marinan la GaioU, douehora la Re- 
gia Corte hi fatto edifica ria cala del Purgature per gii appellati* 
Di quella Grotta parla Plutarco nella vitadi l ucullo dicendo , che 
cauò il Monte di Paufiiippo vicino Napoli m lunga, &• ampia teftu- 
diae, acciò pili breuemencc haueife potuto andare veleggiando fot; 

cola 
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ifo la canata volta , alh Bagnuoli . Marco Varrone parla dello Iteli© 
Lucullo.e delie Tue fabriche : ma non raggiona della Grottadalla-* 
parte di terra, come alcuni hanno creduto » ma della ftcfla apprcfl® 
il mare. Srrabone , che fu al tempo d’Augcfto, decorrendo della-» 
Grotta, che andaua fotterradali’Auetno fino à Cuma , rifèrifccr» 
Cocceio hauer fatto quel cauamento . àt vn’altro fimiledaPozr 
zuolo à Napoli . E più giù volendo dare conto di quella C’rorta » di- 
ce elle re cauara nel Monte, che c tra Pozzuolo, e Napoli, latta alia-* 
maniera di quella di Cuma, la quale dice elici e di larghezza uapof- 
ferui pafiàredue carri incontrandoli commodamente , c clic per 
parecchi ftadi) il lume petrerra dentro per le fmeltre , le quali per 
molti luoghi erano intagliate nella parte di (opra: laonde fi chiari- 
sce , che la Grotta della quale noi parliamo delia parte di terra , iù 
opera di CocceiojmaGiouanne Villani nella Cronica di Napoli ri- 
ferifee, chequelU Grotta fuffe opera di Virgilio, dal che moire li 
fciocco volgo(e dalle cofc inofiruofc , che in quel libro 01 lui li di- 
feorrono^renne, che così eccellente opera , Virgilio per arte magi- 
ca fatta hauefie , il che è colà vamfsima per autorità di frantelo» 
Petrarca , il quale ritrouandofiin compagnia del Rè Roberto , c_> 
pollando per la già detta Grotti , gli domandò fe era vero , che per 
opera maga Virgilio bau dì e cauato quel Monte , à cui rifpole il 
Petrarca, che non mai firicordaua d’hauere letto , che Virgilio lolle 
fiato, Mago, egli con ferenilsimo volto , replicò , che quel che fi vc- 
deua intorno era vcPigio di fèrro , c non ai MagoJLòrcnzo Scradc- 
ro nel fuo libro intitolato Monumenta Italia;, dice, che quella Grot- 
tafùfàtrain 15. giorni, per ordine di Cocceio da cento mila huo- 
mini . Pietro Razana Panormitano afferma elicre fiata opera di 
Cocceio» Paolo Giouio nella vita del Cardinal Pompeo Colonna-,, 
vuole anco lo fieffo. Leandro Alberti nella defcrittionc d’Italia, ne_> 
decorre molto à lungo , e conchiude il medefimo . P rane eleo 
J.ombardo nella lua opera de’Miracoli di Pozzuolo, afferma lo fief- 
fo. Mi chi ftifTe hora quello Cocceio, & in che tempo , nulla dicono 
gli Autori predetti : però non sòfe fu ffc fiato M. Coccei Auodel- 
f’Imferadore Nerua , che fii eccellente Architetto* cheacquillò 

! >randifsima lode per hauer portato l’acqua in Roma, ò purché iuf- 
è altro Coccejo, baila però di dire, che l’Amore, che léce quell’opera 
così degna, fùffe flato huomo illufire, e ricchilsimo. i ■«, 

Al preferite quella Grotta fi icorge 1 liminola, larga, e piaeeuolo » 
lunga vti miglio, A ampia, che vi capilccno due carri ccii.modamé- 
sc, quale fii ampliata del Re' Alfcnlo primo de Aragona * c poi da_» 
‘I ' E » Z>on 
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Don dietro di Toledo Viceré del Regno per Timperadore Carlo V» 
furono ingrandite le fue finertre, e filicaro il fuo piano. 

Appreso l'entrata dellaGrorta predetta fu fepok©Virgilit>,**nu- 
'fo morto daBrindifi, in vno picciolo Tempio quadrato, fabricat® 
idi mattoni, e'collocato fotto vn marmo con l’epitaffio. 

Ma è degmfsima , e di merauiglia grande d' vn’ albero graffo di 
Lauro, che molti anni fono nacque naturalmente nella fòmmuà del- 
la cupola di detto Tempio, che quantunque l'anno 1515. fuflè flato 
(pezzato da vn’alberodi Pioppo.chc gli cade foprapér caggionedel 
tento, nientedimeno dalie fue vecchie radici n’e germogliato vn’al- 
tro: onde pace, che la madre Natura lhabbia fero nafeere si innan- 
zi, come dopò, per dar fegno,ch'iui giacciono le ceneri drquel gran 
Poeta flupor del M ondo : & oltre di queflo tutto il Tempio fi vede 
; coperro di mortelle , c di hedere , che fanno vna bell fisima vifla : il 
che rende merauiglia ad ogn’vne, che confiderà il luogo : vedendo» 
ehé la Natura l’habbia prodotte, si per moArar la fua grandezza.^, 
come per ornare il detto luogo à sì grand'imo ino. 

Per facilitare la falitad voler feorgere il luogo dei fepolcro, con* 
niene entrare nel clauftro del Monaflerio di S. A/aria piedi Grotta, 
iui appreflò.ouero andar per la vinche fi và à i , aufilippo,ehe a’altro 
luogo non fi può andare. 

Fuor Grotta. 

Vfcito, che fi è fuori detta Grotta, fi feorge vw’antica Creila col 
nome di S. Maria delTHidrie. 

v _ Si ritroua poi la villa di fuori Grotta, anzi vna parte di Napoli, 
eÌTendo aggregata nel Quartiere di Santo spirito, la quale ( non fo- 
no molti anni ) ch'era di malifsima aria, eflendo occupato fi Sole.» 
per vnpezzodi giorno dal Monte di Paufihppo,que’ luoghi-che per 
queflo effetto fono paludofi, non fi disfanno così prefto i vapori.ma 
in quefti tempi à noi profsimi, per la più fpefla, e diligente cultura, 
hanno gli habitanti auanzaro maggior clemenza di cielo: non refia 
però,che vi fi pofiacon fodisfationc habicare . Tutto H contorno è 
fèrtilifsimo , pieno di frutti , piantato d'arbufti , che in moke parti 
producono eccellenti' vinfife bene la maggior parte di efsi, per cag- 
ione del terreno troppo humido, non riefeono fpirirofi. 

Chiefa di S. Martino , e Cartello di S. Bramo. 

Ritornando al detto M onte, dico , che (fendendoli oltre verfio 
Oriente, prende altri nomi : pcrcioche nell' altezza del colle rifiede 
la Chiefa di S. Martino edificata da Carlo llluflre Figliuolo del Ré 
Roberto nel & donata à Padri Certofini con va bell Asina© 

Moiuk . 
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JJ/<maAcrio.' ytfpp- elio la detta Chiela fi Icorge ilfortilsimo Caftel- 
lod* San t’F.rmo, cosi denominato dall'amica Chiefia. che iui era de- 
dicata à’Sanc’fcraimoie perciò alle volte il monte vicn detto di San** 
-A/artino perla Chirià.A altre di Sanremo per lo Caltello Uguale 
fù edificato dal Rè Catto II. per poter difendere Napoli da ogni 
parte,ilchenonfiì da fuoi antecellori molto confiderato. Egli fu poi 
da Carlo V. grandemente fortificato, il quale hauendo fatto (piana- 
re molte vie antiche, e guade , che lo circondauano; lo fé quali di 
nuouo edificare, e ridurre mvBa torcifsima rocca, come notal’tpi- 
taffio in marmo, che fi icorge su la porta di quello . * 

Alle raditi df quefto'Afoùte vi è vu luogo detto Olimpiano, oue 
anticamente fi faceoan© JtgJofitc io honore di (?ioue Olimpo: bo- 
ra é Vna-pqfl?fsionedellt'Monatì dii’. Seuerino. ' . * 

Più-oltreal Bttìoè polla la nobil Chiefa,e MonaflerodelI’Afcerte 
fionc de'Monaci C eleltini,edificata da Nicolò Murrino d'yflife Can; 
celliero del Regno, come nota rinkrictione del iuo fepolcro. 

Chiaia, e la Chiefa di S. Maria à Capella . 

Dalla parte, che riguarda Paufilippo è la dehtiofifsima' ; Piaggia, 
dctta.per corrotto vocabolo,Ghiaia, d'arra téperatifisima, ondequa- 
do alcuno vuol nhauerfi da qualche indiipofirione , procurale» 
qualche tempo di dimOrarui, ccon la vi^adi vaghiisimifliandiiM, * 
co) diletto , che dalla varietà di fiori , frutti , e fi rondi de glrarbori 
odoriferi di cedri, & aranci, che in ogni tempo iìorikono con gran 
magifiero, & artificio telluri in breue tempo ,da morte in vita vien 
quali rdulcitato . Luogo invero-, ch-'auanaale più fiamofe riuierot 
deil’Europa : In oltrali magnifici palaggi con gii ornatilsimi giar- 
dini di quella piaggia; fanno, che gli huomint habbine quiuiogni 
bramata pace, ponendo fineà riuolgimenti dellTiumane voglie. 

*• -fppretio la piaggia nel lido del mare fiotto il monticello d’Echia» 
fi Icorge vn Tempio*, è antro, il quale fù da Napolitani dedicato à 
Setaplde Diode gli Egirij.nel tempo della Cemilirà' fiotto li cuiro- 
mt hr norauano il Jole in quello luogo; poi fartaqnefla C irta Cat» 
tolica.e Chrifiùua fmtrcddi Dio per ©pera di* San Pietro ApdJlo- 
k>)piacqaemeriteuo!mente honorarui,& adorami il vero Sole t Tri- 
llo , con edificami il Tempio ad honore della San ti fisima Vergir o 
Madre di Oio.hora derta S.Maria à c apella, la quale fi Icorgecol (ua 
Santifsimo Figliuolo nelle braccia, & al prelente è lt ru ira da' laro- 
‘nici Regolari della* f ongregatione di* San Saluatcrc di Bologna. 

» > ‘ Fiatamene, detto hoggr Chiaramone.. > j , . 

• apptefi© è vn luogo detto da gH intiduiPiatamoàc ,deJ qua- 

' le 
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le Gaieoo icrifle efl'er pietre , alle quali fi vanno dilagando Pondo 
leggiermente : quale luogo fino alla noftra eri nelle Tue grotte fca- 
curiuano acque frefchifsimc , che perciò era frequentato per rinfro- 
Icare gli finifdrati caldi dcH’eftace, facendouifi fontuofi conuiti. Ho- 
ra come fi vede candirò in rou ina perlanuoua fabrica , che rin- 
chiude il detto mondcello. In quello luogo ti giudica > che anco fof- 
feroiBagni caldi, come fcriue Jcrabonc» cb’erano in Napoli i Pa- 

S i non meno falutifori di quelli di B aia. E vi è edificata vnaChiefa 
uira da Padri Theatini, e più oltre dia Chiefa della Coucetuonc 
de Minid ri delti Infermi. . 

*• £chia, Cartellò dell’Ouo > detto anticamente Cartello Lu- 

* cullano,e Città di Megara. , 

Sopra il Platarnone rifiedeil vaghtf^itnomonricellot, detto Echia» 
da Ercole, che vi dimorò, perciò, che hauendo hipefato Cacco huo- 
mo potemi&imo in campagna di Roma , pollo inltbertà quel pae- 
fc, venne in Napoli , evi lafciò gran memptia di fe, il che riforifeo 
il Pontino nel libro de Pello Neapolitano . In quello luogo furono 
onttcauiente le Pifci ne di LucuIIq , come nferifee il Palco, che per- 
ciò Richiamato Lucullano, come affermano il Pone ano, Cicerone, 
tc altri:il cui palaggio era nel capo d’Echia,chc per l'antichità, ò per 
terremoti fi diuife dal continente ... e rollando ìfolaro nel mare fu 
fatta fortezza, chiamandoli cartello Lucullano , così nominato nella 
vita di San Scuerino Abbate : ne fianco melinone San Cregorio 
Pi pa nel fuo regirtro ia più luoghi . Fù anco chiamar# lfòJa, e Ca- 
rtello del Saluacore , come fi legge nell’Officio di Santo y# lanaggio 
Vefcouo di Napoli . Vltimamente fù chiamato Cartello dell’Oua. 
E benché il fito di quefto Cartello al prclente non camparifce mol- 
to (paciofo: nondimeno perii Itogli , cheli veggono nel tuo con- 
torno, fi fi chiara la fua antica grandezza ; & anco per quel che re- 
fcrifccilPalco,dicendo,che gli antichi G red edificato in querto luo- 
go la Città di Me gara, della quale ne fi anco mendone Plinio , di- 
cendo, che la Città di Megara fu tra Paufilippo,e Napoli. 

Quefto Cartello * prima fundato da Lucuilo.per palaggio , fù poi 
da’Ré Nomandi cortituiro per fortezza, e cuitodia della Città; e*» 
poi rouinato.fù fortificato da Don Cio.Zunica Vfoerèiche foce fate 
il poote di pietra da terra fino alla porta di quello. 

* i ; • Pizzo Falcone, 

Nella p unti d'Echia dirimpetto al Cartello è anco detto Pizzo 
.Falcone, che fecondo il Palco- lignifica luogo eminente ; percioche 
ogni alto edificio, cosi è detto, per i’alcusnuo volo dd Falcone, nel 

qual 
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qual luogo Andrea Carrafa della J’pina edificò quel magnifico par 
faggio, c'hora fi lcerge,dal volgo é chiamato Pizzo Falcone. 

Quello luogo, volgarmente detto Echia, negli anni i aoi profsiaii 
era tatto imbolcato , c quafi ricetto di malandrini : e nella noflra.» 
età è diuenuto tale , che fi potrebbe in vn certo modo paragonare 
col Paradifo terreftre,sì per l’aria lalubre, c gioconda, come per la_» 
quantità delle belle , ediuote Chiefe.e Ji/onafterifi, & anco perii 
iuontuofi Palaggi,& ameni giardini in ogni tempo fruttiferi» e gio- 
condi^ gli habitatori di gran Signori» & Vfficialf. 

Ancignano,Nazareth, Conocchia, /’rofpetto, Caroaldoli ,S. Ma- 
riadcIlaSamtà,\Ma.iiadfella Vita»S.Gennaro/S« Seueoo. 

Ritornando anco al ludetco monte , dico , che dopò S. Ermo, è il 
colle /intignano, per hauere dirimpetto’I Lago , ò dalla Niufa A nti- 
niana , da alcuni Poeti celebrata , onero dail’ln peratcre Antonio » 
come vuole’l Tarcagnota . E quello luogo celebre per l’aria fijluti- 
fera,e per le copiale , e bene adornate Ville » douc'J /'ontano v’heb- * 
belatila . Sopra ad intignano nella cima del Monte è vn luogo 
chiamato'l Jaluatore , iui fituata, che per l’altezza, c bella vilfcb c 
detto, à Trolpctto, nome non improprio ; poiché indi fi feorge Hip* 
to’l mare Tirreno con ogni fuo lido , che tende dall’Oriente all’Oc- 
cidente, con molte Tibie ; e dal Settentrione fi feorge la fertile Ter- 
ra di Lauoro, dalla parte delira la generofaGaeta ; c della fimflraU 
gran Città di Napoli.Iui apprefiò è la Chicfa di Santa Maria di Na- 
zareth, riedificata da Gio. Battifia Cnfpo Napolitano , la quale Uà 
fituata nella fua bella poflefsionc , ch'egli è i guifa di ben munita.» 
fortezza : coliui defiderando ridurr’in queito luogo i Monaci Ca- 
jnaldulenfi , si per feruigiodi Dio, come per beneficio delle vicine 
Ville, circa l’anno 1 5 85 . fiotto titolo di S. Ji/aria Scalaceli , « benché 
fia luogo fiolitario , c lungi dalla Città di Napoli , la loro efiempiar 
vita fià ch’ogni giorno fiano vi fi tati non foto da Laici d’ogni condi- 
tione, ma anco da Religiolì, e Prelati . Dopò intignano leguc la.» 
Conocchia , oue fi ficorgono quattro antichi Cimiteri;., ne’quali li 
fepelliuano i corpi de’Chrilliani morti, ( fecondo’l Panuino nel fiuo 
trattato de Cimireriis) li quali nella hofitra età fono cóuerfi in Chie- 
fe . Il primo ( imirerio è quello de’ Frati Domenicani Riformati, li 
quali con le limoline de’Napolitani l’hanno dedicato alla Gloriola 
Vergine Madre di Dio,per Vn’ancichifsima figuraci lei iui rmoua- 
ta dipinraal muro danjoli 1 nome di Santa Maria della Sanità, r ella 
quale fin’hora fi feorge l’antico (epolcio, oue fù fiepolro’l corpo di 
Samo G audiofio Vclcouo di Bituma: ou’c icolpitovno bello Tpi- 

■ tallio 
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tafrio di lauorotnau laico , benche'n parcc c guafto . II fecondo è de‘ 
frati carmelitani , li quali Umilmente con le limoline I hanno dedi- 
cato alla Madre di Dio , fotto’l titolo di Santa Maria della Vita . Il 
terzo, é quel gran ciraitcrio , che ftà dietro la chiela di San Genna- 
ro, ou’c (olito portarli gli appellati. U quarto, & vltimo.c quello def 
frati f rancifcaniji quali Io dedicarono d San Seueroper cllerut fla- 
to lepolto il corpo. di San genero Vefcouo di Napoli. 

Capo di itfopte*Afontagaola, Sharia degli A ngeli.J’. Antonio 
E ritornando al noftro iaggionamento.dico, che Jopo la Conoc- 
riiiafeeuc Capo di monte, oue fono beU|isimcpoflcfsioni, e giardi- 
ni de NWitani.Appreflb c *P od ‘ H,ontc ’ (c g ue u Motnsgnol u, , 
ou’c portala Chiefa di d’anta Maria degli Angeli de frati Zocco- 
lanti .Et indi poco lungi fi lcorge la Chiela di Sant Antonio A ,bba- 
te nella qual’s vn bel giardmocon vn palazzo» oue anco e vn holpo; 

<kle per quelli, che patirono di male di tuoco. 

■Ti V,. Cupa di Sant’Antonio. 

Oniui è vna ftrada detta anticamente la Cupa di Sant'Antonio , 

1* quale prima era molto difficile, e guada, * quafi ricetto d. malan- 
drini: dopò fu per ordine di Don Pietro Airone all bora Viceré del 
Regno rilarcita.c mutato’l nome, non piu Cupa , ma la «rada Cue- 
ua,Girona s'addiinanda, come tutto ciò nota 1 Epitaffio in marmo, | 

qual fi feorge nella ftrada predetta. ■_ 

q Sant'Eufebio detto communemei -e Sant Eufemio, r.Ma- 
ria delli monti, Capo di Chino , San Giuliano. 

Pi’l'altra parte di detea Montagnola in va luogo aliuantobaf- 
fcc porta l’antica Chiefa dedicata à Santo Eufemio, vno dc’Padro- 
n i della Città di Napoli » oue vi danno i Frati h raiicifcam Capuc- 
cini;Non molto dinante dal detto luog a de Padri Capuccim, fe ri- 
troua vn'altra diuota Chiefa dedicata alla MxAtt di Dio , la quale 
per ftar ficuata fri i monticata Maria de Monti c chiamata, edifi- 
cara dal P. Don Carlo Carrafa, ou'c vna diuota Congregationedi 
Preti. Appretto «capo dichio , oue la prima erta del monte comin- 
cia, in quello luogo c l'antica Chiefa di S.Gmli ino. 

Lautrecco, Grotta delli Sporcighom. , 

Dall’altra parte verfo mezzo dì è l'ameno^ c del idolo monte di 
Laucreceo,oue fono bcllilsime vigne, e giardini con co.n nodc tu- 
bitationi di diuerfi cittadini. Quello luogo prefeil no ne da Mon- 
sù Lautrecco Capitano Ccneralcdell Esercito Francefe, il qua 

mentre tenne attediatala città ii Napoli, meli quattro, imflauo 

accampato con tutto illuo fiderei». & particolarmente . forco U 
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«Setto monte, ou’c vn gran cauamento, il quale fin’ad hoggi fi vede * 
. detto dal volgo la frotta delli J’portiglion» , benché parte fabricau 
per li malefici), che vi fi commetteuano. 

Poggio Reale, Dogliolo. 

Dalla parte^he riguarda detto monte di Lautrecco: fono fe fon* 
rane del vago,& amemfsimo Poggio Reale, le quali fono molte i & 
abbondanti fsime d'acque , e benché il luogo non fia publico , ma_* 
del Re' di Napoli : nondimeno, con licenza de’fuoi Guardiani fi go- 
de felicemente , e facilmente da ogni vno ; però dalla parte di di o* 
tro , e nel publico v’è l’Acquedotto con molte fontane fatte per 
vfo di ciafchcduno, come diremo. Quello luogo dunque è vn mi\ 
giio didante dalia Città di Napoli, nella via dell’ Acerra, per innan- 
zi chiamato il dogliolo, tanto celebrato da’ Poeti , e mafsimamen- 
tc dal Pontano.Alionfofigiiodi Ré^Fcrrante Primo, vi fèbeUifsimi 
edifici) con commbde danze , nelle quali fé dipingere la congiura , 
e guerra celli Baroni del Regno contro lo dello Re con altri degni 
fuccefsi che fin’à i tempi nodri fi veggono ; con dclitiofi giardini » 
fontane, e giuochi d’acque incredibili , adornate di marmi, e da tue, 
Scriue Giorgio Vaifari nella feconda parte delle vite de* più ec- 
cellenti Pittori , .Tcolcori ,& Architetti , che Giuliano di A/arano 
.y col core , .& Architetto famofo fece à Poggio Reale in iVapoli,ad 
indanza del Ré Alfonfoall’hora Duca di Calabria , l’archicettura di 
quel magnifico Palaggio , fecelo tutto dipingere da Pietro del Dó- 
zello.eda Polito fu o fratello . Quiui foleuano alle volte per dipor- 
to transferirfi nel tempo dell’edade i Ré paflati per godere quell’ 
amenicà,e quelle chiare, e frefche acque , che vi fono per ricercar gli 
amimi lo ro, quali dalle fortune del mare, in porro lieto, e ficuro. 

Oltre le molte fontane , che vi fono dentro il Palaggio, e giardi- 
no, ve fon’anco nella dradapublica molto vaghe, e dilectcuoli ». or- 
nate di marmi, e conchiglie marine, le quali tacce featurifeono acqua 
in abbondanza,e copia grande, fatte far? per commoditi, e ricrcatio- 
nede’Cittadini.da Don Gio./flfonlo Pimentello all’hora Viceré dei 
Re gno,come fi vede in vna di efie fonrane l’inlcritf ione. 

Giardino, e A/onaftero di A/ance OUueto. .. * > 

yfll’incontm del detto Poggio Reale è vn bel giardino con va- 
ghe^ diierteuoli fontane , e giuochi d’acque molto frequentato nel 
tempo delt’cftade.qual’c de’ >odri Oli ue cani. . ■ 

i.n *ru fi ( Giardino de’Guinuazzi. , - . ^ 

E poco appreso le ne feorge vn’altro non meno vago , che di- 
letteuoie, chiamato il Guuinazzdlo, per edere ddJ» famiglia oc* 
r. .. ~ F G uin- 
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Gùinnaz2i;nel qual giardino e vna gran forgentia d'acqu 3 )la quale 
per la Tua leggerezza e molto buona à bere. 

Canale di Poggio Reale. 

Vfcitoda quello luogo fi troua il canale, detto di Poggio Reale, 
oue Torto la volta d ello è dipinto l’immagine della Madre di Dio, 
co l nome di S.Maria dell'Orto. 

L’Acqua della Bufala . 

E da indi poco lungi camirando.lì giunge in vn’altro luogo, ou r é 
anco vo'altra forgentia d’acqua frcfca.e buona, chiamata l’Acqua.* 
della bufala . Quiui è vna diuota.C appella dedicata alla Madre di 
Dio, fotto il titolo di S.Maria de Coftantinop del Ponte picciolo. 

Fontane del giardino del Marchese di Vico. 

Leggiadri&ime fon' anco le fontane del giardino del Marchefc 
di Vico , luogo detto anticamente il Guado , che oltre le ftatue di 
marmore, Je fontane & vcellierc, con ben'ordinati giuochi d’acqua, 
quali vengono di fotterra per bagnare all’itiiprouifo i circo/ìanti da 
ogni canto, come tanti nemici : vedefi da vn tronco di vn fruttuofo 
albero di celiò bianco, con incredibile artifìcio fcaturir’ acqua, che 
rende merauiglia à chiunque lo mira . 

Lo Guado ► 

Era anco quiui la contrada , detta il (?iu Ho, dalla quale tutto il 
diftretto hà pr efo il nome, luogo deliciofìsimo, con grandi, e belli 
edifici;, con commode danze, acque,pefcbiere,& altre commoditadi. 

S. Maria delle Fratte, e delle Paludi . 

Pacato il detto giardino , e palaggio del Marchefe di Vico, feor- 
gelì à man Anidra la dinota C’hiefa , dedicata alla gran Madre di 
Dio, ia quale per dar (ìtuata nelle paludi della Città, 5 anta Maria 
delle Gratie delle Paludi è chiamata . In quella Chicfa, mentre >tfl- 
foafo Primo tenne ailèdrata Napoli, ogni dì afcoltò Meda . 

Fiume .febero, Molini delle Paludi della Città. 

Poco difeodo dalla detta Chielacaminando, fi giunge al vago , e 
diletteuole fiume Sebeto chiamato dal Sannazaro nella Tua A rcadia, 
Napolitano Teuere,il quale corre per lo Tuo letto invarij canali per 
Per boia campagna attorno alle paludi della Città,e di mano in ma- 
no crefcendo il luocorlò,acquifta maggior fòrza; e latti alcuni toc- 
tuofi camini , e girandole, tutto iniìcme raccolto, palla leggiermen- 
te lotto vn bel ponte, & iui s’ vnifee co'l mare 200. patsi lungi dalla 
Città. E quello fiume molto famofo, per la memoria,che ne hanno 
fatto gli Autori, così antichi, come moderni. Quello fiume dunque 
apporta alla Città due grandi vtilicadi:rvnac,che girando attorno 
v ' ' ■ alle 
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alle paludi, da commoditi di potcrfi allo fpeflo adacquarli, < rinfre* 
fcar gii horcolitij, che per quella caufa i terreni delle paludi di Na~ 

’ poli fono così fèrtili , ch’è cofa di grande ammiracione ; poiché ia 
curri i tempi dell’anno fono abondantifsimi d'ogni forre d’herbo 
neceflarie all’humano vitto. L’altra vtilitàjche iui con la commodi- 
tàdell’acque lì macina vqdeci molini . 

Ponte Guizzardo, Ponte della Maddalena. 

Di quell’acqua lì feruiuano anticamente le Ville di Napoli in cu- 
rare il lino; per lo che iui appreilò al Ponte, detto Cuizzardo , lungi 
dalla Città 300. pafsi , lì faceano ifufari.i quali cagionauano mala 
aria: onde il Ré Carlo Secondo li fé leuare via, per edere vicini alla 
Cittij Quello fiumcfcome s’è detto) neU’vnirfi col mare , palla per 
fotto il gran Ponte detto della Maddalena, per vna picciola < hiefa» 
che vi Uà fopra il detto Ponte, dedicata alla detta Santa, quale fù ri- 
fatto nel (5 55.perordinediZ)on£erardinodiMendozzaaH'hora , 
yiceré del Regno di Napoli. 

Pietra bianca. . 

Per compimento del difiretto della Città , cene palTaremo alla 
Spiaggia , eh’ è nelle falde del ferrile,e delitiofo Veluuio , ouc molli 
per l’amenità del fito v’hannoedifìcato vaghi edifìci), con bellisfìmi 
giardini: e fra gli altri v e la bella Villa, detta dal volgo, Sguazzato- 
rio di Pietra bianca, con bello palaggio ecommodeftanze,e tra l’al- 
t re cofe degne,v'è vna grotta di merauigliofo artificio, tutta di con- 
chiglie marine, con gran maeflria lauorate,e compofte: il cui paui- 
tnen co è di vari), e bei marmi vermiculati , con tant* abbondanza., 
d’acqua viua, che perciò é chiamatolo Sguazzato rio, luogo in vero 
da ciafcuno non folo desiderato di goderlo, ma di vederIo;onde l’Im- 
perador Carlo V. non fi fdegnòd’albergarui , prima eh’ entralfe in 
Napoli nel 1 Ti 5. quando rirornò daH’imprefa di Tunifi,come fi leg- 
ge nell’epitaffio di marmo fopra la porta del medefimo luogo. Dctro 
queflo Sguazzatolo c anco vn fónte lauorato delle dette cóchiglie, 

* nel quale flà corticata vna bellifsima Arcru fadi marmo biàco ignuda 
; ■ C Monre Vefuuio. 

Alla detta Villa fou rafia il gran Monte Vefuuio, famofifsimo per 
la fertilità de gli arbufti, e vice, le quali generano ottimi grechi, e 
lagrime, molto grati al gufio. Queflo Monte hà più volte dalla fui 
cima buttato fiamme di fuoco, ceneri , e globbi di minare fùlfùree, 
con fafsi ardentilsimi , con gran rouina.e danno notabile delle Cit- 
tà, e Ville conuicine, come ne fcriuono diuerfi Autori, e tra i luo- 
ghijche rouinòjfù Poropea Hcrculana, antiche Città» E noi (co a 
• j. . " Fa noftro 
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oollrogran dolore)vedemmo le Arane pazzie » che fé-detto Monte 
nell’Incendio del i6ji. cherouino ranci luoghi, & vi morlero infi- 
niofsime Anime, che diede maceria à più di i^o.Scrirron di far rac- 
conto* di quelli fanelli luccclsi. < :■ • - . . 

t Pialla gran moltitudine de’falsi , che il fuderte monte hà buttato 
più volte per caggione de gl incendij iudetti , oltre d’hauer fubbif- 
iate le due Città , rouinó anco molte Aride , e tra l’altre la via pu- 
blica della Torte del G reco, che fù poi nltorata da Don Parafati-» 
de Kiuera Viceré del Regno, come nota la Aia infcrittione. In quefto 
vltimo incendio fubiiìata la detta Arada c Hata di nuouo in parte 
rifatta e ruttatila fi fà rifacendo. 

./Velia inedefima piaggiavi fono molti, cdiucrftpalaggi.eyillo, 
edificati da di uerfi, tratti daii’amenirà del luogo . E quefto è quanto 
m’hà parfo di dire intorno al circuico, borghi, e luoghi antichi deli* 
amcmCsimo diftretto della Città di Napoli. 

CASALI DI NAPOLI. 

I I Cafali di Napoli fono al numero di 57. i quali fanno vn cór- 
-i poconla Città, godendo anch’cfsi l'immunnadi.priuileggi ,e 
prerogatiue di lei , hauendo anco luogo in elsi Calali le confaetudi- 
m Napolitane compiiate per ordine di Carlo 1 1 . Hor di quelli G’a- 
fali ve ne fono molti di grandezza , enumero di habitacon à guifi_» 
di compite Cittadi, e fono fituati in 4. Regioni , 9. nc fonò quali nel 
litodei mare,to.dentro terra, tornella montagnadi Capo di Chio, & 
otto nelle pertinenze del Monte di Paulilippo, c fono quelli. 

Torre del Greco, Villa d’Alfonfo IL d’Aragona. 

La Torre del Greco la quale fe bene viene comprefacol Territo- 
rio di Napoli, non éalcrimente Calale, ma Cartello ben munito, Se 
habirato da perfone ciuiù. Quello Cartello é (ìtuato preifo la riua dei 
mare in luogo eminente e nella rei pe,chefou ralla al lido dei mare al- 
le falde del Monte Vefauio, ftila Villa d'Alfonfo II. vaghissima per 
Ja villa c’hauea verlo Napoli, Sorrenro, T/fola di Capri, & il Promó- 
toriodi A/ifeno infieme con gli altri luoghi maritimi. Sotto la Villa ‘ 
al lido vi è vn bel fonte di chiare, e frefche acque, oue il detto Ré nel 
tempo dcU'eftate folea Ipeflò diportarli. 

Torre deir^nnunciata,Relìna, Portici, latito d’ebaftiano,^. Gior- 
gio à cremano. Por ticelio.V arra di Terino.c S.Gio.à Ieduccio. 

Fragola, Cafal nuouo, Caforia, S. Pietro à Paterno , /'ratta mag- 
giore, Arzano.Cafauatora, Grumo, Cafandrmo,c A/elico. 

M arano, Mognano.Panecuocolo, J’ccondighauo, Chuiano, Car- 
ezzano, PQlucca,Pifaaola,MarianeiLa,c Muno. 
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A ntlgnano, //renella, Vommaro,Torricchio>Chianura, Tato Stra- 
to, /-/ncarutio^e Villa di Paufilippo. 

Ercolana Città» 

Li cogno mi,c rifcontri di «alcuni di detti Cafali , fecondo il Sun> 
moutc lono quelli. 11 primo, che è la Torre del Greco è dittante da__» 
Napoli otto miglia ; il qual luogo non foto è deJitiofo , ma c molto 
vtile à gl’infermi per l’aria temperata , che perciò i Kè di Napoli vi 
hanno Ipello dimorato. Era iui apprettò l’antica Città nominata Er- 
colata edificata da Ercole, come lcriuono molti, la quale tu rovinata, 
come dicemmo lopra, rimanendo Gattello. 

Pompea Città. 

La Torre delTAnnuntiata, come fcriue il Sanfelice, era amicameli» 
te la celebre Città Pompea, fondata pure da Ercole per hauer ripor- 
tato vittoriosa pompa detti ttoui da Spagna, come nferifcono molti 
degni A utori . Quale Città Similmente per lo fuoco dell'incendio di 
Vefuuio è diuennta Calale netti 8.di Maggio 1 J44.fù|dichiarata ette- 
re nel Territorio di Napoli, e douer godere le immunità, e franchitie 
Napolitane per decreto della Reg. Cam. è detta Torre dctt’yf nnun- 
tiata per l’antica^Chiefa di tal nome in etta Situata. 

Refina. 

Refina fi rende celebre per la memoria di T.Pietro Apoftolo , eh* 
iui celebrò, e conuertì tanti Suol Cittadini atta Chrittiana fede, detta 
così daquella materia bituminola, che butta il Vefuuio. 

Portici . 

Di Portici, riferifee il Falco , ettere fiata Villa di Qiiinto Pontio 
Aquila Cittadino Romano , il quale fù nominato da Cicerone feri; 
uendo à Pomponio ittico. 

San Gionanni à Teduccio. 

DiSanGiouanni àTeduccio, fi feorge, che tiene il nome della-» 
fua Chiefa dedicata al Precurfor di Quitto, col cognome dell’antica 
fameglia Romana Teduccìa, c’habitò in quella bella parte, pome ri- 
ferifee il Falco,adducendoui vna antica pietra ricrouaca in vn podere 
apprettò Poggio Reale con vna infcric.de’Romani Gentili. 

ideila Fragola fe ne là mentione nel Rcg. di Carlo 1 . del i 

Grununo . 

Di Grununo fc ne fà mentione netta fràslatione di S. Attanaggio 
[Vefc.di Napoli nell’88i.e nel Reg.di Carlo 7 l.del 1 305.C del 1306. 

Calandrino. 

Di Calandrino fe ne legge memoria nel Regiftro di Carlo L del 
3i6?.e nu RegiTro di Cario Jllufucdcl 13 ip. 

Mara- 
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Marano. 

Di Marano fc ne fà mentionencl Rcg.di Carlo II.dc! up4.e 1199 

De gli altri Cafali non s’è ritrouaco rifcontrò niuno nelle fcric- 
Wre antiche, e perciò fi tralafciano. 

Quelli Cafali fono abondaotifsimi di frutti d’ogni forte , e qua- 
lità , de'quali fe ne gode tutto l’anno : fono anco fercili/simi di vini 
pretiofi.c delicati , di frumento, linofìnifsimo, e cannapo in gran_» 
quantità, vertouaglied'ogni forte, felue, nocellami, polii, vccelli. Se 
animali quadrupedi, cosi da fatica, come da taglio, eli habitatori di 
quelli Cafali, quafi ogni giorno vengono à Napoli à vendere delle lo- 
ro cofe,commodità veramente grandifsima dc’Napolitani. 

Catalogo de’Sommi Pontefici non folo nati nel 
Regno, ma nella Città di Napoli. 



S Anto Telesforo nacque nel- 
la antica città diTuriain_> 
. Calabria hoggi detta Terra- 
noua, fù creato Papa nel 139. 
S.Dionifio I. nacque nella detta 
Città di Turia in Calabria.» 
detta Magna Grecia, fù creato 
Papa nel xói. 

S.Felice IV.Peneuentano,fùcrea 
to iommo Pontefice nel 5 x 6 . 
Bonifacio V.Napolitano, fu crea 
to Pontifice nel 617. 
Giouanni Vll.nacque nella-Cit- 
tà di Rolfano in Calabria , fù 
eletto Papa nel 70 5 . 

Vittore III. figliuolo del Princi- 
pe di Beneuento chiamato 
prima ZJefidcrioda Monaco 
Benediremo , fù eletto Papa.» 
^nel /08 6. 

Gclafio //.nato in Gaeta da Mo 
caco Cafsiaenfe, fù afTunto al 
Sommo Pontificato nel / 1 18. 
Gregorio Vili» della nobile fa- 



miglia Morra di Beneuento i 
fù eletro Papa nei 1 187» 
J’.Celefiino V. prima detto Pie- 
tro Inflitutore deH’Qrdinej 
Monadico detto de’Ccledini, 
nacque nella Città d’Ifcrnia^ 
del Cótado di Z/olife, fù elet- 
to Sommo Pótefice nel 1 194. 
Vrbano Vf. Napolitano dicala 
.Frignano da y/rciuefcouo di 
Bari » fù al Pontificato fubli- 
matoncl 1378. 

.Bonifacio IX.Nobile Nap. chia- 
mato Ferrino Tomacello, fu 
eletto Papa nel 1389. 
Innocentio VII. nato nella Città 
di .flumona, detto prima Cof- 
mo Miliorati , fù creato Papa 
nel 1404. 

Ciouanni XXIII. Nobile Napo- 
litano, chiamato prima Baldaf 
far Colla, fù eletto Sommo Pò 
• tefice nel 1410. 

Paolo IV.Afobile Napolitano» 
chiamato 
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chiamato prima Gio. Pietro no, fu creato C ardinale dio 



Carrata fundatore della Reli- 
gione deTadri Teatini , fù 
creato Papa nel 155?. 
Cardinali di fama. Chic fa , nati in 
Napolh& nel Regno. 

D Auferio nato in Beneuen- 
to Monaco, & Abbate di 
Mòte 1 afcino, fù creato Car- 
dinaledaMicoIòIl. nel 106.1. 
Odorifio figliuolo del Conte de* 
hfarfì Monaco * & ^bbate_» 

• Cafsinenfe , fù creato Cardi- 
nale nello fopradetco anno 
dal detto Pontefice. 
>?ldur>ario nato in Capua Chic 
rico di detta Chìefa,c Secre- 
tarlo del Principe di Capuani 
- fattoli .Monaco Cafsinenfcj » 
fù eletto Abbate di quello do- 
ue vide fantifsimamente, fù 
creato Cardinale da yflcfian- 
drol/.nel /07J. 

Tcodino figliuolo del Conte de 
Marfi Monaco Cafsinenfe , fù 
, creato Cardinale nel 1 07 j. . 
Leene Marficano Monaco Caf- 
fmenfe, & GionanntGaieta_>, 
nato nella Città di Gaeta_» 
anch’eflo Monaco Cafsinenfe 
ambi due nel 1096. furono 
creati Cardinali da Vrbano li. 
Creporio da Ceccano , nato in_> 
Aquino. 

©doni. odi Sagro Monaco Caf- 
finenie , A Rof lcmanno Sanle- 
uerino Monaco ( afsinéiè,ttic 
ti è tre urono creati Cardi- 
nali da Pafcalell. nel 1105. 
Pietro Ri. ilo Acbik iYapohtar 



Gelafio ll.nel 1 1 18.‘ 
Giouanni Dauferio Salernitano 
creato Cardinale da Caliiio 
//.nel mi. 

Alberico Tomacello Mobilo 
jVap.creato Cardinale da Pa- 
pa Honorio II. nel 1 1 *5. 
Rainaldo de’Conti di Marfi Mo- 
naco^ Abbate Cafsinenfe, fù 
creato Cardinale da / nnoccn- 
tio //.nel 1 140. 

Giouanni Pizzuto Mobile Ma- 
politano famiglia eftinta da_» 
Canonico Regolare di S. Vit- 
tore di Parigi , fù eletto Car- 
dinale infieme* con 
Alberto Morra Mobile Beneuen- 
tano da -, driano / V.ncl 1 1 j 5 » 
& nel 1 1 5 

Berardo nato nella Città di Be- 
neuento , creato Cardinale da 
y 4 leffandro///.nel 1 178. 
Giouanni nato in .falerno, crea- 
to Cardinale nel 1 1 91. da Ce- 
lerino III. * . j 

Roffrido nato nell’ Ifola della 
Diocefedi Tora,& 

Pietro Capuano Mobile d’Amal 
fi, furono creati Cardinali nel 
1 i9j.daC èleftino Ut, 
dietro Morra Nobile Beneuea- 
no, creato Cardinale da In- 
nocenrio/IP. nel 1 105. 
Tomafo della A'obile famigli» 
di ( apua, creato Cardinale* 
nel i a is.dal nuocendoli/. 
Pietro de Capua , creato Cardi- 
nale da Honorio Il/.nel 1 ai r. 
.Bernardo Caracciol© 1 Mobile 
Mapoli- 
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. Napolitano, creato Cardinale 
da InnotcntioIV.nel 1244. 

F- Pietro della Città dell'Aquila 
Bfonaco Cafsinenfc , creato 
Card.da Celeftino V.nel 1 194 
Landultò Brancaccio Nobilo 
Nap. creato Cardinale dal det- 
to Papa nel fopradetto anno. 
Fr, Nicolò Caracciolo Nobile 
»Nap. dell’Or, de Predicatori. 
Caillelmo di Capua figliuolo del 
Conte d' /flcauilla. 

Ludouico di Capo a. 

Gentile di Sangro. 

.Filippo Carraia della Spina. 
Stefano Sanfeuerino tutti Nobi- 
li Napolitani * furono creati 
Cardinali da Vrbano VI. nel- 
la prima creatione nel 1 37 1 . 
//"arino del Giudice Nobilo 
Amalfitano. 

Aandulfo Maramaldo, Se 
Pietro Tom3cello Nobili Napo- 
litani furono dal detto Ponte- 
fice creaci Cardinali nella 3. 
creatione nel uli. 

Fra ncefco Carbone» 

Marino Bulcano. 

Rinaldo Brancaccio. 
jp. Angelo à'Anm Monaco Ca- 
maldo'enfe tutti quafrro No- 
bili Napolitani iniìeme con 

G io .Carbone, A: 

Francefco Caftaguola Napolita- 
ni furono dal iupradetto Vrba 
no nella 4. oromocione creati 
Carenali nel 1384. 

Arrigo 'finu r do Nobile Napo- 
litano crea oCar finale da Pa- 
, paBooiiàcio lX .nel 1389. . 
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Cofino Memorati della Città di 
Boi mona creato Cardinale da 
Bonifacio IX. nel 1390. 

Baldaifar Cofcia Nob.Nap.crea- 
toCard.dal loprad.Bapa nella 
3.proinocione nel 1.901. 

Corrado Carraciolo Nobilo 
Napolitano, creato Cardinale 
da lanoccncio VII. nel 1405. 

Ludouico Brancaccio Nobilo 
Napolitano, creato Cardinale 
da Gregorio XII. nel 1048. 

Tomaio Brancaccio Nobilo 
Nap.creaco Cardinale da Gio- 
uanni XX/I.nnl 141 1. 

Guillelino Carbone Nobile Na- 
politano, creato Cardinale nel 
fopradetto anno. 

iYicolò y/cciapaccia Nobilo 
Burrentino , creato Cardinale 
da Eugenio /V.nel 1439. 

Aftorgio Agnefe Nobile A r apo- 
licano, creato Cardinale da_f 
Nicolò V.nel- 1449. 

Rinaldo Pifcicello iVobile Na- 
politano , creato Cardinaleda 
Calilto 3. nel 1 1 56. 

Oliuiero Carrata Nobile Napo- 
litano, creato Cardinale da_* 
Paolo 2. nel 1464. ■ 

Cio.d’ a ragonia figliuolo del Rd 
■ Ferdinando 1. Napof. creato 
Card da Silfo IV. nel 1478. 

Fe lerico Banfeuerino Nobilo 
Nap. creato Cardinale da la- 
nocentio 8.nel 1489. 

Ludouico d' Aragona Nob.Nap* 
creato Card.da^ lei. 6. nel 1496 

Tomaio da Vio delia Citrà di 
Gaeta Generale de Frati Brcr 
dica- 
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dicarori,fù creato cardinale da 
Leone X.ncl 1J17. 

Ferdinando Ponzecto Napolit. 
creato cardinale nello Aedo 
anno dal lopradetto Papa. . 
Antonio sanfeuerino . 

Gio: Vincenzo Carrafa nobili 
Napolitani , & 

Andrea Matteo Palmieri Napo- 
litano, furono nel 1517. creati 
cardinali da Clemente 7. 
Marino Caracciolo nobile Na- 
politano, creato cardinale nel 
15 35. da Paolo 3. 

Gio:Pietro Carrata nobile Napo 
titano, creato cardinale dal lo- 
pradetto Papa nel 15 3 6 . 
Pietro Paolo Panilo della città 
di Colenza in Calabria, Se 4 
Fr.Giomlìo Laureno della città 
di ifeneuenro Priore Genera- 
le deU’Ordine de Scrui, furono 
crq^ti cardinali nel 1537. dal 
detto Papa. 

Gio: Vincenzo Acquati iua d’Ara 
gonia nobile Napolirano,crea 
to cardinale dal detto Ponte- 
fìcenel 154*. 

Gio: ji/ichele Saraceno Nobile 
A’apolttano.fù creato cardina 
le nel rs 51. da Giulio 3. 

Carlo Carrafa, & 

Diomede Carrafa nobili Napo- 
litani, furono creati Cardinali 
. da Paolo 4.nel 1555. 

Altonlo Carrafa nobile Napoli- 
, ^ano, creato Cardinale dal det- 
to Pontefice nel ^557. 
Girolamo Seripanno nobile Na- 
politano Generale dall’ordine 
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degli Etem.ui j.Agoftino. 

Innico a’ A ualos &' A ragonia no- 
bile Napolitano,*: 

AlfonfoGcfualdo nobile Napo-. 
litano, furono creaci cardinali 
da Pio4,nel 1561. 

Aniballe Pozzuco nobile Napo- 
litano, fù creato cardin.dal dee 
to pontefice nel 1565. 

Guillelmo Sirleco della città di 
Scilo in Calabria, fù creato car 
din. dal detto Papa nel 1565. 

Antonio Carrafa nobile Napoli- 
tano , creato cardinale da Pio 
V.nei 1568. 

Giulio Antonio .S'ancoro della.* 
città di Caferra, creato cardi- 
nale dal detto papa nel /570. 

Paolo d’Arezo della città d itti 
Chierico Regolare Tcatino,fù 
nello ftefio anno creato cardi- 
nale dal foprad.papa. 

Giulio Acquauiua <i'^ragonia_> 
nob. Nap. fù anch K egli creato 
card.ncllo Hello anno . 

Vincenzo Lauro della città di 
Tropeia in Calabria, creato 
cardin. nel 1 5 8$. da Gregorio . 
13. . 

Ottauio Acquauiua d'Aragonia 
nobile Naptcreaco carditi, nei 
1591. da Gregorio 14. 

Lucio .Stilo Napollc. creato car- 
dtn.daCieroentf8.nel 1593. 

Celare Baro n io della città di <?o- 
t ra della Congreg.dcl Oratorio 
Icrittorc faraofilsin o degli an 
nali Lede li fu creato Cardinal, 
dal detto papa nel 1^96. 

Filippo Spulcilo Nobile NapoL 
G fu 
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fu creato Cardinale del fop Ri- 
detto Pontefice nel 1Ó04. 

De rio Carrai Nobile Napolita- 
no, fu creato cardinale daPapa 
. Paolo V.nel 1611. 
ladislao d' Aquino Nobile Na- 
politano.fù dallo fteflo Papa^» 
creato cardinale nel 1616. 
Lucio Sanfeucrino nobile Napo- 
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litano, fù creato Cardinale nel 
1 62 f .da Gregorio XV. 
Francefco Maria Brancaccio no- 
bile Napolitano, creato cardi- 
. naie da Papa Vrbano ottano 
nel 1 63 j. 

Afcanio Fil omarino nobile Na- 
politano, creato cardinale da_» 
Papa Vrbano Vili. nel 1641* 




Memoriale di quelli, ch'hanno dominato il Regno di Napoli dopò 
la detlinatione dell' Imperio Romano* 

, Opo,che i imperio Romano fili transferito in Gre- 
cia^ che quella Maeftà cominciò à mancare dalla 
fu a potenza,lTtalia»& quella parte,ch’hoggi è det- 
ta il Regno di Napoli,fu aliali ta dà dicerie mtioni 
Bai Lare, come GotijOflrogoti, Vandali, Saraceni, 
& altre limili narioni r delle quali non è rimafto 
veftigio alcuno di dominio . N arie ce capitano dcllVroperador Giu- 
ifiniano dopò hauer cacciati! Goti per l*infg ratini dine vfatali dall- 
Imperador Giu Bimano, ch’era ai Zio Acceduto nell'anno 5 6 8. chia- 
mò dalla Pannania i Longobardi in Italia fotto il Ré Alboioo » il 
quale morto per opera della moglie ncU'anno 571. Li foce elle Cl^ 
phe, che regnò vn’anno»e mezzo, & effondo Baro ammazzato nell’an- 
no J71 J Longobardi non volcndono piti gouerno reale, eieflero 3 tf. 
Duchi, fra quali diuifero la lèmma del loro Imperio, & fracfsrfù 
. quello di Benepento»focto li quali Ducbi videro per lo fpatio di die- 
ce anni.dopò crearono per loro Ré Anthari figliuolo di Cfcphe nei- 
ranno /83.ÌI quale feorrendo l’Italia infino £ Reggio di Calabria»,, 
ìui pofe termine abRegno di Longobardi, e tornatone in Fcneuento 
& dal Duca Zotone con honor riceuurojpe rioche gli donò la Luca- 
nìf^ fc l« Calabria,& quanto hauea acquiflaro in quelle Prouincio» 
che fono comprefe nel Régno di Najob** r coi fu cceflòri obediua- 
no alcuni Conti delia meddimanatione, come quelli di Chietir di 
Pennati’ Aquino,di Caini, di Carinola, di Catara, di Fundi, di Sora* 
di Telefe,di Termoli di Taraietto,di Vcnafro, di A lift» di Boiano, de 
|feraia»di Latino, di MoIife,di Teano,deIl’ Acarenza.di Conza. di Ce- 
linogli Sangro»di Pietra abundante, di Vaine, A di Marfi,& altri fi- 
pnili, recando ui può alcune Terre, A città aell* Puglia , fc nella C* : 

labri*» . 
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Ubriache obediuano à Greci . Quefto Ducato di Beneuento fu do- 
pò diuifòin tre Principati come di Beneuento,di Salerno, & di Ca- 
puani quali eftintidopoi da Normanni furono dai eletti Re ( come 
appreflò diremo. 

Fu molta parte della feguente Cbronologia de‘Ducbi,& Princìpi di Be 
Hcucnto communicataci da Camillo Pellegrino gftilbuomo Caput 
no cauata dalla fua hiftoria de Logobardi,che tiene nelle mani 
dotte s'bauefà particular contenga diejjhc de' loro fatti, 

Z Orane eletto Duca di Beneuento nell’anno 77 idi coi fuccefle . 
Arechi nell’anno 5 9 1 .& i lui fuccefle. 

Aione Aio Agliuolo nell’anno 640.Ì cui fuccefle. 

Rodoaldo figlinolo del Duca de Fori! nell’anno 64x.Sc a lui. 
(7rimualdo fuo fratello nell’anno 647.il quale filtro Ré di Longo- 
baidi fcceZJuca. 

RomoaldoAio figliuolo neH'anno 66x,ì cui fuccefle. 

<7rimualdo a.fuo figliuolo nell’anno 6y8.8c à lui fuccefle. 

Gifulfo fuo fratello nell’anno 6i6.i cui fuccefle . 

Romualdo ».ncll’anno 7ap.il quale cacciato li fuccefle. 

Gifulfo a.nel 7a9.Il quale cacciato li fuccefle. 

Andoaldo nel medefìmo anno.A à lui fuccefle. 

Gregorio nepore del Rè Luirprando nel 7; i.a cui. 

Godefcalco nell’anno 7 3 8. quale eifendo fiato ammazzato li luce. 
Gifulfo a.di nuouo nell’anno 741. a cui fuccefle. 

Luitprando uell’anno 75 o. 

Prencipi di Beneuento. 

A Rechi a.nell’anno 75 7. fuccefle al fopradettoLuirprandodl qua- 
le per l’ampio fuo dominio non contento del titolo Z)ucalc_» 
volle efler chiamato Principe, & fi fe vngere » & coronare all» reale 
per mano dèi Velcouodi Beneuento,fu fua moglie Adelpergafigliuo 
la del Rè Defiderio,& con eflò flgnoreggiò. 

Romualdo fuo figliuolo infino all’anno 777.quale mori in vita.» 
del padre-& fuccefle dopò la morte da Are chi . 

Grimualdo fuo figliuolo nell'anno 788. hebbe per moglie Hirena 
nepore dell’impe rador di Coflantinopoli , e per non hauer falciato 
figliuoli li fuccefle. 

Grimualdoi.Principcdi tal nome.efuoTeforicro ne!l’886.il qua 
Je per lafuaauaritii,& defìderio di dominare nutrendo fra fuoi Ba- 
roni difeordie fù ammazzatoi li fuccefle. « 

G x * Sico- 

•*- \ 



-v 



•é 



Digitized by Google 



5 * . E S C R I T T 1 ON E' 

Sicone nell’anno 8 1 8.il quale era elule di Ipoleti à cui AiccdTe Si- 
cardo fuo figliuolo neJl'annoSji. fu i ua moglie Addchifia.mà per 
elicr troppo defiolutoà piaceri carnali fu vccifo.fit li faccene. 

Radelchi Tuo Teiòriero nell’anno 8 j 9.ÌI quale hauendo eiiliati da- 
iJeneucnto > Ziauferio focero del morto Principe con Cauterio, fie 
Maioac Ami figliuoli * & altri Beneuentàni , che per timo; e della 
guerra# efsi » e quelli ritirati in falerno , & collo garefi con Lan- 
dolfo < 7 uaftaI 4 o di Capua.fic con altri Peneuentani, Salernitani , Se 
Amalfitani; procurarono la libertà di Siconolfo fratello dei Princi- 
pe Sicardo , ohe per ordine del fratello fi Titrouaua carcerato à Ra- 
ranto.& venuto à Salerno lo creare fra Radelchi, & Siconolfi.che fu- 
rono cauli dichiamare in fuo aiuto i Saraceni ,che trauagliaron© 
dopò vn pezzo quelle Prouincie; finalmente peropcra deU’Impera- 
dor Ludouico nell’anno 85 t.fii dmifo il Principato toccando à Rà- 
delchiquelio di Peneuento, & àSiconolfo quello di Salerno fucce- 
dendo dopò la morte di Racfclchi al P rinciparo Peneuentano. •' 
Radelgario luo figliuolo nell’anno 85 i. à cui facceflei 
Adelchi fuo fratello nell'anno 8^4. & à lui faccette. 

Caadcri fuo figliuolo nell’anno 878. & à lui facceflè. 

Radelchi 2. fig. di Adelchi nel!'an.S8i.il quale cacciato fa eletto» 
yrione fuo fratello neii’anno 884. à cui faccette; 

Vrfo fuo’ figliuolo nell’890.al quale i Greci occuparono Beneuen- 
to nellan.891.flf goucrnaronoper i’Itnp.Grcco l’vnodopò l’altro* 
Sambaticio Stratigò nell'anno 891. & dopò lui. 

Georgio Patririo nell’anm>89i. infino al 8 96. Se ne furono cac- 
ciati da Guido Marchefe di Spoleci. 

Guido P/archefe di Sptìleti anco egli Longobardo cacciati i < 7 re- 
ei da Peneoento fi fiè Principe neli’anno 89«.flr eitendo dopò fucce- 
duco all’Imperio d’/talia lafciò il Principato à 

Radelchi i.dettodi fopra , ch’era Rato cacciato da lo Stato neir 
.anno 898.il quale dopò dui anni fu di nuouo cacciato da B eneucn- 
tanì» & fu eletto Principe ^cenolfb Concedi Capua. 

y/tenolfo Concedi Capua, & cacciato da Pencucntani RadelChb 
fu egli eletto Principe nell’anno 900.& volle intirularfi Principe di 
Pcneuento,flf di Capua dopò la cui morte fuccelte. * 

Athenolfo,flc Landolfo fuor figliuoli nciran.910.8f dopò la morte 
di A thenolfo dominò folo Làdolfo altri an.^dìnoal 941.2 li fuccefle. 
.Athenol fo nell’anno 945. à cui fuccefle. 

Landolfo neU’anno 9fit.fi c à lui fuccefle. 

Landolfo devo Capo di ferro neli’anno 969 .dopò quello Princi» 
* P*? 



Digitized By Google 



' DELLA CITTA DI NAPOLI. jj 

pe , che morì nel principio dell'anno 98 1. vie grandifsima ofcurità 
d’altri Prencipi {uccello n fin’ intorno all’anno mille fimo come an- 
cora, e di Principi di Salerno, & di C apua ne medefìmi anni, nondi- 
meno fi norano Irfeqnti Précipidi Beneucto ritrouaci nelle iionc» 
Pandolfo nell'anno 981. à cui (uccelle, N £ 

Landolfo nell’ anno 1015. Se à lui fucceflé* 1 

Pandolfo neH’anno 10$ j. à cui fucceflé.. * 

- Landolfo nell’ 105 9. & tenne ri Principato infino il fò77.nella cui 
perfona terminarono i Prencipi, & Beneuento pafsò alla Chiefifc pe- 
rò il Platina nella vita di Greg.X. vuole che Peneuentano pafiaflei» 
allaChiefa Rom.fotto iJ pontificato di detto Papa, che fù eletto nell’ 
anno 1049. & ville infino al 105 5. donatogli dail’Imp.Herrico a. in 
fòdisfatrionedel C eni©, che dauaalia Chiefa Rom.per la Chiefa di 
Bamberga,conllituiro dall’Imp. Herrico I. à Papa Benedetto 8. 

' % - Crenologia di Prencipi di Salcrno . > 

S lconolfo figliuolo di Sicone Principe di beneuento fu per ope- 
radi Bcncuentani, Salernitani, & Amalfitani con l’aiuto di Lan- 
dolfo Conce di Capua eletto Principe contro Radelchi nell’ anno 
840 Se dopò molte guerre feguite infra di loro, fatta la pace fi diui- 
fero il Principato celiando à Radelchi quel di Beneuento, & à Sico- 
nolfo quel di Salerno, & fò quella diuifione confirmata dàH’-imp.La- 
douiconeU’85 t.come nella cron.Cafs.lib. 1.C.34.& 18.& li fnccéfie* 
Sicone fuo figliuolo lafciato fanciullo forco la tutela di ' ierro 
fuo Compadre nell’an. 85 1. il quale perche afpiraua aldominio.ma- 
dò Sicone appre/Fo il Rè Lodouico per imparar come lui diceua » il 
trattar delia Corte, Se egli fra tanto occupò Io Stato per ^ de mari® 
fuo figliuolo . Ritornando dopò Sicone nel fuo flato nel trattenerli 
à Capua,fù vna fera per opera di Zdemariò fatto ammazzare. 

Ademario predetto fig. di Pietro nèll’85 i.^hauendo occupato lo 
Stato à Sicone, & fatto quello ammazzare fcfolto dalia paura fi die- 
de alla tirannide , permettendo i Gùaimekruda (ha moglie molti 
malhperloche fù nefl’86 r.da Salern.carcerato, & in fuo luogo eletto* 
Daufèrio figliolo di Maiope cognato di Siconolfodi fopra, nelP 
S6i.'ma perche quella eletrione era fiata fatta da alcuni giouant 
Beneuentani fenza il conftnfo de* Salernitani non Iti approuata , fc 
per opera di Guaifèrio fuo Zio che afpiraua al dominio fu depofìdt, 
Guaifèrio Zio di Z)aufèrio,& fratello di itfaione,che furono figl. 
di Daufèrio muto deporto il nepotè, e mandatolo in efsiUo in JVat* 
poli,fù eletcoPrineipe nel8tfi.&neH’vltimodi fua vitali fé Monaco 
Cafsin.fo fua moglie Landelaica fig.di Landone Conte di Capuane Si 
fuecefiè. Guair 
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fTuaimario Tuo figliuolo, il quale era fiato nell’anno 877. pigliato 
per compagno nel Principato da fno padre, $ì cofiui huomo crude- 
le, di modo, che volendoli ( 7 uido Marchefe di Spoleti rinunciar: il 
Principato di Beneucnto, mentre egli s’iuuia a quella volta, li Bene- 
uencani fcrono opera, che fute carcerato in duellino, come fegui da 
Alferio Signor di quel luogo , & hauendo fatta inftanza il Marchefe 
Guido, che liberalo rimandate ro,ciò non potè ottenere , onde fu 
coftretto di ponerc l’alledio ad Auellino,fiualmente dferio per co* 
glierfi da quella premura gli fe abbacinare gli occhi r & lo rimandò 
al Marchefe, & di là fe ne gi a .falerno, & per lift cado nella medefima 
vita fu per forza fatto ritirare nel Monaficro di S.Mafsimo di Saler- 
HQ>Iafciando la libera ammiaifirationeà( 7 uaimario z.fuo figliuolo 
ch’hebbe dalla Pri nei pelli loca forella del Marchefe Cuido , & ini 
mori circa l’anno 899. 

< 7 uaimario a.figlinolodel'primo, fù dal padre pigliato per cotn* 
«agno nel Principato nell’anno oyj.hebbc per moglie Caitelgrima 
figliuola di A tenolfo Principe di £cneuento,c di Capua, e mori nel 
94 6. li ficcete. 

Gifulfo fuo figliuolo, al quale di tré anni il padre fe giurare fe- 
deltà nell’anno fi troua dominare infino all’anno 975. quelli 
à richieda di fua madre hauendo chiamati in Salerno Landolfo fuo 
Zio con quattro Tuoi figliuoli, ch’erano dati cacciati da Capua , & 
-quelli furi grandi, e potenti, di notte lo carcerarono, e li occuparo- 
no lo Stato,fu iua moglie Gemma. 

Pandolfo figliuolo del Principe Pandolfo,fò dal PrincipeGifulfo 
Adottato nel principato nel 9^9. come d’alcuni priuil.nel Mon.Cau. 

Landolfo padre, & ; * 

Landolfo figlio hauendo occupato Io Stato à Gifulfo,fi ferono ac- 
clamar prencipi,e tennero il principato Salernitano da l’anno 975. 
d’anno 98 4. nei qual anno fi troua principe Giouanni, (ì fà mencio- 
ne del principe Landolfo figlio riferii fatto Monaco Cafsinen(e,e del 
prenc. Landolfo padre infino adeflo nò fe ne hà altra memoria, eccet- 
to che conforme alcuni dicono fute cacciato dal prencipe Pandolfo 
di fopra,chc dominaife infino al 9 8u 

Ciouan ni fi crede figliuolo del prencipe Gifulfo detto di fopra,nó 
fi hà certezza come ricuperate lo i’uto.il fuo principato cominciò 
nel 984.: vite infino al 99j.morendo nelle braccia d’vna, fua Con- 
cubina la notte, che ficcete l’innendio del Vefuuio , come vuole il 
Card. Pietro oamiano.Se che fute il detto Giouanne , dice il detto 
Cardinalesche fu l’ auo del principe Guaimario , Che fù ammazzato 

io 
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In Salerno, fù Tua moglie Sicilgaita, dalla quale hebbe. 

Guidone da lui pigliato per compagno nel principato, & effondo 
morto in vita del padre in fuo luoco fù pigliato per compagno Guai 
mano l’altro Tuo figliuolo nell’anno 988. 

Cuairoario 3. detto .Saldo figlinolo diGiouanni, fù Bell’anno 
988. dal padre pigliato per compagno nel principato, dopò hauerdo 
minato 4i.anni li refe A/onaco nel Monafterio delia .fantasima Tri* 
nirà della C'aua nell’anno 1 01 9. lì bene il Protofpata dice, che in det- 
to anno mori/fo,fù fua moglie Gaitclgrima>& lafciò. " 

Guaimario 4-che fu dal padre pigliato per compagno nel priori- 
patonel ìcip.fu anco principe di Capuane! 1038. & }o dominò^ 
annt, tu ammazzato in .falerno con 36. ferite nel 1052.1’anno 34.de! 
fuo principato, & 1 i.dcl principe Gifolfo fuo figliuolo Iafoiò di Pus 
pura tua moglie. 

Gifulfo 2. di tar nome,& vltimo de Longobardi , che dal padre fù 
pigliato per compagno nel principato nel 1042. hebbe per moglio 
Ge mma,da cui hebbe molti figliuoli , fù da Roberto Guifcardo fuo> 
cognato difcacciato nell’anno 1074.IÌ ben’altri vogliono nel /076. 

Roberto Cui (cardo figlinolo di Tancredi TV ormando, edendo Dir 
ca di Puglia, Calabria, & Sicilia nel 1074. ò 1 076. occupò il Princi- 
pato di Salerno à Gifolfo fuo cognato, hebbe per moglie Sicilgaita.» 
forti la del Principe Gifolfo,e n’hebbc Rogiero, morì nel 108$. ben- 
ché haueffe hauuta vn’altra moglie, con la quale fe Beamondo Prea- 
ciped'Antiochia,che fù alla guerra facra con buglione .. 

Rogiero figliuolo di Roberto fuccefle al padre nell’anno. ic8f*- 
bebbe per moglie Ala figliuola di Roberto Jrifane Conte, di Fian- 
dra, morì nel 1 1 1 1. A li fucceflè. 

Guglielmo fuofìgl.hebbe per moglie Gaftelgrima fìgl.di Roberta 
Conte d’AiroJa, mori nel 1 1 27»fenza lafciar figliuoli, e li fuccefle. 

Rogiero .Conte di Sicilia Ino Zio figliuolo del Conte Rogiero di 
Sicilia traccilo del Duca Roberto Guifcardo,che nel 1 130.10 creato 
Rè di Sicilia. 

Carlo figliuolo del Rè Carlo primo fù fatto Prencipe di Salerno 
dal Rè fuo padre nel 1 róy.chc dopò la morte ilei padre fucccflè alla x 
corona, e fù detto Carlo IL 

Carlo primogenito del detto Rè Carlo a. offendo Ré d’Vnghcri* 
fù Principe di Salerno nel r 29*. 

Prencifi di Salerno di famiglie non reali, - 

Giordano Colonna fratello del Pontefice Martino V. fù dal'aJ- 
Rema Gicuanna 2. citato Piene ipe di falerno , & Duca di Veno- 
.3 la 
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la nell’anno 1419. a cui fuccelTe 

Antonio Colonna Tuo figliuolo nell’anno 1423. & tenne il Pren- 
ci paro inlino al 143 ». 

Raimondo Vrlìno Conte di //ola, & gran Ciufticiero del Re- 
gno, fu dal Rè Al tonfo /. creato Prencipe di Salerno, morì nel 1458. 
& li {uccello 

/•'elice Vrlìno fuo figliuolo, il quale priuaro del Principato dal 
Rè Ferrante primo nella guerra , ch’hebbecon Baroni nel 14^0* 
donò la detta Città à 

Roberto Janfeucrino Conte di M arfico , fc grand'ammiraglio 
del Regno,il quale hebbe in dono dal Rè Ferrante primo la Città 
di Salerno con titolo di Prencipe nel 1463.4 cui fucceilè . 

Antonello Sanleuerino luo figliuolo nell’anno 147 7. il quale ve- 
nuto indifcordiacol Rè /'errante, li fù tolto lo Scato , e lui piorì in 
Sin igaglia nel 1497* 

Roberto j’anfeuerino figlio de Antonello, dopò che il Rè Catto- 
lico hebbe acquiftaro d Regno hebbe il Principato di Salerno, e tut- 
to lo Stato paterno, fi maritò con D. //aria d dragona nipote del 
detto Rè Cattolico, al quale fuccelTe. 

/errante Sanfeuenno fuo figliu&lo, che perfe lo Stato neH’anno 
15 5 2. per rebcllione,& dal Rè fù venduto à 

/Vicolo Grimaldo Genoefe Duca d’fiuoli creandolo Prencipe di 
Salerno nel 1 y 58. dopò la detta Città diuenne in demanio Regio, fe 
ne viue hoggi fotto l’ale del Ré fuo Signore . • 

Cronologia de'Conti,& Prcncipi di Caput . 

Tranfmondo Conte di Caput. 

Miétula’ Conte di Capua. 

Landolfo Conte di Capua nel 820 à cui fuccelTe 
Landone fuo figliuolo Conte di Capua nel 856.6 li fucceilè 
Landone 2 . fuo figliuolo nel 86i.e ni cacciato dal zìq. 

Pandone hauendo cacciato il nipote fù conte di Capua nel 862. 
& li fucceilè 

Landolfo 2. fuo fratello' ch’era Vefcouò di Capua, à cui 
Landone 3.& ad e/To fuccedè 
Landenolfo fuo fratello, à cui fuccelTe > 

y/thcnolfo, il qnaleeilcndo conte di Capua, fùda Beneueacan! 
eletto Prencipe di Beneuento nel 900. hauendo cacciato via il pren- 
cipe Rede!chi,e volle anco intitulatfi di Capua, a cui fucceilè 
. -.Atheuolfo ».& » » 

Landolfo jdùoi fighch* fttrono Prcocipi nel pio.e dopò la mor- 
te 
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fèdi Àthenolfo dòmino folo Landolfo inlino al 943 . St ii&CCCflc 

* Athénolfo 3. nell’anno 94;. àeuifuccefié 
Landolfo 4. nell'anno 961.& à lui luccéfle 

• Pandolfo detto Capo difèrro nell'anno 969 À cuifucceflè 
Landolfo 5. nell'anno 68 i.&à lui 

» Mandcnolfiò ». nell’anno 982.à cui fuccefie i‘ 

Laidoltò nell'anno 993. & à lui 

Ademario nell’anno tooo.eletto dail'Itnperador Ottone, pofeia^ 
fu cacciato, & eletto * . 

Landolfo ó.detto di Segata nel medefimo anno, & à. lui fuccedt 
Pandolfo nell’anno loojj&c con elfo /ìgnoreggitranco 
Pandolfb 3. Hrencipe di Beneueato dal 1009.il qual; con 
Pandolfo 4. figlinolo del fopradetto Prencipe Pandolfo di Bene- ’ . " 

uento fignoreggiò dall'anno 1015. lino all'anno ioa*. & cacciato 
daìl’/mperador tu eletto 

Pandolfo 5 .già Conte di Teano nel iota » che cacciato fu detto 
Pandolfo 4. figliuolo del Principe di Beneuento detto di fopra.» 
nell'anno 10a5.1l quale cilendo cacciato dallTmperador fù eletto 
Guaimario 4. Principe di Salerno nell’ anno 1038. & lo tenno 
none anni, c dopò lo ritornò al cognato. . . 

Paldolfo 4. detto di fopra , efù la terza volta Principe nell’ anno 
1047. fu anco Duca di Napoli, & à luiluccell® 

• pandolfo 6. fuo figliuolo nel 1047 .& a lui 
Pandolfo '7. vltimòdi quella gente nel 1078. 

.Riccardo Normando Conte di Auerfa cacciato dallo Stato. Lan- 
dolfo Principe di Capirà occupò quel Principato nel 105 j. il quale 
lì pigliò pct compagni) nel gouerno Giordano fuo figliuolo. 

Giordano figliuolo di Riccardo fù dal padre preiò per compagno 
nei 1058. e dopò ia morte feguita nel 1078. reità lui foto, à cui fuc- 
celle • 

Riccardo ». nel 1090. il quale cacciato da Capuani fù eletto 
Landone Conte di Teano Longobardo nel 1091 fù cacciato da 
Riccardo 2. detto di fopra recuperò lo Stato nell'almo i 098. 0 
neli’afiedio di Capua iuccctlc il miracolo di San Bruno, che di* U^il 
Conte Pogiero, che era venuto in aiuto del Principe Riccardo con 
farlo auueduto del tradimento orditoli contro , à cui fucctilè 
K oberto fuo fratello nell’ anno 1 107. & à lui 
Riccardo 3. nel 1 1 20. ai quale fuccdl'e 
Giordano 2. nel 1 1 20. & à lui 

Roberto ».oel IU7. il quale cacciato dal Rè Rogierocreò 

H • Anhi- 
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A nfofio Aio figliuolo nel *135. il quale cacciato da 
Roberto i.Prcncipe detto di fopr3 recuperò lo Stato nel Pacai 1 
x1j7.il quale cacciato di nuouodal Rè ritornò 
Anfùfiodi nuouo nel 115 j.i cui fuccclfe 
Guglielmo Aio fratello nel 1 144.il quale poi fù Rè di Sicilia* 
•Roberto a -recuperò la terza volta lo Staro nel 1 1 j J, 

Roberto figliuolo del Re Guglielmo creato Prencipe di caputa 
dal Ré fuo padre nel xi 58.dopò la morte del qualeli /fèdi iVap. G 
ritennero efsi il titolo di Prencipe di capua inlino al Rè Carlo 3. che 
lo diede i /rancefco Bottillo Prignano nepote di Orbano 6. e dopo i 
dalla Reina Gfio.a.donatoà Rinaldo figliuolo del Ré Ladislao fuo 
fratello, e dopò à braccio da //ontoneA indi àSergiancaracciolOi 
tc vltimamente il Ré /'errante i.eflcado /TI tonfo .3. fuo padre Duca 
dicalauria fù egli Prencipe di capua,dopò del quale è Rato feoiprc 
della corona Reale. 

Qbronologia de’ Duchi di Napoli . 

■ Theodoro confule,e Duca di iVapoli da cui difeende la famiglia-^ 
del Doce, edificò in iVapoli la chiefa di J'./ietro.e Paulo Torto l’Im- 
perio di Coftantino rindit.4.che faria l'anno^ ìó.come il Falco» Ca- 
paccio, & Summonte. 

< N.Confule,e Duca, fi fi mentione di quello Duca fenza nome nel-' 
la vita di S.Patritia l’anno 361. circa del Signore. 

TV. Con fule, c Duca fe ne fi mentione di quello Duca nella vita di 
S.Seuero Vefcouodi iVapoli nel j8j.del Signore, nel miracolo faccp 
di quel che dimandò il debito al morto compare. . 

Matìrcnrio confuIe,e Duca ne fi mentione S. Gregorio nell’epill. 
70.de! 7.1ibro nel 59 j .del signore, fcriuendoli,che il Vefcouo diNa- 
poli era moleflato da Vedano conte di Mifeno per la perceptione di 
venti botti di vino donaceli per vna volta tantum, ordinatile non lo 
làcci molcftare 

Gunduino confuIe,e Duca ne fi mentione S. Gregorio neU'epift. 
5-del Iib. 1 a. circa l’anno 602. 

Coflantino eletto Duca,econfuIe da i’.Gregorio Papa I’aan^Jo^' 
lnd!C.7.cpift.j4. 

Cioanni Complìno morto Gioanne flàrchiodi Raucunna nel 
6 15. egli occupò Napoli, c dopò paffuto in Rauenna occupò l’Efar- 
caco neil’anno dip.lalciò in Àfapoli 

N.chenon fi fi mentione del nome per DucajeConfuie nel 61 9. a 
cui fuccclfc . . 

Theodoro 2. Duca,e confuie,& ilui 

. Ser- 
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Sergia Crifpanc nell'anno 66 1, à cui faccette. 

Theocrito Duca, e Confale nel 18$. ifuo tempo facceffc l'incen- 
dio del Vefuuio fotto Papa Benedetto 1. 

Ciouanni 1. cognominato rumano per hauere acquiftata quella 
Città dalle manidei Duca di Reneucnro, fu eletto Z>uca, e Confolc 
nel 717. à cui fùcceflè, 

Exhilerato Z>uca ,e Confale , Se aderendo) à Leone Ifaurico Im- 
per. procurò far morire il Pontefice Greg© rio o. come il Baroni» 
nel tom. 9 . nell'anno 726. & fù da Romani vccifaóe li fu ccelTe. 

Pietro fù eletto Confale, e Duca, e Afaeftro de Caualicri nell’ an- • 
no 7 16. il quale feguendo le veftigie del predcccflòre fù vccilo , co- 
me dice Anaftafio bibliotecario, & li fùcceffe. 

Stefano cinto Confale, e Duca nel 7ja.e dopò diece anni del fu» 

D acato di Laico fù eletto Vefcoue di iVapoli nel 744. 

Cefario figliuolo di Stefano fù dal padre pigliato per compagno 
nel Zmcaro nclJ‘anno77o, morì in vita del padre. 

Thcofilo marito di Éopraiìa figlia di i'rcfànó fù detto Ducalo 
Confale peli’ anno 787. 

^nthiroio fù eletto Confale, c duca à tempo di Papa Leone j. 
circa l'anno 795. . 

Theotifto fù eletto Duca, e Confale dopò Ànthemio dfendo na- 
ta controuerfia circa i’clcrtione del ououq Duca, li mandò in Sicilia 
per detto Theotifto , & fù eletto Duca, e m adiro de Caualieri. 

Theodoro j. Prothoipatano fù eletto Duca dopò Theotifto , Se 
eden do di pefsimi coftumi fa cacciato via da Napoli cani , Se eletto. 

Stefano 2. Duca, Se Maeftro di Caualieri, il quale era nepotedd 
primo' Stefano, contro il quale nel 817. venne Sicone Prcncipe di 
licneuentoà porre l’alledio à A'apólfche non potendola ottenere fi 
volfe ali’ inganno , perche trattandoft di pace, entrando gli Ambi- 
fciatcri nella Città per capituiare, l’vccifcro, Si lù detto. 

/fono , vno degli ytfmbafciateri , eh' era flato l’vccifore mori ne! 
8xo,& li facceffc. . 

Leone figliuolo di . Bono, fù eletto Duca, il quale dopò fei meli fù 
da Andrea fuo fecero dal Ducato cacciato. 

Andrea dopò tacciato il genero Leone dal Ducato fù fatto Duci 
nel 8»o.contro il quale venne Ticardo Principe di Bencucnto all’af- 
fedio di Napoli nel 837.- lòtto pretcfto,che gli denegafte il tributo il 
quale ricorfo all' aiuto de Saraceni hebbe la pace, fù anco Andrea-, 
/>tica di Torrente, Crd’v^malfi- 

ContarJo Capitano deli'Iwp. Lctario vemuoin A T apo'i il foccorfo 

H x di 
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dj^ ndrea,trouato morto Sicardo nel 837. Andrea gli diede per «IH* 
glie Puprafia fua figliuola, già fiata moglie di Leone, che per cupi- 1 
digia di dominare vccifeAndrea,c li occupò il Stato nel 837.1l quale 
per li fata fee er^me fu dopo tre giorni da Napolitani ammazzato: 
^rgio ideila linea de Duch, d* Amalfi fù eletto Duca, Confale,* 
Maeilro de Caualieri de Afapolitani nel 837. di Dfofa fua moglie 
hebbe Cregono, Arhenafio Vcfcouo di Napoli, che fu connumera- 
to tra Santi, Stefano Vcfcouo di Sorrento, e Cefario. 

. £ re f°" 0 f UCC , C< l C à Scr fi io fuo P* 1 " ncl bucato nell’anno 844. 
hebbc dui figliuoli, Sergm & yfthenaho Vcfcouo di Napoli, che fac- 
celle al Vefcouato al fopradetto fuo zio . r 

Jerpo 3. figliuolo di Gregorio fù dai padre pigliato per compa- 
gn°,efuccella la morte del padre, tenne Uretra amicitia con Sarace- 
ni.che habuaiiano nel Garigbano,* abominando Je/ante ammoni- 
tiom del 210 Arenario lo carcerò, & ne fù dai Pontefice fcómuuica 
to ie dopoi fu dallo flato cacciato nel 8 7 8.da 1 fratello ^chenafio.chc 
«ra per la morte del aio fucceduto al Vefcouato di Napoli 
A thenafio fratello di Sergio cfscdo Vcfcouo di Napoli pù la mor- 
te del Santo Vefcouo Athcnafto fuo zio ncl 8 7 8.cacciò il fratello di 
flato,* 1 occeco, tenne lo flato wfino al pi^come neU epift. decre- 
tali di Papa Gio:S. . r 

Gregorio i.fù eletto Doca,e Maeflro di Caualieri Napolitani nel 
914. il quale vnitofì con Gioanne Duca di Gaeta Guaimario Pren- 
cipe di Salerno, AthenoIfo,e Landolfo Prcncipc di 2 ?cnenenro,con li 
Greci, Pugliefi,e Calabrefi vnicicoi Pontefice ,* il Marchcfe Albe- 
■ neo cacciorono i Saraceni dal Garigiiano . 

Gionanni *. fù Z)uca,e Maeftrodi Cauatìerinel 944. come Leone 
Hoftienfc nel Jib.i .cap,yp.fù anco Duca di Sorrento , monne! 003. 
nella conflagarione del J'efuuio fecondo il Cardinale Pietro Da* 
mianoepift.^.cap.ij.elifaccefTe , ' J 

Marinofao fìgliuok>,che fi hauea pigliato per compagno, e fl leg- 
ge efler Buca, Confale , è maeftro di Caualieri col padre l’anno io.' 
de Coftaotmo,e iò.di Romano Imperadore, che faria l’anno 947.di 
Chnftojcome in vna donatione fatta al Monafterio di san Vincenzo 
nel Volturno vna Chicfain Napoli nella piazza di Forcella, & in vna 
altrade! 95 8.fatta al raedefimo Monafterio per’Giouannc, douefi 
fa mentiope del Duca Marino fao figliuolo,. 

Oligamo Steija Confale, e Duca , ne fa mentione /rance feo £lio 
Marchefe nelle famiglie di Napoli farro Sergio 4. Pontefice , che fe- 

a«te i anno loop.fègU vogliano preftar fede. . -, ’ 

«io- * 
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Giovanni 3. figliuolo di Manno fu Duca, Confulc, c Maeftro di 
Cauaiisri nel 1018. come in vna donacionc facca al Afonaftcrio di 
san Seuerino'di Napoli. . 

Sergio 4.rigliuolo di Giouartnijfi croua Duca , e jV/aeftto dc’Ca^ 
ualieri nel / 027. lotto JBalilio » e Coltantino Iraperadori l’anno 
5o.efe ne ta mcntione diluì , e. del figliuolo Ciouanue nel 103 4. (ot- 
to Romano Imperadore l’anno j. In vna donatione fatta al Mona- 
fterio di S.Sebaftiano,fl quale fi fè 3 /onaco. 

GioannÌ4.fìgUuolodi Sergio fu Duca nel 1 034. come nella do* 1 
natione,vt fupra. . 

Sergio 5. figliuolo di Gioanne.ehe fù figliuolo di Sergio fù Duca 
nel ioj 3. come in vna donatione fatta al .A/onafiero di san Seba- 
fìiano , Sergio » c Bacco della pelea de pefei nella Torre di san Vin- 
cenzo l’anno 1 x* Coftantiao Imperadore, -fu quello Sergio cacciato 
dallo fiato da Pandolfo Prcncipe di Capua.dopò tre anni recuperò, 
eli trouò nel 1 071. nella confecrarione della Chicfa Casfincnfe. 

ParaJolfo Prencipe- di Capua,fù anco Duca.di iYapoli dopò caC* 
ciato Sergio nel 1047.111 circa, e vi fiette tre anni. 

Gioanni ^.figliuolo di Sergio fù dal padre, che haueua recupera- 
to lottato pigliato per compagno rkrouandofi Duca nel 1090. 
l’anno 9. de Alesilo Imperadore lì legge in vna donatione fjjtta al 
JVonafteriò di S.Ligeri di Napoli per Sergio Duca fuo padre tan- 
to per fe, quanto per ffioanne Duca fuo figliuolo, fu fua moglie Eba 
figliuola di Goffredo Duca di Gaeta. 

Sergio ó.figliuolo dLGioanne hebbe lunga guerra con il Rè Ro- 
giero,del quale fifecefuddito nel 1 137/è mori nel 11 39. per il che il 
Rè Rogicro acquiftò Afapoli. 

R ogiere i.Kès’intitulò anco Duca di iVapoli, della quale fcco 
poco dopò Duca 

Anfufio fuo figliuol.come vuol Falcóne Seneu.autordi quei répn 

Alierno Cutuno fi- trofia à tempi di Rè Tancredi Confulc, e Du» 
ca nel 1 190. nel priuilegio conceduto à quei della Coda d’ Amalfi* 
C Cronologia dilli 9refctti r .Cmtiie poi ‘Ducbt d' A mal fi. 

La Città d’Amalfi fù edificata da Romani neU'anno 339. del si- 
gnore, quale à tempo del Prencipe Sicardo era in (omma potenti 
per le cofe di mare , del che temendo detto Sicardo trattò con al- 
cuni Amalfitani la difiruttionc della lor Città , promettendoli 
grandisfimi doni ma quelli rcculando commettere vna tale im- 
pietà contro la patria , egli vnito'fi con alcuni Amalfitani , cheli 
ricrouauano appo lui» Se con li Cuoi Longobardi c Salernitani di 

noeta 
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notte la prefero, e la ruinorno portando tutti li cittadini ad hib£ 
care in Salerno, li quali congiurateli lécitamente pofero fuoco allfl 
cafe.e materie de Salernitani, e poi fi ritirarono alla patria nell’ an- 
no 81 9. elegendolì li Gouernacori chiamandoli Prefètti, che furono ^ 
li fèguenti benché interrotti. 

Pietro fu il primo perfetto nell'anno 8 29. à cui fucceffe. 

Scripo figliuolo di Coftanzo Comite nel 8 jo. al quale fuccefle 
Mauro nell’ anno 83 t. dopò del quale eléflero dui prefètti ogni 
anno, la ferie di efsi non s’hà perfèttamente perche ve ne mancano 
molti ; nulladimeno ritrouiamo li fèguenti fenza gli anni. r . 

Marino, e dopò lui 

, Vrfo, dopò del quale oleifero dui perfetti 

s^Ó'SS?) a '^ llifu “ effcro - 

Sta"',’ 

Lupino Conte, e ) & a( j fuccederono 
. . . Conte, ) 

Vrfo 3. Conte, e ) j ouali ritornaro ad vno, che fri 
Sergio ». Conte, ) r n 

Andrea, che fù anco Zinca di Napoli, e di Sorrento, e dopò lui 
Sergio figliuolo di Cregorio Duca di Napoli , e dopò molti anni 
d’inreruallo per non hauerfe notiria fuccederono 
Sfarino ». figliuòlo di Luciano Pulchari , il quale dominò con^ 
Sergio j. fuo figliuolo anni 14-& occecato Mutino fu mandato in 
cfilio in Napoli , e ficcete 

//auro figl.di Marco Cunnacio nepote di Marco, à cui fucceffe 
Sergio 4.figliuolo di Pietro Conte nepote di Marco Antonio Vi- 
cario, e li ficcete 

Marino 3. il quale dominò anni quattro, e li fucceffe 
Vrfo4- figliuolo di Marino Conte figliuolo di Pantaleone Con- 
te figliuolo di Marco Cunnaccio cacciato dopò fei mefi,& eiefièro 
Vrfo 5. Calaffante figliuolo di Gio. Saluo Romano gitale , che 
cacciato dopò fei mefi chiamarono 
J/arino ». Occecato, che ilaua in e'filio in Napoli con 
Pulchero fuo figl.de! quale fà menrione Papa 8.neir877.neirepift. 
decretali lamentandofì hauer fatta lega con Saraceni, e li fucceffe 
Sergio v figliuolo di Sergio Eunato con . • 

Piefto refeouo figliuolo d'f'rfo , che dominò vno annp , e redo 
folo 'Sergio, che dominò aapi •cinque, tfuccedè - - 

Man- 
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Manfone ncpote di Sergio figliuolòdi Lupino nepotc di inarco 
' ’f icario Antiocheno, c depollo dopo diece anni clefl'ero 
Leone t.Napolitano figliuolo di JV/arino nepote di Leone* 

• Manfone i. Fufolo figliuolo di Vt(o nel 8 61. tenne il Ducato afr* 
ni 1 6.8c fi fé Monaco, &: fuccefie 

A/aftalo figliuolo di Manfone /’ufolo nel $>o8. tenne il Ducato 
foni 40.gionco eoo Giouanni . 

Giouauni fuo figliuolo al quale fuccefie 
A/aftalo a. fuo fratello con Androfafuatnadre fu vccifo,& detto 
Sergio 6. pacritio Imperiale figliuolo di detto Conte , tenne il 
Ducato anni fette, e mezzo dal 95 z.e li fuccefie * * 

A/anione 3. patritio Imperiale, che dominò anni 14. dal pjp.e fu 
cacciato dallo Jcato dal fratello, e pollo carcerato. 

Alfeno dopò carcerato il fratello fu facto Duca nel 9y6.Sc li fuccefie 
Sergio 7-fuo figliolo, à cui fuccefie 

Manfone j.fuo zio, reintegrato, renne il Duc.anni 16. tk li fuccefie 
Giouanni 2. detto Perella fuo figliuolo patritio Imperiale, mori 
dopò tre anni , e li fuccefie 

Sergio 8. fuo figliuolo, che dominò con 
Giouanni ?.luo figliuolo anni 15. li fuccefie 
Sergio 9,nel 1019. à-cui lqccetic 

Manfone 4* fuo figliuolo-con Afana fua madre dominò anni 4* 
e meli tre del 1055. 1 

Gio. 4. hauendo cacciato, e peiuato dagli occhi ATanfone fuo 
fratello , e confinatolo nell’ Ifole Sirenufe dette de Galli fi Bè Duca 
Giouanni 4. Principe di Salerno dopò cacciato Giouanni hebbe 
il Ducato d' Amalfi nel to 39. e lotenne cinqueanni, e meli fei. 

Manfone 4* detto di fopra cosi cieco recuperò il Ducato, e lo cef- 
fi diete anni infino al 105 4. & efiendo ritornato 

Gto.4. fuo fratello da Coflantinopoli gli Amalfitani cacdorono 
A/ an fon e, e reintegrarono Gio.< dominò altri jó.annfià cui fuccefie 
Sergio lo.fuo figlinolo nel 1070. dominò anni jtf*-cli fuccefie 
Giouan.5 . il quale poco dopò fti cacciato da Koberto 6’ in (cardo. 
Roberto- Guiicardo Duca di Puglia acquiltò Amalfi nel 1075. de 
lo poflèderonofuccefsiuamente gli altri Duchi di Puglia, pofcia_, 
fotto il Rè di Napoli, fti poffeduto da Baroni Sanfeuerini, yrfini,e 
Piccolomini , al prefente è fotto il Demanio Regio. . 

Cbtonolopa interrotta de’ Duchi di Sorrento . 

A Ndrea Duca di Napoli fù anco Duca di Sorrento , e d’A malli 
• udranno 837. come lì legge in Ercmperto nella pace fatu_, 

.* con 




* 4 . DESCRTTTIONE.’ 

con Sicardo Prencipe di Peneucnto. 

Giouanni Duca.c Confale di Napoli, e’di Sorrento nell’anno 93 $ 
come dice Leone Holtieniè. 

<?uaiu.ario 4. Principe di falerno, e Duca di Sorrento nell’ anno 
to?9. il quale n’inueftì 

1 Guidone Tuo fratello, che Jì troua Duca nell’anno 105*. ' 

Sergio Duca di Sorrento mteruenne nel 107 nella confecratio» 
ne della Chiela Cafsinenfe. 

< .Sergio figliuolo del .Duca .Sergio fi legge nel priuil. con ceffo dal 
Duca Guglielmo di duglia al Monafi.Cauenfe nel 1 1 jy.douefi fot» 
cofcriue Principe di Sorrétoffa focero di Giordano Princ.di Capua. 
Chronologia de' Duchi di Gaeta de quali fi ritrou i memoria . , 

G louanni Magno patririo fù nel 71 1. à tempo di Papa Greg.j. 

*Do cibile .Duca di Gaeta fe' tregua con Saraceni nel 877<come 
nell’epift.decret.di PapaGio.8.& Leone Hofi.nel Iib.i. -c.42.fi racco- 
glie , che Pandolfo Principe di Capua hauendo dimandata Gaeta al 
Papa- nel 883. & ottenutola, difpiacendo à Docibile (è lega con Sa- 
raceni, che Hanno in v*gropolì,& v li conduife al Garigliano. 

Ciouanni Tipaco figliuolo di Docibile vide nel 914. à tempo di 
Gregorio Duca di Nap.fiì fatto patritio Imperiale dcll’Imp.iTreco. 

yflfedanio flcllo dieci» per moglie Eba fua figliuola à .Sergio D u- 
ca di Napoli circa l’anno 970. 

thenolfo d’equino fratello di Landone Conte d’equino, fù da 
Landolfo Conte di Theano prete prefibThcano, e dato in potifta di 
Guaimario Principe di Salerno onde gli Conti d’jfquino con l’aiu- 
to de Normanni andarofio fopra Dicano , ma furono dall’ Abbaco 
Cafsinenfe impediti , col quale venuti alle mani, celiò l’Abbate pre- 
fo, per la libcratione del quale Guaimario ricornò >ithenolfo> 6 c li 
Gaetani per (degno di Guaimario chiamarono lor Duca dcctoAthe- 
nolfo, onde Guaimario andato contro ^chenollò lo fuperò * e fate* 
la pace locoufìrmò Duca di Gaeta. 

•Riccardo, e Giordano patre, e figlio Principe di Capua acqui fta- 
rono Gaeta nel /0S9. il 2. anno del Jor Principato ritrouafi vna^» 
•fcriteura doue fi nota i! 7. anno del Principato di Capua , & 6. del 
Ducato di Gaeta , che farebbe l’anno 1064. mentre acquifiarono 
Capua nel 105 8. morto dopò il Principe Riccardo,béche non pofie- 
deffe Gaeta il Principe Giordano con'rutto ciò ne ritenne il titolo 
di Duca infin che viflèdrà qual tempo fi crouano li feguenti Duchi. 

Landone Conte di Traetto fu Duca di «Sacra, oue fi raccoglie.» 
da vna donatione fatta al* .M «malteria Cafsinenlc di quanto li fpec- 

taua 
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ISUftdc boni patèmi» ’c mirerei lottò r Abbate Odorifiol’ anno #-• di 
Papa Gregorio, & 8. di Hedricó rmpertdore, eh* lanno: i od*. 

L-òftredo Ridello Normanno dettò anco Lotfhfldo fit’Duòà di 
Cacca net 1071. donò al Monaficrio (di $. Benedetto T£cclelìa'di 
• S- tramo di Gaeta ranno 1 7. del Principato di Riccardo, e di Gioivi 
daftodal cheappift'^r fuddiri del Principe di Capua. -ni V . 

Vgone fi fà mcmWfoe «iter Duca didatClia vita dooattone finti 
il Monafterio (.alsinenfe della Chiefii di $.EraTmoi*ianu* nacquero. 

Gioanni, & ) r ;U'f ’ «iVÌj.iiìJ onci . •; up isfi 

-r aianno ) fopoo Z?udu di s f . f , 

Zonata .Duca di Gaeta fi legge efl«*.Dt(c*ael n té. con la daMLà* 
del ranno 4. del Tuo Ducato.che il princìpio di quello Cari a nel 1 fai, 
yfndrea Conful c, e Duca di Caen fi ctotia Circa l’anno a 1 14. natb 
la Cronica Caftiaenfelib-^ cap- 71. . • a ; viari- Li T 
Rugiero Rè di Sicilia del Ducato di Paglia; «cipero di Capitar 
& Ducato di Gaeta con fiatili titoli fi tumore in voi fcritrara dei 
1153. l’anno >4. del Tuo Regno, e ©acato, di modo clic il Ducati 
l’acqyifiò nel 1159. • * .*<«1 r •• J ór .>;* .-.v:. : r/f. or 
OrvmlogU de’ Conti frimai * pvi fimrhi di Puglis^fr CuUbrU.' 
-<%■<> ti ■*»* da cui il fet feto i -Rè idi. Napoli . go • oi ìV 

G Vgliclmo Normanno detto /'orcebraecioifigliuoio.di ilancrcK: 
di Contendi a lcaaitta ikr N drmaodia dop ò>ha«erowK itateli i 
cacciati» G reci dalia Paghi fi: mfè fionae) e moti «elidono. 1046. 
e 14 fiwceflè .< • :n-, t «*jrni oiv rmoi !.«#-> .•»« ».! ih e v . f 
Dragone Aio fratello , il quale nel 10 jt- da mfiw .-cocnpadrc fil 
♦ ammantato, e li fiicceffe * ó ’iiuo-> .1 vgr\-' »n . *,,1 

« Vafrido fuo fratello, il quale morì. nei tbsiJ, eli fiacco 0 e>.. -.■si vj 
- Roberto <?uiicardo fi» tira reilo, che. in lingua, Norm inda 1 voto! 
dire audace , & afiuto, & edeèdo Conte ttì»da! -Papa fatto. Dura dìi 
duglia, e Calabria tacendoli ligio deila Ciucia Romana nei 1059. 
morì nel 1085. "t li foocefacr *>q<s, , 1 - -j 

Rogiero fno figliuolo, che morì nel iti 1. c li idccefic ? ’ 

Guglielmo fuo fig. ’che morì nel 1 i»7.leoz ■» figliuoli, c li (accedi 
Rogier© Conte di'Sici :ia,clic fu il primo Kèdi/>ì«p*«eJ :i fi- 

gliuolo di Rogiero Conte di Sicilia, iracitodi lippe* toGui: jatócnh 
GtiHtr ratti ri ‘ib'bamtOfounxata qttciia-zsrte 4tlr Rrjr¥>, *u« «éttf 
dina i gli 1pip$Mdori Greci, con titolo 4i Cotofnni^mltòg i.t 3 
■ eia .1 rt:< ; Potrittf >t Capitavi, Imperi alt . tor.j., 

T 7 El i finio patritio dopò hauer cacciari i Coirti* Italia gouero«n 
jl i oc r 1 ‘ liAper. GiiSftimano d iti' anno $ 3 fi m ai 44; .. i !■ cernii- o- 

> oW Ci-IKV 

li 
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u, : ntlCHt m 9KE . 

Cottone fucedCc à Belliùrio infino che ne fu cacciato daTotilaJ» 
. Re di Goti quando preti ATapoli nel s 45. il biondo. 



A'Jurfcce patri rio di nacioo Perfiaoa A eunuco del Paleggio Im- 
periale, e Capitano dell* Imperador Giultiniauo gouernò dal 5 6 $. 
fino al 568.il compendio. ? 



tabarro gentilhuomo JVapolkano goueru/fpcr l'Imperador Co* 
tatuino ne) é«e. il compendio » c le vue de glt 3mp. » 

1 Gregario Statico >& Baròlo gouernò la Puglia per l'Imperador 



Tnm 









Cadano patrìtio gouernò con titolo di Duca per l’ImpcraderBa* 
litio nell'amo .879. Hcrcmperto. \ 

, :Cioaanai Candida .mancò, c Capitano gouernò per l'impera* 
dòr £afiiio nell’anno 8791. dopò Cadano» il medclimo Hcrcirperto. 

Tradezi Serafico gouernò per l'Imperador Leone» de a leda udrò 
nell'anno 8 8 a. il IHroeofptra. 1 • . * - 1 > » A- 

i Caftanrino Patrìtio Cameriera de gli Impcradori predetti go* 
ucroò. ne Il'anno 887. Hcrcmperto. 

Sabaticio Straticò gouernò perii med.Imp.nel89i.UProtolpata. 
Cròrgio Patrie» governò per li medamp. nel 895. Hercmpert*. 
JVieeforo Foca auolo deir Imperador Niceforo gouernò nel 896. 
perii tnfcdelìtn» /mper. il Fazello. 

jtfdifaaoSrradcò gouernò per li meeL/mpmel 900.il Protofpara. 
Suftatio Cameriere, e Cortigiano dell’Impefador Coftantino 8. 
figliuolo di Leone, che cominciò ad imperare nel 909. gouernò per 

il medeGmo, il Fazeik». , 

Giouanni J/azzalone gouernò dopò Euftatio per lo medeGmo 
Coditi no»erftv«c fo da Calabreftil Fazello nella i.decade llb.é.c.i • 
Celato Teflalooicenfc S tratkè gouernò per il medeGmo Impe- 

radore dopò Ciouanni. il Fazelk», et Gip. ■ 

Crinito Caldo Catapano gouernò per lonaedefimo Impcradore 
dopò Cofmo , e ne fu rinvio per la Tua auariria. il Fazello. 

Vrfino Straticò goueraò per Io mcd.Imp. nel 9 * 1 . il Protofpata. 

* pafcale gouernò per lo med.inip. ialino al 9 J7* d Fazello. 
Imogalapco S cracicò gouernò nel 94°* P* r ^Imperatori A leflan- 
dro, e Coftantino, il Protofpata. > . . 

A/ariano ^nripato patrìtio Catapano, e Straticò di Greci in Pu- 
glia, e Calabria gouernò per li med. Imp. nel 955* il Protofpata. 

JWanucio ouer Emanuele patrìtio gouernò per l'Impcradore Ni- 
ctforo ne! 96 S- il Protofpata. . 

Chalocharo Patrìtio goueraò per l'Imptr. 1 afillo, e Coftanctno 

oel 98i.il Protofpata. 

tona* 
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' Romano Patritio gouernò per li med Jntp.n«J 98 sdì Protofpata. 

Giouannc Patritio detto dhnmiropolo gouernò per U mede fimi 
Imper. nel 9f9.il Protofpata. 1 u - ■ . A 

Gregorio Traramora Capitano gouernò per lo medento Imper. 
nel 999. il Protofpata. 

Xyphea Catapano gouernò per li metL/mp^ael tonò. ilPnKofp. 
Curcua,ò Curiira Patritio gouernò per li roedefimi Imperar. nel 
1008. il Protofpara , morì rei torme li iuccctfc v j 

Bafilio Catapano detto M fiòrdo uiti nel ioio.gouefnò perii med. 
/mp.come nelli annali del Duca d‘ A od ria, A il chiama Miièrdouito. 

Turnichio Catapano gouernò per li taédefimi /mpcr. nel 1017. 
il Procofpata» & l’Apulienfc. > . < v 

Bafìlio Pogiano » ò dolano Catapano gouernò per li medcfiiui 
/rupe radon nel 1018.il Protofpata, ripulitole, e l'Hoflienfc. 
Vulcano Catapano goueroò per li med.lfnp.ncl 1027.il Pretofp. 
Orefìi Chretoniti gouernò per li med.Imper.nel ioi8.il Protolp. 
Chrifto&ro Catapano gouernò pi’ implicai, j. nel 1019.il Prot. - 
Pothonc Catapano gouernò per k> Hello /«npcrad.nel medefimo 
anno dopò partito Chhftoiàro, il Prorogata, } 

Coftantino protofpata detto cpo Catapano gouernò per .lo -me* 
de fimo /mpcr. nel 1 033. il Protofpata. 

' .Michele patritio, e Baca detto Sfrondi! goucraò per l'Imperad. 
A/ichcle 4. Paslagonc od 1938. il P rotolata. ^ 1 

t Niceforo Dolciario Catapano goueroo per k> medefimo Jmpt- 
radore nel /039. il Protofpata. - ... } :- v 

Michele Protofpauro Bulciano gouernò per 1 ’ /ir prudore pre- 
detto nel 1041. il Protofpata, il /?uca d’Andria, c l'/f pulienfe. * 

% AT.figfiuolo di Bodiano t arapano goucrno per lo medffitno In- 
perador Michele nel 1041.il Duca d’Amiria. • 

Bucaliano Capitano dell' Jmpcrador Homano sei 1041. l'Hofl. 
<ap.47.l1b. fi oon e il Ibpradetco Michele. , , . ; .* t r m 

.0 Geòrgie Miniate, ò balocco gouernò pctl , /mper<dcri>Jjeht- 
le Calafiirc , e < oflantmo Alonomaco nel #042. fi (è chiamate f.p- 
peradoteàl Prorogata, l'Apulienlc, PHollknie, A il corno enòto, 
Pendo Patritio fu fatto «cadere da Mani ace nel 1046. il Protolp. 
Tbeodoro/Tane Catapano filcccflc àManiace dopò cacciatolo da 
Italia gouernò per li medefimi Impcradori nel 1044. ilPiotofp- 
PalatinoCatapanogouernò perii ined.fmp.nej 1 04i.il P roto ij>. 

A rgiro par r rio c ì »ca figliuolo di Melo gouernò per li Ipcdt u- 
mi In>p;r i.sl ,034. il Pio: rapata., • |« .... 

la 7 rum 
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r - trino goucrnò per ITmper. ifacio Comncno ne! ro$t. 

»«iiii > rotcfpara f * : * • 

Mabrica Capitano de <?red goucrnò perl’Imperad. C ottanti»» 
-iJòutanclioéé. tfPrarofpara, e l’ Apulienfe . 

Giriaco goucrnò per 1 imperador Romano Diogene circa l’ano»' 
c*»©dft. Jlcowpendio, il Biondo, & il Riccio. 

L ) 1 pili l-.U.I • * «; 

C fonologi* de gli Rè , ch'hanno dominine il Reame di N apeli. > 
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- joi ,-jn ... ,-r.v +#***l**WUt anni fejjdnta cinque. t 

TJ Oggieri Normanno Concedi Sicilia figliuolo dei Conte Ro- 
XV giero fratello efttfZ) uca Roberto Cuifcardo ambi figliuoli di 
Tancredi Conte d’/flcauilla in Normandia dopò la morte di Cu* 
glieimo Tuo Nipote Duca di Ifeglia-tènza figliuoli lucen/lè-bgli nel 
Ducato di Puglia* Principato diSalcròó>& col dmuidid detfaMici- 
lia.e non parendoli titolo conile niente al Tuo stato volfcieiler chia- 
mato Ré di Sicilia, di Paglia, e Calabria, & n’hebbe iTnueftitura da 
Anacleto Antipapa ne! 1 1 jo. Aia venutogli contro 15 pontefice /»- 
aocemio a. per effer fautore d' Anacleto venuto con Rogiero à bat- 
taglia retto il Pontefice prigione , ma fatta dopò la pace li confirmò 
il titolo Reale nel 1139, Come dice Falc.Ikneo.hebbe tre moglie Al- 
bi ra, che li partorì Rogiero D uca di RugHa , Anfufio Prìncipe di 
GapuG Guglielmo Principe di Taranto, A Herrico fatto dopoi la 
morte del fratello Prìncipe di Capua. f» feconda fù sibilla forella 
elei Duca di borgogna, e hort nc hebbe figliuoli, la terra fu Beatrice 
figlinola del Conte di Rereftenfe,d*llaquafebebbtsCattanza,che dal 
Rè Guglielmo t.fuo Nipore vedendo effe hó haner figlinoli fu dati' 
p moglie ad Hcrrico Ré’d'.AIemagtifc figlinolo deU’Imp.Fedcrico 1. 
Rarbarofla mori nel 1 1 34. d’età tf ànm 5 9 . hauendo regnato af-aomL 

Guglielmo Principe di Tarane > fu dal Rè Rogieroefiiooadre tfe- 
pòmorti gl? altri fratèlli pigliato per c Òpagn oué ! ■ rtég no, nel 1 1 5 o. 
&’ne Io fé coronare in #**! ermo, col quale regnò quattro anni, morto 
il padre pei h lucri catti ni coftutni fù cognominato ri-maio, e regnò 
ialino a» » 166* morì à r* y. dt Maggio, fà fua mogha:Margarita figli- 
nòia di Gan fia Ré di iVauirtà- dalla quale hebbe Rogiero Duca di 
Puglia, Roberto Principe dì Capua» Gnglielmo, & Henrico. 

Gagfielntò V. figli uofoefcf RèGuglielmo il- maio morti i dui pri- 
mi ftarclir fuCCefle al pidre nél Regno nel l ’66. hi cognominato il 
buono à differenza del padre, e fatta pace coli’ Imperatore Federi- 

v * * 1 co 
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#0 Barbar offa nel 1185. diede portanza luazia per moglie ad Ben* 
rito Réd’AIemagua figliuolo deli’Imperaciprc,morì nel 1 1^9 >ct:za 
lafcur figliuoli di Giouanna figliuola di Henrico Rè d7r*glicttrra» 
Taucrcdi Conte di Lecoe figliuolo di Rogieto Duca di Puglii-*», 
primogenito del Ré Rogiero nato da vna figlinola di Roberto . on- 
te di Leccie dopò la morte del Rè Guglielmo a. giurò fedeltà alla^ 
Reina Co(fanza,fù chiamato dopò dà Raroni in Palermo tu nel me- 
te di Gennaro 1 190. coronato Rè, mi i Baroni della Puglia negan- 
do giurarli fedeltà , chiamarono il Re Henrico, lì che Tancredi hai- 
vendo quello intefo, paisà Con efferato, & acquili ò tutto il Regno* 
A/orto l’Imperador Federico, il Ré Henrico fuo figliuolo pafsò ìtl* 
/calìa nel 1191. tk fù da Papa Celeftino coronato Iinpcradore iiy 
Koma.didoue ne pafsò in Regno coll’/mperatrice, e pollo l’alfedio 
in Napoli mandò lTmpcratricc in Salerno, ma infermarofi volendo* 
lene ritornare in Germania con la moglie, H fù da Salernitani ne- 
gata, e mandata al Ré Tancredi in siciliani quale ne! i iju.adincer- 
celsione del Papa li reftitui aii 7 mperadore,benche altri dicono, che 
il Ré Tancredi riceuuta laziaconhonore la rimandarli: all Impera* 
dorè, fù fua moglie Sibilla dalla quale hebbe Rogiero, e Guglielmo, 
C tre figliuoli, morì à io. di Febraro 1 194. 

Rogiéro primogenito di Tancredi fù viuentc il padre coronato 
Re nel 1191. hauendo prefa per moglie Vrania figliuola delfacio 
/mp.di Cofiirinopoli in vn rumor popolare in Palermo efiendo fe- 
rito fc ne morì nel 1 194. e dal padre fù fattogiurarRé Guglielmo fa 
ccdolo anco coronare, e poco dopò di dolore morìTacrcdi fa o padre 
Guglielmo j.di tal nome figliuolo di Tancredi con .diceria Co- 
ftanza,e 7 /odonia fue fbrelledopò lunga guerra fi mèro ali 1 Impe- 
rador Ai rigo é.con patto di renùciarli il Regno come fece nel 1 1 95 • 
con dare à lui il Principato di laranco , & alla madre il Contato di 
leccie, hauendolo carcerato, e fattolo calimelo fé in mifera preg- 
atone morire , conforme racconta l’etnonimo Gaiamente* 

J ìli / */ * 11 'i e , ' ■ £>' ! ì 

• *• 1 1. .1. S V sE'- V. I. 

♦ 1 Che regnarono Anni fettant'vno.'. 

E Nrico^. /mpe radere Sa eoo figlinolo delIVmperador Federico 
primo Barbatola perle ragioni di Coflanza fua moglie, figli- 
uola del primo Re Rogiero tenredue volte all'acquifio del Regno, 
e finalmente l’orrcnne nel 1 195 hauendo carcerato il Re' Gugliel- 
mo, morì à a8.di Settembre 1 i97.fcòmunicatoda Papa Celerino 3. 
Cofianza Imperatrice refi© con Federico fuo figliuolo Rar a, & 

U 
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àe del Regno nell'anno x 1 97. dopò la morte deli' i in pe radar II 
rico mona Uimperatrice Coftanza è * 7. de iVouembre 1x90. il 
Federico effondo fanciullo, rimale forco la tacela del Papa, xl q- 
«landò ifuoi Legati al gouerno del /legno. „■ 

Federico ». figliuolo dell* Imperatore Henrico Cucce fife nel 1 197. 
il padre nel Regno, c nel 1198 alla madre.hebbe tre moglie Caftan- 
mi (creila del Re di Caftiglia.Violakcafigliuola di( 7 bMi Brenna Ré 
di Gicrufa!cmmc,& I {abel la figliuola del Rè d’lnghilterra»e di quelle 
tiebbe Arrigo, Corrado, Se vn'altro Arrigo, e naturali Enzio Rè di 
Sardegna,Aèifredi Principe di Tarato,Federico,&altri,mort à x j .di 
Deca ijo.efscdo flato anni 5 >.Rè, 8 c Imperatore ani 50. eli Inccedi 
Corrado fuj figliuolo nel 1x50. ritrouandofi morto il fratello 
maggiore, ne venne da Germania all'acquifio del Regno, &ncl me- 
fe (TAgofto 1 xi t. hebbe Napoli , ammalandoli egli in Puglia fe ae 
mori nel Me fc d‘ Aprile non lenza fofpecco di veleno, che dérro vno 
argomento gli fù porto , come dicono , per ordine di Manfredi, la- 
fcxando in Germania vn figliuolo picciolo detto Corradino natogli 
alalia forcila del Duca di Rauiera . 

Corrado ». detto Corradino ritrouandofi in ^lemagna pigliò la 
poifcfsione del Regno Manfredi fuo Zio dopò la morte del Re Cor- 
radofuo padre, Se lo gouernò come balio del Nipote nel 1*3 j. 

Itinocentio 4* Sommo Pontefice incela la morte del Rè Corrado 
entrò con efercieo in Pegno già che eradiuoluto alla hiela per la 
icommuoica in cbceraincorfo Federico, e Corrado (uo figliuolo, & 
nei Mefe di Giugno x 254. ottenne iVapoli doue mori nel Mefodi 
Dicembre 1 zs 4.? ft fepotto nell '^reiuefeouato di /Yapoli, & effon- 
dpfi eletto A leandro 4. il quale partacene in Roma, Manfredi , che 
haueua prima giurato fedeltà al Pontefice, per l’aifenza di qaelio 
con l'aiuto de Saraceni occupò il Regno per Corradino fuo N ipo- 
<e, e lo gouernò come fuo Balio. 

Maafre Ji mentre gouernaua il Regno come Baliodel Nipote fi; 
venir nouc falle <!a Germania della morte di Corradino, A occupò 
per fe il Regno nell’anno 145 8 . .e lo renne infino al n 66 . che hi 
ammazzato Ja! Rè Carlo 1. hebbe di Beatrice figliuola del Z)uca di 
Saffónia lua moglie , Portanza da lui maricaa al Rè Pietro d'Ara- 
gona, & vu’alcr«che fù Marchefa di Salluzzo. 

ANGIOINI* 

Che rtrr. irono anni cento fetutnt* • 

C \rìi t. Conte d’/in«»iò , edi Pruurnza fratello di T.tulouico il 
San'o Ile di Francia hi da. Ca^a Ciaiuntc 4.ìnuckitp.<icl Rtz- 

• rnc 
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a( di Napoli, acciò ne difcacciafl'e Manfredi, che l’hauea occupato, 
A n'era (lato (communi caro, per il che Carlo congregato vn poten- 
te efcrcito palsò in Regno, e fatta battaglia con Manifedi l'vccilo 
A acquilo il .Regno nell'anno i i 6 t>. Maallalito nell'anno nò8.dfl 
Rè Corradino dopò vari; euenci di fortuna refìò Carlo vittoriofo, 
A hauuto nelle mani il predetto Re Corradino lo fe pubicamente 
decapitare con altri Signori nella piaaaa del mercato di Napolum©- 
' ri detto Rè nel 1185. d'anni C4-e del fuo Regno 19. fùlua mogio 
Beatrice ( omelìa della Prouenza. 

Carlo a. figliuolo del fopradetto Rè Aiccelfc al Regno nel 1 »8 J. 
lo tenne infino al 1309.net quale anno morhhebbe per moglie Ma- 
ria Reina d’ Vngaria, che fuccedì à quel Regno, e da lei hebbe Carlo, 
che fu d’Vngaria, Lodouico f'efcouo di Tolofa, che fù Santo, 
Ruberto Duca di Calabria chefù poi Re di A’apoli. Filippo Rrii»* 
cipe di Taranto, Giouanni, Principe della Morea.c Z)uca di Dura 
zn, Trillano, Raimondo, Ecrlirg'ero, Pietro Còte di Grauina,C C* 
mencia moglie di Carlo Delfino di trancia, che fù poi Reina, Rianc^ 
moglie del Re Iacouo dragona , Leonora moglie di Federici 
d'y/ragona Re' di Sicilia , Maria moglie del Re di Maiorica» c Bea.* 
trice moglie del Marchese d’Rfìe ville óq. anni , A regnò anni * 4 -, / 

Roberto j.figliiiolo di Re Carlo i.dopò vn gran litigio auanri il 
Papa con Carlo Rè d’Vngaria fuo Nipote figlinolo di Carlo Tuo fra- 
tello fuccefle al padre nel Kegno,hebbc per moglie Violante d’Ara-* 
gona figliuola del Rè d’ A ragona , con la quale fece Carlo Duca di 
Calabria detto anco Carlo fen2a Tcrra,che morì in vira del padro- 
na feconda moglie fù Sancia d' A ragona Torcila del Rè di Maiorica» 
quale morì fanramcnre fenza figliuoli, cflèndofi fatra A/onaca dopò 
la morte di Roberto il quale ville (Sganci hauendonc regnato pref- 
fo 34. mori nel 1 343* 

Giouanna prima , figliuola di Carlo Duca di Cajabria fuccdìoal 
Re' Roberto fuo auo nel 134,3.11 ebbe quattro mariti Andrea figliuo- 
lo del Rè d’Vngaria , Luiggi Principe di Taranto ambi luci cugini» 
ch’hebbero titolo di Rè, Giacomo Infante di Maiorica, & Ottono 
DucadiRranfuich, & non hauendo figliuoli adottò Luiggi Due» 
d’>#ngiò figliuolo del Rè di Fràcia,cótro il Rè Carlo 3-che l’era ve- 
nuto contro, mori d anni 5 V fatta flràgolaredal Rè Carlo nel ijfi. 

Andrea primo manto della Reina Giouanna elfendo fiato dui 
anni, A otto meli Rd morì ftrangolato in Auerfa per trattato de al- 
cuni Baroni non lenza taccia della Rcina fua moglie lalciando yn» 
picciolo figliuolo detto Carlo , c he lòprauifle poco. 
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Arrigo il vecchio conte di Riuello gouernò per Orrado dopò 
«h’hebbe prete JVap.nel 1 25 j.il corap. 

• Cartolino Tauernario fù Goucrnadore per Papa Innccentio 4^ 
di cui eg i era cognato nel 1254. il comp. 

.Riccardo Frangierò detto di fopragouernò di nueno Napoli 
per lachiefa nel i255.come nel detto Monaftcriodi S.j’cbafìiano. 

Otcauiano Vbaldino Fiorentino cardinale fu Legato in A’apoll 
per Papa Alciìandro4.nel 125J.& vi flette infino al 1261.il comp. 

Manfredi figliuolo di Federico 2. fù di nuouo Gouernadore del 
Regno per l'ailenza di Corradino come fue balio dopò la morte del 
Ré Corrado ir fìno,che fi occupò per fe il Regno. 

Rinaldo d’Aqnino conte di C aferta Viceré nc* tempi di Manfre£ 
di, come il dummonte nella vita di dette Ré. 

Carlo Prencipedi Salerno gouernò il Regno con titolo di Vice*! 
té per il Ré Carlo i.fuo padre nel 1 28a.qnando andò in Francia, il 
comp.& li regiftrideH’archiuio reale della Zecca. 

Ger ardo cardinale da Parma Legato di Papa Martino 4.C Rober- 
to conte di A rtois cugino del Ré Carlo furono al gouerno del Re* 
gno,mctre Carlo ì.era prigione degli > 4 ragonefì nei 1284.& 1285, 
comp.Biondo, & Ciò. Villani. 

Carlo Ré dTngaria, & Prencipe di Salerno primogenito del Ré 
Carlo 2. fù Viceré nel 1 292. in nome dei padre , come nell! regiftri 
reali della Zecca . 

Roberto Duci di Calabria terzogenito del Ré Carlo %. fùyici» 
rio del padre nel 1 308. cerne dalli regiAri reali della Zecca. 

Carlo Duca di Calabria figliuolo del Ré Roberto rimafe al go- 
uerno del Regno , quando il padre fù chiamato al dominio di Ce- 
nila nel 1 3 1 8. anzi dalla fua adolefcenza le fù dal padre dato Tarn- 
miniftratione del Regno per la fua prudenza, il Coflaozo, & li regi- 
ftri reali ddl’archiuio della Zecca • 

Fra Roberto f rgaro.di cui il Petrarca dice tanto male selle fuc 
«pi ff. gouernò il Regno per la Reina Giouanna 1. & per il Ré An* 
drea Fngare nel 1343. dopò la morte del Ré Roberto « 

Omerico della Guardia Francefe Cardinale Legato Apoflolico 
' gouernò il Regno nel 1 344. per la Reina Giouanna 1. come celli 
regiftri reali cella Zecca. 

Carlo .Tcca di Onrazzo lafciato dalla Reina Giouanna 1. al go- 
uerno del Regno nel 1348. quando fuggi in Proueoeacon Luiggf 
ftio marito per timordel Ré ZudouicodTngaria,il comp.il Biódo. 

Corrado Lupo fù viceré per iudeuico Jlc d' Vngaria dopò che 

hebj 
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hebbe cacciata la Rcina Giouanna Prima nel 1348.il compendiai 

Fra Morreale governò per l'ifteilò Rè Vogato , che andò per la 
giubileo in Roma nei 1 j 5 o. il còmp. 

Roberto .Prencipe di Taranto fratello maggiore di Rè Luiggi 
gouernò il Rt gno mentre il Rè,& la Rema Gioaanna itcceero in ti ■ 
citia per ia guerra nel 1 3 ?7* il CoRarwo . 

Galeazzo Mi lace&a signor d' Armimi hi Viceré per Tifteflo Ré 
nel ijei.l annali dell’aquila. 

Ottone Duca Ji Uraniujch quarto marito dcUa Reina Gio./.go- 
uernaua Napoli in nome della moglie i te nepe,che verme in Reg«e 
H Re Caiio 3. nel 1 38 1. fittone uel Corio. 

' L_ Rem* Margarita Jakiata ual Rè Carlo 3.610 marito al goner- 
ne del Regno quando andò à pigliar il pofleflò dei Regno a’ Vica- 
ria nel 1 j8}. doue hi ammala aco,& refèó goner natrice, & babà del 
Ré Laduriao ho figliuolo, come nelli rcgiftxi reali delia Zeco a, & il 
fomp. 

Tomaio Sanfcnerìno conte di 3^6 te (cagli o/b fa Vioerè perTa^- 
gi a.d’ Angiò nel 1 38 ó.dopòhauer «acetato ri Rè Ladrslao da Nap. 
ri Coftanzo, & TAmmirato. 

Cecco del Borgo detto del Cozzo Marcbefe di Pefcara, conte di 
Vlontedcrifì hi Viceré per Ré Zadislao dopò la fua coroMuionein 
Gaeta nel 1340. Tannali del Duca di Monteltone,& T^muuraeo. 

JVonfignor di Mongioya pafsò dalla Prouenaa in Napoli coa_> 
Tarmata con titolo di licere per Luiggi 2. d'Zngiò nel mcdelìoio 
anno 1390. il comp. # 

yfngelo Acciaiolo Fiorentino cardinale gouernò il Regno per 
Tinfantia del Rè Ladislao come Legato Apollolioontl 13512. come 
nelti regiftri dell’archiuio della Zecca. 

Fiondili© Capecelacro fù Kiceiè perii Ré Ladislao, quàdo liofa*- 
be recuperato la città di JVap. di mano del Rè Luiggi 2. nei 1406. 
Tannali di Montelcone- 

Maria diCipn i.moglie del Rè Ladislao fù dal maritolafciata^ 
vicaria nel Regno, che lo gouernaliè col Confeglio dell’Arciuefeo* 
u.o di Oonza,Curello vurilia, dentile de J/crolinis, & Lonardo de 
afflitto nel 1404. 'quando pafsò io Angaria, come nel regiftro di 
detto anno nelTarchiuio della Zecca. 

ideilo d'Alucto Arciuefcouo di Conaa, Curello Origlia gnau» 
protonotario de! Regno, Zonardo d'y#fflitto Luogotenéte del gran 
Camerario, & Francefco Z>entice detto Naccarella Marefciallo del 
Regno elcKi y icari* del Regno dal Re Ladislao à 2 6. di Mirto 

, 4408. 
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tb&^uando il Ré andò «li* guerra di Tofcana>& di Aoma, & nel 
pp.vi aggiunte Benedetto Acciaiolo conce d* Afcoli,come nel re* 
Uro del ^lo.àfol.in.A dopò la morte diGurello Origlia, che 
gut nel 1411. fu eletto in Aio luogo Bernardo Zurlo conte di 
r ontuori,gran J“inifcalco,e gouernarono infinoal 1414. che morì. 



}fl ■' Ciouanna forclla del Ré Ladislao, che fi chiamaua l'ArriducheG 
fed’^u Uria , gouernaua il Regno à tempo che il fratello fi trouaua 
; à guerreggiar inora nel 1413.il Coftanzo* 

Pandolièllo Alopì fauoricifsimo della Reina, Giouanna II. effe n- 
do da lei creato conte , e camerlengo , fu anco gouernadore per lei 
ael Regno nel 14i4.il compàf Corion & altri» 

Giacomo conte della Marca maritodella Rei sa Ciouanna a.ha- 
uendo fatto morir PandoIfo,gouernò egli iXRegno in nome della-» 
moglieul comp. . • *- 

Alfonfo Ré d’A ragona adottato dalla Reina Ciouanna i.& fatta 
Duca di Calabria gouernò il -Segno come Viceré della Reina . 

Braccio di -Forribraccio Peruggino capitano famofifsimo fu cóp«' 
dotto dal Ré Alfonfo, e dalla Reina Ciouanna con titolo di Viceré* 
e gran conteftabile del Regno , donandogli la città di Capua nel 
141i.il comp.1-V gli annali dell’aquila^ < 

£). dietro d’A ragona detto l’Infante: rimafe al goucrno di Nzp& 
li in luoco del Ré Alfonfo fuo fratello quando gli occorfe paflàrc* 
in Spagna in aiuto di D.Herrica fuo fratello nel 14*341 compendi 

èc altri’*- :•••“ 

Egidio aliterà Viceré per ii Ré Alfonfo,come nella fcpoltura.» 
di Mariella A/inutolafua moglie dentro la cappella del caftelnuo- 
uo di ATapoli. 

■ ■ — • • * % ! • VU —9 ^ ^ 



5 ir Cio.Caracciolo conte d’A uellino, & gran «finifcallo del Ra- 
gno fruoritifsimo della Reina Cio.a.gouernò per elfa il Regno nel 
1415. fino al 143 3. fu ammazzato, ilcomp. & l'hifioria della fami* 

glia Caracciola . ; . • , _ * 

Luiggi 3. d’Angìò adottato da Ciouanna *• efiendo Duca di Ca* 

labria gouernò per la detta Reina.. 

Raimondo Vrfino conte di Nola, £aldaflare della J?atta conte da 
- Caferta, Giorgio della .Magna conte di Pulcino, Perdicaflo Barrile 
«onte de Af ontedcrifi^Q ttino gar^ciolq conte di Nisaiìro^e gran 



Digitized by Google 





• *' jP^TTl 

' 

g a tt'WB '0SFM, t TT 1 0 N B 

CancellietoiGualtiero,& Ciarleria ambi Caraccioli, Indie 
detto il Monaco gran Sintfcallo, Vrbano Cimino » Ciouanni Ci 
nello , Tadeo Gattola con cinque altri signori al numero di fedici 
Girono dalla Reina Giouanna ». nel 14*5- lalciati Gouernatori del 
Regno in nomedi fenato daleiinllituito herede , e gouernaren# 
infino al <4?6.chc la -Rema Ifabella venne à pigliarne la {>offefsione 
in nome di Renato fuo ma ri co, & negli inftroraenci fatti in quei ee» 
pi fi diceua, regimine Gubernatorum rcliftornm per clan memo* 
rii. Seremfsimam Reginam loannam Sccundam . 

La Rema /fabella moglie del Re' Renato d’^ngiòprefe per db 
la poflefsione del Regno,& ne rimale gouernatrice nel 1436. ricro- 
uaudofi il marito carcerato del Duca di Borgogna»il compend.& il 
locacelo nelle donne illuftri . 

Giacomo fiefeo Cenoefe fiì lafciato viceré in JVapoli per il Re I 
Renato , quando nel 1438. ne andò all’afledio di Sulmona, il Sun> 
bionte>& lib.4 il Corto nella vita d’ Adriano V. 

Arnoldo Jane Catalano cartellano del cartello nuouo di ZVapoli *-1 
gouernò per il Rè Alfonfo quella parte di ATapoli, che gli obediua, 
quando fiì prefa dal Rè Renato nel 1438. A Coilanzo . 

/il ano Cibò Cenoefc padre di Papa /nuocendo 8. fù viceré per 
il Renato nel 1438. & per la buona adminiflratione fiì confi rm«p 
dal Rè Alfonfo dopò prefa Napoli nel 1441. Rartolomeo fati©. ^ 
Antonio Caldora dopò la morte di Giacomo fuo padre hebbe 
'dal Rè Renato pnuilegio di Viceré di tutta quella parte del Re- 
gno.che gli òbediaa nel 14;;. il Coliamo , & gli annali di Moace- 

fiowc* • 

, D.Fe rrante d’ Aragona Duca di Calabria rimale al gouerno del 
Regno.quando il Rè Alfonfo fuo padre moffe guerra à* Fiorentini, 

& andò per defendere la libertà di Milano , eflendo mortoli Duca 
Filippo nel 1 447.il Fatio. ^ r ^ • àfclL 

La Reina Glabella moglie del Rè Ferrante 1. gouernò Napoli inJ 
tempo, che il marito vfcì contro i baroni ribelli dal 14 S 9 » infinotl 
146i.il comp.il Coftanzojl’ad Jit.delle donne del Boccaccio jv-» 
Ciliberto Conte di AfoopcnCiero Delfino de -tluernia, & Arci- 
duca di SelTa fù Viceré per il Ré Carlo 8. quando pigliò Napoli, & 
il /legno nel 1 494. & ne fù cacciato dal Rè Ferrante 2. il compend. 

& altri . 

D Federico d’^ragona fiì al gouerno di Napoli per il Re Ferri- 
te 2. fuo nipote , che guerrcggiauaÌQ Puglia con Francefi nel 1497. 
il Guicciardiao. 

D.Fct> 
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Baroni chiamato in /Vapoli, mi ritrouandofi carcerato dal />u« 
ca di Borgogna vi mandò IfabeJla fua moglie nel i^6.A fù in Na* 
polì riceuuta come /Teina , liberato egli poi venne in Napoli à’ 19. 
di Maggio 1418 .& villette quattro anni in conciuoue guerre Con il 
fo! jRe Alfonfojdal quale ne fu cacciato nel 1441. 

aragonesi. 

Che regnarono anni cinqnant' otto '. 

A I. Confo /.d’Aragona fù adottato dalla /Teina < 7 io.II.aifa fuccef- 
fionc del R egno contro il j. Luiggi d’y/ngiò,mà priuato poi 
deli’adortione dalla /Teina li acquifìò il bearne có Tarmi cótro /To- 
nato, fù fua moglie Maria figlia del /Té di Caviglia fuacogina, & né 
n’hebbe figli, mori nell'anno 145 8 d’età d’anni 66. regnato 14. 

/errante Lùglio naturale dd /Te' AJfonfo dalai legitimato,& ha- 
bilitato có difpéfa del Pórcfice alla fuocefsione del /? egno nel prin- 
cipio del Tuo dominio fù travagliato da’ Baroni , che chiamarono 
Giouanni Z)uca d’Angiò , «di Calabria figlio del Rè /renato all’ac- 
quiflo del /?egno,il quale ne fù ributtato, hebbe due moglie, Ifabel- 
la figlia di Trillano di Chiaramente conte di Cupertino,e della fo- 
rella di Gio.Antonio VrlinoPrencipedi Taranto, di cui hebbe Z>. 
AJfonfo Duca di Calabria, D. Federico Prencipe d’yfkamura , D. 
Giouanni Cardinale, D.Francefco Duca di S.y/ngelo, D. Beatrice-» 
moglie di Mattia Ré d’Vngaria,& D.Leonora Duchefl'adi Ferrara, 
e della feconda, che fù Ciouanna forella di D.FerranteRéd’yfrago- 
na detto il Cattolico, n’hebbe Giouantia,chefù mogliedi Rè Ferra- 
te x.fuo nepore, hebbe anco alcuni baflardi, fra’ quali D./errame_> 
Du cadi A/ontalto D.ErricoMarchefe di (feraci, & altri, regnò an- 
ni j5.hauendone viflùtoyi.morì à xv di Cennaro 1494. 

yfllonfo xdìgliodel Rè Ferrate i.fucceflè al padre nel Regno nel 
i494-maintefo,che il Rè Carlo 8.di Francia fi preparaua per asfal- 
tarlo, modo dalla cófcicnza,che li mordea per la poco amoreuolez- 
za de’fudditi da lui maltrattati,rinùciò il Regno à Ferrate fuo figlio 
i»8.di Gennaro 1495 .hebbe per moglie /polirà Miria Sforza figlia 
di /rancefeo Duca di Milano , che gli partorì //.Ferrante , Z). Pie- 
trai D.Ifabella Ducheflà di A/ilano,hebbe anco naturali D. d) fon- 
ilo Duca di tfifeglia, D.Cefare conte di Caferta, D.Sancia moglie di 
D.Goffrcdo Borgia Prencipe di Jquillace regnò vn’anno, e giorni* 
. ^ FRANCESI, 

Cheregnarono anni to.benche in cotitcfa , con Aragonefi 
& col Rè Cattolico. 

G Arlo 8 ffèdi Francia acquifìò il Regno di Napoli à n.diFe- 
braro i495.dopò cacciatoi Re' ferrante i.St lo tenne da va 
, ' K. anno. 
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anno, e co quella c<flerici>che l’ottcnc, lo perfe a’7«di Lugli» 

Ferrante ». d' Aragona dopò rennncìatogii il Regno da A 
fiio padre fù afìaltato dal Ré Cariò 8.& coftretto ritirarli col 
in Afefsinattna fù cofio richiamato da Napolitani, & co l'aiuto del 
JJé Cattolico per mezzo del <?ra Capitano acquifiò il Regno, lo go* 
dé poco ammalatoli moria 7. d’Otcob.i49é. & li fucceilé D.Fcdtìb' f 
rico Tuo zio non hauendo lafciato figliuoli di D.Giouannafuazia « 
Federico dragona Arencipe d’Alcamura figlio del Ré Fcrtaw- 
te I.fuccdfe al nepore nel Regno nel 1496. mà facendo lega Luiggi 
ia. Aé di trancia, & Ferdinando il Cattolico Ré di Spagna court* 
lo detto Federico , lo cacciarono dai Regno nel t; or.. & trasferta- 
doli egli in Francia, da quel Ré hebbein dono iL Ducato d’xfngiò 
con jo.m.duc di prouifione,douemal contento morirebbe /Tabe** 
la del Ralzo figlia di Pirro Prencipe d'vfltamura, dalia quale nac- 
quero D.Ferrante ZJuca di Calabria, & altri, regnò anni 4.e meli f« 
Luiggi ti. Ré di Francia confederatoli con il Rè Cattojico ac- 
qualo à parte il Regno, cacciandone il 2 L e Federico nel 15 9i.e toc- 
cò à Luiggi A r apoJi,&. la tenne col Aegno infino a Maggio 1 J0|„- " 

spagn vati. . 

T? Errante Ré d'^ragoaa derro il Cattolico per hauer cacci 
J7 M ori da Granata, fù figlinolo del RcGiouani fratello di 
Alfonfo 1. il quale caccatei F rance fi dal legno per rnezodel 
Capitano rimafedi quello aflòluto Signore nel 1503. hebbe per 
glie /fjbe ila AeinadtCalliglia, dalla quale nacque D.Gio.che 
ri in vira del padre, D. 1 fabella Reinaidi Portogallo, D.Gio.m 
di Filippo Arciduca d' A ufiria, Z>.A/aria Rema di Portogallo 
efla,& D. Catarina Reina d’lnghliterra,raorinei / 5 15-d’anni 
del dominio di JV apuli 15- 

• «* A VS TRIA C I.. 

Che d preferite Regnane felicemente!. 

C Arlo V./mp.figlio di Filippo Arciduca d’AufiriajC di Gìouaa- 
na (ùccefle per ragion della madre al Reame di Nip. hebbeda 
/fabella figlia del Re di Portogallo D.Filippo. D.Ferrante,/). Maria 
Tljpofata con A/afsimiliano Ré di Aoemia,& D.C10. Reina di Porto- 
gallo, oltre à D. Margarita Duch. 1. di Fiorenza, e poi di Panna, Se 
D.Cio.ambiduc naturali, ville anni 5 7.oltrc à 7.mefi,& ji.gìor. ve- 
ne à morte nel 1 ts 8. hauédo tenuto l’Imp.an.J7.& il Ae.diNap.j9» 
D.Filippo «.figlio di Carlo r.dettocosi à rifperto dell’ Arciduca 
I ilippo fuo auo , che fù Aé di Cartiglia , hebbe 4. moglie !W aria di 
JPouogailOjAfatia Aeina d 7 nghiiterra,£lii‘aberta di Fraucia»&4riH 




Digitized by Google 




DELIA CITTA DI NAPOLI . 75 

nad'^uftria,Ia prima le partorì D. Cado, la feconda non fece figli, 
la terza D.Ifabell3,& D. Catarina, la quarta D. Diego, D. Ferrante, 
& D.Filippo.morì egli i 1 3. di Settembre 1 5 98. 

D . Filippo 3. nacque à »7.d' Aprile 1578.61 gridatolo Nap. Rèi 
gli ii.d’Otcob.i598.hebbepermoglie D.Afargarira d’Auftria, dal- 
la quale nacquero D.FiIippo,D.Carlo,& D. Ferrante Diacono Car- 
dinale del cicalodi S. M aria in Portico, D.Annz moglie di Lodoui- 
co 1 3. Ré di F rancia , D . Maria moglie di Ferdinando Ré dTqga- 
*ia,& Impcradore, & vn' altra , mori il Re Filippo à 3 1. di arzo 
162 i.haucndo regnato anni 23. mefi 5. e giorni 1 8. d’età d’anni 44, 
D. Filippo 4. che al prefente regna fuccefleal padre nel 1621. hi 
per moglie D./fabella figlia d’Arrigo 4.Rè di Francia, & Torcila di 
b Xudouico 13. che al prelence viue. 

Capitan GcneraLie Viceré^ ch'hanno gouemato il Regno 
di Napoli dopò fatto Regno. 

D Opò che 17 mp.Locrario col Pontefice lnnocentio II. venner® 
contro il Rè Rogiero 1 .& lo coftrinfero à ritirar!? in Sicilia , 
acqu iliaco ch’hebbcro il Regno venuti l’Imperador , & il Pontefice 
in diparte chi douelfe eligere il Gouernaeore , finalmente dal Pon- 
tefice fu eletto Duca, e Gouernatore il Conte Rainolfo nel 1137, 
che viflcinfino al 1 i39.Fa!cone Beneuentano. 

Anfulìo Prencipe di Capua, & Rogiero Duca di Puglia figliuoli 
del Rè kogiero 1 .madati d3l padre con cfercitoin Regno nel 1 1 40. 
acciò l'acquiitafleto ,doue venuto anco egli, & recuperatolo lalciò 
Anfulìo nel gouerno del Prencipato Capuano, A Rogiero a! gouer- 
■o di Puglia, ricornandofene lui in Sicilia Falcone Beneuenrano. 

Simone Sinifcalco fù nepote dell’Ammiraglio Maionc fàuritift. 
del/téG’uglielmoilmalo.gouernò per dettoRé nel x 1 50.il Fazello. 

RomualdoGuama y/rciuefcouo di .falerno con la Reina Mar- 
garita moglie del Ré Goglielnao il buono nel 1 164. la cronica del- 
la famiglia Cnarna . 

. Ciliberto Conce di Grauìna gourrnòper Cuglielmo il buono in- 
torno all’anno 1267.il Fazcl o. 

Riccardo Conte della Cerra cognato del Rè Tancredi gouernò 
I per detto Rè nel 1 190. Riccardo da Sanguinano . 

Hemrico TefU Marefciallo delì’Ijnperio Capitano delI’Jmpera- 
dor Henrico 6.gouernò nel 1 190 per detro Imperadore , noe. Ric- 
cardo da ;f. Germano, & Anonimo Cafsinenfe » ‘ 

Riccardo conte di Calui lafciaro dal Rè Tancredi Gouernad®* 

, re, e G’enerale delle fiie armi nel Regno nel 1191. contro gli impe- 

■ stili, Falcone Rcuaucot, K a Mu- 
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D.Ferrante d' Aragona Conce di Nicaftro,& d’ A rena, e poi Duca 
di Afontalco figl.dd Rè Ferrante i.ftè dal Re Federico fuo fratello 
«reato Viceré di Nap.& io Terra di lauore nel 1500. nella CanceU* 
Luiggid'PrmignachDucadi Ncmors, fu Viceré di Napoli per 
Luiggi t ». Rè diffónda dopò la diuiiione del Regno lata tra ii 
Rè Luiggi, & il Rè Cattolico nei 150a.il Guicciardini. 

; ConUluo /'errante di Cord ua Duca di Terranoua,e di Si Angelo, 
ditto ij gran Capitano cacoatucb’hebbe li Francefì dal Regnò runa 
fé Viceré per il Rè Cattolico nel 1 50». fino al 1 501. cocnp.A priuiL 
di Nap*s.. j > 

D, Antonio di Cardona Marchefe della Radula fiì lafciatoLuogó- 
ceneatc mATapoli dai gran {capitan© quando andò per io Regno* 
fegiltrìdcllacauceilfto t ’ j o:*'. 1 • •• ì : . * 

.1 d,’ Aragona conte-di Ripacurfa fiì laftiatò Viceré di 

Napoli dal, Rè cattolico quanddfe ne parti, menandone /eco ii gran 
capttaoo.n?! ? 5«?ri$<dl G*ugnt*«c»mp.fc annotall’iftedo. 

D.Antonio di Gueuara concedi Potenza fuiafciato Luogocenea 
tei» Napoli jdai càos di Ripacurfa efl'cndo dato chiamato in Spagna 
dal Ré cattolico a <?. di Occ.i foS.gli arma i del Pa/laro. 

D.Raimoodo di Cardona conce di Aiueco venne Viceré in À r ap, 
per il Ré cattolico nel 4509.annot.al comp. 

D./ rauccfto cardinals Remolini Arciu. di Sorrento fù luogote- 
nente in Nap.per Mandata del Cardona eoo 1‘efercifo-in Lombardia 
«et 1.5 1 i.q uando fegui tarocca di Rauenna*annor. al comp. • 

D. Aerardo Viliamari fé luogotenencedopò il cardinale di Sor- 
rento per rafl'enaa dei Cardona nei 15-1».* aj.difcbr. ann.ai comp. 

Z). Raimondo di Cordona fu di nuouo.luogotenence ito Napoli à 
Feb taro 1.5 4 &xa«eejl,_ . 1 .. ;c- 01 

D. Cario la Noia Viceré pccl’Imp.Carlo $.à 3 /arzo if 13. comp. 

. Il Regio coliaceral confcglioigoucmò nel 1 j* j perla/lenza de la 
Nloia quando andò con referato in Lombardia,canceIi. * '• 

Antirea Carrafa conte di R. Seuerina fu luogotenente à Fcbrzro 
5 a 5. per l’andata di la Noia à MiJano.chenefcguiia rotta , e prrfà 
zi Rè /Moccico ifauiatannoc» . t o.v/-; :l ( ' 

ii Regio coliaterai conlegìio^i per «fo D.Gio: Carrafa conte di 
dicaftio e poi Lodòuico M oricalco .f tediano degente gouerharo- 
► iljÈcgno.dd r s ^•peni’itf'njut eteila)iVo!a.caoceJt. di» .O 
Z>. Vgo ditMoncada cauaiipe K/Pioii i ko itano ftì Viceré per lai 
>•• re di la Noia à Settembre 1 5 17.il comp. Via./ il c 
Fil iberto Gaion Frencipe d'Qrangc Viceid dei mete di Luglio 
aaa *. A L * 



* 4 

• t 



1 



r 

* i 

>* 4 



;«* ./ VESCnrrrTONB' 

Ij^chcponò l'ektcito da Roma quando andò Lau credi a!l r af- 
&$»***-* D. V go nella battaglia di mare, annot. 
Pompeo Colonna Card, iu Luogotenente nel mefe di Jcctembrc 
f er an ^ ata Bd Prencipe d’Orange alla guerra dì Tofcana. 

L>. Pietro di Tolcto Manchciedi Villa franca fa Viceré à Loglio 
J 5*3 i.fino al 1555. annot. : ' • « : ■ - :• •> 

LLLoiggi di Toledo figlinolo di D. Pietro fu Luogotenente qui. 
do il padre andò alla guerra di Siena nel mefe d'Apnle / ? 5 dóue 
mori, il comp. - . • 

D.Pietro Pacecco Cardinal, Saguntino Viceré nel 1 f 5 j.pcr Ylm - 
perador Carlo V. &: vi fu confirmato dai Ré Filippo a. quando il 
padre Fumetti del Regno di Napo tb& il Mar chele di Pefca ra nc pi- 
glio Japoliefsioneà 15. di Nouembre 1554. annot. 

p.Bcrardino di Mendoaza particeli il Card, predetto fiì Loogot. 
del mele di Maggio 15 5 5. infino alla venuta del Duca d'Alua. • ^ 
p.Ferrante Akarea di Toledo l>uca d'Alua entrò Viceré ih Nap. 
nel meu di Zebrato 1 5 5 6 . comp. •« . ~ i . >*?;•. :i. • 

D. Federico di Toledo figliuolo del detto Duca d'Alua rimale 
Luogotenente quido il padre andò in Spagna à *t.d*Ottcibre 1557. 

E. Ciò. Manodica iti Luogotenente dopò D. Federico dalli a. de 

Giugno 1558. .j . • 

Bartolomeo della Cueua Cardinale entrò Viceré i Settembre» 
1558.il comp. &lannoc. 

D.Peroafan di Ribera Duca d‘ Alcali entrò Viceré à 1 a. di Gni- 
8°° 1 5 5 9 *€<>mp.& annot. » 

D. Antonio Perinoto Cardinale di Graouela Viceré i 1 9. d’ Apri- 
le 1571. giunta al comp. « 1 

D. Diego Simanca Vefcouo di Badaxo del Coniglio di stato fi 
Luogotenente per la partita del Gràuda i Settembre 1 571. che an- 
dò in Roma ajl'clcetione di Cregorio ij.& ritornò in Napoli i 1 9. 
di Maggio 1571. Cancellarla. 

D. Ionico di Meodotaa A/archelè di Mondegiar Viceré i io. de 
Loglio 1577. giunta del Coita al comp. 

D. Gio. di Zuuica detto il Comendacor maggior di Caftiglia» de 
Prencipe di Pierraperlia entrò Viceré i 1 ì^TAgofto i J79.giunta. 
D. Pietro Girone Duca d’Olfiraa Viceré i Dcccmb. 1581 .giunta. 
D. Giovanni di Zunica Conte di Miranda nepoce del Coincnd* 
cor maggior entrò per Viccréad Aprile I58ò. giunta. • L 
D.Hcrrico di Gufiaan d’Oliuarcs entrò Viceré à Luglio tff fi 
D. Ferrite &uù de CaAxo Conte di Letaos entrò viceré i Febc. 
'* 9 + ‘ D.F»»: 
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D. Francato di Cadrò rimale Luogotenente del Padre quando 
andò in Roma i Marzo i óoo. i dare obedieoza al Papa in nome del 
nuouo Re', & dopò la morte del detto Conte fuo padre» che feguì à 
ao. di Settembre 1601. 

D.Gio. Al tonfo Pimentel Conte di Veneuento entrò Viceré nel 

mefe d'Aprile i6oj. 

D . Pietro Fernandez de Cadrò Conte di Lemos primogenito del 
fopradecro Conte di Lemos entrò Viceré à Maggio 1610. 

D.Francefco di Cadrò Conce di Cadrò, &Z> uca di Tauri&go fa 
Luogotenente per la partita del fratello nel 1616. de Giugno. * 

D. Pietro Cirope Duca d’Oliuna entrò Viceré i 17. di Luglio 
Kid.fò nipote del fopradetto Duca d'Oliuna. 

D. Galjpar forgia, & Velafco Cardinale del titolo di S. Croce in 
rerufatem fratello del Duca di Candia entrò Luogotencntc,&: Vice-i 
re i 7. de Giugno /6 20. * ' • 

Antonio Zappata Arciuefcouo di Borgos Card, del tit.di S. Sa- > 
bina entrò Viceré alti iz.di Decembre 1620. il quale aH‘vltimo di 
Gennaro 1611. andò in Roma nella creatione di CregorioXV. 

D. Pietro di Leua Cenerate delle Galere di Nap. redò Luogote- 
lente per l'andata del Card.Zappatain Roma à jo.di Genn. 1527. 

Dintorno Aluarez de Toledo Duca d’AluaCaualiero del Tefon 
l'Oro entrò Viceré à 24. di Decembre 16*2. 

D. Fernando Afande Ribera Enriquez Duca d’Alcalà entrò Vi* 
irci 17. d' Agodo 1629. 

Z>. Emanuel deZunica , e Fonfeca Conce Monterei » & Fueates 
fendo Ambafciadore in Roma entrò Viceré à 27>d*Otcobr. 1 63 1. 
D.Ramiro Felippez de Gufman Duca de Medina de las Torres,& 
Sabioncca, Se Prencipe di Stigliano entrò Viceré à 1 3, di lYoucm* 
e 1637. 

DE" SETTE OFFICII DEL REGNO. 



j 

Er narrare le preeminenze, e Prerogariue dcTette Offici del 
J Regno vi bisognerebbe vn lungo difeorfo, & non vn breue 
racconto ; ma perche Popcra non lo permette ci femo ri* 
• v -j • , ftretti nei feguente Compendio. G ouerrauad il Regno à 
po che i Ré laccano dimora in Napoli , daquedi fette ©ffi- 
a> ro in pace, quanto in guerra, & per mezzo di cfsi tutti gli 
ni .Reali fi efsiguiuano, afsidendo codoro appreflo la pcrlo- 
IcJ Ré, 1 ; quali oiua le grolle rendite c’haueaao per loc* 
•Hj» L * rico 
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rico elio tenevano , erano ddfnòuin tri: fubflri/ueriti Offici; , benché 
hoggi.hannoàqoiiò luoghitenénri , Iftjùalì hanfto la piena amorini- 
iiiacioÀedeiiots^eortcernerlti'àd elsi , - nondimeno nèjfle pubJicfie' 
funtioni vanno ne loro luoghi determii ati»cdir|tóyrtcrfi'e là pèrfont' 
dellléva// primo ai tisi é iì Gran Ctì^TE Sf’^i BILE’ à cui ehi in» 
commodato turco Teflercito terrelte del J.egnor<i8f''pbrtaua ìafpadà 
ignuda auanriitel fté "nelle cbuàlèatè & à rbati dèffta del Re egli fe» 
deua. Moggi U fhaQiUridfftlcnt refiede nella perfonadel Viceré» 
tira di rendita &Gr ari Conftftaliilé'difC. tf^ò. fanno. Infecondo é il 
Gran GlVSTi JtERO fotto la crii tutela ir gouerna la Gran Cotte 
eftendendofi la iutt Gl aridi «ione noirfoló nelle ciò Te Cfàifn-e Cri- 
minali, ma anco nelle f eudali. &r tutti li titolati dei Regnò fòtìo fop* - 
roda Tua Giundittione, ili i/o lu-ogorenenee è il <Rr gerite" tièl hi Vica- 
ria» che viene creato dal Vite rè, rirahoggi attenditi ducati ar8b. 
& fiede à man finillra del Rè. /I terzo è il Gran sfMAftRjAfTE it 
quale è Capitan generale di tutta la nfilirfa maritima. Quelli hà la 
fuà Giuriditddne limitata, perche ricòriòfeetuctele cali/l delle pèr- 
fone.cBe neirafte n^iritimà«>lTetx:ieatfó s * ÒCtèrto però quelle cho 
R«m>Dcif <erufggi delle Galere di iVapòHicbfe'dd loro Geniale vefi- 
gtmrtricoiiofciuct. HatjuStò Officiò vriTf ibuttale particolare col 
hm.lbiogòtenehtdGi»diceV è ^òraio con & carceri, hà'poteflàdi 
create i Viceaninriranrrpéftrièè^IétraViriédel Regno, tiene autori- 
tanfi deputare 5<fi j*ufemiài, che pòffond andare armari dr notte, e_> 
giorno con arme difen ìue, & oftenfiue, etiam ptohibire dalli Regij 
Canai, hS di pfbltflfoné dòd.zl «/O.À- fède alfa defi ra del Ré à laro il 
Gran Cónte riabUe v - If quarti é iT'Grttn C’À^f ER L^A r GO > coflui 
}>auea cura del pmimoriio Réafé, fiò^gi la fnà Giuhdìt rione rifiede 
nel luogotenente de b càfiiera-dM) iSutìtniìarfilchè'^ienréfetto dal 
Rè con fuoi prefidenti hà di pronilìone ducati 1150. quali ri ema- 
no dal lus Tapeti, dalle Capitarne, d$fle Terre demamalj» dal'ire- 
lieui de’ Baroni, dal fale , & zoCcari ? fede egli àpprefltfal Ctan_, 
Giuftificro. 11 quinto é il Gran PRÓTONOTAR lÒ.cioè il primo 
Horaio ,ò Secretar io del-Rés ìf quale ne* publifci pari àlberi ti età il 
primo à parlate , & riccuéua k rifpolle deglilfcltri, Confèruauatlcj 
Reali fcritrure; hoggi hà il fiioIbogctenerittCl-e c il Prefidenrcdel^ 
S. C. il quale é il Vice Protonorario, A hà^utoHli di crearà li No- 
mi per il Regno* tira di' itndifia*di detto offiefó -t 19^.' ducati, * * 
fede apprdlòal Gran yftmnirante . Il Sefio è il Cran CANCEL» ’ 
1 IERO, il cui carico età di fugellate tutti li prìuilegi, e fcritturo 
Reali, hoggi la fua Giuriditttone s’eiferrica da’ Regenti della tao- 
i * cellari* 
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cellaria, & darSecretario dei Regno hà ben sì autorità iopra il Col- 
legio oue fi fanno i -dottori, & depura >1 Vice Canccllieto nc n folo 
af Collegio eli legge: ma anco à quello della Teologia > & a quello 
de' Medici, fa i fuoi Mafiro d’atti, e Bidelli, & fpediice Priiutegià' 
colmo, che lì creano Dottori , tira di rendita ducati zi$o. & ledo 
appreso al Gran Camerlengo. Illetrimo,& vlrimo officiò è il Gran 
SINiSC/tf LLO, ' il quale é il Prefetto ò Mafiro di cafa della cafa^.' 
Reale, codili hauéi dura di tutti l’crnan.enti,& apparati Regi;, & dì 
far prouedere di quanto bifegraua al Palagio del Aè , haueaanèó 
cun delle Razze de causili, delle forefle, e della caccia riferuats per 
lo Re: JafuaGiuridirticne hoggi èdiuifa parte ai CauaUerizzo,*!» 
pkrte àl A^a/fro idi caccia , hà di prooifionc ducati aiyo. & fedtà 
piedi dèi Ré. Ma per dare vn faggio al lettofedi coloro, che fono fla- 
ti de’ Sette Offici/ , babbiàrr.o facto lo legueme catalogo di quelli 
s’hà pòrtico hauere cogitinone non folo da diuerfi Autori» medi-» 
varie fcritture de’ pubHc'iArcfiiui. ' 1 v ‘ > ■ - * \ 

~ i i * . ■» i < ' O*'' ■ i' J A 

CONTESTAR ÒL fi' à tempo della Reina Gio. R- 

R Obettcr Conte di' loritello Giannotto Protoiodice Conte 
Nipote di Rbgierò primo della Cerra, fu Contcliabile 

1 Ré J di JVapoli. nel l j8i. lòtto Cirio j. 

Il Conte Radoperto Scagliono Alberico da Barbiano Conte di 
fti Conteft. à répodi Rogiero. Cunio Milan.fotto Io ftciìo Ré. 
Afario Boritilo hi Contetiabile Tomaio Sanfcuerino fotto il r&> 



fotte Rè Guglielmo il Malo. 
Manfredi Principe di Taranto 
fratèllo “di Rè Corrado. •' 
Giordano d’Atigione Conte di 
Saofeuerinò , parente di Ré ' 
Manfredi. 1,1 

(Tiigliehno Stendardi) à tempo di 
Carlo I. 1 ’ - , . 

Guglielmo S rendi rdb ! f vm’aft toj 
fò crcàro ConreftaWfe da Cir- 
io lf- nelf 3 òz*. tVk *’ ,> ; 
Ciò. fattiti Hi fot tb ' ló flèffo R'p. 
irrigò Satrf'eueViéò crèato Cdh- U 
teft.daRé Rcbeffo nel 1^13. 
Temati) Saoicuerir© Ctfnre 'ili 
Maifico, fu Gran Coateflabile 



gnaredi Luiggi d'Angiò. 
Sforza Come di Cotigoola > cji 
Principe di Cipua fotto i» 
Regno di Giòuanna 1. r 

Andrea Braccio da Pernggi&j f 
Conre di Montorio i tèmpo 
di detta Reina. : » * 7f ■'& 

Giacomo Caldora Duce di Ba- 
ri, fù Grati C óteflabilè'à teiÀ- 
pò af Rc Renato/ 1 ’ :i - r . 0 

Gio.ÀtifÒnió VrfintoPri«éfpe 3 !i 
Maritato, nel tempo <)!&IfÒH» • 
< fo 1. e di Ferrame^* 

Pfrrodel Balzo f rinciped”AfHi- 
mnra i tépo di Ré Ferritei/- 
Coo&iuo Ferrante di Cordona 

Due» 
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Duca di S. Angelo , di Fella, e 
diTerranoua,fotto il Ré Cat- 
tolico nel 1507. 

Vffeamo Colonna fu Gran Con- 
ceft abile à tempo deU’Impera- 
dore Carlo V.ocl 15)5* 
Marcantonio Colonna fotto 
» Filippo a. 

iHarc’ Antonio Colonna 1. lotto 
i Filippo;. 

Don Filippo Colonna Principe 
disonnino, e di Manu pelli, Du 
ca di Tagliacozzo, e /'aliano, 
M atch.di//tefla^onte à'A Ibi, 
al prefentc è Gran Conteftab. 
MAESTRI GIVSTITIERI t 
a A rio Forrell© fi» M aeftro 
JVI Giuftiticro fotto Coglici, 1 
Rog iero Conte d’Andria, Mae- 
ftro Ciuft. fotto Guillelmo 1. 
Ritturo Montenegro , Maeftro 
Ciuftitiero à tempo di Federi- 
co a. Imperatore. 

Tomafo d’Aquino Conte della 
Cerra,Maeftro Giuftitiero nel 
im.lbtto Federico a. 
irrigo di Morra Macftro Giu- 
ftitiero nel mj. fotto Feder. 
Federico d’arena Maeftro Giu- 
ftit.à tempo di Rè Manfredi . 
Beltrame del Balzo , fu anch’cflo 
Maeftro Giuftitiero fotto il 
Ré Carlo v.nel 1 » 69. 

Ottone da Tuzziaco fu Macftro 
Ciuft.fotto Carlo 1. nel 1 *91. 
Ermingano da Sabrane Conce d* 
Ariano, paréte del Rè Macftro 
CiulMoeto Carlo ». nel ijoi. 
Roberto dai Cornar milite Mae- 
ftro <7iuftitiero nel tempo di 
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Ré Roberto nel 13 13. 

Hugonede Imbellinis conte di 
Schiauonia Maeftro Ciuftir. 
fotto lo ftelfo Ré nel 13 34. 

Fertrando del Falzo Conte di 
Monte Scagliofo Maeftro Ciu- 
ftitiero à tempo della Reinà^» 
Giouanna I.nd 1345- 

Roberto Riccio à tempo de gli 
virimi anni della Reina Cio.i. 
fu creato Maeftro Giuftitiero. 

Carlo Rullò conce di Mont’alto 
Maeftro Ciuftiticro fotto Car 
Io 3. nel 1381. 

Rogiero Accorciamuro Maeftro 
Ciafticiero lòtto lo ftellò. 

Roberto V rii no milite Maeftro 
Ciuft.fotto Ladislao nel 1390. 

Nicolo Celano conce di Celano 
Maeftro Giuft.fotco lo ftelfo . 

Monfignordi Mongiò Maeftro 
Ciuft.per Ré Luigi i.d’ Angiò. 

Baldalfarre della Ratta conte di 
Caletta , Maeftro Giuftitiero 
à tempo di Ré Renato . 

RaimódoVrfino Principe di Ta- 
ranto, e comedi ATolaMaeftro 
Giuftir.fotto Alfonlo 1. , 

Gilberto Borbone conte di Mó- 
penfiero. Delfino d’-^Iucrny, 
Se Arciduca di Seda , Maeftro 
Giuftitiero nel 1465. per Car- 
lo 8.Rè di Francia. / 

Antonio Piccolomini Duca di 
Attuili Maeftro Ciuftitiero 
lotto Ferrante i.nd 1480. 

Don Alfynfo Piccolomini Duca 
d’ Amai fi , fu figliuolo del (ò- 
pradetto Maeftro Ciuftitiero 

v Doo 
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Don Ferrante Confaga Principe tempo del detto Ré. 
di Molletta Maeftro Ciuftitie- iVarzone di Tuzziaconel (>71* 
ro à tempo di Carlo V. (òtto lo ftefl'o Rè . 

Don Cefare G*onfaga prìncipe dì irrigo de Mari nel 1281.Ì tei»*’ 

. Molfecta maeftro Giuftitiero po del predetto Rè. : . 

lòtto Filippo j* Rinaldo d' Auelra fu creato dtu» 

Don Ferrante Gonfaga principe Carlo ».ncl 1 294. 

di Afolfetca madtro Giuftitie- Rogiero deU’Orìa nel I jo§. fot-] 
ro fotto Filippo j. ' to lo predicarlo a. 

Tomaio Franccfco Spinello maf- Sergio .figinulfo nel 1 |o$.a iena 
chele di FofcaUlo al preferito po del predetto Rè. « 1 .> d t . -, 

Maeftro Giullitiero. a Bartolomeo Siginolfo nel ajod» 

fotto lo predetto Rè. 

‘ AMMIRANTI. Filippo principe d’AcaiatediTa^ 

B Elcamuer nel mS. forco il tanto figliuolo di Carlo a. fii 
Regno di Rè Rogiero. dal padre acato ammirante 

Giorgio d’Antiochio nel n$i» nel «$07. n 

■ . fotto io Hello Rè. ì Odoardo Spinola nel 1 109.62 dà 

Maione da Rari nel 115 6. lotto Rè Roberto creato ammirate* 

Guglielmo 1. detto il malo. Corrado Spinola bgLdel fopead. 

Margaritone nel 1189. fotto il nel 1 j« j.fotto lo fteflò Rè. 

Regno dì Ré Tancredi. Ademaro Romano fo ammirao» 

irrigo di Malta conte diMarino te fotto Roberto nel 1} 17. . . 

nel 1 22 ». i tempo di Federico Tomaio Marcano fotto lo fteflb 
■ ì.Iotperadore. Rè nel 1 J27. 1 :■ ' - . * j 

Meflfandro nel 1 2 3 d. fotto io ftcf- Goffredo AT arcano còte di Squi) 
fo Impera do re. faci, creato ammirante daiko 

Vicolo spinola nel/ 23 9. fotte Reina Gio: 1 .nel 1 142. 

io fteflo. Pietro Saluacofla à tempo dell* 

/nfafdo de Afari nel 2241 Jotro Rafia Reiaa ael 1^54. 

lo fteilo Im perad o r Federico * Rinaldo del Balzo fotto la meda* 
fndreaìo de Mari nel 1247» fot- ma Reina nel 1456. 
co lo Redo. Roberto Marcano conce diSquil 

iJippo C inardo nel laéjùtcm* taci, e Duca di Seda fotto U 

po di Ré Manfredi. > Regno di detta Reina ndl’an- 

uxllelmo Stendardo nel 1163. no 2)70. . s r* CI 

creato da Carlo t. Giacomo Marcano figliuolo del 

oglielmo di Bekróie nel 1 2 69. fopradetto conce di dq uiHaci» 

à tempo dei predetto Ré . creato ammirante da Carlo ft 

Jippo «il Tuzziaco nel 2 270. à ad ij8u . * - • <<■'?• ..'<4, 

00 » 



Digitized by Google 




1 



•t D E S C H 1 T t l 0 N B l 

Gio. Antonio Marzano Duca di Confaluo Fernando di cordila» c 
.. Selli , creato ammirante nel - cardona,Z>uca diSefla annuir. 

1404. dal Rè Ladislao. Tocco Filippo s.nel 157». 

Battili» Fregolo ammirante per Don Franco (co carrafa Cocco lo 
Luigi ».d’Angiò. < fteflo Re. 

aitale di Luna creato ammirate Don Antonio carrafa Marchefe 
della Aeina < 7 io.i.neJ 1413. di corara nel 1584. tocco lo 

Macino A/arzanoprinc.diAodà- ftell'o Rè. ■ ■■■■, 

no, e Duca di Scila creato am- Matteo di capua Principe di co- 
r jmir.da Altonlo i.nel 145 $. - ca ammirante nel 15.97- fotto 

Roberto Aanfeuerino Principe „ Filippo », c l . 

'X ali: i’aler.io creato ammirante Antonio (Carrafa Tocco Filippo j. 

da Ferracce 1.146$. < 1 nel 1607. 

Anco nello Sanfeuerino principe ( 7 iulia Celare di capua^principe 
-ai di falerno fotto lo fteflo Rè. [, . di conca >el 1 6 <?$ 4 o fteifo.-u- ' 
Pranceico Coppola conte di Sar- DoivLuigi Fernando dijcordua. 

no fotto lo fteflo Se, nel i486. ,< ;« cardo na Duca di Sefla clfcr- 
Heiericod’Arago >ia principe d‘ cita l'officio d'ammiran.hoggi 
-3J Altamura figliuolo di Rè Fer- lotto Filippo 4» 2 , : , 

.k-nuite 4*' fù dat padre creato 1 io ,l».i 00. 1 

ani mirante nel 1487. ’ • . CAMERLENGHI • 

Oio. Rato lo fteflo Rè nel 1 488. A Denolfo Manfella fu gran.» 
Aerardiaó Janlcuerjno principe camerario i tempo di Ac 

c idi Allignano creato ammirati- < j Aoggìérae di Guglielmo 1. 

te dal Rè Feder.aei, 149/. 1 Manfredi Moiétta conte di Mile- 
Piljppò d'Alones, & de la Marca - : - nc^e Frequento ; & Signor del 
^-cPeacoammirante.da Luigi, n Monte S. Angelo anodi Ac 
Rè drFrantia. e di Napoiiiiel wrj#anfroJi .{a gran camerario 
\ u nel 1164. jil 

Bernardo Viliatnari conte diBo- Pietro Aduicmtecorite di monte 
•sfa* di Capaccio.creato am a. Scaglialo fa camerlengo i te- 
ne I r$ n.dal Aè cattolica,. po idearla ime! u 69. 

-Guglielmo de Croy. Duca di SO Pietro caracciolo (otto io fteflo 
L rifa creato ammirante dai ira -1 Aènei 10791 ^ < i ^ 

perat. Carlo V.neJ tyiovi;: Giouanni.id/onfbrte conte di 

Don Aamondo di Cardona.cort- . 1 SquiliacijCamerlc.jp nel t »9»t 
l Se d’ Aìaito lottala fteflo Ln- forco Cario ,1. , 

e peraoore nel 1.5 io. ,U » Aer ardo caracciolo forco lo fteflo 

JPaàif©rumeidtiCardp«a,.,Ouca Ad.neU$oj$«*'; - 
di Somma forco lo fteiio itnp. Diego della A atta conte di ca- 
.ojw Certa 
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:a fu camerario à tempo di rario fotto Filippo a. 

Roberto nel 1310. 2). Alfbnfo d’Aualos Marchefo 

• Artus conte di S. Agata fu del Vado, e di Pefcara fù gran 
nerarionel 1345. à tempo camerario fotto lo ftelfo Re', 

ila Reina Gio. t. Doo Tonico d’Aualos JVarchefo 



;o caracciolo conte di Iera- 
:amerlengo nel i343.al tem 
della detta Rema, 
tondo del Balzo conte di 
oletogran camerario à tem- 
della detta Reina. 
omo Arcucci contedi Mi- 
mino fù creato camerlengo 
Ila pred.Reinahel /37S. 
dano Marzano jConte d’ Ali- 
grati camerlengo à tempo di 
irto 3.nel 1381. 
cefco Curilló alias. Frignano 
I i^o.fotto Ladislao, 
ngiero Cantelmo conce d’- 
ree Camerlengo nel 1407. à 
npo dello ftelfo Rè. 
omo Cantelmo conte d’^r- 
fotto lo ftelfo Ré. 
lolfello Alopo fù creato ca- 
erl. dalla Reina Gio.2. 
nzo Colonna Conte d'Albi 
illa detta Rcina. 
cefco d’Aqtuno conce di Lo 
co, e Sacrianojfù Gran carne- 
rio fotto //Ifonfo 1. 
co d’Aualos Marchefe di Pe- 
ara creato camerario da Fer- 
tnte 1. 

■nfo d’/fualos Marchelc del 
allo ftì gran camerario à tem 
0 di Carlo V* j. *-• -, • 
ante Pra nerico d'Aualos fi- 
liuolo del fopradetto, & Mar- 
hefe di Pefcara fù gran came- 



dri Vafto , e di Pefcara fù gran 
camerlengo fotto Filippo 3. 

D. Ionico d’yfualos Principe di 
Francauilla, Marchefe di Pefca- 
ra, del Vafto, conte di Monto 
odorifìo al prefcntc fotto Filip 
po 4.Ò gran camerario. 

PROTO NOTA RII. 

N icolò fotto Rè Rogiero nel 
1133. 

Rogiero da Taranto nel 1173. fot 
co Guglielmo i.ii buono. 
Abbate N.nel 11 95. fotto irrigo 
ò.Imp. 

Alberto N.fù Protonorario fotto 
lo-ftcffo Imp.nel 1 1; 96. 

Matteo N. fù Protonotario fotto 
ITmp.di Coftanza nel 1198. 
Arrigo N.nel 1219.6! Protono t. 

fotto Feder.2./mper. 

Giouanni di Lauro lotto lo fteflo 
Imper.nel 1220. 

Ciacomo da Catania forco lo ftef- 
fo Imper.nel 1224. 

Pietro delle Vigne fù Proton.fot- 
tolo ftrifo Imper.nel nz 6 . 
Filippo di Macera fotto lo ftelfo 
Imperar.nel 1219. 

Procopio da M atera fotto lo ftef- 
fo Imper.nel 1232. , 
Giouinni dl^Jifejfù Proton. fot- 
tio Ré Manfredi nel 1 263. 
Roberto da Pari fu Protonocar. 
fotto Carlo i.nel 1266, 

. M Spa- 
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Sparano da Bari Tocco io Aedo 
Re nel 1*7 9. 

Bartolomeo de Capua Tocco Io 
Reflo Re' nei 1184. 

<?iacomo de Capua Tir .Protonot. 
„ Tocco Carlo*, nel 1307. 
Ruggicco SanTenerino ytfreiue- 
feouodi Barifù Protonorarlo- 
da Gk>.i.neti343» 

Ligorio Zurulo fù Protonota- 
rio à tépo di d Rcinanel 1 246 
LidolTo Caracciolo.òArciuefco- 
uo d’Araalfi fù Procon. à tem- 
po di detta Reina nel x 3 48. 
Napolione Velino fù Protonot.à 
tempo di Ludouico , e di Ciò. 
Topradetti nel 1351. 

Vgo Sanfeuerino Conte di Poten- 
za Protonot. nel tempo di det- 
ta Reina nel 1370. 

Ciouanni Vrfino Conte di Mi- 
nuppellì Protonot. Totto Car- 
lo 3. nel >38r. * 

Gualtieri d’Engenio Conte di 
Cupercino Protonot. Tocco lo 
delio Rè nel *383. 

Berardo Zurlo fu Protonot. Tot- 
to Rè Ladislao nel 1390. 
jVapcfione Vrfino %. Conte di 
Manupelli, e di S. Valentino 
Totto lo Aeflò Rè. 

Leone Giordano Orfino Conte 
di .A/anuppelli Ai Protonotar. 
lotto lo Aedo Rè. « 

Curello Origlia fù Protonot. nel 
140 6. Totto Rè Ladislao. 
Francefco Zurlo Conce di Mon-* 
ruoro fù Protonor. nel * 4*5 
à tempo di Ciò.*. 

ChriAofaro Cadano Conte di 



T T I 0 N E 

Pundi nel 1410. Totto Io Re- 
• gno di detta Reina. 

Honorato Grecano Conte do 
Fundi Protonot. nel 144*. ì 
tempo di Alfonfo i. 

Honorato Cantano i.Conte dì 
Pundi, e Duca ditraìetto à té- 
po di Perrante a.nel 1459. 

Pier Perardino Gaetano Conto 
di Morcone Protonotario nel 
1484. Totto Io Aedo Rè. 

Goffredo Borgia Prcncipe di 
Squillaci , e Conte di Cariati 
nel 1494. lotto lo Aedo Ré. 

Ferrante Spinello Duca di Ca- 
Arouillari Protonot. nel 15 *5.' 
Totto Carlo 5. 

Arrigo Conte di ATadàù Proco- 
not. nel 1 5 36. Totto lo Aedo 
Imperatore. 

«Andrea d’Oria Prencipe di Melfi 
Protonot. Totto Io Aedo Imp. 

Ciò. Andrea d’Oria Prencipe di 
ji/elfi Protonor.nel 1555. fot- v 
to Filippo s. 

Andrea d’Oria Principe di Melfi 
Protonot. nel 1606. Totto Fi- 
lippo 3- ‘ _ 

Ciò. Andrea d’Oria Prencipe di 
Melfi Protonot. al prelento 
Totto Filippo 4- 

CANCELLIERI . 

M A ione da Bari fù Gran_> 
Cancelliere à tempo di Ré r 
Rugicro. - * 

^fcletcino fù Cancellieto Totto 
Guglielmo 1. detto il Malo. 
Matteo Monello C’ancclliero lòt- 
to Cuillclmo 2. detto il buono. 

Cual- 
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altiero Vefcouo di Troia, fu. fono lo dello Rè nel 1400. 
yran Cancelliere fotto Atri 3 /arino Boffa Conte di Aìik, Se 
g 06. Imper.nel ii95r di Bouino fiì granCancellie* 

alcerio de Palearijs Cancel- ro à tempo della ReinaGio. 2. 

Liero fotto Federico a. Imper. nel 1416. 
nel 1 206. » , Ottino Caracciolo Conte di Ni- 

talterio dpcree Gran Cancel- cadrò Cancelliero à tempo di 
lierp à tempo di Rè Manfredi. detta Reina nel 141 9. 
aeftro Goffredo daBelmonte AlgisSio Vrfino Cancelliero à 
Cancell.fottoCarlo 1 .nel 1 2 69 tempo di detta Reina nel 1 42 r 

erro da Jelmonte Conte di Vrfo Ór fino fu gran Cancellie- 
JV/onte Jcagliofo , & Alba fù ro fotto A lfònfo i.> 
Cancelliero fotto Io tteflb Rè. Ygo d* //lagno Conte di JSonello 
nqne de Pari fi Cancelliero Cancelliero fotto lo ftcflb Rè. 
fotto lo fieffo Rè nel 1 170. < 7 iacomo Caracciolo Duca di 
damo de Dufsiaco Arciuefco- Cagnano , e Conte di Brienza 

uo di Cofenza fù Cancelliero Cancell.fotto Ferr.i.nel 1479. 
fottoCarioa. nel npa. Petricone Caracciolo Duca di 

uglielmo Longo da Pergamo 3 /artina ,.e Conte di P urino 
fù gran Cancelliero fotto lo Cancelliero fotto lofiefio Ré, 
defio Ré, & pofeia Cardinale. ad 1488. 
ietrode Ferraris Arciu. d'Atìi 3 /ercurio Cattinara Conte di 
in Francia fù Cancelliero fotto Cadrò gran Cancelliero fot- 
io deffo Carlo a. nel 13.00. to Carlo s. nel 1535. 
igerano Stella //reiuefeouo di Battida Caracciolo Duca di Mar- 
Capua fu gran deciderò fot»- tina Cancelliero fotto lo defib 
to Rè. Roberto nel 1 3 ao. . . Imperatore, nel 1550. 
ilippo Vefcouo Cauillouenfo Cofmo Pine! li Duca della Ce- 
gran Cancelliero à tempo del- renza Cancelliero fotto Filip- 
ia Reina Ciou.nel 1344. po a. nel 1557. 

/icolò yflunno fù gran Cancel- D.Innico d’v/ualos fù gran Can- 
liero i tempo di detta Reina. celi, fotto / ilippo 2. nd 1 5 6 1. 
lonorio Sauello Gran Cancri- Don Cefarc d’Aualos fù Cancel- 
liero (orto Carlo j. nel 1381. liero fotco Io deflo Rè. 
,’iouanni Tomacello Principe Tiberio Pignatellofù gran Can- 
d’Altamura, Ducad Oruieto, celliero fotto Filippo 3. 
e di Ppoleti, Conte di Sora. di Camillq Caracciolo Principe^ 
Minoruino,& di iVocera,Can- d’Aurilino gran Cancelliero 
crii lotto Ladislao nel U9*. fotto Filippo j. 
riippello Tomacello fù Cancri!. 3 /arino Caracciolo Principe»» 

M a d’euri- 
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d‘ Anellino, gran Cancelliere fot- 
co Filippo 4* 

.Francefco Marino* Caracciolo 
Principe debellino gran Ci- 
celliero ai prcfentc focto lo 
fieli» Rè Filippo 4. 

1 SENESCALLÌ* 

R iccardo figliuolo del Con- 
te Dracone fu Senefcallo à 
tempo di Rè Jfogiero. 
GofFrodo i“angu ineio, creato Se- 
nefcallo da Carlo, unel 1 a 69. 
Giouanni d’Apia gran Scnefcal- 
lo, creato da Carlo 2.nel 1 apa, 
Carlo della Leonella > Senefcallo, 
fotto lo Redo Rè nel 1 joa. 
Coffredodi A/ilIiaco, Senefcallo, 
fotto lo fleflò Rè, nel 1 /03. 
ygone del Bai 20, creato Senelcal- 
lo dal lofi elio Rè nel 1307. 
Leone Regio, Senefcallo à tempo 
di Re Roberto. 

Roberto de Cabani , Conte d’E- 
boli gran Senefcallo à tempo 
della /?eiriaGio.i.ncl 1345* ' 
ChriRofaro de Coftanzò Sene- 
fcallo à tempo della detta Rei- 
na nel 135 a. 

Nicolò Acciaiolo Conte di Mel/i 
gran Senefcallo fotto la ftefi'u» 
Reina nel 1360. 

Angelo Acciaiolo Conte de Mel- 
fi gran Senefcallo fotto la fìelfa 
Reina nei 

.À/arfilio de Carrara Senefcallo 
fotto Carlo 3. nel 1 38 2. 
SaluatoreCapece Zurlo Senefcal- 
lo forto Rè Ladislao. 

Gabriello Vrfino,Z>uca di Veno* 
fa Senefcallo nel 1400. 



r T I ON E 

Artufo Pappacoda Senefcallo 
fotto lo Redo Rè nel 1410. 

Giouanni Scotto Senefcallo à t€- 
podiLuiggi a. d’^ngiò. 

Pietro d'Andrea Conte di Troia, 
eret. Seneic.dalla Reina Gio.i. 

Serian Caracciolo .Duca di Ve- 
nose Conte duellino gran 
Senefcallo à tempo della detta 
Reina nel 74*5. y * 

Arrigo d'Anna detto ti Monaco 
gran Senefcallo à tempo della 
detta Reina. 

Francefco Zurlo Conte di JVuce- 
ra,e M ontuori gran Senefcallo 
fatto da ytflfonlo 1. nel 1441. 

Francefco d’equino Conte di 
Loreto Senefcallo fotto Io Ref- 
fo Rè. 1 

dietro de Gueuara A/archefe del 
VaRo gran Senefcallo lòtto 
Ferrante t.nel /470. 

Stefano Bicefì Sign. di Belcaires 
Xcn. & gran Cameriero di Rè 
Luiggi la.ne 1501. 

Carlo de Cueuara Conte di Po- 
tenza Senefcallo à tepo di Car- 
lo 5.ncl 1535. 

yflfonfb di Gueuara Còte di Po* 
tenza Scnefc.fotto Filippo a. 

Don Innico de Gueuara Duca di 
Bouinò Senefcallo fotto Filip- 
po 3. 

D. Ciò. de Gueuara Duca di So- 
nino Senefcallo fotto Io pre- 
detto Ré. 

2)on Innico de Gueuara 1. Duca 
di Rouino al prefente gran.» 
Senefcallo fotto Ré i r ilip- 
IV. 
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r RIBVNALI 

DELLA FEDELISSIMA CITTA DI NAPOLI, 

osi E cclefiaflici, come Jtegij,& altri offiaj de pendenti dalla Regia Ih? 
.fditione, de quali diremo bnucntente,& prima de'Tribunalt *ì ($£»/. 

L primo Tribunale è quello, che fi chiama lo Confi- 
glio di Stato, onero di Guerra, il quale confittemi 
molti Signori eletti da Tua Maeftà Cattolica , con i 
quali imeruengono li Regenti della Regia Caned- 
iaria. Il cui capo é l’Eccellenza del Signor Viceré é 
rifiede nel fuo Palagio, 
l fecondo Tribunale è ilConfiglio Collaterale, quale confifie in 
juattro Regenti della Regia Cancellarla , due Italiani, & due Spa- 
ludi, & vn Secretario detto de! Regno, qua! tiene iurifditione lo-" 
ra li Tuoi ludditi nella Regia Cancellarla. 

Il terzo Tribunale e il Configlio di Capoana per prima detto di 
r. C hiara, quale confifie in vn Prefidente , 8c ventidue Configfieri, 
quali reggono giuftitia in quattro Rote in quattro flanze,& in ogni 
aia d’efie Rote vi e' il capo, & due d’efsi Configlieri ordinariamen- 
e reggono giufiitia nella Vicarìa criminale. 

11 quarto e' il Tribunale della Regia Camera della Summaria qua- 
le confifie in vr.o Zuogptencnte capo d’efia, fi fei Prefidenti Dotto- 
ri tre Italiani,^* tré Spagn«oJi,& rrc Prt fidenti detti Idioti, li quali 
loglionoefieredui Italiani. & vno Spagnuclo, &• tiene Io fuo Auc<a- 
to,& f roenratore fittale, A Secretano con ventiquattro raticnaii. 

Il quinto Tribunale c la gran Corte della Vicaria c uile, è crimi- 
nale, nella quale vi è il Uegente detto di Vicaria per capti, &r li diuide 
in Tei Giudici riuili , quali confifieno in due Rote ih due fianze, & 
fri altri criminali, quali anco fogliono efiere otto, e più fecondo !a_» 
volontà delli Signori Viceré del Regno, chef ro tempore goucrna- 
no,& la Vicaria criminale tiene anco l’Auócato, & procuratore fi- 
fcalecon il Precettore, che attende ad efigere li Trouenti della cibi- 
le, e criminale Corte. 

Il fello è il Tribunale de! grande Ammirante comunemente detto 
lo Smiragliato,qua ! e fi regge dal Giudice detto da! gràde Ammira- 
te, & nelle caule criminali itireruiene l’ A uocato fifcalc della Vicaria. 

Il fettimo Tribunale è quello di Jan Lorenzo, che fi regge dalli 
Eletti, che goucrnano quella fedelissima Città, li quali iogliono co- 
rnette- 
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mettere le caufe alli loro Confultori Dottori, che le decidano . 

L'otcauo è quello delle Piazze, attefo li caualieri cinque, ò Tei, che 
gou emano conolcono le differenze, che nafcono fra caualieri, doue 
però non vi è e/fiifione di l'angue. * • . ■ 

l\ nono ddl’iftrifa circi è quello delli Conti detto della reuifione, 
& quello della maftonata,delÌ’acqua,efortificatioue. 

Il decimo è il Tribunale dell’almo Collegio dc’Doteori di Napo- 
li, quale confìtte nel Vicecancellicro, Se trenta Dottori ordinari; det- 
ti Collegiati con la iurifditione ciuile,e criminale per quanto tocca 
alli Dottori di legge. 

Etànfpectode’Medici intcruiene lo medefimo Vicecancellicro 
con li .Dottori Medici. 

L’vndecimo è il Tribunale del Cappellano maggiore , il quale tie- 
ne Iurifdittione nella Capp.Regia,& fiioi Cappellani , così anco fo- 
pra gli dudij hi li Tuoi Confultori,che Cogliono edere Miniftri Regi) 
con il voto di efsi G giudicano le caule di detto Tribunale. 

Lo duodecimo è lo Tribunale del Protonotario , quale tiene Ciu- 
rifditione fopra tutti li Notari,& Giudici i contratto del Regno fo- 
prade’quali tiene vifitatore. 

Lo decimoterzoé’l Tribunale della Regia Zecca, il quale conofce 
delli pefi,& mifure.e tiene il Tuo Giudice ,& da elio s’appella al facro 
Configlio, & haue quella corte 24. Madri rationali , che /ì eleggono 
dalli /ignori Vicere', che prò tempore vi fono. 

Lo 1 4 .e il Tribunale del Bagliuo detto di S.Paolo , il quale cono- 
fce delli danni dati.& caule minime conforme li iuoi priuilegi;,& da 
quedoTribunalc s’a ppella al fudeteo della Regia Zecca. 

Lo decimoquintoè il Tribunale dell’Arte della feta , quale cieno 
il iuo coafultorejeu Giudice con tré Confoli. 

Lo ttf.c il Trib. dell’Arte della lana con il fuo giudice, e confoli . 

Lo ty.è il Tribunale del Giuttentiero, il quale conofce delle con- 
trafsifc,& tiene lo fuo <7iudice,fifcale,& Mattro d’atti. 

Lo tS.è il Tribunale del A/adro portolano con la Iurifdittione 
ciuile contra quelli, che occupano lo publico, tiene il fuo Confulto- 
re,feu giu lici.St Mattro d'atti. 

Lo decimo nono é il Tribunale del maggior fundico, feu Regia_» 
Doana di Napoli,qua>es’cdcndc per rutto Io Regno, con la giurif- 
ditione.clie tiene lo Regio Doaniero. 

Lo io.c il Tribunale delle meretrice con il fuo giudice, & Zuoca- 
to dicale, & madro d’atti. 

Lo xi. è il Tribunale del Protomedico, la iurifditione del quale s’- 

eden- 
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«Rende fopra tutti li Tuoi fudditi dtl Regno . 

Lo 22. è la iurifdir.delCorriero magg.fopra tutti li Tuoi procacci. 
T ributtali della militid. 

L O »3«i il Tribunale delle Regie galere con il fuo Auditore'gene- 
rale Dottore, il qualeconofce delle caule dell» Tuoi fudditi. 

Lo 24.0 il Tribunale del lariuano di ratione, quale tiene il bollo 
di tattili foldati» che lì fanno con molti officiali,& fcriuani. 

Lo 25.é il Trib.dcl Reg.Tefor.quale tiene iurifilit.à fuoi fudditi. 
Lo i&à iiTrib.deIl’Auditoregen.delcampo>quale c Dottore, & 
tiene iurifoittione fopra tutti li foJdlti del Regno Spagnuoli,& /ta- 
lianiftipendiari/,& fopra quelli della nouamilitia, detta del Battagli 
Lo 27.0 il Tribunale del Terzo de’ Jpagnuoli, quale conofce le cau. 
fe de’Spagnuoli di quella città di Napoli . 

Lo x8.fono li Tribunali dell* Regij Cartelli nouo,delTOuo, e di S. 
Eramo.in cialchedunode’quali vi e il giudice detto l’Auditore. ' 

Lo 29.6 il Tribunale della razza, feù Regia Caualleritia. 

Lo 30. è la iurilHittione della caccia. 

Là 1 t.Iaiurifdittionedel Regio Arlènale. 

Lo 3 i.è la iurifdittione dei Secretano del Regno fopra li fuoi fud- 
diti nella Regia Cancellarla. 

Lo 3 3.C la iurifd.della gabella del vino,che lì regge da’fuoi arréd. 
Lo 34, è la giuridittione della tabella del Gioco . 

Lo 3 5.è la giuridittione de’ Cólòli,degriOrefici^>ueroArgétierL 
Lo trigelìmofello è la giuridittione della£iudeca con li quattro 
Confoli, quali tiene per Giudice delegato vnConfigliero. 

Lo trigelìmofettimo è le giuridittioni dell» Cóloli delle Narioni 
foraftiere,come Yenetiani, Genouefi, Fiorentini, Ragulèi,& altri. 
* Tribunali Lccleftaflici, 

I L primo è il Tribunale ordinario dell’Arciuefcouato , Cliiefa_> 
maggiore di quella fedelifsima Città, qual tiene L’Eminentifsimor 
Cardinal con il fuo Reuercndifsimo Vicario conlVluocato,& Pro- 
curatore Ideale, Giudici, Mallro d’atti, &Scriuani. 

Secondo , vi fono due Tribunali della fantifsima Inquilitione, feii 
del fanto Officio , vno per l%Città di^apoli, che rifiede neH’iflelTa 
Arciuefcouatoje l’altro per tutto il Regno, con Giudici>Confultorìj 
Eifcalc,e 3 /aftro d'atti,che rilìede in caiadclflnquificore. 

Terzo,vicil Tribunale deU’Iliuftrifsimo, e Reuerendifsimo Mon- 
lìgnor A'untio, quale tiene li fuoi Auditori, A uocato,& Procurato- 
re fìfcali con Afafìro d’atti , & Scriuani. 

Quarto, vi c il T ribunalc della Reuer. pabrica di S. Pietro, quale 

a'ellenr 
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iell’anno 1 a 14. Se è dènte • il ^eicouo di Rifacci a, cbé è vai- 



li Vefcouo di Fondi è efente. 

VA reiuefeouo di Salerno è Re- 
gio , & hi fuffraganei . 

[1 Vefcouo di Campagna, 
il Vefcouo di Capaccio, 
il Vdcouo di Policaftro. 
il Vefcouo di Nufeo . 
il Vefcolio di «farno . 
il Velcouo di Marfico nouo. 
il VeCc. di Nocera de’ Pagani, 
il Vefcouo |d'Àccrno. 
il Vefcouo della Caua è efente . 
L’Arctuefcouo d’Amalfi hi fac- 
to Àrciudcouo ne’ cépi di Ser- 
gio Pontefice, & hi fuffraganei. 
Il Vefcouo di Lettere . 
il Vefcouo di Capri, 
il Velcouo di Minori . 
il Vefcouo di .Tcala é vnito con 
quello di Rauello,& è efente. 
il Vefcouo di Rau elio è vnito 
con Scala. 

k L’Arciuefcouo di Sorrento , or- 
dinato da Sergio Terzo , hi 
fuflraganci. 

Il Vefcouo di Vico, 
il Vefcouo di Malfa . 
il Vdcouo di Calteli’ amare di 
Stabia, e quello è Regio. 
L’Arciudcouo di Conia , hi 
fuffraganei. 

Il Vefcouo di Muro, 
il Vefcouo di Cangiano, 
il ^elicono di Satriano, che è vni- 
to con quello di Campagna, 
il Vefcouo di Monceuerde. 
il Pefcouo di Cedonia. 
il p'cfcouo di Sant* Angelo do 
Lombardi . ts 



to con quel di S. Angelo. 

L’Arciuefcouo dell’Àcerenzt.»' 
hi luffraganea. 

fi Vefcouo di Matera, al prefenre 
vnito con quello c fatto Arci- 
uefcouo>& c Regio, & lì dico 

Archiepifcopus Achcrratinus# 
& Maceranus. , 

il Vefcouo di Venola. 
il Vefcouo d’yfnglòna» che é 
trasferito à Turfo. 
il Vefc. di Potenza,chc c Regi*. 

71 Vdcouo di Grauina . 

Il Vefcouo diTricaric*; 

Z’A reiuefeouo di Taranto è Re- 
gio, A hi fuffraganei. 

71 VeLdi Motola.che pur’c'Regio. 
Il Vefcouo diC avellane ta. 

L'Àrciuefcouo di brindili, era 
vnito có quel d’Oria , & hoggi 
Oria tiene il fuo Vele, partico- 
lare è Regio, &hi fuffraganeo. 
71 Vefcouo d’Ofluni pur Regio. 

L’Àrciuefcouo d’Otranto è Re- 
gio , & hi fu ffragan ei . 

71 Vdcouo di Cadrò . 
lì Vefcouo di Gallipoli, Regio. 

71 Vefcouo d’Vgento, Regio . 

Il Vefcouo di Lecce • 

11 Vefcouo di Capidoleu co, vnito 
con quel d’ A ledano. 

71 Vefcouo di iVardò , efente. 

L'Arciud.di Bari.hi fu draganti. 
71 Vefcouo di Ritonto. ; . < » 
11 Vefcouo di Molfetta. . ; 

71 Vefc.di Giouenazzo, Regio. 

Il Vefcouo di Ruuo. 

Il Vefcouo di Salpe. 

11 Velcouo diPolignano. 

N II 
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Il .Vefcouo di Mondoruino. 

• Il Vefcouo di Lauello. 

Il Vefcouo di Conucrfauo. 

II Vcfcouo di^itetto. 

Il Vdcouo d’Andria. 

Il Vcfcouo di tfifceglia. 

RJVefcouo di Buda in Schiauo- 
oia, è anco fufiraganeo dinari. 

L’vtf rciuefcouo di Trani è Regio, 
& hi fuflfragaoei. . 

Il Vcfc.di MórcpeIufo,& e' efente. 

Il Vcfcouo d’Aledàno è vnito có 
quel di capo Lcuco. 

L’ArciuefcouadodiSiponto, leu 
de Monte Gargano,che hoggi 
fi dice di Monte S./4ngelo,e di 
Manfredonia, Metropolitano 
dellaPuglia.hà per fuftraganei. 

UVefc.d» Viefle, hoggi fuft'raga- 
neo, béche in altri tépi dente. 

llVefcouo di Rapolla vnito con 
quel di Melfi, dènte. 

Il Vdcouo di Monopoli , che è 
Rceip, & efente. 

Il Vefcouo di Troia, efente. 

Il Vdcouo di San Seuero.efente. 

L’Arciuefcouo di Beneuetuo hi 
fufifraganei . 

il Vcfcouo di Nocera di Puglia, 
il quale ^fecondo 11 Frezza) o 
fiiffraganeo di Trani, detto an- 
co di S. Maria. 

Il Vefcouo d*/ffcoli. 

Il Vdcouo di Ficrehfcuola. 

il Vefcouo diTelde. 

II Vcfcouo di S. Agata de’Goti. 

11 Vdcouo di Wonreuerde . 

Il Vefcouo di Montemarano. * 

Il Vefcouo d’Auellino, c’hi vnito 
il Vefcouado di /•'recenti. 



t r r o n e 

Il Vcfcouo di Vico della Baronia, 
il Vefc.d’Aruno,chc è Regio. ’ 
il Vefcouo di Boiano. 
il Vefcouo di Bouino. 
il Vefcouo Turribolenfe.' 
il Vefcouo di Dragonara . 
il Vefcouo della Volturata, 
il Vefcouo di Larino . 
il Vcfcouo di Canne, 
il Vefcouo di Termoli. 
il Vefcouo di Lefina. 
il Vefcouo di Triuento, ch’é Re- 
gio, & dènte. • 

il Vefcouo della Guardia Alfieri. 
L’Arciucfcouo di Rodano non 
hà Vefcoui fuffraganei . 
il Vefcouo di Bifignano, dente. 
l’Arciuefcouo di Coiènza hà 
fuffraganei. 

il Vcfcouo di Martorino, 
il Vefcouo di San Marco, efente ; 
e così ancora 

il Vcfcouo di Mileto.che e' vnito 
con quello di Monteiione. 
L'Arciuefcouo di Reggio d Re- 
gio. s'intitola Conte di Boua, 
tc hà fuffraganei , 
il Vefcouo di Micafìro . 
il Vefcouo di Taucrna, cheévnì- 
to con quel di Catanzaro, 
il Vefcouo dell’ A mar.tfca , che è 
vnito con quello di Tropea, 
il Vcfcouo di Vetrone è Regio, 
il Vcfcouo d'Oppidói 
ilVef.diCafldl’a mare ddlaBruca 
il Vefcouo di Cadano . 
il Vefcouo di Tropea è Regio» 
il Vefcouo di (Terari. 
il Vefcouo di Squillace . 
il Vcfcouo di Nocotera. 

il 
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U Vefcouo di Bou*. L>rau<couo tu Ciuita di t 



il Vefcouo deli* /loia di ('pari è 
vnito con quello di Pai enzj, c 
fono luifraganei ail’yìit'uc* 
fceuo di Mefsina. 

L* Arciucfcouo di S. Seuenoa 
hi fuftragaoei. 
fi Vefcouo d'Vinbriarico . 
ài Vefcouo di Belcaftro. 
il Vefcouo di Sicotnenfe . 
il Vefcouo dell’.Ifola. 
il Vefcouo diCercnzaè vnito con 
Cariati . 

il Vefcouo di Jtrongoli . 
il Vefcouo di Cariati c vnito con 
Cerenza . 

il Vefcouo di Afonteleone è vni- 
to con Cerenza. 



Chieuha fuifraganei. 
li Velcouo di Ciuita di Penna.» 

ch’é vnito con quel d’Arri. 
il Vefcouo di T u!mona,duco an- 
co di Valua. 
il Vefcouo. di Campii, 
il Vefcouo d'Ortooa à mare . 
il Vefcouo di Sora. 
il Vefcouo di Teramo , efence , U 
quale s’intitola Principe di Te- 
ramo , Conce di Bifennio , o 
quando celebra pontificalmen- 
te ili armato d’arme bianche, 
il VeLdeU'Aquila eRegio,& e sete 
il Vefcouo di Marfixfente . 

L’^rciuefcouo di Lanciano, 
non hi futfraganei . 



Signori Titolati, che fono in Regno, medi 
per ordiue d’Alfabero . 



Rincipe delfAmorofò, di 
cafa Loffredo. 

Principe d’ \ ngri,d’Oria. 
Princ.d’Apici, di Tocco. 
Principe d'Afcoli di Leyua. - 
Principe «//fthena, Caracciolo. 
Principe’ d’^uella, d’Oria. 
J’rinc.d' duellino, Caracciolo. 
Princ«di Pelmonte, Rauafchiero. 
Princ.di Beluedere , Carrafa. 

. Princ. di Bifìgnano, Sanfeuerino. 
Principedi Capiftrano è il Gran 
Duca di Tofcana. 

Principe di Caramanico, Aquino. 
Principe di Cadano di Calabria, 



Pallauicino. 

Princ. di CafTanodi Bàri, Arago- 
na d’Ayerbo. 

Priocipe di Caerta,Caetano. 
princ.di Capiflrano, Lanario, 
princ.di Carouigni, Serra, 
princ.di Cafal maggiore, Branda, 
princ.di Caflellanera, Miro ballo, 
princ. di Cantilo franco, Seriale, 
princ.di Caftiglione, d’equino, 
princ. di Cafpoli. di Capua. 
princ. di Carriati, Spinello, 
princ.di Ccllamare, Ciudice. 
princ.diColle d’^nchifèjCoflato 
princ. del Collo, di Somma. 

N * princ. 
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princ.d» Colombraro, Carrata, 
princ.di Conca, di Capua. 
princ.di Chmfano, Carrafa. 
princ.di Crucoli d‘ Aquino, 
princ. di D urazzano, largano» 
princ.di Ferolico Equino, 
princ.di /‘orino, Caracciolo* . 
princ.di /rancaailla c il Marche- 
fé di /efcara ^Tualos. 
princ. di Galliceli!©, Coppola* 
princ.di Geflo, Capua. 
princ. di Giraci, Grimaldo. 
princ., di Leporano Mofcettola. 
princ. di //ayda, Loffredo . 
princ. di Marano, //anriquez. 
princ. di Manupeilo Colonna* 
ptiac. di Melfi, u’Uria. 
pr.inc.di Melico, di Silua. 
princ.di Molferra , Gonzaga.? 
princ.di A/ódoruino Piguatello* 
princ.di Afolc albano, Toledo, 
princ, di Monte auto, Capece. 
princ.di Montclcanfc Capcce 
Galeota. 

princ.di MÓtemarano, Marchese, 
princ.di A/ontemileto, di Tocco, 
princ.di À/ontefarchie,d’v/ua!os. 
princ.di MonofteracLGaleoto. 
princ.di Nola, Pignatello* 
princ. dell’Oliuero, spinello. . 
princ. d’Ottaiano , de Medici, 
princ. di Pietra pulcini, Equino, 
princ. del Prificcio, Bartirotti. 
princ. de la Riccia , di Capua. 
princ. della Rocca dcll’afpro, Fi- 
lotnarino. 

prie dilloccaRomana.diCapua. 
princ. delia Unccella, Carrafa. 
princ. di Roffano./fldobrandino. 
princ. di Sanza, Orefice. 
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princ. di .fanc‘ Àgara Ferrai ’ 
princ. di Sanfcuero,di Sangro. 
prinedi d’anfeuerino, Albertino. 
princ.di d“àtobuono,Caracciolo. 
princ.di S. Martino Gennaro. 
princ.di S.Mango, Equino, 
princ. della Scalea. Spinello. 
princ.di Scilla, Ruffo, 
princ.di Sacriano, Rauafchiero. 
princ.di .frano, Capece latro* 
princ.di dopi no, Carrafa. 
princ. di Solofra» Orfino, 
princ.di Squillaci, forgia dra- 
gona . 

princ. di Sequinzano, Enriches. 
princ. di Stigliano , Carrafa. 
princ-di Strongoli Campitello. 
princ. df Sulmòna, Aorghefe. 
principe di Tarfia, Spinello, 
princ.di Teramo è il fuo P'efcouJ 
princ. di Torrenoua, Caracciolo* 
princ.di Torre padula, Rocco, 
principe di Venafri,Pcretti, fiora 
Sauelli. 

princ.di Vcnola, Lodouifio. 
princ. della Ve tran a, libraio. 

D V C H I. 

D Vca deH’yfccerenza.Pineiroi. 
Duca d'Jycllo è il princi- 
pe di A/aflà Cybò Maialpina. 
fDuca d’/^irola, Caracciolo. 
Duca d’^leHano,Cauarino. 
Duca d’Aluito. Gaglio. 

Z>uca dcH'^pellofa, Ricca. 
Duca d’y/ndria, Carrafa. 

Duca d’yfquaro è il primogenita 
del principe dell* Olmeto. 
£>uca d’Arcc, Buoncompagno* 
Duca d' Arcclla, Caracciolo. 

4uca 
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Duca d’A tri , Aajuauiua . 

Duca dell’ Atripalda è il primo- 
genito delprincjpe d’Aueliino. 
Duca de Auigliano e' il principe 
di Mel£,d’Oria. 

Duca della Bagnara , Ruffo. 
Duca di Bagnoli» Maiorga. 
Duca de Bagnulo, Sanfelice. 
Duca di Barrea, afflitto. 

Duca di Bemauda, Afflitto. 
Duca di Bellorifguardo , Pigna- 
tcllo. 

Duca di B clucdere, trancia. 
Duca di Bifaccia pigliateli»).. 
Duca di Rouino, Gheuara. 
Duca di Caiuano, Barrile. 

Duca di Cagnano , Vargas. 
Duca di Calabritto, Tutrauilla. 
Duca di Capo chiaro» Mormile. 
Duca di Cancellata» Carrafa. 
Duca di Campolieto, Carrafa. 
Duca di Cardinale è il Principe 
di Sacrikno. 

Duca di Cafalcalenda, diSangro. 
Duca di Cantalupo Gennaro. 
Duca di Calici di Sangro,Carac- 
ciolo. 

Duca di Cartel Saraceno, Rouito. 
Duca di Cartro, Pallaukino. 
Duca delia CarteUuccia.Daui J. 
Duca di Caftrouiiiarié il prenci- 
pe di Carnati. 

DucadiCartelionouo» Brancac- 
cio . 

Duca di Ccrifanoè il primogeni- 
to del principe di Cartel fràco. 
duca di Celenza, Caracciolo. 
DucadiCeglie» Lourano. 

«luca di Ciuità di Penna c il duca 
«li Parma» Farndè. 



duca di Collepietto , Carrafa . 
duca,di Crolla» Mandatoricci, 
duca d'Euoli > Grimaldi > hora_» 
d'Oria. 

duca di Perrandina è il Principe 
di Mont'albano. 

duca di Fcrrazzano, Viragliano. 
duca di Fragnito» Mole* alto, 
duca di Flumari, de Ponte, 
duca di Fuorli» Carrafa. 
duca di Girifalco» Rauafchiero. 
duca di Grauina» Urfinp . 
duca di Grumo, della Tolfa. 
duca della Guardia , della Marra» 
duca de Ieuzi, Carrafa. 
duca di Lauriano» Sanfelice. 
duca di Laurenzana » Gaetano 
d’ Aragona. 

duca di Laurino , Carrafa. 
duca di Lizzano» Clodinio . 
duca di Laconia è il primogeni- 
to del principe di M ayda. 
duca di Limatola, Gambacorta- 
duca di Lurtra, Brancaccio, 
duca di Macchia, della Marra, 
duca di Afadaloni, Carrafa. 
duca di tartina, Carracciolo. 
duca di Marianella, Barrile, 
duca di A/arrt, Colonna. 
ducadiA/arzano, Laudato, 
duca di A/iranda, Crifpano» 
duca di A/ondragonc c il primo- 
genito del pi ine. di Stigliano- 
duca di Molt’ alto , A/oncada_* 
dV/ragona . 

duca di A/ontecaluo, Gagliardo, 
hor3 Pignatcllo. 
duca di Monteleone, Pignatcllo. 
duca di Montenegro, Bucca d’ A- 
ragona . 

duca 
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Duca di Montenegro.'yreco. 
Duca di jVar lò,//cquauiua. 
Duca di Vocara, Loffredo. 

Duca di ,Y >cera,Carrafa. 

Duca Jeic Noci, è il Duca disfar 
dò. À lo 

Duca di Noia,Carrafa. 

Duca di Orfan, F ranchis. 

Duca di Pefchici di Regina. 
Duca di Perdi fumo , è il principe 
deila Rocca del afpro. 

Duca di Popoli, Cautelalo. 

Duca di RapolIa,Carrafa. 

Duca di RodLCapece . 

Duca deia Calandra, Reuertera. 
Duca di Salza, Scrambone, 

Duca di Sant’agata, Corto. 

Duca di S.^gapito, Proucnzano . 
Duca d* S. \gara Corto. 

Duca di ò’.Donaro.Sanfcucrino. 
Duca di S.Donaco,Vaez. ' 

Duca di s.tlia.di Palma. 

Duca di S.Mango,Chignones. 
Duca di S.Mì tino,Leonerta. 
Duca di S.Nicandro Caroprefo. 
Duca di S.Giouanni, Cauaniglia. 
Duca di S. Pietro in Calatine , 
Spinola. s 

Duca di S. Pietro, Lopez. 

Duca de la Rocchi, Caracciolo. 
Duca di Sarraceua,pcfeara di dia- 
no. 

Duca de le Serre.de RofsL 
Duca del Serto Spinola. 

Duca di Rofcigno, Villano. 

Duca di Scili, Cordoua, c Cardo* 
na. 

Duci di Sicignano.Caracciolo. 
Duca di Sora, c il Duca d’.4rcc_?, 
pauncompagn®. 



Duca di Spezzano, MofcettoU. 

Duca di Tagliacozzo, Colonno» 
Principe di A/anupello . 

Duca di Taunfanoaii Cartro . 

Duca di Telefa,Ceua Grimaldo. 

Duca di Termoli , è il Principe di 
Rocca Romana. 

Duca di Tcrranoua , è il Principe 
di Giraci. 

Duca di Tcrranoua, Pagano. 

Duca di Torre maggiore, e' il pri- 
mog del principe di .y.Scucro . 

Duca di Traetto, e il Principe dì 
Stigliano. 

Duca di Torli , è il primogenito 
del Principe d'/fuella. 

Duca di Turano.Caualcante. 

Duca di Tocco, Pinello. 

Duca di Vayrano, Aformile. 

Duca di yietri.Jangro. 

MAR C H E SI. 

/Irchefc d’Achaia.deli Moa 

Marchcfe d’/ifcquauiua è il primo 
genito del Duca d’Acri.) 

March.d'/* ieta.Cofentino . 

Marcb.dAiiìdena, Pucca d’Ara- 
gona. 

Afarch.d’/fluignano.Capece. 

March.dell’/fmato, Loffredo. 

march,d’^nzi,èil primogenito 
del princ.di Peluedere. 

march.d’^rena.Concublet. 

march, d’^rienzo.è il primogeni- 
to del Duca di Madaloni. 

march, d Stella, è il duca di Ta- 
gliacozzo. 

march.di Bafelice.Ridolfi. 

march.di Bonito, Pi fanel'o. 

march. della Bella, Caracciolo. 

march. 
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march.di Sellante, e il Principo 
V, diCaferra. 
march.di Bclmonte,Tappia. 
march.di ifcruicara,caliigliar. 
march.di vinetto, caraccioio. 
march.cii diretto, carrafa. 
march.di J? rat igliano Miroballo. 
march.di Brancalione , è il Duca 
deila pol3a,carrafa. 
march.di Brienza,earaccio!o. 
march.di Bucchianieo.è il primo- 
geli. del princ.diS. Buono, 
march.di Buonalbergo, Spinello, 
march.di campi.Lnrichez . ’ 
march 'di cammerota.JWaichdc. 
march.canna,Loftredo. 
march. caiazzo>Corfo. . 
march.di campagna» e il prencipe 
di Monaco.Grimaido. 
march.di campolattaio.è ilprcn- 
cipc dicafpoli . 
marcli-di capriglia, caraccioio. 
march.di capografsi, capponi, 
march.di capotto, Pappacoda. 
march.di cala d’arbori, caraccioio 
march.di caiobuouo,/ J elciotta_>, 
.• campicello. 

marc.di cafìelguidone, caraccioio 
march.di caftelnuouo,è il Prenci* 
pe di Sanfeuero. 

march.di caflclvetere,e' il primog. 

del Prenc.della Roccella. 
marchili caftel poto,cafìigliar 
n.arch.cafalnuouo,Pignatello . 
match, di caflelluccio,pdeara . 
mare lui i caiì'at o.Serra. 
march.di ctuhiara,e il principe^ 
di Noia. 

march.di circelfo.di Somma, 
march, di teglie d‘Utr.Icbuno. 



Iloj 

mare- di ceglic di Bari,de afngeh* 
march.di cilenza, Gambacorta, 
march.di cereila»Manriqurz. 
march.di cinque frondi, 6’ifoni. 
marchili ciuita S.^rgelo,PinelIù. 
march.di ciuita retengha, del pta- 
*zo. 

march.di colle longo J'ancfio. 
march.di corigliano, deUi Monti, 
march.di corkco,è il prcncipc di 
colle d’anchife. 
march.di cnfpano, Strada, 
march.di cuiano.Barrionuoao. 
march.di Ducenta, Folgore . 
march.di Caicchio, Martino, 
march.di Fuicaldo, Spinello, 
march.di Galacola > e il primoge- 
nito del Ducadell’actrcnza. 
march.di Gagliati, i'anes. 
march.di Genzanadel Tufo, 
march.di Gioia è il primogenita 
dclPrentipedi Giraci, 
march.di Gralsignano, Lettiere, 
march.della Grottcria, Aragonau» 
d’-rfyetbo. 

march.di G rottola »Sances, hcra 
caraccioio. v 

march. d’Introduco.Pandine. . 
march. d’llicto>e il p rcncipe di co» 
fìellaneta . x 

march.di Laino, cardincs. 
march. di Larino, è il Prcccipe di 
calalmaggiorc . 
march, di Laucro.del Tufo» 
march.di LauroiPignarello. 
march di Lcrgoboco /odicea 
march.;di n.«ccl>ug«dtna «.arac* 
ciolo. ■ 

march.di jifi<Tane)lo,« il Prencipe 
di Gallicchio»' 

^ match. 
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mire, di Mifuraca } è il preacipe 
della Scalea . 

march, di mirabella » Vaccarella 
marchili Mont’agano, Bel polo 
mare.di Monte falcone , {Targano 
marc.di Vonte falcione, poderico 
march .di Monte falcone» dt mar- 
tino . 

march.di Monte forte » Loffredo 
marc.di Montenigro, carrata, 
mar.di montepilolo, Grimaldo 
mar.di monte ìiluano. Brancaccio 
march.di monacilione » alarcon_, 
dt mendozza . 

mar.di monte rocahetto, morra 
mar. di montorio , caftellec. 
marchef.di motta gioiofa , carac- 
ciolo . 

mar.di morcone, Baglione. 
marc.di motola , caracctolo. 
marc.d’Oria , /mpcriale. 
marc.di padu!o,carbonefpina 
marc.di padula » di ponte, 
marc.di paglieta.pignatello. 
marchef.di pentidatcilo » Branco- 
perta. 

march.di pefeara , c il prencipe di 
Brancauilla aualos. . 
inarch della petrcllacaputo. 
mare, della pietra Lottiero, 
mare, delle pietra Vayrana (7ri- 
maldo . 

march.di pizzoli , Torres, 
mare, di pimonte » Lanario, 
march.di petra catclla, ceuaCTri- 
maldo. 

marc.di pifeiotta, Pappacoda. 
mar.de la polla, Villano, 
marc.di polignano Radoluich. 

marc.di ponte latronc carrafa. 
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marefodi Polì iglione, Francò . 
march.di Rapolla,Sraida 
march.di Renda, è il march, de lg 
Balle. ' I 

march.di Riwlo.pignone. 
march.de la Ripa, Riccardo, 
march.di Rolito, Branda, 
march, di foggiano, inacedonio, 
march. dt Ramagnano, Lagni, 
march.di d'alice, e il principe de la 
Betrana. 

march di Sagi nero, maiorana 
march.di S.vfnge’o,di ponce 
march.di d’alccco, Spina 
march, di Sant'Agata ; é il march, 
di Triuico. 

march.di S.Angelo»SaIuo. 
march di S.Eramo,caracciolo . 
march.di san Gi orgio,milano 
march.di san Gi ubano, Bamircs 
montaluo. 

march.di san <7iu!iana Longo . 
march.di santo Lucido, sangro 
march.di s.Floro.Zapata. 
march.di s.Giouanni.dd Tufo 
march.di santo mango.maftrogiu 
dice. 

march.di s. marco, ciuaniglia. 
march.di santo marzano.maftril* 
lo. 

march.di s.mauro, Branda, 
march.di s.ma(simo , è il duca dé 
'• canta lupo, 
march.di melito, Brandolino, 
march.di migliano, dura, 
match. di sanleuerino, è il princi- 
pe d’ Auellino . 
march.di sorito,^frdoino 
march.di specchio Trani . 
march, di spinnazzola, e il prin- 
cipe 
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èpe di 3/ondoruino . 
march, di Opinerò , Imperato, 
march, dì Tatuano, de I ranchis. 
march.di Torrecofo, Caracciolo, 
tnarch.dèlla Terza, d.Azzia. 
march, della Tiaua, Miffanello. 
march, della Torre francolife è il 
principe di Rocca romana . 
march, di Tortora c il marchefe 
di Roggiano. 

march, di Triuico, Loffredo . 
march, di T urano, Cafarelli. 
march, della Tufarac il march.di 
Triuico. 

march.del Tufillo, Lombardo, 
march.della Valle, ^larcor Mcn- 
dezza. 

march, del Vallo é il Principe di 
/'rancauilla^ualos. 
march.di Vico di pantano, Suarez. 
march.di Varane Ilo, Carrafa. 
march.di Vico è il principe dello 
.Olmeto . 

march.del Vinchiaturo, Longo. 
march.di Villa, Manfo. 
march.di Villamarina, Tappia. 
march, della Voltorara 5 Carac- 
ciolo. 

march, del Ziro è il primogenito 
del principe di Tarila . 
CONTI. 

C Onte dell’>/cerra è il march, 
di Laino. 

conte d'albi è il duca di TaglùL» 
cozzo. 

conte d'.iliano è il principe di 
Stigliano. 

conte d'Alcauilla è il primogeni- 
to del principe della Riccia, 
conte d'Anuerla è il principe di 



Rocca Romana, 
conte di Biccari è il duca d*Airo- 
la. 

conte di Buccino è il duca di 
M artina. 

conte di Borrello è il duca di 
Monteleone. 

conte di Roua è l’y/rciucfcouo di 
Reggio. 

Conte di CampebafTo è il princi- 
pe di Molletta. 

conte di Canoia è il march, di 
Campagna. 

conte di Capaccio é il.duca di 
Euoli d’Oria. 

conte di Carinola c il principe di 
Stigliano. 

conte di Cafalduni, Sarriano. 
conte di Cartel dell' abbate è il 
princ. della Rocca dell’afpro. 
conte di Cartel di lino. Vitelli* 
conte di Cartiglicne,Brancaccio* 
conte di Caflagneta c il conte di 
A/ontella. 

conte di Caflro é il primogenito 
del duca di Taurifauo . 
conte di Celano, Piccolomini 
ài A ragona. 

conte di Cerrito c il duca di Ma* 
daloni. 

conte di Chiaramonte, Sanfeucr 
• rino . 

conte di Condeianni, T/arulloJ 
conte di Conza c il principe di 
Venofa. 

conte di Coruaro, 3/ateri . 
conce di Conuerfano è il duca di 
ATardò. 

conte di T'ondi é il principe di 
Stigliano. 

O 



con- 
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tonte di Oambatefa, A/endozza. 
conte di Gioia è il duca d‘ -s tri. 
conte di Giouenazzo è i! princ.di 
Molletta • 

conte di Ciulia noua ò il duca.» 
d’ Atri . 

contedi Loreto, Afflitto, 
conte di A/acchia di Regina, 
conte di Marr'ri , Colonna 
Concedi Martorano è il primo- 
genito del principe di Gatti- 
gliane. 

contedi Buonuicino, Catelli 
conte di A/olifeè il principe di 
Strongoli . 

conte di Mifciagne, Belrrano. 
conte di Mola, Vaez. 
conte di Mont’apcrto è il primo- 
genito de! principe di Monte mi- 
leto. 

concedi Montedcrifi è il marche- 
• fe del Vafto. e Pefcara. 
come di A/onruoro di Capua. 
conte di Montella, Gattola. 
conte di M uro è il principe di 
Solofra . 

conte dóNicotera è il principe di 
Scilla. 

tonte d’Oppido Orlino, 
contedi Palena c il primogenito 
del principe di Conca, 
concadi Palmeiici de Matteis. 
conte (tt.' J icerno , Caracciolo, 
contedi Policaflro.Carrafa. 
conte di Potenza d il marchefedi 
Trmico. 
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conte della Rocca rainola é il 
primogenito del duca dettai 
< aflelluccia. 

conte di Ru no è il duca d' Andria. 
concedi SancMngélo è il conte 
di Soriano primogenito del 
duca di Noctra. 

conte di S.Cio. in Fiore, Pigna- 
tello . 

conte di Santa Chrittiana è il pri- 
mogenito del principe di ca- 
riati . 

conce di Santa Maria in Grifone 
Venato. 

conte della Saponara , Sanfeueri- 
no . 

conte di Jarno è il conte di Ma- 
nti. 

conte della Scala , Spinello, 
conte detti Schiaui , Caracciolo, 
conte di ferino è il principe di 
S. Buono. 

conte di Serra mezzana , Braida. 
conte di Simbari è il primogeni- 
to del princ. di Squillaci. 
conrediSinopoliè il principe di 
Scilla. 

conte di Soriano è il primogeni- 
to del duca di JVOcera. 
conte della Torella è principe.» 
d’ .■fucilino. 

‘conte di Triuento è il primoge- 
nito del duca d? Sarrea. 
conre dVgento, Panfne. 

Cinte del Vaglio, Sdazi io. 
co ite di Vafto meroli, lapia. 




\ 
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BREVE DESCRITTIONE 



D I 



tfrra di lavoro 

PRIMA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 
Con ti nomi delle Cinà, Terre, e Cartella, che vi fono, e con 
la noia de Fuot h., che ciaf, una di effe fa in quella 
nuoua numeraciono . 

E delle Citta , eT erre dt demanio, Camere rifiruate,cbc vi font. 

Con l' imp j fittone, che pagano alla Regia Cortei,. 

• * 

Arme della Prouincia di Terra di Lauoro. 




A Pròuincia di Terra di Lauoro hi detta ariricaraen- 
te Campagna l'elice, per la ferri liti, & abondanziu, 
del fuc> parfe.chc come Regina d’ofcn 'altra I J n nitida, 
l'auanza di rum i beni della Ni: dta,V perciò merita - 
mentc là per arnie due Corna di dòmtie d'oro, l’vna 

O t pxna * 
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piena d’vua» e di frutti c l’altra di fpichc di grano, & ambedue fon» 
ligate da vnacorcra Regale pur d oro , che Hanno in vìi campo 
azuro. Quella Prouincia dalla parte di MacHro, e Tramontana con- 
fina con lo fiato dilania Chiela, c con la Prouincia d’Abruzzo VI- 
tra>eper la parte di Greco tocca vn poco con Abruzzo Citra,o 
confina col Contado di Melili . Tiene loggette tre Ilòle perla par- 
te di Mezzogiorno, jVilìta, Ifchia,e Procita, due famofi fiumi, Ga- 
rigliano,e Volturno, cinque famofi laghi,Agnano.Auerno,Zucrino, 
Patria e quel di Fundi,con quattro Promontori;, e porti di Mare_>» 
.Napoli, Baia Marcirono, e Gaeta. Vi fono otto Cartella, cioè , il 
Caiìello nouo, Cartello di s.Ermo,e quel dert’Vouo, & in Capua , il 
Cartello di Capua, in Gaeta, il Cartello di Gaeta, & il Cartello della 
Cittadella di Gaeta, in Baia, il Cartello di Paia, e neH’ifteflb d’/lchia, 
il Cartello d’ili hia , di più vi fono nelle fuc Marine rrentadue Torri 
per guardia. In quefta Prouincia font» ventiquattro Città, dello 
quali fono tre Arciuefcouadi, Napoli, Capua, .Sorrento, li Vefcoua* 
di fono Equino, A]ifc,^ucrfa,Acerra,Calui,Caferta, Caiazzo, Ca- 
rinola, Fundi, Gaeta, Ifchia, Malfa, Montecafino, Nola, Pozzuolo, So- 
ra, Selfa, Tiano» Tclefe, Vcnafri, e Vico. E tra Terre, e Cartella, 1 66» 
che in tutto fono 191» con l’Ifolad’Ifchia, e Procida, olirà di quin- 
dici altre in diuerfi tempi rouinate, come Liua, Eufonia, Veftina-.j 
Srabia,Pompeia,& Herculana,Linterno,Mifeno, A tella,Formia, Min- 
turno, Sinnefia, Volturno, Cpma.e Baia, appretto l’antiche ruinc di 
linterno vi è il fonte Accidola, le cui acque bcucndole {caricano il 
dolor della cella, e beuendone molto imbracano come il vino. JVel 
teriitorio di Pozziiolo vi fono le miniere del foIfo,del rame, del fer- 
ro, del nirro : e dcll’alumc. Nel territorio di .Sella vi è la miniera del- 
l’oro, e dell’ argento. Nel territotio di Gaeta vi fono molte meuta- 
gne di getto. jVel monte di Somma , detto Vefuuio , fono le miniere 
dell’oro, del folfo, e dell’alurr.e. NtUTfóla d’Ifchia vi è la miniera-» 
dell’oro, e deH'alume. Vi fono in quella Prouincia ancora molto 
paludi » c famofi monti, che per breuità lì tacciono. 



Deut traudrete queflo fegao f fino U Camere referuate» 



Vecchia. Noua. 
A Cerra fuo- 
chi. 189. 
. 1 3 Aqua iodata 47 



Vecchia^ Noua. 
8» A Hanoi $7. 

joo Alife. 

147 Arino. 



Vecchia. Nouri 
7 Aluignanellau; 
Aluignano.azj. 
536tAluito. 514» 
Adai- 
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Occhia. Nona. 



Adaito 


30 


84 Amcrulò 


54 


41 Aquino 


72 


327 4 * ^rce co la 


Rocca 


333 


829 Arienzo 


1057 


486 Arpino 


604 


549 4. duella 


647 


4405 Aucrla,e ca- 


Cali 


63 ii 


B 




10 Bagnolo 


1 7 


73 Baia 


5 1 


133 Baiano 


232 


115 Bellomonte uà 


69 Brocco 


97 


C 


85 Caianello 


70 


492 Chiazzo cca- 


fair. . 


597 


350 4 * Caiuana 300 


264 Xalui 


199 


3oCampagnauo,e 


Squilli 


35 


1 19 Campii 


136 



-194 Campo, dime. 

le. i8j 

37 Gannito 17 
18 Capriata 30 
1816 CapuaJa Cit- 
tà 1 too 

57 95 Capua» e ca- 
; fall 5989 
45 Carinola 50 
Cafaluce 80 
190 Cafaluicri 313 
1016 Cafcrta»e ca- 
bali J37> 
15 Cafpuii n 



Vecchia. Noua. 
224 Cartello à mare 
del Volturno 253 
80 Caftdl'hono- 
rato 8$ 

4t 5 Cartel forte 317 
61 Cartighone 67 
uó Ca/ielnouodi S. 

Germano 155 
57 Cartel nouo diS. 
Vincenzo 
2?rino 5?. 
34 Carteluetere 48 
67 Caftcluzzo 81 
183 Caftroccli Pa- 
lifi jf :■ 101 

4ioCerrito 588 
240 cerro 1 418 
109 ceruaro>‘e Troc- 
chiit 1 40 

10 Cicala 15. 

137 4* Cicciano aia 
46 Ciorlano 5 3 
50 Ciuitella 67 
i86Colle diS.Man- 

go. 186 

Cccorozz» 90 
Colle dclLVi li- 
batila ' 40 
292 Conca. .322 
108 Crapiata 121 
250 Celano 301 
D 

»jo Dragone 774 

11 ducenti ' 18 

349 Dn razzano 402 

F 

191 Jaicchio /11 
40 .Feudo della 

erra « 6 i 



pecchia. Noua. 
108 .Fontana 138 
313 /'ormicula 30 j 
<5 5 Foflaceca 41 
148 Fraflo 157 
515 Fratta, e Core- 
ua G 5^8 
1843 Gaeta Ì250 
io* Callinaro 131 
121 Callo 15* 
380 Cartoccio 37? 
ij 74 <?ioia 119 
152 Guardia San- 
framundo 25 1 
I ; 

1 56 1 Infoia 192 
93 j /fchia 1807 
735 /tri 75* 

t 

2 1 Lati rida 30 
951 Lauro,ecar 
dali . 1584 

ùd 8 Lcnola 19® 
83 Li Corti 8* 
8 Limata 8 
26* Limatola 237 
88 Latino 88 

1:0 .fiorino 140 
Mi 

698 Ji/addaloni 748 
Maranola 231 
68 jV/ariane'.la 107 
849 Mangliano.e ca- 
• faìi - 1109 

90 Marnale ij 
708 t Marzano 634 
12 Marzanello jg 
344 Malìa di Sor- 
rento * 604 

29 Marta fuper. io 
34 Mai- 



T 
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Vecchia iVoua 


392 Torà 


212 


IS? Torre di Fra* 


colife 


85 


180 Torcila 


188 


6 Torello 


1 6 


281 Traietro 


241 


45 Trentola, e 




Laotiano 


158 


109 rocchio, e 




Ceruaro 


140 


. V 




196 /'aiano 


14S 


103 palle di Ca- 




ferta 


148 


84 Valle fredda 79 


89 Calle di potrai 05 


178 p'allerotó ia»47 


4 6 Calle di Sca- 




fata 


*1 


ao L andre 


30 


842 Penai’ 0 


91 1 


6 9 Vetncufo 


7 6 


113 picaluo 


129 


70 Vico di Pan 




• tJ!JO 


«4 


20+ Vico diJor 




tento 


398 



CITTA , E TERRE 
franche in perpe- 
tuo de pagamenti 
fifeaii di quefia_» 
prnuinciadxTcrra 
di Lauoro. 
aVapolqc Cafali 
( aera 
Ifchia 
Precida 
Pozzuoio 



• Equino 
S • Scrinano 
A/ugnano 
Quatrelle 
Vico di Pantano . 




Terre di demanio, 
emè Regie, che fo- 
no nella presento 
Prooincia di Ter- 
ra di Lauoro. '' 1 
A'apoli Città inclita, 
capo del Regno,’ 
per prinilegio, che 
tienr»non fi nume- 
ra, ne anco tutti i 
fuoicafali , che fo- 
no quaràtatre.ptr 
dodeci miglia in- 
torno, però-norLj 
pagano cofa alcu- 
na. 

Vecchia A r oua 

4405 y/uerfa , e 

cafali fuo. 6313 
5:785 Capoa , e 
calali 5795 

843 Gaeta *2210 

5 44 Mafia C05 

18 20 Nola , e 

cafali 2295 

675 Pozzuoio 950 
8<?oS.Gerrnano9t9 
9J7 Sorrento, & il . 



Vecchia Noua 
piano 1029 
1441 ,yomma,e 

cafali 177J 
Impofirioni, eie pa- 
ga ciaicu fuoco di 
quell a Prouincia 
alla Reg. Camera. 

I ) Rimici anuntt-» 

. paga l’ptijr.auo, 
& ( firaordinai ioà ra 
gione di carlini quin 
deci,& vn grano per 
fucco.queltairrpofi- 
tione fi paga per rer- 
zo,cioe' ogni 4. meli 
la fua rata. 

Paga le grana 4?» 
par I4 fanteria Spar- 
' gncla, queft impeli- 
tione fi paga à mefe 
paga gr.17.per le gé 
ti d'armi.efi paga pcr> 
mefe paga le gran»#, 
per acconcio dello 
fi rade, <f fi paga per 
terzo. 

Paga le grana 7. e 
cauallovno pergtiar 
dia delle Torri però 
le Terre , clic fiaono 
dittanti da.'Ja maciim 
dodici itiiglia , paga- 
no la nru tà di quei».© 
pagamento, e emetta 
im pomicione lì pagai 
mefe. 

Paga le rrana t. e 

O v. 

caua ! 6. e-otie terzi 
di cauailo,per lo tni- • 
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cimento de i fuochi» 
e delie gran* 48. il 
quale pagamento fi 
paga per terzo. 

Nomi de’calali delia 
città di Napoli , 
quali per priuile- 
gio, che tiene det- 
ta città, non paga- 
no pagamenti fi- 
felli, ne aitro. 

S.Pietro à paterno. 

La Fragola 

Lo Sitice 

Cafalnuouo 

Fratta maiore 

< 7 ritmmo 

Calandrino 

J/elito 

Mugnano 

Carui zzano 

panecuocolo 

parano 

jPo lueca 

Chiaiano 

Marianella 

Card ira 

pifcinola 

Maiano 

Afaianella 

Jecundigliano 

capo de chio 

cala varare 

Arzano 

caloria 

capo di monte 

intignano 

bocciano 



scR/rr 1 t 

pianura 
Fuora grotti 
polìlipo 
peccigno 

S.Gfiouanni à Todnc 
ciò 

La Varra 

Serino 

San Spirito 

S.Iorio à cremano 

ponticello 

Terzo 

La pifcinella 
La Villa 
Pietra bianca 
Portici 
Refina 

La Torre del Greco . 
La Torre della Nun- 
ciaca 

Cafali della città d‘- 
^uerfa, fono 
gi*infra- 
fcritti. 

A ucrfa città 
Aprano 
caia pefenna 
cafa puzzana 
cafal dì prenci pe 
carinara 

cafolla Valen zana 
cafignano 

ccfc 

cafale.s.^ itoro 

crifpàfio 

Ducenta 

Frignano maggiore 
Fratta piccioli 



N R ' 

Gricignanìi ' 

I ubano 
Inlula 

Lufiano v 

Ora 

Pu migliano d'Atelia 

Palcarola 

Pupone 

Parete 

iant’ Arcangelo 
Sugiuo 

Santo A/ a ree Ili no 
Santo Cipriano 
Sant'^rpmo 
Tane’ Antimo 
Teueroia 
Teuerolacci© 
Trentoia 
Tufciano. 

CASALI DELLA 
TERRA d’Ariézo 

Capo daConca 
Cumcllara 
Caiaiello d’Arienlo 
Cane, c S. Felice 
Fjgiiarino»e S. Maria 

CASALI DELLA 
CITTA di Capoa. 

Capoa ia Città 
virola 

A mone 

Brecce ra 

Cagnara 

Cafaluci 

Camporcipto 

Camigliano 

C apo 
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fuochi 538 
Calili di Caiizu 



Calanoua 
Curzoli 
epurano 
Cancello 
Cafale ^Iba 

Le cu rrc de /ano 

Cìrazzanife 

laoo di Capoa 

Le coree di Lagio 

Lo Pccrone 

Maturata 

A/arciauin 

Morficile 

Pignataro 

Paliorano 

Pecognano 

Portico 

Pantoliano 

Poccignano 

Ficaie 

Santo Marcellino 
Sant’ Andrea 
SiMaria della fofla 
Santo Clemente 
Santo V ito 
Santo Nicola. . 
Santa Lucia 
Statari 

Santo Secondino 
S . Maria Maggiore 
Sarò Pietro in corpo 
Santg Tamaro 
to rt?ie9 
ignano ? , 
Vitolaccio 
Vcllonadi Capoa 
CASALI DELLA 
Città di Chiazzo. 
Caia zza la^tt? 



Prunella ) 

Piana ( $ o 

Vafcelli ) 

CASALI DI C A- 
SERTA. 
Caferta la Città 
yflifreda 
Priano 
Carola 
Calolla 
Centorano 
Ercole Fauciano 
Garzano 
Piedemonte 
Porcinello 
Pozzo /'etere 
Sala 

Tanta Barbara 
Santo Benedetto 
Santo Clemente 
Satorano 
Toramana 
Torre 
Tredici 
Tuoto. 

CASAUm FER- 
MIC O L A 

Fermicola la terra 
(•afa di Perniicela 
Profèndi Fermicola 
Strangola gallò 
Saffo di Fermicola, 

CASALI DI Lauro 
Lauro la Terni 



111 

Beato di L auro 

C afolla 

/itimi ; 

Pufegra ; 

Bilciano 

Di mocci I4 ' 

Marzana 
Mole uno 
Migliano 
Pago 

. Quindici 
] Pignano 
1 ! Pernofano 
1 Topra via di Lauro 
Tauraao . 

CAS/fU D I MA* 
rigliano , 
A/arigliano la . 



Terra 53* 

Brnfciano 

( ifterna 78" 

Sifciano 304 



Tanto Vitaliano 
Santo Martino* • 

CASALI DELLA » 
Città di Noli* * 
Nola Città 
Campofano 
Caia i/arciaao 
Cimitino 
Cumignano 
Cutignano 
Fauiano 
Gallo 
R iccardi 
Liuari 
La curte 
Lo Pcale 
P 





tfS T> B 

fcicigtiai» 

Santo Pani# 

Sauiano 

Jant’Heramo 

Sirico 

Scaroaila 

Tufino f ’ 
pignola. 

CASALI DÌ PIEDE 
‘ MONTE d’Alife 



se ti i t r i 

Piedemonte le 
terra 1715 
Santo dietro 98 
CABALI Di SOM 
MA. 

Somma !a terra 75 ° 
A# affa di Somma 60 
PoIIena 12? 

Santo JVaftafo 724 
Trocchia 69 



ÓN* ^ 

CASALI DELLA 
Città di Sorrento 
Sorrento la Città 
Il piano di Sorrento. 
CASA li DI S.AJV- 
] GELO R amica- 
nine. 

i S. Angelo Uauifca- 
nine a»j 

I Eguifcanina 1 a? 




BREVE RE LAT T O N E D E L L' p%.l G 1 N E 
i' alcune Città della prefente Prouincia di Terra di La-, toro , 
tue fono Famiglie Nobili . 

, D’AVERSA. 

Am.» dtlU Cuti d A _ ^ cj ct £ d’Atìerfafo fondatane! ioj$. da 
I 1 dodici intatti Principi Normanni, li qua- 
li vennero dalla Scandauia Pachi Settentriona- 
li, in Italia ; Si diflero Aforraanni dalla voco 
Non che in quella fauella vuol dire Aquilo- 
nare^ Man, che vuol dire huomo,cioè huomt- 
ni Settentrionali, elTendo che quella gente ha- 
bitaua in quei Paefì. Quelli diedero il nome.» 
alla Prouincia JVcufìria in Francia, che fù da 
e 0 i acqniftata circa l’884. & fi dille Norraannia. Fundarono, come 
^dicemmo , da principio la detta Città d’Auerlà , & non come altri 
difiero, che in quello luogo era vn Cartello di ATap. perche cinfero 
quella loro habiratione da vn folfato piu tofto,che muraglia. Come 
chiaramente Indice l’Abbate Telefino Autor di quei tempi nella vi- 
ta di Rè jSuggieri con quelle parole. Erat antera in eadem T erra La- 
bori! Ciutitas qua da Juerfa t quam Normanni cum ai Apuliam aggre- 
derentur primi fui condidcrunt^qux licei duodecim magnatibus, militi * 
bur , aeque immenfo populo infe coha u itantibus gloriaretur , tamen fer- 
tili! agere, quam murali eircumcingebatur ambita. Si dille Auerfa per 
effe re ella fondata nel mezzo tra Capoa,e Napoli. Eo qnoi aduerfa *■ 
batur Neapolim i & Captiamo Se (labilità quella Città per loro fe- 
de , imprtferò di foggiogare la Puglia come fecero , & infra di lo- 
ro fi diuileró lep rinapali Città di quella Prouincia, & crebbero in 

fi 
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DELLA CITTA DI NAEOLi: ry 

. fi fina maniera in dominio, c Signori») cfi’oltre il dominio d’Àùcr- 
fà, che da cfsifù geuernara ad vfo di Fepublica , cón Titolo di 
Conte , del quale ottennero poi la confirma dairimperador Cor- 
rado, parimente ottennero il Principato di Capua, il Z>ucato di Pu- 
glia, di Caeta,& il Reame d’ambeduc le Sicilie. I lor delcendenerac- 
quiflarono l'inghilcerra, & la .Teoria ad effcmpio de gji antichi Ré 
<7oti lor maggiori, che circa l’anno 41*. acquifìarono la Spagna, o 
l'Italia. Oaelsi diicefero molte nobiliisime famiglie, che in varice 
parti del Regno li propagarono, & tral’altre la famiglia ReburfsL,. 
ch’ebbe il Contado di Cafcrta, fiocome dicono alcuni, e s’imparea- 
tò con la figliuola di Federico a. Imperator torcila di Rè Manfredi 
Gli Abbenauoli che furono Signori di Albanello , di MariglianO* 
deU'Amendolea» e di San Lorenzo in Calabria, di quella famiglia 1% 
Ludouico Caualicr di fonimo preggio , il quale dòpò d'efier fiatò 
Condottiero di gente d’arme nel tempo di Rè Cattolico fiì vno à€ 
tredici Combattenti nel duello trà Franccfi, che gloriofamcnce por- 
tandofi meritò vn donaciuo di molte Terre come FenridattiI!o,Mó* 
tibcllo.c S.Lucido in Calabria, & fu Sighordi Fietra .3/olara in Ter- 
ra di Lauoro. I Tufi a’ quali toccò il Cartello dei Tufo nella mei*- 
tionata diuifioife,che fecero quei dodici caualieri delia Valle J?en'e- 
oenrana,cbe lino al prefitte li peifede da quella cafa. Furono ancò 
Signori di C hiufano di F/ontefredano.e Fngnano'maggiore.Poflcg* 
gono Lancilo con titolo di F/archele, lìcerne il Marchefato di Geo- 
]ano,fSt di S.t7iouàai.Cli antichi d'eisi furono Giuftitieri delle 1 ro- 
uincie di Principato. <f^pru220, d’Otranto, Se d’ambeduc le Cala- 
brie. T Scaglioni difeendenti dal Reai languedc’Prencipi Normali 
di, Ca6ri delie Prouincie di Capitanata, e di ^bruzzo li quàrt hcbtfc^ 
ro il Coinè Fadcpefto Contcfiabile di Re Ruggiero nel 1141. Arri- 
go Capiran generale, nella Calabria nel 1 1 19. Fuggiero Ciuftiticrd 
de! Fegno nel. Francefco F/arefcial del Fegno à tèmpo di 
Luig' 2. nel ij? 6 . Signordi Marcorano, Scigliano, Perchia, Crimal- 
do, finita, Renda, >anto File, Se Pittabella,che fino al ^cfcntc pof- 
feggono i Tuoi defeendenti. Pauliilofu Condottiero di 800. C aual- 
jj, b rSene&allo di Rè Ladislao. Pollèderono in oltre nella Calabria 
Murano, Cerei!*, Motta, Fdocaftro.Limbati, yolombrice, Caruno, 
Cfucofi,Cafiigli<Mie,c Fuori. f* * 

Siede quella Città in vno de’ più (principali. Se ameni territori/ di 
quefta Frouincia, il quale abonda di tutte le cole nt cella rie al vitco 
husrann, e particolarmente de* vini detti afprini di Biokapetfcttio- 
ne . Fri inerii per la, fuaamenità, c per rta. apprel?» Napoli , allo 
, è..- “p- \ fpelfo 



Uè D E S C K i r T I & fi É ' 

fpeflo frequentata da' Re di Napoli , e che ciò Ha vero, n'é te fi i (no- 
nio l’infelice morte d’^ndrea i'nghero marito della Reina Ciò. i. 
il quale dimorando quiui con la moglie, ne mori llrangolato.ln ciià 
altresì fu per ordine èli Lodouico Rè d’Vngheria, fratello del mor- 
to Andrea fatto vccidere Carlo Duca di Durazzo,come partecipe 
della morte di fuo fratello . Hóggi è fotto il dominio del Kè; & hi 
prodotto huomini inlìgni nelle lesgùe fra pfi altri Concilo Rarna- 
ba/’refidente della Sommaria. Il Regente Scipione Curinaro,V!ar- 
’cellodi Mauro, prima y/uuocaco Fifcalc,e poi Rrcfidemc della Som- 
maria, il quale ha dato nelle (lampe molte allegationi, (en configli, 
'Antonio Catalano fu prima dal Rè Filippo//, creato Auuocato 
de’poueri con molte prerogative poi Configliero- da cui nacque- 
ro (7ianluigi,che dal Conte di Rcnauente fu fatto .auditore di >a- 
lerno, indi Giudice ornile , e con l’occafìone dell’indulto del »5oo. 
mandò in (lampa il libro de amnentia,& mdultu, Carlo da Cappel- 
lano del mcdelnno Rc,fù facto Vefc. del’ Aquila , indi di Cottone, 
Bartolomeo di Donato, che fcrilft vn trattato de corporietatis. Lu- 
ca Prasfitio.chefcrifle contro Agoflino A’ ito da sella. F. AJfonfo di 
Marco dell’Ord. de i pred. ferità: fopra turca la Fiiofofìa,Si gloria 
ancora yduerfa di Tomafo (Framarico Reg.ConfìgJfcro.famolò per 
le fue derilioni, & altre opere eflèndo iui nato da Folca del Tufo;ma 
Napolitano per origine, e pad re, facendo tra loro vna dolcecohtela 
fimira quella fu fatta dalle città Greche per Homcro,«c altri che per 
breuità fi lafciano In quella città, eh e Regia, fono le feguen te fami- 
glie nobili. 

<7ritnaldi Di Mauro .farriani 

Landulfo Di iYifi Scaglioni 

Lucarelli pacifici Siiueftri 
Di Marco Riccardi Simonelfi. 



Altomari 

Catalani 

tinelli 

Cargani 



Del Tufo 
Z>el la Valle 
& alai 



DI C A P V A. 



Arme delta Oftti di Capa». 




C Apus antichifsima Città, cosi detta Al» 
Capre Trotino, fttccrilord'Enea fuo fon- 
datorc come alcuni dicono, e fecondo altri da 
Enea, e cosi volle métouarladajCapis fuo auo, 
figliuolo d’y/ifaraco. Altri dicono.che fofic_> 
(lata edificata da gli Oliti, i quali fabricorono 
prima Gica>e poi Capua. E Scruto riponendo 

quelle 
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pitiÀàtrtA di napoli. tir 

guelfe parole del 7. Deft’Eneides' Ófcorumquc rnanus, narra, che 
‘primieramente furono nominati quei valorofi Capitani Ofei,' 
cosi da’i'erpenti.clie quiui in gran copia v’erano , & Ofeo vuol dire 
ferpeme.cioe Oleorzone . ^itri vogliono che foflè detta da Capisi» 
cioè dall’augurio del Falcone, che volò iopra quei luogo , fatican- 
doli Capua,& il Falcone in lingua Tofcana di quei tempi* fi diceua 
Caph. Altri finalmente dicono, che folle mencouataCapua, perche 
vn tempo fù capo di dodici cietà»di che ella non poco fi vanta, Glo*^ 
ri'andofi anche di hauer guerreggiato con dìuerlcnatiom.Pati gra- 
difsimidanm da’ domani virtonolì d'^/nnibak, ma lo patì molto 
maggiore da f?enfcrico’/?è de’Vandali.che la rouinò. Fu riedifica» 
da Landone Conce di Càpua.e da Landolfo fuo Velcouo, nel ponte 
detto Caldino. Fù di nuouo Taccheggiata , e bruciata da Ruggiero 
all’hora Conce di Sicilia , e poi Rè di Napoli , e la diede ad infoio 
fuo figliuolo, con ticolo di Principe. Viue hoggi forco il dominio di 
Re di Spagna Quefta : itti fù ornata deii’Arciuefcoual dignità, e 
fatta Metropoli da Papa Gio.XlIi. ne gli anni di Chrifto 666 . le ti- 
pofano in ella molti corpi di Santi, come di S. Rufo dilcepolo di S, 
Apollinare Vcfc. e mart-di S. Prifco mart. vno degli antichi difee^ 
poli di Chrifto N.S.da’ss.yf rifteo Vefc.& Antonino mart.di s. Pau^ 
filo & s.Paolino, di s.Bernardo, di s.Deccorofo, tutti quattro refe* 
di Capuani s.Rofsino Vefc.e confefl.de i ss.Marcello,Caft. Pmilio» 
eSacornino mart.dis.Prifco.de ss. Quintino, ✓frcomtio, Donato, e 
Carpofbro marc.dellaB.^/arrona Verg.de i ss.Quarto,e Quintino 
mart.de i ss.<?iouanm,e Paolo Capuani, Monaci dell’Ordinè Cafi- 
nenfe.dis.l.udouico'Capuano, dell'Ordine di S. Wgoftino. Hà pro- 
dotto molti huomini llluftri , fi nelle dignità Pccidiaftiche , come 
nelle leggi canoniche^ ciuili,& in aitreif cicn2c,e fra gli altri Hono- 
rio Pontefice, figliuolo di Petronio Confidare , il quale fatuamente 
»iflè nella feJia di S. Pietro te.anni n.Mdi, e 17. giorni, e fù alla.» 
chieladi santo Pietro fepellite, Aldemaro Monaco, & Abbate dì 
Monte calino , il quale jlù creato < animale d' I titolo di san Stefa- 
no in Monte Cebo da ^leflàndrol I. Vitula , che per il fuo 
valore fù da Pomaldo Re dc’Zóùgobardi creato Ducadii'po- 
Feti. Hectorre Fcrramofca , valorofd faldato nei tempi del Re ar* 
tolìco. Pietro delle Pigne, Gio. Carufo G rafi Proronotarii det 
Aegno,Gio. Batrffta /ferendolo famofo Oiatore , t armilo Pelle- 

e ino e Luca C enti© Hiftorici , Fabio Marchefe per la virtù lega- 
per l’autorità, efama mentre vifleà i tempi notiti , celeberrimo* 
Yiuc hoggi, fra gii altri figli , Andrea fiunoi© Dottor di legge, fuo 

figli**#- 

' t ' ’ ’ 
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fi8 D ESC 'RTTTIO NE: 

figliuolo creato Fegio Configlicro,hora Prefidente del J.Confeglio,' 
Vi c anco la famiglia di Franco, quale produfic Vincenzo- Prefidcn- 
te del ConfigIio,Giacomo, Lorenzo,.^ ndrca, Luigi, Luca, Girolamo. 
Francefc’nntonio,Toniafo,e Gio.tfattifia, ornati delle medefime do- 
ti del padrc.s’han col valor delle leggi, e d’altre virtù aperta la firada 
ne fcruigi Regi; il primo fu Configliei o,c A/archele di Tauiano, il 
fecondo d'yfuuocato Filcalc della Vicarianti creato Prefid.delLa Ca- 
mera. 71 terzo fù prima Arciuefcouo di Trani? e poi dt Macera. Il 
quarto Vefcouo di Nardo 11 quinto Vefcouo d’Vgento. Il fcfto fu 
dal mede fimo Rè nouellamente eletto Vefcouo di Poztuolo.Però in 
vn medefimo tempo fù da 7’ao'o V.creato Fclcouo della ftclfa Città 
di TV ardo, indi fù creato Arciucfcouodi Capua. Ilfettimomprì nel- 
la Corre , /emendo per Cappellano dello fiefio Tfc. L’ottano detto 
Tcmafoé fiat© creato Regio Configlicro, al prefente Prciider te di 
Camera. Viuono foggi in Capua Camillo Pellegrino Ccniilhtionio 
crudi to,e dotto, che Icritie l’hiltona della fu. Patria, & Vincenzo Zi- 
to, c’hà dato fuori vu libro di Scherzi Linci. 

In quella Città fono linfra/critte Famiglie nobili . 



De Archiepifcopis 
D’yfzzia 
Del 7?alzo 
Fianco, alias 
TVoueJIone . 

Di Capua 
Di Falco 
Frappiero 
ffofsi 

Sinifcalchi 



Franchi 
Cai lucci 
Giuguano 
L an/a 
Drondlà. 

Maggio^ 

Marche/i 
Marotta ■ 

Di Totna/b, detti del 



Mazziotti 
A/mutoli. 
Olimpio di Tibe- 
rio 

Pellegrini 
Della Ratta 
Dello Riccio 
Di Rinaldo 
Delle F'igne 
ditelli, & altri. 



,4 



»1» 



^ajone 

Famiglie eftintc ^li qticfia Città . , , 

D’^/rgentio,.'/ntisiiaiM.liarnaba, Fuoli,! criamolca, Ferrari Landi» 
Paodoni, A; altri. _ ; 

DI CASERTA, ó - 
Arme della Citu di Caletta . » - • , 

’ f 

F V quefla Città edificata da Scfiblani.e da C'a- 
larmi , come per traditone ancichi&tma di- 
cono i Cittadini. Altri credono, dalle Reliquie.» 
della feconda Capua. Altri finalmente vogliono, 
che tulle lubricata da Longobardi, e che poi folle 
fatta Catturate da yTlefiaqdro 4. e come fcriuf 
Lrcmperto nel 3.1ib. delle lue hift. fi chiama Ca- 

ferta 
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DELL* CITTA DI N ATOtll li» 

fiati I eafa irta. Fù ella poflcduca con riroio di Contato da Jfober- 
co di Lauro , da Bartolomeo Siginolfo gran Camerario del Regnai 
indi da' Sanfeuerini, da' Caetam> da quei delia Ratta, & hoggi, che 
ella é principato, fi pofsiede da gii Wcquauiui. ] lluftrò molto quell* 
Città la famiglia de' Cantori la quale fi può annouerarfra le felici 
del Regno, per hauer prodotto Giulio Antonio figliuolo di Leonar- 
do Santoro, eccellente Dottor di Leggi il quale fù creato Cardinale 
di SXhicia da Pio V.di Tanta mcm.e fù detto il ( ardinale di S, Sene- 
rinati cui fù A reuefeouo della medeiima Città di «S.Seuerina, Pre- 
lati à i nofiri tempi di molta dottrina, valore, e meriti, Tiuc hoggi dt - 
quella famiglia Paolo Emilioufantoro, Nipote del Cardinal di San- 
ta Seuerina. Prelato di molta virtù, c religione, yfrciuefc.di Co lenza. 
Indi d' Vrbino,del cui fingolar'ingegno fi veggono molti nobili par- 
tale vite de i S Pietro,* Paolo,dellc ^'erginnel’hiftoria di Carbona- 
ra.il che meritaméte fi deue atinouerare Trai più fegnalati, & illutlrì 
del fecolo noitro.Sono hoggi in quella Città le feguenti fam.nobili, 
£>' Aioli D'Enrico Migliateli 

2)' Amico ‘ ’ Guido Rancori 

Cifoli di Tarquinìo, 7/aiclli della linea Safsi, & altri. 

Clementi di Erancefco. 

* D I G A E T A. 

Arme della Città di Gaeta 




E Città antichilsima , la quale tiene fin’ hoggi 
il nome di Gaeta nodrice d’Enea,che la fon- 
dò,in quello luogo mortai fepolta.come lì leg- 
ge appreflò Verg. nel 6. dell'Eneidc. 

Tu quot], liCIoribus nofiris A e nei a nutrir 
’ Aeternam f amarti moricns Gaieu dedifli. 

E Sernio, efponendo quefti verfi dice, eh’ altri 
s’hanno imaginato, che Gaeta folle fiata nodrice, 
ci’Enca, altri di Crcufafua moglie, e molt? d'A- 
fcanio foo figliuolo. Aurelio Vittore ne! lib.deU'originede'/fomaa» 
dice,ch*^ rtea.gt^nfe nel luogo, che hoggi porrodi Cacta fi chiama» 
cosi dal^nor^è di jua balia , che quiui morendo Itpelli. Altri final- 
mente cogliono, che Gaeta fia detrapcr lo fuo feno curtio ( perciò- 
che i Sami; tutte le cole curue dicono gaerc. come dice.vtrabowf. ^ 
Fù quella Città goucrnata da Z)uchi, erme Napoli.Nell’anno 1041. 
elfendolì partito orrado Impetadore daU'7taiu, Landolfo. Con- 
te di Tiano diede ytftenofiò Come di Gaeta in poter di Cnaiira- 
rio Principe di falerno, e nei tempi di Gieuanm, e d’Alefio /’orhro- 

W 1 genici 




Mft 70 E S C R I T T J OS I 

geniti Imp.di Coftàtinopoii,il ClGio.vfrchiprimicerio della Chi*» 
ià di S.< 7 iorgio Maggiore di Napoli, dona à Sergio Duca, e Contale 
di napoli, & ad £ba iua moglie, figliuola di Loffredo, cognominato 
Ridetta, gii Duca di Gaeta, alcuni poderi appreso Napoli, come fi 
legge in vaoftromento. Fù quella Città poileduta dalla famiglia.» 
d' Equino , come dice i’ Ammirato. Il Tuo porto fu molto fuperba» 
mence «fiorato da Antonio Pio, fecondo dice i'partiano.Ella e' mol- 
to forte, hauendo altresì vna fortifsimi Rocca fopra la cima dei mò- 
te, quale fé cinger difortilsime mura Ferdinando dragona, dopò 
facciati i Francciìdal Pegno dal Gran Capitano nel 1494. Quiui 
fono i corpi di S.Erafmo Vefo^ncioche .y.Afartiano Marr.e Vef.di 
«yiracofa,di.f.Probo Vefc.de i .Fanti Cafio.c Secódino Vefc.c Mire. 
di S. AfontanoATart.de! B. /unoccntio Confidi Jane’ Albina, e di 
S. Eufralia Vergine , e Marr. /lluitrorono molto Gaeta Gelafio ». 
papali quale da Cancelliere di l.C hiefa.e Card.di S. A/aria inCof- 
racdin.fti alli »$. di Febraro del 111 S. creato Papa, e coniécrato in^, 
quella Città fua patria nel i.dt A/arzo, come dice 1 * Autor del Legno 
della vita, morì poi lautamente nella Francia, hauertdo tenuto vno 
anno.ecinquegiorni il Papato, con opinione di fancità, fiche molti 
grani tutori lo chiamano santo . Tornata di Vio prima Generale^ 
dell 0 rd. Domenicano, e poi Cardinale di S.Chiefa, detto per eccel- 
lenza il Gaetano chia : o per la iua prudenza , iìluftre per la fua dot- 
trina, e celeberrimo per 1 l'uoi preclari fatti. Hoggi quella Città Fe- 
già è fornita diprcliuio Spagnuolo.Hà le qui fottoferitee faramobiii. 



Aitato 
Auanzo 
Caftagna 
Caualcanti 
Falange li 
Gazelli 



Cartoli 
Guafiaterro 
laodati 
Lemboh 
A/arganella 
N'ont’.'/qujia 
D* / S C H 



I A 



S ieri 
Spatari 
Squaquara 
Scorrenti 
De Vio 
V io,& altri. 



Arme della Citta d'Ifclwi. 




Q Velia Città inefpugnabile , Fidato il no-' 
me aU’Ifofa, dou’ella è polla., perthe, co- 
me dice il Folaterrano, vieti chiamat i^ 
Ifchia , dall’ idioma Greco , perche lignifi- 
ca fortezza , t perciò ft tiene la feconda chia- 
. ue del Regno. Fù detta /V ri me da Hom ero, e 
cosi da Pi tuia rode bene alcuni col nomed’ A« 
rime intendono i Siri , cosi tu detta l'itala da 

quei 
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DELIA CITTA DI NAPOLI.' iti 
qtìei popoh.che vi habìtarono. ò dalle .fimie, che in lingua antica-» 
Etruìu furono dette Arime. Plinio chiama Titola fcnaua da Enea-,, 
che con le Naui vi dimorò, e foggiunge, che fi chiama Puhecufajnon 
dalle Simie, ma da i vali di creta, de i quali era quello luogo copio-, 
fifsiuo , &. hoggidì di quella creta i padani fanno i mattoni , che lì 
aidoprano per aecotnmodar le fi radedi iSTapoli./’ò quella Ifola ha- 
bicata da gli Ericrefi, corno dice Strabono, & anche da Calcidefi. Nc 
minor fama dando à quella Cietà.i lalutiferi bagni, che vi fono, o 
t’eficr arricchita delcorpodi S. OliuaraforelladiSiRefiituta Verg.& 
Mari, il cui corpo tengono indubitatamente i padani, che ancor 
qutui lìa,e iannò gramìifssniocrrore, perche quelli! dall'/mpcr.Co- 
ftantinc trasferito in Napoli*e collocato nella Chtela, ch'ai luo no-, 
me dedico, Quella ifola c fertilfisima di tutti frutti. HI la caccia di 
Fagianùed’ogn altro vccello. Qmuiancheèla cacctadi tutte ie ler- 
ci u’animali. Hà vene dell'oro, e di ferro, & vn lagomcl quale, oltre.» 
a pelea de’ pefei, vi e' gran copia di folliche, nel mefe di Nouembre. 
II v mi greenùe latini,& iliOTbigno fono molto faportti ; laonde fono 
da tutti celebrati, e lodati. La Città hà il Callcllo mefpngnabik eoa, 
le porte di ferro,& c cullodito da fòidati /taliani.e quali tutti Citta- 
dini. Fù latta piò forte da Alfonlo i.Rèdi iVapolt con folsi »mura, e 
baloardi. Sono fiati di qurìta Città molti huomiru illufiri, e partico- 
larmente Pietro Còlla, ò Saluacolfa. Corte di Sellante, Ciò. Saio*, 
«o fiato óte di Troia, che da Lodouico xj.Ré di Francia,& da Renata 
d’Angiò confeguirono molti gradi di dignità nella Fn nei a,TvJ timo 
fù nella Preuenza Gran Senefcalco.Sonoui hoggt quelle fam. nobili. 
Albani ? Renatimi ‘ MtiloG 

■ Alianti - ' ■ Gallicani Mi nn,& altri. 

D I MASSA L V B K E N S i, , 

Arme della Città di Malia. 

L A Città di Malfa , à differenza di due altri 
i luoghi , che in Italia pur hanno il nomo 
di Mafia quella il nomina Mafia lubrenfs , fù da ’ 
Claudio Pcolomeo , da Piimo fecondo da»» 
Strabone , & altri antichi Scrittori chiamato 
Promtntofium Mint ™*, , Per l’ antichi (simo 
tempio di A/ incrua , ilquale come fcriue Stra- 
bono fù edificato da Vlttiè , e dai celebre nome 
di quefio tempio»cioè Oelubrum M tmcrntt-, cor- 
rotto il vocabolo fù dettalubrenfe.c pecche dopò, che fu dell rutto il 
tempio di Mmcrtu li ChriiUafli ediheorono vno loncuofo tempi» 
i alla 
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alla fi. Vcrg. però da quello delubro feguim à chiamarli Mafia 
brenfc>& chiamorno la ChiefaJi’. Maria della Lobra , &laCirtàfà 
per arme ia Madonna, come fi vede, di quello hauendo ragionato il 
Capaccio nel lib.r.deiPhifl.del Regno di Nap.nclcap. ij. conclude. 
J^/io circa Muffa lubrenfts à maionòus ditta omnium ore fcrtptifquc 
nomen retinet.Si legge in vno inllrumento antico fatto in Salerno da 
Notar Giulio Cc/m> Grillo nel 1330. nel quale D. Theflclino l on- 
tana nella renunzache fàd’vna fua abbadia, fi dice C iuttatit Maff* 
lubrenfis, talché anco il nome di Mafia e' antico.Gio:Giouiniano Pó 
tano nel i.lib di guerra Napolitana, quale fece Ré Ferrante d’ A ra- 
gonia conGio. /rfngiò figliuolo di Re' Renato nell’ànno 1459. dice, 
che li cittadini di Vico, c quelli di M alla fi ribellarono. yicani,Maf- 
fen fe ftjue.de fecerunt . /I vekouado di Mafia fi tiene communemen- 
teper antico , perche eilendo antico l’Arciuefcouado di Surrento, 
confequentemence fono anco antichi li Vefccuadi, che li fono fog- 
gettijncU’anno 1 199. il Vefcouo di Mafia lubrenfe litiga contra li 
lubditi per Centrate, & rendite del Vefcouado, come fi contiene nel* 
Tatti dclli Ré di Napoli, & lo refcrifceil Capaccio nel loco citato. 

La * irtà di Mafia hi hauuti huotnini molti illuftri nel flato reli- 
giofo.frà gli altri hi hauuto Fra Falenritio.Fontana, detto Fra Va- 
lentino di Malfa' , »J quale fù il primo- Generale della Religione di 
Mimmi di J'.France/co di Paola, Fra Marcelo jhfolli <e fra fi telane* 
di Martino,che furono Prouinciali del detto Ordine di Mioimi.D. 
fieuero Tnrbolo Monaco < artufi'ano, il quale fu più ditrent’anni 
.Priore in Napoli, & in Paula, abbellendola Ccrtofadi Napoli . 

Il P. Vincenzo A/àggio della Compagniadi Giesù fabricò il gra 
tempio della Ca& profèfiàidcl Ciesmdi NapoIi,& la fece fondare dal- 
la Principelfa di fiifignano col Nouitiacodi fi. Vitale in Roma del- 
la ftefia Compagnia, il Collegio di fi. Fgnario in Napoli » chiamato 
communemente il Carmeniello , hi fondato in 3 /afi'a .vn gran col- 
legiali» medefima compagnia di Giesù con nobihlsimo edificio, 
& vngran giardino.còo vna rorre perdifcfadal!‘incorfionc,di Tur- 
chi," 1 1 hi procurato dalla Afarchefadi JVodugno loro fondatrice 
l’entrata per mantenere almeno fettanta fogetti, de quali adeilò ne 
tiene quaranta, vi hi edificato vna nobilifsuna chicli con ducTefo- 
*Tdi fiS.A/arriri, doti e fono eenro corpi, & fefianta Reliquie di detri 
fiatici .Vie flato il P. Cofianzo Porrarello iilullrifsnrlo Poeta, lelcui 
opti e forio’già in llampa, il ^.Pierr’ Anello Perfico «iella ftefia com- 
pagnia dlGiesù.hà fondato il .VonalLdelìe Monachi della fifi.Tri- 
■ita di Napoli, e datoli le regole > & ha Rampato vn gran libro , l>e 

x jtrimo 
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primo, ac prarcipuoJacerdotis officio,* vltiraamente adinAanza^ 
deU'IlluArifsimo, * Reucrendifsimo JWonlignor <Zlefiandro Gallo 
Vefcouo di detta Cicca di Mau li fono Aari conedsi li Padri del 
terzo annodai Reuerendifs. P.Mucio Virelldchiloro Cenerate . ;■ 

Nel Rato ecciefìafticojuue hauuco infino ad hoggi noue Velco- 
ui nati, o oriundi di M alla, il primo D. Tetìdjno Fontana yelco uo 
di Vicoequéfe, fatto da Papa Cio.XX/.derto XX//. nell'anno ijjou 
il fecondo D.Leonardo Leparuli Vele, di Nicotcra, il terzo D.F’ran- 
ce r co leparuli Velcouodi Caprùtl quarto Z>. Aleflkndro Leparuli, 
Referendario in Roma, e poi Vefcouo della Cuardia,al prefence Ve- 
feouo di Campagna , il quinco D. Ciò. Batti Aa Palma Vcfcouo di 
Mafia Iubrenfe.il fcAo D. Girolamo Filano Vefcouo di S. Marconi 
fetrimo D. Piecr’v^ntonio Capoto Abbate di S. Ciò. maggiore di 
Napoli,* Vefcouo di ZarinoJ'otcauo D. Andrea Caputo Vefcouo 
di Lettere, e Gragnano, il nono D. Confaiuo Caputo yefcouo diS, 
Marconi prelcnte di Catanfaro. Nella Cittì vi fono Aaci , e fono 
molti Dottori,* Teologi , haue anco molti Raroni,e titolaci) come 
li Capaci, li Turboii,Ii Afarcini.VefpoIi , & altri . Cefare Cangiano 
fù Precidente della Camera.Hauc bauuto Lucio Ciò. Scoppa , che 
compofe il Jpicileggio, & vna Crammatica , & lafciò annui docaci 
fefTanta per vna fchola pubhca nella Città di Napoli , nella qualefo 
infegnailè gratis la fua grammatica! tutti quelli» che vi voleÀcro 
venire, & infino ad hoggi fi fi , creile anco la Chiefa di S, -.Pietro à 
Vincoli fuo iufpacronato . Haue in JVapoli vn monte, il quale hi di 
capitale cento' mila docaci per il maritaggio delle figliuole pouere 
di Mafia, oltre Palcri particolari delle lor ramigli e. come li Pifani.li 
PaAe'nidt Cangiane Maggi , & altri . Viè in Mafia vn Cònferuaro- 
rio di fefTanta figliuole, vn Capitolo,* C lero.nef quale vi fono mol- 
ti Dottori, del li-quali alcuni fono Rati yi carij generali del Vefcouo 
-■ di Mafìa,e di molti altri del’Regno . Oltre il Collegio «felli PR.Cie- 
fouiti,vi fono tre MonaReri; di Religiofi,di S. Franccfcodell*Oficr- 
uanza,di Minimi,* di S. Sgottino. 

Se bene la Città non hi nobiltà diftineaihà però molte fameglie. 
le quali hanno vilTuto nobilmente ."lui la Kegina<ìioulna. II. mol- 
te volte habitò,doue hebbe vn nobilissimo palazzo poifeduto hog- 
gi da R.Cicfuiti.dalla quale fil dichiarata nobile la famegliadi Mar- 
tino, quale era il fuo fecrecario,* ncilifteflò tempo, e dopò vi fono 
fiate molte altre famiglicnou inferiori quella. > ai, i 

La Ci età diparta non fumaifocto signore particolare , ma fi 
fempre Tocco il dominio,* demanio reggio, come lauta nente auuctti 

Q a ilCa- 
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il Capaccio . Hoc quieto» noùuu dignum cxtjitmnm hot' opprdufé 
nunqtiam rcgulomm jtruìtutem p tonte r ut ffe regii tantum dominatiti 
4tmulum . Et quefta raggione fri le altre apportarono li Cittadini 
di Malfa à />.9^iimonao Cardona yiccrédi Napoli.quando in grà~ 
diismia mi Incudine andarono à fuppl icario, che non faceife (egune 
la vendica di Malfa fatta al Conce di Fòlicatiro , & cosi all’hora ni 
fatta Malia di fe llclfa r.'onrdia.e polio licitolo in tefta.d’vn cittadi- 
no, li fu data la poterti, che elfas’eligeliè il £oucrnacare,conie fan* 
no gli altri Signori Ticoiati,& infino addio Dà in polli, ilo di quello 
priuilegio , quale non hanno l’altre ( itti del Regno, & il rutto fù 
conceifo dal In p. Carlo. V.alli * % -di Nouembre dell’anno 1521. co- 
me appare per priuilegio originale» il quale fi congrua nel Arch i- 
itio di detta città-, • •• -, 

DI N O L A.’ 

Arma della Città di Nola ; t 

A Nticltifsima per la magnificenza de gli edi- 
fiche' la ( irta di .Noia , efieodo fiata bent» 
fpefi'o frequentata da gli antichi /mperadori. 
Fù ella come dice Trogo,edificata daGiapigii, 
ma fecondo Colino da Tiri» crederemo» che da 
vno di quei popoli fofife fiata principiata , dal* 
l’altro ampliata poi» e rifiorata . Ne’tempi par- 
lati era molto grande , come dice Ambrogio 
Leone.Fù aliai celebre perla morte deUVmpe* 
rader Ottauianoda pofièderono gran tempo gli Orfini,e nó d’altro 
□colo, che di f. onte. In quella città (ch’è Regia) fi rilerbano i corpi 
di molti •fanti, e fono di S.Fdice A/.di S. Calamo Mar.di i'.Aureiia- 
00 mandi S,Afaf$irao,di S.Quinto.di J’.Paoiiu* Velc.di S.Ku fio, di 
J.I.orenzOjdi S. Patntio,di S. Felice, e di S.Z>eodato Vefcoui ui iVoIa 
di S.Felice Prete , e conf.de «.Felice , Giulia, e Gioconda A/ M.di 
crear» A/artin, che riceuerono la corona dei M artirio con s. Felice 
Vefcono forcola periccutione dell’luiperador / 'alenano , del B.Kc> 
g inaldo Monaco dell’Ordine del Serafico P-J’.Fraiicefco > & alni .-Fu 
■di quefta città Geronimo Albertino Regenre della Regia Cancellar 1 ’ 
ria, Giulio Gì tardo Regio Configliero, Vicenzo,i-iecro momo,9c 
Giulio Mafirilli il ferirne 4 Fegéo Cohlìgliero, il cui nepote.cAfar- 
che/p di argano, il fecondò fc prima aduocaro Fif.alc,epoi Fre- 

fidente delia /egia. Camera, il reno prima AduocatoFifcaie Aoggi 
J^egio Confi gl ierq, signor di Marigliano,O.Garlia MaftrilIo,i cui 
- P^Jbrojno in SiciliafC officiale fuptemo in qucli'Jiòla 9 t I» 
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«lato alfe Snn pe vn libro di decifioni . Hebbe per fuo Vefcouo Fa- 
brino /Tallo non *ncn dorto.che di Tanta vitadcgue hora li Tuoi velug 
gì Aleilandro Gallo fuo «tepore Velc.di Malia, che fu fuo Vicario. 

Tra Taltre famiglie nobili di detta Cirtà di Nola, vi è la famiglia 
Griffa, di cuià pieno ferine Ambrogio di JLeonc nelf hi/toria di No- 
la, & e' la inedema,che gode nel Seggio di Torto in JVapoli trasferì el- 
la la iua habitatione in quella Città con Toccatone d’ vn feudo det- 
to di Marigliano-e danza di Faiuano donato da Carlo f. nellT 174. 
à Kaone Gxifio Caualicro,clièndo primari Roberto d’Azzia, come 
dal Regai arch.fi caua.Colhii genero Kautio, padre di Tomaio, e Ni- 
colò, dal quale nacque II inaldo Prenotino, ò Viceannraglio di Nap. 
che procreò Nicolò il quale eifendofi cafato cór Adelizzad'^ngutJ- 
lone,/?inaldo fuo padre ottenne licéza da Cario //.di obligare 1 Tuoi 
beni feudali nel x joé.Qucfto Nicolò (labili la caia iu A/arigJiano,da 
cui nacquero Colino, & Onofrio, che con l'oecalìone delmétouato 
feudo,e parentele fecero dimora in Ao;a.Fecero quelli Griffi nobi- 
lcparenrelecon le principali famiglie tanro in Napoli, come in No- 
la, come con l’Arcdla.^ielIa, Frezza, C'apece, Pannone, Bologna,., 
Tocco,& altre. Erellèro gli antenati di quella famiglia vndHoipeda- 
le i Padri Benfratelli nella Città di A r o!a,due beneficii de Jurepatio 
r.atus vno nel feudo di Faiuano , & l’altro nella maggior Ciuciarli 
Nolafotto il titolo di Santa Croce, & altre Cappelle . ’ 

In quella Città fono le qui inclufc famiglie nobili 
^libertini ' Frezza _ * , "*“ r " 

y/lfàni Giofeppi 

baroni • Giudici 

Celarmi Marifeoli 

Fellecchia Mallrilli 

Fontanatofa 

DIPOZ^VOLO. 

Arme della Città di Pozzuoio 

D A molti fcrittori la Città di Pozzuoio fù 
chiamata con vari j nomi da Seruio fòdec- 
ta Tuttofa, Puteula dal Petrarca, /Jicharthum 
dal Janazarojda altri Tuteolum.Dicacauhia.c 
Dicale Suida-dice , che due città Fcbbero no- 
me Dicepoli, vna- nella Tracia, l’altra in Iralia 
che con altro nome vien chiamata Tuzzuolo, 
ma detta Diccpoli da Dicco figliuolo di Net- 
tuno, ò d’ Hcrcolc , che u tondo , l Latin» l'hao 

chu- 



Momforti 
De iVotariis 
Palma 
De Rifi 

Tranfilli,& aderì. 
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chiamata fozzo.dafozzi, che à gli vfi dclJacque furono canati né* 
ccmpitche /f nmbale raffcdiò, & ali' hora prefe quello nome, dimen. 
ticandolì del primo. B fecondo voglionoalcri , dalla Puzza, elicile 
d '. quelli luoghi, dall’acque calde, e dal faoco,che loueBteefaladaile 
aiinerc fulturce. Fello la chiamò minor Deio, ch’era piazza di curio 
qual» ujtiodo. ^Itri ha n dctto,che PozzuoJo folle (lato mercato de* 
Cumam, e per quello credeuano moiri , che fazzuolo da' Cumanì 
folle lèaco edificato , à noi dunque piace di feguir l’opinione di Sui- 
da, come da molti Autori approuata. fu poi quella Città da gllm- 
peradon Romani ampliata , e particolarmente fù abilita da Setti- 
mio i'cuero.e da Antonino Imperadori: di modo,C 3 epareavnapic 
ciòla Roma. Gloriali Pozzuolo di hauer goduto per lette eiorm la 

Ore{èri7a HéII* Ànoflnln «1 i i 



'F J . — n , ~ Kuuuro per fette giorni la 

prefenza dell Apertolo San Paolo, il quale partendoli da Reeeio, 
quiu. ne venne hgaco con catcne.come fi legge all’vltimo cap.de\li 
v/pouolici. Fù altrefi nobilitata quella Città del Martino di S.Gen- 
naro,edc i fuoi difcepoli, fra quali fù S.P rotolo diacono della Chie- 
fa Pozzolana , Protettore di ella Città , quiui anche fono i corpi di 
SanCelfodifcepoIo di .Tan Pietro A portolo, di S.Niccta Marc. Ma- 
dte di S.Proco'o.di S.fatroba Cefcoao di Pozzuolo, vno de’fcrran- 
tadue difeepoii di Chrifto, Alcuni vogliono quiui anche ferbarlì il 
corpo di Onernno difcepolo delibi portolo S. Paolo e di Sàt’Artema 
2Wart.Fùdi quella Città Cio.^ndrea Cioffo Prendete della R.Cam 

Giovanna * 0<& Gran Cancdlirrodcl Ke gno à-teropo della Regina* 

Quella Città è Regia, hi le Tegnenti famiglie nobili. 

Aquileri Buonhuomo rnmnnll, r-.»;* : 



Arzani 

afferrili 

Bolla 



Capomazzi 
Cioffi 



Comporta fraiapani 



Cortanzi 

/>ar«iani 



Pefci 
Aoisi, 8c altri. 



DI SESSà. 

Anne della Città di teff*. 

A Ntichifsim’è querta Città, e delle prime nel 
C\ Mondo, dopo rvniuctfal diluuio edificate: 
Poiché com’ il Bardi, ne le fue rtorie certifica, I 
fuoi principi), e primi fondamenti, ella ricono- 
Ice da feu,o fìa Gomero figlio di lafet terzo- 
genito di Noè- il quale ertèndo dalla Cicilia -o 
regnarmeli' Italia paffato.Tri le Circi, da lui qui 
ui fondatela fiì qualar Alla qualefpcr eternar 
egizia inemoria»dt Setn fuo Zio, che fà primo- 

nato 
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rato di Noè, il nome di Seda impofc. Indi dai famoio Ercole; (in ella 
dopò il ritorno di Spagna capitato) , cflendo di magnifiche fabbri- 
che fiat’ ampliata, ( à perpetua memoria del feroce Leone, da lui, 
nella feiua jVemeavcciio): Illuflrat ‘altresì del dono deirimprefa del 
fcorticato Leone: ( qual tuttauia ritiene ) A tanti benefici/, ella non 
ingrata; Noti folo con ergerli vn Tempio; ( 1 di cui fuperbi vefligij, 
fin’hora fi veggono:) Trà iuoi numi l’afcriflc; Ma Sella Erculea d’in- 
di innanzi , volle anche nominarli ; Citta sì illufìre , e Republica si 
famofa,e potente. Infin da tempi della venuta d’Enta, in Italia, Che 
hebbe fotto la guida d’Aggamemnonio, à mandar gente in foccor- 
fo di Turno.Aè de’ Rutuli,fuo amico,e fcderato,qnal’ora quello con 
Enea gucrteggiaua. Onde fcriflc i 1 Poeta nel 7. delle lue Eneide. 

• ’ Si'l - Turnoqu e ferocct 

•' Mille rapii populos vcrtunt /elida Faceto 
Al djjìca qui raflris, & quos de collibus alti s 
Aurunci mifcrc patres Sidìcinaque iuxta ' i; 

Aequora quique Cala linquutu amnifque vadofi. 

Eccola fulturni. 

Scflà //runca, per le cauli apprelfodiralsi; Era quePa Città, ne’ 
tempi di Virgilio chiamata: onde con ifcambicuol nome di Sedani, 
ed Aututn cani, venian luoi yTbbitaton nomati; coni’ appo Virgi- 
lio ed altri ^utori: Che perciò il foccorfo à Turno mandato: Fù da 
padri, cioè rìobili SelTani, e non Aurunci, popoli dell’antico Lazio, 
oggi Campagna di Roma: Raccoglici! ciò di vantaggio, dal tefio 
medemodi Virgilio, mentre confinanti li chiama de’pianiSidicini or 
Teanefi ; E dice che l’appreftat’ aiuto, era altresì de colriuatori del 
A/onte A/afsicoM le di cui falde,quefta Città fiede;De Caleni popo- 
li con efo'ì confini è degl'abbiranci il fiume Vulrurno.cioè <. apoua- 
ni: Quindi quanto ndl'anrico fplendore quefta Città ecceda,nó ohe 
infinite altre, ch'oggi famole fi tengono : Ma la llefla /?oma chiara- 
mente fi mamtefla. fedendoli ella fotto quelli tempi , ch'cran quat- 
trocento è più anni prima delledificat ione di quella; Acpublica non 
che libera ( conforme dalia fua prim’originc lo fpatiodi 1450.3001 
ella era Tempre fiata:.) Ma poderola (co me -dice turno) e temuta: Rìr 
tenne raccainaro,foura nofne d’Eoculca Sella: Jin tante, che ( con- 
tinuando fu i principio della Romana grandezza: .'netter'è poeentif- 
fima ffepublica:e A/cm poli altresì, òfia capo de bellicofiisimi pò* 
poli Volici:) Haueudo en’da della Romana poter za) con marcino 
affetto, entro a le fue mèra accolti i Cittadini di Pomezìa debellati, 
cpriui dvila loro patita, ua Tarquùuo cogncnjaut’ ti falco V . Si 
0, • de’ . 
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et’ Roman.': Fù d’ind’in poi, Seda pomezia detta: ( Patria nell’efsi- 
lio,come nel primo lib. delie fue Scorse ne lafciò fcricro Limo, de figli 
d’vfnco Marzio IV. Rè de Romani : qual’ ora priui à fatto quelli lì 
viddero; acche con Ja morte di Tarqninio di poter’il paterno Regno 
racquiftaic:) Mortali pofcia dal fuperbo Tarquinio tìerifsitna guerra 
à dolici, e di per fon a, con poderos’ eilcrcito confcricofìaHadediodi 
quefta Città, come capo,e prima fede di quelli. Z>opò longa.e prode 
difefa; Superotti fine, e port’à (accoda ricchifsima preda in ella fatta. 
Che fecondo Fabbio, à 40. talenti d’oro afeefe : E fecondo fifone à 
4'j.mila libre d’argento. Fù come nar an Liuio.e gl’alrri Scrittori, da 
Tarquinio impiegata ai ultimar la fabbrica del celebratifsimo rem- 
pio d* G ione Capitolino.^ccefequdtagìicrra da Tarquinio Molià* 
li ,e facco diroli sì fiero , e d’implacabil fdegno ne’ petti de Seflani: 
che non finì mai quello 111 Ipegnerfi cora’ appo Liuio Dionigio ,/Ii- 
canulfeo, Floro. ed alrri leggiamo: Che con vn’aipfa.e fangu<nofa_» 
guerra , di 100. e più anni continoui ; Nella quale fi fegnalorono 
in modo i valoroli popoli • di quella Città . Ch’à le moRe notabili 
rotte, date, in diuerfe battaglie, à Romani : Sc< rfi altresì virroriofi 
fin sù le.porte di Roma, col facco, ed acquillo di tute’ il Romano tc- 
meorio. Tnron preilo, i diuenir Signori di quella Città, e (uo domi- 
nio, fe la formili, mai fempre, anche, ne le donneiche lagrime à Ro- 
mani fauorenole; Trapofla non fi fuile, à liberarli dall* vltima feon* 
fitta: C li minacciaua il duro aflèdio portoli : ) O haueilero Sellarti; 
com’ atrefla Liuio nel 4. lib Saputo approfìtcarnolì , delle riportare 
Vittorie. Ersn sì numcros'in quei tempi i popoli di querta ( itti, ed 
ella d’abbitatori sì frequente, c di guerrieri, che da rtupor Liuio fou- 
raprefo. Noo potè nel ó.lib. non marauigliarfi ( qual’ora del (mi fu- 
rar’, e pocentifsim’eflercico, dopò 1 1 i.anni di conrinoue guerri da_* 
Volfci,nuouamenre port’in campagna»hcbbe à fauellarc ) Onde do- 
pò sì fpefsi fatti d’arme,e fanguinofi conflitti , sì grofle numero di 
Soldati per rinouar con offinaro cuore la guerra Jeflani cauaflcro; 
Qm’ndi la gran potenza di quefta Città in quei fecoli è fue ma' aui- 
■gliofe ricchezze, che più fiate domani arricchirono ci s’appalefaru> 
nonTolo; Ma quanto grande fufle altresì l’odio da fuoi Cittadini 
contro Romaaì imbeuuto, ed ardente la loro brama d’erte rumar il 
nome Romano, Onde di ile nel citato luogo Liuio; Hinc Folfcì vetc~ 
rcs hofles ad ex fin%«endum nomea Romanvm arma cepcraAt, Ed i Ca- 
poani ambafeiadori dalla diuturnità dell’ odio, hebber* in Senato i 
chiamar .yeiTani eterni nemici della Città di Roma, domati al fin_* 
dalle Romane forze i Volfci,elaloro potenza in tiut’oppreflà; L’io* 
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■odi J?oma 441. effondono di quella Confoli L Papirio fforfore La 
V.volca,c C.Iunio Bubulco la feconda. Fù come Ahi daLiuione! 
/X.hb.mandat’in Seda vna Colonia di Romani Cittadini ,E corno 
Città in quei tempi annouerata nel nuouo LaziojConccdoli le rag» 
gioni.ed i prmilegii latini, Qualifcom’il Sigomo.ed il jP «minio, lumi 
de la Romana Storia affermano, quello nel i. fuo lib. de antiqu. iur. 
italixa! cap.j.e queRo nel terzo lib.de fiioi commcnt.aleap.de iur. 
latii)Eran tra gl'altri il poterno Tuoi Cittadini interuenir ne Roma» 
ni Comizii,o lia A’agunanze . Dar in quel ifufFragij ed afcender a fo 
Romane degmtà.e magiArati;ReHando però ella, ne la fua prima li- 
bertà con il fuo Senato, con le fue leggi, e gouerno de Tuoi Magiflra- 
tiibcnche con l’obligo , come Città Federac’.e compagna del Rom. 
Pop.d 'aiutar quello inoccaAonidi guerre, concerto numero di lo 1 7 
dati, che perciò l'anno 45 8 udì Roma, .fi veggono Sedani come com- 
pagni aiutar Romani ne la prefa di Milonia, Città principale del i’a- 
nio.Nclla quale di vita priui reRorono jioo. Sanniti > e 4*oo.facti 
priggioni.Onde nel io,Liuio.C ontlamatum inde ad arma confiti tu - 
multit extitus cohortes duas fociorum Lucanam.Sueffanacjue- qua prò > 
stima /'orti- eram, uteri Pratonum tubet.E nel a7.1ib.compagni altresì 
vengonojtla lo Redo Linio chiamati . Qual'or'il Rrcpitjo daSefian ; . 
ed altre 1 1. colonie latine fattoli narrado,per hauerono Romani lo- 
ro faldati, nr 1 la Jicilia mandati dilfo . Catcrum trasportati Milite t 
in Siciliani f&erat maiorpars latini nominis foctorumquc ) propè ma- 
gni mot us caufa fuere adco ex paruis fiepè magnati mentita reti pen- 
dent.Fremltus.n.inter latina fociofij ; in contUiis ottusi Però ch’elfcn- 
dono già diece anni, che di Soldati, e di danari bauean di continouo 
à Romani fomminiRraro focccrfo;Nc già efauRiume più trarne ha» 
nendono , prima d'affart’impouerir’, è d’habbitanti votar, le loro 
cittàiDeterminorono lorV/mbafciadori in Romamandare ; E con- 
cordemente negar di pererno piu i foli ti aiuti porgere;certi rendcn- 
donofi, che di quelli Romani priui haoercbbon’, al Acuro pcnfaco, 
di riconciliamoli, con Cartagineli; *E di render la Pace , e l’Ozio a.'- 
l’/taUaJtaq; tfued propè diem res rpfa negatura fit; prius tjuam ad vi - 
timi folitudmi,atq; egeflate perucniit negandi populo Romano effe. Si 
eonfentientes in hoc focìos videat Romani profeto de paté ci cartbagi - 
rulftbus rigida cogitaturos,aliter nnnquaviuo Annibale fine beilo Ita- 
lia fore.S iegue a narrar Liuio come l'Oratori de Sedani, e de le der- 
re altre 1 1 .colonie in Roma oódottolì. Hxc oda in Connlus, T rigin- 
ta tu ( clonìje popuji Romani erant.F.x iis duodecimali omniu legatici 
net Jì°m* ejjènt,nsgauerunt Qonfitlibus cjfe,vudc vtilitts pecuniali da 
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rent-Ea fket'e Ardta,Ncpet, Suini, Circa}, Alba, Carfeoli>Suejfa,Sor a 
Setta C ales.N arnia In te ratina : Abbactcron con sì fatt'imbafceria in 
modo l'animo de’Romani Senatori; che perduto il lor’impero,elsL» 
Città di Aoma,in preda d’ Annibaie , la maggior parte di quelli già 
tenn t.Vbi tanta) pauor animi s omnium ejl \ntettus,Vt magna pars adì 
de imperio dictrent. Idem alias Colonias fatturiti, Idemfocios confen- 
ftffe omnesai prodendam Annibali vrbem Romam. i'egno ma ni fello, 
che con le forze, e l’armi de popoli compagni particolarmente, l'Im- 
pero de'fomani fi mantenia, e propagaua.L'annopofciadaredifi- 
carionede la loro Città S46. Trottandoli domani per le guèrre, e 
con Annibale, ed’in altre parti del Mondo;hauean bifognolì di gen- 
te:f icorfero come nel.29.Suo lib.Liuiofcriue,à Sedani loro federa* 
ti,e le già dett’alrre 1 1. Colonie: Da’ouali non pur di Soldati;Ma di 
danari altresì, fil loro grofs’aiuto, cortefementc apprettato . Quindi 
chiaro nc lì fà , chela Colonia di Romani, non fu in quella Città 
mandata; perfoggiogarla, ode lafua libertà punto fcemarli , ma 
per augmento,e decoro de la fua Kepublica Compagna dei Roma- 
no Popolorconciolta che come dal i’igonio, nel i.lib* deantiq.iure 
Itali* al i.e z< 5 .cap.e nel 14.cap.del 1 lib.habbtamo : Le Città com- 
pagne, e Federate. Frant prorfus librrx- > & immuney.S'SLXumoxon po- 
feia tant'oltre i meriti de la Selfana Kepublica appo la Romana; Ch* 
aferitti con gl’altri Azoici, Jeflani , ne vennero à la Aomana Cittadi- 
nanza; come rragl'aitrì Ciceron afferma ne l’Orat.pro Balbo.fr ex 
exteris genenbus gentes vnitterfx in Ciuitatem funi recepta,vt Sabino- 
rum Volfcorum Hernicorum:Ondtd\ p rerogati ue vie piu maggiori, 
di quelle di Latina Colonia, Settimi godean’accrefciuti^bili diuenne- 
ro a tutte le preemineiae,pubUche,c priuate devoniani Cittadini; 
Tettimonia, altresì ciò nel fuo 16. libr. Lìuio, qual ora Municipi* 
le Città sù la via ^ppia porte { vna de’quali, è quefta ) chiamò; 
Jpfx per appi* M unicipia quxque propter eam viam funt : A i primi 
moti pofeia de la guerra fociale, l'anno di Roma 66 j. Fù lacquifia- 
ta Cittadinanza dal Confole Zucio Ciulio , à Jettani confermata; 
qual’ora con quella tanto, celebre legge Ciulia dal fuo nome de- 
nominata Vlarinidel vecchio, e nuouo Lazio (di cui capoquefta_» 
Circi era ) à Tofcani, edagl'Vmbri, la bramata Cittadinanza di 
Roma concedè , deftribncnd’ i popoli d'amcndu’i Lazii in tutte le 
3 vTribù Romane: acciò ue Comizii dettero con quell’i fuffragii: 
Però le de la data ciuiltà à S effani cemonianza più ferma , e fpecial 
ne vogliamo: Ecco i vetuftifsimi Marmi fin al dì d’hoggi , in que- 
lla Città, fi veggono ; ATe’quali Municipi , cioè fornaci Cittadini, 
vengono Sedani nomati . C a- 



I 
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Caio "Titto Chrefimo Aug.Eil. 

Hu'C or do decurto», . - 

Jìuod pr<rfalute*& indulg. imp . 

Ant. Pii » 

Pel. & voluti. Pop. ntunus fam. 

Gladi at , cum fua die priuatfeeun. 

‘Dignit. municip.cdiderit ' . . * ■ 

Hnorem Bi felli quo quii 
Optino txemplo in municip.SueJfxn. 

Et vt aqua digitus in domo eiut , . . 

Flueret , . :• 

Commodifque pubi, ac fttìecurio , . 

Frueretur,& T itio Chref.ament . : • >_ 

Patris honorem Decurton.gratuit 
7)ecretit 

Ordo decur.& auguflal.& plebis 
Muniuerunt * 

' Imp. Caf. diui T raian.part.fU.dit * . 

> Nerua Nep . .•<-.* - ■> • 

Traittn. Andr.Aug.Pont.Max. 

T rtb. pot.vj.conJiù ./ 

* /''mot n r 
Sueffanis M ttnicipibus 
S uapec.fec. • 

E lo fteffo Cicerone à Bruto fcriuendo»Caio Afaflénnio.Seffano Mu- 
nicipe,raccomandolli > come da la 7 de le Tue lettere ad //ttico (cric- 
te ; Onde Sellini, entro Poma habbitanti ; V cggonfì à i più degni,e 
principali Romani Maggiorati afccndere ; Come tràgl’altri , quel 
QE.Mdsio Egnazio Lolliano il quale, è la Prefettura di Roma , ed 
altri Supremi v tifi 2 i i , (come pregiassimo Marino , dafuoi (. ittadi- 
ni rizzatoli , ne dimollra ) efl'ercitò . Quindi se al già trafcorfo an- 
no di Roma 4<>8.Ci farcmoiammiraremo lenza fallo il nuouu,e ma- 
gnanimo arto di pietà de Seflani ; /n dar ( n« laguifa, già <00. anni 
prima à Pomctinifatr’liaueano) benignamente entra la loro Città 
ricetto à l’.Aurunci’quarora diffidati «quelli. di poter con le forze di 
Sidicini.loro nemici cozzarejQuiui.com’infccur' Afile la propria pa 
tria i ri preda à nemici làfriata con le mogli * e figliuoli , ad babiurc 
ne venncro:ca'»gione,conrhabbiani dal 8, lib.diLiuso ich« depolto 
00 R 1 ’ quei 
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quel di Potnecia.II cognome d'^urunca ne' futuri fecali quella Cit- 
tà ne' riportano: Sicome di vindici tal’ora fu eriandio cognomina- 
ta; Per ellèr di que’Popoli (lata nelle necefsità anche ricouero. Creb- 
be al concorfodi canti Popoli, in eda rifuggiti, è Colonia di Romani 
mandatcui, quella Citcàjuon men’, in frequenta, d*abSicatori,ch in_» 
ampiezz’è magnificenza; Ond’à niun'al tra, dell f'niucrfo, Second'.in 
grandezz’e' numerofitàdi popolo, né Jiuenne. Furon Pometini.ed 
yfurunci, acciò di quelli popoli nella Pacria,c nei Sangue con .feda 
ni congionti > S*habbia altresì qualche conrezza del vecchio Lazio 
antichifstm’, e principalilsimi; Anzi tfepublichesì poderofe, Che,» 
com’in Liuio.e gLalcri /dorici Jeggiamo;Infeftorono,con più guer- 
re Romani; particolarmente, l’Aurqnd,la Città de’ quali fondat o; 
Come Plinio, nel j.iib.al f*cap. vuole da Aufonid^glio d’yliflé: Fù 
ia più antica, la più potent’,e temuta del Lazio: Non lafciand'ii dire, 
Come Poliamo Comtnio /furunco 9.10 ordine, de’Romani Confoli; 
due volt’^rifonf à quello grado, atnminirtrò quella ^epublica. E sé 
per i già narraci preggi, dell’ antichifsimi Natali, Pocenz’, ed Eroi- 
che operationi; à raggione quella Città lì gloria, e(Ter',non che vna 
delle prime, e più notabili Città dellicaliaiCome dal greco Polibio, 
nel 3. lib. delle fue Scorie, N et fané ivtpruiens Annibalit confina» 
futi: efienim Campania a g»r,& copia rcrum,& fertili tate regionistgr 
amenjtetc , ac pulcritudine loci excellentijfimut : nam & in littore tur- 
ni pofttxs e fi; & eò ex vniuerfo tetratnm Orbe venientet in Italiani 
innumere genttt confittimi . S unt prateria in eo [ita nebiliorct fiali 4 
Ciuìtates, ftquidem orttm marctimam incolunt, Sucflani,Cumani, Di - 
cearchitx , Neapolitani, & ai extremum N Merini. 

Eda Plutarco, neflài vita d'z/nnibale fù chiamata; Ma delle più 
Ifluftridel Mondo, Meritamente Camola foura infìnice»anche fi tiene; 
per la Tua vecullifsima Religione. • Però, ch'il (eme, della Cattolica fes 
E ridicanone dell* Epifcopal Sede : Riccue' dal Principe de gl'^f po- 
ftoli, Pietro; QuaLor^d- Antiochia, in Roma,qucllo,paifando, ad'eflà 
peruenne: feme.ch’in fecondo terreno felicifsimamence (parfo; non 
iftette guari, à produr' pregiatifsimi frutti; Concioliache, tri .quelli 
InuitciCamp oni.Chccon i Sane' Sportoli, Pietro, e Paolo, dalla 2 Ve« 
toniana Spada, per laconfélsion di Chriilo furon parimente di mar- 
tìrio coronati : Fuui Simio fno n ibilifsirao Ciccadiu', è primo Ve- 
feouo, dal glorios'/f portolo confecrato:Onde Chrillian’Adriacomio 
Delfo(crà gl’alcri) nel fuo libro inno lato, Teatro di Terra Santa, e 
delle bibliche Scorie; al traccaco d :I 1 1 vie 1 di Chriilo , ed atti de gli 
portoli ; Dopò l'hauer detto . Anno Cbrifiifettnaginta, Nero Cx- 
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farttm Primus prtmam perfetutiontm in C hrifìianos mouent Petrum, 
& Pentium toniiat in Q&nircm ; £ riferir' il Martirio de Santo 
A portoli: Soggiunge. J£utn citami» prima bas pctfccutione Ro- 
ma Proce ffus , & M ammanta a Beato Petto la pillato ; E d'appò il 
nome d’akri molti . Sicguc. SiPiifmt Eptjcopns C olo{fcnfu } Crefcens 
Epifcoput Galatenfis.Epapbros Eptjcopns C olofftnfis.Altifquc plurimi 
prò C brifio Martyrio corona» tur. b mercè a 1 elicla nch’ui que’ tempi 
della primitiua chicli, Città nou pur Chriftiana,c Republica tutta* 
uia libera à RomaR’/mperadori non loggctta ; idi fortifsima Roc- 
chi, è lecuro rafuggio delia Cattolica ^Iigioncdiuenuta. L’anno 
dal parto della Vergine joj. A llor , che loti’ al barbaro Diodetia- 
no, più fiere, che maicran le perfe>.urioni de’ fedeli ; Fù dal Santo 
Pontefice Afarcellino , eletta per teucro Tribunale della fua pufil- 
lanimità; Con la conuocatione d'vn Concilio de i8c.Vefcoui.jo. 
Preci , è j. Diaconi . Qumd’il cominouo Fregio, della Santità ne* 
bellini: Poiché , oltr’ al santo Vefcouo Similìo . Celebre in quell* 
etiandio iuron il Santo Abbate Martino difcepolo del gran Pa- 
triarca Benedetto, i Beati Iacopo, e Tornado, della .Domenicana», 
Religione, ambi della famigliati! Paolo, nobile di quella Città, ed 
il Beato Cirolmo Camaldolefe d’ vmiltà si mirabile dotato ; cho 
la cardinalitia Porpora dal .gommo Pontefice Paolo Quarto fuo 
amicifsimo più fiar’otfcrcati Tempre cortantemente rifiutò. Suor 
Gioftina, e Suor Eugenia di Tranfo Monache nel Monaflero della 
Sapiéza di Nap.e poicia da quello, per la fondatione paifate nel Mo» 
nallero di San Gio. Pactifta, oue moricno con opinione di Santità. 
E qual Città , Feligiofifsim’, t diuotìfsim’ , à foggioi ar* in eflà_» 
lungo tempo nè vennero ; A Itri gran lumi di Santità? Tra’ quali il 
S zitto Pontefice Leone iVono. C elertial di prefeme luo Protettore, 
Il Serafico <>an Prancefco, San Pernardino da Jicna, ch’il Jl/onifte- 
To.pcr i Tuoi Frati MinorLv’ereire,.y, Nicolò da Tolentino- S. Anto- 
nino pofeia ^4rciuefcouo di Firenze, che la Chiefa de’ Prati Predi- 
catori, fondouui, S. Francefcoda Paula, il B.iacouo della Marca ed 
il P. Camillo de Lellisiche la fua Religton, vicont|ufie; oltr’ à la di- 
mora, anche vi feron, altri Sommi Pontefici, com’vn* Vrtano IV. ed 
vn’Aleffandro /V. fuo Cittadino; Il quale, berchVnagnir.c-per ori- 
gine eflèndo, che del Sangue ntbilifsimc,de Conti, di Segni « gl’era: 
Nacque , come nella fua vira, il Ciaccone re tcfiifica in querta_* 
Città: oue Filippo luo padre (ei e del Pontefice Gregorio Nono fiì 
frarello ) fc nè ftaua. Lafcio pr r non cfìèr quello Juog’ oportun’ Il 
far dirtelo racconco,dcJli non mcn ttipubi.clic ricchi Tempi, e Mo- 
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niiterwd’hnomini.e di donne, di diuers’Ornidi.ò fia Religioni, fon fo 
queita Città: E dei numero;delle Chiefe.dal Clero Secolare, feruitcj; 
dalla fingolar deuotione de'Seflani,erettc;ed al feruigio.di Z>io, del» 
la Peacìfsima tergine,* di diueriì Santi confecraee: Tra’ qual i ma* 
rauigliarifplenJe, l’anric^ifsimo, non mecche celebre luo Duomo 
(à detta Sacratasi ma Vergine no (ira Signora, ed ai Principe, de gli 
Apolidi dedicato; ) Riguardeuole per magnifica Struttura, Splen- 
dido, per ricchissimi addobameati,e nobiliìsimo per il Suo vetuftifsi- 
mo Collegio , ò fìa Capitolo ( in * 5 . Canonici conlìfteme ) Cho 
porfe occafion’ al gran Pontefice Onorio j: di far quel generai, 
diuieto, ne’ decretali ccgiflrato. Non pofs’il Capitolo nella yacua_, 
S: de , à la collation delle prebend' ingerirli, Lafciò, per la di già, 
nrntouata cauta etiandio ; Il regiflrar qui le j’antiisime reliquia >c 
delli ftromenti, della Palsion del Redentore, è di .Tanti, e Sante, lit* 
quello Sacro Tempio, e nell’alcre Chiefe di quefla Città fi riuerifeo- 
no , ed il recar’ altres’i nomi tutti di Vcfcoui hanno la Seilàna Ca- 
tedra feduto è gloriofi,ò per Santità ( come Caftrefe il Patito trà gli 
altri) refi fi fono, ò per altezza di gouerno. In cui ammiratore si il 
prefenr'Multrilsimo Vedono ikfonfignor p'Iifle Gherardi ni della.» 
Rofa.che non inuidta quella Città à qual fi fia altro, anche de panà- 
ri. Taccio le grandi ricchezze per pia liberalità de' Sedani gode il 
Tempio à la Kergin’ Anmintiata confecrato. /I numero d’efpofiai, 
di donne, di Sacerdoti, Io Spedale,ed il Monte di Pietà quello loftie- 
ne. Taccio Tal tri molti Spedali le diuerfe compagnie, ò fian Con- 
fraternità le opere di pierà marauighofe da quelle s’elfercicano, l’in- 
finito numero de Vergini fi collocan'ogn’ annoi 3/arito,con i per- 
petui legaci de particolari Cittadini , ed i quattro Medici , e ducj 
' Grammatici , ch'à beneficio de poueri con i legati ilefsi fi manten- 
gono . JVévufgar refiimonio della gran carità de Pedani, eh forte- 
nernouifi in quella Città due 3/onilleri de Cappuccini, ne l'vno de* 
quali Nouitiato da quettr Padri fi tiene. K ne l'altro fntermaria an- 
che per altri Conuenti della Prouincia. Il che ( trattone Napoli) in 
alti a Città del Pegno non fi vede. Hà cll’vna fortifeima Pocca,ò fia 
Cartello , e dell’ anrich’ , e A/aeftofe fue fabriche d'altro la voracità 
de! tempo, non hà à Noi concedo con la villa goderebbe d’vna par- 
te del Tuo fuperbifsimo A nfireatro, è del marauigliolo pome noma- 
to di Ponaco nobilifsim’ alianti della magnificenza è generolìri 
. SelTana.la qual i le medefima non mai mancheuole. In vece de roul- 
otti altri Superbi Pai ggi.c fonruoli edifici; public’.e priuati hi for- 
rogato ; e và di contiuouo forrogando. Onde Splendide magnifica.» 
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al pari d’ógn’alrra quella Città fi rende , diuifa in diuerfe legioni, 
ò fia Contrade, ed in g rollò numero di Rioni,ncl mezzo del principal 
de’guah fi feorge il nobihfsimo.e rifguardeuole Teatro, ò iia leggio 
de fiioiiV obiti. Hà ella lei porte, e per quant il Tuo circuito di due 
c più migliali fonde, è d'ogn’intorno da fuperbe mura cintai cir , 
condata. Qmnd’ al di lei Iito pattando chiamollo nel i».Ub, dello 
Rco^ie Limo 7 ! più ameno de l'Italia. Exurebaturquc amamflimus Ita- 
li # *ger,Lo Hello fcritto ne lafcioronoPlinio,Z>ionifio,/f hearnafleo, 
€ gl’altri antichi Scrittori. E la prima Reina Giouanna ciò confcr- 
mando dille quella Ctità eiler del luo .Demanio la più bella parca»' 
PnlchriHs demani i nojlri membrum, Come dal fuo Regillro ne’ Reali 
«^rchiui.fig. 1 J4 6. lit.R. ibi. 1 96.Ì ter. llche eiler verifsimo, e l’efpe- 
rienzailellà lo dimolira . Siede ella nella più vaga, e fertil parte di 
quella Prouincia , che da i’imparegiabili Tue morbidezze di fclico 
Campagna il nome traile, E proprio ne' confini deH’antico Lazio, sii 
vn’ amenifsimo . e vezolilsimo Colle , pollo neifAppia llratia accer- 
chiato da Colli. Monti, Valli, e Piani fecondifsimi, non foto di quelle 
cole tutte al viuer’vmano necellàrie fono , ma anch’à le delitie à gli 
aggi, ed à i lufsi.conciofiache pompo (a corona li fann’intorno: Dal- 
rOricnt’il vago, e famofo 3/ onte Malsico: Da i’etrentrion'il né men 
celebre A/once Gauro; Da IMufiro le delitiofe Valli, e leggiadrifsi- 
mi Colli, che có altiera pompa per vn tratto di miglia otto fin’al Tuo 
tranquillifsimo fé no maricjmo fi fondono: E dall'Occidente le ver- 
deggianti, e dilcrceuohfsime pianure, che fin’al celebre Liri.or Ga- 
rigliano detto fi (piegano. Ond a ragione voglian’atcuni.che non_> 
altro quello nome di Reità lignifichi, che Snauis Seffio , Seggio vera- 
mente dolcissimo, c felicifsiino. In cui folo de maggiori Tuoi falli la 
natura afsifa trionfa: Poiché qual parte di quella ProuinciaCiclosì 
lieto, e fercno; acque sì dolci, e crillalline gode. E di biade si ferace 
di preggiatifsime frutta,d’eccellentifsim'vl)ui,di fecondifsim’armen- 
ti,e di tutte le forti dì cacciaggicni abbondante come quella Città, 
In qual parte quei sì fàmofne loauifsimi vini de RomanTrr.peradori 
delitie, e da rancichi Scrittori cotanto preeonizati nafeono. Dico i 
Razzefi, Sfalsici, Cauran’è Paterni: Se non nei lene, e fuo fortunatif- 
fimo tenicotio; Seggio non che di Ce rer’, e Bacco, Ma di Fior’, e 
Pomon’, etiandio per l’abbondanza mafsimairente degl'aranci.ce- 
dri.elemoni, che coni loro pregiatissimi fieri tra fronde di fmeraldi, 
e le rofe in tutte le llaggioni deli’ anno eternano quiui la primaue- 
ra. Onde da felicità tanta rapiti 3 dìport'in t Ila temerne non che Cit» 
ladini notilifsimi Romanii Afa /operatori ne vernicio con \n Lu- 

zio 
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zio Settimio Seuero.vna A/atidìa zia d’Antonin'il pio Coftanrin’i- 
M agno, Claudio, che (come Tacito nel i a. de tuoi annali Icriuc ) in- 
fermo quitti i ricouerarfi venne . £ nè piò vicin’à Noi fecoli tamil 
gite /lluftr» dt iVapoli non folo, e d’altre città del Regno principali, 
ma de le più famofe città d'Italia, e d’altre rentotifsime parti , tratte 
da la fona de le fue del izie, fon’in dia le proprie Patrie» e’I nazio 
cielo abbandonato venute, ed àfondarui perpetua danza di conti- 
nouo vengono. 11 perche nel chiarifsimo collegio de le fue patrizie 
famiglie. Veggons'i Anna.r Arancacci i cafatim,t caraccioli, i cofcia, 
i GuindazzM Monforci.i Ratta, i Tomacelli.e Vulcani Afapoletant, 
gl’Alueti.i Gattola,i Squacquera, ed i Tranfi Gaetam»i BzccarLe Sà- 
tacrocc Romani, i Teda Sancii, gl’Arandi.i cordoua.lc Deime, e (ouc 
de la Vega Spagnuoli . Taccio per breuità le Frati celi, c l’aler.'OItra- 
montane con le paflàt'ad abitaruidale loro dominate caitella. E 
qucHe,che ne la fua nobiltà nonafcrictc han ineifa la loro vita me- 
nato e menano tràqual'iSpadari altresì Gactam.i Rarnaba.cd i La- 
ta capuani . Quinci per l'mefplicabil fecondità , e rara felicità del 
Paefe : * Veneraci è nel numero de’loro Dii dall'autichi Sedani polli 
ftiron'il Sol’, e la Luna, come Numi, che cerer'.e Bacco rapprefenta- 
tianotE nelle loro Monete , olir à l'Èrcole col Leon contendente;! - ! 
Gallo, ed il Toro^rol volto d’huomo barbuto, lìmboli , e gicroglt/ìci 
del*Sole; imprels’altresi portorono: con l’inlcrizzion d’miorno 
Snetfa , che de'd’eifani moneta fuona, liberi, ed à uiun Dominio fogee- 
ti . Eflendofi glàdi iopra in parte difcorto,dd valore, ed operazioni 
de la Se (fan a Republica.ne i tempi de'Romàni . Sarebbor di meilier 
andafìimo conia continouazion de tempi narrando Tutte falere co- 
fe da lei oprate, fin'al tempo, che con il redo dei Regno pafsò foct’il 
dominio de particolari Prcncipi,edc i Re, che feguirono . Però co- 
me che ciò non c di quello brcue,e foccmto difeorto. Potrà fue bea- 
mi il curiofo lettor’à pien’appagarc, nel compito, ed elegante trac*; 
tato di quella città fua patria . standard tra poco tempo a le Barn- 
p'il Canonico fc). Latto Sacco.Edaie particolari pcrfonc de’ Sedani, 
habbiam iìn'ota contezz’hauuco;Furon ne farmi-ò ne la Toga chia 
ri, ornai feendendor Depoft'il valor’, e la gloria di que’amidiilsimt 
Campioni fiuron ne tempi de la Seflana Republica l’Eroich'azzioni 
de’i quali parricolar’elogio per ciaicheduno nchuderebeno . come 
dW/Tttorre mafsimo che combattè da colpa colpo con Turno, 
d’vn Azzio Tulio die del /'olfeo eflercko Duce , Roma consi fìer’ 
afledio cinfe.ch’hebbe dì quell’! trionfare ,d’vn £quo delio , d’vn 
Verzio Merio, ch’akresì capi dcH’eifcrcito fol/co, de Romani 

diucr- 



Digitized by Google 



DI BASILICATA ; iyr 

diuerfc vittorie riportorono,d'vn t aio Tizio Crclimo>d’vn Tiberio 
Maisico(così detto dal Motite) che pugnò con y/nnibaie, d’vn Lu« 
zio Domizio Giulio , d'vn Luzio 3/amiliano,d'vn CJeurio Tran- 
quillo, e d'altr’infinitnà molti de’quali li veggon fin’ora le fiatuc,ed 
i trofei rizzateli, da la loro patria , à memoria perpetua del loro iu- 
uitto valore? lì cosi come da la breuità contefomi lalciand’eziandio 
il far qui di tutti que’ prodi guerrieri racconto vfcirono da le fami- 
glie, ,/fprclIa„/tri,Caracciola, Coneftabile, é’alluccio , Caccola del 
//audio, dellUoIa, di Lorenzo, A/atrice, di Paolo, Santacroce, latito 
Paolo, da Seda, J’udlanajTagliacozzo, Telia, Toralda, diTranfo, Vi- 
tale, ed altre , che per leruigij militari a’paflari 3 è di quello Regno 
fatri»in premio del lor inuicto valore meritorono da quell’otcenere; 
Non che il tanto Rimato cingolo di CauaJiere , e le Signorie di di- 
uerfc caliclla.e feudi. con ricche rendiceà vita, male cariche di Ma- 
refcialli.ed altri Supremi di milizia, di caftellani , di montieri mag- 
giori, di gouernaton di città, e prouincie: le dignità dilègrctarij, di 
maggiordomi, di canabeliani , ò lì a camerieri , di famigliar! delio 
reali corte, ed altre molte: capirani ne' più vicin’ à noi tempi famoli 
fùrpn Gafpare Coccharo , che comandò gli elferciti di Galeazzo 
fi (conte Duca di 3/il ano, Luigi Toraldo 3/arcfciaiio del campo 
del primo Rè Ferdinando ; Giouan Francefco Ciò. Antonio, Gio- 
uanni.y/goftino, Antonio, ed vn’ altro Gio. /Tanccfco tutti della fa- 
migliaci Tranfo;i tre primi fotto il primo Re' Ferdinando , ed il fe- 
condo vflfonlo d‘ Aragona, códt'tt ièri di gente d'armi;:! quarto nel- 
l’inuafion di Carlo VIILvalorofo guerriero ; il quinto del Rè Fede- 
rico d’ A ragona carifsimo, e capo della fua gente d’armi , e l’vlcimo 
perl'Imperador Cario V.capitan de caualli . Paolo, C7iulio, Col*»» 
Luigi, ed yfnnibale tutti.e quattro della famiglia Tefta; il primo ca- 
pitan di caualli del primo Ré Ferdinando d’/r ragona , il fecondo 
capitan de’fànti.mort’in Africa fotto la Goletta, allaprefenza dell'- 
Imperador Carlo V. il terzo capiraaancor' egli di caualli della»» 
Cuardia di Paolo lILSommo Pontefice, e l'vltimo capitan de’ fanti 
sù la IVaual’y/rmata, Gio. Antonio Datti caualier Gerofcrtimirauo , 
Prior di Capoua,e Genera! delle galee della fua Religione Tomaf- 
fp dell’/fola , ch’ai cofpetto del Re' Federico dentro il nuouo caftél- 
lo vinfe à fingular certame Giouan Mattia da M ad Jaloni. Ornando 
NifFo prima capitan de caualli, e pofc;a. Sergènte maggiore nella»» 
/ ianrira,ed altri molti , ch’cziandio lènza catncha tvrila milizia ce- 
lebri fi refero, i pomi de’ quali conducili d'alt rimi itti caualicri Gc-. 
tofoliniitani vfeirono da quella città, forzi è per attender’ alla bre- 

S uità, 




«3* ÙESCRITTIO NE 

imi , che ptr ora col lìlencio veli . Ni quell’ antich’, ed ereditari > 
vai >r de’ JeHaoi guerrrieri và punt’i nòftri giorni Ibernandoli, co- 
me l'han di vanraggio nelle guerre de noftri tempi trà gl'altri ino- 
ltrato, i Capitani Sforza, Cofcia • che focco Cafal d:l Monferrato i 
luoi giorni gloriofanienre terminò, Marcello di Tratifo, che già la- 
uto al grado di .Tergente Maggiore comandò vn ( I crzo d’/taliani 
lidi' allèdio di Valenza de’ Capitani D. Carlo di Tranlo, Francefco 
Antonio Pippi, Giacinto Ricca, Paolo di Lorenzo, Annibale Pafca* 
li, ed altri, che per breuità tralafcio; oltr’à Ciofcifo A/ont’Aquila.ed 
Alellandro Cotcia, che per merito di valore l’vn dopo l'altro veduti 
abbiamo Capitani della noua Militia , ò fu battaglione di quella., 
Città loro Patria . .Della qual Milicia Capitano non men valoro- 
(oi e di prefente Pietro di Lorenzo , che dal commando di quella 
di Sora , eiTcnd' à quello di quella panato . Per faggi d'ammirabti 
valore diti, e nell* occafione dell’ armara Prancefc, ch'andò corteg- 
giando quelli mari; E nel sbarco pretefero far' i Turchi nella cerrsu» 
di Monte Dragone , qual’ ora commandaua egli l'armi di quella^ 
Riuiera . Vien di continuo da moit'anni in quà da Signori Viceré 
del Regno elfercitato nelle carriche di Capitan’ à guerra delle pa- 
ranze di A/onte Dragone Cartcllodcl Volturno, edi Vilìrator del- 
le Torri Pegicda Patria fin’ à Mola di (7aera , ne'quai carrichi hi 
ben' egli fempre moftrat', e mortratffer degno Rampollo di quel 
Guglielmodi Lorenzo fuo progenitore, ch’oJtr’air ottenuto cin- 
golo di Caualiert , leggiamo ne’ rrgillri dell’ Jmperador Federico 
fecondo erter nel 1 139. Rato da’Rc in quel tempo di queito'Pegno 
eletto per Proueditor delle fortezze di Terra di Lauor’^ Principa- 
to cameadi fomm*Onor’,e confidenza. Qmndà Sellini Eroi fegati 
facendo paflaggio, llIuRri nella Comica Pocrta fucon Torpilio ,cj 
L ucilio , Ciucilo fti il primo tra’ Latini Poeti fcriueflc TatirejCdef- 
fendo in Napoli morto fù da JVapolctani così public’eflequie, e ta- 
mofo fcpolcr’onorato; La di lui forella com’il Crinito fcritto nela- 
fciò , fù di quel Gneo Pompeo Madre, à cui i frequenti trionfi del- 
l’Africa, e dell’Oriente ratto, il cognome di Grande l’acquiftorono. 
Famofi dopò cofloro nella Pocfia etiandio furon’Antonio Calcilio 
celebre Drammatico, ed à tempi de’ coltri Padri Giouan Battili^ 
Tcfta chiaro non men per militar va!ore,com'il moftrò nelle guerre 
del Stato di A/iIano,e Piemonte, oue giouinetto di ai. anni in com- 
pagnia del Conte di Cerreto volle trou*rfi,che per la poetica, parti- 
colarmente perla Drammatica Pofcareccia, nella quale fé dottissi- 
me comporti ioni; Fù Gio.Battifta di quel (Jionanni Telia pronipo- 
te# 



Digitized by GoQgle 



LI TERRA DI LAVORO. 

te, che le continoti e riuolutioni deirinftabiT, c tumultuante Tua Pa- 
tria Siena fuggendo , transfer! con altri Nobili d’aneli in Regno > e 
proprio in quella Città la fua ftanza, ouc del ^rim'^lfonfo dra- 
gona Rèdi quello Regno, carifsimo Corteggiano, ed intimo fami-, 
gliare con Crifiofano, ed Agoftino Tuoi figli diuenne , leggoniì nel 
priuilegio di detta famigliarità, che regiflrato lì vede nell’or rchiuio 
de’ quinccrnioni della Regia Camera ne!quint.intit.diu.primo,aI 4, 
foglio, in ìfpecieltà le leguenti parole. Hac itaque in Perjonam M«- 
gnifici , <jr Nobilium Virar um Ioannis Tefla de Senis babitatoris , & 

Ciuis Ciuitatis Skcfle, ac Chrifiophoriygr Ah gufimi Tefla fìliorum 

tius fìdelium noflrorum dtlcttorum vigere probabilità cognofeentts , I 

tre. JVella naturai Pilofofia, chi giungerà mai à quel Monarca de’ 

Filolofi ; dico al tàmofilsim' Sgottino Nilo de’ nollri tempi nuouo 
Arilìotile, il di cui nome ad onra del tempo viucrà mai fèmpr' im- 
mortale . iVon men che quello del celebr’ Alcamo Telia il qualo 
fe nel fior della Aia gioventù d’anni 15. àpena finiti, dal A/ondo 
fiato tolto non fulfe, haurebbe al Acur’arriuaco alia fama di quanti 
I- ilolofi cran prima di lui flati , come pur chiaro cellimonio ne fac- 
cioro i nobilifsimi parti del fuo fublim’ingegno al mondo lafciati. 

Quind’ à coloro nel legai’ clTercitio famoli al mondo A re fero fccn- 
dendo , mi fi rapprefenta , prima di tutti quel de" fuoi tempi de_> 

Giurifti Principe Taddeo dico da quella Aia Patria di Scila detto, 
che per l’altezza delle lue dottrine dal Second’ Impcrador. Fedcrigc, 
che da’ fuoi conAgli pendea ;fù per i no de 4. Giudici della Grati-. 

Correda egli inflituiri eletto, Indi ne' tempi de i Rè C ottano , e_» 

A/anfredi, di Federigo nel Regno fuccellòri , fu Gran Loco età-., 
com’il Summontc, con l’autorità del Scrictordi Gioaenazio , nelle 
Storie di iYapoIi tefiifiea, con il preggio della faenza legale , ht bbe 
Taddeo così congionco l'arte de! dire,ch'Graccr più fiate dal detto 
Imperad. Federigo à i C oncili/.ed à i Sommi Pontefici tfregoriop. 
ed Innocenzo inuiato. Pulii df non poco giouamento nelle depofi- 
».ioni,ed interdetti da detti SS. Pontefici contro Ailminateli , come.* 
del Collennuccio.e de gli altri Xcrirtori così Italiani , come Oltna- 
montani di que’ tempi piene le Storie nefono,ii Ciaccone di luì nel- 
la Pira del 4./nnocenzo duellando dille : Imperator dnos tx Atti.* 

Pala tini primari bus quorum prxiipuè Confslvs rtggebatur Taddaum 
Suejfanum .-"r Pcrrum Vineam Campanum , nol:l jjìmos Iun fior fultas 
Roman ruif t qui patii fadcratrattarcr.r, Ciurifeonfiilti dopò lui non 
men’/llt.firùe nelle Sacre lettere dotti isimi furcn Roberto d’ A fpret- 
JO.Tomallo da «filli», Iacopo de la Matrice, (7 io:Ji Paolo, Pi Appo T« 

S z r.ldo, 
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•iraldodacopodeS/artini.eGin: Furacapra* di queflaloro patria^ 

• tutti e fette Vefcoui, Leone de Leoni Velcouo di Caftro, Roberto di 
Ballilo Vefcouo di Squ Ilari. francefco furacapra //reiuefeouo di 
Amalfé,Gio://ntonio Campana Filofofò , Poeta , ed /ftorico altresì 
celeberrimo. che dopò i'haucr con eterna fua fama più anni ne le la- 
mole Accademie di Perugia JettOj Vefcouo prima di Terni , indi di 
Teramo Principe, e Vefcouo Aprutino dal Pontefice Pio /I.jfu crea- 
tOfgoucrnò egli con lode di fomm’integrità le più principali Città 
del Stato.Z-cclefiaflico.e di lui non rr.en,‘che del famofo A' ito parti* 
colar’elogio il Ciouio formò, Ottauiano de A/artmi, ch’Oratorfa- 
condifsim’etiamdio ftì.comc particolarméte il moflrò qual’or’al co- 
rpetto di d’ilio IV.neH’acro de la C#anonizatione del S. Dottor Pona- 
uentura orò, Calcalo Florimonte.che perla {ingoiar fua dell rezza 
ne Maneggi del Mondo con l’ifquifitezza de le fuc,dottrine congió* 
ra.dopò l’eflcr dal Pontefice Paolo li/, flato /'elcouo d\dquino,e 
f7ouernatorde la S. Caladi Loreto fatto, fùper vno de 4. Giudici 
del Tridentino concilio eletto, indi per Segretario in Poma de Brc: 
ui ApoftolicLe di quella fua patria f efeouo creato , renuntiòegli à 
l'Arciucfcouado di Briudifi.da la M arila di Filippo II. oifertoli; Nc 
la Sacra Teologia eruditifsiini tra gl al tri furon Cefare Ferrante.il 
qual nel Tridentino concilio, come Procurator del Vefcouo di que- 
lla fua patria interuenut’efsendo ed iui de le lue virtù la fama diuul- 
gatafi al p'efcouado di Termoli fù aflònro ; Pompeo Penilo S/ino- 
rita Conventuale Predicator ianiofifsimo.il di cui alto fapere Arri- 
go fi I. Chriftianifsimo Ré di Francia ammirando per Vefcouo d’ 
Apt’in quel Regno, e Principe di Calanuoua nela Prouinza non 
fol’il voile, ma per vno de'fuoi più intimi C oniìglieri , c Caualier de 
l'ordine di S.Michele , Lelio Candì , che Vefcouo fu de la Città di 
ATardòjhuómo, ch’aHa perizia de le feienze, congiunfevn ammira* 
bil’innocenza di vita, onde con odor di Santità il corio de la vita.» 
finit’hauendo, intiero dopò noue annifù il iuo cadauere crouato: 
Viueinquefta diuina feienza di prefent’ammirabile, niluftrifsi- 
moD.Gaecano Cofcia, d’Otranto degnifsimo Arciuefcouo.daj 
quefla Città oriondosinfiniti altri furon que’Scifani , che per il me- 
rito de le loro vircù.e Vcfcouadi.cd altr’Ecclefiafliche dignità con- 
fcgniron’ìnomi de’quali, perche notizia ord’cfsi non habbiamo 
fi tacciono : Oltr’i già di lopra raentouati in raggion ciuil’al- 
fresì dottifsimi furon Criftofan’.e Iacopo Ricco, con intonino di 
Paolo, che da’llé di quello Regn’^ragonelì algouernodi diuerfe 
Città principali eflcrcitati furono Fabio Pafcaii, che mentre vilfe la 
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Carricha tenne di General «immillano de la campagna, ed altri 
m«. Iti, che nel toro (nou folo de la loro Patria), ma in quelli fupre- 
mi di /Yapolifuroncon ammirazione de la loro dottrina, etlelo- 
quenza vditi trattar com'Auuocari le caule, e giudicarle, anche co- 
me GiodicijE iì come vi fono in quella città Itati filolòri fapientif- 
fìmi, Giurila eminentilsinni, Teologi illuflri,& Oratori facondilsi- 
mi.cosi non vi fono altresì mancati Medie 1 pcritifsimi , c perfono 
in qual lì fia genere di feienza dortifeimij nomi de’qualt pei breui- 
tà lì lafciano;Può perciò con giulla ragione cóchiuderfi ellcrno Scf- 
lani non men per l’armi, che per letrere glonolì;lìcome nó méchia- 
riisima, ch’anticbilsimae la Sellarla Nobiltà dillintainlin’da'pnmi 
fondamenti de la città, dal popolo, e da la plebe, come chiarilsimo lì 
fà non che dal di fopr’addotto luogo di Virgilio , qual’ora del loc- 
cors'à 1 urno da’Paun Aurunci ,cioè nobili Jeflàni mandato fauel- 
lammojmadal teil.di Ziuio nel a.hb.ouedc i joo.ollaggi à Romani 
da Volici dati faueilando diire, ch’erano de’principali huomini di 
Sella, c Cora, e nel 29.11'bro ilgrolToaiut'altroue dicemmo,dclìdera* 
uano Romani da quella, ed'altre città federate, c Colonie narrando 
dille , hoc Senatiifconpr.to accitis Romani M agifiratibus , Primori - 
bufqueearum Coloniattmntd amplifsima fède eziandio di vantaggio 
facciono di ciò l’antichifsirai marmi fin’or’in quella C ittà lì veggo- 
no ouc l’ordine, ò fia fenato, ed il popolo nel modo laccano Roma- 
ni, e l’altre Republiche honorano que’loro virinoli Cittadini QJF. 
Mefsio Egnazi Lolliano, e Luzio Mamiliano con erigerli liatue,c 
memorie inmarmo : à perpetua ceflimonianza delie loro virtù. 




Mauortì 

, J^i F, McfsioEgnatio Lolliano 

V . C.j ' 

À". ^rnfeUo Vt batto 
Jjfiiiritium Corniti 
Auguri publico P, R. 

DD. NN- Aug. fil.Cufarur/, __ 
r. <• Curatori A Ibci Tiberis, . , 

EtGluacarum faers Vrbis 
Curatori operum publitorui» 
Conciari aquarnm , 

Et Minuti* ( onfulan < atti pani * 
Or do Populufque 
Sucffanus. 



Zn* 
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L*tio Méttili *rto Aug.FU. 
Mamilian.Liuian. V.f.ex 
Con Nep.Mamilian.C rifp. 

Ex comm.Pronep.Mamilian. 
Max.V. P. ex comm. 

Porro ab origene Patrono 
Omnibut honoribus muneribuft 
Innoeenter ih patria 
Funfto 

Cumulanti dignitate originis fu a 
H unc oblato fidem decreto * 
Amore &■ beneficiit deuin&i 
Orio populufif, SuefTanus 
S tatuam ad perenne teHimonium 
Pontndam cenfutrunt . 

£>■ D. D. 



Segno chiarifsimo de l'eccellenza de la Se /lana Nobiltà fin <h que’ 
vetuftifsimi tempi, con la «pai diftinzione , e fenza mancjr’clla mai 
al fuo antico fplendore li è per il corto di tanti fecoli Tempre man- 
tenuta, che pereto ifuoi Nobili, e fatriziicon le prime famiglie di 
Napoli, e del Jtegno non foto, ma de l’Italia imparcntadi li reggo- 
no, c fe mai alcuni d’efsi in detta città di Napoli , òalcrouea San- 
tiar ne paflorono nel Ceto de Nobili eoliamente receuuti furono* 
come veduti in Napoli fi din coloro del'Ifola, che nel leggio di 
Capoana aggregati furon,ne’<?allucci, c Toraldi nceuuci in quel di 
Nido , ed in altre , qual fe volefsi qui tutte riportarle crafcenderei 
fenza fallo i termini de la breuità .\ficomc famiglie nobilifsime Na- 
poletane, e d’altre Illuftri città del Regno, e de l’Italia paflàt’in que- 
lla città ad abitare hanno con auidirà bramato l’onori de la .No- 
biltà in elfa godcre.Teftificò ciò trà gli altri Don Berardino di Cor* 
doua caualiere de l’abito di Santo Iacopo zio de!|Z>uca,in quel tem* 

K > diquefta città, che con gran iAanza richiefe l’efler trà cittadini 
obili Jertani aferitto ; Chiarifsima dunqu‘,e prcgiatifsim'è la Sef- 
. fan» Nobiltà per la fua antichità, efplendore al pan d'egn'alcra_» 
d’ Europa . E le famiglie di prelènte in e(Ta,ò fia nel fuo Seggio detto 
eli San Matteo fi comprendono fono le Tegnenti . 

Aran- 
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branda 

Cerafuoli 
Colei» 
Francefilo di 
Girolamo 
Cartola 

Aluiti 

^ltifsimi 

Arma 

.^fprelli 

Acci 

Baccari 

Brancacci 

Balcani 

Cafatini 

Caraccioli 

Delle Celle 



DI TERRA DI LAVORO 

Ozias Di Paolo 

/oue della Vega Falcali 
landi Pippi 

Lorenzo Pilcitelli 

Della Marra Della Ratta 
Mercadanti Niffi 

Le fpente fono 



MS 



Contcflabili 

Conci 

Di Cordoua 
Damiani 
. Le Defme 
Fiafconi 
Flotimonti 
De Fundi 
Callucci 
Del Gaudio 
Guindazzi 



De rifola 
Liguori 
Marrici) 
Monfbrti 
Mont’^quila 
Papa 
Rota 
Rofsi 

Sanracroce 
Santo Paolo 
Del Sedo 



Ricca 

Scila 

Tetta 

Di Tranf* 
Vitale 



Da Setta 
Squacquera 
Sueflani . ch'eran 
prima Tetta 
Tagliacozzo 
Tomacclli • 
Toraldi 
Valle, ed altre. 



DI SORRENTO. 

Arme della Città di Sorrento. 

N ObiIifsima,&- antichifsimac quella Città, 
e come fcriue 7ginio,fu edificata da Cre 
ci, e fecondo altri.da Vlifle. Fù chiamata Siren- 
to dalle Sirene, che quiui molto tempo habita- 
rono.comc dice Plinio : la cui grandezza appa- 
re da gli edifici/, che hoggì ancora fi veggono. 
Vi fono i tempi; di Cerere , della Fortuna, e di 
A/inerua edificato da Vlifle, come dice Strabo- 
ne. £ che già fia fiata habitat» dalle Sirene, 
chiaramente fi ditrofìra da quel , che fcriue Plinio , cosi dicendo: 
Surrentum cum premi ntorio Minerà* Sirenum quondam fede . Il me- 
defimo afferma il Portano nel «.lib.delle guerre di IVapoli./d que- 
lla Città Colonia de’Fcmani, e vien molto lodata da antichi Scric» 
cori,pet.la tempei ic dell'aria, & amenità del paefe,c particolarmente 
da Martia!c.Son’hcggi hauute in pregio Je vite Ile, fi come i fa poro fi f 
lìmi vini.Quando quitta Città folle Hata ornata di Sedia Vefcouale, 
gc Arciuefcouale non fi sà,folo quello diremo, che S.Crfgorio Papa 
nel i.lib.dcilc fue ep.n. 5 *.fàir.cmicne di Gicuanni Veficno Sorré* 
cino.E nella confecratione della Chicli Cafmcnfc, chetò ncH’anno 

io;i. 
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1071.^2 gli altri Prelati, A Arciuefcoui , v’intcruennerz/rciuefbo- 
no di .Vicoli con quel di Sorrcnco.Llla è non poco ili olire per li mi- 
racoli di >'am’Anconino Abbate;»! cui corpo gioua à coloro ,che_» 
io no tormentati da gli fpirici maligni, Fi fono i corpi deSTS. /lena* 
•o, Valerio, Atanagio, e Bacofo Vefcoui di quelUciccà. Farsi men* 
rione nel Martirologio de’i’S.Quarco.QiiartilIOjQnartiIla, e Marco* 
•ni : a! prdcnre fono veneraci i loro corpi . tacquero in Sorrento 
Niellò Acciapaccia Vefcouo di Tropea, e poi //reiuefi.ouo di Ca- 
pita, <4 quale da Eugenio IV.fù creato Cardinale del rit.diX. Mar- 
co. Roberto Acciapaccia Arciuefcouo di Sorrento . Tomai» ^ccia- 
paeda Conte di Belcaftro,di C’erchiara.c Cafalaouo, Gabriele Cor- 
reale Duca di CafteW’à mare, di Vico, e A/atTa , Marino Correaie il 
fratello, Conte di Terratioua, Antonio Orefice Prendente del Con- 
iglio, Piccropaolo, -Se Scipione Teodoro,Gio. Francete© Arancia Re- 
gi) Configlieli. Ferrante trancia (che hoggi viue ) Regence di can- 
cellami Duca di Beluedere.Zaccaria Guardato conlìg.e Luogoc. 
del gran Cancc!Iiere,Torquaco Tallo famofifsimo Poeta. Hi lìmìl- 
mente/f reiuefeouo di quella Città Fra Giofcppe Donzelli deli’Ord. 
de Predicamo il Lemofiniero.alVoncoi quella dignità da Gregor. 
xiij.amandolo grandemente per le fue molte virtù, -e perciò mandol- 
lo Nfuncio ai Crai» />ucadi Tofcana.e finalmente lo fe Gouernator 
di Roma, morì in Lucca con opinion di fanrità. Viue hoggiin Na- 
poli Ciofcppc Donzelli fuo pronipote Filofofo,e Medico, & emulo 
•delle fue virtù.Qnelìa citrà.ch’c Regia, Itale fue nobiltà dittiate in 
due i’eggi al modo di Napoli, & le famiglie nobili ; Tono vj. 

Nel Seggio di Porta. A T el Seggio detto Dominoua. 



y/cciapacc^ 
Anfora 
linoni 
Aranci 
Correali 
JDelIa Porta 
Falaagola 



jVobiiioni 

Orefici 

Seriali 

.Spartani 

Teodori 

Vulcani. 



Fior» Boccia 

Guardati Capei . 

Marzati Cortei» • 

Domini Marte. Don V rfo 
2 (pniani Maflroiodice 

Rota Molignani 

Marciale 

Anneileil»^ 1 ”: ciìTeaoo., DI TEANO. 

’z/nrichiTsima origine di quella Città -dal 

nome de’Sidicinj Tuoi Popoli li può ditecr- 

nere, poiché prima della guerÀTroiana fu ron( s 
fù fempremai città libera, come che dalle guer- 
re molle contro i Romani da’fuoi Cittadini 
chiaramente lì vede , fi-come Liuio nel 8. lib.il 
palciajiY et (amen omijfa eius bella, cura,patribus 

quia 




\ 
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tfuia eeties iam SiJicini, aut ipfi mouerant bellum,aut moueniibus au- 
x ili un eulerant due cauft armorum fuerant . Ne tacer fidate il (acro 
Tempio perla fuaantic3 origene del Monaitero di Donne Mona- 
che lotto il titolo della Sacratifsima Vergine detta de Forisi cdirica- 
to da Longobardi all’hora Confidi quella città, caccio di unti alcri, 
per non dilacarmi.ma ben si dirò pure de gli huomini /lluftri , che 
da detta città fono deriuati, come tra t j. inuitti Heroi contro d'al- 
crertanri Francelì fu Ludouico d^ ben a nolo, di lode non minore fù 
dopò lui nell'arte guerriera Antonio de Renai Capitano del batta- 
glione della fua patria nell’vltnna prefa di Patullo, non tralignàdo 
punto dall'eroico valere de Tuoi antenati. Dal dominio de’Marzani, 
in quel dei gran Capitano fu dal Re Cattolico rransfèrita . lodi in 
$uel de'Prencipi di Stigliano peruenuta . Di prelènte daU’£cccllea- 
tifsimo signor Duca di A/edina de las Torres Viceré del Regno, co- 
me dotale deirEccellentifsima Pignora D.Anna Carraia /’rincipef- 
ùl di Stigliano, e Duchcllà di Sabioneta fua moglie lì pollale , le lue 
famiglie nobili fono 

DVingelis Gallucci Martini diCarles Pi/ 

Raratrucci Magni . Di M onte De Renzi 

Spen./#benaroIo, Carigli, Cent’onze, De Diano Filomarini 
Galioti, Garofani, Lotterii» Perrucci , Jcalalconi, Della Valle,. 
Arme «Itila Città di Traetto. DI TRAETTO. 

S iede qneft’antica Città (opra d'vn colle, alle 
cui falde lì veggono le roine dell'antica cit- 
tà di A/inturno,có il fuo celebre amfìtcatro.del 
la quale fanno mécione Strabonc, A/ela,e Taci- 
« to , Fù delle fue reliquie dall'yf ufoni edificata, 
come lì legge .nella fua porta maggiore ( Reli- 
quia: A/inrurnarum ) Né cede d’antica nobiltà 
à città d’/talia teftimonianza di ciò l'antichi 
marmi nell'atrio della fua cachedral eluda (Sc- 
natus.Populufque Minturnus,Fù Colonia de Romani, pofleduta co 
(itolo di Contarodeggelì nella Cron.G'afì. nel loió.e 105 7. vi fù A/a 
rino,e nel 1084.fi fi mentione d’vn altro Marino , fe perauuentura 
nó farà rifìeflo,e di Oddciana fua moglie, indi có titolo di Ducato 
pofleduta da'd'anfeuerini pofciaad Honorato Cattano, gran Proto- 
notario del Regno , Cognato del 2. Ré aflfonfo d’Aragona,& altri 
della medeaiafaniiglia,parsò poficia à Colonnefi,& indi à Gonfaghi. 
Hoggi fi vede trasferito in pedona del J’rincipe di Stigliano, & qui- 
tti fono J'inirafcriitc famiglie nobili . 




T 



fedii 




I4< 

f Ceffi 
t CrefcentH 
Frezzella 



DE&CRjTT io n m 

Fogliarli Mintami Spiente 

Leo di ffioftiniano Paganelli V elioni 

-, Minutili i Simonclli Vico, & altri 

DI V E N Ai K O. 

Arme della Citta di Venafro; 

rty it \T Enarro abooda particolarmente d'oliue,e 

griffi rvr Y perciò il Poeta .Marnale non tefciò di cete* 

— __ v brare nei feoi epigrammi l’olio di Ve n afroài 

•^liZlSr 'fri 1 9®*** ^ edific* 80 l’opra vo’ameno col le A in ter- 
, T ^ rnT uJ ritorio molto ferule . Ne i tempi adietro fu con 
~ ^ ^ titolo di Contato podèdiuo -dalia famiglia Pan- 

,, dona, dopò fù lotto il dominio .dei Principi di 
:4i Sulmona, dilla famiglia di Lanota ; la quale lpcn* 
ta affatto, vediamo hoggi con titolo di Princi- 
pato eflcr poffeduto dalia famiglia Peretta di Sifio V .tornino Pon- 
tefice, & da quella per fuctefsione parlato net Sauclli Prcncipi do- 
mani, dotte fono le lèguenti famiglie nobili 



ingoili 

De d micie 
Jori 
Arimi 
Cortei 



Dattoli 
largagli 
ciurli 
3/agnotri 
Martucci 
I V I C 



■arme della Cirti ai Vico Eqwaiie. 



O 



Martelli 1 
Mafia rotti 
Montaquil» 
Pelali 
Rignonì 

e qj/ e 



- - i 

Ai cena 
Foca 

. Sanrabarbt 
• De Saturi 
Valletti, e altri. 
S E. 



C Àrio II. Jtódi Napoli oltre modo innagfii- 
to dell atemperic tidl’aerc, della ri' rilica,& 
amenità de'terriroriii, ou’c hoggi quella cuti, 
qnhii-ne gl tanni del Signore t joo. edificolia t 
oe’tctnpi eftiui per fuo diporto vi veniua-i /a 
quella città volle lanciar di fc non pool memo» 
ria la Regina Cinti ina ICfigliuoladi Carlo III 
Re di iVap.chc vi fabricò alcune chic f. Si chia- 
ma yjco^er eflér fabricaca e polla à girila d vn 
bel vico,© contrada. flluftrò quella città Paolo Regio, àio /-cicalio 
-molto infigne; per le fae opere. che diede in luce.- Fù poieduto da Pi- 
pini con titolo di Contado fono la Regina (7io:L Matteo di Caput 
Principe di Cqnca vi edificò vn forcete nobil Cafteilo, hoggi è poffe- 
duto da Hettore Hau afe Mero Principe di Sat nano, c vifpuo le fot- 

r . f- l-ui:. ^ : * i i 




aofcrittelamigiic nobili 
Ctmiai 



Longhi,& altri . 



ERE 
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BREVE DESCRITTANE 



PRINCIPATO CITRA 

SECONDA PROVINCIA DEL| REGNO DI NAP. 
Con li nomi delle Città , Terre , e Cartella , che vi fono, e con 
la nota de Fuochi, che ciafcuna di effe fà in querta 
nuoua numerariono, . 

“* • «r* v: ^ • a h< . * 

E delle Città , e T erre dt demanio , Camere riferuate>cbe vi font. 
Con l'impofitioney cbe pagano alla Regia Corte. 

Cifra. 



: . * • > ... A , • , 

A Prouincia di Principato Cifra, e parte di Lucania, 
ouerodi BaiilicataJ'i/rono i iuoi popoli anricamen- 
tcnominati Picentmi . Dalia pane di 6'reco,c Tra- 
toofinacon Principato Vietale Balìlicata, 
» Poncntc>Lcbcccio » e .Mezzogiorno c ba^nara # 

dal mar Tirreno , e dalia parte di Mac/l ro tocca Terra di I.auoro, 

1 * Tiene 



/ 



!*« DE*CXITTIONE 

Tiene fòggette due /fole perla parte di Mezzogiórno , Capri , ej 
Gallo, tre filimi, .Tarno, Jele, e iofreddo, ,& il promoatono di Pa- 
li miro, che è vn bellissimo porto di mare . l à per arme vna Builòla 
di nauigare con quattro ah attaccategli d’intorno , polla in mezzo 
di due campi, de’quali, la parte di Sopra c d’argento, con vna l'tcllaj 
d’oro tutto fulgente di raggi , l'altra parte di fatto del campo è ne- 
ra. Fi quella infogna della Ruflòla, per clfer in querta ProuincÙL» 
nell’anno i joo, fiata ri tremata quella nobihfsima inuenrione vtilej 
à nauiganti da Flauto di Gioia della Città d’ Amalfi , già pcrananti 
àgli antichi incognita- Zzagli Amalfitani oedeiimamente hebbe 
origine la Religione de i Caualteri di San Ciouanai Cierofalimita- 
no, bor detta di Molta. Sono itnquefta Prouincia diecidotte Città* 
delle quali folo Amalfi e Salerno fono Arciuefconadfe e U Vefcoua- 
di fono cerno, Campagna, Capaccio , Capri, Cangiano, Cartello 
à mare della Bruca, CaUeh’a piare di S tabi», la Caua, Lettere, Minori, 
Af artico nouo,Nocerade1li Pagani, / , olicartro,Rauello,Sarno,e Sca- 
la* e rra Terre , e cartelle 143,. Ohe fono in tutto 16 1. con l’ffola di 
capri • Il fiume Sete in quella Prouincia hà proprietà di murare in 
fimo tutto ciò che in erto fi pone , con fruendo il iuo colore. iVel 
territorio drO libano è la minerad’argento . Nella terra d’ Agropoli 
le donzelle, quando fono di dodecianni perdono la virginità, per la 
mollitie dell’aere. Nella Terra d’Euoli nel tempo deHa; Regina Cio- 
■nanna 1. vna donna diuentò huomo; tic il limile auuenne nel 1490, 
in tempo, che dominò Ré Ferrando Primo; à Carlotta tii Ludouico 
Cosma Salernitana; Quella /’jronincia tiene 99. i otri per far guar- 
dia, & il cartello di Salerno. 

'j ‘ » 

Dotte ritrouerett quei le fegn a f fottoUC temer triternate 



Vecchia. Nona. 
51 a Bbate Mar- 
cii co 
ait t Acemo 
190 Acquata 
75 Aquarella 
83 yfgropoli 
a »7 t virola 
90 yfieta 



?«? 

z86 

- 9 » 

98 

9* 



176 yflbanella 75 
49 Aliano - 48 
361 t Alcauilla *68 



Vecchia. Noua. 

4 /» t Amalfi, e . . 

cafali 787 
467 f Angrì 486 

49 Angillara 
177 Atena ' 186 
740 Atranid’A- 
malfi 

asp Aulete* «48 

•»•' 1 -B • > - 

74 battaglia 80 
59 Barbavano 61 



Vecchia. Nona. 
89 Belleriguardo 60 
Bafco 5 j 
t Rraciglia- 



600 



ut 



no 

Bucino 

Buonoha- 

bicacolo 

Bricnza 

;lC * 



1*4 

63 1 

!5* 

4- >*jt 



1665 1 caua* e 
• calai ?i éf 

}i6. ca- 
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Vecchia. Nona. -Vecchia. Noua. Vecchia. Noua. 
nótVaialnouo 155 46 cannicchio 40 6 3 Fouga calai 

785 can pagna 7*8 10 caliinatelli 35 dr Lauria 6 6 

nj tampora . 89 21 cenuignenti 18 JV- G • - 

159 C apri, & A- 30 calda, e cala- 133 < 7 ardo di ci- 

nacapra 349 • lidi Lertere 67 lento 7 4 1 

142 calabritto 191 da camelia di ci- 29 C auro calai 

213 capaccio 296 .lento 63 di Gifuni 105 

3 :n caputele 321 26 3 caggiano 199 iot j Gifiine val- 

140 calcila 187 183 fcaracrota 3*7 . le, e piano t w 

jjj cartello dell’ ^ 38^ cello 1- ' 40 1035 Ctfum lèi 

abbate 119 97 centola laj calali' 1064 • 

ji caflelnouodi 70 ceralo -.1104 54 Corga di 

conza 83 159 cogiiaao I6f <■ Magìiano da 

44 cafiellouetro do conza do 385 Guagnano 508 

. . di cilento 7* 29 conca d* A- 13 Grado 14 

644 f caftelloc- f . malfi 69- . i , Guaratzano 1 j 
ciò 6ox j 14# tcontrone 137 ; ■ H • ' t 

79 caiteliuccio J 400 cotiturfi *39 2* Hercmiti 25 , 

co fé mi no 87 1 84 1 corleto, a- lo Heredità 3 Ì~ 

aiopafteUoà mare liis comico 174 34 Hifpaoi calale 

{ della jSruca 161 37 . coruaro calale , • diPolicaTUo 8; 

474 «alitilo à ma- di Si Egidio 56 287 loio 208 

red;Stabiadi4 77 cornuti de 80 Iongano uj 

436 cartello à ma- noui • .98 T ^ L 1 

( re Ut emerita 163 cuccaro .164 101 Licufati 114 

13 cafriglione 19 397 f Diano 399 179 Lettere, e 

38 capizza , 5* i .< E -, calali ; 3 '3 ? 

115 cataletto 132 891 f E boli <648 38 Lentefcola 64 

42 cardinale. 91 109 Felitro • 101 134 Latitilo 117 , 

70 cannalonga 81 a Futanidica- 407 Laurino 

11 tarufi 7 lìinatelli 15 la terra * 448 : 

da capograflo da 37 , Furore d’A- idp laurino fo- 

39 cannella 63 : malli • 17 prano . ■ 181 

ad cupcrfito • 25 52 Filetta 68 5 8 Laurino fot- 

13 conlìgliano 19 34 Formilo di tano 1 83 

2* cofcntino 28 cilento . id Jd Laiiriano 7» • 

46 c^falicchio 94 ai /’enochito 41 .182 Lauiano ad 1 . „ 

la caftagueta 19 30 Franche 46 . . Ledano . k 

no cicalale 105 31 Furia 95. 190»!' Libonati.379 

’ * 41 Lu- 
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Vecchi*- N ooa. I Vecchia. Nona. Vecchia . Nona. 
4! /.ultra de cilé- ' A/endoia 16 191 Parcaoo /opra- 
to s . 48 70 A/ognano di ci no 1 * 

100 Loria 1 78’ /eneo 74 66 Partano fotra- 

. M .;*• . N .vi no 50 

49 A/agliano la-» 740 t Afoccra fo- 314 Palo lai 
terra 30- » prana • 1184 184 Poi/» 53$ 

61 Magliano vece- - Nocera feijea 85 Pollica dà cilé- 

re 6 1 Tali Teparaci 1 60 to : ita 

141 t Maiurc, 3/J 136 Nocera tre ca- 87 Praiano dello 

43 A/andia ad Tali «3» (lato d’ Amalfi» 

-75 Marsicella 70 • A'ocera fotta- « con Vertica_* 

ita Montana *57 na » ' maggiorei077 

. 14 A/outanari y ai t Nocera /pera 70 f Pantano 

U 6 Minori i.;i*8: in De» 33 dello /laro di 

45 6 Marlìco no- . ' ‘ Nocera . 40 ' Amalfi idi 

uo;. -A74 70 Nouilaterra89 1 Pefruccii <S$ 

796 Montecoroino * 1 . O iyi Pimonte aa8 

• Rauclli . 640 45 Ogliaftro /3 169 Pofliglioaei75 

4»3 Montecoroino 93» Olraitoi 434 139 Petina »»j 

’ Pogliano 81* 33 Ortodon ico di 11 Pcdimonti di 

30 Mórecotacc7a cilene© *• 541 Jalemo *19 

; Matonti * 44 300 Olibano fopra 110 Pilciotta 1*3 

73 Murgcrale 78 no feparato da Perico. <53 

io ^.Monteper- •,* Valle 191 Poderia |i 

- tru/o delio fla Olibano Aria- 6 f Perdifomo 140 

tod’Amalfi 14 * no • 1 89 8o‘ Porcili 99 

4 Melico d’Agro- Olibano calale 88‘ Prignano di 

polì 51 deila Vallezza. A/eltto i \6 

80 Monreforte 83 Olibano cafa!c)dì 11 'Puglilì / 
Mótefano so8 capocafale \6 64 tcllere 11» 

14 Montanara 9 Olibano Mon- Q_ 

757 tMòtooro87d ' ticcllo 53 84 Quaglietta 77 

3< Malia -44 1 ■ Onto 78 R 

18 A/a fate u fa de/ *4 Origliano del 115 t Pocca glo- 

' noui 76 1 /ojo i8> riofa 161 

5* Maio del /o- 300 Occari 77 s jpj Poeta dcli’af- 

io 4} P . prò 

71 Monte cilen- 655 4 Pachila 706 3«Pccca di ciléco-fo 

to 6 ) I Pancoliano 13 60 Rocca pin’dn* 

I - » • tc- 
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6 a 

9 « 

IOI 

*7 2 
57 



0/ Pii 

Vecchia Ncua. 
telo corpo 6 5 
Rocca pimó- 
te Montini. 168 
158 Aocca pmió- 
ce calale 164 
a 13 + -/fanello 284 
iptì Riciclano 79 
1 16 t Ho frano 1 $8 
SS Rodio cù ci- 
lenco 101 

«jjRolcigno ijx. 
19 Ronugiuno 43 
9 J Kuemo ili 
S 

*13 Sacco 199 

444Sala la terra.5 24 
5.8 Tuia locatale 89 
a $ Safelta del 
v i«4JU ’ 19 

91 Salerà 100 
1279 t Salerno zi 3 j 
a 74 Jf.f.Sanièiic 

nno 3099 
76 j *4. Sarno 9 3 

2 J 9 +Xantà 3.65 f 
»4 ^’ahicucrifK) u» •/ 
camerata 1 1 
$7 «fenerchio 
84 Sduirella 
i 3 4 Scalata 

1 *7 t Scala 

«ferra 

4S 6 Svignano 447 
50 Scha Cilento 35 
55 Spio de noni 13 

2 7 J’cn'a inezana 4 
? 3 •Ttio éo 
147 f Sicilì nSo 
509 +s.Argclo /'a- 



rNCIPATO C/TRA. 

Vecchia. Noua 
lancila 516 

68 S. Angelo di 
fiacca 71 

fJ7 Sane’ Arferi 213 

69 s. barbara 
de noui 80 

^a^.Biale de 0011147 
*7 6 S.hgidio 314 
tj8 S.Cipriano 108 
aotf s. Giorgio 243 
206 s.Gregorio 239 
S.Gj'ouanni 



28 

io 



i 22 

619 



«7 



101 



3 1 7 
68 3 

*7 



dicilcnco 38 
Sapoiura 
banano 
Seca 

«T.o'iouan 
ni à T’irò. 
S.chrjftQfòro 
Ri l ohcaliroiS 
S.JLuca di Ci- 
lento 7 

S.Lorenzo 157 
154 S.lacomo de 
/ .‘iano 187 
i*J S.^/cnnaio 181 
197 S.MSg.ca- 
ftr’ Roc*r 181 
t4iS.A/ango Pe- 
Tlimótedii'a 
lerno 104 
1 tc S. Mauro ci 
lenti r^ó 
160& santo Mar- 
zano 158 
75 • «. Marco di 
Caccaro 94 
t< s Martino i t 
98 s Marina 9 1 



5 

89 

• 7 * 



151 

Pecchia A'oua 
40 s.A’azaro 
100 s. dietro di ' 
Scalato 33 
164 s. Pietro di 
Diano 193 
s., fiu fio 130 

«•Tonato 17 
s. Vittorei 3 
T 

Troiano 6 
Turchiara 91 
Tonaca 105 
»oi 'I ©tre d/Y r- 
faia 268 

174 t Tortore!- 
la iói 

U78 4* Tramon- 
tile ca fa /fi odi 
Tenia Duca • o 
ì 31 Trentcnara 92 
V 

90 Palle dienti 63 
164 Val£rino,e 
calali 
< 5 o Va:ua 
i«9 Taliiano 
99 Vinnafe 
19 VattoLi 
Vetrata del 
/0.0 32 

Pertica piccoKj 
de Minuti d’ 
Amalfi 

95 V ertica, c 

Traiano 277 

27 Vetrale 3* 

i! 2; 

35 Zoppi. 44 



2?4 

125 
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DESCRlTTION E 

30 Le Franche 4 6 
ip 9 falerno 2Ì3 1 
6<)6 M artico no- 
uo i 674 

299 Piemonte 228 

4-14 La Sala 5 »4 

541 A/aiuri J7J 

117 Acala » 7 * 

1 16 Minori 128 

127 Airola 253 

Città , e Terre fran- 
che in perpetuo 
di quella Prolùs- 
ela. 



Nomi delle Città <e 

Terre di demanio 
cioè 7?egie»che fo- 
no in quella Pro- 
uincia. 

Vecchia. Noua. 

452 Amalfi, e ca- 
lali « 587 

349 Capra, & A- . 

nacapra 3 49 
166'i Caua 31*3 
38J Gragnano 509 
229 Lettele 248 

BREVE RELAT I ONE DELL' ORIGINE 
2 )' alcune Città della preferite P rouincia di Principato Cifra* 
oue fono famiglie Nobili . 



Terre, che pagano 
per conuencionei 

Rodio. 

S .Mauro. 

Impo(ìcioni,'che pa- 
ga ciafcun. fuoco 
di quella Proum- 
cia alia Regia-, 
corte. 

Paga rifleflò,che pa- 
ga la Prouinciadi 
Terra di Lauoro. 



Capra,& Anacapa. 



Arrapi ella Città d’ A malli 
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DI FItlNCIPATO CITKA. If* 

lì, e dall’hora in poi non piò Romani, ma Melfitani, ò ^malfican ifi 
difiero: indi parendoli il luogo incapace, quindi partironfue fé B ia- 
darono ad habitar ad Eboli , & appretto à Scala , e poi andando giù 
nella valle apprettò il mare. Se Jiauendono molto ben confiderai 
il luogo eflcr capace, e molto commodo, con allegrezza à i compa- 
gni rifcrirnoil tutto. Lardarono Eboli, 8 t andarono ad habitar a_* 
d'cala, & in quello luogo diedero principio à fabricar la nuoua cit- 
tà chiamandola Amalfi. E perche gli Amalfitani in breue tempo fe- 
cero parentela co i Napolitani, e Longobardi, di che grandemente 
dubitando Sicardo Principe di Beneuento, trattò con alcuni Amal- 
iìcani, à i quali haueua dato molta quantità di danari, acciò feriuef- 
fert> à i loro.parenti,& amici, che all’improuifo faccheggiattcro,e ro- 
uinattero Amalfi, ma quelli ciò ricufarono di fare, non piacendogli 
abbandonar le loro facoltà, e delitie dei loro poderi, 'lì anche per 
ribn etterno tacciati dhauer tradito la propria patria. Laonde ve- 
dendo Scardo la grandifsima cottanza di coftoro, vna notte ali’im- 
prouifo con quegli Amalfitani , e Longobardi, ch’erano alleuati nel 
iuo Paleggio, prefe Amalfi, & i cittadini cònduflc à Salcrno.Indi gli 
Amalfitani, ch'.erano (lati quattro anni eattiui in Salerno, braman- 
do di ripatriare , con l'occattone, all’ improuifo adattarono i Saler- 
nitani,e bruciarono la città, le fue ville, e poderi, e con allegrezza, Se 
honore nel 819. ritornarono fubito à rihabirare A malfide hauendo 
quella quanto prima molto bene fortificata , vi elette il Prefetto an- 
nate, indi li .Duchi, come la città di ATapoli. Vantali d'ettcre fiata., 
patria di Flauio di Cioiainuentore dell’ vfo della Buttola, vtiliteima 
à i Nauiganti, onde ditte il Panormita. 

Prima (Udì: nauti s vfum magneti s Amalphit. 

Et anche degli autori della Religione Gierofòlimitana, ma è mol- 
to più illuftre per il Corpo dcH'^poftoIo S. Andrea, che nella fusu» 
^rciuefcoual Chiefa fi riferba, il quale fu quiui nell’anno 1207. dal 
Cardinal Pietro Capuano Amalfitano da Coftantinopdi condotto, 
j^plte cofe fi potrebbono dire di quefia città, le quali riferbo à quel, 
che dottamente , &à lungo ne fcriue il Dottor Francete* Antonio 
Porpora, olim fefcouo di Afontc Marano. Fù già Amalfi poflèduta 
con titolo di Ducato della famiglia Sanfeuerina, &• apprettò da Pic- 
colomini del Pontefice Pio j. & hoggi è Regia, & hà le feguenti fa- 
miglie nobili. S 

D’ \ lagno Citarella Efiinte. Dentici. 

D'AfAict o . Dello Iodice Brancia ' A/aramaldi. 

Bonito Del Pezzo CafiriocL & altri . 

. " ' V .. DI 
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DI CAMPAGNA. 

Arme delti Cittì di Campagna. 

L A Città di Campagna ftà fandata trà quat- 
tro monti altissimi dentro di vna valle alle 
falde di vn Cartello forcifsimo , dicono fi chia- 
mate campagna dal fondatore Capis Siluio 8. 
Uè de Latini , come dice Vincenzo bruno nel 
libro intitolato Teatro dell' inuentioni à carte 
ma vi aggiungo che non folo dal fonda- 
tore, ma dal ileo, oue prima fù fondata fi chia- 
mate Campagna, per edere fiata fondata in Vna 
fpiaggia di mare amenifsima, chiamata vulgarmenre Campagna de 
• Lboli feconda, e/errile, confidente tri lo fiume di battipaglia , A il 
fiume d'eie, & tutti li Calali edificaci tràquerti due fiumi fi diman- 
dauano Campagna , & etendono querti calali continuamente inft- 
rtatida Saraceni , A altri Pirati per caufa dell’acqua del bele fi riti- 
rorno alcuni nella terra d’Eboh per etere fortificata da boberto 
Guifcardo , "altri fé ritiromo dentro d'vna valle atié'fiUde del fopra* 
detto cartello, oue vi ftauano edificati tre calali, vrtfc Chiamato lo Gi- 
rone, l’altro la Ciudeca.A il terzo Zappino, & per non eterno capa- 
ci edificomo vn’altro calale contiguo.chiamato calai nuouo, A que- 
fti calali vniri lalciando il proprio nome fi chiamano campagna^, 
Eboli lolo ritenne, e cene il luo proprio nome, & Sparandoli li toc- 
cò in parte lua lo territorio dal fiume di Battipaglia , infino al Mo» 
oarterio di Santa Maria della Noua, A la remanence parte toccò alla 
fopradetri calali chiamati Campagna, i quello propofito fi riporta- 
no le parole di Fra Simonc di Bologna nelle lue Hirtorie parlando 
di Campagna , dice Regio tius efl amèni (finta protenderti limita fuot 
agroi vineat grandia oliueta fertilia,vj'ciuc ad flumen magnnm Siluri t, 
àt. Vi fono anco li infralì rieri verfi. 

Mfl loeus in lati o Campania gratiatjuc telici • « . 

Pluribui ex campii fertilitate viget 
Confina babutt auondam cum gente Salerai 
Limen cairn fuerat fune cum Battipaglia (ibi 
Nunc facitbos fina ad atjuam nona Sanffa Maria . 

«Quella Città è force per eterno altifemu li monti, A vi fono come 
ancimurali, A per entrami bifogna ner vn miglio caminare per vna 
anguilla Brada intagliata alla laida di detti monti à forza di martel- 
lìi che co» poca gente fi può defenfare ila grolle citrato. 

Scoi- 
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Dt PMNCIfArO C/flU. IH 

Scorreno da quelli monti dui fiumi piccoli vno chiamato Avrò, 
èc l’altro Tcnza>che padano par mezzo della Città, che dclitjofa, c_» 
vaga la rendono per efTere acqua limpida . e fredda, & dando com- 
modità à cittadini di molini,che vi ne fono diece, & di frappici da_» 
cauar oglio, clic ve ne fono venticinque. Quella città è adornata^ 
di belli edifici/, e vaghe,e delitiofe fontane, die veae fono molte per 
le piazze, & auanti delle Chiefe per commodità di cittadini . Vi è il 
Domo fabricato di pietre intagliate di molta fpefa, Se il Vefeouo li 
citula. £pifcopu* Campanienfis, & Sat r ianen fis, come ^efeou odi 
Campagna conuienc al Sinodo Prouentialedi falerno, & come Ve- 
fcouo di Satriano à quello di Confacene per dioccfe Cagiano, S. An- 
gelo, Xafracta,Taluia,& Pietrafefa. 

Vi fono fei Monafteri; colleggiati vno chiamato San Bartolomeo 
dell’Ordinedi i’.Domenico.oue fi legge Logica, & Filofofia.vn’altro 
de Reforma, oue ftà io nouitiato per l’olferuanza , vn’altro chiama* 
to l’ A nnunciata dell’Ordine di i’.yfgoftino, oue Ri anco il nouitia- 
to, vn’alrrodi Padri Capuccini, oue anco ftà il nouitiato, vicvfi’al- 
tro chiamato Santa Maria della Noua dell’Ordine di S. francefco di 
/’aola, vn’altro di X.Arancefco deH’oifernanza chiamato la Conce:* 
rione, tiene di più tre Monaftcrij di donne monache, vno chiamato 
S. Spirito dell’Ordine di S. Benedetto, vn’ altro chiamato S. ! icona 
dell’Ordine di S./’ràcefco della Scarpa, & vn 'altro chiamatola Mad- 
dalena dell’Ordine di .f.denedcrto, tiene vnachiefadi S.Maria della 
Neue grancia dell'^nnuntiata,vna chiefa chiamata i\Giouanni/us 
patronato della città,one refiede la congregatone della Concetti o- 
ne eretta da Padri Giefuiti , vn’altra chiamata S.Sofia Iufpatronato 
del li Bernalli, oue fi celebra ogni giorno melfa, tiene vna Hofpidale 
con chiel«,oue fi curano rinfermi,&;fi al bergano li pellegrini, tifoe U, 
confraternità dd Ro£»rio,deI Soccorfo, di S. Giouannù dì S.M aria 
della Neue, e della Trinità, tiene dui Eremitaggi ». per quelli che vo- 
gliono fare vita contempiatiua,vno chiamato S. Angelo à Mote cati- 
no, & vn’altro chiamato S.ciacomoà monte S-Elmo tutti comroo-', 
di,& di bella vifta.vi era anticamente lo Audio generale nella^hiefit^ 
di S.Ccronimo concedo da Papa Leone Decimo.hoggi dìfméflb per 
edere fiato prohibito da /fegi, & in loco de Audi/ , tiene vn’ Accade- 
mia di bèli’rngegni.teneua la ftipa chiamata del Nibio, e Scagliale. 

Tiene vn moncc de morti» & fi dà vn carlino à tutti quelli, che ce- 
lebrano per l’anima de Oefonti nella loro ^appella. La confrater- 
nita de! Sitifsimo Sacrameco, quale proueded inrorcic à tutti quelli, 

: ..‘ijfT :* « ' «he . 
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che l’accompagnano nel giorno della Feftiuità,e tutte volte, che efcie 
per l'infermi, & tiene penfiero deH'efpofli. Quella città è antica, per- 
che nefà mcntione Marco Varrone dicendo. Cui Appuleumtriticii, 
cui oleum Campanum comparem,&Tito Liuio.cui necCapu*,ncc 
in vrbe Campami, & Strabene nel 4<libro dice Siler à Lucania rete- 
rem feparat Campania»). 

Cloriafi quella città di edere Hata madre, & balia di S. Antonino 
Abbate Monaco Calsinenfe della famiglia Caccioeci, il cui corpo fi 
riferba con grandifsima veneratione nella città di Sorrento, & di 
S.Domenica Verginea Martire, delia quale fi haue nel Martirologio 
Romano alli 6. di Luglio, & nei Preuiario Gallicano quelle parole. 
Beata Virgo Dominica fùb Diocietiano , & Mafsimiano /mpera- 
toribusex patre Dorotheo , & matre Arfenia in ciuitate Campani* 
orca fuit,quz cum noilet Idoiis facrificare,in igne polita eualìt illefa, 
feris expofita manfuetas redidit,& gladio percuflà orauit ad Domi- 
num dicens , Domine ad te vit* fontem renio. Da pacem populo 
tuo eccidi* Pr*latos,& Jacerdetes conferua, Me inuocantes defc T 
ras, Se emifit fpiritum, cuius corpus in Tropeiam Calabrie miraco- 
lose delatuin ed. Partorì anche molti Prelati inligni, come kenia- 
no dc’Veuianijche fù Vcfcouodi Monte Verde. Gio.Ciacoaiu d’A- 
mati Vefeouo di Bifignino , Giulio Celare Guarnieri Fefcouo di 
Campagna, Bartolomeo fondelli Vefcouo di Afote Verde, Fra Gio. 
BattiHa Fifco Generale de' Frati Oflèruanti , Se ora Vefcouo di To- 
lofa in Spagna, Maeflro Andrea Bello, e bono Prouincialc de' Padri 
Auguftibiani.A/. Gio. Battilla de Càpagna dell’Ordine di S.Z>ome- 
nico Predicatore famofo ne’ fuoi tempi. 

Gli huomini poi di quella città.che nelle arme,ef nelle lettere fio- 
rirono fono Virale Cambano , che fù Gonlìgliero del Re Ladislao, 
Rogiero Trecalì Con figlierò di Ferdinando a. e d’ Alfonfo t. 
Angelo Tancredi Teforiero generale del Regno à tempo di Carlo 
Terzo, & Ladislao. Antonello Ceminelli Ambafciadore di Ferran- 
te Primo, Pietro Sentilii dal Rè Cattolico fiì creato Regentc della 
Vicaria,Melchion Guarniero fù Conte Palatino, e cu (lode del facro 
Maggio A poflolico, carilsimo à Leone X. e Clemente Ottauo, che 
•‘adoperò col fauore di Carlo V. in far rellieuire la prillina dignità 
Fefcouale perfaalla fna città di Campagna. Antonio Campanino, 
«Nicolò fuo figliuolo familiari della Reina Giouanna Seconda , Se 
ullrobello Greco Umiliare di Ferdinando il Cattolico, /lluftrarono 
quella città lor patria Gio. A ntonio de Nigris famofo Dottore di 
legge, il quale lentìe fopra i Capitoli del Regno, & fopra la Clemen- 
' tin* 





Oigitized by Google 




DI PRINCIPATO CITRA. l| 

lina de Viti, & honeftare clcricorum. Cof.antino Papa» che Toriffcj 
Prarheminentia Magnx Curi* Vicari*, Io Dottor Gio. Angelo Vi- 
uiano , lo Dottor Gio. Andrea Perotto Auditor del Campo , Torto 
Carlo,e Cecco di Loffredo. JVell’ armi vi fù Girolamo Corna , che 
per li fuoi valorofì fatti d'armi hebbe vna cflèntione da qualfiuoglia 
pagamento^ datio del 7(cgno per priuilegio concefloli dalla Peina 
Giouanna i. Lattanrio d’ Amati fù Luogotenente delle Calete per 
Andrea d’Oria» & altri Capitani infìgni, e tra l’altre famiglie nobili 
vi c la Uernalla. 

Gode altrefi ouefla città di hauere molte famiglie , che fono Si- 
gnore di vaflàlli,come li Bernalli della fopradetta Cafa.fono Baroni 
d'Alfano. I Rifi baroni di 3/ottuIa,e Cogliano, i Rofsi Baroni della 
Quaglietta>al prefente vi fono quelle famiglie Nobili, le quali hanno 
Tempre apparentato con le prime famiglie nobili non lòlo di Napo- 
li, ma delle prime città del Regno . 



Famiglie nobili, che al prefente viuono 



Acquadia Cribri 

A delizzi Guarnieri 

Beiboni j Galoppi 

Aernalli Guadagnini 

Ciminelli guerrieri 

Campanini Landi 

Carrioni Afafirangioli 

Di Amati di Roma. Naimoli 
Egittii primo detti Nigris 
Mondelli Papa 

Gibboni Pcrotti 



Porcelli 
Pegale 
Pie cardi 
Jfifi 
Rofsi 
Santini 
Sichi 
Tre cali 

Vicari/s de falerno 
Viuiani 

Zappulli,& altri. 




D I C A P R I. 

Arme della Città di Capri. . . 

Velia città c così dertadall* Ifola del mede- 
mo nome , della quale ne fù Rè vn tem- 
po Tclon padre d’Lbalo, di cui fà men- 
zione Virgilio nel 7 . dell’ Eneide: così di- 
cendo. 

JVer tu tarminibu: nofiris imiflus adbibis 
O chale, qu( generajje Telo 7 ebethyde Nimph a 
F ertur,T beleboum Cuprea: cum regna tenete 
Fù quello luogo molto pregiato da Ottauia- 
00 A uguito, fi che allo Ipeflo lo frequcnraua, e nel giungere > chej 

vi 
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vria Torre antichifsima . Hora fi pofsiede dalla famiglia di Stefan» 
Jtfapol.qualc c amica, c nobile cóforme ne’Regi; A rch.fi vede.Pitro* 
uiarro per prima nel regifirodi Carlo i.ndl’anno i2p>.lit.A.f.i47. 
Pietro di Stefano honorato dal detto Rè con titolo di Aobilis vir,c 
di Miles conceffo in quei tempi à perfonaggi digrandifsimafiiraa; 
oltre, che il detto Pietro era affai caro,& fedele al fuo Rè.Di più nei 
i3ci.lic.R.fol.4o.Bcrtido di Stefano Signor di Lambito, riccuc dai 
mentcuato Rè ell«,& fuoi fucceflori l'cffention de pagamenti fifcali» 
c non peraltro lo riceuè.folo perilriconofcimento di fuoi antenati. 
C ome anco nel Reg. di Re Roberto del 13 1®. lit.C.f.171. Albizodi 
A telano per fuoi feruiggi fatti à prò della Corona, & per effe rderiua- 
to da sì nobil piantalo creò fuo familiare. iVel iji7.1it.R.fbl.xi.Gu- 
tio dt Stefano Conigliere, Cianiberlano, & fimilmcpre familiare dri 
Rè, &• pofeia fuccedendo nel Dominio la Rcina Gio.r. nel fuo Reg. 
del i34j.lit.B.f.*2. fi ritroua yfndrea di Stefano con ilfolito hono- 
redi Caualieredl fimile à Balduino, e Matteo fratelli.A r el i4o8.2?ar- 
colomeo di Stefano prefia al Rè Zadislao,duc.».mila,iI qual Rè ordi- 
nò , thè al detto Bartolomeo fc li continnaffc la prouifione di cento 
feudi d’oro l’anno per cfler creato di fua Corte , fù anche Signor de 
Manupello,iI qual dominio fi continuò fino à Pietro di Stefano che 
Io vendi à Fràcefco di Palma. Nel 141 J.fafe.44.f.i75.fotto il regnar 
di Cio.i.fudctta, dalia quale furon di nueuo confirmate l’efentioui 
di prima riceuute dal Rè Carlo 2.vlt imamece Pietro di Stefano fcrif- 
fe vn libro intitolato luochi facri di Napoli» enei 1511. comprò le 
Terre d’^ccaJia,& .Tanto Mango nella Prouincia di principato VI- 
tra,& in Principato Cifra le Terre di Cafella,Sicili,& Morgerale, edi- 
ficando vna Cappella entro la Chiefa della Sanrifsima Annuciata di 
Napoli, nella Naue deli’ Aitar maggiore à man dritta quando s’entra 
forco il titolo di S. Pietro, con epitaffio fopra : Petrus de Stephau 4 
Ncapolitanus genere anno 1533. s fopra la pietra della Sepoltura. 

En quo impellimur omnes Spes autem certa manet. 

.Dal qual Pictrocafato con Maria di Palma ne difceferoGio. An- 
gelo , e Ciò. Luffe, a’quali in fua morte diuife le lue Baronie,cioé à 
Gio.A ngclo primogenito li diede Accadia,e Saucomango, A: à Gio. 
Luffe Calella,Sicili,e Morgerale, da Ciò. Angelo cafaro con Claudia 
Salernitana forclla'de! Regen.di CàcclLnacque Pietro Antonio, Ciu 
fio, Gio.Geronim®,cMarc’vfnconio aggregati nella nobiltà Salernit. 
nel feggio di Portanoua.il quale cafato con Lucretia Giugnana nob. 
Capuana fè Gio: Angelo, Pietro Antonio, e Dianora,Gio Angelo ri- 
nunciò la primogenitura à Pietro Antonie , & fi fè Teatino no- 
«uudoù Giacomo, polvi* fù mandato da Vrbauo Papa ©ctauo alia 
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nulsiane nel Pegno di Giorgia con titolo di Leg.Apoft.conucrtend©> 
quei popoli alla vera fede d i Chriflo,& iui morì con opinion di ian- 
rità;Pietr' A ntonio casas/ofi con Dorotea Landra produrle Ottauioj 
ti Dianora fi fc Monaca nel Reai Monallerio di .f. Chiara di Afapoli, 
©ire al prefente viue da buona rcligiofa,di più dal detto Gio:Angclo 
ne nacquero A/aria calata có Fabio della Caftagna Bar.di Salfano in 
Contato di A/oJifi,Portia cafata có Pompeo di X uggicro nobile Sa- 
lernitano, Giouanna con Marc’ A ntonio Merlale nobile di Sorrento, 
jjeatrice cóTomafo Bonito nobile di Scala, c Claudia col Dottor Ip- 
polito Lanza nobile Capnano,Gio:Luife fecondogenito di Pietro ca 
fin do fi con Lucretia di Palma forella di Confatuo , che poi 6r Duca 
di S. Plia in Capitanata procreò Gio: Petto, D. Ocrauio, Marcello, 
Profpero, Vittoria calata con Girolamo Curiale nobile Sorrentino, 
che ne Ione nati Giulia cafata con Pietro Macedonio nobile di Por- 
ro, Giudice criminale di Vicaria , n’c nato Luifc Maria al prefen- 
tc Auditore nella Prouincia di Principato citra , e Ze za cafata eoo 
D .Lucio Gargano , Ifabclla con Orario Pilomarino nobile del Seg- 
gio di Capuana, n'c nato Scipione,ch’è flato Auditore nella Prouin- 
cia di Capitanata,e contato di Molile , c Giodice della Cirri di Ca- 
pua,Coflanza,& Felice Monache nelPeal A/onaflcro deir£gicriaca, 
Gio: Pietro cafato con Ptìrtia Mazza nobile Salernitana ne nacque 
Franccfc«,Gio.Lnile,Lucretia,&Porfida, la quale al prefente è Prio- 
ra nel A/onaftcro della Croce de Lucca diNapoli,e Pranccfco il qua 
le fucccfleal Padre nelle Baronie di Cafella,Sicili,& Morgerak, ca- 
disi con Camilla Braacaccia nobile del Seggio di Nido,& Lucretia 
fu a forella diede per moglie i Painaldo Brancaccio, dai quale n’e na 
io Perranre Barone diRufrano in terra d’Otranro,e dal detto Fran- 
ccfco, e Camilla ne fono naciTomafo,Mauritio , Portia cafata con il 
Barone di Torchiara, Sarra con il Barone della Redira, Afaria Anto- 
nia con il Barone di Ciccrale , &Giu!ia Monaca in detto Mouaflcro 
della Croce di Lucca . 

Profpero quartogenico di Gio. Luifc, hauendo attefo alli ftudi;,lì 
le' Dortordi Legge, &fù Giodice della città d’OPuinl,& dicapua, 
Gouernacore della cittàdi Troia, & Auditor generale delli Prefidi/ 
di SuaMaefti in Tofcana,fi caso conA>.Ifabella Cotogno di Tole- 
do, & procrò D.Coflanza,qual‘hora è cafata con il Dottor D, Gio* 
loppe Caracciolo nobile del Seggio di Capuana, D.A/arcelIo cafaro 
«on Zc za Capano nobile di Nido, dal qual matrimonio ne fono na- 
ri D. Profpero, D.Francelco.e Z).Òttauio,& Angela forella del det- 
to L\ Màrcello fi fé Monaca nel detto Rea! Monafiero dclJ Egittia- 
ca, A calandoli di nuouo il detto Profpero con Brigida Imbrea no. ’ 
bile Genoucla hà germogliato, incirca il qual’è Dottor di legge 

Toma- 
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Tornate toccedendo nella Terradi Catella fi caso eoo Elena,& Mau- 
ririo riceuendo li Sicili in tuccetsicne catofsi con Laura figliuolo 
del Z?ortor Ciò: Zaitifta de S luÌzdo figlio di Vincenzo , & Lauro 
G ariana efercitandofi detto Vincenzo indiuerfi gouerniA offici; di 
Spara, e cappa, in particolare il Gouerno generale del fiato di Zari- 
no in Puglia e di D.Geronima Molargia figlia di Michele nobile, c 
familiare del S.Officio della cirri di Cagliari, venuto in ftapoli per 
tuoi negoti; fù Confole delle nationi Catalana, ciarda, con Priui- 
legio dii'.M.fi caso con /tabella figlia di Contaluo C abrerà Idalgo 
SpagnuoIoA Frauftina Moccia nobile di Porrà noua, nacquero an- 
co dal detto matrimonio Antonio Contaluo, che fù delia Cópagnia 
di Cicsù grà Teologo,e Predicatore,/). Maria moglie di Z>.Antonio 
Ceti (daigo fpagnuolo, Si intercemco di .Tua Maelìà , Geltrudo 
Monaca nel Reai iVonaftero della Cócecrione dc’SpagnuolirZ). /fre- 
go Dvttor di legge , Auditore delle Calere del Regno , e del Terzo 
Spaglinolo in Napoli , D. / ranci tco Capitan di Calere , & interré- 
Dito , il quale Ciò. Zatcifiadopòhauerferuito S. Maefti dall’anno 
i/c4.dal tempo delPEccellenra del signor Conte di BeDeucnte in_i 
diuerfi carichi, comedi Ciodice di Zarletta, ti di Bari, & yf uditore 
nella Prruincia di C alabria Vltra , con carico di Comminano di 
C arrparna, i’Fcccllerza del Jigior Duca ù’yflba lo mandò à pro- 
emiare la Dcana di FopgiaA cfléndb dopò venuto nella vifita gene- 
rale del Zegno il Sipror D. Francefco Antonio d’Alarcon lo man- 
' dò in tuo luogo in più ProuincieA nell'anno r 636, fù fattq Giodi- 
ce Gradinale della gran Corre della Vicaria dall' Eccellenza del Si- 
gnor Conte di Monterey , & hoggidìio fti efercitando per confir- 
ma dell’ Eccellenza del Signor Duca di Medma de las Torres con_, 
molto appiati io A fodisfartione del Publico. & limpiezzaA il Dot- 
tor Marc’ yf nroniodi Stefano fuo fratello dopò hauer atrefo molti 
anni nell' A uuocationi delti Regi/ Tribunali di quella Città di iVa- 
poIi,s’d ritiràro dalli negoti/, & attende alla vita fpiriruale.gorìedo- 
no nell’almo folleggio de Dottori; A oltre le fodette due figliuole 
hi procreato det«n Ciò: Batrifta più figli con detta fua moglie, fri 
liquali Vincerzo,Cark),.C!aciiito,& lfabella, Vincenzo fattoli Z>oC* 
tordi r egge fi caso coni). Delia, Acquatìiua figlia d'Afcanio, & D. 
Maria Ciracciola;.cfe'n’é naca D. yfnna, è fiato Giudice di Ca- 
pila, Gonernatore della Fragola A al prefcntdylu icore nella Pro 
trincia di Terra d’Orranto,Carlo fimilmente fortore è fiato Giudi- 
ce della c itti di Taranto, & Zari, Ciacinto nell’anno 1640. dall’Ec- 
cellenza dei Signor Duca di Medina de las Torres fatto Capitano 
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d’Mfontaria iVapolttana , andò con fua Compagnia, con torma» 
di mai!« in Spagna al loccoifo di Tarragona controTrancefi,& loro 
armati, & nel ioccorfo di Perpignanojinfctmatafifù riformato, e ri- 
tornato in Napoli, dopò lunga infermità mori Chriftianimente in 
ecà d'anni vencidue con faggio di gran riufcita.nella imlitia, è fepel- 
htoallaChiefa della Crocidi Palazzo de Padri riformati di &.Fran* 
etico nella lor Cappella del Crocifi fio iman fini lira nel Centrare, 
hauendofi per traduione, eh'haueifc parlato detto Crudfifloalla-» 
.Regina Sancia , & Ifabella maricata con Scipione Galotro Barone 
delli Bonari» & della Battaglia, da detto Tomafo,& Elena fono nati 
<?iofeppc,Frasccfco,^ndrea,& Anna,& da Mauricio,& Laura Anto- 
nio, Pietro, iVicola, Ciouanna,8rAndriana. f 

Il detto Francefco venne iconuenrione con (?io: Loife fuo fratti- 
k>,& per la vka B/imitia li cedi la Terra di ATorgerale, il quale ca* 
fatofi eón Mania Claps Torcila del Barone di Cafal nuouo nel vallo 
de Diano hi fatto pili figli, il primogenito Pietr’Antonio s’è calato 
con D.Annade Aldana,& U Secondogenito Lelio, elTendo fiuto Ca- 
pitano d’Infancaria Napoiicana, morì nel /"ic monte » & Honofno 
Terzogenito Dottor di legge, fà per arme detti famiglia di Stefano 
vn potè có vn fiume di fotto,lopra il capoazurro có sbarra trauer- 
fad‘oro,& vna ftelJa per parte fimil mente d’oro, con vna nella gran- 
de fopra il Cimiero col morto: ftellàs imphana, però Copra li Cnnie- 
rodi detto G io. Barrii! a v’è per imprefa vn’Elcfantc, che mira la luna 
col motto Elate métis,& forco Tarmi vn lerpe col motto Cibilo terree. 

DI CONTVRSI* 

ArmediConturfi. .. 

B EncheConturfi fia piccola Terra^ nondime- 
no il circuito delle fue mura , delle quale 
circondatale danno chiaro fegno,clie ella per 
Taddietro fia fiata molto maggiore. Siede nel 
capo della Lucania predo il Bcle , c Negro 
an.enduc fiumi, e rienfi chiaramente eflère na- 
ta edificata dalle reliquie £ila vi «* n * c J it J r - i 
diftrutta , dalle reliquie della vicina Città di- 

firn tea, della quale fin’ hoggi appaiono i yeltt- 

ei nel luogo, che fi chiama toginaria, che fi fa mentione nel pnuile- 
gio fpedito in perfona del Principe di Bifignano padrone di quella 
Terra, nel quale fi legge . Concedimus terram Couturi,; cum cim- 
iate diruta, in eius temmento. Si chiama C onturfi, daOrfo C once 
diConaàfChe nell'anno Sbandò in aiuto di Sigenolfo Bancipc dà 
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falerno, che guerreggiaua centra Padelchi .Duca di Jeneuento, o 
dall’ hora in poi fu detta Metropoli, e capo de’ popoli Orfentìni , il 
che vien'aftcrmato da Gio.Anconio Pepi, detto il Pcpirone,famofo 
Dottor di legge, e Giudice della Vicaria, nel lib.de otnni vero officio* 
DEBOLI. 

ArauifEboIi. Boli terra non meno antica , che nobile della 
tZ* pre/ente Prouincia del Principato di qua da 
Tolomeo detta Ebolum» come dice Leandro 
Alberti nella defcrittione d'Italia ne’ Piccntirti, 
della qual Terra fa menoone anche Plinio nel 
cap. r i , del 1 1 b. ^.dicendo, Popoli Ebroni.de'qua- 
li li vede memoria in vn' antico marmo nella»» 
Parrochial Ciucia di S.Maria dTnrro,non lungi 
dal Callcllo d ella Terranei qual marmo fi legge 
Copuli Ebroni, &c. DeH’ilkflo Terra fi mentionc anche la Cronica 
d’Wmalfi dell’anuo dell’lncarnationc 3 3 jnbicendo. Romani dimiJà 
.Afeliì ad p rouinaam Principatus perueneainMdqnc Ebolum pro- 
pe Talernum>oue moki anni dnnoracoro,c vi fecero grandi editici/, 
de’ quali appaiami veftigi nel luogo fuor la Terra, al borgo, oue fi 
dice alle fornaci , e perché il luogo d’Lboli non lor parca lìcuro, co- 
me i'iftcllà Cronica d'^malti dice : l.t quia locus E boli non videba- 
tur eis tutus ad habirandum prrptcr diutrlirarem gentium, & do- 
minorum.qui circumcircadominibanrilr: fe n'andaronoalla Cofia, 
& iui edificarono Amalti: il che anche vien detto neH’hìfìorie di /Na- 
poli di ó’io.Antoniod'ommonre nel 1 iib.à car.jS^.é da Giulio Cé- 
fare Capaccio nel cap. i*. cara 76.de! fuo 1. Jib. Quella nobilifsima 
Terra vogliono,che folle cdificatada Obolo Capiti Generale dell’ar- 
matadì 1 eleo e patendo in mare grandmimi trauagii, nel tinegiun- 
(e al fiume Stic, per prima lènza nome, donc per eflèrfi annegato vn 
fuo compagro cc j ì chiamato gli fu importo il nome di Scie. Quiut 
peruenuto elio Obolo, c porgendosi bello, defitiolo, e f rrilifsimo 
paefcjv'i edificò vr,a città, nominandola da! fuo nome, della quale ap- 
paiono hoggkJL gli antichi veftigi fopra la Badia di San Pietro alli 
marmi nelhatolffna di monre d'oro al luogo detto T.Teechia. Vo- 
liono alt ri, che fclfc fondaro da Ehalo fitjliuol di Tehcride Ninfa, e 
i Telon Re di Cipii di cui fà mentioae f irgli al 7. ddl'EnckLverfo 
il fine .ouedicc. > 

OebolC quem generafle Telon Seberide Nvropha, &*t. 

Hà voluroaltr;. clic per lafuo fertilifsimo paefe , gli fofs' impòrto 
««1 nome del Creco,che v.uol dite buona gleba , ò buon boccone, 
•il X » Dal 
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Dallacni fertilità fi rende fclicikima, e unto p ii che fu polfedutiG 
da Nicolò Gtimaldo nobdifsimo Ccnouefe detto i I Monarca , che 
. fu Principe di Salerno » & hauendolo lui u turato ad /gotiino ino 
figlio , il quale ne fu fatto Duca . h fucceduco poi A r >coiò6'rimal-* 
do aio nipote Signore di gran valore . per la cui morte fenza figli , é 
fucceflò Nicolò d*Oria Principe d’ A tigri Tuo fratello vtenno , che 
hoggi pofiaede detta Te ra con deuo titolo di Duca. £ vi fono le 
fegucua famiglie nobili, 

Carauita Criftofaao Malacarne Monaci Raghi 

Clarij i< lgoni Afarcangion» Nouella Ragoni 
Corcioni Cubani Milom Orli Del Sacco 

Crifpi Liguri Mini Peirctta • Di Troiani 

Ct altri. 

DI CAPACCIO. 




Arme di Capaccio. 



A città di Capaccio , qual $1 per cflèr ado» 

I nata della lede V eicoualc, come per la fua_* 
antichità e' degna d efìcr annouerau trà le pri- 
me dei Regno: eflcnd’ciJa figlia dell' antica cit- 
tà di Pedo , vna della quattordici C olonie di 
Romani in Italia» già fituata ad lafpondadcl 
nur Tirreno in luogo cosi ameno, che due volte 
in ciafcun’ anno produceua odorofiisimetrofe, 
celebrata perciò da Scrittori, trà gli altri da», 

yirg.oella Georg. 

Vidi Pejìano gaudere rofariacultu. Cc alerone 
Bìjeriqut rofaria Pejìi . Da Gnidio. 



Galtaque P ejlanas vineas odore rofas . Da Propert. 



Odorati virtui Rofaria Pefii. Ada altri. 

La frequentorno i Rotnani,& Af.T. Cicerone vi fece vna villa con 



vn Palaggio.Ii cui marmi & ifcrkrione fin’hora fi veggono. Ne l’a- 
menirà del paefe potè oprar, che li cittadini di lei non s’impiegalfe- 
ro nel maneggiar farmi, Si diuentlTerain quella valorofi,comc dice 
Torq, Tallo nel a. can. delia Cierufalemme conqm&ata» 

J^hìh infume venia la gente efperta 
Dal fuol, cb'abonda di vermiglie Refe 
Là vi i come fi narra, e.rami, e fronde 



S ilar' impetra con mirabiP onde. 

Quind'i Tuoi cittadini non ccderno àgrefferciti d’anni baie di 
Alarico > di Ccnferico , di Tosila > & de quanti Barbari depredo rno 
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Iralla , rcfiilendo con gran valore ad AklLndro MoloflòJ?éde gli 
• Epiroti, & a Picco figliuolo di quello, conuuctur de gl'Elefànti in_> 
ltalia:& per cefiituouio di ciò Tona di vìi di eisi po^o à poco lecer- 
ti da vn torrente furono gl* ama palliti tr< nate predò le ruinc di 
Petto, parimente dotata u’huomini lauti, tra’ quali rifplendè il glo- 
riofo Martire S. Vito cittadino di quella, come riferifee Paolo Regio 
^ Vefcouodi Vico Equenfe: onde la città di C apaccio lo rìuerifce co- 
me fuo Protettore, e s’honora di conferuarnc vn braccio, godendo de 
continui miracoli, qeali opera particolarmente pretto al fiume d’ila- 
rì,cekbrc p r la marauiglia opraraut dalla natura d'unpetrir le fró- 
tle.ò. legni in quello caduti; Hi amo arricchita per molti fecoli del 
d'acro Corpo dell’./ portolo S..V 1 aereo, qual dopò la fuadirtrutrione 
fu rraiportaro in falerno; Ne m incoruo in lei huomini ligiulati in 
leacre.mcntre iui fiorirno Xenofònte , c Parmenide filofort celebra- 
tifsiiuucome riferifeono £ionifio,& Diodoro; M a pur alla fine lifù 
forza fogiacereaU'inuafione de Sani, li quali neTaunopjo.iqondor- 
no in Italia , He vna citta cobi gleriofa, e grande di quattro miglia di 
circuito, qual per il fuo valore s’era manucenuta molti fecoli in efpu- 
gnabile cadde in modo, che fu rou iliaca à facto, & con barbarico fu* 
re re fpianaca da fundameotijalciando folo parte delle mura, e quat* 
tio Teatri nel mezzo fatti già con mirabil magillcro,& con magni- 
ficenza Reale di colonne grandifsimedi marmi , che li foftengono, 
quali ancor lì veggono con merauigha di riguardanti , lafciati fot fi 
per eterna memoria de porteti à fin che fi vedette di che grandezza 
era la da loroefpugnata città di Pedo , la cui fundatione fi dilunga 
tantoché fi nafeonde lettole tenebre dcll’antickutà. Pure dalle fue 
relìquie fcampare dal furor de nemici fù edificata la città di Capac- 
cio in vn’afpro, benché picciolo monte con vn Cartello in piti alto, 
inefpugnabilc fito,dif-oAo da eflà città di Pcfto tre miglia, trasfe- 
ren doni in ella la Dignità Veicouale.e falere prerogadne. Poiché, 
fi come Petto era <- apo della Lucania, cofi Capaccio è apo di vna 
Diocefe. ch'è poco mcn d vna Prouincia, onde Eullachio Vcnufino 
di lei ditte, 

Pontifici! fedest qux cum Jit fulgida tellus 
Vrbes Pejiana filia digna fuit . 

Si mantenne querta città in quei luogo trecento, e qnindeci an- 
ni : Ma. perche poi la fortezza del (ito, & iVatura btliicola di 'cit- 
tadini diedero occafione al Conte di Capaccio teginr le parti 
del Sommo Pontefice, e far publica refìrtenza al lecnm. imitato 
Jbnperador .Federico nel 1246. daU’clcrcito di quello con irgan- 
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' ni fu prefa,e poi quali defi rutta: cnde quei cittadini, che fcampor* 
no la vita.dopò qualche tempo fi ridulicro ad habitar fiotto la falda 
del Monte vicinò, trafportando con efsi la dignità della lor Patria: 

JEra fiata fra tanto adornata del titolo di Conte, de'quali il primo fu 
Guaimario.à coi la diede Kobeico Guificardo in cambio dì falerno 
tolto à Gifulfio padre di quello , (t vlrimo Principe di Longobardi, 

& con rifteflò titolo furono chiamati non fole i fucceflÓri di Guai- 
mano, ma tuttiglialtri Signori, che Nianpofi'edura, quali fiemprc fon 
fiati li primi del Regno: conciofiache dalia Cafa di Guaimario ven- 
ne à quella de Janfeuerini,& efiendonc priuato il Come Guglielmo 
ne tu inueftito D. Ferrante Villamari Viceré di iVapoli, à cui focce- 
dette D. Habclla vuica figlia maritata eoa Sanfeuerini antichi pofi- 
feflòri d eflà città: Ricaduta finalmente al Rè fiì comprata da ^Vico- 
lo Griioaldo Principe di Salerno, e dopò ?4>.anni per morte di ^Vi- 
colo Grimaldo Duca d'Euoli nipote del Principe Aficolò, é peruc- 
nuta per fuccefsione al Signor Nicolò d’Oria Principe d’yfngri Fra- 
tello vterino d’dfio Duca Nicolò Grimaldo con l’i Hello titolo di 
Gonte.il quale a! prefcntc la pofsiede . 

Di quella città fu il Dottor Michele i?appuHo,i! quale, oltre Ia_» 
bontà della vicafu huomo di lettere, & ferirle il Sommario Hifiori- 
co, con le Tauole’ Aftronomiche, alcune opere fipiriruali, & altre le- 
gali, & vi fono le fieguenti famiglie nobili , che hanno origine dalla», 
antica città. Angeli, Cannicchi,Eiifei,Lai difi, Napoli- A igli.Tanzi, 
Vignati, iTappulii, & altre venute da fuori apparenta u con quelle, 
come fono falca, & V ita. 



i GRAGNANO.- 

^rme di Gragnano. _ ' • • 

a T7 V Gragnano dalle rolline deH’antica città di 
r Ttabia edificato nelfiamenifisima cofticra di 
^malfi,comedice .'/mbrogio Leone nella Cro- 
nica di Mola, c benché fia piccola Terra, nondi» 
meno il fino territorio c fcrtiIilsimo,oirra i pan- 
ni chiamati dal fuo nome . che quiui in grato 
copia fi fanno . In quella Terra , ch'c Regia»,, 
sannouerano quelle famiglie nobili. ' 




Afflitti 

pinati 

i/atoni 



Concili; 
Comprato 
Giuliani 
Galani 



Marchefi 
Marini 
Medici 
De Miro 



DcRknini 
Ti cardi 
& altri. 
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Arme «iella Cini di Leder*. 



LETTERE. 



f i ,T rra * cn r erano del Ducato d'Ama'fi.fù ella 

<LJv Cj S? n f brm 5 Procopi© nel j. libro 

« , P t'fan ° ft l monte Latce0: ° nde alcuni 

yp\ Oj P r c*cro errore, chiamando detta cicti la città 

\^> j 3 L ,r ttC f’ 5 lla 11 nomc di Lettere, per che 
eiTendo Colonia de'Romani, e carifsima allTm- 
PC«o» < qumt dimorando per cagcionc deli*. 

» dell' aere huomiqiinfìgni della Roma- 

r^hnfe?rr^n dc ^ ^ ^ tC ‘ì lp ° conreruò l’arme delie, che fi 
! ^lu.a citta di Roma aggiungendo nel corpo di detto Scudo oltre 

Senatus Populufjue Romanus, tre Lettere L. come il vede che fecon- 
do 1 opinione dalcum vogliono dinotare Litters Lata Lm?o òvl 
to Luterà Latcnter Lata . Imperoche per Jadimoranza chi 
Guerrieri faccuaooi allo fpeilbdal Senato Romano haurano Let* 
tcre intorno alle fpeditioni militari , e così fi diflè Lettere E fa' 
nio& , luc n, otti perche nelle falde delfuonromelvXI'c J‘ 
tan Genera le di Ciulliniano ruppe i Goti, e diede mor,* aV pi 
loro Le; fù infignitaqueftacicrà dellàdigoìrà rcfcouàk ■ nel Js8* 
eflendo U Primo Vefcouo Stefano . 1 ra Ili huonnn.Iljùftr *!hl 
fiorirono in quella città fù il Conte Pietro da Lettere it H.,1! * * 

foco 1 Conte Gotìredo di vVontefufcolo fuo Parente ne/l 207.3!- 
flruilero la ticti di (Tunià ricettàcolo di ladri //lamini • 
ncuan’infcftato tutti quei parli con li loro latrocini; , FicH^tre- ' 
si a noli ri tempi Fri G io. Lonardo di Fulco dell’ Ordine de’ predi- 
catori nanuo di quefta città huomo per la bontà del ! a vita molto 
celebre . 1 1 lucrarono la città di Lettere alcune fue famiglfc n >ol 
to principale ria 1 altre la famiglia di Miro, la quale al prefenre 

m Gu S nano ‘ & ne,,a c,ct ^ d» Callello à mare di 
me b <£m CnChe P er P n J n * l * fa * orìgine trahefle da quella città co- 
me sofierua in vn teftamento fattone] 99 S. dal Bonre 

Mar s‘o° i 1 ^ ,Cruda di Miro » & fottofenttoda alcuni nobili idSlT 
cuti fteffa di Lettere, etri gl’alrri da Teodorico So J Ih ' 

ginale fi congrua nella Trinità della Caua.Et nella Chiefa di S Mar 

> . L • »r ’ 
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Patria officio, che non fi daua Ce non i pedone Nobili, & nel 130* 
Re Roberto crea Tuoi ^uuocati Nicolò, e Stefano di Miro entram- 
bi D octor di legge, Marco di A/iro,vicn honorato dalia eina (?io. 
i.ncl i »6». con titolo di Domimts titolo, che foloà Nobilifi dava, 
fi come ancora vien chiamato Carlo di Miro nel 139*» il quale fu 
Giudice della gran Corte della Vicaria , che per Tuoi meriti il Rd 
Ladislao gli dona il ( alleilo di Ripalda tolto per conrodi rebcliio* 
nei celti m bifidi cala d'Eboli. Lù anche Giudice .f tetano di Mi- 
ro àtei» pòdi Carlo a. e Pietro di Mirofù Luogotenente della Som- 
maria, à Cafieilano del C alleilo deli’Uuo, Anodo de A' irò fù Secre- 
tarlo urli' fmperadordi Cofiancim poli figliuolo di Carlo », edo- 
poi c< n pierà efiritiiana fondò la t 1-iefa di Sani 'Angelo in (7ragna- 
nodepnfsimo Monalcrio di Monache. f iogg'i difeendenti di que- 
fiac^la viu oro emulando la gir ria è levimi de loro antcpifiati, fo- 
no le famiglie Nobili della città di Lettere quale è J?egiale feguenti. 
Apre a fontana De Rif» 

Cavallari di i?ernaudo Fufcodi Albcnfio De Rocco 
Coppola A/aranci & altri. 

Faiterufi di Barnaba 

Famiglie Nobili, che furono anco di quefia città, & hora_, 
parte fono cfiintc , & parte Ranno alcrcue. 

D’v/fftkro Horiado /onrangelo 

D'\rgcntio 5De Lettere, doueé J?abiconi>dou'c fiato 

DMr-r.cntia fiato il O lite. vn' altro Conte. 

/jc Monito De Logorio J\< mani 1 

flimmatio Jfi'àOrtflaflb De Roberto 

De Felippo Maftroiniro * & altri . 

G alardo De Miro 

D I L A V R I N O. 

^rme di Laurino. 

L Aurino Terra antica, c nobile di Principato 
citra degna di nominatfi Città , fèrtile di 
Lauri, donile hai! nome, e l’arme d’vn Lauro 
in mezzo à due Leoni rampanti: è pofta fopra 
vn monte (affofa , & hà nelle fue piaggi tre 
Cafali foggetri , detti Chiaine (oprane , c fot* 
tane,& vn detto Fogna. Nel Temporale il Ino 
primo Duca fu Gio. Antonio ( arrafà; nel- 
lo Spirituale fù vn tempo Torto il Vclcouo 
c fiorita Pdla , hor lotto quei di Capaccio. 

Hi 
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Vi Cfcro numerofo in Tei Parecchie , delle qoali nella prima fon-, 
dodici Beneficiati , che per antichità fuccedono nelle vacanze > con 
dignità , e legni di Canonici . Vi fon due Atonafteri , vn di j’anto 
Agcitiro » l'altro de' Minori Ofieruanti di San francelco & vna_» 
(trancia de’ Padri Ccrtuginicon la fu a Chic li di San Lorenzo. «Sot- 
to la Terra è ladcuotifs:ma Chiela di Santa klera Verginei e Pro» 
tettr ìcc di ella fua Padria, la cui fella celebra la C hicia alli venticue 
d» Af aggio, & il Clerola vifita procefsionalmcnte vn de’ giorni Pa- 
fcalt . Nella Chiefa A/aggìore , nella Cappella di Sanca A aria dei* 
la Neueè altare Prodeggiato della Famiglia de’ A/ilecfi; con In* 
dulgtnza Plenaria pt-rj etua per li morti, concella da Cregorio XV» 
ad intcrccfsiore di Bmaldo A/ilenlio: evie quella memoria in Pie- 
tra . Kin aldo Miienfio, &■ E/ieronym* < apula parenttbus <, hnflian* 
fidate, eleganti,'. moram . ortufque nobilitate prtjiantibut, ftater Ff 
Itx Magifer Ordmis Eremitarum Sanfh Auguftini , Ferdinand. I /. 
Imper. à Confiltis , c~ inCcmitit Itnpertaltbus Fambona anno 1608, 
haCitis inter A’ uncini si} efiolicus pofi Lontani in ìd agifiraubus fui Or- 
dini s in ! talta.atqyc vmtterfa Germani* nauatam operam , adirti is, au- 
ffa , refcrmattfque M onaferiis , tandem dontitavirili pecore vtraque 
fortuna triumpbaturus in Calti pofuit: beneficiorum memor,& mortis. 
Hi prodotti quella Padria molti valorolì loggetti : il Dottor Ma- 
rino Miienfio che prefe per moglie la Sig.Giulia Cannarla, nipote 
del Vcicouodi Monopoli, & Alcsàdro Miienfio laJig Piaccica Pro- 
tatina Famigli nobilifsimc di Taranto, Ciò. Donato là toro fù cosi 
Eccellente Medico,c famofo,che llàpò vn lib. d’Epift. medicinali.di- 
rizzare à diuerfi Medici eccellenti di qllaetà.tra’ quali é Ciu.'io Sca- 
caretico compatriota : e foncé vn Monte alla fua famiglia Sanrora 
per maritaggio di dóne ò fuftentamento di fiudiolì. 1 \ Dottor Giu- 
lio di Lanoro.che fu figlio di Matteo,eccellentifs. Poeta, A humani- 
fta, auanzò il padre nelle lettere più eminenti: fù Dottor di Cano- 
ni, di tanta erudizione, e prattica, ch'elfercitaua i promofsi a* Vc- 
feouadi : (lampo fopra il Giubileo, & Indulgenze : fù Auditore del- 
l'Eminentifsin.o Signor Cardinal Muti, Canonico, e Vicario del Ve- 
feouado di V iterfco : & in vna Cappella della Chiefa di Sama Maria 
in via lata di J?oma,oue co’ fuoi Epitafi è le polro, lafciò dote di be- 
nefici; à fuoi Paefani, ediocefani fotto laprotezzione . & h eredi- 
tario dominio degli Illuftrifsimi Muti, fuoi benefattori! L’anno 
del signore 1^07. Ferdinando Secondo /mperadorc crea Conte 
Palatino Carlo Milerfio, e C aualicro Boezio fuo fratello ion_. 
vno ampio jFriuilegio, fondato fopra i meriti antichi d’alcuni 
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di quella famiglia, Se vicinamente, t principalmtnte del Padre reli- 
ce Milenfìo Maeftro Agoftimano , con quelle parole; Rainatdus Adi- 
teti tini in magifiratibus,attionibutverfatut,Remp.iu variti occajìom- 
but egregie cuuit,& filini ipftui ffonorabilei, Dottai Denotiti, Nobilis 
Dilettili Pater Felix M ilcntiut.fac rotali x Tbcologix Dottor, Ordini* 
Eremitarum Sanili Augufiiui,CoHfiliarius nofìer,paternas,atque annui 
ninnici emulami, eximia eruiitionc,& prudenti* claretìqui pofì plu- 
rimo i fin Ordini! Magifitatkt , & pofìquam multi tanna in qua vai- 
uerfa Germania , ac Polonia fin per ftpiem fui Ordini t Proutncias Vifi . 
tatorem,ae Vicarium generalem cum laude egiffet,& vtilem,*t fructuo 
fam Religioni fu x operam indefcJiofin.Ho intpendiJfcf.aliufq.crOrdinet 
Mendicante s in Regno nofiro Robe mia Pontificia auttoritate vifttaffet, 
tandem prudenti Pauli V* Pontifici i maximt iuditio ad falemnìa Impe- 
ra Comitia, anno millefmofcxcentefimo ottano N unenti Apofiolicut 
ablegari meruit'.vbi prò eximqs.quibus pallet Y animi, & ingemj dotibus 
negotia pub li cu eaq. ardua, quod ipfi fpettanimus,trattauit , & f clutter 
(onftcit.qiio nomine & *Diuo quondam Imperatori Rodulpbo Augufi é 
man. & aliii magnis Principibm gratut euafit. Ncque bis contentiti, 

C uream Pontlficiam,& Imperatoriam,variorumq.Principum Auleti, 
boni publici promouendi confa , fapius frequentami, variijq. conuentt- 
bus,& trattatibus publicis interfuìt,atq.ea,qua in beneficium,& quie- 
te™ carijfimp Germania nofirx cadere poffent,in medium confnluit,neq • 
vllam de Nobiuatq.Augufix Aufirix Domo benemergndi occafionem 
prxtermifit.Cuìus,&c. 

DI N O CE R A. 

A r medell« Citfi di Nowra. 

N Ocera,ouer A 7 occra de’Pagani, atti fina» 
ta in fercilisfìmo territorio}, molto grato à 
gli occhi de'riguardanti»viene allo /perioda qua* 
fi tutti gli antichi Scrittori mentionata. Fù ella 
coli detta daNocera figliuola di Picco, detto 
Paleo, iv- di Tofcana(coiae dice Dofiteo autor j 
Greco, Se anche F rei za d< fubfeudis) e Moglie d* 
£uio dV/dria, la quale poco contenta del 
marito, e meno auucncurara con ramato, Fermo , 
fuo Hgiiaitro, per lo fdegno, non hauendo egli voluto violare il pa- j 
remo letto, mifera mente l'vccifc, e fi parti dalla Reai fediate feonof. 
ciuta feorrendo per il Regno, fermos/i io quello luogo, oue poco do- 
pò vi morì , & in fuo nome il padre fé quiuifabrìcare la pre/ento J 
Città, opali Dandola col nome della figliuola, iVocera.<^uiui 1 7 mpe- 

rador 
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rador Federico I/.mandòquei Saraceni, eh egli prefe viui nel Ca- 
rtello di Sicilia, detto Iati, che fé g{ erano nb 5“ aU ; c f 1 C L.c‘ 
ne flì detta Aoccra d«\Pagam,& a differenza di Noce ra da Saraceni 
in Puglia, la quale fu chiamata da’Saraceni, per hauer il volgo mu- 
tata la letterario Un quefia Ciltà fono i corpi d.S./n(co citta- 
dino di iVocera,c luo primo Vdccuo.del £.GionaProfeta,edc SS. 
Felice, e Cofianza.iquali furono inanimati nel a perftcutione di 
Nero ce. Ad fuo cartello nacque S.Lodouico figliuolo di Carlo II. 

Rè di Nap. il quale hai endo lafciato il paterno iicgno .monacosfi 
nella Religione del Serafico P. S. Franccfco, e poi per la itafanta 
dea fù da Bonifacio Vili creato Vefcouo di TolofolUufìro gran- 
demente t nei a Citta Paolo Ciouio iuo Vefcouoigià nato a Mon- 
do perle lue hi fi cric, fù Noce ra con titolo di contato pollecuta 
da Pcnarco Zurlo, e da /Tancdco fuo figliuolo conte di 
eqran Jinilcalco del *egno , & bora con titolo Ducale c dalla 
famiglia Carrafa,& in effa fono le feguenti famiglie nobilu 
Amaqliani ii/ariui deJJm 

J? aldini - Mauri L>* Rinaldo 

Lamberti Pagani Vngari>« altri, 

, ■ DI SALERNO, 

Arme della 'Città di Salerno ■ . 

- ' Velia Città e aliai notorio cfler fiobilisluna, 

Y C/& antichisfima.chcdatutciliStrenisfimiRc 

k dTqueftoRcgno viene chiamata col titolo di le* 

U I ©L ddisfima*^t altri con Tautoriti di Lucano nel a. 

J! C, libresche diffe. 

v • do l’i Rttto.Onnibono V ice«i»Vefp*>nendo quello 
■ Altri credè no . «£ 

1 ero piu ceri p Patriarca Sem, conforme lo manifeffa la 

' ' ■ 

c H am fhpdakit Stm A Ut fertili:. 

Y » Aon 
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Non cnntrauertendofi.che detto Patriarca fìa ftato più volte inJ 
Italia coftando dalla Scrittura .S'aera G'cu.io.E che dopò il diluuio, 
(i fermò l’Archa l'opra li monti d’Armenia, e dalli figli, & nrpcti di 
Noe* lì po pulò tutto il mondo ; I\ quale Sem non lolo era Sommo 
Sacerdote dopò Noè , ma infieme Profeta, A' ellcndo nato Sale dal 
fuo figliuolo Arlralat, che banca da ellèr capo della fua Cafa fuccel- 
forc nel Saccrdotio , e da chi hauea da dependere la Vergine Sacra* 
tifsima . e ruttili Progenitoritori di Chrillo, in honor del nepoto 
chiamò la città predetta Salerno, che in lingua Hebrea vuol lignifi- 
care. M ijfio exultationis , ftuè Uudis. Non ellcndo inuentione noua 
darli nome alle città. e Cartelli de li lor fundarori, ò di quelli Prin- 
cipi nel tempo ò per deuotion de quali fono fundate. E dice il Te- 
tto Sacro Gen.4. £dificauit citttiatem , & vacanti nome» eius fitti fui 
Enoch. E notò San C hriloftomo hom. 19. M or tali bus fitteli u m finitavi 
immortale»* fuam memoriam facercnt partir» ex filiti tquoi gcnerabant* 
partim ex loas,quibutfilierum nomina impanebant. 

Confirma quella raggione il nome del monte , nel quale fù edifi- 
cato Salerno, che fi chiama Mone bona dici. E già fi vede^he il pri- 
mo fito,non quefto.che gode hoggi al piaao>e lido del mare, ma alla 
montagna dì S.Nicola ad alto.per efiernoui rimatti veftigi/ antichi!- 
fimi, e così lo fìgnificano le parole di Strabone nellib. j. circa fio, 
P aululum ante fupra mare,S alcrnum cttflodu grafia in tot munierut. 

Fù arrichita quella città di moltifsimi tefori; fri li quali fù il 
corpo del Gloriofifsimo Sportolo, Euangelilla J/atteo, Principe 
dellt tutelari, e Protettori di erta, che fi degnò nell’anno 954. eligere 
per luo Trono XaIerito,con crasfenrleci in quell’anno, come fi legge 
nelle Croniche Cafsinenfe lib. x.cap 1 .regnando Gifulfo Principe di 
Salerno. /Voneflendo in quel tempo vno folo moderatore, e Padro- 
ne del Aegoo , ma molti Principi Normanni dominauano diuerfe 
Prouincie , e della Reggionc delli Picenrini n’era Re detto Gifulfoi 
come moftra fufhcienccmenre Mute' Antonio Marfilio Colonna di- 
gnifsimo.e meririfsimo Arciuefcouo di detta città, nella aita di det- 
to Apollolo.nel cap.8,e daU’iftcflò cap. fi vede, che non volle l’Apo- 
flolo, che fi manitèltaflero le fuc lance reliquie infino all'anno 1080. 
gouernando la Sede Apofìolica San Cregorio 7. che fcriflc vna Epi* 
llola famigliare all’ Arciuefcouo Alfano, che era all’ bora dellaj 
medefìma città- Regnando Roberto Cuifcardo , da chi nell’anno 
io >4. fattoli Principe di Salerno , e Signore d’ Amalfi , diede prin- 
cipio rendendo gratie à Dio delli benefici j riceuuti alla fabrica nel- 
la ditela tu «onore del Giono io A portolo , & in detto anno io 80, 

della 
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della manifeftarione fu complica detta chiefa, come dice Sommontc 
nell’hiflorie di Napoli nella par» 1. fol. 471. e nella porca fiuta in_. 
quel rctr.po vi è la teguente infcrittione. 

Matteo Apoftoloiluangeliftx, & Patrono Vrbis 
Hubertus Dux Imp.Maxim.de Erario peculiari , 

Et in vn’altra parte. 

A Duce Roberto lìonaris Apofiole tempio . 

£ dice il faionio ncll'annali Pcclclìaftithi dell’anno loto, num.58. 
che Dio iY. Sig.volfe all’hora mamfeftare à tutto il mondo , che il 
corpo del S.^poftolo, che era fiato occultato. Oh varia bellornm di - 
fcritmna efl'er già trasferirò nella città di Salerno, nel Pontificato di 
San Gregorio 7. per dimofl rare quanto premia, e rimunera quelli, 
che defendono 1 immunità Ecdcltiche.Eche douendo detto Sommo 
.Pontefice refugiarfi nella medefima città nella perfecutione di Hen- 
rico terzo, volfe che il S.^poiiolo. Cxciperet hofpitio,& iungeret fe- 
p altura, quem tyrarnica perfecutio feciffet extorrem. Quello Santo Pa- 
pa dopò d’hauer dimorato molti anni in .falerno alli i5*di Maggio 
dell'anno lof^.pafsòà goder l’altra vita ; E Uà collocato neU’iftdfii 
chicfa in vn -gran Sepolcro, cllèndo poi dal tépo confumato l'iftef- 
fo Marfilio Colonna y#rciuefcouo nell'anno 1578. Io reflaurò, refe- 
rendo hauerlo trouato intiero , e lenza Idìonc alcuna con le vefli 
pontificali incorrotte, e vi è la Tegnente Infcrittione. 

Gregorio fri timo Pontifici Opimo Maximo 
Mcclefiaftica libertatis vindici , Accerrimo affittoti 
Conjlantiffimo 

J%ui ium Romani Pontificis authorìtatem aduerfus 
Mentici perfidiata flrenuè tuetur 

Salenti fanfté decubuit . < . - 



Li detti Jt/artiri nominati Fortunato, Caio, it yfnrcs, Umilmente 
tueelari della città* Hanno vicino l’altare diS.Matrc© nella parto 
della chielà inferiore, volgarmentechiamacoGjuCticorpo doue nella 
tf.di M aggio del detto anno io8o.per ordine di detto Deca Rober- 
to fiì re pollo il corpo Gloriole di S. Matteo, dal quale forge vn pre- 
tiofo liquore, volgarmente derto manna, che c antidoto di ogni fiu- 
mana calamità le ogni anno in quei giorno fi celebra la fella della.» 
£14 {ua&cioac* Oltre il giorno del fuo martir.ddli a udì Setti bre. 



. Dopò la translatione di quello Glorie lo A poflolo.fi compiacque 
Dio/^o'ig.di manifeflarci anco tri Corpi di Martiri Salernitani, 
eJrC’per 8co. anni prima erano flati fepolti nella piana veri© Orien- 
' re, e fi ve ni Aero infieme tanti Tefori. 
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Nel Aidetto giorno delli 6. di Maggio , doueano ogni anno afsifteft 
lotto pena. di fcoramumca dalla Vigilia tutti li luffraganei » che fo» 
no otto, e tutti gli abbati Diocefani, che lono noue, in virtù dell*-» 
Conftitutione dalla Felice memoria del Cardinal d' A ragoni a Arci* 
oefcouo di detta città>come A legge dal referitto inferito detto Sino- 
do, dcllpredctto Marco Antonio A/arfìlio Colonnare! quale fa mo- 
derata la pena della cenfura. 

Si deii^uit l'ampiezza di detta chiefii Metro poli tana dal fudetto 
./rciuelcctuo Colonna, nella vita del Gloriolo dpoftolo.con connu- 
merarnofr cotti li corpi Santi , e di molti Salernitani, che fono flati 
Prciuli di quella. E molte altre Reliquie di A portoli, e di altri Santi, 
che fi conferuano così nella chiefa,c©me nel Reliquiario appi filo la 
SacreAia,fenza lafciare d annunciare, che vi c il corpo integro di Sa« 
Grammatico deH’iftcflà città cPatriciodi ella, tPumoVcfcouodi 
dettachiefa. 

E fra gli altri.vi è vn Calice d'oro doue appareno le Aille del fan- 
nie consacrato remafto, mentre vn certo Sacerdote celebrando, fi ra- 
te dubio di tanto Sacramento. Et anco vn pezzo di legno di Crocf 
ddSigoor Af offro Giesù Chrifto,di vi rta ammirabile, c tale, che io- 
fpenando vno.che fulfc adulterino mentre A faceua la folennità dei- 
l'adoranone delia Croce del V enerdì Santo, condir le feguenti pa- 
role. // ch quid fi Lbrt/li C rux mons ipfe J'cJluins fuijjit. Subito di- 
uenne muto, oom potendo articolar concctto,& hauendo conolciuto 
la fua colpa cOn aitiigeriìdìraoxdinanainflritc, non potèefprimcr il 
peccato, per altro, che per nutum . E dopò vn'anno,che rcftò così 
impedito cornò in detta Chiefa nel medefimo Venerdì Santo, fpar- 
gédo molte lacrime, e fatta la Procefsione ordinaria delfiftefla ado- 
rai ione . Proferendo il Vcfcouo di Capw,chc in quel giorno face a 
la tuncione dell'/lrciuefcouoconforme il Àlito. EtctU&npm Lrvcis , 
l’ifteùo replicò le medefimc parole gridando ad ajtjfsima voce con 
fìup&re» & aimnirarioae dirotto il popolo, fcper tanto miracolofi 
anticipò il fuono di tutte le campane, e di tutti 1’lnAromenti, che vi 
erano nella chiefa- come riferifce detto Arciuefeouo Colonna, 
lievita, & geflis 3. Mattei. 

1 Nell* detta chiefa yi fono a^Canonici.che fi chiamano Caaoni- 
ci Cardinali, e portatola mozzetta paonazza, e c arm o h i ^ co n for- 
ine il tempo de’eolorì del rito di Santachiefa, Vi fono anco vn'Ar- 
• chidiacono.con quatrro Diaconi, vn Primicerio, & vn-Cantore, cqh 
- dieci Ebdomadari;, per il feruitio del Coro, A; i tutti dal medefimo 
Cleri >fo Sportolo le l'acquiftò entrata fufncieme.confafipanì. nc^i 
. * ' terri- 
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territònj per dotte fu trasferito quando veniua in Jilernofiufuro , 
che li ladroni li rnoucflero à fai nell orfcna,cperperuodono;li qua- 
li territori; furono alitp ati per prebenda cfi ogni vno delli 
Capitolarle fono aumentati di inodo,che viuc ogm vrio di efli len- 
za bifogno. ! ' : 

Fù detta Chicfa dichiarata A/cu< poli dal Pontefice Bonifacio 
Settimo nell'anno P74U coinè riferifee Sommonte prima parre fol* 
43 8. £ da Vrbano- fecondo tu conceduta all’Arciucfcouo la dignità 
di Primato, come appare dalla Bulla inferita in detto Sinodo. 

Nel detto tcmjo della fella deila traslarione, fono obligatc mol- 
te Parecchie pt nate nella Catredale arbori ben contefii, columbri 
fiorili df.luttc .erte di forfè? rra^ncslt era forum colos.D iqucfìico- 
lun bri , & albori ogni ai.nofie ne mandono alcuni accompagnaci 
daK lei o,& altre gente à quelle cale dell’antichisfima famiglia ^di 
Ruggiero.c Santo Afangho.che fi trouorno hauer folo,c Territorio 
nel luoco d« uè fù edificata decca Chicfa in honore di detto .dpófto- 
lo,& Euangeiifia per mcmorabil recegnitione della conccslione» 
che ferno di quello. 

Et in detta C’hiefa tutta la fameglia di Roggiero vi gode vnt_» 
Cappella fpariefisfima , e fupeibi&fima detta San Nicola.LTmagine 
della quale, e filmata per fcgnalata pittura. E vi fono 1 ' prnc,feu fe- 
pulture leparatc per li baiìardi» che follerò di cafa tanto qualifi- 
cata-»* • J ' _ . % 

Vi fono anco nella Chicfa di Jan Ciorgio delle Monache di det- 
ta Città li Corpi delle SanteVcrgine,c Martire Archelaa, Tecla, eJo- 
fanr.a EnelìaCh efa di Jsnta Avaria della Porta debordine del mi- 
facclof© S.ZJdmenico vi è il braccio del gran Dottor Tomaio Jan- 
to d’Aquino.E quello pròprio, che auoalcrò li fuoi diaìni componi- 
menti illufirando il mondo tutto.E vi è di [più vn Campanello in_» 
alio fenzn corda pofio da detto Dottor Santo, che fona femprc, {che 
hi da morir qualcheduno in demo Cemento. 11 qual fù edificato 
da Matteo della Porta Patritió aliai famofc,e molto caro alli Rè di 
quel tempo. - *• . 

In oltre nella Chicfa di San Benedetto della Religione Oliuctana, 
vi c \ n C roccfifio , che chinò latrila, perdar ‘fegnp tato à Pietro 
RaiaJardt Mago publicod*hauerl$ gii perdonato. 

O fortunata Città, felice nome di falerno , dichiarata anco Mt- 
fug;o del Vicario diChtifiol/n te furono prefigurati li Mificrijdi*i 
«iini-ccn tflcr edificata da Sem capo della gene rsti©o«>figoificando*- 
fi l'i.iuir.ficiti del Redente*, c la venuta citi© fatt’Huc,».©*! »ea- 
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do ? A té comico uu dì confcruar il corpo Sacro del Santo Eutnge- 
lilla, & il primo, che trattò deil’iftcffa venuta, & humameà* Liberai* 
nerattoms le fu Lbrijie . itati pur lìcura , per ftar più forte di tutte 
l'altre, mentre hai prelidio così grande, e così ringoiare . Sci arric- 
chita da cauci,che ti rendono inttiperabile,& inefpugn^bile? cenano 
le Catlcllc,leTorri,c flaloardi al tuo Cclcfte propugnacolo, guarni- 
to di tante gemme prctiofe , e collocato dal gran donatore u ogni 
ben: per di ftenderti, e liberarti d egni naufragio: Si moftrò aliai be- 
ne nell’anno 1544* la fuaproteccione, poiché elico Jo venuto Haria- 
denoBirbarolia ^reietto dell'Annata Turthcfca con cento, e diece 
Galere per dasiparci.e conlumarci alfatto.l n ciicr giooro ai tuo co- 
rpetto, (i eccitò di repente rempefta così grande , che ptr e dcll’vfr- 
maurc o ailorbita dal mare, e parte fuggì verfo Palimi ro tutta fra- 
callita. £ fu villo su le muraglie vn Vecchio di venuftà mciplicabi- 
le pugnàdoper la fia cicrà,con fadpompa d'infinite leggion di Sol- 
dati per deprima l'inimico. In memoria del qual beneficio, che fuc- 
ccifealli *7. di Giugno di detto anno fi celebra la iella di Trionfo 
cosigrande:come dice l’illenb Arciuefcouo Colonna, nel titolo De 
Fejlor. dicr.obfe* uaiionc dei fuo Smodo, chiamandoli la detra feft a_» 
momemnratio frodigli CLtftis de Barbaroffa Salerni tantum—*. 
Viui dunque lauro Salerno, ne remerai punto, cheelléndo protetto 
da tanto Clonofo Campione pofsino preualcr contro te ringiuric 
della fortuna, ò del tempo , ne che ailalto d’inimici mai ti offenda. 

Nell anno 774. quella città ni rdioratada Arechi fecondo di tal 
nome, che lì hi chiamare Principe di £eneuéo& fi f$ì vngere dal Ve- 
feouo, facendoli poncre la Corona in cella come re f Urica la Cron.ncI 
c. lo.Et d Vlofca vuole, che appreffo oeteneffe il dominio di Salerno* 

Domi nomo, & habicorno molto tempo in quella li Ré del fangue 
Gotico, Longobardo, c Normanno: per ia lede, de’quali molte fame- 
glic nobile alzornorinfegncdiduecolori. E particolarmente li pa- 
gani di Salerno antichi baroni Napoletani, li A/anganarj,li Jciabe- 
ca,c Ciò fri deIJ’illefla città. La prima, c la feconda di oro, e di azur- 
ro: La terza di oro, e nero: la qiiaita di oro, e vermiglio;?, alla quar- 
ta fi aggiunge il Leone andante pcrconcefsione di Principi Fraucc- 
fchi.oue cosi fi denotnmauano li figli de’ Rè di quello IUgno. 

Ji celebrano due fiere l’vnaalli 4. M aggio.e l'altra alli n.di Set- 
tembre, che tiene ampissimi prim'legi VtEcclefia Diui Malici vene- 
retur , & ciuitas ipfa maioribm augeatar compenditi . Et anticamente 
veniua la gente con mercantia da turca l’Luropa, A anco da S cano- 
nia, Urccia, Alia, & altre parte del mondo.E particolarmente veniva- 
no 
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no gran Giudei, & hora per le continue angaric, & in oiferuanja di 
Prcrogaciue flà molto debilitata 

' Di quella fiera di Settembre n’è perpetuo Mafìromercato il pri- 
mogenito della famegiia Ruggì, che c hoggi il Sig. Vincenzo Ruggì 
marito della Signora D. isabella Sifcara . Defcende da Benedetto 
/{uggì Eccellentissimo Oratore, che fu mandato da Re Alfonfo per 
.^fmbafeiatore alla Repubiica Venenatìa^douc mori. Tiene quella,, 
cafa molti honori,e molte prerogatiue,come molto benemcrcntÙL.» 
dclli Rcrenifsimi Rè di quello Regno. 

£ vero , che gli anni à dietro non fi pollèdeua integramente da_, 
detta fameglia Ruggì, ma anco dalla fameglia Pagliara di detta cit- 
tà, & ogni anno efercitaua la Giurilditione vno delli primogeniti di 
dette famiglie altcrnatiuamente. Enell^nno 1560. fiì venduta la^. 
parte, che haucua la fameglia Pagliara à Matteo Angelo Ruggio Bi» 
fauo di detto Signor Vincenzo; il quale Matteo Angelo confefsò 
neU’inllromento della vendita fattali da ^fcanio,& Martio della Pa- 
gliara cflèrli fiato confegnato dalli medefimi il loro priuileggio ori- 
ginale Ipedico dall* immortai memoria dell’ Imperator Carlo y. no- 
11 ro Re' alli *.di Febraro 1536. inpart. PriuilegiS. fol,8^. 

Quella fameglia Pagliara è affai notorio , che fia fiata capace di 
ogni honore , e di ogni grandezza per effer principalissima. Se anti- 
chissima hauendo ottenuto infiniti priuilèggi: E davo’ Epitaffio 
Scolpito in marmo nella Catedrale fiJegge, non Solo l’hauer hauuco 
pili titoli di Conte, di molte città, e terre ; ma che hà goduto ancora 
l’officiodi gran Cancelliero è di gran Camcricro.che fonode'li Set- 
te del Regno, rapprefentati Sempre da’ Proceri, c Magnati del/i quali 
fette offici} hanno goduto molte altre fameglie Salernitane. E parti- 
colarmente la pregiatissima fameglia d '^yellidc cui prerogatiuo 
s’accennano in vn Epitaffio fcolpico nella C atedrale. che comincia: 
Riccardo yfgcllo,M-atthei Magni Sicilia Cancellar^ filio. £ fimilmcn- 
te fi legge come Tomafia della Pagliara Se collocò in matrimonio 
con vn Signore di Cala Vrfino Principe Romano. Epertraditione, 
che il primo braccio d’oro è dargéto, con molto pietre pretiofe, che 
vcftì quello di detto Santo Tomafe d’Aquino Sulle fiuto da tal fa- 
meglia per Io parentato fi retto, che tcneua con detro Janto. 

M a quel che anco è di conlìderatione della grandezzate nobiltà di 
quella cala, di quelche fi legge nella chiela di S.Afaria della Po«a_, 
di Salerno de’Padri /jomenkaoi.oue anticamente fi chiamauaquel 
fito borgo de Palearia qual lì crede, che quelli Signwi della Paglia»’ 
ra i’haueflèto 4 opò dgnato à S.Tomafo d'/qifinp foratore di dct».» 

£ Hi lo, n ' 
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to Conuento.come lor parente, in quefla Chieia à mano delira nell' 
entrare vi è vna antica Chiefa, oue al prefente vi è vna /magine del 
Santifsimo Crocififlb.il quale per tradicionfe antica di quei Padri, fi 
dice.che hauefl'e parlato al detto Santo, quando quiui dimoraua có- 
forme il S.Crocififio di S.Domenico di Napoli ; quefla fi chiamati! 
anticamente S.Paolo de Nobilitate, oue li nobili ti lepelliuano,&. ba- 
fUu a prouare la nobilrà con dimoflrare, che li Tuoi antenati fi fuflc- 
ro fepolti in detta chiefa, & quiui vi eia anco vna maflranaa di detti 
Nobili,quale fi facea in giro hora d’vna. & bora d'vn' altra famiglia, 
ma Tempre però vi hauea d'eflcre vno nuflro di quefla famiglia del- 
la Pagliara, che dimoi! ra gran preeminenza fta Falere. Code, ua anco 
quefla cala vn priuilegio concedo dalli Rè Normanni, che ogni fera 
quante (porte veniuano alla puzza di falerno di cofe com.eflibili 
per venderli, fc li douea dare per ciafchedunail tributo d'vn tornele* 
Afa più di tutti rifplcnde lo fplendore di„q fta cala nell hauere hauuta 
parentela con /mperadori antichi , come lì narra di Salterio della 
Pagliara grà Cacellicrodel Pegno di Sicilia fratello del Còte di Ma- 
nupelio, oltre il Contato d’Apice^li Nocera di Puglia, e di molte ter- 
rete Cartelli vicino £alerno,e nella Pafilicata paf&ò dopò detto Còca 
to di Manupello da quefla cala per occa/ione di matrimonio alla cala 
• Orlìna,come fi è accanato di (opra p mezzo diTomafa della Pagliara. 
De! detto Cualcerio duque fi legge nella lacra notitiaSiciliéfiùEccle- 
fiarù lib.^.à car.? i .Gnalterius do-Pateari;$ genere Nortmannu: Siali et 
Cancellarmi Henrici VI.Imp.affinis,& familiari i. Et era in cófegué- 
2 a cófanguincodclrimper.Federico figlio del detto Henr co, come fi 
legge nel lib.t. àc. 1 3 d.delFifteflo tutore . Erat enim Giuli ermi D « 
E ri de rico confanguinitatc propinguus tuteU ab 1 /iaocentto demandata 
anni libens fufctptrat, E poco appreliò « nonne meritò in proditionii 
fufpitionem ventffent Cencius,qniFrideriti con fan guinekttutortydcf tri- 
fori tgregiu premens.&c.Qhc reftado il detto priderjco in età molto 
puerile dopo la morte di Henrico fuo padre, Se Coitanza Norman- 
na Imperatrice Afadrc,fi\ il detto Cualcerio da Innocentio 111. fatto 
tutore di Fedcrko,come fi vede nelPepiftoIe, & gefli dei detto foni- 
no Pòcefice epifl.99. à fbl. 145. abbati, StConuentui de Flore, oue 
il Pontefice dice quelle formate parole . Cari furai in Cbnflofiu no- 
flri F. Sitili* E egis Illuflris priuilegium per manta Ve. F. N.G.de 
Paicari a Pegni Sititi * Cancellarti , & dopò à fbl. 14^* rjuod c*m 
diti tu Cancellarmi i Clara memori* C. Imperatrice Ordinarmi totiut 
Pegni, &" E egit dàmìnifìrator extittrit cottfhmtut , id potuti facere U- 
tenter, xtipoti,qui vitti Pegua in hac parte, & epift.J?!. lib.3. fi con- 
fetta Peli! 
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Dell* prodezze poi dì quello Guaiterio gran Cancelliere, & della 
fui potérla, & valore fe ne fà mentione nelli gefti dell’ifleflo Pótefice 
/nnoccn ciò j.à car. 1 8.oue fi legge, che erat taqua Pejwqu/ndi é che fi 
opponeua alli Re di corona, com^fi narra à car. i5.che fi oppofe mot- 
to répo prima al Ré Tancredi có tutti i fuoi, perfidie poi nó perniile 
mai, che iiContedi Brenaa prcndelfe il polle Ho delprincipato di Ta- 
ranto con tutte le lettere ponteficie fcritte al detto Gualterio per fuo 
aiuto; mercè che hauea il detto Conce per mogli* la figlia diTàcredi 
à cui s'era oppolto il detto Cualtcrio,clie però fi dice al detto luogo, 
cu jut Gualterius T roianus Epifcop»s,Rcgnt S icili£ C ancellarius apui 
li cjfanam bai litterat recepijfetcommotus vebementer , & conuocato 
Copulo intentionetH Summi Pontifica impeto fpiritos modis,quibus po- 
tuti ftuduit depr aitare magisfibi tintoti, quàm Regi, quia ip fa cum om- 
nibus fitta oppofiuit ficRegi Tane redo verebator,ne prx fiato s Comes, qui 
filiam cius duxeratinvxorcm fi potens efficcrctur in Regno in cum, &• 
fiuos acriter vendicarti > & neH'illefei gefti del detto Pótefice poco ap- 
preso, fi leggono le vittorie , che ottenne per feruiggio dei Ré con- 
tro Saraceni, & contro il perfido Marcualdo inimico capitale del det- 
to Re , per mezzo .del Conte di Manupello fratello del gran can- 
celliere, che fu vno de Capitani Generali dell'efercico Reale. 

Di quello gran cancelliero, come vno dell’heroi di quella Cafa_* 
Pagliara, il dottHsimo, & erudicifstmo Dottore signor Francefco 
de Petris ne hà fatto vno dignifsimo epitaffio , in cui racchiude ri 
tutto .degno d’eRerelerro da «tri, conforme tutte Topre di detto 
tutore, però mi é parfo di porlo qui induce. 

Gualterio de P olearia 
E Nortmannorum P rincipum genere 
GentilisComtiis Ma»upetli,ac Mancrq Contiti 
Germano fratti 

Troiano mox Catanenfì Èpificopo 
li agno Sicilia C aneellario 

Atq\ adeo vniuerfi Regni Vicario 
Henrici VlAmperatoris affini 
Ac inter intimai Familiares Primario 
Friderici Regis infantisConfianguineo 
Tutori, Propugnatori. 

Regti infilar c unti a fuo arbitratu 
Decernenti Deponenti 
, Saracenorum , eorumq', Mar cu aldi Ducis 

Z % 
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D ebdlator i, T ria mphatori 
Pueri Regis vita Rogniq-, 

Senatori 

A Friderico demani Imperatore 
Pro Hierofoly mi tatto expeditione 
Ad Venctos Oratori 
Ibi fate non A etto perfunfto 
Tbcogonia CIj. CC. XXIV. 

Mauf oleum Promcrcnti 
Vel tantulum monumenti 
• • Matthaus de Vaicari a 

F amili# reliquum 
. Gentili fuo 

D. Francifctts de Petris lib. 4. cpigr. 

Ex epijlolis , & geflis / nnocentii I II.Vont.Max. 
Ac ex [aera Notiti a Sicilien. Ecclcftar. lib. !• & $. 



E già la detta famegffa terminata: poiché de gli huomini IVlcimo 
fa perdite è il P. D. Policarpo della Pagliara , nel fecolo nominato 
Matteo.profeffò nella Religione di Clerici Reg.detti' Teatini Teolo- 
go c Predicatore molto emincnte,& habilifsinjo per ogni gran Pre- 
latura.Delle donnel’vltima fù Uaudia della Pagliara.che pochi me* 
fono fi trasferì in Paradifo: Iafciando il <9àgn. A/ are' Antonio Cioffi 
figlio vnigenito , Vuuocaro celebre in quelli fupremiTribunali, di 
fuauifsimi cofiumi.ficililsimo ad ogni imprclà. promettendo felicif- 
fimi progrcfsi perii fuoi eflemplari portamenti. Nè degenera punto 
da gli fuoi Progenitori, che non meno fono moftrati zelanti al Reai 
fcruiuojche ardentifsimi al beneficio dalla Patria accennando <7io. 
Vincenzo d’A nna nell’ allegarione 88. dell'anno 64. che il 7)ottor 
DiomedeCioffi Padre di .Varco Antonio feniore , Fuit magnus A d- 
uocatut centra Ferdmandum Sanfeuerinum olim Pnncipem Salerai. 
Marco ^nrouio poi fiì famofo nell’iftefia facoltà legale (limato , & 
honorato da rutti.Et hebbe fortuna d'hauer fei figli mafchi.che ogni 
vno di ef$i,chi nelJ’arme:Chi nelle ledete fù eminente in genere (uo. 
E non è dubbio, che quefta fameglia fia antichifsima.e nobilifsima,c 
per edere fiata Vittoriad’Aiello defcédentedal Conte d'^yello mo- 
glie di detto Z>iomede vfene ad edere herede ex fanguinc di molti 
de gli effetti di detti Conti. E particolarmente della marina, & Arfe; 
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naie di detraenti, douo fi celebra detta fiera del mere di Settembre 
delle cale, e Palazzo di detto Conte , c della Cappella di S. Caterina 
fica nell’antichilsima Chic fa di Jan Francefco di Padri Conuentua- 
li, con haucr obligo di inquartarrinlegnedi detta Cafa d’^yelloper 
continua memoria di benefici; riceuuti: la fudetta Cala Cioffi trahe 
origine, e tira le fue radice dalla memoranda antichità della città di 
Pozzuolo,doue è principalilsima,e daH’hiftone Napolicanc lì enun- 
ciano molti foggecci Ulufiri.che ha haouti da tempo in tempo.E dal 
Regiftro della Regia Cancellarla,!! vede, che Rè Fedec ico per lerui- 
tù prediti cosi ad elio, come al Serenifsimo Ferrante fecondo conce- 
de à Jcipionc Z loffi della città di Nalerno immunità di tutti li pa- 
gamenti Alcali importi, & nnponendi fottola dau di 1 7 .di Ottobre 
1696. in priuilg.i. fol.2». 

Hà tenuto molti feudi di maniera, che ftà connumerata frà li Ba- 
roni del Regno è dalle fcricturc antiche fi legge il cognome con Z 
& non con C. 

Nell’anno 1 497 Gì o.yfndrea Cioffi fù Prendente della Regia Ca- 
mera hauendo per molto tempo priim eli'ercitato il carrico di 
Giudice di Vicaria, & hebbe molte figliole, delle quale Francelca_», 
& Flippolita furono riceuute nei Monafteriodi S. Maria d’Agno- 
ne eretto nella città di Napoli per le Jignore di moltaflualità , fc 
Elionora fimiimente Tua figlia: fi collocò in matrimonio con An- 
tonio Origlia , come appare dal protocollo di N, Cefare Amalfeta- 
no dell’anno 1485.fol.iir. Et il fuo Palazzo in detta città rtaua al- 
l’incontro d’vna parte di quello del Principe di Montemiletto,& 
dall’altra del A/archefe d’^rpaia» che c al prefeme dell’ integerrimo 
già Regente Rouito. E pochi anni fono è fiato comprato dalli PR. 
di S. Maria Maggiore , con crigemofi molte cafe di molta comodi- 
tà. Sti fepolro nella chiefa di San Domenico nel principio della lo- 
lita dcKAlrar maggior nel corno dell’ Euangelo. 

Hà quella città prodottoda tempo in tempo gran foggetti, gran 
Sarti e gran Hcroi, & oltre Vrbano a. della nobilifsima fameglia_» 
Prignana.e li Vefcoui.A Arciuefcoui Janti notatidadetto illuflrif- 
fìmo Colonna nel fuo Sinodo \i è fiato (?ioanne d’Anfcrio creato 
Cardinale da Califio a. con il ritolodi iVicolò in carcere Tulliano. 
Il B. Gioanne Cuarna dell’ Ordine di domenicani, il cui corpo fi 
conferua nella Chiefadi S. Maria A'ouclla della città di Fiorenza.» 
risblendendono di molti miracoli. 

Di quefia famiglia tanto preconizata per tutto il Regno defecn- 
deatc da Rè Ruggiero, non sii altro, che la ^ig. Vitto tu Guarnì 

ino- 
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moglie del Sig.Francefcodi Ruggiero Origlia. Vi fiì anco il B.Ac£ 
t' no della famiglia Fappacarbone primo Abbate, e Fundacore della 
Chicla della Trinità della Caua. Giannotto Trocoiodice gran Con- 
tcflabilc del y?egno,eConte dell’ Acerra fotto il dominio divario j. 
Mattcode Notari/s gran CanceJliero nel tempo delMal Cuglielmo, 
/I memorando Giouannc Crocida autor del f'cfpero Siciliano con» 
tro Trancefi. Matteo i’duagno.ò .Tellurio, jjoccucck» GrilIo v Gio- 
anne Criilo Viceprotonotario del Regno, come fi vede dalli Capito- 
li dell’ifteflo,fotto !a data dell’anno ijoo.cum fequentibus. Trorca<ò 
Trottola di Ruggiero, che compole vn libro de morbti mulierum , Se 
va altro de eompof/tionc medie amentorum. R checca C?uarna,che umil- 
mente fcrille di detta profèfsionc, della quale fiì in figlie I 5 aulof?rifi- 
gnano.e Fiancefco d’/lltano, fu anco in grandilsima filma di gran»» 
letterato d ogni forte di feiertza Antonello di Ruggieto,che non lo» 

10 per l’età ai riuò iui ad eflcr Priore di detto /limo Collegio gouer- 
nandolo gran tempo con grandi fsimo decoro, che hebbe fortuna, che 

11 fuccedeiie immediatamente all’iftcflo grado, e dominio GiancoU 
fuo figlio, che (imilmentc fiì Rimato per perfona di grand' ingegno, 
di gran valerci di grand’autorità; hauendo hauuco per Tuoi Colla» 
terali f ra MarcoOtrauio di Ruggiero Caualìero /erolòlimicano di 
gran cHere,e-<Ii gran portata : Se Ottauiano di Ruggiero Caualìero 
di 9-triacomo, che fùcafato con vna signora di cala Carrafa- 

Da detto t7ian Cola nacque Ciò. Lorenzo di Ruggiero , il quale 
per la fua eminenza fiì chiatnatodai Signor Viceré di quel tempo ad 
clfcr primo Interprete Vcfpercino delle leggi nelli Regi; fludi; co 5 
mille feu ti di prouifioue , doue palesò li Tuoi refori dottrinali per 
molti anni rendendofi Principe di tal Icienza in tutt’ Europa . E fS 
il primo, che rice-J aumento del falano, come fiì anco il primo, che 
orò nell'apertura delli ftudii trasferiti per ordine dal già Sig. Conte 
de Lemos Viceré celebrassimo nel luogo fuori la porrà di Santa-* 
M aria di Coftantinopoli, eretto dal Signor Duca d’Ofluna Vecchio 
per reai Cauallt rizza , Se amplificato da detto Sig. Conte di Lctnos 
per fcola Vniuerfale.e volfe aurifere cosi detto Sig. Viceré con tutti 
li Tribunali, & il Ceto così delli Lettori d’ogni faciliti, come di tutte 
le perfoned’erudi; ione, che fono in tutta la città , e Regno ifldTo: 
Quanto anco, che in terileni ile la Signora Viceregina con feguico di 
tutte le Zfame e da.ciafcheduno fià acclamato per dolcifsimo , eie» 
gantifsimo, Se grandifsimo Oratore, emai lodato à bafianza, fopra- 
bondando d’ogni altra dote naturale, con fegnalarfi efficacemente 
con la bontà della vita, e con li (uoi religiolifisiini coftucni. Eteflen» 

dofeli 
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dai noftro gran Monarca Filippo /Indigniti tcmpo- 
efiaftica come dd Vtfcouacodi Pozzuoio, & del Coniè- 
^Chiara fi attenne refignatamence daH’vno,e l'altro ho- 
JS pochi anni fono andò à ripofarfi neii'eternità, lafciando à 
perpetuo delle fue rare, A: fingular qualità , é nell* Inicric- 
\ dai P'(?io.Battifta d’ VrloGefuicaerudicifsimo Cosn poti- 
le nel fuo tumulo il Compendio di quanto fi accenna. 

*10. Lorenzo hebbe molti figli: tré de* quali entrorno nella 
di Giesù, & ogni vno de cfsi hi confirmato con Pope re 
eH’orme paterne, e viue hoggi foto il P. Loreto digmfsi- 
- di Cafi di confcienza nel Collegio di San Francefilo Xa- 
iò anco nella Religione di Clerici Regolari minori vn'al- 
hiamaco il P. ATarteo, che al preferite gouerna vna delle 
■rie di Sicilia di detta Religione con ammirabil regiftro. Di più nel 
fecolo llfciò il Dottor Ciò. Tomaie Auocato Primario di gran bri- 
*go»di gran fàcundia, e di femmo giuditio; rendendoli meriteuolo 
3 ‘occupar qualfiuoglia catrico , e qualliuoglia pollo per grande, 
che fuffe , e rifletto P. Ciò. Rattifta confirma quella verità, quando v 
fermati fuo Maufolco. £ già farebbe focceduto fenza fallo fe im- 
maturamente non fuft'e flato chiamato ad Patrcs. ‘Daeffo fpno flati 
fiati molti figli; il primogenito de* quali é il Sig.D.Ciouanni, che 
ta viali moftra fecondo come il Padre ; e ftà indrizzato nelli Tri- 
ìaJi. lignificandoci cflér di molto ingegnosi nobilissimi cottomi, 

I ottima riufifita,faciJitandofi con le fue btio^-fin anitre ogni glo- 
fifkimo fine. * -• A **•*' ? 

iella fameglia per haucr principi) notabili, » per effer flati fem- 
: li foggetti di ella occupatidalli Serecifsimi Re di quello Regno, 
irà unti fu affai (limato Carlo di Ruggiero del Configlio di .S an» 
Chiara compagno del fatnofilsimo Manico d’Afftitto.che lo com- 
emora nella decifione 1 jo.num.7.& i9S.num.ò.£ prima di detto 
» fu mandato, nell'anno 14 93. da Rè Ferrante i. per A tuba» 
rore alla Signoria di Venetia', come narra M arco Coazzo nella., 

1 hifloria della venuta, ò partita Italia di Carlo VI II. nel capi- 
tolo della condconatìene di Ré vtflfonfod'Aragona fol.i.à ter.dàflp 
deh per titolo- al ludetto C arlo di EccettemifàimOì Hà fatto Tempre 
progrefsi grandi , e matrimoni) llluft ri , c ccn le prime C «fé detti 
Seggi detta Fedelissima Città di iVapoli . E fra glialtri non lafcia- 
femo d'accennare,-, he Fabio di Ruggiero Padre di Giofeppe.da chi é 
fiato il Signor A/eteflo, che viue hoggi , fù CauaTtero di San Ciaco- 
mo, c ù uso eoa Rcatcicc Sanfcuerioa de'Prir cipi di Bifignano. a ri- 
to aia 



v 
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tomo di Ruggiero li caso con littoria Origlia Torcila carnale di Fri 
Gennaro Cauaiiero Ierofolimiuno. 11 Signor francefco di Ruggie- 
ro Uà calato con la J 1 ignora Victoria Guarna, dalla qnal faracgliaj 
depcndono le principali di quello Regno , Hettorre di Ruggiero fi 
caso con D. Anrelia Birlingera, e maritò D. Giulia di Ruggiero fua 
figliuola con D. Alfonfo Gaetano Padre di D. Franccfoo Gaetano 
Duca di Laureavano, e Signor di Pedemonte D. Girolamo di Rug- 
giero fù marito di D.Ricchetta Carrafa torcila del Duca de Laurino. 

Fiorifce in quella città di .falerno la famiglia Maccarelli, la qua- 
le hauendo Tempre nobilmente viffuto, Te degne parentele, corno 
conia famiglia del Croc nobile Vcronefe, che fi caso con Cofian- 
za Maccarelli, da cui nacquero due figliuole, che fi fpofarono vno 
con la Topraderta famiglia di Ruggiero, & l’altra con la Santo Man- 
go. Domenico Naccarelli efiendo egli vno de’ più famofi Dottori di 
quella città fù Auuocato de' Poueri , da cui nacquero Gio.Gerola- 
mo.il quale come originano di .falerno gode elio , & i Tuoi difeen- 
denti l’honor della Mobilia nel Seggio detto del Campo, queftì emo* 
landò le virtù di Tuo padre giunfe m Mapoli.oue sfauanzò tanto con 
le iettere,che arriuò ad efTere vno de primi Auuocari delia città , & 
in particolare nel Tribunale della Regia Camera, quiui con le nobili 
parenrele , eh’ egli fece col proprio valore , e con l’acquillo di moke 
ricchezze fperimentò in Te llcflò la fortuna per giudìtiofa,e giufta, e 
col domi nare honorato da Tua Maefiàd’vn titolo di- Marchefepcr 
Domenico Mariano primogenito Toprala terra di Mirabella. Ac- 
crebbe egli à Tuoi chiari MaraJi nuoui Tplendori , imperche diede à 
marito lua forella M^ria à Pietro. Paolo Pagano Mobile di Nocera, 
Adriana Tua figliuola ad Andrea Capano nobile del deggìo di Ali- 
do, fle Domenico Maria Tuo primogenito fi fposò con.D. Lucreria_» 
Rrancaccia d’Annibaledel mentouaro Seggio. Vàie hoggi Matteo 
Naccarelli Canonicodclla maggiorchiefa di Napoli fratello del det- 
to Girolamo, il quale per Tuoi meriti, fù non folo Canonico, ma si- 
cario della tua circi. 

.Meiriflefla facoltà legale furono ancora celebraci Tsimi Giancola 
Papio Marc’ Antonio Mafia, che fù Camaricre fecreto di Clemente 
Vili.* esaminatore de’ Velcoui, Tornalo di .f im'eone, Pietro Alfano, 
e Gioancolade Vicarijs, da cui defeende il Signor Gioancola, che 
viue hoggi, che contrafl'eie prime nozze con Anna di Ruggiero, dal- 
la quale natoil Signor Ferrante Tuo primogenito, à chi Sua Maeflà 
per li meriti di Tua cafa,e feruici) dell’antenaci.hi fatto grada hono* 
rarlo dell' habito di «f. Giacomo. 

Et 
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Ed tempi noftro fono itaci grauifsimi Dottori deli'vna, e l’altra 
legge > e particolarmente il Vetcooo d'Acerno della nobilissima fa- 
meglia Jolimcna, il Vefcouo della Caua della principaJifsima famiglia 
Cranica, che vltimamcnce è morto ^reiuefeouo d'A malfc. Il coo- 
figliero Camillo del Pezzo Miaifiro di fomma integrici, che fu pri- 
ma Auuocato fcgnalato.e poi ^uuocato Elicale della Vicaria fratel- 
locarnale di Tiberio del Pezzo dell’ antichi baroni di Janro Maa- 
gho del Cilento perfooa di gran merito. Il quale lì caso con D.Co* 
ftanza Carraia nepote della Duchefia d’AmaJfc lafciando.tre figlino- 
li: L'vno D. <?iouan Batcifla i chi fi compiacque Sua .ASacftà per li 
feruitij del Zio di concedergli il titolo di Marchefe fopra Ciuitare- 
cenghi in Spruzzo cedutali dal Signor Ortentio del Pezzo fuo co- 
gifio, che per li (uoi meriti » e per (infiniti benefici/ fatti alla fidelii- 
iùna città di N apoli fiì chiamato i goder anco le prcrogaciue dei 
Jeggio di Porunoua d’efla con applaufo vniuerfale di tutu la no- 
biltà- E fù calato con Vittoria dell* /Iluftrifsima famiglia Siripanda» 

E benché da tal matrimonio non fu fiero procreati figli: ali' vfo de* 
grandi Heroi hà (degnato le feconde nozze tenendo molti nepoti 
qualificati In luoco di figli. E frà loro vi è il P. D. Clemente della_* 
Religione Teatina Predicatore famofifsimo.e di fuauifsnzio afpecco, 
che è fiato mandato la feconda volta perjAmbafciatorealla M acftà 
Ccfarea da J. E. per interrile del fuo Srato de Sabtoneta. L'altro fi- 
glio di detto Tiberio è D. Andrea della medefima Religione Teati- 
na, doue hà fatto,e fa conofcere le fue rare virtù. Il terzo è ^.Anto- 
nio Velcouo di Polignano capacifsimo d’ogni gran Prelatura, e di 
- ogni gran maneggio. V\ è anco fri l’altri molto eminente il Dottor 
SiguorVincenzo Cayafelice fratello carnale del Signor Gio.Patnfta 
Cauafclice Sargcnte Maggiore ddi'/nfantcria Itaiiana.e che tempo 
fà fe li deue carricopiù degno al fuo talento, di fameglia non meno 
antichissima, che qualificatissima, Abbate di yn beneficio a/fai pin- 
gne Infpatronato della fua cala, che hàgoucrnato molto unipo lari * 
giuftizia cosi di molte Dioccfe fuffraganee,che della Metropolitana 
chiefadrlla fua Patria, eflercirando 1 officio di Vicario generale, con 
eftraordintriaammiratione; Et hora,reliede nella corte Romana.» 
fcruendo la Tede Wpoftolica jdouc refiede ancora il Dottor Signor 
Pier Lujfe Cafieliomara della medefima profusione, di gran merito, 
di gran efpcdienti, e di nobilissimi cofiu mi, non degenerando punto 
della fùa principalissima profapia. . i 

Similmente e a (fai Segnalato nell’ iftrifa profefsione Monfignor 
P*efcouo di iVocera dell’ antichissima fameglia Pinci figlio di Giu- 

i , A a lio 



Digitized by Google 




D E S c R IT T IONE 

bo Cefare Gabellano delia iua Pairia e di Matina Samudia dorella 
di fra luife dell’Ordine /crololimitano pronepote di Sanccsde Sz- 
ft-.udiodcl Regno di /> incaglia , bebbe per figlio Aitónfo , che fu de! 
• oniegliodi Stato, e Jl/acllrodi Campo di vn Terzo di Pifeain, & 
iatcrucnne nella guerra de’ Baroni di quello Pegno. Quello Prelato 
lonvintiquattreanm.che e Velcouo di detta C hiefa, & hi inoltrato 
fiw pre l'efficacia del Tuo talentò, non meno con la molta dottrina, 
die con la vuaefemplarc di gran minifìro della Chiefa Tanta. Et hi 
tollerato con gran virtù l'inuaficu di Turchi, che iucceflb alli zo.di 
Giugno 1638. in detta città di Nocera,con abbruggiarc molte cafc» 
e depredare tutto il fuo Palazzo , e Chiefa Catedrale con far molti 
fchiaui con danno intokrabilifsimo, Hcbbe dui zij rvnodciV Ord. 
diTanErancefco,qua) fù fatto Cómiifario generale di Terra Santa, e 
morì in-dalàmanca , lafciando odore di Tantità. L’altro richiamò 
Anibalk,cl»e iù Colonnello nella guerra d’Oiìia lotto il goucrno del 
Concedi Popoli, E per li lèruicij di derta cala, Sua Maellà lì degnò 
trasferirti carico di Cailellano nella per fona del Signor Trancefcó 
ibnto fuo fratello mcriteuolifsimo d’ogni alerò fauorc . 

Nelle belle lettere fono fiati famoli Giulio, e Pomponio lieto, 
Mafuprio Guardato, Grouan’vf ndf ea Luottgo, Andrea Gbarna,c Bc~ 
iedetto Roggi. • , 

- Qunfla città ItiviiTuto fetnpre con tre Seggi, feù Piazze, con forme 
iVapLli,* ut tifa fono le feguenti famiglie, oltre infinite ellinte. 



■ c • 


• , . 1 1 ■ . • 


t * 4 


Nel Seggio di Por- 


Nel Seggio di Porta 


A T elSeggio del Campo 


fcmoua'» 


Rate fé. 


CakndaJ *- 


.ifuerfana J 


^yellt - y •' : 


* Cafenda " 


Capografet * ■ - 


Calce - >‘- 


,.-Ciofl{ » • ** • • e 


Comirr>'i ■’ 


Capant i *1 - ' 


cafWlomati ’j ; 


Dello Podice 


Coppoli • * 


Cnuafelict : > • 


Longhi 


Guarna ’ 1 


Dauid del Rtgcnte • ; 


Mazza 


j/anganari 


Graniti 


Pagani 


Pagliara 


Grilli 


Pinci 


Del Pezzo 


Maricondi’ • ‘ * 


Santo Jl/ango 


Prignani 1 


• Aaccàrelli ' *• f •* 


Salernitani 


Roggieri 


*u ggi •*- > - - 


Scartahcretici 


..... " .. . A 


Sciabichi 


Serluchi 


. 


Solimexii , &.altri. 


.Vicari) 


• 


* * 
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D I 

Arme di 3 . Seuerino. 



Elebre veramente c quella Terraper li .{*- 
j poriti vini, che producete’ tuoi diletteuo- 
li, e fruttiferi poderi» ohe di prefente fono i* 
gride (tana, e pregio io &oma.Da quella Ter* 
ra traile il nome la famiglia J’anfcuerma.e co- 



Jrjj II' ra traile il nome la famiglia J’anfeuerina.e 

pi 1 me racconta il Sommonce nell' anno 1080. io 

i yjm circa. Roberto. Ciulcardo donò la Contea di 

d’anlcueriao ad vn Caualier. Normanno, chia- 
mato Troilio , ù quale crahendo il cognome»» 
dalla Signoria di quello (latoj diede principio a quella famiglia, coi- 
rne da molti flromenti,che fono nel Monafte rio della Santilsima Tri- 
nità della Cauaaia noi più volte letti , ciò chiaramente appare , ne’ 
quali fi fà mcntione, che i primi di quefia famiglia prima fi chiama- 
rono Signori del Callello di «fanfeuerinote poi di d'anfeuerino ario- 
latamente , A anche come eglino furono iVormanni . Fà dunque 
quello Cartello lungo tempo poffedute da detta famiglia . Hoggic 
lotto del dominio dd Principe d'^uelhno della nobihlsitna famiglia 
Caraeaola. Et in quella Terra fono le faglienti famiglie nobili. 
.Dell'/tfbbadcfla. i. FoUier#-. :.i/. d’anbarbati 

Alamagna . - Gaiano ■ .>■: '• ZieSarno 

.dntinori ; , Pefcara , » Villani , 

Gapafino Pugnano t & lUcri». 

Daniele De Sancii 



c, DEL lé Ar S ilONARA. 

I vfrme delta Saponara. <„ . ibyn- ■>.*’ ' •< * 

* ' AflKvo TT ^ lafua origine dall* Aitar di Tapon /dolo 



Vj J ljL appreifo gentili rtimato, che per ciò era dec- 
J 5 to Arafapon, doue crt.vn CarteUc.fortezza deh- 

Ci fru gpjT yi iu , 1 'acica città di Agromécofìta iu» poco difeofto, 
* quale fu rouiuaca da Anibaie Capitan diC’acta- 
B ni gincfì,e poi ridotta ali’vitimo cilermtnio da Sa- 

& racenija cui gente per fcampar la vita fuggi ia_» 
detta fortezza^ parendo iui il luogo ficuro co- 
mincio ad habirarfì, edificando la prefente città, 
che per corrtftcion di vocabolo vien chiamata Taponara; Uà in emi- 
nente litigo, & pofieduta con titolo di Contado dall’àUtrilnùim^». 

: A à > famì- 



Digitized by Google 



188 DESCRITTI 0 N E 

famiglia Janfeuerina , ne fi ricroua , che in alcun tempo mai* altri 
Thabbiano figuoreggiata, fuor che la detta famiglia. 

Hi prodotto huomini chiari in areni > 8 e per dottrina eccellenti* 
fri li quali none da cacerfi il P. M. trio. Dan nio. 

A 'antica cafa Ciliberto, che altri dicono Galibcrro, la quale non 'fi 
può fapere di certo fi habbia origine da barletta, ò pure quella hab- 
bia principio da cottila, però*che fia tutta vna caia con la 6'aiiberta 
di detta città di barletta, e molto chiaro per diuerfe raggioni, quali 
per nondfer troppo lungo letralafcio, haue hauuto fctnpre huomi- 
ni eminenti in tutte le faenze, & in ogni tempo, &: fri l'altri il Padre 
D. Vincenzo Ciliberto Teatino, che hi dato in luce quell'opera, chia- 
mata la città di Dratanto celebrata da dotti , & tuttavia s'affatica 
di cacciar deil altre . per il che meritò efler Generale della fua Reli- 
gione, il che è fiato di non poco honore alla fua caia, e patria. 

Vi fono in quella città, & molfakre famiglie di molta confiderà* 
tione , che per breuirà fi tralafciano. 



D / 

Arme della Città di Sarno. 



S A R N O. 




L A Città di Ramo ftà fondata iti la Coffa., 
d‘ va Monte , e foggiaceli nel piano al Bor- 
go , Se nel più alto fiede la fortczxa ,chc il Bor- 
go con la Città infiememente riguarda , dallo 
cui radici featurifee vn fiume , che dà il nomo 
alla città predettaci cui poetando Virgilio dil- 
le nel 7. dell' fincide. 



. Sarrajìeis populei, & qui rigar tquera Sarti ut. 

Fatino taentoioe di quello fiume Strabene nei lib. 5. A Plinio nel 
j.lib.cap.5. il luogo doue ftarurilce detta acqua vien chiamato daj 
paefani. La Foce di Sarno, Boccaccio nel lih.de fi minibus, dice, che 
-quello fiume haue vna certa qualità , che tutto ciò che vi calca den- 
tro, con breuità di tempo viene ad indurirli come pietra : laoudo 
«nei della Terra di quefia materia fabricano le loro cafc . Hauendo 
Nerone /mperatoreofieruato, che t acque di Mifeno* e di Baia era* 
no mille di follo , e quei luoghi pariuano per non hauer acque per- 
* fette, ft da quello fiume di Sarno per via d’aqnedotti per lo fpatio di 
quarantacinque mila pafsi condurre Tacque à Mifeno,& da Mifeno 
à Baia, & qaiui fi fare akuoc pifcinc, ouc detc'acqtfìa fi conferii alle 
per beneficio di quella gente. 

.Viflè 




DI fRI NCIPATO CITRA, if* 

Vffle queftat città Torto il dominio di Gifulfb primo principe di 
Salerno, il quale circa il 975. fè di ella donatione ad fr.dulfo Ilo ni* 
potè figliuolo del principe di Capua.ccme rifèrifce Eretrperto nell» 
Tua cronica.beoche ofl'cruiamo poi e fiere quella città Torto il gover- 
no del fecondo Gifulfo principe di Salerno nel lodo.quando fu eret- 
ta in fede f'elcoualc da Papa A'icolò iccondo , & ne creò f'cfcouo 
Rifone . 

Si refe fàmofo Sarno appre fio rhiflorie, perche in eflo vi accader- 
no alcuni fatti memorandi :.impcroche nel 1025. dice N. Riccardo 
da San Cremano nella Tua cronica , Diopoldo Capitan Cenerate di 
Ottone /mperarore contro ha C hiefapreie, & incarcerò Gualtiero 
brenna fratello del Rddi Gierufalemme,chc quiui s'era accampato, 
mandato da Jnnocentio Terso à difendere il Regno per logioua- 
netro Rè Federico, A’ emendo Gualtieri malamente ferito fe ne morì 
in quella città, & nella chiefa di tonta //aria dclla|Foce , al prcfentc 
Morfaflero de' Frati Conuentuali fù Tepeilito j la doue ancora dà le- 
polto Girolamo Tutrauilla conte di torno foldato valorofo . & ge- 
nerai della fanteria Napoletana forco l’impcratcre Carlo Quinro. 
Succede anco in quella città la famofa rocra di Ferdinando primo, 
doue rebellatofi molti Baroni dei Regno conrra di detto Re , & ef- 
fendoeglt andato all'incontro à quelli con grollò efferato per de- 
bellargli, quei coraggiofamenre fe l’oppofcro , & in guifa tale ruppe- 
ro, & fracailarcno il Tuo tffercito,chc Ferdinando fù necefsiraro fi-g- 
girfenc alla volta -di Napoli con gran timore di non edere flato prc- 
fo da’nemici,ciò feguì nel luogo dettola Foce, corre racconta Fon- 
tano ne ! la fioria de Ila guerra di Napoli,'. 

Quella città fù anticamente Torto il dominio de gli Orfini conti 
di Nola, e di Sarno, pofeia pafslf à Fianeefco Coppola.che da Feirà- 
re I* ne fù creato corre, indi à Girolamo Tutrauilla figliuolo del Car- 
dinale Guglielmo, & finalmente per via di donna pabò à’ Colonnefi 
de Duchi di Zagarola. 

Nobilitarono la città di Siano molti huomini illnfiri tauro nel- 
l’airre, quanto nelle lettere , rra' quali ne fù 3 /ariaoo /bignè r, te, il 
quale effondo egli valorofo foldato , fù vno de' tredici coni Lati enti 
/taliani , eletto daircfiercito del ite C alcolico per venire à (ingoiar 
certame con altri tredici loldati Jianccfi pei fiorcr , & g’ona del- 
l’Italia , A nc reportaiono quella si ncbil virioria conta o’ci'si , che 
fiì celebrata da diserfi Scrittóri nelle Joro opri c , & rrà gli altri da_» 
Monfignor Cane ilici©, il quale lodando il Mariano dille. 

Ibant ante cmnthàl ariana} stona òaint . 



Ol tra 
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' (./era di qucfto vi furono altri famofi guerrieri, come Aletfandr© 
Mommo; 6’ io. Ba trilla Polichetti, e Fri Paolo di Raimo Caualiero 
^Gieroloitmitano, tante volte Capitano J 7 nfameria,e Sorgente M ag- 
.giore . Al prefentc Domenico Robufteilo elfercita dettocarico ap- 
preflo H terzo del A/aftro di Campo Tiberio Brancaccio y doue in-» 
Piccardia ’ i, Germania, c Lóbardia s'c portato da valorolo fot-dato. 

Nelle lettere poi fiorirono Vincenzo Colli detto il Sarnefe , chc_» 
per moiri anni! ife publiche fcuole di IVapoti, di Roma, Adi Sicilia 
. con molta fua Vle.G'io Paolo Balzarano Dottore di legge, & Auuo- 
caro primario de Tuoi tempi diede alle Rampe vn non mea dotto» 
che-erudito Commentario fopra la l.Imperialem de probibitap bendi 
élieuationemper FedencumA anco fcrifle (opra le Cònftitutioni del 
JTegno>& il Dottor Celare de Philippus fù egli Auuocaco dc’Trjbu- 
oaliA fi portò con molto decoro in quella fua profusione. 

Vi -furono parimente Vincenzo de Corbis Canonico della A/ag- 
giore Chiefa di Sari.o»che per la fua dottrina fù creato Velcouo del- 
la Cerra » come anco Antonio yiltobella fù adulto al Velamelo di 
Lettere. 

Fiot ifcono nella città di Tarno l’inffàfcritte famiglie nobili » 1«_> 
quali diftinte dal popolo fanno corpo di cittadinanza Sparata A fo- 
no le famiglie //Jtenda Ncrniandia, Lupi, Amandi, Mantori, di < 7 iu- 
iio.^bigncnte, del cui calato leggiamo,oltra al fopradetto Mariano 
nel Registro di/ arlo 2. noi <z9<;. Liguoro , & il Giudice A/acteo 
. biguenccpoli'edere moiri beni feudali m Samo. » 

Famiglie JVobili di que/la città. 

^bignente Di Giulio famiglie nobile eftinte. 

vicenda . Lupi > Aprile , Guirradi 

Amandi jl/oncori £ombi ' Pandoni 

c. Balzarani Normandia- 2 )aìdis - Specchio 



Arme della Citta di Scila. 



t. 

D I 



SCALA.' 



A; Città di Scala inlieme con Amalfi, e Bauel- 
i.i lo fu edificata à tempi deli’ Imperador Co- 
i anime il Magnò conforme fi legge nella C To- 
nica Amalfitana riferita dal Breccia de Officio 
y#dmir.ui imm» 4. li b. t.tol. J7. oue narra , che 
effendofi partite molte Naui da Boma cariche 
V>70i\ d’infinita gente per andare à fondare la Città 
di CoRantinopoli, furono da procellola tempe- 
ra aRalite in guifa tale » che alcre coriero fortu- 
na 
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na altre dall’ oqpogiiofe onde in quelli lidi furono condotte , fi che 
da quella gente villo, e ccnfideratoil luogo edere ameno, e piaceuo- 
le, con volfero altrinientc partirfene, ma diedero principio à fon- 
dare, & edificare con foncuolì palaggi le lopradette Cittadi di Scala, 
Rane Ilo, 8t Amalfi,& in quello modo fi propagarono per quei Itio- 
chi.doucferno diuerfe populationi manotencndo Tempre il decoro, 
e pregio della loro antica nobilrà Romana, con fatti, & attioni ìilu- 
ftri,che per ciò il freccia lo rettifica con quelle parole Coflia , qua 
Amalfia nunctipafur Colonia ditta ejì Rotti anorttm,& lìbentvr de ho hi' 
litate conteudit , quia defcendit ex patribus Rotnauorttm . Iti procelle» 
poi di tempo la Città di Beala lù trauagliara da varic,e diuerfo 
Guerre, e tra l’altrc à tempo di Lottano /mpcradore, onde i'an Ber- 
nardo c firn io Dottor di Santa Chiela lcriuendo allo Imperadcre 
fletto ( come daU’epittola 1 40. fi legge ) gli raccontatile h fnoi fol- 
dati haueuano cfpugnate tre ricche, e ben munire Cittadine impe- 
ti* fuo expugnauerunt Amalpkiam Rabelltnn ì & Scalarti Ciiiitates vti- 
qn« opuUntìfsimasi& nìnuinfsmus,c ome riferifceil Dottor i-rance- 
Ico de Petns ndl'hifi.duYapoli, poi ne i fuccefsiui tempi hauendo i 
principali Baroni di quello Begno di Wapoli congiurato coiffro Fe- 
derico j.pcr la defenfione di Tanta Chielà, alcuni di cTsi fi fecero fòr- 
ti nella detta città di Scala.oue dall irato Ifnperadore furonoattedia* 
ti,e volle deftruggCre quel'a città : però in procetìb di tempo repa- 
triaronoli cittadini di ella, e perche erano abondanti di molte ric- 
chezze, rifecero, e ricdificorno la detta città di Scala, la cui nobiltà fi 
è Tempre manutenuta nel Tuo decoro, ettcndo lempre fiata, cóforme 
al prelcnteè vna della più Tcclre, e filmate nobiltà, che fiano in que* 
fio Regno di Napoli, e per vra delle Itiepnerogatiue fingolan fi pre- 
gia, che in ella fia nato Gerardo primbG'ran MaeftrodeiriJluftnfsi- 
ma Religione di Bfalta, cerne riferifee il C. omrndafor Marni Io gran 
Croce di Malta nelle vite de* grati Maeftri della nvedcfimaBeligt^ 
ne , la quale douendo eligere il Tuo primo R errore, c gran Ri aefiro, 
con molta ragione,* riguardo le Tcelta, & elettionedi vn Caualìe- 
ro di detta città di Se,. la , mentre , che da quella rìuiera Amalfita- 
na riconofceua detta Rehgione il Tuo primo principio, e fondano- 
ne. Rifplende in oltre quella città di Scala non folo per le ricchez- 
ze , ma anco perche vi albergarono molte famiglie rfobilifsime, che! 
dal fangue Romano tratterò la loro origine conforme il Freccia-, 
fopracitato nella fuacronica, dalla cui nobiltà furono arricchiti li 
Seggi di Napoli . Quindi è clic molte famiglie fpiccandofi da detre 
cittadi fi trafpiantarno in Napoli * douc hanno perpetuate le loro 

cafc. 
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<$f-, tali furono gli Afflitti, i Branda, i Capuani, i Coppo!*,! Z>erj- 
tici, dello Dote » il fapicncilsimo Frezza , dello Giudice , (/tifoni, 
deila Marra, i Meli, di Afiio, Mufcettoia, i Spini , & altre, le quali 
famiglie tengo io prcrogac.ua di oblici tanco ne i Seggi di Napo- 
li, quanto n:l e fopradette cittadi . Fiorifcon tra {'altre famiglio 
nella circi di .fcala la famiglia d’/ffflitto,la quale per federare do 
Regi; Archimi lì croua hauer hauuto moki feudi , e figaoric.ZcuIo 
d' Afflitto milite à tempo di Ciarlo ellcf (lato figaorc di ?iefco. Se 
hebbe in dono dal Ré predetto il cafale di Precuro. Lonardo d'Af- 
flitco nel tempo di Ladislao fù Luogotenente del gran Camerario, 
& pii dd medelìmo Ré fu creato sicario Generale del Regno. Glo- 
riose honore della città di Scala fù Michele di AfflittoGiurilconful- 
to celcbracifsimo, come à pieno ne fanno teftitnonianza le fue dotte 
decilìoni: Rifplende hoggi in quella famiglia il ducato di Barrea, il 
Contato di Triuento, de altre Baronie . Gode altresì in quella città 
di Scala gli honori della fua Nobiltà la fameglia Pittai da , la qualo 
tra’ic lama origine da! fangue Francese precifamente da Ciouanni 
Ri (laido Cau alierò di molto conto, & amato dal Rè Carlo i.da cui 
fù eletto per fuo configfiero , c n’ottenne ancora in dono la città di 
Santa A/aria , detta Luceradi Puglia , coinè A legge ncllì Regi; Ar- 
chì iij.ne legulei di detto Ré Lotto l’anni 1-271 .lic.B.fol.5 1 .Se 1272. 
lit.ff.f d.43. , fiorirono poi fucccfsiuamente fotto Carlo 2. Stefano 
jjiftaldo milite, e ne'tempi di Ré Roberto Angelo Riftaldo»aincndue 
Caua’ieri di pregio: lotto gli ^ragonelì poi germogliamo Goffrè* 
do, e Sergio Rillaldi , quali viflèro, confermando le memorie di fatti 
generolìdi loro maggiori. Illuftrò ancora in quella famigliatali* 
cefco Ilillaldo Giurifconfuko.fit Anuocato celebre, primario in que- 
fta città di rVapoIi, e Senatore per anzianità dell'almo collegio Ni- 
politano di Dottori lcgitti , che da lui , e da dianora fanto Mango 
fua moglie, ne nacquero Giro!am*,e Gio. Battifta, quali fi fpofiaro- 
no ambidue con iDonne della famiglia Carrafa , cioè Cirolamo Ri- 
ftaMo con D. Giouanna Carrafadel ceppo della Staterà, e propria- 
mente de' Duchi’ di Orlano , Conti di Molife, di Troia , e di Mo ite 
caluo.e Gio./?actitta Rittaldo con D. Vittoria Carrafa del ceppo del- 
. la Spina de i Duciti di Fuori!. Da quelli due matrimouij fono nati 
Scipione, e FranccfcoPiftaldi.cioé Scipione nacque da Girolamo, 
& da D.jicmanm Carrafa, e F rancefco da ' 7 io. Batti Ila, e dalla Car- 
rafa della Spina, q tali gareggiandola gloriarle virtù de loro an- 
tenati , viuono hoggidì nella città di Nfapoli con equal fplcnd >r^j 
della loro nobiltà * hauendo tèmpre fatto tutta caia loro così huo* 
v -, mini. 
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come donne parentele illuftrilsime con le prime famiglie di quella., 
città di Napoli . {Nacquero ancora dal detto Girolamo Kilt aldo , e 
da detta Giouanna Carrafa, oltre il fopradetcod’cipione due altri fi- 
gli, cioè Francefco primogenito,chefi è fatto Capuccino, & hora fi 
chiama il P. F. Paolo, e Vincenzo vltimo di tutti fratelli, quale m ori 
de' Padri Scalzi AugufiinianùDi quefia famiglia Riftaida, ne fà men- 
(ione molto honoreuole il Duca della Guardia D. Ferrante della_* 
Marra nellì difcorfi delle famiglie nobili dira Piazza al foglio; 78. 
ci hà fatto anco vn Compendiofo trattato Franccfco de Pecris ; & 
altri fcrittori di famiglie nobili. 



Famiglie A'obili della Città di Scala. 
Afifitti Safsi 

Foniti Jpina 

Coppola Sebaftiani 

Riftaldi Staibani,& altri 

Signori anticamike della Citta di S.Maria. 



Famiglie cfìinte 
yflfani 

Friiaro Rufolo 

I Parido Sancite 



DI TRAMONTI. 




Q 



yfrme diTramontj. 

— , Verta terra c antichifsima , e tiene vnCa- 
ftello detto di Santa Maria della Noua_, 
circondato da Tedici torrioni , & vna tor- 
re nel monte detto Piunzo, oue vi e' vn Con- 
uento dell'Ordine de Padri Eremirani di S .A- 
gollino,& vna cacciaci Falconi, e d'altri vece!» 
li. Editiate dal mare tre miglia, & in niun mo- 
do può efier offefa da’ nemici perelfer ilpae- 
fe petrofo>& il camino ftretco,trà valli, e mon- 
ti’, che con poca gente fi può guardare, fe bene , foggi nelle collie- 
re della marina vi fono di parte in patre torrioni ben guardati, 
/n quella Terra vi fono moke fontane di frelchifsirnc act^e , e vini 
bianchi.che nc’tempi d’eflatc fon molto diiettcuoli. L’acre c (aluber- 
rimodi modo, che pochifsimi vi s'inferinano, mi l’infermi vengono 
da diuerfe parti del Regno per quiui guarirli. Tieneda^. Parec- 
chie, c benché non ila della Ke (co ual dignità ornata, nondimeno hà 
la Madre .Chiefa fotto ii titolo di d’anta d/aria della Nuoua,& altre 
Chicfe con fefianta Preti , là maggior parte de' quali poetano Io 
mozzette à modo de' Canonici, eT-tfrciprere precede à tutti gli 

B b altri 
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akn Arcipreti della Diocele d’Amalfi . Nella Parrocchial Chiela 
di S.Mavii di Celarano fi riferba il braccio con la mano del glorio- 
iò Martire S. Trifone c nella Parecchia di S. Marco di lìoluno è la 
Reliquia di S. Placido Martire. Quella Terra hà molti priuileggi 
concelloli dal Rè Ferrante ,.e da altri, come ne’ Fcgiftri di detta_» 
Terra appare , e ne* tempi di guerra foccorfe lo Re , e di gente , e di 
danari;, c perciò da e/lo ottenne prmilegiodi molte immunità , & 
grarie , come nel priuilegio regillrato in Cancellarla ne! reg. 21. & 
m executonarom 14.de! 1461. e negli ftefsi priuileggi {empre fono 
nominati 1 cittadini di Tramonti, Nobiles viri finenti fide htteris,& 
oh confi., ntiam /incera fidelic.uis. Hà predotto, queita Terra molt^la- 
miglie nobili. 

V 1 c aiiao in detta terra la famiglia Fótancila ch’ha prodotto per- 
fonaggi di grandifs. riguardo, fra li quali vi fu Gio.Alfonfo,Caualicr 
di ò.Gio.Cierololimitano, Partiranno, che apparentò con Elionora 
jV/ intitola nobile Napolitana.Antonio/)ottor famofifsimodi legge, 
che fu poi /luuocaro Pifcale nella Prouinciadi Principato viti a_,, 
profpero. Auditore in diuerfe Prouincie del Regno, Giulio Celare, 
Giudice del grand’ //mmirante.c Luogotcnéte di D.Lopcz Cufinan, 
Vibratore perla Maeilà cattolica in quefto Pegno, Tiberio, &Vefpe- 
fiano,che nell’vna,& l'altra legge furono fempre famofì,e ZJ.C appa- 
ro, che fu Arciprete di detta Terra, huomo molta dottrina. Vi tu di 
più il P.M.F.Agoftinodi Viuodell’Ord.diS. A gol! ino, il quale die- 
de gran nome à quella Terra, non folo colla fua bontà di vira, ma an- 
cora colla tua dottrina, fi come fi vede da vn’opcra da elfo mandata 
in luce, ch’è intitolata Studio di vera fapieri2a , refe lo fpirito al Si* 
gnore iti quella medefima lua Patria, & fù fepolto nella Chiefa di 
San Felice (delle Pietre. Furono anco di quella terra Bertiraimodi 
Maio Prciuefcouo d’Amalfi, Marino di Maio Vefcouo di Bilceglia. 
Corrado Sparano /tfrciuefcouo d’Amalfì,Roberto F/aranta che die- 
de in luce la Prattica Criminale, di quella cala furono i Vefcoui di 
Calui di Monte Pilolò ,& a! prefente vi e Carlo Fefcouo di Gioue- 
naazo, vi iù anco Lucantonio Maranra famofo Capitano di gente_» 
d’armi, da lui nacque Otcauiano Auditore generale dello J’tato del 
Principe di Salerno . Ambrogio Romano Vefcouo di Minori. 

Qiu. ila Terra è A’egia, e vi fono le feguenti famiglie nobili,. 

Fontanella di. Lanari Palumbi Sparanr 

Vclpelìano. Luciani Romani Vitagliani 

formoli Maxaota, ‘Samella. Di Fiuo, & altri* 

Di 
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Anni di Rauclio. RAVfcLLO. 

B Enche la 1. itta di Rauclio non Ha molto an- 
tica in quanto alla nucua riedificationo , 
attefo, che in quanto alia prima fondacione è 
parimente antica, come le Città di Scala, e di 
Amalfi, nondimeno perche è molto bene edi- 
ficata, lì deue anno uerarc fra le prime, e nobt- • 
li del Regno, clfendcf altresì ornata di belli 
edifici e lùperbi palagi . Gloriali d'-vna fola», ' 
coia, d’eflere nido di nobiltà, c d'eflere fiata», 
madre, e balia di molte famiglie nobili, che di prefenec godono ce i 
Jeggi di A 7 apoli . Fra quali è la famiglia /'rezza, che è annouerata 
nel peggio di Nido, la qual rilplende non men per l'antichità , e no- 
biltà fua,per haucrc'la in diuerfitempi prodotto fempre degni fog- 
getti, così nella pace, come nella guerra, e folamente per hora fare- 
mo mentione di Giacomo, Andrea, e Nicolò Frezza, tutti tre per i 
lor meriti furono adonti in molti honori,e dignità. Vi forono anco 
Jabbacello, e Stc&uio carifsimi à i Rè di Napoli , da i quali furono 
occupati in molti graui affarne pofeia n'ottennero molte remunera- 
tioni vicinamente ne i tempi de i noflri antcceffori fù Marino fa- 
mofo /nrilconfulto, di cui fi veggono infinite opere, così in flampa, 
come lcrittc à mano , e per la Tua infinita virtù fù dall' Imperador 
Carlo] V.fatto fuo Confìgliero. Fi fù anche in quella Cafa Cefaro» 
che fù anch'eiìò da Filippo j .creato Con figlierò, & Fabio d’immor- 
tal memoria, huomo di molto fenno,e d efquifica erudirtione, boati’ 
e virtù , il qual per fuoi meriti fù da Filippo 4. ornaro dell* habito 
di calatraua,e del Ducato di -cadrò. Qtiefìo hà comporto 2. volumi, 
che già fono dati in flampa, .di materia di flato, e di guerra . Nella 
Fefcou^l Chiefa fi rifetba il (angue di S. Fantaleone //art. il quale 
«(Tendo durilsimo , il giorno auanti , e nel feguente della folennità 
diuiene liquidifs.e pofeia s’allòda,có grandifs.marauigliade'riguar- 
danti, come quello del gloriofo ^Gennaro y/uuocaco, e Padrone di 
Napoli fua patria. In quella Città fono le feguenti famiglie nobili, 
^/cconciaioco Cortcfi Grifoni Di Rago 

Affatto Cicarella / iifti Fogadci 

Boue , Curtis De /«fola Rutulo 

Campanile Fenice Longhi Rouico 

Callaldo Foggia Della Marra Scongiaioco, 

Confatone .Frezza Mufccttola Scaltri. 

Coppola Fufco. 

Rb * B R.E- \ 
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BREVE DES CRITTIONE DI 

PRINCIPATO VLTRA 

TERZA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 

Con li nomi delle Città , Terre » e Cartella , che vi fono, e cor 
la nota de Fuochi , che ciafcuna di elle fà in quella 
mloua numerarono . 

,r • 1 ^ t t • 

E delle Città , e Terre di demanio^ Carrere riferuate^che vi font. 
Con l'tmpofitione , che pagano alla Regia Cor/o . 



Arme della Prouincia di Principato Cifra. 




A Proumciadi Principato Vltra, e parte dev'antichi 
ytfrpini , la quale c limata dentro terra in forma di 
criangolo> c dalla parte di Tramontana) e Greco , e 
Leuanre confina col Contado di Molifi , e Capita» 
naca , & vn poco con la Terra di B ari , e di Sirocco 
ì> accorta con Aaiiiicau , e di Mezzogiorno confina 
con Principato cicra, e da Ponente con Terra di Lauoro . Quefta_» 
Pronincia fà per arme vna Corona con merli dorica d’oro, porti i» 
. ~ mez- 
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mezzo di due campi vgualmente partiti , la parte di fopra douc c 
ia corona é rolla, quel di lotto è d’argento, ie quali arme li giudica, 
che dinotino il nouo ticoio di Principe, che prefe grechi fecondo, 
decimoquarto Duca di Peneuento, nel tempo, che pofe fono il fuo 
dominio i popoli Vicentini 5 onde per lo capo rodo , e d’argento fi 
dimoftra la virtù, & ardire, che il detto A rechi hebbe: e per la coro- 
na d’oro, che poco,ò nulla delia reale ditferifce.fi dimortra la noua_» 
Signoria. Tono in quella f rouincia vndici città, delle quali Beneuen- 
* to,e Confa fono Arciuefcouadi, e i p'elcouadi fono Ariano, Apelli- 
no, Bifaccio,Sant' Angelo de* Lombardi, fCedogna , Monccmarano, 
Nufco, Voltorara, Vico, Triuico, da moderni detto Vico della Baro- 
nia, S.^gacadelli Coti. Vi fono 140. tri Terre,e Cartella, che fon» 
in tutto *7 i.iVcl territorio di Pratadi quella Prouincia fonde mi- 
niere dell’oro, e dell’argcnro. In quella Prouincia rifiede la 7?egia_, 
Audientia nellaTerra di Montefufcolo con il viceré; con prouifio- 
„ né di ducati lei cento l’anno, con alcuni emolumenti ; e Tua Lccel- 
lenza li dà due A uditori,con prouilìone di ducati trecento, e quaran- 
ta per ciafcuno, con l’Auuocato Filcale Trombetta, e quindici Ala- 
bardiere tutti prouilìonad con trcncafei ducati per vno fanno. 



Dotte tronarete qucjìo ftgno f fono le Camere riferitati • 



Vecchia. Nona. 
107 A Ccadia 234 
X*3 t Virola 
corpo 44 

Ariola Lan- 
ciano 38 

AieroIaGuc- 
ciana 7 6 
Aicroia por- 
tili 266 

Aicroia mu- 
iano too 

Aicroia Bur* 
g0 51 

80 Apellofa 115 

450 Apice 54 6 

4j8 | Atripaldi.c 

calali 535 



Vecchia. AToua. 
3 2 Albanefid’A- 
riano 32 
208 f Altauilla 325 
161 fAndrettaioé 
1890 Ariano 1899 
Arpaia cor- 
po .38 

Arpaia Pao- 
hfe { 7 r 
Arpaia Tor- 
chia " 49 
Aitilo del- . 
l’Atnpal- 
da_, 17 j 
194 tAuellino 5x8 
B 

66 Cagnara • 66 



Vecchia. Nour?. 
36ótPagnulo 413 
18 ^ellizza 1 2» 
490 Rifaccia 398 
iji f /ionico 2Ò4 
524 ituonalber-f 
go 288 

Borgo 5 1 
C 

xoo Cairano 142 
5414. Calure 9x3 
82 Campo lac- 
care» 80 
125 Candida 88 
125 Capriglia 163 
140 Carbonara 229 
196 4. Carile 145 
280 Calàlbore 225 
Calai- 
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Vecchia. Noua. i 
Caia' nume 
rocchetto 63 
c.afil Ct»r- 
uaro x »<5 
no caldini i»3 
185 | p adano 126 
1 artelloraco 74 
133 Cartel delia 
•baronia 154 
Cartello muz- 



J 3 



zo 



50 9 

3 9 

4 *} 

74 

8 $ 



1S1 Carteluetere 188 
Cartelfuu- - 
co 309 

1 92 f Cartel delli 
Fr nchi 192 
70 C .11 1 ponte 74 
199 t Cedona 317 
38 t Ceruina- 

ra* e calali 403 
199 Ceppalu- 
ni,e calali 
171 ’Chianchc- 
tella 

3714. Chiufa- 
n<> 

Corizza 
125 Corzano 

Cucciano For 
nillo 7* 

Cucciano 
cantano 64 

25 Chianca 29 

Contrada di^ 
Forino 115 

F 

773 Flumari 150 

24^5 Fogliami! 301 

193 Fontaua-, 
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pecchia. JNToua. 

rofa 3 1 4 
573 Forino, e ca- 
lali 793 

95 Follaceca, e 
Terranova 84 
52 4 * Fragnito 

dcU’Abbare 77 
125 Frangntco di 
3 /ontefor- 
te 151 

iz8 Fricento 138 
• Frurtulari di 
MonteFulco- 
lo. 22 

G 

19 Genertra di 
Montefufco- 
lo 41 

Cineftra delli 
£chiauuni 18 
53 Cefualdo 37 9 
21 Crieci 75 
<7rott3 Ca- . 
ftagnara 5 3 
291 Crocea Mi- 
narda 25; 
352 Guardia Coni- 



barda 349 

£ 

349 La Pia jÓ9 

•i4LaPel!ofa 20 
i« Lenracc 13 
288 Lioni 352 
68 LocuFano 129 
Le BclJizze 
d’auellino 28 
M 

7 3 jv/alcalzati 119 
35 .M anelili 38 



N E 

Vecchia. . iVoua. 
160 Melico tot 
4 * Merco - 
gliano . 381 
313 Mirabella 471 
Mohnara 108 
82 Monteaper- 
to 1 1 x 

636 4 * Monte- . 
caluo 734 

Monte d' ve- 
lo 53 

17S *P M once- 

Falcone 163 

141 MonceFal- 

cionc 3 14 

244 f& Monte- 

Forte 264 

163 Moiitefre- 

dano . >1 8 

16 1 Montefufco- 
lo 300 

1 50 Montelco- 
- ne 17» 

492 4 * Montella 50/ 
44 4. M onte- 

maio 5 j 

11 3 Montema- 
rano 2 1 S 

630 | Mcntclar- 
chio 631 

1554. Monce- 

miletto 213 

291 Montever- 
de 185 

1 j6 Morra 194 

N 

458 Nufco 483 

P 

450 4.Fadula 511 

Pa- 
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Vecchia. Noua. 
30 Pagliara 38 
Paglio 

5 5 Panderano 5 5 
33 pago 3 6 

ìj6 Paterno 30 
1 27 * Pietra dcl- 
- li fulì.. 128 
242 Pietra pol- 
cina 247 
x 16 Pietra ftor- 
nina 1J3 
19 Petrurode 
Forino* 13 1 
Piei'co della 
Mazza 86 
13 Ponte 15. 

228 Ponte Lan- 
dult’o 267 

Porcarino 162 
Prata 139 

19 Petrorodi 
Montefu- 
fcolo »? 

70 Carolili 69 

17 1 Polarino 99 
• V R 

J>1 Peino 81 

271 Rocchetta 

S.^ntonio 285 
111 Rocca San 

Felice 144 

Rocca Vafcia 
* rana 179 
80 4. Rotonda , 

c Capota 90 
S 

S. Andrea 531 
440 S.Agatadel- 
li Coti 623 



Vecchia. Noua. 
13 S.Agnefe 20 
49 S. Angelo à 
Càcello 1 14 
»o J. Angelo à 
Cupolo 20 
»8x S.//ngelo 

Xóbardo 34 6 
x 8 S. Angelo 
ali* Elea 46 
S.^/ngelo à 
Scala • 121 
* * Sbarbato 16 
S.Ciacomo 
della Móta- 
gna di Mó- 
tefufcolo 22 
^.Gugliel- 
mo 6 

S.Iorio del- 
la Molina- 
ra 4JS 

85 S./oriodi 
Montefu- 
fcolo 98 

77 S.Lupo . 84 
ibptS.Mago 240 
242 S.Marco I 





dell! Cauo- 






ti 


275 


15 


S.A/aria in 






Elice 


*9 




S. Maria in 






Grifone 


d 4 


67 


S,Mìni 






Toro 


57 


277 


S. Maria df 






Violano 


374 


161 


4. S. Marti- 






no 


191 



1 99 

P'ecchja. Noua. 
.y. Michele di 





ferino 


97 




S. .Miele 


67 




S. Marino 


191 


60 


S. Nazaro 


<7 


S. Avicola del- 






la baronia 


114 


56 


S.iVicoia 






Monfccda 


69 


82 


S.Paolino 


129 




S.Pierro in 






Delicato 


88 


8» 


S.PÓtito, 


“ 




alias 7 ?adi- 






cazzo 


87 


«5 


S. Rollo 


20 


122 


S. Solfo 


170 


20 


^allignano 


30 


I65 


4. Sitigna- 





no. 141 

Sellito di S. 
Angelo à 
Copolo 13 
91 Salza xi8 
20 Serra 2 1 
8» Sorbo i}6 
731 4 - Solofra 747 
82 Suinmonte 1 66 
503 4 -Sarno, & 
cafali 503 
T 

in Taurafi 227 
19Ì TegoraJ 350 
59 Toccanifi 6 1 
9» Tocco 13 j 
1194-Torclla j66 
9 Torrione dei 
Signor Ca- 
millo 13 
17 Toc- 




* 
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Vecchia. iVoua. 
17 Torrione dei 
Tufo 51 

4% Torrione del 
Monte 50 

150 Torrecufo 114 
401 Torre di 
3/ótcfufco* 

Io *34 

250 Terranoua, 
e cafali *57 

66 Tufo * 93 
70 Tauernola 

’delT//tripal- 
da 7 l 

305 Tròfico hog- 
gi detto Vi- 
co della Ba- 
ronia' 345 

V 

a8$ Vallata 346 

407 4. Ricalano 
S.Croce 16Ò 

67 * yillama- 

gr.a 49 

Z 

Zu acuii' 381 
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TERRE FRANChe 
le quali H poflèdono 
dal Sacro Hofpida- 
le della Vencrabil 
Chicli dell’ Annun- 
ciata di iVapoli iiu» 
quella Prouincia. 

Bagnara 

cafale di S. Marco 
à Monte. 

Monte d’Vrfo 

Pietra delti fulì 

Terranoua 

S. Martino 

Cucciano 

Lentace 

Fruftulari 

S. Giacopo di Mon- 
tefùfcolo 
Jl/ercogliano 
Spitaletto 
S, Michele 



AT E 




NOMI DELLE . 

Città> c Terre di de* 
l manio.cioè Regio» 
che fono in que(la_j 
Prouincia . 

Vecchia. Nout, 
1890 Ariano 2090 



Impolitioni» che pa- 
ga ciafctm fuoco di 
quella Prouincia al- 
la Regia Corte. 

Paga TiHello, che pa- 
ga la Prouincia di 
Terra di Lauoro. £ 
paga di più il Bari- 
cello di campagna» 
cioè grana cinque.» 
per fuoco > e lì paga 
à mefe . 

Non paga la guar- 
dia delle Torri, per 
che non vi/ono. 



. DI BENEVENTO. 

Arme della Città di Beocuento. k 

L A città di Beneucncoftà ella fondata ncll'ar.- 
tica Hirpina altrimente detta i'annio volle- 
ro, che da Zfiomede fullè edificata Plinio, & Li- 
tuo Ja chiamarono A/aluéto,& Procopio de Bel- 
lo Gothàd. la ragione di tal nome, perche dalli 
horribili venti, che'vi fpirano viene chiamata an- 
ticamente Malueeo.Fu ella Colonia de Romani, 
benché per prima fu tra le principali Città do 
Sanniti, che à guifadi Republica fi gouernaflo, 
Hebbe molte guerra eoo i /fomani, per fpaciodi molti anni,& ne ri- 
portò 
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bi princ/pato rtrRj< s « 

gloriofè vittorie, & in particolare quando vinlero i ConfoJi Rema- 
ai, riccucndo molte ingiurie, facendogli pallare perfotto il giogo 
nelle forche Caudine, come raccontano Liuto, & Luti© Moro dc_» 
bello Sannica Fù di gran muraglie circondatale da Totila Re de 
<?othi furono diroccate, da Preocipi Longobardi rifàcte, i quali ha- 
uendoinualà i’Icalia.^cneuenro fecero loro regia, e nei 571 ^liChrx 
fio,Zotone fu eletto Duca di quella, qual titolo fi confcruò ialino al 
753. come diffufamente s'è detto di fopra al fo g.ji. patì ella vario 
turbolenze di guerrc,eome da’J'araceni,da , ÌVormannì, & da* Jueui, 
i e da Ottone j./mperadore,il quale per comprimere i pefsimi anda 
menti del Princ.Sicardo, venne con groflo efercico all’improuifo , c 
diede à terra le muraglie Taccheggiandola , e ne riportò il Corpo di 
^.Bartolomeo in Roma. Fù poi rifatta da Guglielmo I. /le di Sici- 
lia per obcdireaU’inueftitura, che hauea riceuuta dei Regno da Pa- 
pa Adriano 4. benché da Federico Il.intenfo nemico di S. Chiefo 
filile trauagliaradi gucrre.Fù cUafotto il dominio de’PrincipiLon- . 
gobardi>& confegucntemente deirimperadori, ricade poi in potere 
di .y. Arrigo /. Jmp.il quale commutò con Papa 2 ?ened. 8 . nel 1019. 
dando Beneuento alla Chiefa,& egli fi fè concedere la Città di/»an - 
berga,come dice il Foronio, ch'era della Fede Apoft. Tiene quella 
Città vna Rocca piccola ad ogni modo fòrte, edificata nella più al- 
ta parte di eflà, l’anno 131 j.pcr ordine di Guillcimo Bilotta 3 chi il 
gouerno della propria Patria fù in quei tempi coli riroltofi,chc la_» 
Chiefa ffaua in pignone da Papa Gio.XX/I.commellòjhauendofi 
per efpcricnza conofciuto quanto gli huomini di quella C afa Tuf- 
ferò Tempre fedeli della Sede Apollo! ica, facendo chiara la lor no- 
biltà, così ne’tempi di pace.come di guerra. 

Quella Città è Fede Mctrop. & l’Arciucf.di ella ha per fuffraga- 
nei 34.Vefc. luggillaua anticamente in piombo, & fù arricchita di 
molte prerogatiue da Pontefice 1'occalior.e, che quiui fecero per 
alcun tempo dimora, or, de l’yJrciuef anticamente cckbraua cóCa- 
mauro Pentif.Hà prodotti huomini fegnalati come F. F elice Papa 
iV.che fù figliuolo di Cafiorio Fimbno Fcneuentano, P'itt. 1 1 1 . 
della famiglia Epifania, Cregor.VIII.dclla fanng.Morra.come dai 
Ciacc. fi raccoglie.Furono Cardinali natiui di quella Città Alber- 
to A/orra nel 1155. Dauferio,ò Oelidcno nel 105 9. Bernardo nel 
1 178. Pietro Morra tio^.F.ZJionifio Cauterio nel. 1539.& vnogra 
fluolo d’ A rciuefie Felc.hà dati al Mondo. .Fiorirono uclle lettere.» 
huomini infigni.comc Papiniano/urifconfulto.RofFredo.che fcrif- 
fc de libefiiSjAai tolomeo Camerario, & altri famofi Dottori.Fiorì 
r Cc ancora 



30 , D F SCRITTIONE 

ancora io effa Falcone decretano di /nnocenuo / 1. il quale ferino 
con molta accurare/za la Cronica de juoi tempi delle cole accadu- 
te in Bcneuento,& nel Regno . 

Godeno nella Nobiltà di Beneuentol'infrafcritte famiglie. 



Monteforti 
Pefci 
J'auariani 
Sellatoli 
Del Modico 
Tocco del Prin- 



cipe del Mó- 
temiieco 
Tocchi delio 
bande 
Tufo 
Venato 
Di Vjco 
Z)ella Vipera 
Fincimiglia» 
& altri . 




Aqtiim del Cardia. Capobianchi Leone 
Z>'*uolos Caraccioli Afafcambruni 

Dell'aquila Carafi del Duca Mannelli 
Bafiì di AT-cera Morra 

Z)i5lafio Coneftabili 

Bilotta Di Leo 

.Bottini D’Enea 

Beiti Filingieri 

Calenda Ceremia 

Candida Gregorio 

CapobafTo Griffi • 

Aime «iella Terra d Solofra S O L O F R A. 

Ella prefenre Prouincia di Principato Vltra vi c 
la Terra di Jolofra ( lo cui Principato gode la 
nobiliflima famiglia Vrfìno)riccadibeJJiffìmi tempi) 
ineritcuolid'effer Baci eretti mquaJfìuoglia primaria 
Città del Mondo , e piena d'hqomini mercantili per 
cagione d’eflér cinta di montagne, non mancando pe- 
rò di godere ogn'alrra delitia , e famiglie nobili, come fono Fafani, 
Giliberti»/acobacci,Maffct,Pandolfelli,Petroni,Ror.chi,e Vigilanti. 

Come del particolare de Fa!ani,ch’han goduto Priuileggi in pof- 
feder feudi con la recognirione alfolo Bè;d'ettèr feruiti nelle com- 
pre di cofe commeflibili immediatamente dopò il Barone d’andar 
armati fenza licenza , e d'altre prerogatiue della qua! famiglia s'hà 
(per quanto ne fan chiara, & indubitata fede molte fcricture)hauer 
hauuto origine dal Conte di Jant’/fogelo à Fafanella, e Sin Pietro 
in Galatina , da cui difeefe Oliuicro Fafano, huomo uon meno ec- 
cellente in lettere, che prode, e famofo pet Tarmi; hebbe poi quefto 
per figlio quel Lcgifta Eminente Pietro Fafano;da cui nacque R.c- 
cardo Dottor Fifico,e Protomedico del Bt gno. quale, per dler do- 
tato di virtù fingulari , s’acquiifò molta grafia appretto Carlo 111. 
Angioino R.e di iVapoli.tficcardo generò Andrea, parimente proto 
medico del Regno , e M edico del Ré Ladislao, appo di chi hebbo 
così intrinfccaferuitù , che non foto per fe , e fuoi hered» in perpe- 
tuum ottenne il priuileggio dtll’armi, e d'alfro accennato di Copra, 
ama naco per detta fua patria riportò tutte quelle gracic , che li fur- 
ilo 
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ao necefTarìe; onde in ricompenU u ciò iJ $ird»co,& Eletti d’efla_» 
nel 1370, per atto publicodi Not-r intorno di detta terra fanno 
in perpetuimi priuileggiata,e (lènte, <*■ immune detta famiglia de Fa- 
fani da qualfiuoglia forte di pagamenti. con pena di ccntofeilar.ta_* 
onte d'oro in calò d'inoiferuanza con facoltà ui poter in tal'cuento 
dcfenderfi,e manrenerfi in poiTefììone; Da c'oftui oon di minor’inge- 
gno nacque Nicolò Dotcor’anch’effoFifico, e Protomedico del Re- 
gno, il qle da Ladislao nel 1 ,#9». rann07.de! fuo Regno hebbe la có 
firma del Priuileggio per fe, c fuoi heredi, c lucceflori in perpetuun» 
d’c(lentionc,&: immunità de peli generali, & particolari di qualfiuo- 
glia forremon lolo per li beni che detta famiglia pofltdeuain Solo- 
fra- ma in //omelia, Slatta ,Sc in ognaltra parte de’ fuoi Regni. Z)al 
fudetto Re fotto li 1 9. di /Jcccmbre 1409. li viene concedo il feudo 
di Jant’^gata. Fiì anco arricchito dal medelìmo lotto li 15.d1.Feb. 
141 j.d’vn feudo rufiico volgarméte dectol’Arco, d’immenfa gran- 
dezza, fi come fi vede dai confini, da i quali viene circunfcritco.nel- 
la quale cóceflionc è dal detto Rè chiamato fideIis.Nobilis,& circu- 
fpedys Nitolaus t'afanus Terrf Solofrs,à cui nelli tS.di Decéb. 14/5. 
dai Rè Giacomo, e Gioivien cótìrmato.il mentuato Priuileggio, po- 
nendolo di miopo in poflefsione.Dal detto /Vicolo fù generato Fia- 
gio primo ellércicandofi nella profefsione paterna, dal detto nacque 
Biagio fecondo Dottor in legge, il quale generò Valerio Dottor fifi- 
co,da cui hebbe origine £7io:Tomafo,perfona non iòlo di lettere, ma 
di gran valore, che per matencr la patria in poflèilò de fuoi Priuileg 
gi, e beni demaniali non li fù difaggio l’andar’a Spagna per lèruitio 
di qucIla.Si pralafci» la ferie di tanc’altri Dottori, clfhan sepre fatto 
Corona à fi antica famiglia, come di Dante.CiòtPictro, Emilio, Pao- 
lo,.^ le (fandro,& altri, potendofi à pieno raccogliereda si brcueEpi- 
logo quanto detta famiglia fia fiata carrica iempre d’honori,& ador- 
na d’huomini fegnalati. 

La famiglia Petroni trahe il fuo primo origine da Siena, pofcia_* 
venuta irr Solofra da ducente anni fono, fempre fi è mantenuta con 
decoro , fplcndendo con tanti Doctori, e Sacerdoti, e che ciò fia ve- 
ro nel Monafiero de’ Padri yfgofliniani tiene Tritar maggiore con 
foggi intorno dafederui, folo la detta famiglia , rifacendoui la_» 
Cupulacallata molti anni fono , fundò arco vii lulpattonato fot to 
titolo di S • Giacomo infiituindono ai nui ducati cct.ro.con pefo-di 
celebrarli vna Meda la fett mana in perpetuo dal Clero d’efla Terra» 
hi fatto lempremai matrimoni j con famiglie nobili, come con U-» 
ji/arzato nob. di berremo con li Baroni della V ultotara^e (..affano, 
8c altri, che per non dilatarui ttaiafeio. Cc z BRE- • 






BREVE BESCRITTIONI 

DI BASILICATA 

QVARTA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 
Con li nomi delle Città, Terre , e Cartella , che vi fono, c co» 
la nota de Fuochi > che ciafcuna di effe fà in querta 
. nuoua numcrationc-r . 

E delle Città , eteree di demanio. Camere riferuate, che vi fon* 
Con l'tmpo fittone, (he pagano alla Regia Cortei. 

Arme della ProuinciadiBafilicata- 



A Prouincia di Palificata fù doti* Lucania » cho 
dalla parte di Macftro tocca con Pnncipato_ - 
tra, & per tramontana , e ti reco confina con 
ra di Bari, e con Terra d’Otranco, e dalla parte a 
Leuantc, e Ponente Lebeccio con Principato C 
tra, & il mar di Taranto, ouero / omo. r a per 
me vna mezza àquila coronata, fulua , o chiara^, 

con tre ondi: di lòtto , il reflo del Campo d oro. 

U cnal in Teglia altro ncn fignifica, che la vittoria, che 1 lucani 
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hebbero difcacciando dal lor paefe i Greci , onde il Luogotenente 
dell7mperatore di Coftantinopoli fuggendo con gli altri Capitani, 
s'annegarono nel fiume Mandano. In quella Prouincia fono due 
fiumi famoli, cioè' talento , & /Irfiuo, con tre laghi, Amianto, Vi- 
gnolejC perito, e vi fono 1 1. Città delle quali l'Acerenza; ch'era ^r- 
ciuelcouo hora d vnito all’Arciucfcouo di lacera nella prouincia 
di Terra d’Otranto . Vcfcouadi fono Laucllo, 4 /uro, A/ootepclo- 
fo, Potenza, Rapolla, Tri carico, Turlì, e vifono tra Terre, e Calteli» 
97. che fono in tutte 108. oltre di due altre ditiruttc, come A/glpa, 
e Pelli. 

. Bone fremirete queflo fegno f fono le Camere riferuate • 

L ! • vi > t «v. t ! ^ • f . I t , I* _ I 



Vecchia. Noua. 
18» ^/cccttura 310 
3 8 x ^/cercnza 300 
3 17 * Anfe 570 

338 Albano 

71 Aliamello 271 
314 Aliano 42 
448 4^rmen:o 316 
6ci Stella 573 
/18 tA .igliano4i8 
15 4 4 *PagIio 328 
92 Piaggiano 207 
25 Parrile 98 

»88 Bella ‘ 175 
284 4. Pernauda, ò 
Camer3da 668 
15 Caualrio 15 
Co cauicello 83 
>16 4 Càcellara,3S6 

339 ( arboni *94 
n 3 L alleilo di gran* 

dine 162- 

91 Calidio mezza 
no 116 

437 Caft. Saraci- 
no 808 

334ff aficIluzzo3 j6 
ipjCaitronwuo 384 



Vecchia iYoua 
200 Calciano 379 
i77tCarigliano 178 
3 1 6 Claromóte 207 
470 Colóbraro 383 
157 4 Gomito 225 
i8jf t race 464 
10 CafaJnouo 45 
ta Caflrocucco ia 
205+Cpifcopia 247 
icoFaualc 69 
686Ferrandinaio28 
600 4 Lorenza 717 
1 16 Prancauillai 86 
40 Galiuccio 98 
34 Cai agufo 50 
jipCenzano 3Ó0 
163 Gorgoglio. 

ne Jjy 
124G radano 17 6 
517 4 erottola 645 
U2Cuardia 182 
5 16 Lagonigro, feu 
■ Lebero 706 
7ioLacirana '272 

399 Latronico 384 

400 4 Lauren za- 

na 520 



Vecchia Noua- 
710 Lauria 1097 
574 Lauiéllo 7/2 
Lombardia A/af- 
fa 1 9 

u6j- A/arfico ve- 
tere * 302 

77 Marateafuperio- 
re 89 

467 A/ararea infe- 
riore 360- 
220 A/alchittc d'sil* 
b a nifi 477 
i77i4Melie 1180 
292 Mjglionico 656 
'5 j 8 4. MelìànicU 
• IO 210 

640 4 A/óte albano' 
r.o 479 

134 Molitcrno 315 
75 Mótcnnlone 135 
566 4 _ Montepclu- 
lo 91 1 

539 Mótcmuro 388 
517 Mino 848 
846 f A/tìtcfcaglio- 
fo N Ss 4 
ioo 4 iVcia 7^ 

O 












. *-* 
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E S 


O 




30 r Oppido 


307 


%9 Olmeto 


Ì9 


P 


* 


i Palazzo 


8z 


3 1 j Petrapetro- 


a 


Vi 


r 5 1 Hh Pappafide- 


r° 


a 43 


783 piftizzo 


9?8 


Ijo petraga'Ia 


* 7 ? 


468 4. Picerno 548 
2<53P-fcopagrio 3 74 
55 (4<Pornarico67j 


i8j •. t Poccza 1179 


R 




179 Rapolia 


186 


50 Rapone 


75 


91 Ripacandida 


166 


546 Riuelio 


*49 


888 Rocca noua» 71 1 


165 Rotondo 


244 


13 Rotondella 


87 


91 Ruote 


102 


*23 4 » Ruuo 


367 


S 




»8< f Sahndra 348 ] 
188 Sant' Arcange 1 


lo 


?TO 



14 «I Tanto Chiri- ; 

co . *4? 

io Santo Chirico 
c? f a!e ip 
128 Tanto Fele 401 
Sunto Co/lan- , 
tino s8 

343 4, Santo Matti- 
li »’ 24 6 

340 S. Mauro 408 . 
S.(7iorgio^Iias 



c r r r r r 9 

Mendulo 9 
198 Sarcuni 118 
104 Saffo 17 1 
i77Spinulo ilo 
477 Sinifi *74 
390 4 * Spennazzo* 
la 5 16 

5 14* Stigliano 679 
T 

408 Tito 587 
317 Toluc . 485 

302 Tramutola* 603 
231 ITecchina 264 
1071 4 * Tricari- 
co iaJ5 

Triuico 1000 
1799 + Tarli 1731 
; V 

382 Veggano 377 
254Vcggiancllo26o 
1096 Venofa 1055 
260 Vetri 397 
ijSVignoIa 316 

Luochi effraordina 
rij di que/ta Pro- 
trincia . 



Atella fuochi 6 

Armento 6 

Slbabo io 

vfluignano 1 6 

Anzi 22 

^cerenza 7 

Ba>-aggiano ao 

Baglio t 3 

Barole 121 

Calciano 7 

Caffronnuo 33 

Camarda,ò ^ernau- 
da 28 



N R 

Cancellar* 14 

Cafainouo ao 

Ferrandina jé 

Porenzo 7 

Genfaro 6 

Grottola 4 

Gradano 14 

Camello 13 

Mont’yflbano 5 

A/ontcfcaggiofo 6 

MigI ionico io 

iV/elfe < 5 1 

Montemuro 4 

Afafchito 33 

Moncemilone 44 

A/ontepelufo 19 

Oppido. 6 

Pomarico 28 

Pafticci 5 

Potenza 13 

Petragalla 5 

Palazzo 55 

Ripicandida 14 

Ruoti 12 

Santo Chirico nuo- 
uo 30 

Scnife 5 

Tanto Martino 5 

Sant’arcangelo 6 

Spennazzola ao 

Sigiano 6 

Santo Cortantinot6 
freuico 27 

Tricarico 16 

'lerranoua 2 6 

Tnlue - 13 

Venofa ’ 21 



NO- 



v 
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/’-rrigcJjo 01 C à 



Nomi dcik Cura, e 
Terre di demanio, 
■* cioè /?egie, efio 
fono licita prefèn- 
te Prou incia .• 

916 Lagunigro 7 96 
54* RiuìcìJo 6 51 

31710(110 385 

4oaTramutola 603 

I mpofitioni, che pa* 
ga ciafcun fuo< o 
di quella Prouin- 
ciaalla Reg.Corce 
Quella Prouincia pa 
gaJ’iilefl'o.che pa 
ga la Prouincia di 
Terra di Lauoro. . 
£ paga di più 1! 



paglia, pei il qual 
pagamento fi pa 
ga grana ere, A vn 
quarto, e tre quar . 
ti di cauallo à me* 
fc. 




Torri , che tengo. .0 
guardata la pre 
l'ente Prouincia di 
£afilicatà. ' 

La torre di Rocca_* 
Imperiale Uà nel 
Tuo territorio. 

La torre di Taii'aia in 
tetritorio di Turlì 



S07 

fame 

Sinno. 

La coi re di S. Palile 
ftà nel territorio 
di Pcllicore vici- 
no al fiume Sinno. 

La torre di Ac re flà 
in tertirorio di 
«fcanzana. 

La torre aella Calan- 
drella flà in terri- 
torio di Eernalda 
vicino alla Salan- 
dola. 

La torre di Cadente 
in territorio della 
macchia. 

Za torre di Pradano 
flà nel feudo di J. 
Bafìle.ch’èdel mo- 
nallerio di S. Lo- 
renzo della Radu- 
la. 



Breue relatione dell * oriline d' alcune Città della trefente Prouincia di 
Basilicata , otic fono famiglie nobili . 



DI LAVELLO. 

A ltro non hò che dire di quella C irta , fe non che Ire de apprelfo 
l’antica Cifràri Venofa,& hà i’fuoi territori/ nonmen ferrili 
de gli altri luoghi di quella Prouincia, & è ornata della Vefconal li- 
dia , & vn tempo fù forto il dominio delta’ famiglia Caracciola del 
Conre di.T.vfnge!o,e di prclenrefi pofsiede da’ Tufi nobili della tit- 
tàdV/ntrfa,delcendentida< 7 io.del Tufo - onfiglierodi LedericoRd 
di Napoli, dal quale per le fue virtù» &.honorare qualiti ne fù crea- 
to Jl/archefe Giacomo iùo figlio, nacque in quella Città il Tartaglia 
di Laueliofamolìlsimo Capitano lotto Ladislao Re. £ vi fono l'in- 
frafcrittetainiglie nobili. 

Baroni • . Brancaci 3 /anna .. Paimeri/ 

arali Lupi Michadi , v Riccardi, & altri. 

v DI 



tot DBSctrtrroNM 

MELFI. 

A me della Città di Melfi. 

M E L F 1 Città poli»' sella Lucania fi! eH5 
antichisfima.come narra 4/ri Leandr» 
Alberci nella deferirtione d7 calia volendo» 
che dalle rouineddl'anticha Moifa [s’cdificafifc 
3/e Ih, benché par più verifimilc,che dal fiume 
Melfi, quiui vicino ella prendere il nome, come 
ben nota Rafael e Volaterraoo ne’fuoi Com- 
menrarij lib.jS.fol.^.contra quello, che dif- 
fero Giouan Villano, & altri Scrittori, che dal- 
la gente Normanda fufle edificata, irape roche fi legge in Ercmper- 
to Scrittore di molte centenaia d’anni prima, che i N or mandi venif- 
fero in /?egno,far mentiose di Afclfi , coaciofia cofa , che efiendofi 
partiti da iloma molti nobili A’omani in con>pagniadi Cofiantiso 
Imperatore detto il Magno nell’anno jo^-con grofie naui per tras- 
ferire InCoftantinopoli furono daproccllofa tempcfiaailàlirc al- 
cune d’elle, capitarono male, e diedero in terra, onde Jeggefi fi faluaf- 
fero con loro beni;e figliuoli nei luogo detto Melfi, &haucndo of- 
ferii ito in progreflb di tempo, che derto luogo fìeua pur troppo ef- 
potto all'inualioni d'eferciti fe ne partirono, & andarono nelle enoa 
tagne.vicino falerno, quiui edificarono vna Città, che l’impolero no 
me 7 malti, cioè gente venuca da Meifi\hoggi dicefi Amalfi: JRotnani 
vero cnm vxonbus » & natii fuaque fiippeUefiili venerunt in locum , 
qui dicitur Atei fu ibique multo tempore flint dimorati , po/l medum ve- 
ro A malfatti condidcrunt , & dilli jucrunt A mal fumi , hoc cft A mel- 

fi • - . ‘ ■’ . 

' Lo conferma parimente la Cronica antica d’Amaifi,di modo, che 
fi vede chiaro quanto prima de JVormandi fi rirfoui fa città di Melfi 
edificata,e quanto fia antichifsiaia.onde Landolfo Colenduccio nel 
compendio del Regno lib. i .foI.15.vd dicendo, che da Greci fu fio 
tdihcata.lin come parimente rafferma Fontano nel 4. libro de bello 
Neapolitano. 

Vi rtfl ietre in dia cute,’ gran Capitano de longobardi detto Me 
lo,dd quale 1 ! plutonio Caracciolo nella tua Nomenclatura nella 
•cronologia in J itera L;verb.7ofltcdiis Mata se { omes» afferma ha- 
uer pigliato principio , e nome d tra famiglia Mele, il quale Melo 
vie» chiamato dalla cronicacafsinefe /)uv A puìu^e nel foglio ajH 
Òs lui fi ti mentione di X cetano , e Pietro 3/ <jlc»Yipoci del detto, 
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1 quale fi poi /confitto nel fiume O finto preffo (ietta città con fori 
se dice Gugi. ApuJ.de geftis iNTormantforum lib.i. paga. - 
Cau alì dalia Cronica Caffi nenie iìb.x. cap.67. che non altrimenti 
teli Nortnandila fabrkallero, ma, ch in altro tempo v'era.pcrcheji* 
s’vnirono Ramulfò Conte d'yiuerfa, Guglielmo figliuolo del Con* 
te Tàcrcdi,& alai Norman.nel 1041.& andarono nella città di Mei' 
fi, equini fecero la diuifionc di molte Terre delia Pugl.fràdi loro, e 
ftabihrono per loro lède la detta città e nó altrimeme la fidarono» 
r ù quella città abbe)lita,e nobilitata da Robmo Guifcardo Du- 
ca di Puglia, perche vile vn nobile Cartello, & vi credevo degno 1 
Vcfcouato , che non lòto dal detto Roberto, ma etiandio dal Zinca 1 
Jtugiero fuo figliuolo fù di molte rendite arricchito , i frutti de_* 
quali ateendene al valore de più de ducati ic.mil.i quella Chiefa c 
vnito il V ekouado di RapolbuHaue vn riguardcuole campanile fa- 
bricato da fopratietei Prencipi iVormandi , oue furono ripolle fmi> 
fura te, e numerofe campane, che formano nobile concento . 

Non poco fplendote recò alla città didelfi la prefenzadidue 
Sommi Pontefici, comedi Nicolò II.il quale per grauiffimi affari 
della chriflina religione fe ne palsò in quella città ilei ics 9. oneri* 
ccuuto con grand’honorc da Melfitani , vi celebrò vn Concilio con 
l’alfiflcnza di cento f'efcoui, e quello finito riccue'il giuramento di 
fedeltà dal detto Roberto Guifcardo facendole figlio , & ho magio 
dell'.-f poPolica Sede riconoicendo da quella la Puglia.e la Calauria, 
n’hebbe pofeia il titolo di Z)ucato,e di Contato » come racconta-» 
Guglielmo ^fpul. nel i.lib.fof 18. & 14. * * 

Interea Papx Nicolai forte Secundì , 

Melphia lùfcipit hunc,& ibi fufeapeus honore » 

Magno Papa firn: hic EcclefuHica propter ; 

Ad partes illas tramanda negotia venie , 

Concilium ceiebrans ibi Papa fauentibusiiìi, , 

Prj fulibus centum Ius ad Synodale vocat is 
Robertum donat, Nicolaus honore Due 
Hic C’c muum folus conccfiò Iure Ducatus 
Eft Pìpt faéius iurando Iure fideli. 

Vi fi conferì nel 1 090. Frban» //.oue anco elfo celebrò vn Conci- 
lio, e riceuè il giurauientodi fedeltà dal Duca -ffogiero figliuolo del 
fepradetto Roberto riconofccndolaSedeApofiolicaptrdirerra_» 
padrona della Puglia, e della Calauria come raccontano Romoaldo 
Guarna nella Tua Cronica, e Baronio nel 1 1 .tomo de Tuoi annali. 

Rendcfi anco illufirc la città di Me!fi,pcr due generali pariamen- 

Dd ti , 
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ti, il primo celebrato nel / 113. con la prcfenza dell 'Imperatore Fe- 
derico 1 .dentro il camello di Meliì.oue ancora fi vede vna gran Sala 
detta dairimperatore, & in elfo fi (lafiilirono le Conflicuuoni del 
Aegno.come appare in molte di quelle, ebe vanno in (lampa , nelle 
qua'» fi dice.Datum in cadrò Melphix. 

Md corciho fattoui da Vrbano II. fi conckiufc la pace con efu 
JVoriurdi.e ia lega per il conquido di Terra Santa,di donde parti- 
rono, e s accompagnorono coir cisi molta gente di AI elfi, con (òrme 
cinta il Tallo nella Tua Gieruialem conquidala , quando deferiueo- 
do iamoftra Je'ibidati,che furono in quell’imprefa. 

J5r altri abbandonar it/ elfi, c Lucerà. 

E lo conférma il Vefcouo di Tiro nella lua Hidoria di Terra S. 
Riconobbe quella cuti anticamente non altro dominio fc noa, 
quello de' Piencipi No, -mandi, e pò» ne' tempi di He Rugicto nc( 
1 1 jj- venne fotio il fuo dominio, bauendola per via di guerra tolra 
dalle mani del conte Kamolfò iuo cognato , e dall’hora in poi con- 
feruafì (otto i Re di quello Regno fin all'anno 1348. quando che la 
Reina Giouanna ì.d pernione di Papa Clemente V/.la donò i Ai* 
colò Acciaiolo gran Siniicallo del Regno con titolo di conte . Patì 

S nella città vn lungo aiìèdio di fette meli in quelli tempi dal R<* 
Tnga ria, il quale venuto in Regno per ricacciamela fopradettaj 
Reina , fil vinlmentedifefa da Loicnzo Acciaiolo conte di M elfi fi- 
gliuolo del fopradetto Nicolò. 

p Hafsi da* Regali archiuij nel 1 j <75. Goffi cdo Marrano gran Ca- 
merario edere contedi M elfi c focro il regnare della Rcina Gto.U. 
quella ritti pafsò nella fameglia Garaccioia con occafionc.che Setr* 
/tanni Caracciolo hauendo difèfo il Regno dalle turboiéze di guer- 
ra, e fèruito quella Reina molto fedelmente n’hcbbe in cono la città 
diR/ellì, à cuifuccede Troiano fuo figliuolo, il quale hi bbe titolo 
di Duca fopra detta citta , dal quale nacque Cioisanni 1 1. di qtiedo 
»cn>e,'ecoikio Duca di Aedi , c da A nconia CaJdora figh.7 d; quel 
gran guerriero Giacomo Caldera,!* quale f’i fepelira in detta atri 
nel 1'empio di P aureo communementechian aro de Tutti Rati lirr- 
uitoda numerofi Prati Zcccolanri foccedc à fuo padre, che il.'ullrò- 
di nobi'i edifkij lapredertacitra hauendoui laudato vn nebde AI o- 
nafiaoà’Frati di S.ògo'lino.A la t nife di forte mora dome dalla ìe- 
gucccmkrirt.fi raccoglie.chc fopra la porta d.renufinaftà fituata„ 
Non dum (ceptra tulit quiquam Itm nomine Regni 
Sicilia, tantum fcptcrti tìiuifa per otas , 

Ac fub Principibns fnerat cune Regia tellus , 

Aot- 
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A'ormaodo veniens Tancredo orni fatua in iilc 
Kobcrius pofui t Guifcardus mcenia primus 
Z>irura,qux tandem ciuili A/arte fùcruntj. 

Sa rgic ab antiqua maiorum ilirpc l oannes 
Dux CaraccioJus illuflri* recidua fecundus; 
Condidir,igftitmcque replere hoc ciuibus omne,' 

A T unc opus egregi um przcincic meenibus Vrbem.' 
Troiano Caracciolo fecondo di quello nome hebbe titolo di 
Principe fopra la detta circi di Melfi da Rè Federico.cjda Jui pigliò 
il nome vna delle porte di detta città chiamata Troiana • 

Ciouanni Terzo di quello nome figliuolo di Troiano fi fecondo 
Prìncipe di Meififil quale ribellatoli dair/mperatore Carlo V. (e ne 
pafsò in Arancia, la cagione di co tal ribellione fù,’ch‘hauédo i Tra- 
ce ii alfediata la cittì dopò gagliarde refiflcnze.che vi fè detto Prin- 
cipe in difènderla vi fopragiunfe Pietro Nauarro foldato di molto 
vaJore,che teneua fama d'efpugnatore delle fortezze , t có violenta 
d'arccgliaria la prefe,oue Olendo il Principe malamétc ferito fu po- 
scia carcerato có fua moglie, e figli, & fièno per la fua carcerationc 
molto afflitto, rjchiefe più volte al Principe Dorances, clic li deffe_» 
commodirà di rifeatto , tè poca , è nulla fiima colui di quelle pre- 
ghiere del Pnncipe,il quale vedendoli abbandonato da tutti rinun- 
ciò l’homagio all’imperatore , e fi diede! feruire i Franteli , e cosi 
p’eftinfc il dominio di detta città in cafa Caracciola,che l haueua_» 
pofiedu ca céro e più annidi cui Principato dopò ricuperato da ma-* 
no di Fraaceli fù dall’Imper. Carlo V.. concedo ad Andrea Doria_» 
primo generai; (simo del A/are di quefia eali,c fin’hoggi da’fuoi di- 
fccndena li poliede col medefimo titolo di Principe. 

Molti fatti memorabili accadcrono in quefia citti,cri’quali Fe- 
derico figlio d’Enrico,e nipore di Federico II. imper.in vn conuiro 
fattoli da fi è Manfredi fù auuelenaro. Et ellèndo venuto nell’anno 
j a jp.il Rè di Teffalonica in Melfi, quiui infermatoli fé ne morì. 

i’.Guglieimo fondatore della Religione di Monte Vergine ritro- 
nandpfe in A/elfi v'edificò vn A/onafiero di Monache [otto il tiro- 
lodi TiParroIomeo. 

Fiorirono in quefia cittì huomini fegnalati , come clamando 
Monaco Cafsinenle.il quale fe ne morì con opini’, ne di fantità.Ta- 
racen* Vefcouo di Melfi, eflcndo egli nell’anno i?p8. Procuratore 
di Carlo /Lriceuè da alcuni Cardinali moire gemme , A altre pre- 
tiofe fuppeiietili per conto del ccnfo.chedoneuann alla chiefa per il 
Pegno. Vide oe’tépi delia Reina Ciò. I. Angelo di Moli, cl t fù fuo 
Tcforicro. . D d % Nel 

f % 
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N« 1 1590. vi fù D. Bencdctco Mandina famcglia delle principa- 
li di quella città », il quale là vno de famofi A nuotati de fuoi tempi 
in Napoli» fpr«aando k faufti focolari fi ridufl'ei vita religiofa fra 
Chierici Rcgulafi c-ommuncmence detti Teatini nel grembo del- 
la quale fù dal Sommo Pontefice Clemente Octauo > e contro fua_» 
vog' a creato Velcouo di Caforta » Se Inquilìcore generale nel Re* 
gno 4 > Napoli e poi mandato dal medefnno per Tuo Nuntio efiraor 
amano aJl /mperatore Mattia, & al Rè di Polonia per trattare gra- 
tuli! in negotij di Santa Chiefa , che felicemente conchiufc in quel- 
la dieta, e fu llimato huomo di gran lettere, bontà di vita.dcftrezza» 
& esperienza , >1 quale prenenuto dalla morte non potè alcendere 
al Cardinalato , al quale era flato desinato dal detto Sommo Pon- 
tefice, Alloggi vn fuo Nipote emulando le virtù del Zio, hi voluto 
anco imitarlo nel nome profilando nella mcdefima Religione, il 
quale parimente c per bontà di vita, e di lettere ftimaciflìmoc fiato 
da Jua Afaeftà Cattolica nominato per Velcouo di Tropea , fi ve- 
dono di cofiui mandate alle itampc molte degne , A honorate fati- 
che di diuerfi volumi . 

Vi fù Giofeppc Pilcullo Frate Conuentuale di San Francefc© 
Iminenriffimo Teologo , e Predicatore, die hi due volte Generale 
della fua Religione , e maudato in Germania da Jommi Pontefici 
per graui affari di Santa Chicli- fu poi creato ycfcouo di Catanza- 
ro»ou: fo ne morì . 

S’honoi aancoquefi^città di f). Mariolnnro.edi Z>.Seluaggio 
Primi tallo l'vno/fofcouo di Vaiola,* l’altro di iauello. 

. Vi fono fiorici moiri buomini in lettere particolarmente il Pa- 
dre D. Paolo Siiuio di fameglia principale già. eh tota in quella cit- 
tà Canonico Latcraoenfo, il quale diede in lueedegne opere in pro- 
fà.e verfiToicani. 

tempre mai quella circi fà fedele al fuo Rè , e cafos’é mofirataJ 
■cH'occafiane di guerre, percb’eflèodo venuto Monsù de Pois detta 
di Laucreccof ad inuadcre il Pegno di Napoli diede non piccioli af- 
falci à quella città di AfelfiJa quale fieramente s’oppofoaH’aripi ne- 
miche , A alla fine ac fà facchcggiato, e difi rutto con morte di mi- 
gliata de cittadini, onde dalTInaperacorc Carlo V. nc fu honorataj 
con titolo di fedele. 

Soao in quella città molte famiglie nobili . e fri Falere la Mele» 
clic per antichità , e nobiltà c frà fo prime, quindi negli regiftri Re- 
gi; babbi amo ortèruato à tempo del I. Carlo molti di detta famcglia 
in Melfi ne bifogni di detta improntarli danari, come neii’an 

. . SU) 
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no i ttf9.&ieuani Mele, e Nicolò Mele.i?itrouo che aeU'àttto i*j 6 . 
Riccardo Me le di Melfi clfcre < 7 iodicc inficine con Nicolò di Co* 
ftatuo appiedò il luitiriero di Calauria > nc i tempi di Carlo /l.nel 
1 199.fi fc l'Inquifitione de Maronite fi legge frà gli feudatari/ della 
città di Melfi Galerano Me le tenere vn feudo dalla Aegia corte ae! 
142 1 .Avicolo Mele viene nominato con il titolo d’Egregiu* vir.que 
fto «Rendo cambriano, ò voglia»» dire camerier* della /?eina Sio: 
II. e Luogotenente di Sergian caracciolo nel fuo Ducato di Melfi, 
ch'all'hora era fiato di numerofe Terre, confegna d'ordine di detto 
Sergian molte pretiofe gemme della Keina ftefl'a à certi tali nomi* 
dati nell'infirumentOiChe originalmente fi ferbada quefia cala. 

Vifie Saluatore Mele nel 1487. molto caro à Ferrante /.quale gli 
impofe alcuni affari fecreti , ih rferuigio della fua corona nell'ina 
ftruttionc che li dà firmata di Tua mano lo chiama Magnifico Me[- 
fere Saluatore Mele di Afclfi, nella quale feritivi ra.chc originalmen- 
te fi conterua in detea fameglia , leggefi fimilmente e (Ter chiamato 
Magnifico M .Pietro Pifficello di Napoli dal medefimo Rè . f do- 
pò la morte del detto i’aluatore Altonfo li. fe tefiimoiiianza del- 
l’affetto, che portaua alla cafa Mele di quefia cictà,e della nobiltà dì 
quefia jfameglu , imperoche hauendo Giouanni Mele fratello de! 
mentionaro Saluatore lafciate alcune quantità di danari ad Anto- 
nella , ciancia , & Angelica figliuole di detto Saluatore , e iuoi ni- 
poti ordina il Rè li fiano pagati per tenerne di bifogno canto mag- 
giormente , perche erano donne nobili, e li medefimi Giouanni , ej 
Jaluacore fratelli ne gli atti di iYotar Avarino di Floro di Napoli« 
dell'anno 1 488.1000 chiamaci iVobilrs viri, e nel 1 5 ij.fta chiamato 
Pominus Lionetrus Mele de Melfia marito di Perna diluii, nel pro- 
ceffo in banca di /Tancefco Antonio Logo iu camera nell'hefibitio* 
ne del titolo del Demanio di detta città, & proprie foI.04.Ha pofle- 
duca quella cafa da 200. anni , e fin hora poflede il fèudo detto del- 
l’arbore in piano in territorio di Melfi. & oggi lidelcendenti d’elfa 
poffedono la terra di caianello nella Prouincìadi Terra diLauore. 

La fameglia Alefiàndro fi rroua fimilmente in Melfi venuta da_j 
Afcoli con occafione di matrimoni; , difccnde ella dalli A leflandri 
di leggio di Porto di Napoli in particolare da Ciouanni d'Jleffah 
dro gentil'huomo di detto Teggio , che fù in tempo di Rè Ferrante 
Capitano della guardia come appare dalle fcricturc originali, cho 
detta fameglia conferua . 

Za fameglia flrufchi hàhauuri molti, e fingulati antichi dottori, 

C fin a! prelente fi coaferua nobilmente . 



* i 4 bbsbeitt ione 

La fetneglia Ferrili è opinione, che venghi dalli Conti di Muro, 
Za faraeglia Giordana portata in Mein co occasione, che il Priip 
cipe d'Orances in riconolcimento deTuoi fera iti/ li fé concefsiooa 
di moiri beni-che fumo de’ribelliin detta àcci, e particolarmente# 
della Jtfaflro.latua ne $’é pofluta haucr altra cognirionc per edere 
quella città pouera d’ A refendo antico , come brugiata , e faecheg- 
giata moltifsimc volte da eferciti nemici, particolarmente in tempo 
del detto Monsù de Laucrecco, del che fi mcntione Fràce fco Guic - 
ciardinonel i8.1ib.delle Tue Hiflorienel fol.153. e piamente fi pud 
credere, ch'in occafione di canti R è nominati, e Principi dimorate* 
ni vi fiano (late , e fiano fameglie molto nobili lenza , che di loto 
a'habbia notici* perla fudecta ragione, cflcndofencal pretentc le 
dette . 

Mele 
Minerui 
Orfi 

Dei? enti/* 

Ricciardi 
tfufsi delli Leo* 



Aleflandri 
Jaftellis 
benedetti 
Jìrufchi 
•F Ciampi 
•FCarclli 
Facciati 
Cauoti 



►F bandoni 
Tisbij 

Signorelli anco 
nobili in Peru- 
gia, Rauenna,; 
Molfctu 



«F Situi/ 

Vecchi , & altri» 



Ferrini 
•F Gemali/ 

(riouenchi 
•F Longhi della 
Caua 
MafFei 

Mandina ni 

Giordani Rotondi 
P O L I C A S T R O, 

Arme della Città di Poiicafiro. 

P Olicaftro vien cosi detto dalla voce Gl* 
ca,che due lignificati n’addita» cioè gride 
cartello, oucr cartello delle città è limato nel- 
la Lucania predo al mare, fàuella di lui Lean* 
dro Alberto nella diferittione d‘/ralia,cue di- 
ce , che Poiicafiro FufTe edificato dalle reuinc 
dell'antica reità Colonia fami Fisima de Si- 
bariti; benché iTrabone nel principio de! 6 > 
lib.par n’accenna, che Poiicafiro filile l’antica 
Piiliinta.I Scrittori delle cofe Geografi* con- 
trouertono, che non in Lucania, mane’ Btutij /’olicaftro edificato 
fufie,*l che il mentouato S'tabone terminala Lucania con far mé* 
rione della Terra di PiiTunro, A £urdonio nella Aia /"talia conferma 
lo fteflb, dicendo, che Poiicafiro efl iuvtà Palinurem ; benché Vola- 
teratio vuole, che Poiicafiro fìa edificato nel fenodi Piedi . Patì 
quella città in diuerfi tempi varie feiagu re, perche nel Rober- 

to GTuifcardo la diilrulìc , & forzò lagcnte ad andare ad hàbrtarej 

apprcllo 
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apprcffo Nicetr© terra da elio in quello anno (umbra, pofcia redifì- 
caia à tempo di Rè Rogiero , che la diede coi titolo di conte à Sì» 
mone luo figliuolo naturale, & lotto quello titolo lì e conleruat«_» 
lino al preftnte.fc bene nel 1a99.Gio.Kudb fù Signor di Policafiro, 
litumc ancora nel 134S. lotto Giouanna /. ne furono .S ignori Ga- 
briello, c Luciano Grunaldi, Gio. Antonio Pctr ucci figliuolo d'y/11* 
tonti io Secretano di Ferrante J. fùanch'cflo Gente di T’oJicafiro, il 
quale diendo macchiato di ribellione, fù nella piazza del mercato 
di Napou (cannato. Valorolàmcntc portolsi nella guerra Ciò. Car- 
raia cella Spina, tra Carlo VJ11.& il .fecondo Ferdinando,#’ in gui- 
fa tale adcprofsi, chele ricuperare il Regno al mentouato Eerdina- 
do , li «.he ptr premio di sì buonferuigio nel 1496. ifmedefimo Rè 
gli dono Policafiuo con titolo di Conte, che fin’hcra da’fuoi difeen- 
dentilì f cilene diendo flati di qneRa cafa otto Centi di 4 Policafiro. 
Quifla città haue vno antico Vdcouado, & vi fiorì in dio S.Pietro 
3/cnaco dilla Trinità della Caua , il quale dopò rcnunciato detto 
\ efcouaio le ne ritornò al luo A/onafiero, ouc fatto Abbate (anta, 
mente morì circa il 109 1. Celebra la Chiefa di Policafiro i Tuoi na- 
tali li 4 di Marzo, vi furono ancora degni Prelati, come .Enrico Ve- 
feouodi Policaltrojche nel 1470.10 Confelforedi Ferdinando /.Vi 
furono anco Vefcoui Lonardo fientiuogli famiglia nobilissima Bo- 
iognefe,che trahe la fua origine da Enrico Rè di Sardegna figliuolo 
di Federico lt./mperadore, Ferrante Spinelli, & Filippo Cardinale 
Spinelli nobili Napolitani , vltimamence vi fù Ciò. Antonio ,f and- 
ino da Taranto. Hoggi quefla città è abbandonata da’fuoi habitato- 
ri, perche diendo fiata inuafà da Turchi, e difirurra , e la gente cosi 
nobile, come popolana in vane ville, quiui vicino fi trasferirono, tri 
Je qualità la cala Caiafa, ch’è irà le prime di quefia città, nella terra 
di Sicilia fù la tua dimora , bcncKe pofiede molti beni in quefia fna 
patria fumicene hoggidi quefia famiglia Tercntir.o, da cui fono 
vfciti Filippo Dottor di Legge, e Canonico di quefla città, e Gio. 
Domenico ar, ch'ilio Dotte re, e Cantore in detta chiefa . Viutro in 
Napoli nobile , e virtuofamintc il Dottor Gio. Pietro Caiafa figli- 
nolo del .Correr Siimo, il quale hà*per fratello il P. jkaefiro Fr.E'u- 
fiebio deiì’Ordinede'Prcdicaton , chi per le fuc virtù hauehanuto 
molte dignità nella fua Religione. 71 Dottor Giulio Ccfare Caiafa, 
emulando anch'etìo di conferuate il decoro de’ fu oi antenati infic- 
ine col Dottot Francefco, A altri fu 01 barelli . 

piue hoggidì in quefia città la famiglia dello fedire produttri- 
ce d’hucmini degni nelle let tcrcuh’oltra J’antic hi d’efia vi fero Ciò. 
Vincenzo Doiitie infigge^ l'auckfi.tc prelibo ir legge. Di 







sistfiir r / oite 



Cari 


Ronchi 


Ferri 


Rolli 


Crilli 


Rufcelli 


Hippoliti 


Soria 


Imperatrici 


Topati/ 


jteonaci 


Veronichi , 


Putignani 


& altri. 


Di VE N 


OSA. 



D I TR/C^RICO. 

F V né’ ceppi del Jfc Ruggiero, con riccio di Contado pofTediue 
da Raggierò di Lauro figliuolo di Roberto Conce di Caferra, 
ìndi da <?iacomo,da Ruggiero, e da Vgo J'anfeucrini,e poi da Frati- 
eefco Jforaa, e per vicimoda Principi di Fi Tignano, & oggi e' circi 
Regia ; nel cui Vefcouado Tono i corpi di S. Potito farcire » e di 
S. Antonio Abbate. In Tricarico fono le feguenci famiglie nobili. 
Abbati 
Ampli 
Carrelli 
Campoloaghi 
Capocci 
Carregni 
Cacca» 

D Plinio c' chiamata Vcnufia,e da Appiano renufia,& Fenu- 
fium.così dai tempio, e coltura di Venere, ch'era quiui, ma da 
chi folle edificata, non e autor alcuno, che ciò Tcriui,e come fi legge 
nel marmo, che Ila alla porta appreflo ii caiicllo,, fu vn tempo kc- 
publica . Patercolo , e Liuio dicono, che folte fiata colonia de’ Ro- 
mani . Lllac non [>oco illuftrata da molti corpi di Santi, che nella 
Tuacatedral: li riferoano, e fono di Felice Veicouo africano, Mu- 
dano, Cennaro, Preti, Fortunato, e Settimo Lettori tutti,e cinquo 
J/artiri Torto la crucici perfecutione deU’/mperador Diocletiano,e 
di dodici fratelli Martiri , come dice il Calefino nel Tuo Martirolo- 
gio , A altri , e di ^uficrio Vefcouo di Venofa. in quefta città nac- 
que Oratio elegantifiìmo Poeta. Fù ella con titòlo di Ducato pof- 
Tcdura da’ Sanfeuerini , e poi da’ Sérgianni caracciolo femmamente 
amato dalla Regina Giouanna I/. da cui appvefib pcruenne à Ga- 
briele Affino , da cofiui à Firro del Falzo Principe dbdltamura, di 
cui Tu herede il Re Federico Tuo genero . Fu vlcimamcnte donata.» 
con altre Terre da! Re' cattolico al gran capitano , da gli hcredi di 
cui nel 145 j. peruenne à Zmigi Cefualdo conte di confa , dagli he- 
redi dei quale boggi con titolo di Principato fi pclliedc . in quella 
città s’innouerano le leguenti famiglie nobili . 



Caputi 
Cappellani 
Ceroni 
Confolmagni 



Coltami 
Maranti 
Plumbaroli 
Porfidi 



Jperaindeo 

Solimeli 

Tardi 

Viglenij&r altri . 
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BREVE RISCRITTI© "ME 

DI CALABRIA CITRA 

QVINTA PROVINCIA DEL RECNOPI NAP. 
Con li nomi delle Città, Terre , e C alleila, che vi fono, e cor 
la nota de Fuochi, che ciafcuna di effe fà in quella 
nuoua numerai ione-». 



E delle Còri, e T erre di demanio, Camere riferuate,ebe vìfonol 
Con Cimpofttione , che pagano alla He gt a Cortei. 



Arme della Proiiincia di Calabria Cifra l ■ 




A frouincia di Calabria cur:. lu -uricamente detta 
de ifrutij, perche i Tuoi popoli hebbero origine da 
.flrecio figliuolo di Hercole.lLa quale per la parte.» 
di Tramontana confina con Bafilicata,e per Lcuan 
tc 5 la bagna il mar Conio, e da Mezzo giorno tocca-. 
co Calabria VItra.e da Ponente è bagnata dal mar 
Tirreno . Quefta Prouincia fà per arme vna Croce 
nera in campo d'argento, le quali armi.& infegne hebbero origeno 
al tempo clic iioemondo Nornundo Duca di Calabria, pafsò coro 

£e dodeci- 





Vi 8 .DESCRITTIOH È 

decimili» ibidati eletti nel foccorfodiTerrafanta.ondeper le Aie pr«* 
dezzefupoi fatto Principe d' Antiochia. E perche l’iraprela fù glo* 
riofaie degna.per quello posfiamo crcdcre,che per decca ragione.» 
faccia tal mfegna, rame mando il gran paflaggio,chcfc il detto Aio 
Duca.In quefta Prouincia nel territorio dAltomonce fono mine* 
re di oro,di argento, di ferro, e di alabaftro.e vi nafee geflò e enfiai* 
lo, e vi fono grandijfimi monti di fai e bianco.Nel Territorio diRof* 
fanofono leminercdel Sale , dcll'alabaftro.e della Marchefica.fVeI 
territorio di Longobuco fonole minierò deil'argearo, e dell’argento 
viuo.ATcl territorio della terra di Regina fono le miniere dcll'al*- 
baftro,del folto, e del vecro.Nel territorio di.Pctrafitta vicino al fiu- 
me Ifpica fono le mi nere dell'acciaro del piombo, e del fale. Nel ter- 
ritorio della Città di Martorano e' la minerà dell'acciaro Nei ter- 
rkorio di Cofcnza vicino al fiume /ouinio fono le miniere dell’oro, 
e del ferro, c nel luogo detto volgarmenteMacchia germana è la mi- 
nerà dcH’oro,del piombo, e del lolfo.e poco difeofio in vn’alcro luo- 
go detto Afilano c la miniera del fale, e deH’alume, Quefta Prouincia 
abonda di feta, bombace,zuccari,mieIe,c zaffarano. Vi é la deliaci» 
felua,chcipaefani„£ilia nominano , che abbonda di altisiìmi pini , 
douc fi fà gran copia di pece, pece greca, e trcmentina.Quefta fclusu, 
i vna delle maggiori d’Italia. perche circonda da ducente miglia.In 
lomma non vi è quali cofa daddìderare,chc non vilìa;perche vi pio 
uè infino la manna dal Cielo.Aono in quefta Prouincia dieci Città, 
delle quali Cofenza , e Rollano fono A reiuefeouadi , le Città fono 1 * 
^mantea,Bif»guano, Cariati, Cadano, A/artorano : StrongoIi, Santo 
jlfarco>& Vbriatico , e traTcrre, e Callella 160. chein tutto fono 
j70.oItrc !afamofa,& antica Pandofia diftruttaJn quella Prouincia 
rifiede la Regia A udienza nella nobilisfima Città di Cofenza, con., 
il luo Viceré, con prouifionedi dcati 8c«o hanno , con tré Auditori 
con prouifioni di ducati 4oo.l’anno per ciafcuno,con l’Auuocato, c 
Procuracori.eFifcale* 

Dotte trottar ete quefìo fe^o *b foro le Camere riferuate. 
pecchia. Nona. I Pecchia. JVoua. Vechia " Nona, 

7 a. Bbate Jl/ar- jco Altomontc^éS 1 5 yq. Bollirà 58 

co fuo. 5 1 1095 Ama.ntca.6c6 260 Bellomonc 3*5 

731 Acri 930 5<5 c 4« yfmendo. 437 J?elucderc 

45 yfcqua formofa 5 1 lara 1 tf 5 , ir.aritimo 40 ^ 

j8o/fiea . a*4 70oApngI. ; ano7p5 14 .Seiuedcrc,c 

700 »P/fiello 709 ij Argentino 18 Melapezza a? 
jpo Aluidona J 5 » 29% Altilia zSx I i4ffi>Betuicaro30é 

, j ^VechU 
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frcchi** Kouz. 
/447 Bifignano wjS 
141 Bon fati 141 
14 Boccarizzo 133 
166 Bucchiglicri 274 

84 Buonuicioo 97 
155 Catapulti 19; 
361 Calo iti 142 
346 Cafalnucu© 34* 
398 f caftiglionc ma 

mimo 194 
431 Corolei 418 
158 + Caftclfran. 

co • 184 
so Caftro Regio 15 
475 Caftiglionc 

di Cofenza 413 
441 padano 789 
1 j5y C&iUouilla 
re 338 

139 Canoa tló 
*74 campana 308 
>094* Cariati 119 
331 Carpenfano 557 
*3o4Cafobuono *00 

i78fce« f ano *83 
*74 Celie© 749 
9% Ccrcico 14 
5» Ceruicare «9 
470 f Ccrdiiano 336 
I *0 Ce renza ao 

85 Girella 8* . 

640 Citrato 436 
i» Ciga */ 

ao Cui ita 75 
*75»Colanza *509 
*a Crif.na 3* 
ajifCrofia 15* 
*97+ Cropolati aio 
114 Cmcoli 336 



Vecchia» Noua. 
3*54«Cuccari 194 
420 C timpano > 
ò Zumpano 4 é* 

1 175 Curigliano 1438 
Cuzz opaco 410 
3 <9 Zxpignano 407 
i^iDomanico 18* 
*3* Z/onnici aoJ 
70 .Falconara 133 
483 Feglione di4 
450 Fiume fred. 

do 487 

38 Fermo 33 
17 , Forneta *6 
z*9Fufcaldo 456 
45 Francauilla 71 
201 Grunaldo 248 
92 Grifolina 35 
1 22 Guardia 147 
467 -Flpfico, alias 
lo ziro 47» 
3^7 Lectarico a 3 <5 
563 Laino 474 
394 Laco,e Lachicel 
lo 486 
300 Lappano ' 171 
101 Lungro 160 
Longobrucco joo 
?99 t L tizzi 3 16 
5 2 Macchio d’hor- 
to 52 

296 Malo ito, c 
cafali zo8 
as 3 /anganiuita’i 6 
19 Maria 89 
400 Mangone, e 
Stefano '459 
198 MelitOjC crepef- 
cito 3 J 0 

£e a 



2 I 

Vtcchii Noua_* 
450* ar torà n 049 9 
590*3» Morano 697 
1 5 3 Montefelloneaof 
aa^Melila 350 
331 Mendicano 304 
347 Mormando 40 r 
6 1 Mor radino jj 
76 Montcfpinel- 
U io $ 

3*9 Motta £ant« 
Lucia 3 6% 
1137* Mótalto 1034 
i$8t Nucara 331 
32iNucera 339 
426 Oriolo, ò 

Jfiolo 513 
578 Raula 81* 
£94 Paterno 83 6 
6^6 pedice 858 
2 1 8 Petrapaula aio 
160 1 Pe tramala lóf 
782 Pe trafi tu 700 
57 Policaflreflo 7$ 
49 Porcile 4 6 
100 Piatici 71 
325 t/fofito 104 
278ttfegina 143 
3 22 foggiano 314 
415 Rouito 503 
1 10 Roccadiue. 

ro 134 
800* Rende 66 3 
28 6 Rofc 203 
2255 *F Rodino 1844 
895 Rogliano 1137 
9 Rusfi 9 

S 

i3iSaBginito 104 
aoj JanCAgata 16» 
Si- 



1 • a 
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Terre cfidcmamo, 
cioè Regie, thè lo* 
no in quefta prò 
uincia. 

Amantea fuochido9 
Cofenza a 669 
Longobuco 500 
Rollano 1844 
S cigliano 1025 



Citta franca ui per - 
petuo in queuta 
prouxncia . 
Arrantea 

Terre, che pagano 
per conuentione • 
Paterno . 

Afocera.. (< 
Impoiitioni, che pa- 
ga ciafcun fuoco 



% lì 

di quelli ptoìtjQ- 
eia alia Reg. corte 
Paga l'titeiio, che pa* 
galaprc uintia di 
Terra di Iaucrol 
h paga d, più il 
dirige! lo di latn- 
; . pagna grana otte 
e causili *0.7 c fi 
paga àmefe. 



Brine reUtione dell' origine dell’ Amante*, Città della prefeute Pr*«i’n- 
eiadi Calabria Cttra.ouc fono famiglie nobili. 

D’ AMANTEA. 

F V anticamente detta Nepctia, per cagione della quale Jtrabone 
(fecondodice ^ntioco)chiama tuteo quel golfo di marc,che fi' 
ftende da quella città fino al capo di Vaticano, mare Nepetio.Fù el- 
la fabricaca ieur’al mare , & in eminente luogo , il fuo calleJlo quafi 
inefougnabile.Qnefta cirtà è ornata della Vcfcoual fedia,e fra gli al- 
tri Tuoi Vefcoui fu il B.(?iofuè,iI cui corpo è nella chicfa di5.berardi 
no dell’Ordine Francescano della medefima città, ma ne r tempi del- 
le rouini di Calabria fatte da* Saraceni , fù Ja Sede Velcouale aggre- 
gata alia Cacedrale di Tropea. JVeI già detto Afonafterofi ripofa an- 
co il corpo del B. Antonio Tcocceteo Monaco Franccfcano, comej 
fi legge nelle croniche di detta Religione . Quiui nafeono i cappati, 
e fi fa abondantiffimo oglio^E quella città, ch’c A’cgia,hà le leguenti 
famiglie nobili. 

y/mati Carrettelli lauro Sacchi, 

baldacchini* Fiu*. K*. Mirabelli & altri. . 

Cozza Gracchi ‘ * Pitteli* 

Causilo G’ioeli _ Stanti 

B1 cosenza: . 

✓“M) lènza capo de i Bruti/ , edificata in mezzo della fua prooincia 
V-v da Bretio figliuolo di Hercole,eomc fi legge in Dioni/Ioy/fro, 
t da Stefano Bilancio è nominata Golentia,comc rìferifee PliniojAp 
piano y#letì»r.d»ino, Pomponio Mela, Strabonc, Lini©, Tolomeo, & 
altri. Xifiedc quella città fra fette piccioli colli- che la circondano 
eccerco, che per tramontana tiene vna gran pianura, che per lun- 
ghezza fi Rende 20. miglia, oue fi dice il Vallo di Grati, dal fumo 
di CratijC hcper la parte c'Orie.ttc nafte dafei miglia difccfio dall» 
fi *'A =. ‘‘ Città, 



Dt CALABRIA C/fli* 92) 

30 F-ranconi 58 Petrafitt* Maltitan 



i Alcilia 

* A prigliano 
) Agofto (ottano 
4 Agofto foprano 
% Brunetta 

6 Corte 

7 Cafignano 

8 Colico fopranifc 

9 Cerzito 

10 Caldarizzi 

11 Carpanzano 

12 CalHgl.diCofenza4i Motta 
14 Caporefce - 42 Moicani 



31 Franetto 

32 Feruci 
43 Garno 

34 Grupa 

35 Crimaldo 
3 5 Zappano 
j 7 Lupici 

38 Lutrignano 

39 Motta 

40 Minnito 



14 Chiane 
x$ Cellari 

16 Cerno 

17 Crepcflìto 

18 Caua 

19 Capitealo 
so Cuti 



ai 

•a 

*3 
»4 
»S 
2 6 

*7 



Cafola| 

Criuati 

CaluMi 

Copani 



43 M alito 

44 Magnone 

45 Motti 

46 Marfi 

47 bacchia 

48 Macchili 

49 M aglie 



59 Incerici 

60 Puzano 

61 Ronelle 

62 Kouito 

6 3 Roglia. Potafpaai 
#4 S. TVicola 

6 5 S. Stefano ^ 

66 S. A/aria 

67 Seretani 

68 S.Stcf. de jwangoni 

69 Seria 

70 S. Polito 

71 S. JYicolò 

72 Spezzano grande 

73 S.Pened.di Coscza 

74 S.Pietr.di guarino 

75 Spezzano piccolo 

76 Scalzato 

77 ^cigliano Diano 



50 Moeu di S. Lucia 7 8 Sciti 

51 Patrone 79 Turzano 



80 Teflano 

81 Trenta 

82 Vicinanza 
8j V erticene 

84 Yotta 

85 Zumpano 



52 Pedalin 
5 3 Pira 

Bonnici foprano 54 Petroni 
Donnici fottano 55 Porciacche 
Dipignano Viriofi56 Pedace 
»8 Figlione 57 Pento 

29 Francoli fé 

Qnefti cafali vengono ogni Sabbato cella città 2 portare e vedere 
Jc cole del vitro nel iuo mercato, il quale è vno.de’ pili celebri deire 
gno.Hi prodotto, A al prefenre produce molti huomini illuft.in ar- 
me, e letrcre,c tiene al prèsele vna y'/cadcmia di huemini illull.in lei 
tere,de’qualia’ tepi noftri fono (lati Eernard.Teltfio.Senorio Quat* 
tromani,Gio;PaoJo d’yfquino.Ciulio Caualcate.e F abio C icalagra 
Filofofi Gio: Battila Ardomo , colmo A/orello Poeti ctltbn, tutti 
nobiliflìmi • d’eflà città, & altri, che taccio per breuijà. 

.Bpque^aci rilìede la famiglia Palcale, la quale benché ne’ Regi/ 
Archiuij fi vegga iempremai eiJer difeendente della Calabria; nulla 
dimeno c originaria Napolitani, come appreflo vcdraflì.Molto tc* 

P« 
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pop rima dell* Àtujo 1 171. fioràia con nobiltà non mcdioccficosìia 
Napolùtom;! nella Calabru;vedefi per prima che nel predetto inno 
Go: 'afcale fu dal Re Carlo 1 . creato vno degli a moaiciadori,* Cia 
Altieri alU Circi di Cofenza. Oi più nel 1517. ( ai lo Falcale viene 
da Rs Roberto honorato coi titolo di Mfcs, & impccra l’adenfoal- 
l'obliganoni d’alcum tuoi feudi, per la dote, e terzana di Peregrina 
fu a -n iglie figlia del Caualier lonwio 1 affuri da Capti». ,Vd 1410. 
Calùmo Paicalc in tempo di Laoislao Re di Napoli lì vede polfeder 
Cicala,* caffrocuccoin Calabria, & honorato con titolo di uir N« 
jbiiis,; perle fa* rare virtù fu da elio Re' crafuoi familiari annouera* 
to.Di più nel 1460. Cola /Tancefco Pafcalc figlio del iopradettoCa 
liotto honorato fi vede col titolo di à/ilcs,d<r óominus,& oltre la_» 
baronia delle fopradette Terre, vi aggiuo.l anco quella di S. Iacopo, 
JLaina,lo Caftelluccio,c la Scalcarne produflc Luifc che Io caso con 
Francefcheila de Loria , da cui nacque G’io: BarriltaiMargherita,o 
Gio:Francefco; GioiBatrjiìa cafolii con Caterina jv/inurola, e Mar- 
gherita con Geronimo de Loria, figlio di Tomaie, e Camilla Torte! 
la del $ eggio di C apoana, nel qual matrimonio di Tomaie v’inrcr- 
iiennc Re Alfonzo, con molti Baroni del Regno;Gio; Fattili» pro- 
duce £>iana.in cui fi cftinfe vn ramo di cffi,ii quale poilcdca cala nel 
Seggio di Capoana , fica à S. Maria à celiata, e quella ammogliol'là 
con Cerr.nimo di Tranfo. 

Redo folo Ciò: Francefco Pafcalc terzogenito di Luife ftipite di 
detta famiglia hoggi viucnce da cui nacque Geronimo, qual produf 
fc Bartolo, Marc’.// n renio. e BaldalTarrc PalcalL^artolo cafofsi con 
.Ciana CauaJcanre famiglia nobili Ili ma Cofsntina.dalcui matrimo- 
nio ne «acque Filippo, quale oirrc la nobiltà del fangue , vi aggiunfe 
quella delie lerrerc , per la cui dottrina fu dalla Madia Ca corica di 
Filippo terzo aifunto al grado di Configliene, mandando alle Rampe 
vn libro legale, de viribus patri* poccft.Collui fi caso con Geronima 
di A/edina famiglia nobilifiima «fpagnuola di Medina dei Campo, 
e da elio nacquero Fnnrei'ro.e Barrolomeo, quarapplicatofi nelle_» 
leggi legali moftraaonon punto degenerare da loro antenati. Mar- 
c’ zfnronio fratello di Bartolo, calandoli cóTrratoniaTofla Signora 
Cojfenr'najne ^acquerò Scipione, è Mauritio, jl primo fù Ambafcia- 
dore al Re' Cattolico per il >uca di -iantoa l’anno idi}, pofeia af- 
funto al Pelcouaro in Cafri di Monferrato, & vJrimamentc eletto 
iVuntio in Colonra , ma la morte non effrtcuò l’efecutiónp del cari- 
co,* A/a uri ciò cafoQi có Maria delio crocco nobile di detta Città, da 
chi n’è nato Scipione hoggi viueiite.C’ur ni di quella famiglia fono 
Leone fopra sbarra craucrfa d’oro, e j gigli i oro in Capo azurro. f 

V» 
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JTìfpIende tra Falere famiglie nobili la famiglia' di Renda» così 
detta per la reedificatione,& antico dominio della Città grinta hog 
gì chiamata Kende , li cui defeendenti infino à nofiri tempi iono 
flati /ignoti di //ormando, & hoggi di Rofeto . In oltre è Aato in 
Napoli Don Pietro Renda .Dottor di legge ctcellentifsimo,& hog- 
gi viueil Z)ottor Paolo Renda abbracciatore di tutte le virtù, e Fi- 
lologo non mediocre de’tempi noAri. Vi fono molti DoctoridiLcg 
ge principali ifimi , perche vi nfiede la Regia A udienza col Tuo Vi- 
ceré di prouincia, con tre Auditori, l’^uocato, e Ptocurator /ifca- 
le, col Capitano di Campagna. Vi è ancora il luogotenente, & vn_. 
Giudice. £ li come è ornata di dignità temporale, e ancora di Reli- 
gione, comedi ricchi MonaAerij dell’Ordine di J’.^fgofìino, e di S. 
Domenico, di S.Franccfco,così Conuentuaii,come deirofletuanza, 
& anco Capuccini.c dell’Ordine di /.Fraacelco di Paola, e di S. Ma- 
ria} del Carmine.Vi fono anco MonaAeridi Z/onache,e vi é l’hofpc- 
dalejdella /antilfima Annunciata , e quel de’ /rateili del B. Ciò: di 
Dio, & il Collegio de’ padri del Giesm Vi fono tré Fiere l’anno, nei 
mefedi Marzo,quella dell’y/nnun tiara, nel meledi Luglio, quella del- 
la Maddalena,e nel mefe d’Agofìo quella di /.AgoAino.Ai è ancora 
il A/onte della pietà, doue s’impegna gratis. Quella Città é ornata»» 
di vna efquifica nobiltà coniìAenti in 68. famiglie, oltre i'eAintc, lo 
quali viuono con ogni decoro di nobilrà,e fono quelle 



^Tbenanti 
afmici 
Androni 
yfquin i 
Aarracchi 
Aetnaudi 
Rombisi < . ' 
Roni 
£ ritti 

Boccnti p affati 
in N ap. 
Caputi 
Cafclli 

Caua 

Caualcanti 

Corati 

Cicali 

Cucci/ primo 



detti Conte- 
ftabb 
23 aitili 
Fauari 
Ferrai 

Ferrari d’Epa- 
m inonda 
.Ferrari d’Anto 
nello 
Fera 
Arancia 
Caetà delle Stei- Pilufi 
. le Falcali 

Gaeta del Leone telo 



Z/crendi 
Migliare!! 
Macera 
Mangoni 
Molli 
M orel li 
.Monaci 
Manuardi 
Parili di 
gicro 
Pailalacqua 



■I 



A* 



Carofali 

Giannocchiari 

Longhi 

Mar ani 



Rocchi 
Polli 

Sambiali 
.Feriali di Guido 
Scaglioni de’qua 
li li é fatta men-, 
tione nelle fami T 
glie Napolitano 
Rog- e Ara Piazza, & in 
quelle di y/uerfa. 
Spiriti 
.T para fora , 
di Bar- /‘tocchi 
TarAa 
Telefi 



Preti 

Planiedi; paflàtiTofti 
in iVap. Tircllo 
Quauromani Tofcani 

F f Fami- 



%ìl D E 

FamigHeeftint# Clauelli 
A loie * Donati 

Alrroeài Romanici 

Aràoim Filleni 

Anioni • Cadi 

Baroni- ; facchini 

ìBoncontl ; Coeredi 
jffonaccurfi Giouanni 

Ceffi Longobuchi 

Carole» 3 /artirani 

Cozza inaila ri 



Monralti ' Pellegrini 
Mirabelli Seriali della Mot 
Neri U 

Orangi Schi noli 

Pantuiì . A pina 
parifi di Tomaio Aantangioli 
Poe ri j paiTaci in .fan felici 
Nap. Sirifanci 

Pollili! Tarfia dello Mot 

Pafcali di Giaco ta 

mo Vaile, & altri 
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D I M O NTALTO. 




Arme dèlia Città di A/ontalto 

A Città di A/ontaico per eiTer noua’non fi 
; rena appo gli antichi memoria delia bé- 
che Gabriel Barrio nel fecondo libro de fitu 
Calabria:, dica efìer antico Vffiigo, del quale fi , 
A/cntione Li ilio . Sta ella edificata nell’ampia*' 
& fj itiofa Valle di G’rau lungi dodcci miglia 
dalla Città di Coienza (opra vno ameno, & re» 
leuato A/onte circondata di mura, che la ren- 
dono forte, ornata di belle Chicfe, & Palaggr» 
con popolo nobile, & chiile, nel fpirituale obedifce a I IL* rei uc fcouo 
di Cofenza, al quale fùvniro fi /'efcouato de Vffugocomc dico 
Barrio nel medefìmo luogo di fopra accennato . Fù ne’ tempi anti- 
chi fottopoflaa* Aignori Rofìhche la dominarno con ricolo di con- 
tado dal tempo del Re Carlo Il.infìno ai tempo del Re' Ladislao, che 
Cflèndoperuenutain potere de’ Aignori dì ^renacci medefìmo ti- 
tolo cadde dopò nel dominio regale fottoi Rè v/ragonelì.da* qua- 
li ottenne diuerfe immunità neìlanno 1597. Z>al Rè Perdinando 
Cattolico fiì donata à D.Perran te d’/fragona figliuolo del Re Fer- 
rante!. con titolo di jDueato in efeambio della Città di C aiazza^ » 
ch’era conftrecto reftituire à Aignori Sanfetierini in virtù de’ Capi- 
toli della pdee fatta col Rè di Francia, quale Città f’ieruenne à Don- 
na Maria vlcima della Cafa d’Aragona.che maritata con .D.France- 
fico di jl/oncada Principe di Paterno la trafpiantò nella cafa di tvò~ 
cado con tutte le prerogatiue della cafa d’A ragona , c’hoggi pcdfie- 
dc D.Luiggi 7-i)ucadi Montalto.e Viceré di Aicdia.Rè Alfonfo IL 

cflcndo 
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di c alamria cttra : .'«*7 

effondo Duca dj Calabi ia nel 1473» diede la norma del vigere ùcl* 
detta Città feparando la nobiltà dal popolo con grande nonore di 
quella,doue fra gli altri hd ril'plenduto la famiglia della Limena co 
si per pottefttonc i di feudi, come per antica nobiltà traendo la fua.» 
prima origine dai fangue di Pipino dticendente dal Signor C ottan- 
tine fì vogliam dar fede ad vna Epifiola fcritta da S. jFraucclcodi 
Paola, che vi ttanipaca nel 4.1ib,dclle cromch.delia fua Pelig.m lin- 
gua Ipagnola. Quella famiglia fé la fua antica ttanzain Mcntccinot , 
o fìa Mendecino reliquie dell'antica Pandolia lede óc\Rè d’Lnorrù» 

€ fortifltmo propugnacolo contro Alellandro Rè de* Molofli.che yi 
lafcio la via ingannato dall'Oracolo, che J’hauca predetto, che iay» 
Accroatc, ò in Pandolia douca perire, & mentre lì guarda da , limili 
iuochi nell’£piro,come dice J'tiabonc mori in C alaunj,dalcuj Juo 
go fi trasferì in Montaito circa gli anni r400.de! Signcre.Ne* tem- 
pi del Rè Ladislao ritrouandofi vno inttrumento nei 140**006 Gu- 
glielmo della Li mena di Montecino habitante in JVcntaleo vienno 
minato con honorati titoli , benché per prima foctoil Re Roberto 
nel 1 1 18.fi leggono nell'archiuio regale Federico, Goft>cdo,& Pie- 
tro della limena baroni in Caiauria figliuoli di Federico limono 
eletta limena polkderc beni feudali in Montecino netta Palle di Gra 
ti,& nel i^;8.1òtco il Rè Aifólo I.fì legge GugIiclmo : Roberto,& Si 
mone detta limena poiledere la C hiefa di S. Angelo di Petra alta lo- 
pra Montaito antico iuipatronatode’Ioroantenari. Quelli Simone 
fu cariflìmo i San Pranccfco di Paula à cui prediifo,che tl Signore^ 
gli farebbe grafia di vn figliuolo da i cui dilcendenri vfeirebbe va 
fanciullo, che ne* primi Tuoi anni farebbe grand'amico di Z>io,& do- 
pò gran peccatore, e netta line emendandoli farebbe (anco Principe, 

& Capitano di gente fànca,&- diruttore d’infoddi.Fù limone huo- 
mo di gran bontà di vita, è cui il detto Santo fcriflè più lettere,delie 
quali lì feorge non meno la bontàdclla via, che la fua gran carità, & 
religione. Fabio detta Zimenafù lignote delle terre di Pietra , Pali- 
la,es.Maurello,D. Antonio detta limena pollede la terra detta Lime 
aain Sicilia con titolo di jVarchefe.Fra Marcello. & Fra Lutio detta 
Limena furono Caualieri aliai benemeriti della Religione Geroioli- 
mitana,iY di prefente eli himmim di quella cafa pottedono nella cit- 
tà di corrottegli feudi di Pottgrone,& di Marri.A yfifomo detta me- 
dcfimacafa.e caualicro aitai gentile, & d’honoraci «diurni . 

In quella città vi fono le (eguenti famiglie nobili. 

^limcnà Bernaudi Celare Ferrari di G io: 

Bar baici Bellomine De Marinis Iacobellis 

ff ; lan- 
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^f5t 

isanoetari 

Iodica 

Afoni 

Paula 

Ricci 



n nt e mi r r t ojt b 
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. Jtofli . E (linee 

Rodi deipara* Cahfòni 

ne Francia 

• Sprouicri Lupinari 

; - • Paladino 



DI ROSI ANO. 

F V edificata da' Romani la prefence Circi, fecondo dice Proeoplo 
nel j./lib. della gaerra de’ Goti, e Biondo nel 6.1ib.e Liuio di* 
ce* che fò Colonia de* domani . filtri tengono il contrario, che fuflt 
Rata fabricata da gli Enocrij. Et hoggi delia Metropolitana dignità 
ornata, e nel cócilio Conilancinopobrano il fello fotco Agatone Pa* 
piantemene-' Valerlo Vefcouo di Boflano. sbenda il iuo territorio 
diperfettiflìmooglio.quiui anche nafee il terebinto, la vicicc.il cap- 
pato, l’oleandro, il zafferano feluaggio.il dutaoWaonidedl centau- 
ro maggiore, & altre herbe medicinali./) iede grandiflimo ornarne* 
to à quella Città Giouaoni VII. Sommo Pontefice, che vi nacque.il- 
Iuflrolla molto S. Nilo Abb. dell’ordine di S.£*filio,il quale fù mol 
to chiaro per lo dono di Pro£;tia, predille particolarmente la rouina 
di Calauria,fù poi dal Clero di Aoflàno eletto Arciuefccuodi detta 
Città, ma egli con l’cflenipio del Signore fuggì in vn defertodmche 
in fuo luogo fu eletto in vn’altro. Edificò molti Afonaflertj.c parti- 
colarmente quel di X. Maria di Groctaferrara appreflò iTa(ciu,oue 
ville fin’al finc di fua . vita, doue dopò d’Iaucr confumato il cerio di 
nouantacinque anr< / volò virtorioiò al Cielo a’ i6. di Settembre, de 
iui oggi da' popoli è venerato il fuo corpo. Nella detta C biefa è an- 
che il corpo di S.B3rtok>meo della medefima Città di Bollano Abb. 
c difcepolo di San N lo . Quiui nacquero il Beato Stefano, & il ^ca- 
co Giorgio difccpoli del medelimo s.N ilo , e la B.Theodora madre 
(pirituale di s.Ni!o::l corpo del B.J'tefano.e nel Monafiero di Serpe 
ti appreflò Gaeta; e quel del B. Giorgio giace nel MonaRero di Sàc’- 
Andreano vicino la Città di Bifignano, e quello della Beata Teodo- 
ra nel MonaRero all’incontro di Rodano. jVon vò lafciar di dire.co- 
me fuor di Rodano e' la dtuoriffima C hiefa di S . Maria del Patire, do 
uc fiorirono ■olri S . Padri dello Redo Ordine.in queRa Chiefa gta- 
mai entrano donne , e (e per forre inauueduramente v’entraflero fn- 
biro fi conturba il Cielo con grandiflìme pioggie, folgori, e tuoni, - 
'ch'il tutto pare, che vidi in rouina , & vfeendo le donne da quella,* 
Chiefa, ceda la tempefia.e fi raflcrena l’aria.il che accade, perche ha- 
ido la Regina de’ Cieli dimoftraco à s. Bartolomeo il difdegno del- 
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Il Clùdìi che fi doueua fabricare.ella accompagnaua il Stato od 
luogo>e femprc o’andaut da tu or il difcgno,e perche non caminò di 
dentro, c per tal cagione ordinò à San Bartolomeo, che giamai fa- 
celle entrar donne in qudia chiefa,ma doueticro afeokar la Meda di 
fuoti. Fu Rodano con titolo di Principato pofleduro da Marino 
Cariano, cognato del Re Ferdinando Primo. Si posfìede Foggi col 
mede fimo titolo da Olimpia Ai dobraodinoj benché al prcicatc fin 
io Cala Borghese. . 



Adimari 

Alellandri 

Smarcili 

Armengari 

dritti 

Campana 

Capon&cchi 

Citi 



Corti 
Ferrari 
Foggia 
Interzati 
A/ aleni 
A/anarini 
Mezzomanaco 
Muro 



Negri dclAfuti^ 
ponthij 
Ra pani 

Rifi 

Tagliafèrro 
Tofcani 
Zaa6m,& altri» 



DI f A O L A. 

Arme della Città di Paola. 

P Aóla Città de! Regno di ATapoli odia Pro* 
uinciadelPinfcrior Calauria anticamente.» 
detta Patycos , come refèrifee Cabrici Barrò» 
1 rancifcanodeanrquirate,&htu Cabr x.do- 
ue venendo à detta Citta dice co fi. Vbi Paul* 
eft cum fonte nobilis,e}uo4 eiufdcm nobili s fluutnt 
frxterfluit-,Diuo Frane ifeo Minimorum ordini* 
fondatore inclitum,Varycos olii n di&um *bOen%- 
tiis conditum,vt Stepb*nHS ferì in tola Patycito.E 
per la prouiorìa per il Regno, e per 17 calia ma per ilc ri- 
iliancimo tutto, come patria del Cloriolo Patriarca .f.Francrico da 
Paola f undarcre della (aera Religione de’A/inimi 1 onore, e fplc- 
dore della detta Città, e Pegno , dal quale è fiato rktuuto per vno 
. de’Padroni.r protettori .La cui origine, vita, miracoli. .e morte con_. 
J'aJrre circoftange degene d’eteraaroemoria ir no fiati pienamente 
ficritte dal Padre Fra Luca di AFontoia Predicatore, eCrmilhu» 
dell’Or dine di Minimi nel Regno di Cafiigl a nella fua hifioria in_» 
linguaspagnola chiamatacronica generale dell’Ordine destinimi 
ali S.Prancefco da Paola fuo Fundatore.onde ch'è turiofo d ha* 
ue^pcpieiiaiafotaiacioQc legga la detta hifioiU. 




DI CALABRIA C 1 T RA ; * 3 i 

Ksgarctte &. altre fortificaticni.che li fopraftono, & alsicurano d* 
«gni iubìtanea & ir» pio uila viiolcnza. 

iVel medefimo cartello ii'cóferua vn ’armaria ccpiofa di mofehet 
ti,archibuggi,picche alabar*le,e d‘altrearme,e nel li luoghi oportuni 
fi ttouano disporti molti pezzi d'artiglierie, e perche in occahone di 
Infogno posiano fernire alla di le fa del cartello.e città. > 

La quale ncgi’anni adietro fu prefa, faccheggiata, c finalmente^»» 
abbruggiata dalla Reai Armata del Turco comandata da quel grà* 
de Ariadeno i’arboroila Rè d’Alagni, che d'ordine del gran Soli* 
mano pailaua da leuante à ponete à dar asfifienza a è Franceico 
di Francia nel maggioe ardoredclle guerre fra quella corona, c l'in- 
uitislìmo Imperatore Carlo V. 

Sono bagnate le mura di quella città da due piccioli fiumt,che_> 
feorrono da tramontana l'vno, e l’altro da mezo di, li quali dopo 
hauerferuito di molta comodità alli cittadini, fcrueno ancora per 
far macinare diuerfi molini per comodo della medefima città, e fi- 
nalmente irrigano moltigiardini.che per delitie.e recreation; do 
gli habitanti li rendono frequenti per tutto l’intorno con molta di- 
ligenza difporti e coir uati. 

Scorgono dentro lacittà più fonti, che con vari), e delirio lì sii mi 
artifici; buttano abondantislìma copia di frefchisiìme acque» : / 

Sono in detta città molti conuenti di Religiofi,fra li quali il prir 
mo luogo fi denta quello del gloriofoJ’kFrancelco, origine, e capo * 
della /?el gione de’minimi per quanti n’habbiam in tutto iiCrirtiai- 
nefimo,ii primo, che fu (le flato edificato dal medefimo Santo, Se 
in gran parte con l’opera delle proprie mani,e con le proprie fitti- r 
che, onde per la diuotione d‘ vn tanto .fanto viene frequentato no 
folo dalla città, e prouincia,ma da tutte Tal tre del Regno, e da mol- 
te ancora remote;& è infiemediuoto perle rcliqie,chc vi fi cófer- 
nano del Santo /"undatore. 

Vi fona in oltre cèdenti de’ Padri >#goftiniani, Capuccini,eDo* 
incnicani.che fono dell/ miglioriichc fono nella proincia.e finalmé- 
te v’è il Colleggio deTadri della Compagnia di ffiesù fundato, c_> 
dal prc lènte padrone della c ttà,cheper magn ficenza di fabr che è 
vno delli m ghor;,che habbi la prouinca,c fopra la porta fi legge, 

C ollegium hoc hofpes infpicc 
Icfu Aujpice 

Sujciptens Authorcm Frabcifaim 
Iuflitiorum Magnum 
Et omittas Spinellar 

L% 
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Lt Aride delia città fono tutte laftricatc di breccie di mire con 
gli intermezzi, e profili di pietre discaglio, che le rendono non me- 
no vaghe alla v iita,che comode ai palleggio a piedi, & à cauailo ,8c 
all'vfo delie carozze,che conjmolta comodità li adoprano per tutto 

Za città è popolata à paro di qualfiuogliaaltra della prou nei* 
da’fuoi propri! cittadini, oltre dclii foreftìcri.dc'quali ve continuo 
concorfo per eiler porta, e fcala per la quale ^introducono tutte,, ò 
la maggior parte delle mercantte.che da dentro,e da fuori il Regno 
lì trahcano,e fi diflribufcono nelli luoghi mediteranei della Pro- 
uincia,& in efiàfimilmente fi portinole s’imbarcano quelle, chc_» 
dalla medefima proumcia fi commonicano fuori, e particolarmente 
le fete delle quali il paefe.ela città fono abondantisfime. 

Li cittadini delta fuderta città fono generalmente ciudi, & ami* 
cisfimi di foraltieri.li quali vengono amoceuolmente accarezzati, e 
ben trattati e fono inficine armiggeri.perche ftandouifì in concino* 
uo iofpetto d'eflerla città inuafa da mimici per effer coli vicina al 
mare, e però molto opportuna alfmcorfioni di corfàri Africanida 
quali c continuamente in fidiata dando fituata all'incontro, e dirim- 
petto di Tunigi conuiene.che vi fi uiua con molta vigilanza, c però 
fi rroua la gente di uifa,e ripartita in diuerf: (compagnie ognVna 
delle quali tiene li fuoi particolari Capitani.Alfierue gli altri Offi- 
ciali, che tengono le compagn e di fancaria,& ad ogni cenno fi)rto- 
nano tutti armati fotto le loro inlcgne^ difpofii selli luoghi Jor fc- 
gnalati,e pronti alle difefe. 

In quella città vi fono molte famiglie nob li affatto feparate, e.» 
diuifè daH’alcre honorate.e popolane. Et il goucrno della città fi 
forma di tutti due gli ordini cioè va $indico,e quatro eletti no- 
bili, & vn‘altro£indico>& altri tanti eletti de gli honorati.che fidi- 



cono popolani, 
jflesfio 
baroni 
Stani 
Rugli • 

Canonacì 
Carbonclli 
Corbella d’Ottani* 
no 
Cobelli 



Le famiglie nobili fono k feguenti. 

Procedi di lui Anto- 
nio 
Romani 

Zollati di Gio. An- 
tonio il Medie» 
Zosfi, & altri. 



Marchefi 

Afaffci di Ciouanni 
Miceli 
Afafi 
Pecorari 

Perrimezi d’v#nronel- 
la il vecchio 
Picardi 



Della Valle d’Zgidio Piicioni 
p : il Secretari o Pulipi di Girolamo 



.Fabiani 



Efìinre. 

Caflellì 

Cauli! 



Fiducci di Gio.Bat.polm di (7io.RattiflaA/cndolilli zRE- 



'‘A 
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BREVE DESCRITTI*!! t 7' Ui 

DI CALABRIA VLTRA 

SESTA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 

Cco U nomi delle Città, Terre , e Caftclli, che vi Tono, e co§ 
M nota de Fuochi , che eufonia di effe £à in qnefta 
> nuoua numcrationo . 

M dell* Ciudi e T erre di demanio, Càmere ri/emaieiche vifoeee. 
Con l'impojilione, (he pagano alla Regia Coree-,. 

.>; <• Arme delia Prouincia di Calabria Vltra. 





La Prouincia di CalabraVltrafu de'taan icametejtfa 
gna Grecia, che da parte di Iramóti confina con Ca«. 
labriaCitra,c da leuàre è bagnata de) mare Tomo, eda 
Mezogiorno hi il Faro di Mesfina ddITola di Sicilia 
eda Ponre è bagnata del marjlirreno, cvi'èairirt* 
ìrcót ol'/lola di Lipan habitat?, & quella di Srrergoli disabitata# 
Fi p arme due croccili nere poflc in due agolj, cioè, l’vnand laro,-* 
Talrra nclfintftro,&améda l uii capi fono da«gcto,perméro defilali 
angoli ne rtfultanp due altri, l’vnod. fopra x el’«Urodi forco, fr m anf 

Gg bedue 




*?♦ 



BMtentTTroifB 



kkZM fono quattro pali vermigli per lungo in campo d'orojla quaff 
infegna pét Noi, e l'alba croce dinota l’voa > e l'altra Calauria , t 
quattro pait vermigli in campo d’oro fono l'arme d’Aragonia . Fà 
«jadU in^naiiouentait» da D. Ferdinando dragona Duca di 
Calaurìa^iglmolodf^lio^io f.Rè di Napoli, fiche altro non vuole 
dinotarcene quantunque la regione di Calauria futi: data di uifa_» 
da fliO padre in dSé PròrimèreT nondtntaio egli era d’ambédue Fi- 
gnort.Idquèfta Pr«ilioc^fono'td.cìt«»»dcllc quali *eggto»eS.S»> 
uerina fono ,*rciuefcoiiadnt Vduoui fono Felcaft ro„ Bona, Catan- 
2aro»Cotr.»ntf^Gieracid7fola*Afontckone,Mclito>Nicaftro, Nico- 
tcfi;OppuJv>i5tJ^1taé2rràderrfa,e1rroptì».Hi tra Terre, c Cartella.* 
i j 6 che m~cu?fofon<> i , 5\.oieMjtltqMaccroartre al pretore diftrut- 
ie,com: 7 arri. Si be ri» J/fcra poaa.e Medamo./n quella Frouinria_* 
nello Stato dt Don Andrea /-ir don io Marcitele di Sorito fi c nuoua- 
mente fc>uerra vna mirerà dcl^SaOnarm imo Orientale perfètti fil- 
mo. E. fono iKhrtfelto m Tropea con quel di Reggio con 47* Torri 
per guardia U quella provincia. In quella proni o’cia rifiede la Re- 
gia \udicncia nella eteri di Catanzaro, con il fuo Viceré con pro- 
ti ilìone d» dìic.8oo.raimo,con tre Auditori» con prouifione di due. 
4oo.per ciafcuno con rAuuocato,c Procuratore falcali, e Tromòcc- 
tkre.con li AtafcSndicri » & il Capitano di campagna,tucti ptouilio^ 
nati dalla Regi* Corte* » . j 'fy 

D ouetrou avete queflo fegno >b fona le Camere rifiniate. 

*«»> KT/vim 1 KTai«>i I 



Vecchi- Noua. 
«5 a Gnone » fieù 
A Aodali 35 
»9 yfmarone 33 
*50 AnQ* ^ > 4*9 
«18 * /frena *707 
3* frènulo. 3» 
98 Arguto . . 95 
Ardore ^7 
4 6t Cagnara. 386 
337 ^adulato 4 98 
sai Felcafiro *46 
1)7 if e! laforte 4) 
3*1 Bianco 191 
a $7 Boua 413 
46 Fonogn» 1 1 3 
>oj Bracatone 90 
133 Bruuco 976 



Vecchia. Nòua. 
3* f&ugnarore 40 
,Aiuorja , di- f 
thabitaca. [r 
97$#|«urreHo 8ps 
ifd Sombihf- 130 ; 
? i*<SCat 5 zàrV» 4 o<$ 
358 Catania 503 
15» Calimera 8» 
a Calandra a 
ajt Cardinale a <58 
ni Coftdiace 40 
li Cartelle 19 
394 Cari da 33» 
108 Cartello Àfo- 
na rdo xi j 
ai Ce litica 33 
J70* Cartello 



Vecchia. Nona» 
Uretere 717 
73 Claraualle 6 9 
Cdfolico 90 
v ~yX’ CqrrVnei . 69 
l t\f Conte liaetóS 
i3$8Cotrone 91» 
1 ypqwSnquefr.jo# 
40 f Cropani 4/7 
1 i4<i*Crepacore 5* 
538 Curro 6cjj 
t9j Z>auole ai 6 
350 Drofe xtft 
157 Ferolico del- * 
l’Aclefia 1 16 
383 F eroi ito di 
ATcaftro 338 
83 Pilogafot atS 
Fiu- 
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DJ CALABRIA riTR*. 

' Vacchii* . Noua. Vecchia. \ i Noua. Vecchia. ; Non*. 
*14 + Fiumara di 17 Motta di ? j» Aedio Vt- - 
A/ uro 7fo brozzano/7 lamento Jp 

178 Fricauilla «fp ^70*f*Móicb«lk> tjp »ij * Rpccelja * 4 f 
4À0 Frescura ; 39* v 5 * ^otta 6 10 189 Rotea Ber- . 

4*J Galateo. *48 ' hfl oauda ap$ 

49 Cagliato 31 548 Morta Filo* i;o Ac«a^n- 

«a X Garerio * 4 $ tattro,: ^81 gitola ato 

19 Garaflà 41 65 4, A/onaikra- 1 18 Roccalalluca 4 

io CuardaaaUiso ce no sSoRoflarino 478 

34 Candido 84 jai Mótefantq >68 ni .falciano 16% 
104 (Zaffar me 84 114 Montcroflo 8z u 1 4 * ijellia 154 

191 Gioia 156 83 Moncetoro <y 54 Serraftretca 6j 

*97 (Twugliaaoisp 141 Montcpauo- 14)7 Seminare 1 264 

1030 Girarci 3 14 , ne xa| 41 Seccinfano 91 

581+ Grottaria 84 j 9i»*Nicaftro,e , 41 Settingiano 1 1» 
79 Ippolito 1*7 «f.Biafe 1154 3 71 «^ciglio 51» .. 

44 Ilala,ò licla 108 «jJ^Nicotera 741 a7i 4. Situati jóo 
sai yl aria 104 8044» Oppido 1013 4444» SinopoU 379 

J a iatcooia pa 42 Oliuasdo, 4 o ija Spatula, o ; f 

Mi. Laizetta 38 < 7f+PIacanica 98 • .1 Sena zìi 

979 A/aida .. 847 >7 Palermita 19 490 SftiBwni »M 

*35 Af arcdiarai 30 508 Palma 417 I 955 Stilo ,7 »$»* 

4 Marchedufà la 46 Palagorio 69 34 5 Stallati 

*9 Matìaiaona 26 137 Palizi lai, 38 Jtafacone 78 

44 / Melicucca,c 191 Panato a 13 1 38» Soriano 437 

Orofi 1175 80 PasaAiice- . ijj A liberato . 47 

577 Mefuraca 692 Foro , »3 |«7 *fr lori» ’ 40» 

4* Mogi lar kia 70 44 Partati 199 '997 S. A gara con 

774 Mefiano 1035 . 177 Pótedarcillo 99 • c ardito 845 

rat A/ontabco 1O0 309 Pizzo 331 / 9 SanAtidrca * 

. 900 Melilo 917 70 Potomia 44 della Vena aS 

I64o MonteJeo- '*104 Planano 74 8 a S.Xndrca di 

' ne 1147 3 85 Policaftro 753 : Badalo to 107 

399 A/onte San 100 folta 197 Segata di 

Giouanni jya 1054 Pèltrtene-e-» • Crcpacore4S 

fj 4 A/o tra Bo- *• SanCior* 81 J’Xalioto 12$ 

-inaline <<58 gio tSij. aio Caterina 349 

* 7 a*P A/otca >t- So Preti Sa 54i<frs,Chriflina8o4 
v detoni 3J6 1380 Reggio 1968. J 35’ ,S.Z>eaietri 40 
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Vècchia • Nnua . 
1004». Eufemia 68 
‘t*6 s. Elia tjc 

♦od s,Floro ' 105 
94 <3io»Mi*a.fi6 
koj6 ♦ s.< 7 eorgio,e \ 
poli (lena 1617 
*s8+s. Lorenzo 469 
17 s.pietro//e- 
• licozza «35 
«o a. Pietro del 

l’i loia” 1 1 20 
60 *.Mauro 151 
6 s. //aria de 
ciciglia 9 
57 s.SuolTo 68 
1 1 1 s.Vito 1 J ] 

414 s.Scuerina 508 
loco yauerna 1407 
0419 4* Terrano 

ua 2418 
in Terrinio* 1*4 
95 • Torre di 

/ruzzano 4/ 
17# Torre deli- f 
lidia 160 
3 104 Tropea 3537 
f Troiani ; 3 
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449 Val Idonea 65» 
ao riila Carbon. 13 
269 Zaagar ifc 333 
6 » Zinearoac 39 




Nomi «ella i icra , e , 
Terre di demanio, 
ciod Regie. ‘ 1 
Vecchia. Nona. 
398 Cotrone 80 j 
2 2 99 Cara raro r*«4 
685 Policallro 713 
a 38Ó Reggio 154 6 
no8s.y/gata 835 
953 ftilo - 1615 

1430 feminara 1131 
ji 04 Tropea 35*4 
zo*4Tauéroa *398 
Città, e Terre frào- 
: che io-perpetuo. 
Cagnara - "■ 

Jilta "i- 

Catanzaro» ■ 1? 

Terre /eh# pagano 



Reggio. ‘ . v 

s./ufemia 
Melicucca 
lima. 

/ ancora tra le città 
Lde marnali cóprefii 
in quefta regione 
l’/fola di ZipafiVfc 
quale nó è nume* 
rata per etìèr cfleii 
tc da ogni pago* 
mento»'' J t 
Impo licioni, che pa« 
ga ciaicu fuoco di 
quella prouincia 
alla Regia, Corte* 
Paga ciafcun fuoco 
di quella prouio» 
eia alla R.le mede* 
(ime impolìtioni , 
che paga la pro.di 
Calabria Citra,pe» 
rò folamcnte ditfc* 
rilce nel pagameo* 
io del bancello , 
per lo qnal pagi 
granate cauilii io. 

- 1 . : r • 



per condendone. 

Brfut rtUuone dell origine Wnlcnne Città dell * fruente Pronta* « 
Calabrie y ltT4,Okefono ferhiglie nobili. 

DI OATaNZARO. 

F Agitio procuratore nell'Italia di N ice foro 
Corweno Imp.di ConOant.dopò le rooine» 
chepariron le prouinc.delReg.'d. Nap.fabr.cd 
la prefente < irta (opra la cima di vn' alto irò* 
te , e' quini edificò anco la Chef» di S. Michel 
Arcangelo , ;fù ccnfacratada Stefano slrcutù 
di Peggio. Si dice Catanzaro da cacizo, parola 
Greca, che lignifica ledere, imperoche il /oda* 
aorc facédo la ferita del fùo>douc hauca da fabrioarc la città, piacé- 
voli 
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doli prefence il Iuògo»*i fi fermò, c riposò nell’anno 1 r td.efTendofi 
partito dai Aegno di Napoli Gugiclmo Guicardo Ou cadi puglia»c 
di Calabria» per andar à prender per moglie la figliola d’^rlemo 
Conmeno Imperadoredi Lollantinopoli, A uggiti o Conte di Sici- 
lia, (no cogino, (montato à terra ferma» hauea occupato gran parte 
del itegno. Ciò vdicoda Guliclm*, per ricuperare il fuo, ritornò có 
le legacci. empiendo il tutto di rumulro;pcrlothe Cali/lo li.iommo 
Pontefice fi difpofe di poner pace fra coftoro , e particofi di Xon\a» 
■'andò prima a Beneucnto, indi nella Calabria, oue quei principi 
gnerreggiauano » pafsò per Catanzaro ; quitti all bora dominala il 
Conce Goffredo LoritelJo , da cui, e da cittadini fu honorcuolméte 
raccolto il smaltare, che i preghi del Conte, il qual có (aerò la chic- 
fa Alaggi ere, e l’altare, & vni à quello ^efcouadoquel diTauerna, 

C r cilcr quella città quali confumata* fi come à pieno fi legge nella 
Ila fortofcràca dal detto pontefice , e da s8. Cardinali 1 c da alcri 
Prelati nel t 1 27.CÌÌ Deccmbre, con là data in Catania per ma- 
no di Grifogono diacono Cardinale l'anno 4. del fuo Pontcficato, 
e fra raltrcgracie,e doni fpirituali,Ii fe grada di arricchirla di mol- 
te reliquie di fanti , e principalmente le donò il corpo di fan Vitale 
A’efcouodi Capna, facédo trasferir quelle del Mòte Vitgincoà Ca- 
tàzaro.quiui anche fonoi corpi de’ ss.Fortunaco Vefcouo di Todi» 
ed' Ireneo VefcoUo di Leone » i quali pofeia furono ritrouati nel 
t J*3- come raccóta Paulo Regio Vefcouo di Vico nella iua H ilio- 
ria facra.Fù Catanzaro pofledura có titolo di Contado da Goffredo 
Lunedio della famcglia Auffa, e C donna, & oggi c Regia. Hi pro- 
dotto fri altri huomi ni illuffri Giapiacomo Panfio dorifsim© Fi- 
lofofo,che fende 1 cómentar j fopra l’anima, la metafilica d’A dito* 
tilc,& a tri libri.In quella città foneTinfrafcritte famiglie nobili. 
Alberini • loco Alaoiardo Rocca di Lattaiv* 

jdrcicn Cumis .Mangione do 

Biblia Laoitelli Michele Rodio 

Adotta Oltranza Morano .fanfeuerini 

Della Cananea Fabrica < Odio Mobile Serra 

dd Gamcrie^o Ferrarti. 1 Z)i Paola ♦. donatore , 

di Rè Abbuiò Grimaldi Piftoia * Spinai' , 

/. prima detti /nglefi r Aiterà *. , Striuerij • .» , 

Canani nobili Lauro :•< Ricca Sufinne 

d origine ter- M alatacca • • Alio Tr-.mbaror* * 

rarefe Marincola ■ Rocca del Vice ^Taccone» , 

Catanie Mazza rio , & altri. , 

DI 
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Di CQTJION&. ‘ .■ 

Arme della Città di Cottone. 

S O no varie l'opimoni de gli Jcrinori circa la 
fódatione di Cpcrone.PittagOM,ch , vT> petxm 
prima della reuma di Troia era mortodenuet 
che folle Haca edificata da H ercole. Antioco 
vuoJq(come dice Sitatone) ch'etìenóo quitti 
venati gli Achiai per mare, e fino acati it erra» 
vagando li paefe,le loro Ooonc»che con dai lo* 
io da Ilio haueuaoo fcolcaro Tonde dei mare , « 
bruciarono (le naai» i. acciò non fi pocedèn» ' 

• quindi parti re. Sf andar vagando alcroue.ikha 
fen tendo gli A chini, Se effe ado dubbio!! , che cofa doueflero larc_», 
forono auuifaci da gii Dei, che doudTcro qu ini lab ricare Ja città di 
torrone, e perciò mandarono delio à coufìdcrarc il luogo,!! qua* 

le hauenio veduto con S ibari,giudicò quel luogo eder migliore.» 
diqucllo.e ritornato all'Oracolo, gli di(Te,fo quelta città era quell* 
di che gli haueua fave listo, che fi doueffe fabricar per quell 'altra »à 
cui fù rtfpofto dall'Oracolo(eflendo gobbo Mikllo) 

T erga breuis Mifelle, tuo de pedoremitu, ',v. 

Cutera per<jKÌresfruflra,venaris iniqua 
At telum quodeunque iaturju laude prosato. ■ 

Ritornato poi Mifellojedihcò Cotrone.aiutàdolo Archita Tarf- 
tioo.NellaCr. di Eufebio Cefiu» fi legge,cheCotioae fu edificatapri* 
ma della Vatiuità d Chrifto N..sncl 44.80. Ella dda gli anrìcbhfcrit- 
tori Cottone addituadata, ma dal J? lindo Cotrona , e da Procopio 
Gtoeto.e fecondo il Cazzano, fu dem Cottone da cotros, parola», 
greca, che dinota faltatio«c,i,nperoche quiui fi facenano molti gwo 
chi .fa'ti, e baHut'a ria di quella città era cosi falurifera^he mai in», 
eira .non occorfe p:ftilenai,ò terrena oro: onde diflé Plinio nel liti» 

3 . Locri t, & Crotone pefitleutia nun qua m fuitjtcc vile terremoto U- 
borAtum atm tatum Wfcanzuche per la piaceuolezza dell’aria di que- 
lla città dir li folci» per pcouerbàodìcome ferine S traboiietiV/iC ro- 
tme fabbri us\ e par, che già proprio di quell'aria Correntie false»* 
d'mfuflt. forte incomparabili di corpo d’faoi r0jj cittadini» 
onde diceStrabonc.che ne’giochi d’vna Olimpia fi ne orono fet- 
te Cotronefi di tal fortezza,che vinfero in (leccato gli altri cóhat- 
licori nafccndo il proueibo C rotomarum poftremuisjefl altorun ffra- 
corna primut.fi di JV itone Cocro tele discepolo di Ì J tragora fi rac- 
contano prodezze marauigliafo di fortezza^. in particolare 4 * Pii* 

nio 
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alo od Iib. 7 . che ritrouardcfi egli vna volta deotto lo Acetato de’ 
giochiOlimpici dando cóla nano delira vn pugno à vnToro di tre 
«iuu i'vccile,e poi fe l’alzò sù le fpa!le,e lo portò per ifpatio d’vn Ila 
dio,& in vn giorno fe lo mangiò tutto,onde dice Plinio nel citato 
luog o.MiloC rotondata T durum quadrimi* in Olympieo certami ne i3m 
nuds. d extra occidit > & bumeris fufinltns fladii [patio portatiti, evmqu* 
éodem die eom[umpfit,kndcparemia erta e/t Bonem in fautibut pottat. 
In quella circi filofoto anche Pictagora celebre Fdofofo. dalla cui 
(cuoia vfc irono più tìlofoft,& huomtni in tendenti, che Capitani dal 
cauallo Troiano, e fra gli altroché in ramentargii tutti farebbe non 
Anir tnaijquei tre celebri Cotronoti Pilofoh.^r itone, Alcmeo;eNeo- 
de, i quali le rósero opere dignifsime. Quiui efsendo giunto Santo* 
Dionigio yfreopagita dilcepolo dell'^poAoio i’.Paolo,che fi parti 
dalla Grecia per andar’in Po ma; per quel poco di tempo, che inifé 
dimora, infegnò i Cotronoti la vera fède di ChriAo Signor noAro, 

* ohe per tal cagione tengono fin’hoggi iCatronefi nel (ugello della.» 
loro cicli l'tmagine del gloriofo i’.Dionigio Areopagita,ficome di- 
cono il Bario,& il MaraAotri nelle croniche di Calabria. E queAa 
città fede Vefcouale antichifsiroa,la cui nomina c Regia; e fe ne gii 
andati tempi fùillu Arata da Piero, da Tcotmo.e daGiouanniKefco* 
in Cotronoti, i quali per la fmgolar dotrina meritarono d'efser 
prefenti i diuerlì concilii Generali celebrati forco diuerfi Romani 
Pontefici, anche nc'noAri tempi vien’illuAratada’fuoi Pclcout. 

Quella Città e' ornara ancora da diuerfe Religioni , vi ccóuento 
de’Padti Dominicani, vi è quello de’ Pad ri Francifcani conuencua» 
li dentro la c ttà,oue ripofa il corpo dei B. Pietro cotronefe dello 
medetima Religione, vi é anche ri conuento de’Padri Zoccolanti, e 
dc'Padri capucrinó’con quello de’Padri del carroine>e de’Padri di $. 

F rance I co di Paola. P"i c di più vn moniitero di tonache conuenc. 
di ^.Franc.detto diS.Chiara.fu già quella città con titolo diM ar- 
chefato pofscduca da Nicolò Rurfo.da Pietre Paolo da Viterbo, o 
da Antonio Colonna. però boggi è Regia & e munita nonmeno da 
da luperbiitimc mura, che di vn forcislimocaAeltovi d ancora vel» 
Seggio nobile, detto d» S./7ionigio, oue godono l’mfralcnrrc iamr 
wàierbhd’Arago» Birlingieri Lopez Marchefedi ■ 

na de ' M «della Bernali Luciferi \ Cafobuono 
erotteti» Campiteilidcl Mangioni Pipini 
Antinori Prin.dii'rrong.Marzani Prorofpatari 

taglioni che diCarrafa delDuMon calcini Ju Tanna 
feendenoda cadi Noccra Pagani Surianì, 

pcrugi* La piccola Pclcieuadci k Vcz 2 i,& altri. 
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D J RIGGIO. 

A JVinn'altra città, nan follmente dcH7taIia,n» ine urta TEiaro* 
pa non cede la cuti di /figgio d'antichità, e /Tendo fiata nom* 
molto dopò il primo diiuoio edificata da Allhenego pronipote di 
Noe, come ferine <7iofe/f» nel i*,libw delfancichiti Giudaiche cap. 
it. che dalla (aera .feritemi nel cap, io. del Cenef.c nel i. Parafi- 
no m.cap.i.vien chiamato Afcenez, nipote di laftr, il quale hebbo 
lene figli, cioè Gomcr, Magog,Madai,Iauan, Tubai, Mofoch ,& Ty« 
ras , quelli occuparono diuerfi luoghi delTA/ia ■ Gomer fc n’andò 
nell'Europa, da cui pofeia Tennero le genti dette <7omeriti, da’ Grò* 
ci detti Calati ; da Corner nacquero tre figli » il primo A leene* , ò 
Abfienego.il fecondo Riphaat,ò Riphar , ilterao Tigra ò Thogor* 
ma, da Afcenez vennero i popoli così da lui detti Ailheneghi , da_» 
CTreci detti ifheginisle parole di b’iofcflo fon tali: Gemer autem ba- 
iente* tres filios , Afighenegeus inflituit, qui. nunc Rbegini vocantur à 
Gratis . Hor giunto Afcencz ne’ luoghi dou’c Reggio, oJ era modo 
inuaghilfi deH’amenità del firo,c quiui con la fua famiglia lì fermò* 
e pofeia fabricò vna picciola città , che dal fuo nome Afchena chia- 
mo,c gli habicarori furono detti ^fchenati . II medefimo affermai 
S.Cirolamo nelle queftioni de gli Hebrei fopra il Gcncfi-rflcuni ti- 
gone il contrario, dicendo, che la Calabria per Oriente, doue fu fa- 
ticata quella città, era vna valle dtmare.che daua alla città vn bel- 
liffimo,c larghiffimo porto formato dal corno dell’/foladi Sicilia.** 
ouc per vn graadiffimo terremoto fi cagionò vna rottura sì grande 
tra Sicilia, c Calabria* che l’vti mare congìunfe con l’altro, e per tal 
«àgionefù così da’Greci nominata.pcrche degnimi, verbo greco li- 
gnifica romperete Rigftìa rottura, ilebe fecondo Trogo, non folamc- 
te auuennc per li. terremoti, e forza dell'acqua, ma per la ftrtereata 
del la terra, che fra Calabria, e Sicilia vi eràiil medefimo purein mol- 
te^ molte parti del mondo fi viddc.fcome fcriue Pliaio nel a. lib. al 
c. 4 8.e nel j.lib.cap.8, dicendo. Quondam Brutto agro cobarcxt mox 
interfufo tàuri Malfa duadetim millium in longitudintm /ufo, in latitu- 
iinem mille , & quingentorum pajfuum iuxtacolrnmnem Rhtginam di 
hoc debifeendi argumento Reghium Greti\nomen dedere opjpidotm mar- 
gine rtalif ftto. Tutto ciò viene affermato da ferg.ucl 1 .dell’ Eneide 
con limiti parole . 

H ac loc a, vi quondam,#- vaflaconuulfa ruma , 

(T antam .cui longinquc vaici mutare vetuftatj 
DijfUuijft’ ferunhcum p ratinai vtraqi tellus v 

rna fora, veni t medio vipontut,& vndit 

.. ffefpe- 
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tìejferinm Sicilie Utut aifaiit am4f,& x >tbu 
Littore dctìkSioi engnfie interina *ftu . 

Lcxtrum StylU Ictus, lauum implicete Chankdtf 
Obfidct, At<r, imo baratbruer gnrgite vcftos ’ 

Sorbet in eh ru tuie fintini* rurfnjqifnbanréS 
£rigit dternos, C fjdcr* vttbetAt vntU • 

i olmo , e Straboncdicono, che fu edificati quefta Cirri da i Cahj 
«ideai » i quali hauendo prcicutaco i loro maggiori ad Apollinea 
per la grande fìcrifità ( per ordine dell’Oracolo ) vennero quia* 
coi, ducendo fcco gli habiracorì di Delfo , eoo altri fuoi anici , c_> 
lubricarono quella Città. Dionifìo Aito fcriue, che Nettuno 
facile quell’ Itola con vna percolJa del fuo Tridente j & Eu Bachi# 
loggiunge, che ciò hauelle fatto Nettuno» acciò più fi curo del* 
l'inlidie viuciic A calla, ò Giocalloiìgiiucrfo «li bolo . Quelli (co- 
me fcriue Diodoto ) hebbe in dominio Reggio , e percioCallim*. 
co chiama Reggio Città d’yf callo . Alcuni dicono, che lìa detta.» 
Reggio per la buona temperie dell’ària , c del luogo ou’ellacpo- 
fla. ^rltri la chiamarono Febea, c gli fù importo ra] nome dai fi- 
glio di D ioni fio Tiranno , per haucrla egli rillorata dopò la ruina_» 
fattale dal padre con Toccatone, che icgue. Z) tornito haueiide* 
Chiedo a’ Reggini per moglie vna nobile , c bella fanciulla, degnai 
per le fue rare virtù d'erter collocata con il più alto Monarca.» , 
che io quc’ cempi eflèr nel mondo porca , beffeggiandolo gli ma*- 
domo vna figliuola del loro bargello huomoviliiiimo , e di baffo 
couditicnc; la onde di qoefto Sdegnato vi pa<sò con fue genti # 
la prefi; , e rouinò da’ fondamenti . La rifece poi Giulio Celato» 
hauendo da Sicilia fcacciato Pompeo , e vi conduilead habiraro 
molte perlbne di quelle , «’haucua nelTarmatadi mare, e ccsida_, 
lui fù detra leggio Giulio, per haucrla egli rifiorata, comedi- 
cono Strabene , Tucidide nel fedo libro Pohb. Minio , Pompo- 
nio, Jtfela, Tolomeo» zfppi^no, AleflaadroncJ quarto, cquin* 
co libro, & altri. Gloriali quella ‘Città d’hauer riccuuto il Sa' 
erp JBactefimo dall’ A portolo San Paolo, ii quale (come fi legge 
ne gli atti de gii sportoli nel capitolo vltimo ) quiui prigioniero fi- 
garo con catene re venne , e vi dimorò vn fol giorno, e fubito co- 
minciò i predicate, perche que’ popoli erano idolatri, ne volen- 
dolo per niun conto afcolrare , cgficonprieghi ottenne, che tan- 
to tempo 1 fipoJuffcro, quanto durarebbe accefa tanto di candela^ 

H k ... quali- 
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quinto fiifTc vn fol deto , il che talmente ottenne , imaginanJof* 
ficuro. he in sì breucipario di tempo à pena dir potefie venci paro- 
leima precisando l'Jpolcolv,.- coniunuudoiì cofto la candela di .già 
nella colonna aitila (della qqalc di lotto faremo .ncacionc) comin- 
ciò me «acanencc, con inarauighadc’ riguardanti ad ardcreaguifa 
di torchio ia colonna.* di che> itupici per la nouiti dei grà miracolo, 
li conuerrirono aflailsimi à Chriilo.Qòefla colóna è di marmo non 
buca, ne di molta finezza, ale a di quindeci palmi, e grolla poco pii!» 
che può abbracciar vn'huomo, hoggi lì rherba nella chiefa dedica- 
ta ali' zipoli alo Jan /'aoiu predò ia circa, e lfìinpic neir^lcarniag- 
giore, vagamente ornata con la ftacuadeir^poftolo dotare, in atto 
di predicare, carenato ii pie» col Croci/dlo in mano, b partendoli 
l’^poltoló, lalciò in luo Ipogo per //remefeono Stefano Niceno 
fuo difcepo o, ciic,feco era venuto da Giudea, il quale hàuendo per 
{pano di 1 7-antw gouernatala lua gregge, fù d’ordine di /craci Pre 
lìdeotedi Reggi a i eoa Suera Vefeouod’vn’altra cicca» c tre donne 
K g.»e,cioè /\gneia, Felicitai Perpecua, dopò vari; tormenti per la 
Fede di Chrilto vceifo.i corpi de'quali quiui polca furono Spellici» 
e come ferine M. Antonio Volici Filatolo, e Medico nella cronica di 
Reggio.Qtfiui anche fono i corpi di S.£ufcbio Arciueicouodi Kfg- 
g o>e de’ss Cipnano^eTomafo ^/bbitgdel l'Ordine drs. fiafilionn 
.quella città nàcquero Jant , y/gatone,S.Z.eoncII.J J tefano IH. s om- 
sm Pontefici, poiché lecondo il Uaronio.il Panuinio,& altri furono 
no Siciliani, nondimeno di contrario tengono gli tutori delle cfo» . 
mchc di ca!abna£ quefta cittì, Metropoli, e Regia, hi le kgpc 
* ti famiglie nobili^ ^ ^ 

Fornart . Monfolint 

, Iodici: Pari(r 

Logoteta Paromia 



A laguna 
barone 
À arili* j- 
Bozzetti 
Burza 
Campolo 
Campagna 
Capua 



C alleili 
Diano 
' Genoefe 
Geria 
Giouanni 
Francopcrra 
Ferrante f 
Fi locamo 
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il lui 



Riccabono 
Spanò , f ~ : 
Suppa,& altri 



jValgeri Pitali, 

Maiorana Ricca 

Mazza 
Meli flati 
Mclito , 

DI S Q V I L L A C I. , 

D A quel, che fcriiie Cafsiodoro Senatore nel is.lLdelIé fueep:ft.( 
chiaramétc appare, che Vlill'e habbia ediheara la preferite cit- 
tà dopò la rouma di Troiacma Jcrabone parlàdo di Jquillaci.dice,' 
che fu colonia de gli Arenici}, che in compagnia di F/nèlteo file 
d' picene dopò Tele » , quiuinc vennero, fù quello vno de’ Prìncpi 
. . ■ . i - ' *. 1 Greci* 
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€ reti, ch’arò 2: 0 110 alla gui r ta di Troia , « dop è la djffrìitftdnè di 
‘quella, fptn co da contrari} veiui.gitnfein cuciti Ju©gU,& liaùfdò 
forco amifià ton gli Squiìlace/ncrdinò la detta ciuf per cole ti rade 
fùot belici) itti, e fe bene F'iific^ Mi efico furor.o.tuuiin vnmedefi- 
mo tempo , nondimeno 7 ‘ìjlle Facendo tà,to più Inopi 1 viaggi atl 
mare» che non fecero gli altri Greci, £ turile 11 c'idccpòin Rutilo 
.luogo. Quelfo città è croata della Velceuet Sedia, & c n 6 ho anti- 
ca', pcrcjoche C>aydeutio ino Kcicono intente nnc nel < esiliò Rq- 
mano»n:' tempi d’Hjiario à omino -Fon. elice , quitti cella maggior 
chtcfa li n/erba *1 corpo di s.Acatic Cenine ne, il qua! folto la per- 
.fecutionccii Diaci ;fiaiio,e J.; ifsiu ^t.c Jn-p, lidia città 01 i cr.M. 
.tipopod .riccjie la cóictja del ir.artinoifiì poi quifci il fuó ccjpcan- 
jrn^Uo amente trafpoptàco. A ccreLb/; gran fa a, uà i’ijtffllaci J.C w- 
ficuoro jTcnajore //©naco deHOrd.di s.Jkrcd.ilquàléYòiflfr moti 
ti libri,come "elicono le cr. di Calabria, benchc'pietio djbiacàlfc r,el 
cacai, de’ Santi dici che fuflé Pugliefe . Vn tempo Squillaci fri èon 
titolo di contado ptlfeduto dalla famiglia #/arz'ÌR* » édipfefenris 
cpnntvlo di Principato li poftìede dalla famiglia Borgia, & hi jr 
^videgucnii iatniglie,npblii T 
iA* ! , Ferrato , 

^flauti Zìi Franz! 

Carica ! , Gironda 

D/ T A , jv o n . 

E /ia fapcrfi.che la Città di Tauerna tràhe la fila originò daYHP 
fchencantichifsima città di Calabria, la quale era fìtuatàfra’l 
Filine Cioraìo.e’l fiume Siitiari, & era ornata defili f'efct iial Sóàil: 
lichiairaqa Trifchene.cicè tre TatcrnacOli.pcichc lincila Città tira- 
no tu chicle maggiori, e nelle principiali folcnrà ceJI’anó le lena il 
Fcìcoi-o di quella città hor et librar' in vna cbitii & 1 ,c t à ifi tn’jU 
trajdopo fu con molte altreonddi CaIabri 4 difiri:ttada.Mor? lui 
l'/mperador JViceforo mandò mila Calabria tforgolino fnO pro- 
curatore, imponendogli, che nfacclfé le città djfffnìlècla À‘cn> «la 
quelle, che non fi potcuano rin©i<are,per]'efiremc rtme.foCcile edU 
ficare «lcroue,e giuro colui nella calaoria, m< kec ir:; ifi'ouò, emù 
re altretràsferi in altri luoghi, vua delle quali fu T^ihhei:c,<l t pri- 
ma appretti» il mare, fù poi edificata locata dieci ni glia dittante di 
quella, e fù chiamata Tabema, la quale è fiata città VcYccuaUyprr 
quel dicono il d'imo netta nel terzo libro delie fue Inferir, Nel* 
la chiefa de’ Frati Franccfcani è il corpo del Beato Marta, dityi- 
furaca, S. Gregory» raccc m olanda la chiefa et Trifchenc, dòpo 

Hh a ch'el- 
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Mollino . StVueìrij 

Ci é •' Il * * • 



Rotilo 



■V - 



!.. • .11 

Torio H ' :, ‘ r " '* 
C R altri J ‘ f ‘ 
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chcllafil di sfatta, i Gio.Arciuef.di Catàzaro.e Pvn? alla fascinerai 
come anche fece Califfo TI., come altroues’è detto. A r el fuo terriro* 
rio nafee il Terebinto. Hi dato gran fama a quella cirri uiotLoré- 
*o /fnami Teulogox Cofìnografo.il quaie fenile la fabrica del mó- 
-do.E quiui fusoli Tegnenti famiglie-nobili. 

.dnanudi Guo. Lo- alari diJfacedonia Pii loia 
_ ‘ retizo . Mandeli Pocrtj 

BalaTshi . Marincola del J'efc. Tchipianidel Vefcoa# 

filante, d’origine da M» zie diBclcaftro, 

Vngheria,ò fecódo Moneti ; * altri 

DI TROPEA,' 

R itornando Tcipione* Africano dopò lerouine di Cartagine in 
Iraìia.Jquiui primieramente prelc terra,e volédo ringrariarei 
Z>ei della vittoria ottenuta,dopò fatti i facrifichqurui creile vn tro- 
fèo, eda quella hi detta I* città di Troia, come dice Coflanrino La 
fciarinel libresche fcriflè de filofofi di Calabria, ma per corruccio* 
nc,dcl vocabolo ,mucaca la Ietterai , io p , fu chiamata Tropea. Ma 
racconta l'hiAoria diuerfameate, imperoché,dice ehli, che hauer.» 
do Sedo Hompco vinto nel conflitto nauale Ottauiano Cefare nel 
capo di Vaticano, e fmontato vitroriofo in terra, volle trionfare/o 
dal t riófo per la Tua vittoria chiamò Pèdi furata città Triófea, hoggr 
detta Tropeatla quale è ornata della Vefcoual dignità; il coi princi- 
pio è antichifsimo.e Stefano- Tuo Vefcouò fi ritrouo preséte alCé» 
cilio Niceno,il fecódo» come dice Marafiocri ne la cronica di Cala- 
bria. Illullrarono molto quella città, fra gl' altri, Vincenzo Lauro 
F'efcouodi Mondoni, città nel Ducato di d'auoia.GrcgorioXIII.di 
felice memoria , creato Cardinal del titolo di S. Mara in via Lata. 
M arco Lauro Vefc.di càpagna, e Teofilo Caluppo Vefc d’Oppidcs 
i quali interuenoero nel Concilio di Trento.Quiui anche fiorirono 
F rance Tee Gabriele famofo Dottor di Leggi, Luigi V roto gran Si- 
ftifcallo.Lodouico Vulcano, generale delle Galee, jche il Rei erran- 
doli. tenea neiParfenatedi Tropea, Ciouaoni Me? zattlìa.il qualo 
' zitrouandofi nel prcfidio di Cottone, per honore de! Rè Cattolico 
«vero in fi eccito có Mofiafà Turco huomo valorofo l'ammazzò,» 
tronconi la iella, onde pcrjoluo valore il Ré gli donò vna Terra, 
•eli' Abruzzo, & altri. Àòl calale fletto S.Z>omen. giace il corpo di 
S./iomeiuca tergine, e Martire, Yt Tono le Tegnenti famiglie oobifi. 
yrif itti Angelini Ruongiouanni Caputi 

Aarol» JBaroni braccio Campenni 

Àquiaà \ ! . ■ barrili. * Cotuatù C luccioli 

• .*1 i . , • . fc • 
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TERRA 


ITO T R ANTO. 


Configlia 


Gabrieli 


Fcllìcia 


Tocco 


Coppula 


•<7aluppi 


Pipini 


Tornaceli! 


Del Ducd 


Giffuni 


PignateUi 


• Torà! di * 


Facili 


Lu mici fi 


Portugalli 


Trautb 


Fazali 


Lancellotti 


Pugl li 


Tropiani 


De Pranza' 


Morciraoi 


Scartarecica 


Vieuro 


Frezza 


Migliateli 


Schiauelli 

. 1 * * 


Vulcani, A 
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BREVE DESCRITTIONE 



Df TERRA D'OTRANTO 

SETTIMA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 

Con li nomi delle Cittì Terre, e Cartelle, che vi fono, e con U noto 
de’ Fuochi che cialcuna di effe fi in quella nuoua numcracione. 



£ delle Città , Terre de demanio, & Camere riferuate, (he vi fono, con 
timpofnione, che pagano alla Regia Corte. 

Arme della Prouioua di Terra d’Orraneo. 




li « 




t4* b EscRir r rt>N *' 

re coifiaa eon £afiiicaca , e per i ramontana con T erra di Bari nei 
■e!ice,che c Tramontani^ Greco, la bagna il mare ^drianco,e rii 
Leuaie,e\Tirocco.e’ Mezzogiorno il mare ioaio./à per arine quat* 
tro pali vermigli p^r lo’ngo il capo d’oro, ibpra de’ quali e podp vn 
Delfino fi izzofo,che tiene in bocca vna mezza Luju. L’origine m_, 
quella infogna fu nel i 48 ual tèpo che Alfonfo d'^ragoui Duca di 
Calabria,rig!iuolo di Ferdinzn Jl< l. ile di Napoli dii .acciò i Tur- 
chi dalla città d’Otranro.e dà gl 1 altri luòghi conuicmt; onde voIS- 
do gli huomini Ji quella Prouincia mollare il grar. beneficio »che 
ilfuojlc fattoi oro haueain liberarli dali'eippio nranno’Wa fmecà 
cok. ondo Rè de i'rurchi, alzarono li g à detta infogna, tu orrida 
per li: Quattro pali vermiglilo campo doro latine del' ftc* Ftriidii- 
do d’ .-fragona. Il Delfino non fù colà nouamente inucptftifg^i-die 
anticamente, per qjàto fi feorge nelle nedagl ic.,11 Delnn^có -dee 
tu iì erano proprie inlcgne dal paefe de’ Salenc>ni,ina vi agg-u ero 
Ioli nenie li mezza Lana inò',ecadel Delfino, volendo dinotare » 
che la ooua signoria, chè'l Tiranno ù/aumecto s hiuea ngcgnaco 
d’occupar si bilia regione,, gli fiìper la lòllicùujinfc del vaiorolo 
y/ln>nio,e virtù de 1 propri; habitàci cofu.ù'ono in quefla Proum- 
c:a 3. Fortezze, ouerOrCalteliifCO^buoaipi^fid.; di p-cr fua 
guardia. Hi dii : puVd di mare famo/i,, come l arito^ef irtaV kji'io, 
e Br-ndiii nel inar /drauco. B vi fono ^.citti.delle qual; L>?«ico, 
Brind.fi- Taranto, e À? arerà fono Arciurfcouadi;i 7'clcoua.Ji|bno 
Alcdàiìo.Ca'l cita ,ccà*<Ja firo.G'allipolt, Lecer, Moro’a, 7/ardò,p!lu 
ni, Oria ,& V gemo; e tra Terrene CalteHe-iyo.chein cottofono Y84. 
In quella Pr iu ncia r fiéde là /feg a Audteom ndlt città' di Lecce 
con .1 fao Vicrre.con prouìfidne di ducdjoo. ranno, con tre vfudi* 
tor con faU iodi duc.4i >. l’anno per ciafaum I . d a uocaio, e Pro- 
curatore Js’ ponèr , tutti falariaci delia Rt g a Dotte . i, 

‘D 14: . fluirete <fi: (io figlio 4 * fino le Camere referti ite • 
Vecchia- .Voua. Vecch a. Noua 1$ Belaederé 1$ 

5 * A Cquarica 1 1 4*é* \ melano no a'8f ' irouigàaL*?.! 

dì Lecce 60 it Grigliano 19 f^io 4* Cafteliine- 

6 5 Acquatica dèi 51. Barbarano’ 80 ca 

campo 85 1J7 B ignota »j? j6o ceglie 616 

18 Andia.no 44 J 1836 Blinde fi 1678 ’ 717 catalnouo 

ito Alcaras , alias 116 4. .5urgagnc,c_j I 44? camnic 

cefine 34 I e^palejfi 1*9 nd ccllino! • 17* 
idi 4* Vie: Tuo 14 I ardo »o5 08 *• carmiino 16S 

117 yfradeo ioj 1 43 ifutrugno 97 5oo4*cupcrt no 613 

caia; 




dite, 

pecchra Nou'a. 
a 8 Caiamafella 11 
a i j ■Fcatpi gnan.704 
40' caftroguarica- 
no 49 
41 caltrofranco- 
nc 58 

1 16 cauallmc 131 
j7c4.cur;gliano 44» 
167 ‘curii om- 
nium 138 
* cannule 7$ 
»o$ cadrignano 

del capo 1 16 

103 callroiianó 11 x 

l4J4.caiarano lii 
66 cagraano 67 
jj 'cattighone 70 
4 6 cadrò 1 1 

46 cocumula 5 9 
1Ó8 cerfignano 87 

calai echio 6 

104 calmiera 135 
ag capraricodcl 

campo ai 
119 crufano 147 
fi* « caprarica di . ' 
’ Lecte t\ J 
\&i caueilino 35 t 
3 ir 'Carafino 48 
itf -ciuittlla 
la 1 ’/Jeprdfà ?o 
d 7 ! Drt<V 84 
3 Erchié ' 1 10 

• F ■* 

a 7 o foggiano no 
108 fi-agaq^ado 1 r* 
I * rad-no 185 
Sjd+fiacaui^aoio 

304‘i‘Ciuiatola, 60$ 

, • ,r- 



r & ^ Jp‘cvr ? 

Vecchi!» '' **a* 
.25 ^(Vagliano 240 
Calipòli U7* 
366*-Gimfa 409 
80 Ciordigiia- 

4° 5° 

1208 G roteagli j »o 
215 Guàgnàpo 311 
; ijo/uliano 13* 
141 Iurdignanó 167 
14- Latarania /8o 
448 Latrano 505 
•■5 167+Lecce doti 
> 115 Zeporano 103 



|2S Lcguile 401 
ii^Lenorano 103 
60 Zionte aj 
79 Lide 88 

7 o Lecciapello nd 
93 Luciano • 85 
47Maglia«o 15 
ìod+Magho 160 
in jl/aladugnoi 7 } 
27 3/arinma J9 
246 ^Marrano 318 



x8id>i.Marcinazi95 
421 3/arugio 431 

, goo.JVaUafrc 91* 

2 i 494*M«cra 3110 
, r r 5j Marinò a b\ 

2*7 Nellezzaho 33 
197 4* Melpigna- 

no 378 

3 S ii/etino 50 

' 85 94<Mifagnc in 6 
06 V/ de uno <J$ 

nof Mòiiaciz'ao iió 

( ' 1 54 Monotb-no 247 
* 97 N‘ó Cagiano 347 
40 Moutcrulo 80 



"Avrò- ..,y 



Vecchia Ncua. 
io //poterne- 

fale , . jo 
a82 ; A/ontelà«0 41 
' 114 J/ótefardo 138 
si y Moruaao 231 
20 Moricinjo 40 
127 ji/uro 281 
434 1 il/ -mula t.d* 

1468 3- Nardò 1617 
38 iViuiano 6<5 
25 Nocigiia 16 
41 Noia • . 44 

4oOgiano 66 
597 

3 9 Ortella 5 1 

idiàOfluni, 1908 
918 Otranto 578 
7oPo!efmcllo 58 
40palcimo 78 
94 palmariggio -99 
2344-parauita 199 
40 panti 30 

*8 pilìgnagno 40 
163 perdano 180 
3oprate a* 

20 pregiano 50 
3dprelizzo 40 
15 puliano 45 
i t • ■ 4 v- f 4 
20 Reale jp 



• Rocca / * aio 
147 Kogliano 247 
i5 Roguno 17 

S : , 

297 S*li« .* 414 
(38 Salignano 35 
125 54lue , joj 
m Sannarinca 1*3 
51 San Calcano 78 
S.Cri- 




14 * di 

Vecchia.^ Afona. 
47 S.Crifpcco 50 
54 S. Donaci 8» 
li» S. -Donato i»$ 
S,(7torgc> ii 
nl+S.Miru de 
Nona 235 
106-PSeclt i|i 
195 Scorrati» 16 j 
%t Scoglia» 75 
Solito . 393 
Specchia di 
preire a<5 
87 Specchio di 
Minorai, 
no . 75 
537 /qumzauoj 6| 

* Stigliano 6 
87. Strutti 96 

'ifó/f-J'tornatia 314 
44 /uplctiano 81 
41 Jpagnano 50 
a 3 .Furiano ; 36 
6 ù Jucciauedo 83 
^341-fSato Vito 4J4 
10 /an paocra- 
*«•: 47 

l7j+S.Pietro Ver- 
notko 191 
f/o+Piem» Ca- 
tarina 940 
3*7 S Cefarodel 
. barone 117 
«00 S.Ccfariodi 
S.Croce 320 
,48 S. Ctfario de 
• Jrfatceis 41 
1 6 . /.Eufemia 6 

• ■ S.Pierrodi 

■ Lama • i> 

). ». 



scuìt rio 

Vecchia, Noua. 
/.placamo 43 
S. Martano} 54 
jo S.Martino 50 
S.Ù9 04 39 

410 Taurino 100 
f j Tanrifano 300 
38tfiTaraaco 3617 
143 Tadicaao 170 
US Terza 743 
ttptT repuzzi 131 
»oi Trecafe 178 
«5 Tiggiauo 7$ 
14$ Torre di pa- 
dula 1/7 
16 Torre di ipa- 
rc j8 

70 Torricella 90 
<1© Tarchiaro 107 
94 Turino 137 
117 Torturano 116 
ili* Torre di San- 
ta Susina 2 36 

12 fagliano it 
ia Vanfc la 
34 Valle ai 
*7* Veglie 3 «4 
105 Verrina »•© 
1 1 Vicinanza >3 
97, rig-ano 14/ 

71 Viglino di 

//oncefo- • 
fco!o t 84 
14 Pifignano! j 6 
*0 Vigna Itrclci# 
If f*Vngenco *71 
3* Semole 73 
54 VifciancMo 66 
Cirri, c Terre fran 
cheta perpetuo. 



in 

Vecchia. Nona. 
1 t>jt> brinditi 187* 
270 baggiano (08 
iiljGaUipoli 1283 
918 Otranto 3/t 
U7Turturano ut 
jtéf Taranto 3/17 
t {.Eufemia 6 
117 Aradco 10$ 
a 57 Jfagnulo axj 
5 Puzzo del!’* 



. Horto 5 
6167 Lecce 6167 




Nomi delle cuti, C 
l’erre di demaniq, 
cioè X egie, che to 
no nella, prefentc 
. Prouincia. 
Vecchia. Noufc 
1436 Brindili fuo- * 
chi 1870 

* ?8i Gallipoli ni; 
6167 Lecce 6176 
2895 Macera 3118 
1614 Ottoni 190S 
918 Otranto 571 
1)7 Squinzano 597 
3863 Taranto 3817 
186 Torre di/. * 
Su tanna 23* 

Tmpofit ioni, che pa- 
ga ciafeun fuoco di 
quella prouincia al 
la Regia Corte, • 
Paga grana due , e 
Ci- 

1 
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«utili dicccj p«r 

lo ^arricdlofljc fi 

paga a mele. 




guardano Japrou. 
all Cartellod’Octa- 
co. 



•» Il cartel lo di Lecce. 

3 fi «alleilo grande 
. dijgrindifi. 

4II cartello dtirifda 

di Brindili. £ 

5 II forre di Brindili. 
Ali cartello di Galli- 
poli. 

7 II cartello di «.Ca- 
taldo . 

« il cartello di Ta- 
ranca 

Mei territorio della 
città d'Otranco. 

1 Torre d’Òrrp. 

2 Torre pelagia . 
/Torre di «.Stefano. 

4 Torce s.Ji/ilano. j 

5 Torre dell’Arte- 
glio in territorio 
di < 7 alitea. 

é Torre di Baracco 
in territorio di Ma 
. rugio» 

Nel territorio di 
Nardo. 

7 Torre del crurta- 



* a zr o r * 

tno. 

8 Xort* del crito. 
v Torre (del cartigli. 
10 Torredi «.Maria 
dell’elio. 

1 iTcnrodi s.Sidero. 
ìx Torre della cafa 
deljRcio.ne! terri- 
torio di Difo. 

Nei territorio di 
Brindili. 

15 Torre capogallo. 

1 4 Torre marnile!. 

1/ Torrepeona. 

16 Torre cauallacrio 
A 7 el cemtonoidi 

Lecce. 

17 Torre chianca 

18 Torre rinalda. 

Nel territorio di Pu 

nice. 

ipTorre Fiumicelli. 
io Torre del pizzo 
in terr.iH Tatuano. 
Nel territorio di ca- 
ftignano del capo, 
ai .Tom imbria 
«hello. 

% 1 Torre vecchia dei 
porro di s. //aria 
di Leuca. 

A’e< territòrio di 
Cagliano, 
aj Torre móteffigo. 
*4 Torre nauaghe. 
Nei territorio oiTa 
«anco. 

15 Torve pezzi di 

Tara, 

26 Torre rtdindla. 



a m r o. * 4r 

*7 Torre s. Vito. 

Torre della luna 
di donne. 

%9 Torre del dumo 
di Taro. 

jo Torre Mote dd- 
l*ouoìn usi ri. ori» 
di,Marugio. 

Nei territorio di tre 
cafe. 

J J Torre del porto, 
la Torre piana. 

3 i Torre Gualcito 
in tcrrit.dis.riro. 
HXorredi matte fa- 
te in territorio di 
Mordano. - 
1/ Torre iVafperei* 
territ.di Tigiano, 
Nel terric. d’Oftuni. 
fé Towedi fiutile. 

3 7Torrc «Leonardo 
38 Torre porto mi» 
grano in cerrito- 
riodi Btigiando. 
}9 Torre del por» 
di Leuerano. 

40 Torre protorof- 
<0 in cerritoriodi 
M ombrino. 

41 Tom di prototi- 
pa mie «ritorto di 
Adrano. 

4* Torre porta Ba- 
dile io in territorio 
dTgiano. 

43 Torre de pali m 
territorio di Selue. 

44 Torre Rocca vec- 
chia in territorio 

li di 



tjo 
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di Carpignano. 

45 Torre di s.Gen- 
naroui territorio 

- di Malignano. . t,- 

4 6 Torre dt s. Maria 
in territorio di fa* 

• Ugnano. 

47 Torre di s <7io- 
uanni in territorio 
d’Vgento. , 

40 Torredis-.Lioro 
in territoi co di pa- 
tii. 

49 Torre Tanfone in 
territorio di falli* 
: ne . 

5c Torre di Sapea in 
1 tcrritoriadi Gal- 
lipoli* 1'. 

91 Torre Salfole io 
territorio di Mo- 
nacizzo. 



5 2 Torre fuda in ter- 
re di Rade . 

jj Torre s. Andrea 
in terr tono di 
Rurgagne.., 

J4 l orre del Saffo in 
territorio dell’ A- 
badiadi Cornito. 

J5 Torre di Soca in 
territor odi Me- 
ladugno. 

5 6 Torre di s. ; Ce far 
rea m tcrfitor.p 
d Muto. : j . , 

57 Torre di.s.Pj'ctro 
B alligno in ter ri 
coi io di cafainouo 

58 Torre pecchia del 
la guatdia Cerfì- 
gnano . 

59 Torre Specchio 



moria SA qnari- 
ca di Lecce.. . 

60 Torre faturo in-» 
territorio di Lepi- 
do } • • 

6v Tórre Specchi]» 

• grande in.fèrfito- 
.. rio dt contorto 
tfìTorrc àtY'y rfoin 

• territorio di M ar- 
cano^ 

63 Torre di|Tàiif^j 

• di caliellanera. * 
6 ? Torre del Lfirjto 

, nella marina di 
polzano. . 

6 5 Torre, di ‘poràno 
in territorio di or- 
fano. 

66 Torre dr Nc\:z- 
glié in retritorio 
di Gagliano. 



di roggiero in ter 
Eroi e rtlatione dell'origine i'alcnfic Città, e T erre della prefttrre Pro- 
uincia di T erra d'O franto, otu Jono fhnsiglie nobili ». 

DI G ALL 1 I J O L r. J “ 1 

M Olto bella, e popclofa èia Cittid: Gallipoli che da Plfnip 
vie detta A n.ra de Sanoni,da l’óponio Mela Calti poli,/, iuiO, 
e-Strabone dicono,chc fuffe Crcca, c fecó do dice il Razziano, ella fù 
premieramente habitatada (7rfci,eppi da Galli, e Fr^Zeandro Al- 
berti t ene per ferino,, che tufferò fl^ti i prim' habitatori i Galli , e 
pori Creciie la ragione c chiarajper chiamarli Gallipofi, cioè curi 
.de’calb eda’Crec impoflole tal uorne, percioche |c^ Greci hanef- 
fero habitato quitti auàt i Galli, iu> LLliaurebbcnochsìmeirfouati, 
ma aitriniétc,ii che parimcrc fi cóferma, perche laChiefa di Gaff po 
Irgli ann p aliati celebrauagli ; \f^cidiuinùccmc iCreci,& ancofc- 
códo l’vl'anza de'Grec eleggcuav^^cfc.vna Volta' U natioup Ctecàr 
e l’altra la Zarina ■ ilche non dinotaua altro, che qtiiui erano flati i 
'Crec'dopn Oal’i.Qikrta città è famofanó meoo per la fui forreza 
che per la frrii'irà do! fuo re Triforio abondahted'oglió, viro, zaffe- 
rano, e d altro, E citta Regia, & ha le feguenti famiglc nobili • , 

J?ar- 
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.. I Pirelli 
i Scaglioni 
• «Tcraiaifti, Artieri. 



Barba- j Magia ; 

Calò ! N anni 

Crifogiouanni . 1 Pepi 

• ^ ’ * t ' ' ' * • ; » • \ 

..r l • - DI I H C |C H • 

L ' A fàmofa città di Lecce è vna delia principali, cpiù antiche dal 
Regno perciache fu edificata da Afalenmo ligi molo di Dasu* 
ino rie de’ Sale» tini, difeelo da Afoè,e nipote di l'ale Ré prima del- 
l’Ifole di Creta ( che di prefente fi chiama Candia) e poi di Valeri* 
tini,comc d cono Giulio Capitolino, & altri ne gli atti de gl'Impe- 
ladori Romani M./fttre]io,Anconino Vero, e L-Verotiqual^com'- 
efsi dicono) tra/Lro la fua origine paterna di Numi Pompilio, e la 
materna da Malcnnio Rè de' talenti ni, il che anche vien afferma- 
to dal marmo, che gli anni adietro fiì ritrouato in quella città nel 
cariare i fondamenti dei monaltcro delie tonache di S. Afaria delia 
Noua,oue ii lege. 

Vt marmor docuit bic ohm forte repertttm , ( ■ 

Vittori Idomcncofuetat tum Regia quondam .. 

Hic vbifundar al nvjìravt Malenqiui vrbem, 

ViUorithaui quid Marte fu 9 fuperajfct, & arma, 

Hoì Salentmos forte! , I apigiumqm Jòdales, 

ViUu nam , illit ad Locros confugit amicot, 

Sed quod coniugio fibi inulta Euippa potenus 
Filia M aleniti, Dafummique inclita neptis , 

Proneptifjue Sala, Daum foror vnica, & berci 
Nomine doti! ei dedit bsc fornjfima Regna, 

J%u* nullo Uh poni! poter at contulere ferro. 

Ecco dunque come Ma’enno fondò Lecce , e noa Litio fd ome- 
nto, ti qua!e(come dice Vcrgilio nel j.deU’Eneide)venne à farguer- 
ra.dopo la rou na di Troia, ne’ campi Salentiui,doue Lecce è iìtut» 
to,le parole di sì graue /furore fono tali. 

Et S alenano! obfidit milite 
' Lyftus Idorueneui. 

F.t hauendo pollo La rio i terra le genti per dar Taffalto i* Salctt- 
ni, perche L)au no loro Re per ninn conto haueua permefiò ad IJo- 
màto.ne à'iuoi feguaci di poter metter’ i piedi in terra, in quello fo- 
prauenédo dai Regno di puglia C'leandro fratello di Diomede. ten- 
tò d far pace per via di matrimonio fra /domeneo , ri iimppa.la_» 
quale, come herede di 'f aiennio il padre, e di Z)auno il fratello era 
ri mafia Remade’Sakutini,ecóchiufo fra pochi giorni il nummo- 

1 i a ni ), 
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nio, diede per ifpolà Euippa ad Idomeneo , per quello ritirandoli i 
nuoui fpof! ad albergar in Lecce, qual fu poi dallo lleflo Limo am- 
pliata di fico, e di gente, onde Tendone vn quali nouello fondatore, 
diede à moki ©ccaiione d'atcribuirglt la fóndanone delia città « co- 
me dottamente ne Icriue il Plutonio beatilo della Compagni», 
del Giesù, la quale fù poi rouinaca da’ JVormanni, e rifatta hoggifc 
vecfe,e di fico molto grande, ornata di fonruofi edifìci/, e di ciu Iti 
tale, che da tutti, che la veggono, vien chiamata piccioia Napoli.f a- 
tafìd'hauerhauuto Tuoi cittadini S. Orontio , e San Forttmato Tuo- 
fratello, che poijfuccedè nella Vcfcoual dignità-San Orontio, i quali 
furono conuerc.ci alla Fede Euangefica da SvGiufte^vno de* 6t. Dir 
fcepolidi Chriftojc clall^poftofo èrtolo fù Orontio creatoVcfco-- 
uo di Lecce* indi tutti tre per la Lede Cattolica furono d'ordine di 
Nerone nella Ifeflfa -città diLeccedccapitati. Quitti anche fono i cor- 
p diS.Irena,ediS.Erenia Verg.e Mart.fi mori anche fautamence il 
/Mkrardino /Regalino daCaxdt della Compagnia del Giesù, i’ z.di- 
Lugliodel 1 6 1 6 .con commune opinione di fanti ri: hauendo, &r in _ 
vita,& in morte operato molti miracof'^rodulìe Lecce, fri gli altri 
fuoi prodi guerrieri F. Lonardo Prato Cauafiero Cerofolimirano 
Bagliuodf f eno&vnodt’migliori Capicanrdt’fiioi tempi: atte/o 
cedui i’ fcrntg» della ^epublica Venetiana ,e portofsi con fommii 
gloria,difendeirdo,eoB terrordc’ nemici quelle Republica, la quale 
in memoria deU'infieiito obligo» che gfr hauea drizzarli la ftatua di 
marmo con epitafio nella Chiefa de’Santi <7iouanni,e Paolo. Quiui 
nacquero Fra 2^hberto Caracciolo dcU’Ordine dei Serafico P.J’, 
Francefc©, che fù prima Vefcoao d*Aquin©,e poi di fua patria , co-- 
pofe Speculum Fktei,& altre opereintitolate al Re' FerdinandoLui- 
gi Paladino y/mbafciadore del Rè Ferrante L.nella Corte Romana.. 
Antonio di jWofco Jt/aflro di Campo ddl’/mperatore Carlo V. Sci- 
pione Ammirato Oratore,Poeta,& Hiftorico-eccclfentifsimo.firie 
anco in quella città GaJicno della Agonica huomo non men accor- 
to , che valorofo neH’armì , che per ùiimicitie nella città della Cau » 
fba patria quiui fe ne pafsò , fù egli figliuolo di Leone, e nepotc di 
C’alieno figliuolo di Ciò. Donato, il quale perii fuo valore fù caro 
al gran Capitano , amogliofsi Galieno nella città di Lecce con la 
nobil famiglia di Lobello, da cui nacquero Gio. Donato Signore.» 
delle Terre di JaliceiÀ Guagnano, lalciò D.Giulia moglie di Carlo 
- Albertino , e D. Laura con D.Carló feltrano Contedi jt/ifagniej. 
Gio. Camillo fc Ottan o , & Vincenzo Maria padre di Carlo gen* 
ylhuomo.hornato di belle lettere./- ù queflacutà pofleduta da’Nor- 

mandi- 
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Blindi con titolo di Contrado » fi come poi da altri Signori di fan- 



ene fitgio. 


dalla famiglia d'Fugemo , e da altre 


naticni, & F.cggi, 


ch e Regia,hà le qui ìnclufe famiglie nobili . 




Dell’ A caia 


Cicala 


Mara monti 


Frati 


/fielli 


Condò 


A/arifcalchi- 


Priolt 


aliami 


Bel Doce 


M itici 


Ramò 


Ammirati 


Dclii Falconi 


- SA cmol* 


Sambiair 


Balduinì 


.Francoai 


Montefulcolì ; 


Jan tori 


Baroni 


Frifani 


Belli Monti 


Saracini 


Belle 


Georgi 1 


Afonica* 


Jcaglioni 


Rutterà 


Giudici 


Mufc©’ •» 


Jeifco 


Carboneri 


Croffogl ietti 


J* Noia- 


Tifili* 


Caftromediani Guarini 


Fa ladini 


Ventunr 


Caftrìocti 


banroglta- 


Pecraroli' 


Verardi , k 


C arai lecci 


Lobelli 


Pirroni 


altri 




D I B R 


I N D I s r. 





L À Città di Brindili da Jtraboae vien nominata Brundufiu ,c co 
sì anche da Plinio» Lioio, Tolomeo, St da altri, e come dicc’, 1 . 
/loro.fd capo de’ Salétini.f à ella edificara.fecodo vuole Trogo nel 1 
ji.lib.delle Tue fioriera gliEtoli, rqnaiihaueuano fegairo. Diome- 
de lor fi c, furono poi quindi fcacciati à gli Etoli da’pugliefi,e cóful- 
tatifi có l’Oracolo, che partito prender do»cflèr#,fù lorrifpollo,che 
quel luogo, che ritrocato haueflcro,pofledcrcbbono perpetuamen.- 
re,per!ochc mandarono Ambafciadori a* Pugliefi:chiedendo loro la' 
refiitutione della Città, e non volendolo fare, per forza la pigliareb- 
b»no ; maefléado nota la rifpofia dell’Oracolo a Pugliefi , vccifero 
gli Oratorie gli fepellirono nella Cmà,acciò vihabiraflcro perfem 
pre, e così verificcffi l’GracòfO de’ Dei Srrabone dice, chcquiuiha' 
bitafiero i Cretefi che s erano partiti da Crtcacon Tefco, c Cnofo, 
tche efsédopoi da’ Rè gouernata,vi coglieflc gran partedel Regno 
Fatante Capitano dtf Partenfi, ouero de* faremini, il qual clfendo 
fcacciaco da’ fuoi.quiui fe ne pafsò.e fii honoreuolméte raccolto da’ 
irindifini.Finalieente fu vn tempo Colonia de’ Romani, fecbdo di- 
ce Liu © nel 19.lib.Ndla maggior Chicfadi quella città(la quale fn 
eófagratada Pap.Vrbano lime! 1 088. come dice Frezza de fcafcud* 
èc è ornata deH’/frciuefcoual dignità ) fi riferbanocon grandiffima 
vtneratione i corpi di J.Leuicio ftio Vefcouo , e d S.Tec doro mar- 
tire, quioi anche fi vede l'intiera lingua del Z>ortt.r di Jarra C hiefa 
ti Girolamo. Accrebbero gra fama à Biin ili li arco Pacuuio Poeta 
Tragico» nipote d’ Ennio, e Nicolò Fornati Crac. procouotario dei 

Rc- 
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J\*.,iioneT*mpi Guidano IH. Re di Napoli, E Claudio Rlandi- 
{itpjrendefHe della Regìa Camera , da cui nacque F.anccfco , che 
Il tmr'to con vna Signora di cafa Capano dei Seggio di Nido , e Si- 
gnore ••eJ feudo di Cafaliccio in principatoiCitra. In qóeità città» 
eh* é Reggia tono le qiii «ncufefomighe nobqi , 

Balfo oni/r}. Cauallicri Paudi Salnatorl 

jlandlrìfUPi: ’ Cuggio' a •- Rantundi ScolmafòtìÉ 
Claud o /'ornarì' j?amcri Tomalini 

Caraccioli ' Pacuuij ' ' .Tacchi Villano. & alrri. 

DI MATEKA. 



A Leu ni vogliono, che M aterafvn tempo detta ^cheruntia)!la_» 
Plinio, e ud antichi Scrittori fufle detta Mateo!a,& i Aio» habi- 
tacori Alareokm : fu dilèruttada Romani, e poi rifatta da Ortama- 
no chiamandola Macera, che in greco lignifica cielo deliaco poiché 
ciiendo oòhgati nel Teliate cacciare i luuiieficndo ella dentro vna_> 
Valle mirandofi da ballo da fembianzad’vn ciel deliaco ; & è certo 
notabile.per lo fuo ampio.c fertile territorio, il quale fra falere co- 
fc,produce sbollar, ncjo, e la.terra figillata.Nel 866. fu dali'Imp.Lo 
douico prefa, e polla à fangue.,& à fuoco, perche era de' Saraceni, 
Quiui nclfann0940 furono luterani precida’ Longobardi e’Jfuo 
Capitano nominato Stracont,fù buttato in inare.Nel 996 l ù da Sa- 
raceni afTcdiata,c di la à quadro meli da quelli fù prefa ; nel tempo 
delTalIèdio vna donna , che lì moriua di fame , fi mangiò il proprio 
figliuolo.Nel io8t. T^rciuef. Arnoldo fabricò il répia lòtto nome 
di S.Euftachiooue nei i09j.Papa Orbano II. albergò, come dice il 
Frezza de (ubfeudis.Purono fuoi cittadini Luftachio, detto di Ma- 
cera, Medico eccellentifsimo, ch’iti verfì fenile : e virtù de’ bagni di 
PoazuolojM.Vito di Afatera.Monaco delTOrdine de’ Predicatori, 
huomo notilsimo Quella città è ornata dell’ ArciueK otial Sedia, & è 
vjnira ail'ArciuefÉouado d'Acerenza t nata con tito.odi Contado 
fe tco il dominio de’ Duchi di Orauma, febene la pofléderono i S&- 
feucrim.hor’e' Regia, & in ella hà le Tegnenti famiglie nohjli . 
y^gari Elmo ' ' • Ricch eri Troiani 

Alemi Ferrari Senerchie Turco. & 

D’Angeli Maluindi Jantoro altri. 

Duci Noia 

D’OSTVNI. 

t Q fede la città d’Oftuni ne’cóffni della prouinciadi Terra d’Otrl- 
O to,e Rari, colmano fuoi fereilifsimi campi con la città di Ban- 
dirle di M enopoli, aboada di frumento, vino,oglio, mandole, a daf- 

tre 
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trejcofe uccellane al \ ivodrir«nc,t »* eie p olio-rari. ola per le fol- 
te felue, ch'elle ha d’intt rno molto concede per le eaceiaggic ni de 
gli animali hrluaggiiche vi fono jfrgrandi l$i»ia'<Juànrà Fu v$ rem- 




Adami 
Ai&nticci 
Carducci 
Branca fi 



J 21 accaria,- dj 
& altri . 

V . ,\W: 



AilOldl 1 lAftglaft? • 

Larcari; Petraroli 

Palmieri - ^ •• * 

DI T A RA.NT O. 

T aranto, fecondo dice Antiocho.fu falrkatoda alenili Cretefi , 
ch’eran priitià fallati con AftÈfóiìe,à elsédo quel- 

lo mancato nc’C amici appreflo Locale in Sicilia, varcàdo in quello 
lucgo,fmontarono à terra, parteij*' qjuali cammando vedo il mare 




Macedonia* 
no la prc- 
.0. Lucio 
|a gli £rx- 
* 7 . dell’E- 



^driatico.e quindi paOaildoper'te'tr®, pi^iibpqe 
è furono cRrtfBtìggei, oue rirnarrendonèJffcolti , èi 
fente cittì, clf$da vn Barone di qnel fu mentónaf^ 

Floro’vuok,' he lujle fabricara da Lacedtmopi»c 
elidi, e Scolio cfpQucndo quei verfi d?iU ^?o r irifcA.» 
ne de di VTfgilio. , •* ' 

jQ/a trger humeftat fiauentia cÌH 
Hic fitus H freniti, fi vera eft fam _ 

Tiene, che luffe cdjficaw da Tara tìglioulo c^i-fv e^m/ie che fuifo 
Tarane odal‘ii';mcl arai A\ noi platee di fetai'r i^ pdrwop nione. 
Accrebberp^i^ri fima à quelli città Ardita ^Cilert^fsimo Filo- 
fofo, e Matppsticd£ c^ine tenue S. Sirolaroo d Paolinefc piarono 
venne luoghi pjr vederlo , ^rifloflènii t Uitic* Filofofi , 

Ruggiero uiYiraiKO L< gcèeiaj.Pioronotario del-Re£no , & altri, 
che per bruttai! lardano. Ne’ ftFpr dieHlè'dt TfapoHrila fù fempre 
con titoro/^ .'$»ridp4jp hpcft^kujij) r i mogeni ti, 

come neV£rn'p5%fcW&tfgit ref frRÌdf ) TrtpoIi,''óllHefif*o fecondo ge- 
mito, e fuo fuccefff.rc nel Regno , e Tancredi il nopue'.Nel 1 1 96. 
dalla Imperatrice Cofìanza4onaca conticelo di principe ad Odor 
. ne Francipani eh. fucfdlè Arrigo fuoiVatello , che fù cacciato da 
Federico //.e ne inuelì* Manfredi, che poi «la Cario // r .fù donata a 
J^hppo ( V9 %} uolo, da i/ui fucce%r>pcr via di dona pafsò à gl! 
B.alc.Indidgh prtin^hoggiè città Aegia,& hà l^fcguctifanxnol?, 
Niello j j, ; Auccarelli ■ avelie Caddi* A/gpfrcdi 
ipteUVnto* Capitignani , , .Falconi ... Afarotta 
p glieto ./ ., Carignani' , Calli Ponri,& altri. 

BRE- 





REVE &ESC RITTI OHI 

DI TERRA DI BARI 

OTTAVA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 

Con li nomi ielle Città Terre, e Cartelle, die vi fono, e con la not*_# 
de Fuochi die ciafcunadi effe fà in quella nuoua aumerttioae, 

F delle Città» Terre de demanio, & Camere rifer nate, che vifo»o>tim 
r impofitione , che pagane alla Regia Corte. “ 

« J' '• i " ; 

• - - >. Arme della Pr.ouincia di Terra di Barrii 



v 




L A f rouinciucia di Terra di Bari fu anticauicutc detta Puglia 
Peucctia , che dalla parte di mteftrù , e crainotuana confina 
Capitanata , e tocca Principato VItra , e per mezo giorno, • 
e lebeccio confina con BaftiicUì ,je con terra d’Otranto , e da gre- 
co,? tramontana la bagna il mare adr ari co. Fà per arme vn campo 
angolare, in mero del quale <* vn Ballon Vefcoualc d’oro polio io 
campo azurro , tutto l'auanao del campo della banda c d'argento. 
Onetta inltgna lì giudica^, che per gli angoli dehoti i Tuoi confini , 
cheladiuidonodaU'altrc /'rouinefe: e per lo Nailon Veicolale fi 
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Vecchia» Nova* 

F 

Fafcino 
•G 

400*1* Gioia 5 »4 
587 Gioucnax- 
zo 751 

351 Grumo 437 
i874<7rauina 1691 
93 I.ofìto 70 
3 o 84 *Locorotun- 
do 41; 

sM 

178*5 Monopolii49» 
1 24+4/ olfetta 1415 
io 7 >ModQgnoij 75 
770 Mola 1040 
404* M ©rione 40 
55 Vmonoruino75 3 
11 . 5 Monopoli zoo 
N 

5 89 Noia 746 
688 HE*iVuci , 807 
751+paI© . 11 36 

741 Polignano gió 
9^6 pottgna- 

no 1499 
k 
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fuò giudicare, che dinoti la diuorìoM di .T.Nic0lò,e tato pii, qui' 
so il corpo di detto sato lla odia città principale della Tua prouirv- 
cu.Hà. quella prou inda il fiume O fante, il lago Adronico & il bd< 
Infimo porto di mare nella città di Troni .con 14. città, delle quali 
fari,* Traai fono Arciuefcouadi.e li Vefcouadi fono Attdria » JJifc- 

glia ,4 1 tonto, Bitetto, Con ue rfano, (Jrauinaj Gioue naxzo j'/OQopoli, 

jtfolfttra,Monoruino,Polignano,e lluuo:E tra terre, e cartella 3 > 
che fono in tono j i.In quella prouiocia rifiede la Regia A udienza 
nella città di T rani col fuo Vicere', con;prouifione di duc:goo.Lan 
notcoa tre Auditori eoa prouifìonc di ducati 40o.ì’anno perciaf- 
cunod'Auocaro e Procuratore de’poueri, il trombetta, con dodici 
alabardieri, e capitano di campagna,tutti falariati dalla&egia corte^ 
D eoe trotterete quefio /ègiwi* fono le Cernere rif -rutile. 

Vecchia. Noua. - ' " — 1 

pouf o cquauiua 
x\ fiioc.134 
xixifaltimurai686 
aifitandria 3164 
zi 65 Aari 1926 
»5 7 j Barletta 3047 
i8o 1 Ainetta 159 
127 1 Aifceglia 1678 
194 iBitonto .1514 
3874<Aitecto 554 
116 bruto 189 
449 cafamas/ìma 578 
a z6 Carbonata 1 96 
top Gannito 173 
341 Caparlo 414 
i6 9 Canofa - j 1 3 
537fCa(lano 716 
31 5 1 Cartellano 4 i 1 
65 Calai della 

Trinità 45 
ao Ceglie 40 
11 Se eliamare 103 
>43Cifternino 6 29 
io43fConuerfa» 

,i » no .1629 



pecchia. 

Q 

1083 Quarta 
R 

ioi^+Ruuo 157 ) 
760 Rutigliano 7°9 

s 

i 69 S.Nicv\droi 6 $ 
239 J. tramo 317 

T 

ìotiTrani 9 
7x94.Terlixzi 1057 
15 i^TriggianojpS 
317 Tonto 1 9k 

117 Turo Ji 7 

a 8 » Valenzano 19$ 




JVomi delle una, «lj 

Terre di demanio 
cioèllegie,che fo- 
no in quella prò* 
uinca. 

3 * 4 S Bari fuochi idi 
1575 Aatktta 347° 
Bi- 




aj 8 D E S C HIT TI 0 N B 

Vccohia. Nona. guardano la pre- In territorio 4 ì Afo» 

1941 flicorno 2514 lente prouincia. nopoli. 

1272 Afte egli t 1678 In bari, il Caftello di ^ Torre d'^tfnazn. 
i7S6Monopoli 1492 bari. 7 Torre di s.Giorgio 

Tare, che pagano In barietta.il cartel- Ò Tot re di Cintolo. 

per conucnt’one. lo di barletta. o Torre di Aeazulo, 

3011 Tra ni Ino. 961 In tranr,jVaftello di io Torre d'Ancina. 

9291 ^f idria J 64 frani. • 1 1 Torre di Lama ia 

2 ? 6 Falciano 690 In Monopoli il ca- territ. di bileglia. 
5)55 Putignano 1499 j Hello di JVono- in tcr.di Polignaao. 

Impolìtioni, clie pa* 1 poli. 1 2 Torre di Rampa- 

la ciafcuu fuoco 1 Torre di Carnofa gnone. 
di i iella prouin- ì in territorio di ba- 1 j Torre di S. rito. 
\ eia alla Regia Cor j ri . i4Torrc della Peco- 

ce ■ ,• <Vd territorio di fa in terrirorio di 

j*agi I - grana due, c ) barletta. I Noia. 

mezo due terzi I 2 Torre di Lonfanto. jj Torre di fiume di 

di cauillo per lo | j Torre di Salma. J (Canna in ten ito» 
'« Barr cello di cam I qTorre di Pietra. 1 rio di Falciano. 

pagna ,e fi paga à jTorredel (7oldori« ! i6Torre di siSpiritu 
mete. I no in terr toro di I in territorio di bi» 

Calteli i, e Torride J Molfetra. j tonto.» 

» \ 

Brcut rclattcne dell origine d'aleuncCittè . c Terre della preferite "Pro* 
uiutia di Terra di Bari , o/te fono famiglie nobili. 

D' A N D il 1 A. * *' 

L yl preferne città ( come fi legge in vna cronica d’vn Aelfgiofo 
deH’Ordine de' Crociferi) fù edificata da Greci ne’tempi, che 
Diomede regnaua nella Puglia, e fiì detta ^/ndria da Andro /fola.» 
deila Grecia nel mar Egeo- non guari da Samo.I! contrario fcriue_» 
Goffredo Malaterra nella crcuica de’Normanni a!c.68.dicédo,che 
Pietro C aualier Normanno ( onte di Traili, fircrro parére di .Dra- 
gone //.Conte di Puglia fral’altre.che fabneò nella Pbgliadìì go- 
dete. L'illuftrò non pocoS. Riccardo ino Vefcotio il qual nacque^ 
nell'/fo'a d'/ngliterrà , e dopód’auer per molr* anni gouernaralà 
fua gregge, pieno d’armi, e ricco di meriti ripolbfsi nel Signore à 19. 
di giugno , e nel fuo Vcfc. Ai pofeia il Aio coipofepelito, che ne gli 
annidi ChriAo 14^8. m raculofamente ritrowofsi.cflendo Tomaio 
Pó'cficc Eug. IV. di fcl. meni, c Fracefo del flalfao Duca d’vfndra. 
Eoraata la prelèntc città de titolo Ducale, il qual, c molto and- 
ai. 
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eo m fei.iVoggi la polsiede col ineJciuuo titolo L>^.*.c ;a una-giù 

Carrata. 

Etquiui fono le fcguenti famiglie nobili. 

Alefsl C/iannotci J/eroldi T cforieri 

Coaofcitori Giugni Meli Vitani 

Eccelli Maggi Quarri Vofponi,& altri. 

di Bari. 

B Ari vien da S trabone nominata 5 arri , & Barremm. Baniusc 
detta da Pomponio Mela, da T olomeo , & da Cornc.;o Tacito 
pel 6. nb nella fua hiliona- Plinio la nomina Barionon.e foggiunge» 
che prima fufl'e addimandata /ap.x dai figliuolo di Deoalo , fu poi 
ampellaca da Cartono vno di quei noue fraceil P cdiculi.c nomolsi 
Bari, fecondo il Enzi ano.I feditoli fecondo i'crabone.e Plinio, fu- 
rono noue giouanùchecon aitrerritc dóeellc, che dail'/iliricoqui* 
ui ne venncro»e vi habitarutio,ua'quali germogliarono t|.popoli>e 
qniui fabricarono molte camelia ; furono detti Pedicoli , quali put- 
ti, e fàciuilnpcrche quei. che noi chtamamo putti, i Greci chiamano 
pedia noa p<ar quello dobbiamo crederebbe quelli putti, c fanciulli 
hauelfcro potuto foggìogar q uello pace, e che da loro Itefsi poi fuf- 
fe ftaeo nomioato, ma gli fu concedo tal' honote daioro compagni 
per edierc pid principali di efsi . Quella città non cede i n uo’ altri 
del Regno, nè di cimici di popolane di fertilità di rerritoi odi qua- 
le abódadi gì ano, vino,oglio ; le midole.ondc à gra ragione d capo 
di tutta la prou ncia e da quella e' nominata Terra di &*rt,x è orna 
ta della dignità A rciucfc.óujui li folcano coronare 1 Rè di Napoli, 
e di diali* , oucfin'hoggi li veggono i vedi menti , Se altre infegne 
•reali, delle quali erano coromaci>e confagratl. E molto illudrc per lo 
niiracolofo corpo di S. Nicolo Vefcouo di Mirea , che qu ni in va 
celebre, e ricco tépio rizzategli da Ruggiero /òuca.di /’uglia, que- 
flOjiacro Corpolcac urine vn liquore, che ficliiama manna in tan- 
t'aboadàra.chc reca marauiglia à tutti, li corpo di quello gfo- 
riofo Santo fù da’Barelà ni nel 107. trasferito dalia Città di Mirea 
in quefla di Kit i , A eilciido uata gran contcfa fra loro , doue do- 
ueafàbncarfi laChicfa , volendo citiamo hauerla nel fuo podere , 
dopò molte differenze, tu concialo , che fopr* vn carro fi doue ff(^> 
portar' il facro corpo* doue due boui 1 batteranno per lo flcfsi c 5 - 
dorto.e fi fermerlno.iui li debba fabricar la chieta.& hatiendo i eie» 
ladini fubiro preparato il rutto , preiero la calìa , doue tjut 1 facro 
corpo fi ferbaua-MÌ le loro braccia circondato da molti torci acce fi, 

« fegufti da infinito popolo di Bari , li ripofcro fu! carro jall'hora i 
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boni cominciarono da le mede (imi con lento palio à «minar vf.f# 
il mare, ne molsi da canta moltitudine di popolo,chc li prcmeua.fe- 
- gii inailo pian piano il camino )oro,pofcia elsédo giuro predò il ma- 
re in vn luogo del Duca Roggicro.i boui da fe ftefsi ritcncro il paf- 
fo.e fermaronfi,nd per molto, che fodero lollecitati vollero daquiui 
partirli. Ré più flendereauàti il piede, onde con ogni predezza qui- 
vi fù dal Z> uca edificata la chiefa lòtto il titolo del Santo, e tra tanto 
il facro corpo fù riferbato nella chielà dì S. benedetto de’ .Monaci 
eafuiéfi.e ridotto à fine il Tépio, fù|dal Duca con bella,e ricca pro- 
cefsione il facro corpo nel foccorpo di quella chiefa trafpiantato. 4 l 
tal folennicà mtcruéne Papa Vrbano Il.pontefice di lantamem.co« 
molti Cardinali, & altri prelati,che n&’medefimi tempi era in Bari, il 
quale eoo I e fue mani collocò focto l’aitar maggiore del loccorpo il 
corpo dei Santo, e l’iitelfo póteficc confacrò la (leda nouella chiefa, 
come fi legge nel marmo,che fin’hoggi quiui fi vedc,vS< i a. di Decév 
bre to8p.rtfteifo Pócefice confacrò il B.£lia Abbate del detto mo- 
nailcrodiS. Benedetto Arciuefcouodi Bari.il quale & anche Prio- 
re di- detta chiela di S. Nicolò. Indi il Duca Raggierò ottenne da Pa«* 
fcale 1 1. che quefla fua chiefa fudè efente da ogni giurtditione del- 
l’Ordinario, e folamence folle loggettaalla Sede Apofiohca, coma 
quello , & altro fi legge nella boba di detto Pontefice , fpedita in 
Roma nel ti ©6. Nell'anno 119 o. Carlo II.Rd di Napoli , diuotif- 
fimo di s. Nicolò, donò alla fua Chiefa fra l’a!trc,due terre, e forouo 
Rotigliano e S. Nicandro, e molte fue pretiofe vefiie drappi di va- 
lore, e volle tral'altre cofe folle fua espella Reale, & feriara da 41, 
Canonici, e da fd . preti beneficiati ; il che fù poi confirmato da Pa- 
pa CÌem. V. di felice memoria come appare dal fuo breue fpedito 
nel j.anuo del fuo pontificato . Nel foccorpo predetto c il corpo 
del B. Elia Arciuefcouodi Bari, nell’Arciuefcouado fono i corpi 
di S. Sabino, di S. Memore , e di S. Ruffino /'efeoui di C anela, fe- 
deli etiamdio in quello Tempio vn ricchilsimo teforo , oue à gran 
copia fi veggono infiniti vafi d’oro , e d’argento , con molte /ma- 
gmi di molto valore , e vedi lacre di gran preg'O. Furono di que- 
lla città Roberto, e Sparano di Ban gran Protonotario del Re- 
gno, Naionc, che da Noraro della Corre per le fue virtù meri- 
tò d’clfer gran Cancelliero del Rè Ruggiero , e poi grand’ Ammi* 
tante del Ri Guglielmo. Quella città con titolo di fucato fù poflè» 
dura da Giacomo Caldora Capitan Generale del Rd Renato , 
da Gio. Antonio Caldora Conrefiabile , e licere di rutta quella^ 
parte del Regno, chcvbidiuai Renato, indi da gli Stornò hi Si- 
v ' ' 8»ori 
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gno ri di J/iUnO.hora e’ città Regia!* hà le legacci famiglie nobili* 
adattati Arcamoni Roccapianoli Carducci 



C ar reco ni 

Cafamafsimt 

Doppola 

jDotcola 

D’fcffrcn» 



* Gerunda 
Cliri 
/zzinoli 
Lamberti 
Lampugnanì 



Marfìiia < 

Mafsimi 

Palombi 

Pafcaliuo 

ZJcRoisì 



Trelca ' 

< Centura 
/'riconti 
& altri. 



DI BARLETTA. 



B Arietta città degna di tal nome per hauer* in erta la Sede ^#rci- 
ueic.d> Nazarecce,e per eflfer coài chiamata da moke Jtè,à qua- 
li con la fola nominadone c lecito farle Ville cittàinon chci lamofi 
cartelli , e per cfler fucccià in luogo dell’antica Canne città Vcfco» 
ua!e>rouinataiui poco difcorto*Fù .1 principio 4 Barletta in quello 
modo . Era porta nel meco del cam no tràTrani,e la detta città di 
Canne , in luogo doue lì vedena vna Torre fatta per alloggiamento 
de* paifagieri 7. miglia difccflo dall’vna,e 7. dall’altra città,la quale 
cedendo per infegna vna barriletta per commodirà del fito , comin- 
ciando ad habitarfi,ftr detta Barletta, c crefcendo fotto 17mperio di 
Zenone * il ponreficato di Celalìo,giudicandola S.Sabino Vefcouo 
di Canofa luogo opportuno ch’iui lì facefie vna chielà, fecondo la^ 
diuotione de gh habitatori,fù edificatala cbiefa in honnredi S.Jnr 
drea Aportolo, e procurò eflend’egli amiciftimo del .Tanto Pórefice 
Gelalìo 1 che per le miracolo dell’ Apparinone di S. Michele , fi rU 
trouaua nel 1/onrc Gargano , che detto Pontefice fidegnafic con- 
(aerare quella chiefa.che tu nril’anno(fecond© vado calciando dal- 
l’illone J l49j.ia circa, lche il detto Pontefice fece molto volentieri, 
interuenendoui S. Lorenzo feicruo di Siponro , Palladio d> Salpi, 
Euticio di Trani.Gio. di Auuo, Eurteno di Venofii,e Raggierò f'c- 
feono di Canne. E fatta quella confecraricne , di tempo in tempo 
Crefcendo d’habiranti,dincnne vcà buona cirri- partando dalladetta 
c tri di Canne ad habitar* in erta, per maggior comoditi, moki citta 
dim.e fe bene, come quclla,che era di Canne, figliuola, haueflecozL* 
ti fa per molt’anni il territorio commune.pure perle dilferenze,ch« 
fogliono nafeere tra vicini , fi diui fero , come lì legge ne’ regillri di 
Carlo I 1 »9z.e j?o}.ebédo cinta di mnra,e per ordine di detto Ré 
Inquadrate le firade, e fattoci leporte. E quella è la vera ifloriadel- 
l*edificartone di Barletta per quàto con la luce n’han darò glii’cric- 
tori;ele fcritrure e la traditione di padani, che per ncritia del vero 
importa molto, tisédo la fama ne’ luoghi vna gran proua nelle cole 
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ó aurica memoria. Go:. redo Mi! aterra nella itoriade'Normtndì al 
c f 8 ‘criuc»che,PictraNuetnàdoC 6 tc di Tran ,64 Talrre città, c ter- 
re, che fabrico in quello Regno fufle iuta Barieua.Di pai per latta- 
tila di Eraclio /rop. che in eRaritìed; , dicono che il defto Thaadfe 
edificatahkheé tn vero fogno, nó vi ef>cdo Scrittore, né memoria, 
che cioàfferrmno.ne'c ver hi nule, che quei, c’iiano fcr reo Tatti «nidi 
quello principe . die furon molti autori Greci hauetféro craUfcii» 
quello fatto. c la d.tncmor a della còl tcrarione della tua chieda in ho. 
dure di s. Andrea A. poli. tacca da Papa G dallo, come fa c de ito, nò d 
perluadeilè à Creder ai triméccda lonat.one di queha ciòcia firaocó- 
ta nella vita di s i’auioo Caaofino, nella vita di yLi/icao S poauiro» 
nelle memorie della chieta di .Michel' y#rcàgdo,& maitre icritrarc 
•nticheidi que la proumc. vadano pure altri fohihcaunà l#r modo. 
Et cisédo la detta hatuad!Er«cik» vna delle cote, che ródono <<aa»%ia 
quella citta, e cóiercndy il Tape re come qui vi dia, à verih*arc qnóm 
fi dice à propolito della fua cdificanoue,a par bene raccótarne l*kà- 
ftor a . L Imp.Fradioprefe l'imperio circa gli anni di C hriito éo* 
efl'endo per ine Ite caule dmotifsuno dts. A/. che!’ Arcangelo A cinè- 
do farnoli i m racolidi d. Arcangelo nel Monte Gargano per fut «b- 
ororione mandò, con alni doni, laiua (lama, con vna riaue b caci* , 
ma tentando i f eneriani come furono d vifta del Monte, pollar pili 
auanti per portarla in Ve uè eia, fu u nane da' venti sbattuta in quéi 
Jiditcb la ftatua, e proprio nel porto di Barletta «ione mejwa fracaf- 
fata giacque (ìn'al Tauro 149/. nel qua! tempo fu tralpoi tata dentro 
la città nella piazza, oue hora lì vede accotn< uatoui iepàb.,clc ma- 
-fliuel modo, che (là hoggi,e Ce bene lij. Villani, dice edere Ratti a_» 
«f A rechi Duca. di Bencuenro , Thabito greco dt detta hacna , e liu» 
fomigliartza del vifo,coiifbrmefcriuoi>od’Eracho,k>cert bea, fi co- 
me certificano ri retto i verfi fatti i detta ftatu’a,e le bene per det- 
tiverfì non lì và dicendo , che la data Ratua fu fé (lata rimata dal 
detto Eraclio alla chiefadi s.A/ichcle, ma che 1 Veneciani la porta- 
«an’ n /- eneciadìcóferma pore.che q'icl,c’habbiamo detto ha vero, 
dalla vecchia memoria delia chielà di s. Af ichel' A rcangeio ; c tù co- 
Itumedegl Impcradori Greci honorar quello facro Tempio 0 hl* 
preti li donije lafcianiiol 1 5 c. libre d’oro madxte dall’ /mpeiadoce 
Zenone à tempo dcli’yf pparit one , per i'c 1 iicaricne delle chicle di 
«.Stefano.e di s. /#g ata al s.P'efcouo Lorenzo già detto ; l’antaleonc 
vi mandò le porte di bronzo.ch’ancor' hoegi fi veggono , come ap- 
pare daH’infcmrion di rfl‘e,nè cverifìmi!e,chelanauc,che nauf.gò 
con la detta fMtua^s'hauefle voluto portarla in /''cuccia) *ou haucf 
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léro hannto modo i fcncuaui ai ricuperarli, i d condurla, efic reo 

più tacile quindi corn'ur a che da Ccllantinopo’i r.c le li potcLi co 

raggiane impedire, ne e verifin ile, thè Drupe rade ri Cren hauefie- 

ro comportato, ch’vna così bella Itatua, e per Ui grande?; a.etlcndo f 

altapaln i xo. in circa, ccngrc ilezza pn>porti©i ara* fé I haiiefiero 

prefa i Ven:datii,e ch’eifi Vtnetiani d» nafcefto rhauefiero potuta ‘ 

prendere; e fe bene i Venerimi hebbero vn tempoil dominio di Co* 

ftanunopoli, fu molrb dopò, clic detta ftatua era in Bai lera, come li 

raccoglie da Gio: fidano. Da che fi può conofcere ouanro fia falfa 

l’opinione dcH’/ymmirato , il quale nelhb. delle famiglie di Napoli 

dice, che quefta ftatua fu da’ Bariectani drizzata ad fcraclio lmpera- 

dore in ieguo di gratitudine, perche hauefic detto tradio per com- 

moditàdc’ aicrcadand fatto il molo ir detta Cictà,oltrc che eflendo 

la ftatua di groffillìtna fpefa, e maggior di quella, che fi è fpefo nel 

molo, li qual’è memo ria, che tia flato fatto da’ cittadini molto tfpo 

dopò;e non cemportaua la qualità de’cittadini di quei tempi, ch’era 

lancierà m principio , àfar limili tpefe . Ma patiancoalialtre cofedì 

quella città, l à di più in ella l’ Arciuefcouado di Nazarene quiui tra 

fportato, efiéndo la città di Nazarette venuta in mano dclliufcdcli. 

E fituau in pade molto fertile con beJliftìme ftr ade, & habitattoRÙ 
con muri , t loffi e polla in tortezza ranche fà vna bclliflìma vi/la. 

Vi è vna fortiffima.c bclliffima Rccca.Vi è ancora vna nobiltà efqui 
Zita , che yiue niolto alla grande . Quiui fi veggono molte Chiefe.e ~ 
^jlfonafieri.con mo!te~RcIiquie,&.in particolare il corpo di J.Rug. 
giero Vcfcouo di Canne, Padrone, e Protettore di detta città, nellto « 

Chicli di S. Stefano, A/onaftero di A/onache di s.flenedetto.Rifiede 
in quefta città il Tribunale del PortuIanò,che fi chiama ancora Ac- 

S io Secrero,che nel le cole maruìme hà da fare dj due Proniucie.Fe- 
éfico il magnificò quefta cittàicda quefto reftò ingannato Ci®: 

„ Cozzano Fefcouo di Luccra dicendo, che Barletra fù edificata da_» 

Federigo. Le famìglie de’ nobili fono le feguenti . 

^ffaitati di Bari Comonce Cenrili Pappaletterc 

Acconciaiochi D’Elefanti Della Marra dantacroce 

RqhcITi "• De ili falcóni M arulli ' jtraaza 

tf araldo , ò banano Nicafiu Stoppa 

Queraldi Caliberti ; Orfinì • ' p'ifchiA altri, 

di'bitoUto, 1 . 

S iede quefta città inVao fertiliffimo territorio.abcndantiftìmo di 
tutto qucl.ch'é neceflario al vitto humano.Ritonto coli nomi- 
nàta da’ Cittadini ( come dice il Rezzano) volendolo interpretare, 

, Aouum 
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/?unum rotum cioè buon tutto, ponendo ausiti la lettera. N die fi 
deue mutar nella icconda Itila ba, per magg or confonanza.da Vola» 
terrano lì chiama Bituntu.Poflcderonola con titolo di J/archcfato 
i Signori della famiglia Acquauiua, A è hoggi Regia.2)i gran deco» 
ro l’c fiato Afófignor Cornelio J/oiTo fuo Prelato, fredic aro r di lì 
grà fama e meriti, gii noto à tutto il monde ./llufirarono anche 
quella citti Antonio de’Frati Minori, eloquentislìrao Predicatori 
e parimeute Mariano Manaco Dominicano, facendoli conofcer'i 
tutta l’Italia. quauco voleifcr con la loro dotrina»« diipute. Sono ia 
Biton to l'mfrafcritte famiglie nobili. 

. /t» ■ _ • a'- at i. •_ ** « * 



Affatati 


Girardi 


Ildaris 


Pcaraggi 


Allicci 


Labini 


Perrefe 


Silos 


Baroni 


Di Lucio 


Regna 


Tacola 


Boue 


Maggiori 


Rogadei 


Valeriani 


Gentili 


Paduli 


Pai urei 


Veritate 


Cianumi 


Pianella 


Sasli 


volponi , &altri 



DI MOLA. 

A Differenza di quella di <?aeta,chefù edificata dalle rouine del» 
l’antica citti di Formu,vien mcntouata quella Moia di Bari, 
pereflèr nella prefente prouincta.Pù già forco il dominio della fa 
miglia Toraldadc’P/archefi di Poligaano.che vi fabricorono detro 
vn caftellOj & hora è di Michel Yaezjprincipal gentilhuotnoPortu- 
ghefe, Signor di molto valore,che fotto il Con rado laposfiedc»Abó, 
da quella terra d’ottimo oglio.Qniui fono quelle fam. nobili. 

Cafari Lilli Minerai Pufchi di Roc» 

Candeli Lupis Qottanigli ce, & altri. 

Girandi - Di Matteo Rotondi 

DI M O L f E T T yf. 

E Città molto cidile.e bene hableata da alcuni vié chiamata Mo& 
fetta, e da alni Maletta,Sicde ella in vn fertilisfimo territorio 
dal quale fi raccogiiono tutte le cofe neccfianeal uitto humauo 
quiui.anco fono mandoIe.ogIio,aranci>Jimoni, & altri frutti, Quella 
città Hi posfiede hoggi con titolo di Principato da\f ignori <?«nza- 
ghi,elfendoperò prima fiata della fam. di Capua,dalla quale pervia 
di donne peruenne nella cala ffon.vi fono le qui mclufe fam.uobili» 
A/gni _ Falconi Lupis Pafleri ... ‘ ' 

Andreoli C ad ale ti Maiorana Porticeliì 

De Anglici* t Lanza # Maranta , Rufoli. ; 

bottoni Lepori Micchelli ; * -Tattoli /f 

Dc-Elefìis DiLucelli Menni Voln,'CcIli,&:aItri 
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DI MONOPOLI. 



N On è molto antica, c niuno fcrittore fà di lei mentione.e fola- 
mente il Volaterrano oc parla, e vuole, che fu (Te fatta per la re- 
uma d’Lgnatia, ch’era lì appre|lo,& il medefimo afferma il Frezza^» 
de iubfcudrE molto bcn’ornaradi fontuofi edifici;, etri l'altre cofe 
degne vi è la Cappella nella principal Chiefa ornata di principali (si 
me (fatue di marmi fatee da Ludouico Fiorentino eccellente Aatua* 
rio. Fu fuo cittadino F.Girolamo dell’Ordine de’Predic.chiamato U 
Monopoli, huomo dorriisimodl quale lungo tempo lede à Padoa_j, 
onde per le fue virtù fu òrto Arciuefc.di Taranto . Illuftrò anche# 
quefia città Bartolomeo Sibilla del medefimo Ordine, eccellente-» 
Filo fofo, e principal Teologo, e Camillo Querno Poeta , e Fr.Anfd- 
mo Marzaco Capuccino.il quale fu creato Prere Cardinale pel tito- 
lo di ^.Pietro in M onte A ureo dalla fel.mcm.di eleni. 7 . in quella 
Città, cli c Aegia fono le feguenti famiglie nobili, 
vfctoncuioco Calderifi Maftroiodici P atricij R ili 

Arponi /ndclli Morano Pafl'arclli j’andaiari 

2?arba Mazzalorfi Manfredi II atta Tarila, & 

Ferro /Garzati Palmieri Ilcndella altri. 

D I T 11 A N I. 



F V quella Città da T rreno figliuolo di Diomede edificaca.e poi 
dall7mp. T raiano riftaurata,& ampliata.c dal fuo neme fi ch,a- 
mò Traianopoli./l fuo territorio è deli alleila bontà e qualità do 
•gli altri derri di fopra.La Rocca delia Città fu fatta dall /mper. Fe- . 
derico a.con vnbellifsimo.porto,& hà molti belli, e fon ruoli edifici 
& e' metropoli, il cui v/rciuelcodo s’intitola Tranenfe. e Salpenfc.cl-, 
fendo, eilendo quelle due chiefc vnite infieme.Quiuind Duomo le- 
no i corpi di J\£utitto Vefeouo di Trani,e S. Pallauio,ò Pellagio 
Vefc.di Salpùdi S.NicoIò peregrino. Neìje chiefe di s.Maria C olon- 
na.e di S./- rancete© d’yjfsfilidono i corpi di S. Stefano Papa, e mare, 
e del B. Pietro Monaco del medefimo ordine. Fior quella Città, che 
Regia,bà quattro «feggi , ne’quali, come lì coll mna nella Citcà-di 
Napoli fono dipinte le fottofencte famiglicnobiii . 

Nei Seggio di /Vcl Seggio del //el seggio di ÌVel Seggio dd 



Portanoua. 
^liezanj 
iVandrico 
Palagano 
Palfafepa 
Sanfonc 



l’Arciuefco- 
uado. 
Buoniimiro 
Campanile 
Crifpi 
ornielli] 



S. Marco. 

Berlinpicro 

Canipitcìli 

cifoli 

Ventura 

LI 



Campo. 

A rcamone 
D’Angchs 
De funi© 

S rafia 



DI 
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DJ G I O V fi N A 2 Z O. 1 
4rme dd!a Città di Giouenazzo . 

F a noleggiarono gl antichi ^ re rifio Ré 
degli Argiui conofcendo, che Daoae fuM 
fi gl ino' a folle fiata da Cioue ngrauìdata» 
la q . ale molto tempo riftretea la renne 
.n'alta Rocca , perche fu dall’Oracolo am- 
ico , che doueamorrTe dalle mani di co- 
lui » che nafeer dòuea da fiia fighucla: ma_» 
non volendoli egli imbrattar le mani nel fuo 
proprio (angue , la fi:' prendere, e porla den- 
tro vna cada , & in mare la le buttare . ac* 
ciOi.be dall’onde lo m merla . & infieme col 
parrò fefle da ;ual che mo. ho marino ingoiata; fegui altrimeuce, 
perche ella felicemente partorì Perfeo, & lacafl'adail’ondefofpinta». 
e vetrata i e Ufi delia Puglia, fu da pefeatori prefa,& col nato bam- 
bino prefentataà Pilumio Rè della Puglia, onde in quel luogo poi 
V edificò Giouenazzò, cioè natione di Giouc, come fi legge in vn’~ 
antico marmo in quel luogo che dice . 

Natio clara louis dcdithac fub virane ferrai* 

Condere cum Danaes teneas ab origine curai. 

Altri poi con t>iti lenno diflfero , che dalle rouine dell’antico Mezzo 
edificato folle Gioucnazzo, cioè nuouo Nezzo Era la cittàdi Nez- 
zo non molto lurg da quello !uogo,&- al prelcnte fe ne veggono le 
rolline, delia qual: fauelIòStrabone net 6 , lib.Pofieaeam Celia, & 
dVcti'.im f & Canufium,& Cerdonia? Siede hoggi Gioucnazzo fopra 
d’vn piano fallo , che buona parte ila! mare è c rcondato tra Bari, c. 
Jt/olfetta » cinta di groffe mura.il fuo territorio benché faflofo pro- 
duce per fuo vitto à baflanza rutto quello li fi di bifogno . H aue_» 
vno antico Vefc.&di lui fe n'hà memoria fin da! 4»4.di Chrifto,oue 
fi conferuano molte pretiofe Reliquie , tiene vn riguardeuole Ca- 
pitolo di 20. Canonici con quattro dignità, & detta C'hiefa è lotto 
la prorett one Regia. Sono anco in Giouenazze Monafieri di vari 
Religiofì, & tràl’altri v’è il Monafteriodi Monache debordine di 
S.Bt ucdctto,che afcédono al nutnerodi ioo. forco titolodi s. Gio. 
Catrilta.euui di pù vn Conferuatorio fottod nomedi s. Giacomo, 
ouc s’alleuano le figliuole de nobili di quella città. Code quella-» 
città tri l’altri priuileggi la P)oana concertali da Ferrante / . nel 
1461. à pernione di Angelo Riccio fuo cittadino , e Regio Confi- 
glicro>& Re Federico U fc Tua Camera Reale» 

Noa 
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* DI TERRA DI BARI,] . %6j 

Non poco fplendore recano alla città di Giouenaraoi feguenti 
•Jiuomini infigni fhoi cittadini , come ducato Nicolò Paglia com- 
pagnodi S. Domenico , il quale villènei i z i il cm «orpo fi Torba 
.con gran venoratioue in Pefugia.MoIa cittadini.e nobili di Gioue- 
iuzzo furono Vefc. della lor pacria,& d'altre città, tali furono Mò- 
no A/orola,Grimoaldo de Turculii,Giuftino,&: A/arcdlo di Placa, 
Paolo Griffi Vefcono.di Pohgnano, & poi di Tropea, che giunto 
all’vkinia »rccchiaia fericirò pella patria, Arqtiiui v'edificò la chiefa 
dello Spirito Santo, & ottenne da Innocenzo Vili, che fòrte cliente 
daH’Ordinatio paolo deTurconi huomo di molta boati di vitacf* 
fi» renitente i preghiera di Caterina Vrfina fu creato Vefc di Con- 
,uerfaao Giacomo Framarioo Vercouo di Polignaao nel 1 5 »p. Vin 
cenzo Spinelli Vefcnuo d’Oppido nel 157*. Fri C<o. Valloai Mae- 
flro infegne ioTeologia,cie fi i «letto Generale di Frati MinorLFio 
rianco Matteo Spinelli ti quale à tempo d Fedcricco/7 . fcriflè vii 
Diati* delle cole accadute i.fuei tépi, Nicolò famofilV. Dottore -che 
fa gran Prorooocario i tempo della Reina Gio.I.fù Conte di Troia, 
dt Rocca Gu Felina, & dì Pontecoruo,vi fù prima Gróuanoi, che Ai 
Configliero di Rè Roberto. Filippo saraceni auch’ell*j nobile di 
quella ckridcrifie vn libro de/urepacronatus.ficome ancora Gh>. 
Antonio Paglia feriffe UHiftoria della fua patria , Se Francefco Zur- 
lo foldaro di molto valore fò eletto vno de (siedici nel combatti- 
mento, che fecero quei ij. /taliani con alberanti F rance fi appreso 
la Crignola Onorato d Roberto fcrifle (òpra la dialettica, eG ; o. 
Carlo Valloni feriffe fopra le formalità del Scoto, Lupo de Lupis, fu 
Configgere di .Federico II. imperatore. Nicoìò de Turco li* fù Ciu- 
fiitiero, ò vogliam dire Viceré dambedue le prouincic d' Spruzzo, 
& Heortco di Fianca -tu M uocato Fifcale. 

E pofTedata hoggi con t roto di Conce dai Principe Nicolò Giudi- 
ce, & ha le fegoenri famigli* nobili. 

Famiglia Nobtlrdi quefta Città, 



Braida 

Boccapianola 

Farnaba . 

Oaccauo 

Gattiglia 

Celeataaa 

Cbiurlia* 

/"ramarini 

.Cacca 



Mijfronibus 
• Mena 
M orola 
Nicafhi 
Paglia 
P lanca 
\Faiw)ai 
Ricci 



Foberri 
Saraceni 
- Sagacia 
Salsi 
Spinelli 
Jindolfi 

-Zurli de-Caualieri 
Napolitani, & altri. 

Li' i D’A- 
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B REVE DESCKITTIONX 

D'ABRVZZO CITRA 

NONA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 

Con li nomi delle Circi Terre, e Cali elle, che vi fono, e con la nora_> 
de' fuochi, che ciafcunadi effe fi in quella nuoua numcracione. 

£ delle Città) T erre de demanio , & Carnate rij'eruate , che vi fono, coi} 
L'impcfitionc, che pagano alla Regia C orti . 



Arme della Ptouincia d’Abruzzo Cicra. 




I Popoi ideila Prouincia U’ Abruzzo Cicra, furono detti antica- 
mence Sanniti . Dal'a parte di Maedro conimi quella Prouin- 
ciacon //bbruzzo Vieta, e per Lebcccio cocca vn poco di Terra 
di J.auoro , cpi r dirocco co lina col Concado di Molili , e da Gre- 
co la bagna il mar Adriatico. Ha fogecco l’/fola di .Trciriico nel 
dette, mare. Fà per arme vna ceda di Cignale, con vn giogo rollo ia 
cimpo d'oro , dinotando con quella l’abondanza de' porci feiuagi, 
che vi c , e col giogo quei facto memorabile , che fuccclfe fri le fue 
genti, & i Romanzane Forche Caudine; al lai potrebbe dixfi, che l'v- 

*• na* 

' • \ • 
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mif ( e l’altra figura dinotane il medifimo fatto, proponendoti la teda 
del Cignale animale Ferocifsimo rf per la ferocità de i Romani polio 
Tetto il giogo, .fono in quella proumeia j. città, delle quali Bcne- 
neuto, Lanciano Ciuitadi Chicrt fono Arciuefcouadi^i Fefcouadi 
(onoCiuùa dorelle, Sul tuonai Ortona à mare, e tra terre, c cartel- 
la 175. ch’ir, tutto fono 180. oltre-di tre altre diftrutte, di cui fin’al 
prcknte fi feorgeno le ftnpcnde rouine.e fono Antina , Cornino, Se 
Aq«donia,in quertaprouincia rìficdela Jfegia ^udienza nella città 
di Cìuitadi Chieti,con ilfiio Viceré , che goucfsa anco la proara- 
eia d' Abruzzo Tkra,hà di prouifione ducati 8#o. l’anno due Audi- 
„ lori, coaprouifione di ducaci 4®o.per ciafcunoJ'Auocato fifcale», 
il Secrerano , il M aftro di Camera, Auuòcato , e Procuratore de i 
poucrLcon dodici alabardieri, con il Capitano , Trombetta, fic Al* 
guzzini.tutri pagati dalla Regia C©rrc . * 

£>ohc trouarttc quejìo fcgno>i> fono le Camere riferitale. 

Veccia. ; Noua.,Veccìiia. NouajlVecchia. Noua." 

li J7 campo di . i dena $3 
Giode 



81 jf \ Cnone 
l\ fuochi 

10 1 aitino ■ 

. aiS^anucrfa 

171 arco 

S* ac ‘ 

45 anello 

j 3 atefla 
557 abbareggio 
83 Bagnara 
56 Paièlice 

11 3 bellomorite 

9.0 bughgì’a o 
45 if bucchiauico 4*6 
p54<bomba 80 

80 bugliola 76 

Canola 8 a 
carfano 86 
cifoli a 47 
cafab-mlino 86 
carpento , 7 * 



79 ? 

S« 
3 18 
140 
38 

4 ? 

617 

6i 

9> 

¥ 

167 

101 



6 » 

75 

161 

*7? 

84 



150 

167 caftiglione 158 
178 cafal in con- 
trada Jpa 

103 cafa languida pi 
t ti cartello no- 

uo 140 

6 3 cartro de 

valde 56! 

}J9 cartello df 
fragro 447 

148 fede;. za '41 

i 8 1 ^ ciuiti di chic- 
ri 1878 

96 ciuira lupa- 
" rei la 104 

8 1 ciuitelladi , . 

rajm. 5 3 

97.pciuitx burel- , 

U- 9 6 



60 

575 

77 

40 

50 

25 6 

ili 



114 colle di mc- 
zo 

1 14 orecchio 
70 Doglia 

[40 Fallo 

41 Falafcofo 

; 10 Francauilla 
153 Fara Santi 
M artini 
68 Fara Filio- 

rum p8 

9 Filetto 67 

« .9 Torli 87 

i634.Fofiàceca 147 
99 Fraine 61 

yy Fnfcia lan- • 

niano 69 

ij8 T’rifa Gran- 
dinata 13 j 
F cattura 
Furci 98 



00 

1 4 * 



84 carpento , 7 V->* 'A 9 ° 

7»o4*ciramaaico 8/1 103 colle di ma-, , 1 
j.i carré to 60 j , cine 13 t|>94«Gambaralc 70 
153 caroudiio , 1 tt : 48 , ctuuelU aiti- ' 114-giUàpalsno 
: ' gef- 




270 M 

V cecini Nona. 

iof getto monte 



de rito 


* 7 * 


88 giugliano 


*34 


124 gioirne 


94 


442 guardiagre- 




• le • 


4 d« 


1 3 2 Introacqua 171 


aodLartia 0 • 


J 9 S 


1353 Lanciano /R78 


64 Liba * - 


31 


9 denteila 


X02 


it>9 Letto Me- 




nopelo 


le 8 


108 Zcttopalena 170 


31 A/alanorre 




156 Z/anupdUx 


idi 


itd Migbonito 


do 


74 Montefer- 




rante 


8d 


109 .Montene- 




gro 


IJO 


54 A/oncelU» 




piano 


S 7 


154 Monte de 




tifo 


*57 


7<f Monfeglicro |88 


99 Opi 


105 


797 * Ortona a 




mare 


718 


ud Ortona de 


i 


Marci 


218 


1.67 Paglietta 


di 


305 patena 


3 ,Q 


.784- palmoti 


*44 


83 palumbaro 


l<8 


287’è* pacentro 


401 


ni9 pefeo afle- 




roli 


181 



6 5 Penna di pe- 



b se n i r r 

yttchi*. Nòni. 

di. non te 

liofpcfc» eofta- 

» , 4*7 

147 per ma *44 

61 petranfer® 77 
xddperrarano 3*1 
impetrerò 171 
92 pctraba adi- 
pe JO| 

5 9 petraferraz- 
zana 28 

54 pernia «fhuo- 

jir« 46 

1 *5 przzeferratoijo 
ijjpoI«tri 97 
261 4-popnli . 3 18 
n>5 prateria 159 
/14 prezaa * xod 
pefeara x 
ioi’Quarata 77 
105 Rapino 117 
21 i RapiaTiati- 
na 204 

206 Rinifoadolj 229 
177 Rocco del 

Rafo v 156 

55 ^occa cin- 



quemiglia 5 9 

no Rocca Mo* 
rice al 8 

8 a Rocca Sca- 
logna 45 

197 Rocca Valle 
feura 25® 

3 y Rocca cara- 

manico 4Ó 

ut Rocca Mó- 

tepiane i8x 

1 04-Rccca San 



0*1 

Vecchia. Nfótm. 

<7ionaimi ri| 
tot Jfocca Jpi- 
uafuetì 7*4 
78 Rocca dica- 



Tale 85 

ir8if*Roro ‘ x«j 

1 !>+' Roffelfo 17» 

rd9+Raiano 1 té 

J19 S a\lc 181 

s8i€«Scac<d 3*8 

17® Schisai 153 



170 «Terra mona- 
cefcà • J 117 
995 Sulmona 1292 
77 S, Martino 105 

100 S. Vito • 104 
197 S. Valentino 514 



45 S.Giouanni 

1 npino f o 
aij^S.Buone 209 
95 Su c roi 1 17 
17 J * Taranta 273 
83T0JI0 208 

3 ad Tocco 3 di, 
J3 Torri 41 

85 Tprre bruna 97 
iì9Torricella 179 
241 Turino 138 
ijaTufillo 1 91 
^Tornatec- 
elo 185 

63 V&cto 76 

id7Varrta aex 
91 i*Vefto Ai- 

mone 8dp 
28 villa ci£ acàdid.jj 
95 Villa Lago 17 j 
d7 Villa Varrea 70 
tofirtorito tip 



/il* 
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Vecchia. Noe.*. 

Hi Vilb»*T.Ma- 

ria no 

«54 Villa Magna 194 
71 rilla Coppello 115 
71 Villa tallio 36 

70 Villa Rauca 48 
45 Villa policromo a; 

71 Villa yflfonlìna t6 
5 rilavano »J 
14 Villa Stimmi 

Vincoli 17 
<5 Villa Torre 

Vecchia 16 
a 3 r Ila Torre 
v — genti lo *3 
xo Villa Forca 

popolina 20 
x 'rilla Fonte 
- Chiara 9 

30 riila Fonte 

del Tracco 31 
io rillaSilue- 

ftro »5 
4 Villa J.Spi- 

rito 3 

4 riila S. Ru- 
nica ri 

4 . rillaS. Ce- 
cilia 15 

io Villa Pietra. • 
Collanti*, 
na 

é rilladi Gio- 
na n Toma- 
r fo M azzo 
graflo 13 

io Ville Scor* 

rio fa 10 

ao Villa S.M.i mar. *3 



^ zzo c 1 r 

rcc^hia. Noua 
a t Pilla canoa- 
P*l<» *3 

iì ritte Stan- 
nazo « jg 
39 riila Treglio 54 

4 riha Lataro 4 
1<S . riHa coroidi* 7 
11 Villa s. Polli* 

pa«> v 5 

1 6 riila vaAo 

M eroli I x 

7 : riila S. San- 

grò 18 

8 Villa anelli 22 
30 Villa nona 

in feudo 
roiignaoc io 
1 riila s. Pietro 

munf’vrf , 1 

5 rii la pompeo 

pe crucci 5 

Villa Torre- . 

. noua. 3 

14 6 rrfana 204 




Nomi delle città , 0 
Terre di demanio, 
cioè Regie* 

1816 Ciuira di Chieci 
fuochi 198; 

441 Guardiagre* 
li 

1 357 Laudano 187S 
3 ad Tocco 3*1 



* A. ìji 

\ Vecchia* Noua. 

I Città nache di qu e 
. Papmuincia 
iSiOCiuir.di Chic ti 
fucchi 1985 
178 Cafal Incon- 
trato ■ /94 
anPipaTeatina:*5 ■ 
70 pilla Rancai 
Città, e Terre,, cho 
pagano per con- 
uentione. 

441 Guardiagre- 
li 4*7 

1357 Lanciano 1478 
1x5 P rat ola 156 

Impofìt ione, che pa- 
ga ciafcun fuoco 
di quella proca- 
cia allato giaCor 
ce. 

Paga Tinello, che la 
prouincia diTcrra 
di Bari , variando 
folamente del pa- 
gamento del Pari 
■ cello, per lo quale 
pagai mefe grana 
due, e caualli cin- 
que, & vn quarto 
di cauallo. 




Tur- 



>*7* 

Torri, che guardano 
quella Prouiacia 
di mare. 

s 

* i Torre Moto in ter 

• ri co rio d’Qrcona. 
?» Torre Catuikccia 



é s curri 

m territorio della 
Rocca. 

I Torre Fiumeforo 
in cecr.di Franca 
uilla. 

4 Torre di M occhia 
in territorio d'Or 
* tona à M * re . 



0 ATI 

5 Torre dWfineflàu 
iu «rr.tor.di Pai 
luno. 

6 Torre di San grò 
in territorio di 
Torino. 

7 Torre di penna in 

• Territorio Fallo. 




Mreue reUtione dell' origine d' alcune Città, e Terre della trt fante Prd* 
nitida d’AbruTjp Citrà,*HC fono famiglie nobili. 

i ■ : 

&I CIVITA DI CHIETI. : 

r *• 1 * , - < 

L A Città di Chieti noni hi dubio , che è per 
antichità, e per grandezza d’origine , per 
nobiiri de Tuoi cittadini, per magni hcenzad e- 
difici/, per ameniti d’acre , per temperie di cli- 
ma, per fertilità de’tcrritori/.e per eccellenza di 
fico, e per quanto può rendere vna cittiTri fal- 
fre,e più illufìre.non fiavna de 'maggiori nonj 
foto del noftr-o Regno, ma d’Italia tutta. Impcr- 
ciòche ella fù edificata dal forrilsimo Achillo, 
che dalia Tua madre Theri , così homolla negli 
anni del inondo 2(573. prima delta venuta di Chr fio ii88.auamiila 
fundat onsdi Roma 5 j&eprima delia diflruftion di Troia K>4.che 
perciòfù capo»e metropoli dc’Marucdn ,i più bellicofi popoli, che 
fono del Sannio fi conteneuano; fù pofeia fogg ogata da Romani, e 
dedurrà loro Colonia, indi da Cori , pofeia da’ Longobardi, dequali 
efstdo ma sépre itati fauoreulo ,fù faccheggiata, e brugiaca da Pipì 
no perpetuo perfecutor di queUfecon morte Ji j i» m la e *00. fuoi 
Cittad nhcotanro numerofa,e ripienadi popolo à quel tempo fi ri- 
trouan,a,& alla fine fotto del dominio de’Rc perucnuta.fù confeitui 
tacapo.e metropoli di ture le due prouincie dell’Abruzzo. La fu»; 
Ciùefa è Metropolitana, e molto anticipar hàuer riceuuto la fede à 
tempi de gli Apoftolùonde hà prodotto molti Santi, e Beatici a’qua 
liè Ì.(7iuft no Vefcouo,e principal Protettore della Ci td^i’.Gu 'ri- 
no,f .Eleurerio,$,Flatiiano, 5 ’. Perecrino, f. Cet u eo,c S. Iberto , co» 
molc’alcn il 8. Pace, il F.Ser*fino,iI R. Antonio degli Arabard , il B. 
**{?i ?>.u nnlS della Fiera, H g.GizcGinode Cti^i, con alrri molti. Fi lo* 

no 
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& ABRUZZO CJTRA» *73 

no fiate, & anche vi fono moke tam.nobili, delle quali qui alcune ne 
poneremo fecódo l’ordine ddl’alrabct©; Vi c latini. Camarra, ouer 
Camarda, quale {limali, che da Guipufcoa di Spagna habbia l’origi 
ne,inà la pai certa opinione, il fuo è principio nella medelima re- 
gion d’Abruzzo e che così fu ile denominato per io dominio, che ne 
gli andati tempi hebbe del cartel di Camarda porto nella medehma 
Prouiocu; Fu queftafam.ne’rempi de primi Rè Angioini tri le più 
favorite dell'Abruzzo, onde nel regnar di Carlo I. s’hà memoria.» 
d'Argoino,di latteo, d’Odorifio , e di A'icola di Camarra, i quali 
tutti furono Baroni in quelle parti £ ne’tépidel JRè Cattolico Fer- 
dinando fi hi memoria di Gio. Angelo Camarra, il quale in diuerfe 
occafioni leruì quel Rè di Capitan d’infanteria, per mancamento 
poi d’occafioni fi diedero i gentiluomini di quella cafa i leguir le 
lectere,nelle quali fi rtfe fri gli altri fopra modo illuitre Cercnimo 
ne’tempi de’noitn auoli, perche oltre hauer/ì per mero di quelle ac - 
quetata la grada de'gran Z 7 uchi Francefco, e Ferdinando di Tofca- 
na,e d'Alcfandro,e Ranuccio Duchi di Parma, & adoperato tempre 
ne’ primi maneggi della fua patria fù llimato per la dottrina , e per 
l'eloquenza il Z>emo!tene dc'luoi tempi. Z) a quello Girolamo nac- 
quero molti, fra’ quali Scipione,* Angelo, A fcanio.chc l imitarono 
nel valore della fetenza legale, e Ludo, che mori giouane di z8. anni 
di molta erudidone nella poefia latina, ficome da alcuni pochi trat- 
ti, che fm’hora reftano delia fua pena fi può argumcntare,ne di mi- 
nor lode è degno Lutio, ch’ai prefente viue figlio dt Scipione \nico 
ràpollo di quella antichifsima famiglia. perche garreggiado egual- 
mente co l padre, & altri fuoi antepaflàti nella fciéza legale, e nel ze- 
lo, e prudeBza,có la quale ha egli amminiftraio i primi carichi delia 
fua patria,!] fi anche conofcere degno fuccetlòre del nome del zio 
per la varia eruditione, della quale egli è adornato. ficome il mondo 
giudicheri per alcune opere fiere, ch’egli quanto prima concluderà 
alle ftape . La famiglia ferrici, ouero de Henricis è delle più antiche, 
ch'ai preséte fiorifcano nella città di Chieti,e nó me nobile per l’an- 
tichiti.che per il dominio, Ac huomini, c’han fioritoin ella . In per- 
cioche per quel ch’appartiene al dominio , fi hi che fù padrora dì 
valTalli fin dal tépo de gli Angioini, e Ferdinàdo di Aragona il pri- 
mo donò i <?io. francefco il cartello, ouer feudo di Torre.cl e fu de 
gli heredi di Chrirtofaro Cilini.e di Giacomo, Simone, e Patti!' a di 
TorriceJla.Fù anche illurtrata da’gentilhuomini.che fic riroro in ef- 
fe, perche fri gli altri fi hi, che il fudetto Già Fricefco Fù per le fuc 
fare virtù creato Prcfidente della Camera di Ila Sfiniaria dtll’irttfip 
Ferdinando il Primo nell’anno 146 f. nè mincr fpkndor le die . 

M m Giulio 
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Giulio torcer ai Leggi figlio di Federigo nato deirdleflò Giouaa 
Fiàcefco , perche adopraroin diucrli grani maneggi ipcò delia fua 
padria con. quel zelo c’ha» pofcia hercditatoi'fuoi poderi, fti final- 
mente eie Minato unbafciadore daU'illelià, inlìeme con bernardino 
Ciccarini Umilmente Doteor di Leggi all'/nnitifsimo Jmpcrador 
Carlo V.& ic.imiai.ua madre fucceduti poco prima i Ferdinando 
il C acolito da'quan onéijero amplifsimùe fauoritisfìmi priuikgi/. 
Qmfìaca a pochi anni ioro. fi è veduta quali eftinta.& al prefence fi- 
vede rifora.m Luigi figlio dL Fabio, e nipote di Oratio.. Hi fiorito 
acche in quella ciuà la famiglia de LellRch’hoggi fi. vede fiorir fri. 
l’altrc nob li Napoletane, Ja quale altri da Lelfj patririj Romani 
vollero, che dtriuaile,coi>i pofcia detta per corrutnon di vocabolo ». 
auuenga che dal. nome di Lelio taf cognome deriuando Lello per 
Lelio, corrottamente s’oflcruaefler appellato, e pcrvederfi fiora de' 
leiij,& fiora de’ Lelii fcambieuolmcte edere le lìeflc perfone di que- 
lla famiglia mentouate>& altri dalLalli anch’efsi antichifsimi Patri- 
rij Romani la ferono dilcenderc mutata la lettera A. in E. fecondo 
il confueto parlar di quei paefi , raà. fiali qual lì fi a la fua.origine, 
certo è eiìtr ella, e per ia lua antichità » e per la fua chiarezza lenza 
alcun fallo per fe fteiìà nobilisfima,rirrouandofi d'e/Ta antichifsima 
memona fin dal tempo deli ’/mperador Federica II. nella perlona. 
di Girolamo de I.ello, die vendè la parte fua delfeudo di Clamoce- 
to à Giacomo. Crifto della fleilà Città.Ciacomo debello fu fatto in- 
timo familiar del Rè Roberto per lo valore dimoftrato in diueriè 
cccafioni di guerra, della quale gli huomini di, quella cafa per rnj. 
cerco non sò che naturai inllinto furono Tempre mai leguaci : im- 
percioche Lelio fi ritroua militar coraggiofamcnre con vna Com- 
pagnia de’Fanti à prò del Rè Ferdinando d* Aragona , che fu padre- 
d’Honofrio, c di Cafparo Honofrio dimofìrò non effere infcrior al 
padrone! valor deH'armi, luuendo aliai valorofamente militato per 
lo Re Cattolico in recuperar per fe il begt»a»& in cacciarne i Fran- 
teli Tempre mai con carichi molto honorati, 8t alla fua conditone 
conuenienti.da) quale nacqueCiouanniJ, & ^lefandroambedui de" 
maggiori Capitani , che per lo Imperator Carlo V. & Rè .Filippo 
Tuo figliuolo militafiero,onde d’ primi gradi della miluia fi viddero 
jfublimati da Giouanni nato, eflenda il P. Camillo primo .Padre, e 
Fondatore della Religione de’ Padri Miniftri deI17nfcrmi morto 
cor» opinione di fantità . E d’AIefandrone nacque tn’ahro Hono- 
firio barondi San ciouanni, c Sane’Hilario, che vieti celebrato per 
dplcifsiujo Poetiche generò Alefandro, del quale ne vene vn’ altro. 
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Camillo, Donato vn de’prirm uuocari nc' Regi; Tribunali dii\a- 
poli,c Lelio, che Capirai) de canai li hi Capotroppa di più compa- 
gnie nel Stato di M liano.dal quale nacque Giouamnijfri gii altri fi- 
glioli di Donato fi fcorge Carioche non poco Iplendore và aggiù- 
gendo alla chiarezza della fa a nafcita per la cognitione di ditterfe. 
(cienze.e per la varia eruditione,della quale adornato fi fcorge Ga- 
fparo figliuoli di Lelio pritnieramente da noimcneouato , hi fimo- 
fisfimo Giurifconfulto de' fnoi tempi, e padre di Simone , che fé vn’ 
altro Lelio anch’egli valentisfimo Dottor di Legge, del quale Tene 
Icorgono alcune compofitioni (legali , dal quale nacque Orrauio, 
che fedendo il P. Camino nella Religione da quello fondata di- 
moierò quando i quello fullè congionco di fangue con approsfi- 
marfili nella fatuità della vita, eilendo anch’egli morto con opinio- 
ne di grandi fri ma bontà di vita. Fù anche celebre quella famiglia... 
nella Circi di Teramo •antichisfima della medeiìma Prouincia_» 
d'Abruzzo,dcfJa quale fù Simone, del quale lì legge, che fi portane 
•egregiamente nel Concilio di Pifa,e di CoftanzaTeodoro fù A uno- 
caro Contili oriale nuouo di Treuifo .Legato perla Sede A polìohca 
appretto d< molti Re‘,& alla fine promollò alla dignità Cardinalina 
dal Pontefice Paolo IJ. Cafparo ne’ medefimi tempi fù Auditor 
della Rota Rotnana,e Col’ Antonio figliuoli di firnrio lì rirroua_, , 
che fi compra l’altra metà del Cartello di Fornarolo da Matteo Ro- 
berto d'Aquilano , lafciandodi trattar di tant’altri httomini Jllu- 
rtri,che nell’vna , e nell’altra Città fiorirono per non ingolfarmi in 
pelago troppo vallo , elfendo il nortro adunco di trattar qui anda- 
tamente in compendio di alcunefamiglie. 

La famiglia Ramignana,ouero ttauigna»?, che così anche viene 
appellata in alcune fcritture antiche , che al prefente fi conferuano 
da’ Ccnnìhuomini di quella ca fa , hi la fua origine dalla nobilisfi- 
ma Città di Venctia, poiché GiuIiano,il quale fù de’primi di ella», 
* città di Chietì, ottenne nonfolo il Conlolato della jV adone f'cne- 
tiana Refidente nelle Prouincie di Abruzzo , ma cosi egli, corno 
Giacomo, créduto di lui fratello, vengono nominaci con Patria di 
Veneria, dallaquale difeefe anche quali nello ftett» tempo quella^, » . 
che al prefente fiorifee nella Città di Piacenza in Lombardia, iioiu, 
meu nobile della Chieriua. Hà potteduto quella famiglia per ifpaf- 
fatoil Cartel di ToIIo,« la Terra di Canorafiuoihi porti neli’Abruz- 
20 Citeriore-. 5 f il fudetto Giacomo fi troua, che per qualche tem- 
po tenne anche in pegno la Terra di Pefcara , come creditore di 
Franccfco de Riccardi di Ortona , il quale come poterne bauendo 

M m a con 
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con violenza Luatagl eia. /"rancefco FoRari à quel tempo Doge di 
Venetia prohibì >1 c< mmcrcio fra' luoi iudditi, e cittadini di Pelea* 
ra.e d'Ortona.fino all’intiera fodisfatione del credito d’eflo Giaco- 
mo , nè minor fplendore hà quella cafa riceuuto da' Caualieri 
• d'clfa perche Fi à gu altri li rrouano Marco tM acteo lotto il Regno 
de gli Angioini I vno honorato della Capitania di Al aratea in Pa- 
rificata^ l’altro d'^mbalceriaalla Republicadi Fifa, nella quale fti 
adoprato dopò hauer con ottima lòdisfattiene adempirà quelli-, 
della C itti diChicti fua padria. A\ prefente di quella illelfacafa 
viuono molti , ma fra gli altri rifplendt Fuluio , il quale è Barone^ 
del Caftellodi ^fri . ( elebrc ancor’ ly?ggi fi feorge in quella Città 
la famiglia Salaia , ouer Cdaiaquìperuenuta da Valenza Città del 
Regno dello lìdio nome, conforme da alcune fcricture fi vede , nel- 
le quali con patria di Valenza vien’ appellato Marcino Salaia » che 
fù quegli» che ne' tempi de’ noflri auoli landò quella caia in quella 
Città, benché alcuni altri habbiano creduto, che difeenda da Bifca- 
glia oue quella famiglia molto fìorifce.mà làcil cofa lari, che quel- 
la di Pifcaglia.e la Valentina fiala fleflà, efiendo l’vno, c l’altro Re- 
gno dalla medelìma corona dominato;ne! medefimo paefe della-* 
Spagna Giulio Cefare figliuol del fopradetco A/artino Dottor di 
Legge fi lòlieuò di maniera con la profpera fortuna > che lo fauorì 
per mezzo di ricchezze di vaflàllaggbe di parentelc.che al prefente 
può quella cafa dirli delle p ù floride, che viuano nella Città fudee» 
ta pofiedendo Canofa , & altri feudi nella Prouincia d’Abruzzo, e 
fi troua apparentata con le prime famiglie della Città di Chieti » & 
vltimamtnte con quella d>'gno anch'clfa nobile Chietina, mà al 
prefente alcroue trasferita. Fiue a! prefente nipote di Giulio Ce- 
fare Lelio barone del fudetro Cadellodi Canola,e fuo fratello ,il 
quale milita al feruitio di Sua Maeflà Cattolica nelle prefenti oc- 
calìoni di guerra. La famiglia Taultina , ouerTauoldina difeende 
da Lunata cafleìlo di Lombardia in quel di Prcfcia oue fin’à’ gior- 
ni nollri fiorifee tra le prime di quel luogo, Chriftofaro lù il primo 
che lafundafle ne’tempide’ nofiri y/noli in quella Città con c. ca- 
fone d'hauer condotto à fue fpefe la fabrica della Rcal FortezzaL» 
di Pefcara , già diliegnata alcuni anni prima al ’l ccellenrifsimo 
•Signor Duca d’alba Viceré di Napoli , trasferitoli in quelle par* 
ti per l’inuafioni de’ Francefi dell’anno mille.e cinquecento, e cin« 
qtianranoue. Hà quella famiglia pofleduto molti anni il cafiel- 
lodel Letto vicino Manuppello, £ al prefente Ottauio, & À\c{* 
(andrò potìédoao U CaUclli di Torto, Ptfco Sanfoncfco , e Corba- 
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ro urli* vna , e nell altra Proumcia.La famiglia Toppi» ò Topi, to- 
me (tguace de’ GibcHini fu (cacciata da Fiorenza' con molte al- 
tre famiglie nobilifsime, cerne fono Comparenti , gli Alegrctci» 
gli Arcifghelli > i A'agalocu , & alùe , & dall’hora in poi nellcj 
Prouiroe d’Abruzzo fi ricouerò./ra liberto Toppi Caualiero 
4 1 1 rv. k I mitano, che fù nel nulle, e quattrocento vent’ vno iti 
fepolcoad Ara CrelidiRoma. (Giacomo Toppi fùdrrtina f otia_* 
Clemente Settimo , per'eflcr flato fuo Cameriero fecrcro Vefcouo 
di Chi ti , ma prima che fù fnife fiato coniegrato rrorfe in Ro- 
ma , e fù lcpolco nella JV/inmia . Francefco Toppi fù Cameriero 
•di Clemente Terto, e nel mille trecento, e quarantanoue pigliò 
l’habito di S Fràcefco.e nel mille trecento,e cinquanta fù fatto Ve- 
fcouo di Valua. Matteo fù Capitan de Fanti , c fi trouò nella guer- 
ra di La ntrech in quella, che legni in Cfuitella del Tronto à’ tem- 
pi del Duca d’ Alba , & in quella di Paolo IV. e Marc’Emilio fuo fi- 
gliuolo fù Capitano della miiitia del ripartimento di Celano, e 
Tagliacrzzo . Aidiandro Toppi gran Canonica , Legifla, e Teolo- 
go, rcnunciò il Fcfcouato di Sora à Papa Leone Vndecimo, che 
gli l’hauea conferito, eflèndo flato fuo intnnfeco famigliare . Don_» 
Ciouannì Canonico della Cathedrale di Chieti.e Predicaror famo- 
fo,e Avicolo. che oltre lacognirion legale, effendo accurarifsimo la- 
udi igator delle cole della fua padria. e del Sannio tutto, quanto pri- 
ma fari comparire al mondo qualche degno parco del fuo fecon- 
do ingegno. La famigliadi Turrc,ouer Torri, fn cesi detta dal do- 
miniO'Ch'hebbe del cartel di Turre, Montanara nell'Abruzzo Citra 
pofleduco da’ Cauaheri di quella caia fin da’ tempi di Carlo II. Hi 
fimilmente quella lam. poflédura il cartel di San Giouanni al pre» 
fente di(lrutto,& altri fèudi, & intorno i gli anni 1354. habbiamo 
«he Francefio di Turre rireneflè, ancorché ingiurtameace f'illama- 
gna,e Forcabubalina, cartelli della chiefa Chietiaa, ne meno illuflre 
fi rende p r gli huomini ,che ne fono vfeiti, degno di memoria fr$ 
gli altri effondo Nicolò , il qua’e fù Ciudice della Gran Corte delie 
«Vicariate Confi jlieredi Re' Roberto. Di quella fanrglia non vi fo- 
no altri, che ’ anvllo Ca ionico della Cathedrale Chietina. Giouan 
Fr ncefco Dottor di Legge ambedu’ figli di Fabio, 'firmi méte- Do* 
Cor di Legge, & di Cio.Fnncefco d’età già vecchio vn fuo vorco fi- 
gl.aoio. CreJcfi.che ’a fam. Valignana.ò de Falen.ano.ò Bologna» 
na , la quale e' delle più celebri dell’Abruzzo, He anco del Reqno 
Labbia hauuta la fua origine da’ IV or mandi , ò come alcuni 
bau creduto da’ Sortii di itoma già eftum , che firmimene* 
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da' Normandi diicendono , il certo c quello , che così fù detta 
dominio ui Valignano cartello nell’Abruzzo diftrutco ne’ tempi di 
( ario Secondo.hà poileduto altresì quella famiglia molte Terre , è 
C alleila nell* vna , e neU’al era Prouincia d'Abruzzo, etuttauia ne 
poitede alcune, come fono M tg! unico, Caflelaecchio -Falacofo, Cat* 
jik-mi, educandi iella, Ceppagatto, Rocca Moricci foglia in Cam- 
pagna di Koma,& altre, onde li rende molto /lluftte»e magnifica^ 
»e meno Uluftre deue filmarli per lo fp!cndore,che hà riceuuto d«_» 
molti , Irà* quali da gii Teorici lono degnamente nominati A'ieu re- 
rio ne’tcmpi del Kè Manfredi, che nella gioftra da lui ordinata per 
l arriuo in £i ri di Balduino /mpcradure di Collanti «opoli. cora- 
parue Irà alcuni altri CaualieriauuenturieriCeccoValiguani, che 
perii Caidora renne il cartello di Riconto Colantonio / elcouo di 
Chieti lua patria, & Amhafciadote alia Repuhlicadi Ceneria per lo 
Rè Al tonfo Primo,e finalmente Aldandro, il quale alpirando à rat- 
glior fortuna ville, e morì nella compagnia di Giesù eferotando i 
primi carichìdi quella Religione con fama di bontà grande.hanno 
parimente illurtrato fopramodo quella cafa Filippo , che per il R^ 
Alfimfo Primo gouernò iutte le dueProuuicic dell Abruzzo. £ 
€Tionan'Antonio , il quale hauendo molti anni militato lotto l’Jm- 
perador Carlo Quinto «'ottenne aila fine moki fiwori.ne di minor 
pregio fù Cefarefratello del Vcfcono coivi nronio, imperciocho 
il Rè Carlo Vili, di Francia per Faggiuro, che ne porca riceuere 
nelle parti d’Abruzzo , oue eradigrandisfitna potenza , non fola- 
mente li con firmò le cartella c luoghi, che pofierièua , mi li donò la 
Terra di San Valentino quella di Pacentro, e li caflclli di Canzano, 
e di Cufano,lafciandod auuertire,come iempre quella famiglia hi 
contratto parentele egualmente con le prime cafe Romane , e Na- 
politane,e d’altre cofc,che fi riferbano à luogo più opportuno ; X* 
famiglia di tenere édelte antiche della Città di Chieti, e fù cori 
detta dal Cartel di Venere, fituato già nell’Abruzzo , Se al prefence 
dirtrurto per lo dominio, ch’ella n’bebbe. hauendo anche polleduro 
molt’altre cartella nella medefima Prouincu* come Prera, e San 
Piotonde fi rende per tal rifpetto molto qualificata. Chiari nella.* 
tnjliria fri gli akjri furono Gentile , che feruì con molto valore la^ 
' Regina <?iou arnia Prima, e ne’cempi de’nortri auoli Alberto di Ve- 
nere.che militò nella guerra del Tronto. Rinaldo di Venere fù ab- 
bate di San Giouannì in Venete Jl/onaftero famortsfimo debordi- 
ne di San Benedetto nell’Abruzzo oc* primi anni di Federico Se- 
condo, e ne’ campi noi tri Boaanentura di Venere Fremita del 
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terz’Ordme di c nn Hanceico palsò A vita beato» come piamente 
de ut credi r r ' nell'anno 1 027. nella Terra di CafiigUoncello in To- 
icaiia con fama di bontà grande refa authenrica da' fegni>che gior- 
nalmente fi veggono al fuo lepotcro*Di quella cafa, che s’eftinfe in 

3 uelh Città, M uno cransferì il fuo incoiato in Napoli, oue viuen- 
o da Caualiere fuo pari lalciò Camillo , il quale contralfe matri- 
monio con Luifa Pignacella , e maritò Beatrice di tenere fualo- 
rella con Pompeo Carraia. ri fono molc'alr re famiglie Aobili» del- 
le quali per non eiferfene potuto bauer coguicione fi c tralafciaco 
di ferì ucr fene, e fono le feguentf » 

• » . ' 1 



Aiucci 

Caniarra 

Captaficoj 

Cantera. 

Dacij 

Epifantjp 

fcnrici 

Liberatori 

-Odetto 

De Lei is hoggi in Napqlii 
iter li ni. 

. ’« ■ 

n l m 



Orlili 

Jatnignani 

balata 

Stcrlichi detti anche di Scorj 
tino- 

Torri \ 

Tauoltini 

Toppi 
Paiignani 
rafiauigna 
Venere» & altre* 

M: O N A* 



C Ylraona fùdaJolino Frigio, yna^de’ compagni d’Enea edificata, 
^ come tefbfica OuMio Poeta nel 4;decuftieus»nella 10.Eleg.Ba 
Strabone è chiamata Sul mo*così anche dà Tolomco-, Fù. quella cit- 
tà- dopò lungo afiedio prefa da: Giacomo piccinino. Capitano di 
molto valore>chemilitaua in fauor di Òienannid^ngiò, figlino! d t 
Renato contro il Re' Ferdinando, il qtfJl Giacomo le ne fc padrone- 
iti poi data da Carlo V.nel t s »fi.coa titolo di Principato à D. Car- 
la di Lanoia Viceré di iVapoli, i cui defccndenri l’hanno pofieduta 
infino à'tempi nofìri. màfpenta quella famiglia, e ricaduta al Filco, 
dal quale fù poi venduta al Principe di Conca, e da’fuoi heredi alie- 
nata, è hoggi trasferita col mede fimo titolo nella famiglia Aorghe- 
fe in perfona di Camillo nipote di Papa Paolo V. E chiamato il Ve- 
feouo di Julmona paluenie, dal nome ddl’anticaC itti di Falua* 
Nel Vefcouado e' il corpo di Jan Panfilo Vefcouo di Valua. £ nel- 
iajChieiA di San iYicoJò appretto le pura di JulaooM fono i corpi 
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di Kz/nronfo de)la medefima circi»: del B.Fiùppo dell'Aquila, tutti 
due dell'Oruine del Serafico P.^.Francefco. £ molto illuftre la cit- 
tà di Julmonajper elfcrui nato Innocencio VII. Sommo Pontefice» 
prima detto Colmato de' Af cgliorati, che da Velcouo di Bologna » 
fù da Bonifacio IX. creato Prete Cardinale del titolo di S.< roce io 
Ceruialem nel 1 386. fù dottifsimo nelle leggi Canoniche ,e ciudi, 
mori in Poma nel 2.anno , e » 1. dì del fuo Pontificato à' 6 . di No- 
nembre del 1406. e tù fepellico in S. Pietro . Quiui nacquero Cio- 
tianni Megliorato fuo nipote y/rciuefcouodi Rauenna, à cui il Pó- 
tcfice diede il fuo Cappello^ titolo, e l'elegante Poeta Ouidio , co- 
me egli dice nella 10.elcg.del4.lib.de triiiibas. Angelo Poltiano>& 
altri. Ce famiglie nobili di quella città fono le feguenti. 



Amone ; 
Arinotele 
De Canibus 
De Capite 
Capograsfi 



Colombini 

Corbi 
Martheic 
Mei orati 
Merlini 



Quatrari 

Rinaldi 

Rullo 

Di Sanità, Se altri • 
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D'ABRVZZO VLTRA 

, DECIMA PROVINCIA DELREG.DINAP. 

li nomi delle Città Terre, c Cartelle, che vi foao,ccon la no«L» 
de’ / uochi,chc ciascuna di die fi io queftanuoua nameratioae. 

£ itile Città , Terre de demanio , & Camere riferuate , che fi fone, eom 
l' mpo/itione, che pagano alla Uggia Coree. 

Arme della Prouinciad’Abruzzo Vltra. 




L A Prouincia d’Apruzzo Vltra per la fertilità del paefe,per 
la fortezza del filo, a per il valore, Ac ferocità ddie genti , 
che v’abitorno,& per :l iplendcre, nobiltà. egrandezzAj 
delli h uomini, che in aia nacquero, At comadorno, di che 
fono piene 17 ftorie.fù iempre Itimata per la più ilfuftre. Ac àntica,Ac 
.celebre del mondo ponto l’origine da’{?reci,& la loro fondanone, & 
habitatione nell'anni del mondo 167?. prima della venuta di Chri- 
Honcflro Signore 1288. auanti la fondanone di Roma 556. li Tuoi 
popoli fumo detti Velini . Confina con la parte di maeftro , Ar tra- 
montana con lo Stato di .Tanta C hielà, & da Mezzodi con Terra di 
Lauoro»& per «Tarocco con Abruzzo Citra,Ac da Greco la bagna.# 

A’n »1 
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il mare Adriatìco,foggiogata poi da domani, & dedutea in loro Co** 
Ionia A appreflo dominata da Goti» & pofleduta da Longobardi» fu 
vlciuutncnte con qnalche diftruttione di quelli conquidati da Pi- 
pilo figlio acliVmperator Carlo Magno» & Tuoi difendenti» come 
approdo diremo. Fà per 2rme vn* Aquila bièca coronata, afeifii (opra 
di ri* .notici d'oro, in capo azurro.La qual'infegna alcuni credono» 
cho pi r T Aquila dinoti le bandiere, che nella baccaglia tollero a'Ro- 
wa.iuK fecondo altri, che ciò lignifica l’/mpcracor Adriano, che in 
Adria città della Prouincia nacque, e che i tre monti d’oro voglio- 
no dinotare ia fertilità e ricchezze del paefe, Aie mancano di quelli, 
iquaii vogliono, che l’aquila lignifichi la {fella città dell'aquila-»» 
ei. o,e prmcipal città di tuttofi pa*le,edi6cara daj^derico I/.lm- 
peratorc.come appare pervn fuo priuileg}ò,chc tornirtela. Regttan- 
'ibus nobts faluuer &■ vrChrmst degenttbut in bar editano nofiro Re- 
stio Siali<t,&c. Riferito da lalnatorc Mau Ionio nel fuo diàlogo dcl- 
J ori ine detla città d*Aquila,talche pofsiamo credeie-chei Tuoi po- 
poli prcndeflcro l’aquila per loro inlegna, come fudditidell'/iKp. 
Federico.Ti leggono ancora quelle cofe inarati igIiolc,c degne di me- 
moria, che nell'anno 1344-1 j 4 ^..combattendoli fra’SaraceNÌ,eCbri- 
fliani.cóparue la B. } ergine viabilmente in, vna picciola chicta fuor 
delle mura della città dall'Aquila in sù fallare di ella coi Figliuolo 
in braccio A hauca vna crocetta in mano,& cffendaJHaputo nella.» 
città, corfero tutti huomini, e donnedeU’^quila a vederla, e ffettiui 
infin’a hora di Terza, onde tutti quelli , che vi andarono la viddero 
molto bene. Ella era più risplendente, 0 più bella^ch’il Colemia vna_* 
cofa è di maggior mZrauigha, che turti i fanciulli, che nacquero in 
quel dì nell’Aqiuia hauenanevru nnagine di vna crocetta in sù la 
Italia dritta . Ónde per quella inarati igiia moiri ./f quii ani prefero la 
croceA andarono a combattere contra gl'-nfedeli . In quefta Pro- 
uincia fono tre famolì fiumi,cioc Tronto, Pefcara, e Sangro, col lago 
Focino, detto di Celano, con cinque città delle quali niO’una è Arci- 
uefeouadode città fono àquila, A ri.C.ampl i, riniti di Penna, c Te- 
ramo, etra Terre, c Caftclla ji j. che fono in tutte 3 »8. oltredi tré 
altre di Brutte, che a pena ne comparirono vefligi,e furono Amiter- 
no, Buca, & Hiftonio. 

Dotte trottante quefio fedito 4 . fono te Camere riferuatc . 

Vecchia Noua j Vecchia Noui j Fechia JVoua 

178 A Cciano fo- 1 768 cu moli 457 I 21 jjfamatricei 184 

A el i 192 I 2*0 Alunno *4» ! i799*quila 2124 

27 Acquauiua 40 [ 4j'JMpignano 35 / 63 Aquilano 37 

Af- 
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Vecchia Noua Vecchia Non* Pecchia jVoua 
116 Atferge 114 la valle 86 80 fono adriano j8 

4) A ragne j 7 134 Cattigliene del 47 ferauono 8 6 * 

147 Onichie 2)8 conte 133 225 forinola 124 

450 Aiti 96 1 in Caftiglione di 48 filetto 63 

73 bacucco 73 Ramando 100 2 feudo di cazano a 

»o8 Bagno 119 7| Cetani 57 3] fonte d'auigno- 

a86tSarifciano 340 60 Cerchiare 38 -ne 4» 

125+Biicuuo 101 64 Carmignano 62 iti fontecchia 16J 

12 Razzano io 218 Celino taf 80 forcella del 

178 Bette 149 98 Cerueto 59 contado 173 

Barile 1243+Ciuita .Du- <8 forcella di 

190 Sellante jitf cale 946 penna 41 

30 Btfegna *6 ajoCiuica reale 307 6* forca di valle 59 

1 6y Bifento 93 81 Ciuica Tomai- 48 fernaroli 33 

57 Borbona 200 fa 81 86 frunti 64 

86 Brittoli 86 113 Ciuica rete- 85 folla ni 

79 Bufcio S9 gna t%9 35 Giulianoua 19& 

44 Burgo nouo 36 174+Ciuita acqua- »ij fiorano di 
43 4>Camarda 99 ra 148 valle 204 

167 Cagnano 242 477+Ciuita diPen* 88 Guardiahu- 

269 Cantelice 162 na 951 nuna 80 

ìaS Cantano 127 45 i-Kiuita Santo 200 /nfota 171 

34 Campana 16 Angelo 431 18 Ritempera 2» 

i*77tCampli 900 158 ciuiteiladei iti Intermefuli 63 

109 Carpinettoio9 l'abbadia 141 185+Interdoco 431 

1 66 Carropoli 147 85 <5 ciuitclla del 104 Capotta no 

79 Capurciano 69 t Tronto 837 no Lauaretta 1 15 

4 6 Cafentino 68 | 78 colle pietro 68 ioS La Cicce 13S 

51 C attigna 40 18 colle donico jo 70 Leognano 34 

lo84*caftignanoi27 37 coll'alto *9 946*Z,eoneffa 1906 

1 14 Caft «lenti 1*1 colle mezo «soe+Coreto 320 

130 Cadette 140 aofcoile coroino»47 441 Luculo 310 

SS Caftelnuouo 80 209 collevecchio *9 jo Luco 60 

107 Cartel vecchio soo coloncllo 171 38 Cupranìca, alita 

ad alto 79 96 cótaguerra 128 S. Meandro 8 j 

109 Catte! vecchio 80 cornara 43 77 Macchia del 

a bailo 11» 133 cugnolo j» «onte 

f Cafale S. Nicola 6 ■ 93 colle focato 63 118 Maiano 94 

iij Caft *gl ione dei 299 Fagoaao 133 30 Momcbello 193 

4 . ' *" No x Jdon- 
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Vecchi» Noua | Vecchia Noua Vecchia À r oifl| 
1565 + Monterca- J 15 poioractire 1* 45 Torre delli 

le - 1744 84 poio iivrcllo 68 pafsari 4 6 

35 -Montegaltic- 38 poppohto 36 38 'lufei SS 

ro i*5 80 praca 9» 3» lufcillo jf 

69 Monrefecco 78 69 rapino iit 33 yerre Mcrica» 

117 Móteriluano6S 75 ripattoni 48 . oa frfonragna 27 

136 M ontepaga* 61 Rocca di pe- 30 -Terra Morica- 

no i»6 trino 47 na fola villa if 

51 Montone 4^. 91 Rocca di S.Ste- 18 Terra Mortar.a 

445 M onterio 407 Fano 70 Terzana 17 

19 Monticchio^j 415 Roccadi me- 19 Terra Coricar 

140 Mofciano J47 zo '421 na Moncone 17 

176 Afofctifo x 1 3 133 Roccadi eam- 85 Terra 3/orica- 

3 69 Montagna di faio 138 no del conte 41 

Rofcico 35» 88 Rocca S. Mi- 48 Terra Mortana 

i5zJVorra 178 ria 79 //angianilia 41 

i83Nauel!i 104 126 £010 lój i4|Tortoreto 326 

H4Nereto 164 lafRofciano 48 47 Turano 69 

u8 Kocciano 1/4 >44Saiìa , 145 Torticela 191 

1 1 5 JVorarcfco 13} 38 Santo pio 104 Ville feparate da 

1*2 Ocre 195 iiafS. Demitre 205 Teramo. 

17 Onna 25 31 Santo Fano 40 Villa cola long» 

ìooPagnaniea 575 73 S.f cnedetto 68 fuochi 97 

424 Pagliara 58 63 S.M.delpóte 6» 50 Villa Sfingei 64 

58 pefeo malore- 19 S.Vittorino 16 a ViUaS.Maria 
nefeo 129 30 S-Giouannia e /oannella 4 

j 96 Pefcosàfone 58 * Scorzone 33 97 Viccolii ti 

56 Penna di Tan- 103 S.Giglio '55 ìjdVefta »a I 
t'Andrea 49 uoS.Fito 129 15 pilla Morico- 

76 petranico 7 6 ijoS.Onero 89 oe 17 

n^petruao 96 74 Scolpito 113 *5 Villa Verniti 17 

/20 penatamela 113 8 6 Scorano gì ro Trilla cc fleca- 

38 petto 30 94 Silue 6 3 runi del còte j 

4jifpizzolo 441 209SpoItore 209 34) Pilla cailella- 

jn pianella 348 ix Griffe 20 na - . »6» 

128 poiodi pia* 8 38 Teramo ^ 845 34 Villa di chiari 

ernia 148 116 Thione 101 , no 38 

J48 poiodi S.M. 136 300 Tomaia par* , 43 Filladi Rupo »o 

•42 poio vaibric- te 3 >9 1 57 'Villa Turiceli*» 

cw - il* * 
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B'jfARvzzo vtrnt *tì 



pecchia Noiu 
e plano io 

Ij VihadiNepu 
zano i i 

7 Vili» delle ma- 
rine ' 5 

ét Villa poico- 
ne ' 14 

Ville orli i# 
Ville Silueftri 9 
Villa cerreti i 
Terre delcótadod» 
Mareri, e Baronia 
di coll’alto. 

Collcfecato fuo- 
chi 9* 

6 i capodrofTo 54 
Sa caltello mi- 

nardo 6 1 

38 Gicrgenti 32 
65 Gamagna 70 
»5 Lioilrini 19 

Zugnono,e Li- 
Iciaro • J$i 
Mareri 6 j 

39 J/acchia ti- 

m< ne » ai 
75 petrella 6 5 
6 8 poio diano 6 j 
131 poiopopone- 
Cco 1 19 

t 6 poio di valle 17 
19 poio S. Gio. xx 
47 poiofinolfo 35 
51 pecraiecca 4» 
85 pefco Roc- 
chiano . 73 

^33 /radiato 9 
éj Rocca'veruci da 
*j Rocca Odcri* 



Vecchia fscua 

na 19 

18 Rocca libiefe 10 
6» Starnilo óo 
87 Sambucco 74 
5 6 Torre del ta- 
glio S4 

4$ rfo 38 

29 trondiconda 19 
Terre del contado di 
Aleano e baronia 
di carapeile * 
x^aicllofuoc. 178 
93 afehi 1x9 

ijrfBifegno i )6 

i7oballerano 179 

151 celle- feu car- 
foli 131 

39* celano 398 
178 cartello vecchio 
difubiago 179 

166 cu coi lo 2x4 

144 cartellodihie- 
ri 147 

97 carapeile 113 

i4J+capiftrano 193 
1 /8 cartello vecchio 



di carapeile 180 
1x7 colle longo 1x7 
13 1 cartello del 
monte 154 
id2 circhto 191 
183 colle armclc 183 
3394-calafcio 367 
15 1 cello 131 
73 colle 75 

tei gagliano »i8 
ijS gioia 238 
71 Intromunti 6 j 
ad J Lucce joj 



Vecchia * Acuì 
170 M orerà 189 
197+Oftvna 404 
ioxOuifuli.fi 132 
180 Ortucchio 19» 
X5dpefci»a 27# 
xoi Hoccadica- 
lafcio 203' 
88 Ruuole 99 
i3jrS.Sebaftianoid} 
i4jSecenara i{8 
241 S.Stefano xjo 
37 S.petito 73 
74 S.Iona 9® 
59 Spero d’afino 60 
130 Venere 14* 
97 Villa di colle , 
longo 140 
Terre, e Ville de! có- 
cado d’albi, e 
Tagliacozxo. 

4x1 alb» fuochi 401 
Ad rotei ano (epu- 
rato dV/Ibi 5^ 
93 Auricola 76 
3i6auazzano 399 
i<$4Coruaro 114 

74 cefe 7? 

*5 cartello vec- 
chio 29 
85 capodotio 99 
32 canidro 
88 cappelle 70 
77 capirtrello 77 
141 ciuitella di 

rouico ?o 

71 colli 173 
74 ciuirn d’antioa68 
70 cartello di fiu- 
me • 3® 

15» • 
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Vecchi 1 Noua 

fft corcumeUo i»o 
JLa forma leparati 





da Albi 


81 


ifj Luco 


*44 


» 


Lamico 


19 


u 


LupagUara,alias 




gnfala 


43 


>91 


Migliano 


r 16 


49 


Motta d*onicto 57 


rt 


Merino 


8* 



fi Mirino )8 

Midi fuperiot# 70 
Malli inferiore 78 
91 Petrilli 81 

114 Paterno 74 

46 Palco canali 49 
MS Poio Filippo ili 
aej Perito 164 

69 Rendenara 68 
> r 8 Rocca de Butti 176 
*f Rocca di cerro 68 
M Rocca di vitto fi 



141 Rifeioio lai 

•6 Scuriolo at7 

rao Scannano 114 

18 S. Donato . 79 

19 Spedino ai 

S.Marli n$ 

i;e S Natòlia il* 

fi l Taghacorzo Jt8 

109 Tonno 14 

>11 TVafacco ai 

104 Verecchla 8$ 

10 Villa Bocie .1 $ 



Villa S Vittorino 1$ 
a Villa Mazzini a 

a Villa Co flamini 

4 Villa cafteli* a mare 6 
f Villa coiti di Topi 9 
Villa collii d’alfani 8 
Villa S.M.à piciano 1 
i’Amatnce tiene 9 6. vii 
le, delle anali ne por 
remo le Icguenti.che 
/oh peruenute i 00 
lira notula. 

Vecchia Nona. 

1491 Amatrice 1184 



Arafraoca 

Aleya 

Bagnolo 

Calale 

Colli 

Colli troglio 
Colli gentilìfco 
Coruelfa 

Colle coruella , 

Contìguo 

Colle mot lice 

Conca 

Doma 

Fiumara 

Faiellone 

Filetta 

Forcella 

Moftchio 

Nobilci 

Paranco 

Poggio vitellino 

Pmaco 

Falciano 

Rocca pafea 

S. Aogelo 

S. Cipriano 

S. Benedetto 

S.lufla 

S-Giorgio 

$. Lorenzo afiauiano 
a. LorenZo di pmaco 
S. Martino di pmaco 
laletta 

Sci/ • ' 

Totrita 

Ville di Schiauoni, & 
Albanetì Hraord marie. 
I Vdla prepofiti x 

, ii Villa capra» » 

7 Villa ubi lj 

io Villa capelli 19 

lj Ville ctprefli xx 

Nomi delle città, e Ter- 
, re di demanio,', cioè 
. Regie, che lono tn~. 

queita prouincia. 
7681 Untinoli fuoc.463 
ija Alannò »+» 
■799 dquila 007* 



xf Ciuitt regale y|f 

8 |< Ciuki del Tron- 
to tif 

14 Campana 16 

199 Fagliano jty 

Terre, e Ville polTedute 
da D. Prancefco Ba- 
rile Duca di Caiua- 
no del Contado dd- 
rAmatrice datole in 
dote da D. Aleflan- 
dro Orino fuo cu- 
gnate. 

Campo torto 
Cornelio nono 
Cartello di Triono 
Preta 
Caprlchia 
Cantone di Triono 
S. Martino di triono 
Moletano 
Prancucciano 
Colle creta 
Colle pagliura 
Campo Ittacciaro 
Ketrofi 

Voceto,& altre. 

Città,e Terre franche ri 
perpetuo di quella 
prouincia. 

Giulia noua 
Nere» 

Pifciano 

Villa S. M. è pillano. 
Terre franche i tempo. 
Ciucilo del uomo 
Facagone 
$. Giglio calale 
Cantalice 

Impolìtloni.che paga-» 
ciafcun fuoco di que« 
ila próuincia alla Re* 
già corre. 

Paga conforme 
paga di piò. 
Baricello di campagna i 
i ragione di due gn*. 

. 
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na.eciuiin cinque-/, 
Se va quitto di ca- 
usilo,* n paga i mele 
CaClalli , • Torri , che-» 
' guardinola preferite 
proutrteia da mare. 

Il Calteli* dalla Città 
dell'/Cqada . 



Il Camello di Ciuita_> 
del Tronto . 

I Terreni trenta in 

territor. di colooel*. 

> Torre di Cerri no 

, , in territorio d’Atri. 

} Torre di Salina in» 

territorio di Ciu!ti_# 



S. Angelo. 

4 . Torre d'Vibrera 
in terrir. di Tortoretq. 
f _ Torre di tordino 
in ter. diGiulianoua, 
$ Torre di filine!!» 
I» territorio di <riu- 
lianoua. 



F iorirono in quella Prouincia li Conti di Marluquali furono aiti 
nchi,e potenti pignori nell'Abruzzo, che per retta linea difee- 
ftrodalT/mpcradore Carlo Magno. 

li primo, che propagò la cala in quelle parti hi Berardo d. Frati» 
cefco pronipote di detto Imperatore, come da infinite ferì t tu re, che 
li caua nei Monallero di Subiaco . 

Coftui fu còte di Marfi Péna f alue, & Rieti per cagione, die fuo 
padre Ziuduno fi cógiunlè in matrimonio có Z>oda Cótef.di Marfi, 
Hebbe Berardo molti figliuoli, da’ quali vfcirono rilluitrifìr. Fa- 
miglie, come Pietra Abbundante Vaine, Sangro, Collimento, Z?ari!§» 
Zalla d’oro, Ocre, Cclano,Foflà Maneri, & altre . 

Produife quella pianta nel giardino di Tanta Chielà Tei Tanti, tre- 
dici cardinali, e molti Velami, oltre Je dignità focolari di Capitani 
Centrali, Goucrnadori di /Touincie, Marafcialati, & diuerfi titoli. 

Noi la vaftità di quella Iftorial'andaremo reftringendo coniòr- 
me all’ifiituto della breue Z)efcrittione del Regno. 

31 primo figliuolo del Conte J?erardo fu Reinaldo.il quale polle- 
dì il Contado di Afarfi , edificò la Terra di Celiina, nel farro di 
guerra, che hebbe centra Napolitani inficine eoa Vgone Capitano; 
Generale di Ottone Terzo Imperadore, dopò che ne difcacciorno 
Tcrgio Duca nel 995 . prefero iVapoli.e la poflederono tre anni. 

Hebbe coftui tri l altri dui figliuoli j?enedctto,che fu padre di S. 
Odorifio XXF l/7. Abbate C’alsioefe, e pofeia Cardinale di S.Chie- 
fa.làmofo non folo per la fanti vira, ma per la dottrina, e Tuoi ferir- 
ti, e da quello ramo vfcirono i Conti di Palla d'oro,&-oltre gli huo- 
rmni illuftri, che vi fiorirno diedero gran fplcdore à quella cafa San- 
Berardo Conte di Palla d'oro Vcfcouo Aprucino , e Cardinale , Oc 
Odorifio , che dalle delitie del fccolo pafsò all'afpr ezze della vita-# 
niomfticain Monte Cafino.oueanch’elfodiuenne poi Cardinale. 

Rainaldo.che fi chiamò come fuo padre.il quale fi fposó eoa Tu- 
fanna figlia de i Principe di Capua» da cui nacquero quattro fi» 

» 



A man- . 




its BesettìTTiòNh 

/v mntìo,che da ATicolò II. fu creato Cardinale nel 1040.' 

Arnaldo manto di Bicilgaida/ìuehcfla di Gaeta, che li proctci 
tré figlioli Teodino,cbe da Vrbano H.fù creato Cardinale. 

Teodino padre dì Ciouanni Cardinale. 

.Berardo, che fù padre di S. .Berardo detto di Colle Tua Terra V»? 
{cono di A/arii,dal cui ramo vici S.Bofoiea pronipote di d. Berardo. 

Et Erbeo padre di Ceone Cardinale Oftienfe , e da quella hnea^» 
vfeirno i Conci d’Ocra, come più oltre fi dirà . 

Bcardo primogenito di Keinaldoil Vecchio fù Contedi Marfi, 
jtieci,& A'arm hebbe dalla fua donna Odorifio,* Beiiuldo . 

Bemaido tu C óte di Matfuc fi! padre di Gerardo, che da M onaco 
Cafsinele fù da Paicall ll.afsóto alla porpora Cardinalitia nel io f 6 

Bérardo signore di Poggioballone padre di S. Baldouino , e di 
Baldouino,e di Teodino Abbate Cafsinefc ; chc da zfleffandro Terzo 
fù cr eato cardinale nel 1 167. 

Ma ritorniamo ad Odorifìo primogenito di Rcinaldo, cofiui idi- 
fico la Bocca Odorila, e fù Sig.di Collimenco, hebbe da fua moglie 
dui figli Se vna figliola fontina, quali furono Berardo, Rcinaldo det- 
to Dceolimento, che fù Ziod\ Rainaldode Collimento cardinalo 
nel li $7* & di Teoji no padre di Berardo di Collimento Monaco 
Ca(sinenfe,& poleia cardinale . 

Odorifia terzagenita di Odorifio fù fpofata con Ciofeppe conte 
Terancnic di Gaftaldi da Terni . 

Berardo primogenito di Odorifìo fù padre di Tornalo Sig. di Ba- 
rile, il quale viuendo fecondo le leggi di Longobardi fi cognomina- 
rono 1 fuoi defeendenti di Barili, prendendo il cafato dal nome della 
Terra, come hoggi giorno fi cognominano. 

Vedefi chiVamcte quello Tomaio cflere fiato huorno affai pio, & 
religiofo.imperoche nef 1 180. dona alla Belig. t 7 erofb!imieanaJa.j 
Ciucia di S. iVicola vicino il cartello di Rocca di mezzo có tutte le 
reti lite, territori/, vafallì.e poflèfsioni à detta chicfa fpertanti.che fi- 
no al prefentela detta chiefa,e /religione ne partecipa grolle rédite. 

Era la Terra.ò Fortezza di Barile non molci iongr dall’Aquila, la 
quale per diffentione di cittadini, fù rouinata molto primaxleila ve- 
nuta in Regnodel vecchio Carlo, e quella gente, che vi rimate, fe ne 
parto ad habitare nell’ Aquila. 

Hebbe Tomafo vn figlio vnico,che fi chiamò Berardo, che fù Si- 
gnore di Bari le, Colle inirco, Sciffa, Rocca celie*, tutre Terre nello 
Abruzzi, e nel conrado di Bieti.fù signore di Scafsil!a,fc Collara . 

A tutte quelle Terre li fucceffe Beinaldo fuo figliuolo, il quale ge- 
nerò Errigo,&: Bartolomeo. Bar- 
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Bartolomeo fù capitano di <?enti d'anni ,c Viceré nell’vfbruzzo 
per C arlo I.nel iza^.hebbe pet figlioli Matteo, & irrigo Signori di 
Ce!)ina,ii quale fece Tomafe padre di vn* altro Errico* che li maritò 
con Rofa dell’ Aquilane le linee d’ambidue quelli fratelli s’efìmlero . 

X'rrigo primogenito di Re inaldo hebbe più figlinoli, il prime fu 
Tadeo,c Tomaio Sig.di CelIina,MótePietro,Riccardo, & Kainaìdo 
VeAouo Aprurino di doue tu s. Berardo Còte de Marlì,e Pallador®. 

Tadeo fù Sig-diBanle.Celiina Mòre Pietrosa cui vfeirno Errigo, 
c Tomaio, dal quale nacquero Berardo, Nicola, e T uccio, ò Temafo. 

Nicola A padre de Giacomo,& 

Giacomo fu padre de iYkola,& de Reale Parile maritata i < 7 uai- 
fieri Caracciolo detto A iolà Gran Ciambellano del Regno . 

Nicola fù padre «k Giacomo,^ 

; Giacomo fù padre del famofo Predrca/fo , cheTù conte di A/ ente 
©do i ilio, qua! ni primo d'/fabclla di Celano fua zia de i Signori cò- 
ti di Marlì, fù t on Agiterò famigliare del Re' Ladislao,eGran Afa- 
relciallonel Regno nel 141 f.A signore di Caftropignano, Spiccia- 
no, R««capatia,e Monreforice.e Capracotta,corae anco della Baro- 
nia di Fafanella confidente in f alane Ha, S. Arcangelo , Pelloriguar- 
do. Calai Ottati , e Ciuita>qucft© fà fpefo di Antonella di M irò, fi- 
glinola di Roberto, Camariero del Ré Ladislao .eficndo vedouadi 
Cicco di Porgo Viceré di Napoli, con la quale non generò figlioli. 
Fauela il Ccftanzo dei Conte di Monte Odorile nel Iib.8. fol. all. 
dicendo , che il Papa otreane dal Ré vfeir dal cadello. & andare ad 
alloggiare al palazzo dell’ A rei ue feouato-doue il Ré. & la /teina an- 
darono moke volte i vifitarlo, A con interuenro loro fi fecero due 
fede di due nepoti del Papa vnafù data per mogf'eal Còte de Mo- 
te Od orifc.A l’altra à Matteo di Celano gran Jignore in A pr«zzi,Bc 
al lib.ij.fol.zf7.kguita.Féanche liberare /acouo Caldora.A il Cò- 
te de Afonte Odorile , & gli fi? dare danari, ancorché andaflèro ia^ 
Aptazzi à rifare le compagnie, A fperaua, chcqnefii due farebbero 
tempre acerbi nemici di S forra, per che l'anno auanti, quando Sforza 
andòà Roma come Gran ContcdabiJe diffc,che quedi fi (degnaua- 
nodi vbeditgli,& però lift imprigionare tutti due A disfe le com- 
pagine lorojdifinbuendo li foldati di quelle tri le fue fquadre. 

Skgue nel lib.iò.fol.349. lafciò- parlando di Gio.Reina II. fedici 
Baroni Configlieri, & C ortigiani (noi, che gooerrafiero il ^egno , 
quelli é furono il Còte di JVoia di caia Orfina,*! < óre di Caterpfcdi 
«afa della Ratea/.! Conte di Bucino de cala della Magna, il * onte^> 
de Mona Odorile di cafe Barile , Ottino ( aracciòlo Conte di Ni- 

O o caftro. 
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ca ro,Sr Gran Canee! fiero, che dopò Ja morte del Gran Jerieicalce 
lnuea ottenuto i! primo luogo nella caia della J?eiiaa , Gualtieri , te 
Ciarletta Caratciob tutti e tre della Janna Roda, il A/ouaco d’An- 
na Gran Seneica lco,Gio.C'icjnello, Vrbano Cornino, Tadeo Gatto* 
la di Gaeta, «c altri. 

. Frate! in di Prcdica/To iSì Giacomo padre di Antonio, c di lucz&* 
§ia,& //ltobcllo. *. 

Antonio hebbe molti figl inoli, tra'quali vi fù Jcrardino , Afaedro 
.«Iella raualierizza dei Re. • • ■>. , 

Bilitto Tuo fratcl fu Sig.di Pomigliano,d’v# tella,c poifederoo que- 
ft . 1 erra i lue, ~occndemi.Ua chi dcrioano Anello* fràcelco. Ca- 
nalino ut moka ruma ,.haucndo ieruito nel .reato di Milano indi- 
ueriì carichi di guerra. •.«. . , 

Lucro n a predare a fù mandata in compagnia d'/ia bella d'^rago- 
• na figlia del Aé ut A/ilano* hi ipoiaca con Gionantonio C aldorau 
Condottiero di Vcrctiaiù,qwftofù tjgliolodi Jerlingien»& nipo* 

. te d‘ Giacomo vno di maggiori pignori del Jfegno.il quale ©kra le 
Terre, che polke dcua in Abruzzo , era Duca di Bari , A/arcbcfc del 
■ Vado, Còte di Mouce Gdorifio,di Pacer,to,Atn,l rimano, & altre. 

Lucretiacon fuo marito generò vn’airro Berli ngen, che roJieper 
. moglie Corodia Cantelnia figliola dri Ducadi bora, c di Caterina 
del /fallo torcila di Pirro Principe di Alte mura, «la cui nacquero 
«,taconu>,e Ciorantonio.il quale meri gì cifrando. 

Giacomo hebbe va figliuolo, che lì chiamò anch’egli 5crlingieri. 
nel qualcs'eftinlccjuc/ìa.oobiJilsima famiglia Caldura, > - 
Boro Barile fù padre di A/anno, che fotto ladifcipiina militare di 
Sforza dHicouc i! piutcekbrcgnerricrodifuoi tempi . 

Lnrico Barite j rimogeiuio di ladeo toccete a lue padre nella ba- 
roniadi Barile, l elhtia»Mont<pictro hebbe egli molti figliuoli Gip- 
canni, Kiccarco, & <fdelijia moglie di Giacomo Totnaceilo, cheftì 
v ma fregna del Papa Jouifàciod X.* /fegato maritau à Pietro Sigi* 
•nolru» . 4 * 

Giovanni fopradetto fù Configliero, e Prefidente .’em.Garacra_» 
di Roberto, e foo Ambalciadore in Poma -ai per la coróna di tauro, 
che doueua pigliare il Petrarca in Campidoglio Gjuftiriero di Ter- 
ra di Lauoro,del Contado di Molife, e di V,alle di.Ccare,® Generale 
- capitino di tutta la Calabria , hancndocol Cartello Pagano poflè- 
det con tempotpaflato todono.Pingliano,, Spicciano, Prifìcci3»e_? 

•. Po n magno, inuiato finalmente Viceré nella Prouenza, c©met il 
meoefimo Petrarca lo certifica nelle fue epiiiole ,chc li ferine Jib.j. 

• • lei. 
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foLtff.Tp iftola ib Ad l oanncm Bari lem N eapolitanum militi A re-. 
damtfif PrtitHMcu Str,efiallum-Di coltui paria il^Cofìanzo nel U*.ò. 
fòl. « 4?. in quella gu iia,Rèiìoberco madido il Fefcouodi C©rfo,f^p> 
t-jQiemino,& Gio.Farile,Ambafciadoriin Fierezza 
xon pcftbàdifarc nona lega con Fiorentini, & diriceuere da Ipro 
:per aero pubi icn la oe/sione della ciccati» Lucca;, ma poiché futuri* 
giorni in Fiorenza 1 , ^ con volontàdel cotnrmme fu urea la cei>io*- 
ne, ir guidata la legai il Feicouo , & Tacciatoli ritornarono in-Na- 
poii * 3 £G io. barile andò da parte del Xè à pigliar la polkisione di 
Lwcca* ,n' i j.s i. ~**v' . • sp •'.« 

i £ poco appreso nelTifteilò lib. al fcl. i U . foggitmge anco fogni 
-gTiaicrt Cortigiani fuoi. Giouan Forile , al quale diedeil gouern© 
di Frouenza.e di Lingua d’Oca. Et il Carafa al lib.5 .fol.i 19. Dice, 
che arriuaco , che foia feconda volta il Rè d'Vngaria in Napoli, & 
-andato ad alloggiare al (.allei nono , tnandaife i chiamare quel del 
•gouerno.i Napolitani mandato otco,8c quelli foro G io. Parile, Par- 
«olomeo Carafa, Koberto Orimina, Andrea de Torà, Filippo Cop- 
pola- .^odrea Ferrillo, & Ma*cflro Leonardo Terracciano, così come 
diccil raedefìmo Coftanzo al fohi7*. • 

•• Hebb. egli vn figlio vnico detto Nicolò, il quale fù anch'eflo ca- 
pitano 4 .,cnerale nel /?iemóte,e gra Foncfcallo del Regno di Napoli 
generò vn figiioiche ùcinamò Giouiue.che generò Cicciola Parile 
moglie oc Gio.Cuflb Sig^di Procita, & marre di PapaGio.Carlone, 

- che generò RiratF.»ri!e mollai di Angefilao figlio di (Juglielmod’ig. 
di Tocct».deJlt Di/potè de Larta,&: /• raneefeo, il quale có Ciccarti!» 

•JNfcicella generò Filippo, chetìì ^rciuefo.di Capuane! 1409.^; Fie- 
xro detto Camita, i! quale nel 1400.fi] capitano di Napoli vfficio di 
gra aurorid in quei répi, ricaduto hogginelTofhciodi Fegéie della 

- -V «caria LSdg.diS.Arcàgelo, quale fèdi Carlo Attui, figlio di Gio* 

1 Anronioi&'/làbella di Celano fuoi cugini Còti di P/óceodorifio, e 

• -S.Agatadifcendenti da’Conrì de Marfi» epoi de molti altri carichi; 
■-mori Viceré nell' Abruzzo, coflui có Maria Tornila famiglia fpéta 

nel Seggio Capuano, procreò Fràcefco J!ig di S.Arcàgelomai itadi 
Granella barile, da cui nacque Gio. Angelo, che có Aurelia Folcano 
generò vn'altro Francefco,che fiì anch'egli signore di£. Arcangelo 
fjpofo di Fianca Minutala.che fù padre di molti figliuoli. 

* Gio. Angelo primogenite del fudetto J^racelcn fù Tc foriero (Te- 
ne rale del Fcgno,hebbe dui figliuoli, vnodetto F raneefeo , & Feli- 
ce, e due fèmine, Cornelia, e Vittoria, le quali renunciando le pom- 

•• pe del fecolo fe diedero à i folazzi della vita monacale, rinfcrrande fi 

& o a eglino ' 
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calinone! monafterio dii 1 . Li goto, quiui profetarono laRigOlidi 
$. benedetto , ouc la Victoria fcorgendofi donna di molta prudenza 
fu più voice eletta jfbbaderta i gouernare quel monaftero. 

Felice anch'erto lafciàdo il mòdo fi riuchiuie fri* Padri Teatiaijl 
quale viuendo con vita molto efemplare , mori con grandepittionc « 
d’huomo sito, per le fae acetoni di pterà.e cariti vedo il profumo. Si 
bà ch’egli s’adoprò in far venire in Napoli i Padri deH'Oracorio da 
Roma, il cui Fudarore fu H gloriofo «.Filippo Ncri,& i Padri Carni- 
doli, mori nell'anno t$8;.elfeado andato à fondare la cafa di lecca, 

Francetco primogenito fù Signore di S. Arcangelo, che con Ma- 
ria Cofciafua moglie generò tre figliGio.Angelo,D.Ci«ilia fpota di 
Gio.^ndrea Coppola aobÌle,deUa montagna, e D.Coftanza , cho 
morì donzella). 

Cio.dngelo Caualiero di molta friéza, e virtù , il quale fù Ciufti- 
viero maggiore della grafeia della città di Napoli al prefente Duca 
di Caiuano Sig. di S. Ardgelo p’ice Cacelliero dcl ConfigliofCoila- 
terafe di S~M .e fuo decretarlo nel Regno, per le cui mani elfendooo 
partite li maggiori affari , & le cofe più importante alla corona del 
Re’ JVoftro Sig.rinunciaco detto officio di Secretarlo in D./ rance- 
feo fuo primogenito bauedo fundato vn monade rio di Signore no- 
bili di Piazza con aggiungerci dui altri de famiglie principali fuo- 
Ta di erte Piazze à guifa di Tomaie Ior progenitore , che dono alla-» 
Religion di Malta sì largamente , vi tirando innanzi vn^tant'opcra 
buona, che pareuamacarté à quella Città, fi è ritirato dal mondo at- 
tendendo folo i feruire ràdio eferatnadofi in molte opere di ca- 
riti viue hoggi padre di molti figlioli, li quali emulando lag'oria_» 
de’loro antenati fegueno Torme dr-quelli, moflrandolì valorofi cosi 
in pace, come in guerra - 

Il primodi risi è D,V licefco BtrileDuca di Caìuano,i! quale per 
feruirio del fuo Rè hi leuate , & armate i fua colia alcune a mpa- 
gnie di Causili, & fanti in varie occafioni, per lo ched Capitano di 
vna di Mie nel £egno. afe* citaua in aflénza del padie i medefìmi ca- 
richi si nd CcnfigfioCoUareraJc.come ncH’officio di Secretano nel 
Regno,«? ammogliato con D Beatrice Frfina della cafa di Brancac- 
Cto'de gli antichi Signori detta Mentana, e della Matrice . 

Don /Antonio Canalieredèll’habito diCaìatraue Duca di Maria 
netladel Configgo Collaterale Capitano di Caualli fa Con Juft ere 
d’vn regimento della Ca» allerta Napoletana in Milano, e Mail io di 
Campo d’vn Terzo fiffo nd ^cgno. 

Donna Ifabella M archefa di Calalnuono,c Signora della Tufitea, 

che 



t 
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fi vantò con DXuigi Pignatclli delli Duchi di Monte! eotrc. > 
La Mar chela D. Zucrecia -moglie di placido di Xangro f ‘j |> alftf r 
fiall'habito di X.Giacomo. . ... 1 

D .Giova naa farcitela <f /f tomilla, die tolfe per marito D. la» 
verno Colonna Signor di#alixti,e S.Giouanm Teduccio tutti figli- 
noli del vecchio Duca di C«raano,& da «fio col fuo valere si nobfl- 
vnente collocati* 

Vo rampollo di Conti di Marfi fu la cali d’ocra, e difcclc da Ri- 
naldo » che hebbe per moglie Xichilgaida Duche/fa di <7aeta , come 
habhiam detto, di (opra, hebbe era raleri figlioli olera Teodioo Car- 
dinale odorili©, dalla cui linea diiccic Berardo Signor d'Ocra , & 
jfluc,e Tomaio Signor d'Ocra. 

Hebbe Petardo piti figlioli età’ quali ne fu Tomaio , che Ipiatv 
dall'e (èmpio della (aata vita di S. Pietro da Mortine Fondatore de 1 
CeleRiniiCh e all'unto al Pontificato chiamofsi S./*ictro Celefti&o'F'. 
«’afcriiTe egli i quella Religione, oue porundoii religiofàmcnce me- 
ritò dair-Hlefiò Papa Celerino e/le re adunco alla dignità Cardina- 
licia,il quale morendo in Napoli tu lepellico nel Domo. 

- F./’iccro d'Ocrarche fu madre della Aeiig. di Tcplari in Paglia . 

jfeinafdo Signor d’Octa,& Alue padre di Gualtieri di Ocra, che 
iù Cancelliere nel Regno nel /aio. • i.r 

Offredutio figlio del iòpradetco Odori fio, hebbe della fua donna.» 
un’altro 0 dorifio,il quale fu auo di Pietro Còte di Celano, e per no 
hauer Ufi iatcrfigirooli pa&ò la cótea di Celano ad Andrea fuo fra- 
tellesche fc Ruggicro,iJ quale hauédo vna figliola vnica,la diede per 
Ipofa à buggerone* portò il contado di Celano, à quella cafa,inde 
«perù enne alti Accrocdamati;pofcia alli Acuri tutte famiglie eftinte. 

Dal mentouato Renato Conte di Marti vfciraoiSangri, i quali 
dominarno rutre quelle Terrebbe tono nell' Abruzzo polle Irà Peli» 
gni.e /.ago Fucino, che kr gare vengono dal fiume Sangro, & cosi 
prefero quello cognome, & in progreflo di tempo edificorno vna_» 
Terra dettaòflello di Sangro . 

i ’ Allone figliuolo di Pontio Conte di Marfi figliuolo del fopradet- 
to Sainaldn iufienic con Rerardo fuo figliuolo fanno cem rinun- 
ara io indilla quale li caua,che difeendono dal Conte Rerardo Frl- 
cetco.e da detta linea vfeirno tanti huomkii illuftri.come à pieno fi 
legge nclllii/loria di c/la famiglia . 

Habbiamo nel i arto. Odori fio po/ledere molte Terre, come Roc- 
ca dell'//bbate»Caftiglione, Teliciani, Rei monte , Audia, & altre, 
■quale rotte furono po/leriure da figlioli di Berardo fuo primogenito. 

• Hafsrpcr primo memoria del Conce Riccardo. padre di Ribaldo,*! 

cui 
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cui i /«peradare, Ftfgcuco fecondo pel i»3p>diedeiagtmdÌBbU 
^iqip^inipiiLndlbartikaliv il. A.t-mn n:_i n . • *.i*i uMi' 

1 diicemknti di Rinaldo poflèderono quarte Terra Caftdlédi $ $ 
grio.Bug»ai a,/-: ut ttìtaiColiq a/ngclò, In naràirfldCae Aileroli * Opi, 
Rocca Scl d,tk. ClO 1 cdia.doaìjre Terre . Crébbcig gra ninnerò quo- 
to prugem* » cheti furia io tari/ rami hanno piato rito in RegnOll- 
luftr ifi>. Cale» come quella di Principi di S.Seuero,Duca di Torre mag 
giore, • -archefè di Calai ououo di Principi di Veggiano*Lt Marche- 
fidi y. Incito, d- Duchi di Viecri.e di Z>uchi di-gala CaJenda « ^ •• 
-.Oa'jigDori di Bugnata tfdcendenci della cafa del Principe. dà Sa» 
tenari/, Hit J KCi^'rlcf03O:iiglio di Nicolo, che-iti padre di Rerat dmo 
Sig di pugnata, il quale tri gli altri figlioli, fece Otrauro padre del 
àepvpJerto Hactdoì, Maino di D, Lucretia barile, quatto nella fa a-» * 
giouctuù le ee paisà in fiandra espirano d’/nfànteria > oue ittirb- 
ria occaiifioi di guerra lì portò da valorofo faldato nel loccorfb di 
Balduc fciìgnalo notabilmente entrando con vn groil'o di Fanti per 
aaeiude'If lerci co namico, le cui accioni fumo grandemente ioco* 
médate dallTniaftte D. Ribella Daulìru, la quale di proprio pugno 
lerille ailxA/ aedi di Filippo, Terzo , fico me ancora l'^rciducai^l* 
•fierpoà. nuore di Placido , per ii che dalia. Mae rtà di quel Rè ne fu 
nomin reo A/ alito di Campo, hebbe Ceicento feudi di penlìone, & fu 
honoraco delLhabicoxfi<!>.Giaconao»iI quale hctggi c Oceano: , 

• ir ette re lattone dell' «rigiro deU' Jqùda, Cittì Jella ProMtrtcia • 
d' AbrteXjo Fiera, <ute fono- fatai glie nobili. V 

L A Città ddl’Aquila.è.nvoktiàijiuftre,eùinola,n6 folo perii fat- 
ta egregi tic luoi cittadini, per la magmtjcéaa de gli e Jitìchma 
anche-per Canti ehi Ca ma defcCnaenza, ch'ehajhà delle cinque Città 
de’>S antùri già dtsfcattè; delie quali la princgwtf era Amiteroo; e per- 
che ne’temptddf/ulpcrator Federico ILAi pbprdi d’^miccrno, e di 
.forconi n’andauanoddperii per lemonoagtoe d’Apruzzo,per la ri- 
beilione,cli liaocuano'laica a loro padroni, per quefto lTinperadorc 
eomandò à quelli, che tum raccolti intiere i edihcalteco vna Terra 
in luogo- ©partono per dòri a del Regno da quella parte , chiamata 
àquila, come dicono U»Senunonce.,& i! Carrabull fontano ndl'vlt. 
llb.lddla guerra di Nap.dice, che qó guari d’//<niternogiaccua vna 
Villetta picciola, chiamata dal fuo fòtcz/quilaùl qual nome ferba og- 
gidì la parte nuoua della Citri,& anco fi legge nel priuilegio di des- 
ta fòdatione, il cui originale fi ferba neli’vtfrch. dell’Aquila in carta 
pergamena, che comincia,/?; gnarifau nobis feliciterai?- triùpbantibui 
.*rr/Jeriou J ,equel,che fegue. Quello priuilegio ftàregiftraro Bell’cpif. 
4* Pietro delle Vigne Capuano » (/indice delia Corte , e Secretarlo 
• • ‘ del- 
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idelrifteflq Imperadore.tfenchtil Mazzetta dipe (pi fcàn fftrorc)che 
i popoli di /'urcona s'vnirono con gliomi tcrnini. vf h'ien fcp 1 
■ii.chc n’andauano d*fpcrfi per tema de' Longobardi, e lòtto la prt- 
httioned'vno Amirerno lor Duce,decco Agallo, edificarono la Oli- 
ti, che dal loro Capitano la nominarono àquila, e da poi Fà abellira. 
& ampliata da Federico f /.indi d’ordine di Manfredi fiì fnianata, c 
come ferme il Cirillo fà poi di licéza di Carlo /.‘rifatta da gli Aqui- 
lani . E Città veramente hoggi illuftre per la grandezza in ch’ella li 
vede famofa,e ricca, e di quella Prouincia capo. Quùii Papa NicHo 
Secondo elìend’oppreflo dalle difeordiede’ Romani , venne à parla- 
mento con Roberto Cuifcardo Normando.il qual hauendo rclUcui- 
toZcncuento con tutte.l’altre Terre , che tenea delfiniera, -fù dal 
detto Pontefice creato Z)uca di Puglia, e di Calabria . Quiui anche 
nella CKicfadi Santa Maria di Coliemagio edificata d'Odorifio Co- 
tc di Mutò con pompa molto folenne in^fHÓ dàk Decollatane 
di j'.G id.o 4 Uma dell’anno 1 195. tù coronato Fàyjt fcdcftino V. da 
Cueurno Colonna Cardinale, & yfrchiJi^cono di fama Chiel'a, & à 
tal (oiennitàconcoifcro zoo.mila perfone. Z'Afufì fù d’Alcfandro 
Quarto della Vefcoual d/gnitiornata nel 135 luoito quella Cit- 
ta ìllulire.e nob.hratada i corpi decanti, che vi fono, nel Vefcoua- 
doc i'an Mafsimo Leuira, e Martire in detta Chicfadi Coliemagio 
J./ietroCelclhuo Papa,i ficaci Qonanno, eGio.Wmdi Monachi 
deirOrdine de’Ccleftini, nella Chieù di fUiàgio >i V parte del cor- 
po di à’.llainien Veftouo,& il corpo di .S an Virtorinò Vefc.e Marr 
nella Gfrefa di S. Matto, «T.Tut io conf. neU*d>i*/*di S. Bernardino 
e 1 a^dtS.Be^ardmadi Sienadeqttpd’vnaciilà^’argento di 
va ore d. p.tmla fendila cbiefadillorèwo, S, Equino Abbate 
nella cpicfatli -S. Agòilino, ìfR. Antonio Monaco della ilei là Rcli- 
gione.nellacbiefadclla sa.EnBurMia, la B . Antonia da /iorenzajs 
B. Pania da MjetM B.^pauitf BeRV/quila, e la B. Gabriella da 
Piezzon; tuffcTjuatrro A/onactfcTel >era 7 ic 5 Wirte Francòfono 
- emme fi legge nelle /■ Ironiche dcll-’ifreria Rd igiene . 
r l’^aiiac.Ktpixevi-fonqJefeguenti famiglie nobili. t 
//gmiilid: Cardinale. Altieri. Angelini, ^monelli , Baroneelli , 
Branco 011, ■De’.fienedc tri, Cappa Carli, Caprucci.Caftiglioni, Cafel- 
. lt!yC’ianipeUa,C olucci, <-olantonii,Crifpi,Diironii,Einiiiani.Fibbip- 
tnuifoncìii, Gentili Lticenrini,de’PiccoIomin!,/egiftis,Lepidi,Ze- 
?>on,'Mancrr, A/aria.;U anfonii.Macteucci.MicheJecti, Nardi, Olin a^j, 

Pafcali d’orci n art, Pica, lAr rei li, Qu >n ti i, Ruflici, Rofis, De Kicii.Ri- 
«era.De Simeonibus,iainni$,i‘cluiaci,Trentaciiimie, l urcan \Ve111- 
iiuarccueru, & ahre. / E- 
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DEL CONTADO DI MOLISI 

VNDECIMA PROVINCIA DELREG. DINAP. •» 

Con li nomi delle Città Terre, e Cartelle, che vi fono, e con lanouL» 
de’/oochi,che ciafcunadi erte fa in quarta nuoua numerar ione. 



M <UUe Città, T erre de demanio, & Cantare rifornite, ohe vi fino, co* 
r impofttione,cbe pagano alla Regia Cono, 



A «r.i della Ptotiincia del Contado di Molili » 




F Vrono i popoli deila Prouincia del Conrado d» Molili antica- 
mente detti irpiai,e danniti, & è denero tetta, Se il fuo Ci re ol- 
io è in forma di teatro , e dalla parte di Maeftso ,e Tramontana è 
circondata da Abruzzo Ciera , e da Greco , & Lena «te , e Capita- 
nata , e da Mezzo giorno da Principato Vlc/a , e da buona parte di 
Terra di Lanoro.e mafsime verfo Ponente , e Lebeccio . Fi per ar- 
ine vnagbirhmda di (piche di grano in campo vermiglio, in mezzo, 
della quate é vna (iella d'argento tutta fulgente di raggi , la ghir- 
landa di fpiclie finora la fertilità grande delle biade , che ! fuo pae- 
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H produce, e per la (iella d’argento tutta fulgenre di raggi, la pron- 
ta volontà di efsi popoli in (eruire il Tuo R è. la quella Prouincia»* 
fono qnartro cirri , delle quali nifl'una e' Vrciudcouado, le città fo- 
no Boiano guardia, Alferes, /fernia, e Triuento,con 164. Terre, 0 
cartella, che in tutto fono iv8. 

Dotte trottarcle tjhejlo fegne >fr fono le Camere riferitale. 



Vecchia. Nona. 
40 A' Cqnauiua_, 
fuoch> éa 
lj7f2?agnulo Léo 
baiano 

ai7tbaranello 
fj bullo rjj 
£a Caccaruone 97 
6?7*Kàpoba<To 6 16 
741 campo chia- 
ro 131 

i4«tcampo letoi^s 
180 campo di pie- 
tre 141 
1*7 cantalupo ry 
164 capracotta 146 
7S carcabouac 

ciò 2J 
*15* carpione 166 
carauille.e ca 
rtigaani , 
feù cartel 
deili cara - 
villi 

i»jf cafal calenda, 
con S. Bar- 
baro lèi 
eafal cerrito y 
ujt cafal cipria 
• no Si 
cafal taber- 
na 34 

cartel© acqua 
bucana 40 



lì 

5J 



Vecchia. Afoua. 
40 cartello de- 
gnane tj 
cartel di lau- 4 
rori a) 
Si* cartel delli 

Giudici 6 $ 
95 cartel guido- 
ne 3? 
gl cartel di lin©S8 
39 cartel pecru- 

fo ut 
74 cartello pia- 

auto . 8f 
254 cadrò pigna- 
no il» 
caftiglione 13 
16 S cerqua pic- 

ciola 147 
ciuitello »4 
chimici 41 
jo*I*ciaita capo 

marano 134 
i»jtciuitanouar73 
é 2 ci u ira vec- 
chia . 55 

Ì7*ì«colle d'anchi 

fc li! 
7% colle della., 

croce * 45 
jdf couarra iti 
10 f> Fornello in 7 
1S3 + foffacieca *07 
l io frefokmc 349 



Vecchia. Noua. 
jéi+Gàbatefa 3 17 
103 guardia al- 

fcres fi 
34 guardia bru- . 

na sa 

iQg guardia cam-j 
poeti 'aro 104 
149 guado girar- 
do ’ iti 
7 para 30 
tiro /fernia Ijf 
161 Ldpinere 
So Li camini 
tati limnfano 
191 Lucilo 
71 Longano 
>33 Lotarino 
n? lupara 
19? Macchia go- 
dana 148 
9° Macchia d'Z- 
fernia 1 03 
> di Matrice 17} 
31 *FM'TjMla 313 

iio*FMir.inda Ul 
3» V’oli fe 16 
rilMót'accioli iaj 
il* Montagna- 

no \6j 
Monreftl 

*• • cone atfj 
75 //onte la te- 
ga* il 
P p Moti 



«7 

1 11 
m 

M 

*21 

1») 





n itti 



yo* . *> Mi j 

' becchi* .bottai 
69’ ■ Montenegro 91 
3fJ J/ontenegio,».^ 

.. éliu S. Lucia $4* 

I.04 wJ/on torio ioj 
ii/enre Pa- • , 

» * /Ione , *. 

7*7* Mortone £*>9 
»I9 JUTorrone 2 6% 

74 Palaia./ 80 
4i t Pefco Lan- 
ciano' 54 
199 Pefco pigna : , , 

0* raro- . 183 j 
6y Pefco d’/feD-i. . 

nìa ; 83 r .. . . v .. . ^ 

69 Petra capa 73 \ l 7 Speron d’ali- Monte la téglia 15 

7541^ Peerella • 13* y . no *7 Palata. r . za 

9-V Pttroraao 72 fi i*»,SJ>aoIo l’.p , Pipalra J 

62 Prouiderfe So ^ : S-Sre&no io S.I tJicé . • aé 

60 Rionegrov. 75 f 1 5 *Sanfindra 30 j.'Lucai -la 

35 94. Ricci a- • 280 l 6 ? Stonitene < 5 .f s. Laici ;J 2 

7» Riputata 107 JI 7 Sciano... 144 ImpcfinomYcheW 

1 fi f Ripa Limo* - 418. Jupino .‘41.6 ga ciafcun fuoeo 

iòa 118 ** * ipjTorella .. ti6 di quefia prouincia 
103-Ripa libor- 9 'f 0 }° alla Regia Corte 

toni! \66 Ji 5 i riuento, 4 69 Paga per Io Paticel- 

47- Roccaafpra- * •pVJncJ ;att, ro 127 lograoa/ci,? canai 
monte *8 ^ < ^> li vnd<ci»e*due ter- 

Rocca cinirà 40 zl di capailo e fi pa 

f Rocca Mi» - ga i roefe.Noi» c<§- 

nolfr 300 ^^iiin. - tribuifeedetta^pro^ 

94- Rocca Vina- , Noini deile città* o uincia i pagatr.cn» 
ra i©5 Terre di demanio, | to delle 7 orri^per- 

100 Janeiro 44 cioè .ffegic>chefo- ! J che nò ne tiene. l>« 

Ai't S. J<*ap to 45 . * no in queita prò { efierdentro rfrri. 

Irete belatine deìleripne d' 1 femia^ittd della prrfeaxe P retti tifja d\ 
» < contado di Moti ft, otte fono famiglie volili . 

l>Rr effer quella ciftd aniichitsima,non fi 



t &ònofriif/Mi 
,8ft v $. Angelo lì- ; 4 .C» 
■ t u ; mofano, SS ■: pi 
if. J.Biafe *3 Tei 
Sbarbato 15 fi a 
7S*S.Croce 14J . z -j\ 
58 ^.Capita 71 ( 



»|u W mvMi. »nm.HioinMniua li piioliadeccerta reiatìo^ 
dei fiio vero fondatore » «ad? noi non riiremq.altco , fdl cbe. 
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2>EZ CONTADO DI MOLlSr. ? 3t} 
vn tempo fù Colonia drRomani, e cosi vien nominata da .Ffrabo- 
ue,da .Fillio Italico nel 8. lib.e da Appiano Aleiiandritio nel i»Iib*da 
Plinio , gli Eternici fon'annoueraci nella 9. regione , e da Tolomeo 
quella citta c ripolta ne'J’anniti polla Irà le 18. Colonie de 3 ^oma- 
nul Jegnmi,A T olam, 2 Vorbmi Tatriculani. e Brindtfisi, /'regellani, 
Af uccrii,», Aoriani, Firmavi, & ^rimanati ; dall'altro mar Tirreno, 
Pontiam, Pedani, e C'onlani, Se infra terra, £eneuentani, Efernini, 
Spelecim, Piacentini, eCremonelì; con 1 'aiuro dunque di quelle co- 
lonie li mantenne ail’hora l'Imperio del Pontefice Romano , e co- 
ftoro furono molto ringratiati in Senato, & apprelfo il popolo. Nel 
lib.dellc Colonie vieti dritto di quella città di quello modo. A cr fa - 
niit oloma deduca lege / ulta inter popnlos debitur pedesìx. limitibus 
AHgtiJU'ittfl dcfignatus. yiiuUto molto quella città San PietreC’ele- 
flino , che vi nacque, e dagionanetco lì dedicò alla vita hcremitica , 
fartofi jVonaco.c d accrdote.deirOrd.di J.He.nedettodu autor de!!’ 
ordine de Cekfiini.ma edendo nata contela fra* Gardina!i,ciica l'e- 
lettionc del nuouo Pontelìce , fù egli eletto dopò due anni di Sede 
vacante f tal dignità , c nomofsi Celeftiuo L’.di quello nome à 1 7. 
di Luglio nel /xpi.Sedì nella Pontificai «Fedia meli 5-e giorni 7«faa- 
nendo Ipontaneamente renunciato il Papato, ritornò pofeia alla fua 
Religione, c fù in fuoluogo eletto Bonifacio Vili, il qual dubitan - 
do, che i popoli di nuouo io richiainafl'ero il Pquceficaco , e con tal 
occafione rinalceilè feifma nella C’hiefa,fubiro ordinò, eh? quello S. 
fufle prelo.e portato carcerato al Calìello di Fumone.Si: iii-vna fot- 
ti fsima tfocca riti eh iufo con buone guardie ■ che di continuo lo cu* 
Aoauiano,e quitti finalmcte ne* t9.diMaggio del 1196 . ricco de sàti 
meriti léne volò al Ciclorii Pontefice Clemente V. Far. roti e re po- 
feia nel Catalogo de* «fanti ConfdTofii rj. di M aggio del 1515 il 
cui corpo hoggi fi ferba nella chìefa di Collemaggio dell'aquila 
ou’lddio per i meriti di queffò firn feruo di continuo non celia di 
far gratie.c miracoli . 

Nel I 'cfc.d’Hèrnia è il corpo di S.Hened.ftio Vefc. tenuto in sòma 
venerationc,di cui i cittadini raccótano.c’fcanfdo vn lor Vcfe.ordi- 
naro , che fi fu Ile cauato d'intorno al fepolcro di detto S. La chiela 
flcllà incórancnrc ili f'coGe«come che calcar voieflc,di che auertito il 
; Vefdubito ordinò > che fi cclialfedi cauare. Celebrali la lua fella oc’ 
4 di Maggio.Quiuianco c il corpo di i'.Cafsiano Marc. Protettore 
d’/irrmada cui lolcnoirà fi celebra nc’ 5. degnilo . /'iorircno in 
quella città molti huomini illullri , e fra gli altri il cele tre Cottor 
jiadrea de Rampino dertod’I (èrnia. Fù vn tòpo /fcrnia fotto’l do- 
minio dc’CóiijCome fi legge ncSaCr.Cafi “ Poggi c Regia. 

P p 1 li RE* 
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ca rotto Gran Cancelliere, che dopò la morte del Gran Jetiefcalce 
hauea ottenuto i! primo luogo nella cala della Re iaa > Gualtieri , te 
Crarieua Caracciob tutti e tré della Janna Rolla, il Monaco d’An- 
na Gran Sentita ko.Gio.cicindlo, Vrbano Cornino, Tadeo Gatto- 
la di Gaeta, \ altri. 

, Fratello di Predicalo A» Giacomo padre di AntOiàio,e di lucae- 
lia,& limbello. 

Antonio hebbe molti figliuoli, tra’quali vi fùJerardino.A/'acrtro 
< della raualleruza dei Re. > >• , 

Bifitto Tuo fratel fu Sig.di Pomigliano, dorella, e po Bedano que- 
ll.. terra i tue. -u.cendenti.Da chi derioano Anello, e 1-racelco.Ca- 
u alierò ut moka amia, hauendo fenato nel Sento di Milano indi- 
asi' ì carichi di guerra . * ¥ 

Lucrcna predetta Ai mandata in compagnia d’/fàbeUa dWrago- 
-nafigliadcl Aèin Ji/iIano,e fiilpofaracou Gionantonio Caldonfe* 
Cosidomero di Venctianùqoeftofu figliolo di Jerlicgieri. & nipo- 
te d Giacomo viro di maggiori signori del X egno.il quale citrale 
Terre, che pcikdcua in Abruzzo , era Duca di Bari « A/arthcfe del 

- Vallo, Cote di Voute Odorifio,dr Pacer.to, A tri, 1 riuioito, & altre. 

Lucreuacon fuo marito generò vn'aitro Berljngerj.che toheper 
. mo ilre Cornelia Cancellila Agitola dei Ducadi .Vera, e di Caterina 
del J’a’fo forelladi Pirro principe di Alttniura, da cui nacquero 
Giacomo.e Ciorantonio,il quale meri gì aerando# 

Giacomo hebbe va figliuckhchd A chiamò anch'egli i?erlingieri. 
nctqualcs'eiìinfèquefii.nobiiiisinta famiglia Caldura, 

Beto Barde fu padre di Jt/ann©,che (otto la difcipUna militare di 
Sforza diuenue i! puacclebre guerriero di fuoi tempi . 

- Borico Barile primogenito di Tadcafuccefe a fuo padre nella ba- 
ronia di /’ arile. Celhua,Mont<pietro hebbe egli mokiAgjiuoli Gio- 
nanni, Riccardo, A -6» dolina moglie di Giacomo Touiacello, die Ai 

- ma I reo ira dal Papa Joaifàciod X„e .Segale maritau à Pietro Sì gi- 
rlo 1 fOt *■ .••*•*•* , »é* - .1 • j i 1 

1 Giouanni fopradcito fù Ccnfigliero, e Prendente « tila,Can»cra-> 
di Ilooerro,e fuo Ambafciadore in Soma fù per la corona di lauro, 
che doueua pigliare il Petrarca in Campidoglio Giuflieiero di Ter- 
ra di Lauoro,del Contado di Molifc, e di Valle di. Grate, «. Generale 
t capitano di tutta la Calabria , haucndocol Cartello Pagano po#è- 
dor non tempo: pallate in dono.Piogliano, Spicciano, Prlficx«,a»t-? 

. *- Pur» magno, inuiato finalmente Viceré nel la Prouenza, comedi 
meoc-fì mi, Petrarca k> tefìifica nelle fue epilìole .cheli fcriue Jib. 3. 

. • lei. 
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fnI-4^? r pìllola ih Adi oanuem £ art lem N tapolitanum mtlné 4 re-. 
iamtjis tro.ttiutiA Stvefiallirm.I>i cofiuj paria il-Coiìanzo nei 1.U6. 
fci. !4 $mh qnrfea gts tlsitKÀ Roberto mando il Ftfcouadi Cortili, H> 
ffcòtò léciti. iH f ioretUino*A Gio-RariteAmbafciadoriin Fiorenza 
xon peretta di tare nona lega con Fiorentini., & diriceuere da Iprp 
rpoc atto publico Uccisione delia citta dt Lucca., ma poi che tu curo 
fronti in f iottai#, 4 t con volontà del commuite tu tarla la cd>k>- 
ne , 4 guidata la lega, il Felcouo , Se V Accintoli ritornarono i a Na- 
poli » ScXSio. barile andò da parte del Aè à pigliar la potfèi$ionc di 
LWcca. r j o!a >.• ~i', . :v> ■ ;.t 

i Jì peto appreflo fldi’iftetfo lib. ai fol. t li. foggi unge anco fopra 
-glUicri Cortigiani iuoi Gtouan barile * ai quale diedail goueroo 
di Froucnza.e di Lingua d’Oca, He il Carafaal lib.5dol.1a9. Dice, 
che arriteato , che fistia feconda voltai! Rè d’Vngari* mi Napoli, & 
•andato ad alloggiare al Cartel uouo , mandatfe à chiamare quel del 
■goacrHO.i Napolitani manda root co, & quelli turo G io. barile, A ar- 
.tolomeo Carata, Roberto Orimma, Andrea de Torà, Filippo Cop- 
pi»!* .dod rea Ferriiio, ■& Madiro Leonardo Tcrracciano, così come 
dia: il naedefimo Coltanzo al foh 171. • -ii,; 

•* Hebb. egli vn tiglio vnico detto Nicolo» il quale fù atKh’eflb ca- 
pitano i,cncrale nel Pie»nóte,c grà Rendita! lo del Regno di Napoli 
•penerà vn tìgiicnche sbchiamo (oouat)e,che generò Cicciola RarUe 
•• moglie oc tóo.C-jilo Sigsdi Prociea,& matre dt Papa G loXarlone, 

* che generò Rir&iLirde mo^jg di Angeiilao figiiodi Guglielmo^ ig. 
di loccodeJli Di (poti de larra»& /rancefco, il quale có Ciccartela 

* Jfcifcicelt a generò Filippo, chelii Arciuelodi Capuane! iqopAtPie- 
ìtgno detto Camifa.ilquale nel 1400.fi) capitano di Napoli vfficio di 

gra autorità in quei tépi, ricaduto hoggi nell'officio di Rcgéte della 
' Vicaria Idog.oi S. Arcàgelo, quale fu di Carlo A r(US » .figlio di Ciò* 
nAmt>tiio,& /{àhci!a di Celano fuoi cugini Còti di Afóteodorìfio» e 
-S.Agatadifcendcnti da'Conti de Marfi, e poi de molti altri carichi» 
-mori Viceré nell'Abruzzo, co fui có Matta Tornila famiglia fpéta 
h nel Seggio Capuano, procreò fràcefco Rig di S.Arcagclo maiitodi 
Granella Rarile,da cui nacque Gio. Angelo, che có Aureli* Folcano 
generò vn'altro Francefco>che fù anch'egli signore di Jì. Arcangelo 
’fpòfo di Rianca Minurala ; che fù padre di molti figliuoli. 

* Gio* Angelo primogenieo del fudetto»Frace(co fu Tcforiero <#e- 
ncraledel Regno, hebbe dui figliuoli, vnodecco Fraocefco , 8 e Feli- 
ce, e due femine,Cornelia, e Vittoria, le quali renunciando le pom- 

»* pt dei fccolo fe diedero i i folazzi delia vita monacale, rinarrando G 

9 & » eglino * 
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eglino nel monaftcrio di J.Ligoro, qniui profetarono la Regola di 
S flenedetto , oue la Vittorii fcorgendofi donna di molta prudenza 
fù più volte eletta ^bbadefla à gouernare quel monailero. 

Felice anch'eflò lafciado il modo fi riachiule fri'Padri Tea ti a U1 
quale viuendo con vita molto efemplare , mori con grindopuaionc « 
d'huomo sito, per le fne actioni di pierà, e carità vedo il profsimo-Si 
hà ch'egli s'adoprò in far venire in Napoli i Padri deiròratorio da 
Roma, il cui Fudatore fù H gloriofo «.Filippo Nerì,& i Padri Carni- 
dol umori nell'anno x $8 j.efieado andato à fondare la cafa di Zecca 
F rancete o primogenito fù Signore di S. Arcangelo, che con Ma- 
ria Cofcia fua moglie generò tre figli Gio. Angelo, D.Cuiliafpolà di 
Gio.^ndrea Coppola nobile,d£ll 4 montagna» e D.Coftanza, ebo 
morì donzella). 

Ciò. Angelo Caualiero di molta feieza, e virai , il quale fà Ciufti- 
♦iero maggiore della grafeia della città di Napoli al prefente Duca 
di Caiuano Sig. di S. ArcàgeloPiceCiceUierodelConfigliofColla- 
teraie di S*M.c fuo decretarlo nel Regno, per le cui mani e tendono 
patir re li maggiori affari , Se le coté piu importarne alla corona del 
Re iYoftro Sig.rinunciato detto officio di Secretarlo in D./rance- 
feo fuo primogenito hauédo fundato vn mo* afte rio di Signore no- 
bili di Piazza con aggiungerci dui altri de famiglie principali fà*o- 
Ta di effe Piazze à gtnfa di Tom afe Ior progenitore , che dono alla.» 
Religion di Mafia sì largamente , vi tirando innanzi vn^tan t’opera 
buona, chepareuamàcaife à quella Città, fi è ritirato dal mondo at- 
tendendo lolo à feruire Iddio eferdtnadofi in molte opere di ca- 
riti viue hoggi padre di molti figlioli, li qual) emulando la gloria.» 
de loro antenati fegueno Dorme dfquelfi, mofirandofi valorofi così 
in pace, come in guerra . 

II primo di ef*i è D .¥ licefco BarileDuca di Caiuanojt quale per 
feruitìo del fuo Rè hà leuatc , Se armate à fua cofia alcune compa- 
gnie di CaualliA fanti in varie occafioni , per lo che-d Capuano di 
vna li elle nel /fegno, efacitaua in affiora del padie i mecielìmi ca- 
ndì ' si nd ConfigfioCoIlaterale.come nell’officio di Secretano nel 
Recarne ammogliato con D Beatrice Trfina della cala di Brancac- 
Cio'de gli antichi Signori della Menrana.c della Mamce. 

Don Antonio CanaliereddlThabito diCaiarraue Ducadi Maria 
neHadel Configgo Collaterale Capitano di Causili fu Con J iutiere 
d‘vn regimento della Caualleria Napoletana in Milano, e Mali ro di 
Campo d’vn Terzo fiilo nd .ffegno. 

Donna Ifabella M archefa di Caialnuono ( e Signora della Tufeca» 

• che 
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fi «untò con DXmgi Pigoatdti delti Duchi di Monrrieone. , 

Lu M ardirla D. ZuccecU doglie di Placido di Xangro Caualibr 
4cH'habitt> di ^.Giacomo. 

D.Giouanaa A/archtfa d'A taratila, che tolfe per «urico D. I«* 
Mino Colonna Signor di ^aiixtijC S.Giouanni Teduccio cucci figli- 
uoli del vecchio Duca di Cerna no, & da «fioco! lue valore si nobil- 
mente collocaci . 

Vn rampollo di Coati di Marti fu la caia d*0cra, e difede da Ri- 
naldo » che hebbe per moglie «fichilgaida Dochdfa di Cacca , conte 
h abbi am dectodi fopra, hebbe era rùderi figlioli edera Teodioo Car- 
dinale odoriti® , dalla cui linea dilcclc Berardo J’igoor 4'Ocra , Se 
Aloe, e Tomaio Signor d'Ocra. 

Hebbe Petardo più figlioli età’ quali nc fà Tomafo , che fpint® 
dall'e tempio della Unta vica di S. Piecro da Morene Fondatore de* 
Ccleftini.cheaflunro al Poncificaco chiamofsi S./’iccro Celeftit.o’f. 
«’aferiffe egli i quella Religione,oue portandoti religiofàmcnce me- 
ritò dall ’ifiefl'o Papa Cd chino elle re affuoco alla dignità Cardina- 
Jiua,i) quale morendo in Napoli fu fepelliro nel Domo. 

■ F. Pietro d’Ocra, che fu maflro della Aelig. (ti Téplari io Paglia . 

Aeinaldo Signor d’Ocra, & Alac padre di Gualtieri di Ocra, che 
Ih Cancelliere) nel Regno oél /aio. • i ,/ 

Offredutio figlio del fopradetco Odori fio, hebbe della fua donna.» 
m’altro Odori fio, il quale fo auo di Pietro Còte di Celano, e per nó 
hauer taf iatcrtiglmoli patio la cótea di Celano ad Andre» fuo fra- 
teflc,che fc Ruggkro,ii quale hauédo vna figliola v nicchia diede per 
àpofa à buggero nc*e portò i! contado di Celano, à quella c afa, inde 
•ptruenne alti Accrocciamarhpofcia alti Acuti tutte famiglie efiinte. 

Dal mentouatofferaado Come di Marti vfcirnoiJ'angri, i quali 
'dominarno tutte quelle Terre, che fono nell' Abruzzo pofte fri, Peli- 
gai, e Cago fucino, che irr gate vengono dal fiume Sangro, & così 
prefero quello cognome, & in progreflo di tempo edificorno vna_» 
Terra detta Caflello di Sangro . 

* ' Allone figliuolo di Poncio Co^tc di Marti figliuolo del fopradec- 
to flainaldn ioti e me con Berardo tuo figliuolo fanno certa rinnn- 
2 a to indilla quale fi caua,chedifce«dono dai Conte Aerar do Fr£~ 
coleo, e da detta linea vfeimo ranci huomini illutiricomf i pieno fi 
legge ncH’hiftoria tir ella famiglia . 

Hahbiamo nd i aifo. Odorifio potìedere molte Terre, come Roc- 
ca cle!l'/fbbate#Cafitg1ione, Teliciani, ^rimonte . fudia, & altre, 
quale tutte furono poflrdure da figlioli di Berardo fuo primogenito. 

« Hafsr per primo memoria del Conce Riccardo padre di /fù>aido,d 

Cui 
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cui 1 /«iperadore.FwcciPO .Secondo nel njp, diede xa guardia 4* 

il ijiii i ir . • ii* hm*.5 
I diiccndenti di Rinaldo polfederono quarte Terre Carteilfidi Si* 
gito.Bugnaia./'.cateiiraiGoUq Angelo, In ijanUPdci* Aileroli , Opi, 
Rocca Seti a, tkCiOitclla.aoaìire lerre. Crebbe iq grano mero que* 
fta progetta » c bei diu ila in rari; rami hanno pletorico in Regno II* 
luftnfj. Cale» come quella di Principi di S.Seuero, Duca di Torre mag 
gìore, v , ardi de di Calai nuouo di Principi di Veggiano,di Marche - 
fidi S, Lucuto, d; Duchi di Viccri.e di Duchi di.qaia Calenda vw * 
-'Dai Signori diflugnaratfriccmknci delia cafa del JPnndpe.dd^aa 
Seuaro.hx 'ictm'Vlcitno Hglio di ì\Iicolò,cheiiì padre di fieratdino 
Sig di fiugna.a,il quale cri gli altri figlioli: fece Occauio padre dd 
dopijuetto HacKiò!, manto di D, Lucretia fiatile, quoto nella - 
gwucncù le oe paisà in fiandra Capitano d'/nfonteria , oue iftxtt- 
.Hooccafioni di guerra li porrò da valorolo foldato nel loccor/b di 
Balduc fc iìgnaJo notabilmente entrando con vn grolfo di Fanti per 
aieio dell jèicreito nemico, ie oui arcioni fumo grandemente ioco> 
médate dall’Infante D.i&bella Dauftru, la quale dt proprio pugno 
lentìe allx.Waeifà di Filippo. ferzo , licerne ancora l’^rciducau^J» 
fierpoà feuore di Placido » per ii che dallaMaertà di quel Rè nc fu 
nominato 3/ altro di Campo, hebbe fcicento feudi di penlìone» & ft 
honoraco dell habicodi-S.Giaconao,iI quale hdggi c Decano; , 
"Brute rei Attorte dell' erigine dell" A qtulx.C itti della Proutncia • 
;*•••' d'AbraUjo Fdtru t oae fon* famiglie nobili. ; 

T A Città dell’ Aquilaiè.niokeiiJiurtre.e ùinoia.nó foto perii Étt- 
I i ti egregi *lc'luoi attui ini, per ia magtnfjcéaa de gli edifichila 
ancheiper Hauti etri Gì ma defcenàenza, ch’eiiaàhà delle ciu que Città 
ideiSannici già dtsiàicèj delie quali la prinqpaKtna Amiteroo; e per- 
che ne’temptddi’/alpcrator Federico II.Ì pòpoli d’^micerno, e di 
.Rorcona n’andsuaiiodifperfi.per lernonoaglxe d’ApraazO'.per la ri- 
belJione,c1i'haoeuano'f*ita à loro padroni, per quefto l’Imperadore 
comandò à quelli, che turri raccolti iaiieme » edificalftoo via Terra 
inluogoòportuno per difH'a del Regno doqueila parte, chiamata 
àquila, come dicono ibSommonre.flt il Carrafa.ll PontanoucH'vlr. 
llb.ldella guerra di Nap.dice, che aó guari d’/f surerno giaceua vna 
villetta picciolakchiamatadal fuo fóce «Squillili qual nome l'erba og- 
gidì la parte nuoua delia Cirri, & anco fi legge nelpriuilegiodi des- 
ta fòdatione, il cui originale fi ferba neli’^rch. dell'Aquila in carta 
pergamena, che comincia,/? t^natibus nnbis feliciterà triupbannbut 
,vr/7orioj( : ,eque),che leguc.Quetto priuilcgio ftàregiltraro aell’epifi 
d» Pietro delie Vigne Capuano , Giudice della Corte , e Secretano 
• ; del- 
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VÀBnrzzo rim* 

dell’ifteflo Imperadoit.flench* il Macella di^e (pnf càn ftrorc) che 
i popoli di jFurcona s’vnirogo con gli ^mieerqiq^y^ienlì^e XJuao- 
tii.ehcn’andauano digerii per teou de’ Loiigobartu, e Torto la pq£- 
'tcctioned'vno Amiterno lor Duce,dectp Agallo» edificarono la Cit- 
tì, che dal loro Capitano la nominarono àquila, e da poi fu abellira. 
ti ampliata da Federico !/.iftdi d’ordine di Manfredi fu fpianata, e 
come ferme il Cirillo fd poi di licéaa di Carlo I.ri fatta da g'i Aqui- 
lani. E Città veramente Foggi illuflre per la grandezza in ch’ella (i 
vede famofa,e rfcca,e di quella Proni ncia capo. Cernii Papa Nicolo 
Secondoellcn#Oppreflb dalle difeordiede’ Romani , venne à parla- 
mento con Roberto Cuifcardo Normando,iI qual hauendo rellicui- 
to Zcneuento con tutte. l’altre Terre , che tene* delfiP$bielà,/ù dal 
detto Pontefice creato Z>uca di Puglia, e di Calabria . Quipi anche 
nella Chiefadi Santa Mari* di Cplltmagie edificata d'Odorifio Cò- 
te di Marti con pómpa molto ibienne ìnginhHÓ.di^lftpecollaticne 
di S .Gidn&tida dell anno npj.fù coronalo Papi Ce! cflìno V. da 
G’iaeomo Colonna Cardio ale, & ./rchiJi^couo di bufa, Chiefa, & a 
tal {ótennuàcoocojfcro zoo.mi|aperfoqe. t’Aq\ràk fu d’Alefandro 
Quarto della Veteoual dignità ornata nel ,3 57*£ WoitO quella Cit- 
tà illudrc.e nobilitatadai corpi de’ Jan ciche vi fono, nel Vefcoua- 
do c .fan jWafsimo Leuira, e Martitvln delta Chiefa di Collemagio 
S. Pietro CelcihaoPapa,! Seat Rpnahnoi^GiQ.^idi'andi Monachi 
dell’Ordine de’C clcftì ni, nel ì a C hicù di.lfJtàgio vi /parte de! cor- 
po di J.itairtieri Vdcouo,3t‘ìl CQt^qdi ó’aif VittpnnO Vefc.e Mare, 
nella Ujtefa dì S.Màfto, «F.Jutio coih. Bernardino 
è il et epe di S. Bernard ino dì Siena dentep 'argento di 

valore.di ^o.mila fcudiincjja chiefa di S,£orèp€p, Sdìquirio Abbate 
nella cjjicfa di -S. AgoRinbNcIMJ. Antonio NJmaco della fteflà Reli- 
gione neltacbitlà della ss .ErfOuriftu, fa B . Antonia da .Fiorenza, Ja 
B. Paola éa^lipD^|B.^cuaur^delPy/quiIa, e le B. Gabriella da 
Piezzoli; tuft?qiuttro >/onacnedel Teraneoxmlitte Francelcano, 
come iìlegge nelle .f ioniche dell’ifteffii Religione . 
a L’/fqaiia e. Rtpia,evi-fonp le tegnenti famiglie nobili. * 
^gniHlidt Cardinale, Alfieri. Angelini, ^monelli , Baroneelli , 
JhaBcoDti.Oe’Zenedetrj, Cappa CarU,Caprucci,Caftiglioni, Cafel- 
;la*C’»ampell*>C ohucci, Colantonii,Crifpi,Duronii,EauUani,Fibbip- 
•mi, Fianchi, Gentili Lu cestini, de piccoion uni, /.egiflis, Lepidi, Le- 

f>ori,.Maneri. A/aria, A/anfonH,Marteuoci.MicheJetti,Nardi,Oliuai»» 
PafcaliJ > orcinari,Pica,i- > erelli,</u>ntii, Runici, Rofìs, De Ricii,f?i- 
a»era-Dc iimeontbtus,iainnis»ó'claiati,Treotauiiqiie» l’urcan .Vcm- 
iii^Tecuerii, & altre . r R F.- 







VNDECIMA PROVINCIA DEL REG. DI NAP. » 



Con li nomi delle Città Terre, e Cartelle, che vi fono, e con Unocal 

deTaochi,che ciafcuua di erte fa in quella nuoua numerazione. 

M dalle Città, Terre de demanio, & Comare rifisruate, thè vi fone,(om 
C impofitìone.che pagano alla Regia Corte . 



F Vrono r popoli della Proiiincia del Con rado di Molili antica- 
mente detti lrpia!,c danniti, & è dentro tetta, Se il fuo circt**- 
10 è in forma di teatro , e dalla parte di Maertso ,e Tramontana è 
circondata da Abruzzo Citta , e da Greco , & Tettante , e Capir» - 
aara , e da Mezzo giorno da Principato Vltra , c da buona parte di 
Terra di Laooro.e mafsime veri© Ponente , e Lebeccio . Fi pei ar- 
ine vna ghironda di (pichedigrano in campo vermiglio, in mezzo, 
della quafe à vna (Iella d'argento tutra fulgente di raggi , la ghir- 
landa di (piche finora lafcuùua grande delle biade , che 1 fuo pac- 



Arma della Prouincia del Contado di Molili » 
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BEI CPìtTABO Bt MOltSl. i 9 j 

H produce, e per la lidia d’argento tutta fulgente di raggi, la pron- 
ta volontà diefst popoli in leruire il fuo Xè. In quella Prouincia.* 
fono quattro cjtri , delle quali nifl'una è Arciuelcouado, le città fo- 
no Boiano guardia, Alferes, /fernia, eTnueuco,coti 164. Terre, o 
cartella, che in tutto fono 198. 



Dotte trou&retc 
Vecchia. Nona. 

50 a ' Cqnauiu«o 
ZI fuochi 60 

jj7fi?agnulo 160 
baiano 139 
U7tbaraneiIo 35 5 
41 bullo 15 5 
60 Caccauone 97 
à?7+cipobatro 6 16 
341 campo chia- 
ro 331 

i4«tcampo Ietoi65 
1*80 campo di pie- 
tre 141 
167 canralupo 157 
104 capracotta 146 
75 carcabotcac 
ciò 7? 
* 15 * carpione 166 
carauille.e ca 
ftigaani , 
feù cartel 
deili cara- 
wilH * 5 » 
njf cafal cafenda, 
con S. Bar- 
bato 1 6f 
eafal cerrito 1? 
r*|t cafal cipria 
■no 8» 
*3 cafal taber- 
na 34 

51 caltel o acqua 

butana 40 



qaeflofegno *fono le Camere riferiate. 



Vecchia. /Voua. 
40 cali elio «ba- 
gnane 13 
cartel di lau- • 
rori 35 
6 1 * cartel detti 

(/indici 63 
95 cartel guido- 
ne 33 
81 cartel di lino? 8 
39 cartel pccru- 

fo 17J 
74 cartello pia- 

2UtO , tf 

354 caftro pigna- 
no 189 
caftigllone 13 
16S cerqua pic- 

ciola 147 
ciuitello 44 
6 < 5 chimici 66 
3o*ci«ita capo 

marano 134 
tyjfciuira nona 173 
4 3 ciuira vec- 
chia . 5 5 

S7*colle d’anchi 

fe ut 
1$ colie detta., 

croce ’ 45 
36 couarra 36 
1 06 Fornello 117 
183+ foffacieca 107 
3 io ire falene 349 



Vecchia. Noua. 
|6i*Gabarefa J17 
101 guardia al- 
fe rcs 106 
34 guardia bru- ■ 
na ' *0 

106 guardia cam- i 
poch'aro 104 
149 guaftogirar- 
do 35! 
/para 30 
6 ro /fernia Sjf 
>61 Lcfpinete 3/5 
rto Li camilli 8y 
144 lìmofano 18 j 
191 Lucilo 197 
71 Longano 94 
133 Lotarino 171 
il? lupara 13) 
1 9S Macchia go- 
dana 148 
9» Macchia d7- 
fernia 1 oj 
i6t Matrice 17$ 
31 +M Tabella 
lao+Mir.inda 136 
33 Mohfe 36 
114 Mór’accioli uj 
136 Montagna- 

no 167 
136 Monrefol 

cene 3 6 $ 
75 JVnnre la te- 
ga* U 

P p Moa 




JDEI CONTADO DI MOLISI . $ìj 

vn tempo fu Colonia dì*Romaiu, c cosi vico nominata da Tei abo- 
rre, da JT diio Italico nel 8 . 1 ib.e da Appiano Aleiiandriuo nel wlib.da 
Plinio, gli £lcrnicifon’annouerati nella 9. regione, e da Tolomeo 
quella ci«a c riporta ne’Tartniti porta frale 18. Colonie de Roma- 
ni./ Tegmni,JVolam,fYorbini.Tatnciiia«i, c Brindifiai, /’regellani, 
jVuccru,», Auriani, Firmaci, & ^rimanati ; dall'altro mar Tirreno, 
Poimam, Pcftani, c Confani, & infra rerra, Jfeneucntani, Licrnini, 
■.Spelcrinj,Piaccntini,eCrcmoncfi; con I’aiuro dunque di quefte co- 
lonie lì mantenne all’hora l’Imperio del Pontefice Romano , e co- 
floro furono molto ringrariati in Senato, & appreflo il popolo. Nel 
lib.dclle Colonie vieij k ritto di quella città di quello modo.AceJcr- 
nia olonia dedufla lege lulU inter populos debitur pedesìx. hmttibus 
Mgnfltuxfl dcfignntus. 7 iiuUi o molto quella città San Pietro Cele- 
fimo , che vi nacque,c dagiouanecto fi dedicò alla vita hcremitica , 
fartofi 3 /onaco.c aaecrdotc.deirOrd.di J.^e.ncdetto.rtì autor dell' 
ordine de Ce|eflini,ma tifcndo nata conterà fra* Cardinali, circa l’e- 
lemone dd nuouo Pontefice , fù egli eletto dopò due anni di Sede 
vacante f tal dignità , c nomofsi Ceiertino L'.di quello nome à 1 7. 
di Luglio nel /ipi.Scdi nella Pontificai Tedia meli 5. e giorni 7. ba- 
ttendo Ipontaneamentercnuncìato il Papato, ritornò po/cu alla Tua 
Religione, c fu in Tuo luogo eletto Bonifacio. VI I / . il qual dubttan - 
do, che i popoli di nuouo Jorichiamalfero il Pouteficato , e con rai 
occafionerinafceflé feifma nella Chiefa,fubiro ordinò, che quello S. 
fufle prelo.e portato carcerato al Cartello di Fumone,& .irvna foi- 
tifsima A’occa rinchiufo con buone guardi che di concinuolo cu- 
flojjiiano,equiui finalmcte ne'i9.diMaggio del 1 196 . ricco de sari 
meriti Tene volò a! Cicloni Pontefice Clemente V. l'intonerò po- 
feia nel Catalogo de’ Tanti Confeflbri i 1 j. di M aggio del 1515 il 
cui corpo hoggi fi ferba nella chicfa di Collemaggio dell’aquila;, 
ou'lddio per 1 meriti -di quello' fiio, feruo di crnicinuo non celia-di 
far gratic/e miracoli . 

Nel T efcai’lfcrnia i il corpo di S.2?encd.fuo Vefc.tcnuro in sòma 
vcneracione.di cui i cittadini raccói a no.c’fcaut do vr. !or Vcfc.ordi- 
«aro , che fi fufle cauato d’intorno ai fepolcro di detto S. La chiefa 
flefla fncórancnrc fi feoffe^rome che calcar veleflc.di che auertito il 
j- Ve dubito ordinò* che fi ccfìafledicauarc. Celebrali la lua fcrta qc’ 
4 di Maggio.Quiui anco c il corpo di T.Cafsiano Mai t. Protettore 
d'/ierma.iacui ktlcnniri fi celebra ne’ 5. d’vf goffo . Pioròono in 
quella città moiri huomini iliurtri , e fra gli altri il ceh tre Cottor 
j-fadrca de Rampino derrod’I (èrnia. Fù vn tòpo /l'ernia fotco’l do- 
minio de’Cóti, come fi legge ntUaCr. Cali ?• Foggi è Regìa. 

P p » II II E- 




L A Prouincia di Capitanata ù detti* anticamente Daunia» 
Enotria, Efperia, Ionia, Taurina, Camefena. /ralla, e /api- 
gia, Apulia, Betulia, e Magna Caccia, Benché i confini di 
quelli due virimi nomi comp!ecr~yio molti paefi, più lar- 
£T> i, e da’ l'aeri , e tra le religioni dicefi la . rouinciadi Sant’^nge- 
lo, e comprende la Puglia piana co’I Monte largano, d'etto anca 
di S. Angelo e dalla parte di A/aertro,Tramontana,e (/reco Leuanre 
è circondata dal mare Adriatico , c per la parte di dirocco confina 
con Terra di Bari, c per Mezzogiorno, e Ponente Lcbecciocó Pria- 

‘ cipa* 
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JREV1Ì DESCRIJTIONE 

DI CAPITANATA 

DVODECIMA PROVINCIA DELREG. DrNAP. 

Con li nomi delle Città Terre, e Cartelle, che vi fono, e con la nota_f 
deTuochijdie ciafcunadi erte fa in quella nuoua numeratione. 

E delle Città,Ttrre de demanio, & Carnate riferuatt , che vifono,eon 
timpoftjonc, che pagano alia Regia Cortu 

Arine |de!Ia Prcuincia di Capitanata- 



DI CAPITANATA. fot 

cipa’« Virra.e Contado di Moliti. Fi per arme vn Mente d’oro eoa 
alquante èpiche di grano d intorno; fopra del qual monte ftàyn S. 
J/ichel' Arcangelo in campo azurro , la quahnfcgna altro non df^ 
nota l'^pparitione dell’Arcangelo .T.Aficbele stì’l Monte l’argano, 
e lelpiehe l'abbondanza delia Prouincia.Vi fono due famoli humi# 
Fortore, e C'andclaro.con due laghi famofi Retina, e Varanoje vi fo- 
no dodici cittadelle quali la città del Monte di J'acr’^ngclo vnita 
con Afanfredonia fola c Arciucfcouado, le quali città fono fucccflc 
in luogo dell’antica citridi«fiponto, i Vefcouadi lonoAfcoli, Bo- 
uino,Fiorenzola,Larino, Lacera, Lcfcna,SaIpe, A'iefle, f'uIterarijTer- 
moli.ó’an Seuero.e Troia.e tra Terre, e Cartella 8?.che in nitro fono 
io i. benché vi (ìano ftare altre città horadiflructe, come .Irpi, one- 
ro Agrippa, Salapia, Siponto.Cliternia, Girone, ^ibiano, Spandi e» 
&alcrc.Zn quella Prouincia rifiede la Regia v*udienti3 nelle città di 
Lucerà, col fuo Viceré, che gouerna anco la Prouincia di Contado 
di Molife hi di prauilione ducati éoo.l’anno con due Auditori, co» 
prouifione di ducati joo.per ciafcuno y/uuocato Fifcale, eJcgrc- 
tario, AfaeQro di camera, ìlTrombetta, con ^.Alabardieri, Capita- 
no di campagna, tutti pagati dalla Aegia corte . 

Dtue trouarcte anefìo fegno ■$, fono le Camere riftruaU* 
Vecchia. Noua. Vecchia. Noua. Vecchia, Nona. 

^8 \ Larico «4 no cartel paga- ao colie di ifol, 

74if LA^fcoli $70 no idy ouerPala- 

24$ biberon» ni caftelluccio del bron 15 

t6-j Balelece 285 lifchiauijéS 215 colle rorto 128 

Biccaro 34* tJ7 , Fcaftcluete- 84 crapino 224 

43o+/?ouino 510 re i 9 J 8 conzaga, alias 

é> Barbarano 50* 186 caftelluccio, chance • 1.3 

33 tignano 28 aliascaiuri 214 20 curiemaioreij 

35 caftelluccio caftelluccio 

di valle 40 delli Sauri 73 

37S'Fcclenza 494 cafal carlcn- 

58 celle i 6 tino lo 

30 coppito 24 oiuirella 51 

ai8 cerqua mag- cafale, alias ca- 

giore 217 ftelluccio 27 

418 et reelio 31 1 calai vico 43 

4 <56 cirignola 699 18 Dtrotci 60 

giore 3.0 189 rigirati 167 216 Fiorenzuola 81 

27 caiaivecchioji 219 collo 244 618 foggia 1090 

Fat- 



105 Capuano 264 
3J5 campo mari- 
no 104 
236 candela 232 
1 1 cafalnuouo 44 
43 cafal della., 

porcina 72 
calai franco 43 
24 cafal rnag- 
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D I CAPITANATA. 



& Torre della Sella 

9 Torre dell'Aglio 

10 Torre della Mo- 
linelli 

11 Torre della Si- 
narca 

li T orrc di S. Te- . I 
lice t 



307 



13 Toiredi Eorio- 

r.coo . 

14 Torre di perac- 
ciata. 

14 Torre di Mar ri- 
nata 

16 Torre diT/iletta 
»7 Torre di Ga’a- 
Ercue reUitonc dell' origine delle Città, e Terre della preferite Proui*-* 
v eia di Capitanata, oue fono famiglie nobili,. - 

DEL MONTE DI S. A N G E I. O.. 



re da. 

18 Torre delle Gae- 
tartUe 

19 1 orre di Tfinale 
;o Torre di Staccto- 

ne= 

xi Torre di a/onte 
Barone 



E Slendo la città del Monte.Gargano, detta volgarmente il Mon- 
te di S. Angelo metropoli di quella prouincia, & haùendol’i- 
fteflà Prouinciail nome tra iacri, e l’arme, feù infegne di qucfla cit- 
ai, è di ragione, che da quella cominciamo. . 

f la latra città del Mente di S. Angelo, detta inlatino MonsCTar- 
ganus,da Stckno de Trbiòns,e da altri della Caccellaria yfpofloli- 
ea , & altrimtnte Monte dell'Angelo , fùcdi/icaTa ccnroccafione 
della famofa apparitionedi S. Michelarcangclo,iI quale feendendo 
dal cielo in terra per render degni i mortali dell'angelica conucrfa- 
rione/cacciarogii da gli altri il culto de glTdoli,perchccomerrió* 
fò in cielo, potelle ancora trionfare in terra è- Ielle il monre Garga- 
no per teatro da gli angelici trionfi, con fua mano celclle edificane 
doul la fua reggia , ornandola di celefli favori , c dandola al mondo 
per cafa d’oratione , e di perdono, non di fabrica rranefatta-, ma nel , 
viuolalTonclla più alra cima de! dettomonte , &• hauendoladifco- 
uerrgeon marauiglìoia cuideaza dell angelica virtù, Fù quella città 
edificata dal Santo / efc. Lorenzo, e da gli habitatori di .yiponto,e 
fu degna d’cflcr dallo lidio Arcangelo taccomandara allo flelTo /’e- 
feouo , . onderei refponforio di detto Sarto fi legge : H are arda- 
uit, & Beatiti Mithacl /frekargelhSydàt faucrem , tt fui et fit Gar- 
barmi poph Insetti prò leu far, fatate duitur Argelìi us,& bii hortatis 
Micbaelis capti ius regimimi iiu;tatis,atcac C ItruC cult fi ti lapidis. 
Fù detta città dallo lidio Vcfccro errai* di molte Chicle, che giu- 
^onoal numero di quaranta, che heggi foro de turo, e lucri le mu- 
ra dieUa, lequali emendano circa vn miglio , e mtzo» c tiene vna 
fortifsima Hocca,la quale è tale, che fù giudicata Tempre incfjiugna- 
bile.e perciò fi tiene ch'iui fufic la prima habitatione del monte, eh’ 
è Hata ictefa col nc me dello lidio monre Gargano , fede di Noè, di 
lifcc, di' Exlunai, degli altri antichrTè.d’italia,,? capo de’popoli 

d’efla 





3*4 bESCBITTiON 1 

d'eila regione , i quali diedero il none alia Prouincta d'Enorria , M 
Lapiglia,d'Efperia dt /oma,d'\puìia,di Daunu, (ìcorm al prrefenca 
lì dice non folo di Puglia.ini ne 1 libri regi; di Capitanata, e ne i fa* 
cri Prouinciadi S. Angelo, onde aticor fi vedeiui vna grà Torre, che 
chiamano de'Giganci, eie reliquie d'altri edifici, & m particolare il 
Tempio del Dio Pilunno, con la contrada dello Hello nome nella-» 
parte più balla della ritti . lui fecero capo t popoli di rifa regione 
nella guerra con Diomede Rcd’Etolia, dando in quella Prouincia 
nel ritorno della guerra di I roia.e furono di ranto valore, c'haucQ- 
do il detro Diomede vinci, fi gloriaua d’eùere chiamato vincitore^ 
del Monte Gargano, che perni Virgilio ucH'vndecmio ddl’Euei- 
de dille. « - 

' Vi&or G argani nniebit Iapignit agris . 

Ere fiata fede nonfolo del Fefcqoo s.Lorenzo, ma de gli altri Vt- 
feoui , e fucceflori , in ranto ch'eifende roumata l’antica cirri di -ri- 
ponto dalli j'ciaui , popoli della Sarmatia lotto r/mpeno di Cario 
Magno.reftò fediaallbluta del Vcfcouo Sipócmo.per oche fu l'ificf- 
fa chiefa del Monte Gargano.chiamlta ancor Siponto . E dal Pon- 
tefice Pafcale H. tu quella chicfa del detto Monte Gargano fatta_» 
Metropoli di quella Prouincia , e fù detto ArcbiepifcopHS Siponti- 
nus,vel Monti s (?arga*i,i nfino da 1 tempi de'Ncrmandi.e de’ Sueui 
PxouinciadeH honoredel Monte di S.y7ngelo, e di Capitanata, co- 
me fi legge nei libri de‘Jflortnandi,ene'regiilridi Federico II. fi di- 
ce , Archiepifcopus Montis Sanili Angeli ; Se hebbe per luffraganei 
Troia &ye(la,à cui era vinto il Vefcouado della circi di Menno gii 
diftrucca, Monopoli. Rapolla,e Afelfi, ch’à quel tempo fu fatta Ve- 
fcouado,come appare da’libri della Cancellarla dpofloIica.£ fu in 
canto pregio apprelfo gli antichi Rè della Puglia,che per honoreuo- 
lczza s’intitolarono Mgnori,e Z)nchi dell honore del Monte di Sant* 
Angelo,non volendo dirli Signori afioluci per rifperco del glorialo 
S. Michele padrone , e protettore di detta ritti, e così fecero poi t 
primogeniti del Rc t ò altri del fangue Regio, anzi i’iffeflò Rè come 
appare ne gli archiui; regi/,& in altri autori, /n quella città. e nel- 
l’antico Siponto,da dii la detta cirri del monte di Sant'dngeio di- 
pende,tìorirono molti Santi come fono S. Eufatmo, S.Zriodoro. San 
Dominano Martiri, S. Gracula, S.Ciufia, S. Fiorentino, S.Giulìino, 
J.Felice.i’./oele.e SGiurdano Abbati, S.Ciouanni Pulfanéie.e San 
<7iouanni Z)ifcepol*,che fù yfbbaredt Miletra in detro Monte : lui 
morirono S.Pafcafio dbbate.il cuicorpo nella chiefa dell’dnnun- 
cùu di Napoli , nella quale fù trafportaco da Retina » ou 'era (lato 
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«■«ferie© di! Monte Gargano, e dal fuo Monafiero.fi fcrba.Vi mo- 
ri anco il B.Iodaco Plameno Monaco dell'Ordine di S. Guglielmo, 
«S.Errico- il cui corpo é nellachiefa di S. Giacomo fuor le muradi 
quella circi . lui nacque il B /liummaco difeepoio del Serafico Jan 
Francefco, & altri Reati, ch’iui fono fiati fpecchio di fantità . Veg- 
gcndofi al d'intorno moiri luoghi diuoti, doue han menato vita.» 
molti ferui del Signore,*.: in particolare© fuor la porta detta del La- 
go non molto difcofto dalla città , l'Oratorio di Sancii© Abbato 
Protettoredi Napoli, il quale lètc’anni fé penitenza , di doue fù ri- 
chiamato in Napoli al gouerno dcll’Hefpcdaie di S.Gaudiofo della 
M adredi Dioc© marauigliofa vifione. Giace anche in dcttacittà il 
corpo di Kocaro Longobardo Ké d’/calia fopra la porta della Reai 
tomba di J.Cio.chefià vnira con la chiefa di S.Piecro,& nella chie- 
fa di S.Francefco giace il corpo della Reina <7iouanna /.come hab* 
biamo prouato nella nofira Hiftoria facra di A T apoii . 

E Rata quella città, e tempio frequentato da molti Imperadori,e 
Ré, e particolarmente con norabil’ efempio deH'lmperador Otto- 
ne II. il quale da Roma ne venne à piedi «calzi con tutta la Corto 
/mpcriale./l Ré cattolico la vificò à piedi due volte; falerni© il mo- 
te a piedi fcalzi./l gioriofo S.Francefco vi fece alcuni miracoli.^ ia 
partìcol^r* :,, ”'T»inò il fopradetto B. Illuminato, e perciò così chia- 
mofsije corii.C‘ r a«ido il detto Janto la grandezza del detto Tempio 
Angclico.fi proftrò fuor di elfo, e per fegno vi fece il Tau, che lì ve- 
de nell'entrar della porta nell'altar di S. Lucia. N on vò Iafciar di di- 
re.che nata differenza tra Canonici dell’antico Siponto, e quei dei 
Monte di S. Angelo , ricufando i Canonici di Siponto vnirfi nello 
chiefa Cargana per relettionc del nuono F'efcouo ; Papa Aleflan- 
dro Ill.ch’era fiato in dcttacittà con altra occafione.ordinò à det- 
ti Canonici di Jiponto, che fi voleflèro vnir con quei di Mòte (lar- 
gano e procurar infiemc,& ottener l'aiuto del Ré per l’elettionc, co- 
nce appare per Bolla lata in Beneuento , la cui copia fi riferba ap- 
preso di noi » c fi vede (colpita in pietra fopra la porta maggiore di 
detta chiefa. Di qua han prefo alcune occafione di dire, che detti due 
✓freiuefeouadi furono vnitida Papa Alcffandro.eflendo veramente 
vn’y/rciuefcouado,e due Sedie.difftrentidi numero, e non di digni- 
tà, per io che fi vede fcritto neH’antichifsima Sedia di marmo, cho 
flà neH’y/rciuefcoual^hiefa <7arganica . 

Seda hxc numero differt à Sede Sip 

Ius,& hottor Sedis,qux funt ftbi,funt <juoq\ M ont,m 
Mofirandocon quell' artificio l’vnità di dette due Sedie, e che noru» 
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vi (i&aJrra diffec*iua,chc di fico, cfiend» due circi in vtu.ò vna db? 
tà-diuifa in due. 

Hi qpefta città dato il nome a tutto i! Monte, oue fi dice, »/ons 
Carganus , & S. Angeli, Seda ctfò prende il nome trai facri la Pro- 
vincia, come fi dite i fi quella città per armi due Santi .Micheli , ej 
due Croci inquartate con la corona di (òpra, e prima, che detta cit- 
tà iute col reftodei domioierde’ JVormandi Signori della Puglia, e 
poi del Regno fi gouernaua da feftefla à modo di Republica, lènza 
riconofcer (iiperiore.Onde fi veggono alcune monete d'argento Iti- 
pace in quei tempre battute nella ftdfa città, con l’imagine.e nome 
di S.Michele,e nell'altra parte l’imprefa particolare dell’arco (per 
dinotar l'arco di quell’auucnturaco Caualiero , che fù Miniftro del- 
l’angelica apparinone^ e col nome di Magifirato,confcruata dal 
d*ig.C olantino Demice.Hà quella Sede ^rciucfcoualc hauuco mol- 
ti Pontcfici.e Cardinali, che fono llatifiioi Arciuefcoui,e frà i quali 
à’ tempi de’noftri padri fù Giulio HI. che da Arciuefcouo fiì fatto- 
Card in al e, c poi Papa- il Cardinal de’ Monti fuo nipote, il Cardinal 
^ebaftiano-Pighino,il Cardinal R-ebiba, Cardinal Rartolomeo del- 
la Cueua,il Cardinal DiPiecro Pacecco*ilC ardui al Tolomeo Gallo, 
detto di Como,& vltimamente il Cardinal Domenico Ginnafio,dal- 
la cui mano lo tiene hoggi Monfignor Annibale Ginnafio fuo ni-i 
potè Prelato di gran valerle degno del goucrno del mondo rutto, 
c d’vn tanto zio.l’vno, e l’altro benemeriti, c benemerenti di quella 
chiefa.e città.Ma ricerca il douere,.ch'etendo fiata quefta città edi- 
ficata col miracolo deH’apparirione di S. Michele, & per rifpetto di: 
quello diuenuta nel mondo famofa,&: illuftre, che non fi tralafci di 
fcriuere l'hifìoriadi detta Apparitione, e malsinic, che è fiata fcrit- 
ta da molti tanto malamente , che più d’vna volta mi fono marauù 
gl iato del pocopenficro in vnaeofa tanto celebre, della quale lc_> 
Chiefa Tanta ne fefteggia due volte l'anno . E per cominciare: Dico, 
come il gloriolìfsimo Principe S. Michel* Arcangelo nell’anno del 
Jign re 45t1.ind.r4. fendo Pontefice Romano Gelafìo, &• /mpera- 
dore Zenone, in quello modo al mondò manifeftò . Vn Dece di Si- 
ponte chiamato Gargano, diede il nome à detto Monte , poiché de 
gli Tuoi armenti vn Toro à lui più caro fe ne fuggì , e cercatolo af 
pofsibile,retrouol!o poi sù la cima di detto Monte , oue fdegnaco , 
«rolli vna delle lue faette auuelenate , & in ifcr»nbio di lènrc il To- 
ro fe lìeffo fenfee ; ftupifee il buon’ huomo ad vn fucceflò tale; cosi 
ferito montato à cauallo co i fuoi lenii à Jipont* le ritorno , da 
4 om notitiaal Vefoouo Lorenzo, huomo fautteimo, ordinò vn di» 
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f inno di ftc giornuiche fatto con moiri pregin con tutto il popo- 
lo l’vltinunofre del giorno, che fu gl» otto tu faggio , gli apporne 
il gloriofo V Michele e gli ditte, che ben haueua farro cercar da JLn& 
quel, ch’era afeofo A gl» huoirir.se che il fatto dell'huomo ferirò có 
la propria faerta, era veou^o per volontà di eflò Arcangelo (il quale 
atei ite fempre nel gran colpetto di Z>io ) che quel luogo haueua_* 
«lettopcr Ina Regia i’ede, & habicacione in terra fra gli huomini , e 
che tuo Arcangelo era il protettore , infpettore, e cuflode di quel- 
lo . Fà il Velcouo iljrutto intendere al popolo perii timor diuino , 
che fentiuano,vdendofìcàti ^ngelici,che gridauano. Qui s'adora_> 
Iddio,quìs’honora/ddio^'lche mtendendoi A/agiftcati,chc Barba- 
ri all’hora erano in Napoli, ftrono guerra à’Sipontini.e cinfero d’af- 
fedio £eneuento>mentr’egliera confederata co' .ripontini. /I Tanto 
Vefcouo Lorenzo co’fuoi vedendo il numerofo efercttodc' nemici • 
tè ordine , che di nuouo fi facefle il digiuno’, oue fatto cotnparue il 
S. Arcangelo^nimando il Kefcouo, che douea al primo aflàlro rice- 
ucrne coiuoi popoli la vittoriani mode, che i|detri nemici fino al- 
le mura di iVapoli li feguitorono, il che vitto vennero alla vera fede 
di Chrifto . f i’ipontini victoriott ritornati offerfero all’Arcangelo 
l'opimc Ipoglie de nemici, in trionfo dell’ittefl'o Arcangelo,&|il San- 
to Vefcouo vedendo il coocorfò dc’PclIegrini fi rifolfe edificanti va 
Tempio in honor diS./’icrro ^fpoft.che conucrrì gli Sipontini.poi- 
che non ardiuano i cittadmi.eforattieri d'entrare in quella Angeli- 
ca cafa, oue prefone.il fanro Vefcouo confeglio da S. Gelalio Papa 
giudicò , che quella chiefa fi douefie confegrare il giorno della vit- 
toria, ma che il digiunar giorni prima douefTero quei popoli ciò 
fatto come panie il gloriofo Arcangelo apparendo al Tanto Vefco- 
uo, così gli difTe:Non fà raettiero.ò Lorenzo, che voi quefla tfafìlica, ' 
quella mia Regia, ch’io hò farro con la mia mano ; consacrate, poi- 
ché io,che l’hòcon la celeftemano fatta, & edificata, io l’hò col mio 
diuino nome confegrata.à voi tocca folamenre enrrare , & afsittcn- 
<Jo Io padrone, e diftnfore, frequentatela con l’orationi, perche qua- 
tta i cafa fpeciale.one ogni atto colpeuole fi fcancella , e dentro del 
cauo d’erta, che à modo d’antro fi dimottra, iui d’ogni peccato s’hà 
la remitei«ne;voi fé beae domani celebrate iui il sarò facrificio del- 
la Metti , communicate il popolo , che mio farà il penfiero di mo- 
ftrare come io l’habbia con Iterar© . Intefo l’angelico Oracclo'da! 
fanro Vefcouo , allegro riferitolo i gli alni, fi al popolo , entrano 
pieni di timore^ d'allegrezza, andando innanzi il detto Vefcouo, e 
riunenti, e fupp'àchcuoliefcguifcoao l'ordine Angelko,ritrouando 
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nei tondo di eflaalla parte delira vn' altare , che dal Caffo contino» 
forgea,viddero in quello due vcftigia, quali di fanciullo à piedi (cal- 
zi in tenera ncue,con vn pallio rollò, opera celelle » con gran Croce 
( come altri raccontano* & i Sacerdoti del luogo rettificano ) di fi- 
nifsimo,e celelle criftalIo,e conofcinto quelli celefti doni per fegno 
di confocrarione, lodando tutti il signore, ne diedero auifo al detto 
fanto Pontefice Gelafio,dal quale quella hiiloria fù riputata di fa 
ta marauiglia.che non Colo venne à vilìcar quello Tempio,mà ord li- 
no, che nella eluda di £io fi celebrane l’ Apparinone, /nuentionc,e 
Dedicatone di quella chiefa,e fiotto il nome di quella fdliaicà s’ho- 
noraffero tutti gli Angeli. £ conqueila occafione furono indiucr- 
fi luoghi del mondo di mano in mano eretti Tempi; in houoredel 
detto Arcangelo , & in particolare pochi anni dopò Poai&cio IL 
n’crclTe vno in Roma , confirmando quanto hauea (labilito Gelafio 
Santo. La fiopradetta Croce ne' tempi dell lmperador Federico I J. 
elle ndo fiata rubbata con banni Impellali, ne fu trouato vn braccio 
nella città d'ariano, del qual braccio il detto /mperadore ne (é fa- 
re vna Croce, che c di due palmi, nella quale nella parte di ballo vi 
fé ponete il facratifsimo legno della Croce di N. S. la quale di pre- 
fence fi riferba in quella chiefia, reliquia marauigliota, e miracolaia» 
come nelle memorie antiche di quella chiefia ftà notato i in ella fi» 
milmente fi feorge vna bellifisima del detto l’arcangelo, fatta à ri- 
chiefia del Rè Cattolico de! gran Capitano, ponendola lòura il ce- 
lefic altare di S. Michele . Stillano, come di pie fonte Afilla vn’acqua 
celefie da vna parte di detta caia dell’ Arcangelo, della quale gufian- 
do gl'informi, riceuono la fialute, e con dfia altri miracoli s’adopra- 
no, come anco hoggidì adopera Iddio, per i meriti di S. Michele, fi- 
come anco il Caffo della] fpclonca , dandoli in acqua polarizzata i 
gPinfermi.e comprendiamo quello, che è lecito all’angelica poten- 
za di fare, verificandoli in quello e ne gli altri miracoli, che opera il 
detto Arcangelo corporalmente, quello che fpecialmente dice iyf- 
poftoIo,Quod Angeli funt admin^ratori; (pirituspropter eli, qui 
hareditatera capiunt fa!utis,La deiT<Jlione,che tengo all’y/rcaiigelo 
Michele, mio Protettore ,m’hà fpinto ad elfer più lungo di quello» 
chela maceria ricercaua. Quello c quanto(rcftringendomi al pofoi- 
bile)mi e'parfo fcriuere di quella città, & .zappandone di J.Michc- 
Je.chi hà curiofità d’intender più minutamente il tutto.potrà vede» 
l’hiflor.di Colantonio Dentice genrilhuomo Nap.il qualc(con I‘oc- 
cafione del dominio, che i fuoi maggiori han tenuto in detto Men- 
te , & in particolare Antonio Dentice , e (riouanni Dentice , detto 
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Careflia, come vien chiamato ne’ capitoli di iVapoli nel giuramen- 
to di fede homaggic ai Fé Alfonfo , & al ile Ferdinando Tuo bib- 
uolo)ha hauuco parricolar penderò di raccoglier le florie di quello 
monte, e città . Vedefi fopra la facrata chiela dell' Arcangelo vn bo- 
fchetto d ilici antichi, e proceri, che cinto di mura , fà curiofa villa* 
tenendo la radice nel viuo fallò, quali lenza terra.de' quali logliono 
molti Religione diuerfi huomini far' alcune crocette per diuotio- 
ne dell'Arcangelo . Molti fogliono della pcluere Atra delle frondi 
fecche di detti alberi dare à gl'infermi , lìcome della pietra dicem- 
moiSe il gloriole S.Francefco ne fé vn baflone, del quale hauendolì 
più volte feruico,alia line lo piamo in i’ediajouc fin’horafi vede ar^ 
bore verde, e fronzuto . 

Hanno ornato quello tuonte marauigliofamente i CauaUeri Na- 
politani , come fono i Signori delia famiglia della Marra, che tenne 
quiui il dominio di Cagnano,e Caprile-/ -S'ignori dentici domina- 
rono /ichitella,Pefchici, /'arano, & altri feudi.l -S'ignori Caraccioli 
yico,c co’l tempo poi ottennero il titolo di Marcbefato. / Mormili 
di jr.Cio.Fotondo. 1 Saufelici di Rodi. I Pulcherini,che furono va 
tempo iui Gouernatori,e caftcJlani,& altri, che per non far lunga»» 
tela, lafcio, onde ancora quiui fono le reliquie, e le memorie. 

Sarebbono molte cofe da dire, ma per non parere, che facciamo 
cronica particolare , reità Telo , che diciamo come quella città hi 
prodotto molti huomini illuAri.e fri gli altri Gregorio de Galante 
Cardinale di fama chiefa,che fù Couernatore dell’vna, e dell’altra-» 
Sicilia, Kainaldo ce largante Arciuefcouo Cofentino, & vn nume- 
ro grande d’altri Prelati, di Dottorile Caualieri . /n quella città fo- 
no le qui feguenti famiglie nobili . 



Celiberti 
Giorgi della Jcala 
Muti; 

F/orclIi 

Palcmbi del Dottor 
Federigo 



Feruti; 

Del Rafo 
Sereni 
Toni o 
Tomoli 
Vifchi>& altri. 



Fllinte. 
Corradi 
Fidi 
Galgani 
Hcnrichelli 
/acobuizi 
Malattia, & altri . 



dima nfredonia. 

F VI edifìcaradal Fé F/àfrcdi nel nsé-come fi vedf alla falda del 
Mote S. /. h gelo alla parte meridionale i< pra il vico ìalìc nelle 
radici del F/oikc, & proprié nel luogo dr ut era il peno c-ella detta 
Città del «ionie, co» 1* loricjch’anccr ù vede in piede centro la^ 
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Hoeca di quella Litri, c lo chiamò dal fno nome Manfredonia 
•endofi per la fabrica delle rottine dcll antica Siponto,chVn miglia 
difeoito lui fi vede, c perche li riempito dubitatori , concede im- 
munità per io. anni à chiunque vuole habitarui . Ma etondo flato 
vinto da Carlo,epnoato della vitande! Regno,c'haueua rirannica- 
mentc occupato ndTarmo i j 7 *.fù dallo fleto» Carlo con publici, c 
penali banni ordinato, che quella cirri non fi chiamato Manfredo-, 
riia,ma nouello .ripunto , come ue i Regi Uri dello fleto» Carlo chia- 
ramente appare, e tutto per l’odio detonine di detto Manfredi, con 
Toccartene dola vicinità di i’ipoaco . fiche fù cau fa, che i cittadini 
di ella col tempo poi alzando il capo contra la cita del Monte di 
S. Angelo in ogni modo precendelkro effer chiamati ^pontini, mi 
prcnalcfle in fine il nome del Conditore.e fù chiamata comedi pre- 
fente fi chiama Màfredoma.ia quale fù da Gregorio Xl.Cio.XXIIL 
e da Benedetto X/ //.di Luna Pontefici (le pure elTendo tutte tre in 
vn tempo.mcritano nome di Pontefici Romani, in quella gti (cif- 
tna della chicfa di /Dio, che raccontano J’hiftorie) honorata del pri- 
vilegio della chiefa Sipontina.aiutata in fio dal Ac Ladislao, che 
diede refeeutione alle Bolle di detti Pomcficiionde poi l'^rciudco- 
uo Siponrino,e del Monte £ 7 argano,col nome fi bette di Xipontino, 
e flato folito^ome fuole tener iui la S ede, rtmilmente come la tenta 
m Si ponto, e tiene nel Monte di S*Angct o»c con quella occafione fù 
erafporeacada Canonici dell'antica Siponto la Sedia , edificando in 
quella citta vn naouo f empio per la lor refidenaa fotto il titolodl 
S. Loreato P’cfcouo protecror gi à de’ i'ipontini, e fondar or della.* 
citta del Monte di S. Angelo, c benché i Canonici, e Capitolo non_, 
lafciato il nome de* .ripontini, chiamandoli perciò Capitu!u,;& Ca- 
nonici Aiponnni.e quitti trasferirono le reliquie della lor chiefa , te 
ui particolare del d.S. Vefcotio, in honor di chi fù cólacrata la chic- 
fa, eh ancor hoggidì ne fanno la fella delia translacione.f'ùfabrica- 
ta quella citta in quadro oblongo, con le Are ftrade dritte, e belle >gi- 
rado vn miglio, e metro in circa.e flaff^fedeci d’Agoflo nel 1620. 
pre r a la Turchi, che vennero con l’armata d'Atì Aafcia deaerale di 
5 2 . C il c re.all't mprou i fo, e tenuta rre' giorni pollo à lacco, & à fuoco 
co morte d alcuni, e prefa di molti cittadiui,e fatte felue le geti, che 
eran in cartello, có le Monache, cfsédoui quel refo à patti. Hi molte 
cjiepj.e Monarten,& cciuilcjflc in effa ci fono le feguéri /ammobili, 
^prile Celli Setola Seluaggio 

Ancoraggio Flono ; Minadoi Tonto* 

.Seccando Cintile Nicartri Ycfchi, & altri. 

Di 
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Di Noccra,da altri detta Lucerà.' - \ 

I Superbi edifici.fatti dal Rè Diomede.che edificò quefta città,dr- 
notano la grandezza. e meritamente Ratiano fuo Vefc.di cflà dice 
jDifiaefl Luceria, quia locus in Apulia, come riferìfee prezza.' Fù 
quefta Città dall'empio Coftanzo /mp.di Coftanrinopoli da’fcnda 
menti disfatta, che la prefeà forza. /ndi 17 mp. Federico a. hauendo 
fcacciato i Saraceni.diede loro per habitatione la prefante città, co- 
mandando loro, che la rifàceftero. Carlo i.dopò lungo attedio s’ac- 
cordò con Saraceni, con imponerli maggior tributo, di quello fole- 
uano per prima pagare, e con haueri rnbeili.ch’eranovientro , e ne 
inucfìl Gio.Riflaldo,come fi legge nc’R.Arch, lotto il Reg.di detto 
Rè nel r i7/.l.R.f.5 i.del quale n Gabbiamo fatto mentione di fopra 
al f. 19 J.à Scala.Carlo j.non volendo più tal narione nel fuoRegno 
mandò à Lucerà GiaPipino Maeftro Rationale della zecca.il qua- 
le andatoui publicò vn 'editto, che qualunque Saraceno non fi vuol 
fare Chrifiianodo polsi ammazzare fenza pena alcuna, e che fe fi fa- 
cente Chriftiano.potcua ritenerli la rebba.c quiui rimaqerfi.Ciè vdi 
to da queliftoiéo le n’an&rono, rimanendone vna parte.che fi kac- 
tezzò.come fi regge nel R. Are .& anche nel fepolcro del detto Pipi- 
no, che Uà in Nap in S.Pictroà Maiella.Q^iui Carlo a.edificò ilFe- 
feouado, letto il titolo di S.Maria della rittoria, afsignàdoui molte 
intrade. Atella chic fa di S. Domenico è il corpo di S.Zgoftìno di na- 
tione Vnghcro, frate di S. Domenico, il quale da Renedetto 1 uS.Pi 
fiì prima creato Pefc.Zazabriccnf#,e dopò di quefta città, doue ri- 
fplende d’infiniti miracoli. Nella chiefa de’Padri F ranccfcani fon» 
corpi di F.Zngelo da Specchio Ortolano, compagno di SJternardi- 
no da Siena.di fantifsima vita, il quale fù sómamente amato da Fer 
rante /. E d’vn’altro Frate, il cui nome è incognito a’Frati per tra<- 
feuragine di quei del luogo, la cui lingua hoggi fi vede ancor viua» 8 c 
intiera, da che fi giudica ch’ei ruffe fiato qualche gran Predicatore* 
vedendotene infiniti miracoli-j^ome fi legge nelle cron.dellaRelig. 

Diede gran riputai ione à qu^^xitt^ Pietro Razzano 3 /on.Dome- 
nicano.c poi tuo r eie. chiaro pef molte ojperc,che fcrifte. /I territo- 
rio di quefta città produce tutte le forti di vitrouaglie.Quiui z. vol- 
te l'anno vengono quali tutti i Mercanti d’Italia, e d’altri luoghi i 
far i loro trafichi.Quefta citti,ch*c Regia, hà le feguanti fam.nojttli* 
j&nrì* Gagliardi Mobilia Seuerini 

Campana Galiucci Pagani Strafora 

Corrado Hangrclli * Frignasi Scaffo, & altri, 

falcone ^azzagrugni becchi 

— DI 
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DI T R Q I A . 

S Ti polla lacittà di Troia in vna ricca, e bella collina , « d'ambi i 
iati c circondata da mura piantate fopra il medelìmo colle, egua 
U in altezza, e coperte di terra , dalla parte , che volge in Orienta fi 
veggono abballare di palio in palio i campi, in modo.che lì allarga* 
no poi in aliai ampia>e Ipaciola campagna . Hà Torto il colle il fiume 
Chitone, il quale (corre dai! Appennino . Fù quella città edificata da 
^ubagno Ca capano Crcco.e non Capitano de’Greci, come dice Fri 
Leandro Albfcfro.II biondo nel j.lib.deirhift.fcriue,chcfù Capitano 
di Micheleftaip.diCofiantinopoli nc’cempidi Stefano S.S.P.1 1 Vo* 
laterraao dice rifteflò , ma vuole, che iìa fiata edificata ne’ tempi di 
Henrico »./ mp.Nel i.Iib.della Cr Cairn. al cap. 5 o. lì legge, cheBola- 
no Catapano de’Creci nel ioti. non foto edificò Troia, ma anche» 
Z)ragonara,f recentlno,e Ciuitate, con molti altri luoghi in quella 
(Iella Prouincia,Ia quale da detto Botano Catapano Tu la f l J rouincia 
detta Carapanata , benché Capitanata corrottamente al prefenre fi 
dica.Quim nella Vcfcoual Chiefa fono 1 corpi de*SS./-ontiano P.o 
Idart.jBleuteflo Vefc.e ii/.c fecondino Ve£. e di S./fnafiagioCoaf. 

Poftedé corsila Città Perretto d’/fndreacon titolodi Conte, i 
cui lù donata dal Rè Ladislao, e dopò lui il Conte Pietro Paolo Tuo 
fìgliuolo.à cui fù tolta da Gio.i.infieme con Montccorimo»& altre 
Terre, vfeita pofeia da gli \ndrei,peruennc negli zittendoli, & indi 
ne’Cofcia.per poco tempo.potche dal vincitore /fé ziltonfo fù do- 
nata à D.Garlìa Cauaniglsadaqual fam.per lunga ferie di C onti hi 
polledato Montella , Se hoggi v’è il .Ducato ci S.Giouanni.e M arche 
fato diS.Afarco.DaCauanigliafù comprata Troia da luigi Marti 
nodi CapuaGran Conted’/fltauilla.e poco dopò (benché per po- 
chifsimt giorni ) fù pofleduta da Ferrante Lombardo gentilhuomo 
di quella città, & vltimamente dopò cfler fiata lungo tempo Regia* 
fi ripofa hoggi lotto il dominio di D.zfndriana di Sangro. 

Le famiglie acrili foo#le feguenti , 

Gioiolì • , ^ & %j»*ri DeTutijs 

Girardi * S * licei . De! Vado, 

Lombardi Cantoni & altri • 

De Rubeis Tanctedi 

IL FINE. 



Afflitti 

Raldi 

De Claririjs 
Euftachij 



/ mpnmJttWi 

Alexander Luciahus Vk.Gen.Netp, 
Francifcus de Claro Can.dep.vid. 
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